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PREFAZIONE 


Dei  cataloghi  raccolti  in  questo  volume,  tre  soli  spettano  al  secolo 
decimosesto  : e sono  quello  dei  marmi  e bronzi  appartenuti  al  Card.  In- 
nocenzo de  Monte  (p.  1-3);  un  notamento  di  sculture  vendibili  in  Vene- 
zia, inviato  al  Duca  Alfonso  IL  dal  suo  ambasciatore  Claudio  Ariosti 
(p.  4-5);  ed  un  inventario  di  monumenti,  che  lo  stesso  Duca  possedeva 
in  Ferrara  nel  1584  (p.  6-22). 

È notevole  il  primo  pel  personaggio  cui  si  riferisce,  poiché  il  de  Monte 
creato  Cardinale  da  Giulio  III.  e dotato  di  ricco  benefizio,  ne  venne  spo- 
gliato da  Pio  IV.  e rinchiuso  in  Castel  S.  Angelo,  donde  uscì  sedici  mesi 
dopo  per  andare  rilegato  a Tivoli  ed  in  Montecassino  ; finché  restituito 
a libertà  da  Gregorio  XIII.,  tornò  a Roma  e vi  morì  nel  1577  in  età 
di  46  anni1.  Questo  catalogo  però,  che  abbiamo  ricavato  dall’ inventario 
dei  beni  del  Cardinale,  fatto  il  9 nov.  1577  da  notar  Antonio  Curti  (Ar- 
chiv.  di  St.  prot.  n.  486.  f.  496),  non  comprende  che  poche  sculture,  ge- 
neralmente di  piccole  dimensioni. 

L’elenco  dei  marmi  mandato  dall’ Ariosti,  è pregevole  per  la  indica- 
zione del  prezzo  richiesto  per  ciascuno  di  essi,  potendosi  da  questo  ar- 
guire quanta  importanza  fosse  allora  attribuita  a tali  opere  d’arte  2. 

1 Veggasi  quanto  scrissero  intorno  alla  sua  vita  il  Cardella  (Mem.  stor  de’  Card. 
tm.  iv.  p.  297.  Roma  1793,  in  8)  ed  il  Novaes  ( Elem . della  stor.  de’ Som.  Pont.  tm.  vii. 
p.  72.  Siena  1804,  in  8),  dai  quali  furono  tratte  le  notizie  biografiche  date  dal  Mo- 
roni  ( Dizionario  tm.  xlvi.  p.  154.  Venezia  1847,  in  8). 

2 11  eh.  Foucard  ne  avverte,  che  nel  carteggio  diplomatico  da  Venezia  di  Mons. 
Ariosti,  contenente  un  periodo  di  dieci  anni  (1567-1577)  serbato  nell’ Archivio  Estense, 
non  si  rinviene  alcuna  notizia  intorno  ad  acquisti  di  antichità  o di  oggetti  d’arte, 
fatti  per  ordine  del  Duca;  salvo  la  compera  di  un  libro,  il  Tolomeo  Greco,  avuto 
dall’antiquario  Stampa  per  scudi  50,  eseguita  per  commissione  del  Pigna  segretario 
di  Alfonso  II.  Che  in  seguito  a mancanze  commesse,  l’ Ariosti  fu  privato  dell'am- 
basceria  di  Venezia  nel  1577,  e tenuto  relegato  in  una  sua  villa,  ove  rimase  più 
di  nove  mesi;  durante  il  qual  tempo  e dopo,  nessuna  delle  lettere  private  da  lui 
scritte  al  Duca,  si  riferisce  all'indicato  argomento. 
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Il  terzo  inventario  fu  trascritto  nell’Archivio  di  Modena  dal  eh.  Lodi 
(Busta  n.  xi.  Gali,  e Mus.),  e contiene  monumenti  di  vario  genere,  come 
statue,  bassirilievi,  iscrizioni,  bronzi,  monete,  frammenti  architettonici, 
nonché  tavole  e colonne,  che  solevano  andar  congiunte  agli  oggetti  figu- 
rati: esso  deve  reputarsi  uno  dei  principali  documenti  per  la  storia  della 
Galleria  Ducale,  verso  il  finire  del  secolo  decimosesto  3. 

Al  medesimo  tesoro  antiquario  spettano  due  notamenti,  fatti  nel  se- 
colo seguente,  serbati  nello  stesso  Archivio  (Busta  n.  i.  Gali,  e Mus.). 

L’uno  presenta  l’elenco  dei  monumenti,  che  il  Duca  di  Ferrara  te- 
neva nel  palazzo  del  Diamante,  e che  per  ordine  di  lui  furono  spediti  a 
Modena  il  16  luglio  1629  (p.  22-25);  l’altro  che  fa  parte  di  più  ampio 
inventario,  nel  quale  sono  anche  descritti  disegni,  miniature,  ed  oggetti 
meno  antichi,  ci  porge  notizia  delle  statue  di  marmo  e di  bronzo,  che 
a’ 12  agosto  1684  trovavansi  in  Modena,  nel  casino  fuori  Porta  Castello 
(p.  25-27). 

Quattro  copiosi  cataloghi,  relativi  a collezioni  esistite  nel  secolo  deci- 
mottavo,  esibiscono  un  elenco  di  preziose  antichità,  che  fornirono  ampio 
argomento  di  studi. 

Il  primo  è quello  degli  innumerevoli  tesori  di  arte,  che  il  pronipote 
d’ Innocenzo  X.  aveva  raccolti  dalla  eredità  dell’ava  donna  Olimpia  e 
della  madre  Aldobrandini  (p.  130-185),  destinandoli  in  gran  parte  a 
decoro  ed  ornamento  della  villa  di  Belrespiro.  Lo  abbiamo  estratto  dal- 
finventario  rogato  nel  1709  da  notar  Paolo  Fazio,  di  tutti  i beni  dell’il- 
lustre patrizio,  che  col  vincolo  fidecommissario  passarono  in  quell’anno 
alle  mani  del  suo  figliuolo  primogenito  Camillo  Parafili- Aldobrandini. 

Il  secondo  proviene  dall’Archivio  di  Napoli  (Aff.  Est.  voi.  482.  483), 
e presenta  lo  stato  del  Museo  Farnesiano  nell’  ultimo  periodo  della  sua 
esistenza  in  Roma  (p.  186-205).  Esso  rinchiude  quattro  notamenti,  il 
più  antico  dei  quali  porta  la  data  del  1767,  ed  è accompagnato  da  una 
lettera  di  Gaetano  Centomani,  che  dichiara  di  averlo  fatto  ricavare  da 
altro,  mandato  a Napoli  nel  1761  dal  Card.  Dom.  Orsino,  dopoché  una 
parte  del  Guardaroba  Farnesiano  era  venuta  nel  Museo  di  Capodimonte, 
affidato  alle  cure  del  p.  Giov.  Maria  della  Torre  4.  Avendo  il  Centomani 
riscontrata  la  esistenza  di  tutti  quegli  oggetti  già  prima  inventariati, 

3 Questo  catalogo  fu  additato  dal  c-h.  Campori,  nella  biografia  di  Enea  Vico,  p.  8. 
Modena  1875,  in  4. 

4 Fra  le  carte  relative  al  cennato  trasporto  abbiamo  trovate  le  seguenti,  che 
danno  l’elenco  sommario  degli  oggetti  Farnesiani  allora  depositati  in  Capodimonte. 
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dichiara  di  non  poter  dare  un  giudizio  intorno  al  pregio  ed  al  valore  di 
essi,  senza  una  oculare  ispezione  di  persona  intendente  ed  amante  delle 

« Caserta  13  maggio  1760  - Al  padre  D.  Giov.  Maria  della  Torre  - Sul  riscontro, 
che  recentemente  ne  dà  V.  R.,  di  essere  pervenute  le  consapute  undici  casse  spe- 
dite da  Roma,  e di  averne  disposto  il  ritiro  e conduzione  a Capodimonte , ecco  qui 
unita  una  copia  della  nota,  che  da  Roma  n’è  stata  comunicata,  di  quanto  in  esse 
casse  fu  rinchiuso,  come  scelto  ed  estratto  da  quella  Guardarobba  Farnesiana:  come 
altresì  una  chiavettina,  la  quale  apre  il  cassone  interiore,  che  va  descritto  nella 
nota  al  n.  11.  — Fatto  che  avrà  il  confronto  di  tutto,  ne  darà  il  coerente  avviso  per 
la  Sovrana  intelligenza,  per  quindi  disporre  che  i generi  respettivi  sieno  collocati 
nella  R.  Galleria  e Museo  di  Capodimonte  in  conveniente  dipartimento,  e restino 
poi  descritti  nell’Inventario  eri  Indici  generali  — Tanucci. 

« Cassa  n.  1 " Un  piatto  grande  coperto  di  madreperla  — Un  piatto  grande 
di  porcellana  rappezzato  — Fruttiere  grandi  turchine  n.  2.  — Bocali  simili  n.  4 — 
Un  vasetto  simile  — Due  sottocoppe  con  vasetti  compagni  — Due  saliere  — Sa- 
liera fatta  a conchiglia  — Due  vasi  bianchi  dipinti  alla  Cinese  — Bocali  simili  n.  2 

— Una  tazza  di  porcellana  rotta  cinta  di  metallo  — Due  catinelle  scannellate  — 
Due  tondini  scannellati  — Piatti  turchini  n.  60  — Bacili  turchini  n.  3 — Lavamano 
dipinto  alla  Cinese  di  superbo  lavoro. 

« Cassa  n.  2 = Piatti  grandi  di  porcellana  turchini  n.  40.  — Detti  mezzani 
n.  32  — Tondini  simili  n.  26. 

« Cassa  n.  3 = Uno  scoglio  con  rami  di  corallo  — Due  ventagli  d’ avorio  la- 
vorati, ed  ornati  uno  con  rubini  legati  in  oro,  e l’altro  con  due  zaffiri  in  argento  — 
Un  volto  santo  dipinto  sul  legno,  con  cornice  ornata  d’argento  cisellato,  e attaccagli 
d’argento  — - Due  sfere  armillari  di  rame  — Una  scatola  di  bassi  rilievi  di  piombo 
— - Una  cassettina  con  stuzzicadenti  — Un  calamaro  e polverino  d’ebano  negro  — 
Due  fiasche  tonde  di  buccaro  — Diverse  bagattelle  di  buccaro  — Un  ventaglio  di 
talco  negro  — Due  stucci  — Una  fiasca  di  paglia  — Diversi  vasi  etruschi  piccoli 

— Due  tondini  di  cristallo. 

« Cassa  n.  4 — Un  quadro  in  tavola  alto  pai.  2 larg.  2;  la  Madonna  col  Bam- 
bino, prima  maniera  di  Raffaello  — Un  quadro  in  tavola  pai.  5 larg.  3 J;  la  Ma- 
donna con  due  Angeli,  maniera  di  Melozio  da  Forlì  — Un  quadro  in  tavola  pai.  1 
larg.  1 ; la  Madonna  col  Bambino,  S.  Pietro,  S.  Paolo,  originale  di  Giulio  Romano 

— Un  quadro  in  tavola  pai.  2 \ larg.  4 ; la  Madonna  col  Bambino,  S.  Giovanni  e 
S.  Pietro  martire,  di  Giovanni  Belino  — Un  quadro  in  tavola  pai.  4 larg.  3;  la 
Madonna  col  Bambino  e S.  Giovanni,  del  Pontonaio  scuoiare  d’ Andrea  del  Sarto 

— Un  quadro  in  tavola  pai.  2 | larg.  2;  la  Sagra  famiglia,  antico  della  Scuola  Fio- 
rentina — Un  quadro  in  tavola  pai.  1 riquadrato;  il  Bambino  con  S.  Giovannino, 
maniera  del  Coreggio  — Un  quadro  in  tavola  pai.  4 larg.  3,  la  Sagra  Famiglia  di 
Giorgio  Vasari  — Un  quadruccio  in  tavola  pai.  1 ; un  Cardinale  giovane,  maniera 
di  Giov.  Belino  — Un  quadruccio  in  tavola  pai.  1 ; un  Vecchio,  maniera  di  Alberto 
Duro  — Un  quadro  in  tavola  pai.  1 larg.  2;  Paese,  maniera  di  Brill. 

« Cassa  n.  5 = Un  quadro  in  tavola  pai.  4 larg.  3 ; la  Madonna  col  Bambino 
e S.  Giovanni,  di  Pietro  Perugino  — Un  quadro  in  tavola  pai.  3 larg.  2;  Gesù 
Cristo  con  un  Cardinale  in  ginocchio,  maniera  di  Pietro  Perugino  — Un  quadro 
in  tavola  pai.  3.  | larg.  2 un  Ritratto,  di  Paolo  Belino  — Un  quadro  in  tela  pai.  3 
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antichità.  Ond’è  che  negli  elenchi  del  1775  notasi  l’intervento  del  sici- 
liano Giuseppe  Vasi,  bene  accetto  al  Re  per  le  belle  incisioni  eseguite 
in  ricordanza  delle  feste  fatte  in  Napoli  per  la  nascita  del  Principe  Fi- 
lippo, e molto  reputato  per  la  grande  raccolta  Delle  magnificenze  di 
Boma;  edita  col  testo  del  p.  Bianchini  nel  1761. 

Il  terzo  contiene  la  descrizione  del  medagliere  del  Museo  Odescalchi 
(p.  393-376),  venduto  alla  Camera  Apostolica  per  scudi  ventimila,  con 
istromento  per  gli  atti  di  notar  Silvestro  Antonio  Mariotti  del  35  apri- 
le 1794  5,  unitamente  al  celebre  carneo  a due  teste  rappresentante  To- 

larg.  4;  S.  Francesco  in  estasi,  di  Monsieur  Gherardo  Westierous  — Un  quadro  in 
tavola  pai.  1 | larg.  2 ; S.  Girolamo  nel  deserto,  maniera  di  Brill. 

« Cassa  n.  6 = Due  quadri  in  tavola  fondo  d’oro  pai.  6 larg.  3.  Uno  la  Ma- 
donna circondata  dagli  Angeli,  e l’altro  Gesù  Cristo  con  la  Madonna  del  miracolo 
della  neve,  del  Beato  Angelico  da  Fiesole  — Un  quadro  in  tavola  pai.  3 v larg.  2 
un  Ritratto,  del  Bronzino  — Un  quadro  in  tavola  pai.  2 larg.  3 J ; Carlo  V.  con 
due  Dame  in  piedi  con  un  piccolo  Infante,  maniera  antica  — Un  quadro  in  tavola 
pai.  1 i larg.  1 ; la  Madonna,  S.  Giovanni  e il  Bambino,  di  Federico  Zuccari  — 
Una  copia  in  tela  pai.  8 larg.  5;  S.  Margarita,  di  Benvenuto  Garofalo  — Un  qua- 
dretto in  tavola  pai.  1 |;  la  Pietà,  maniera  de’ Dossi  di  Ferrara  — Un  quadretto 
in  tavola  pai.  1;  S.  Giacomo,  maniera  antica  — Una  Testa  pai.  1 £,  in  tavola  an- 
tichissima — Un  quadro  in  tela  pai.  3 larg.  2 J;  Giuditta,  del  Vasari  — Un  quadro 
in  tela  pai.  2 larg.  2 |;  la  Fuga  in  Egitto  della  Vergine,  del  Tiziano  — Un  quadro 
in  tela  da  testa;  Ritratto  di  donna,  di  Pierino  del  Vago. 

« Cassa  n.  7 = Un  quadro  in  lavagna  pai.  3 larg.  2;  un  Ritratto  d’un  gio- 
vane, maniera  di  Caracci  — Un  tondo  in  tavola  pai.  2;  la  Cleopatra,  originale  di 
Federico  Zuccari  — Un  quadro  in  tavola  pai.  4 larg.  3;  un  Ritratto  di  donna,  ma- 
niera del  Bronzino  — Un  quadro  in  tavola  pai.  4 larg.  3 ; Ritratto  di  un  uomo, 
maniera  del  Tiziano  — Un  Ritrattino  su  lavagna  di  un  giovane,  maniera  antica. 

« Cassa  n.  8.=:  Un  quadro  in  tela  pai.  1 £ larg.  1;  il  Convito  del  Fariseo, 
originale  del  Tintoretto  — Un  quadro  in  tela  pai.  1 J-  larg.  1 ; Ritratto,  di  Giovan 
Belino  — Quattro  Paesini  in  tempra  pai.  1 £ , maniera  dì  Paolo  Brill  — Un  quadro 
in  tavola  pai.  2 larg.  1 i;  un  Uomo  che  ride,  buono  — Un  quadro  in  tavola  pai.  2 
larg.  1 1;  S.  Giovanni,  del  Vasari  — Un  quadro  in  tavola  pai.  2;  una  Testa  antica, 
del  Gentileschi. 

« Cassa  n.  9 = Due  quadri  in  tela  pai.  3 larg.  4 £ ; una  Grue  e due  Papagalli, 
di  Giovanni  da  Udine  — Tre  quadri  in  tavola  pai.  4 larg.  2;  Fatti  del  Testamento 
Vecchio,  maniera  Fiorentina. 

« Cassa  n.  10  zr=  Due  ottangoli  pai.  2 | in  tavola;  Sagrificii,  maniera  Fiorentina 
— Una  Testa  di  pai.  2 in  lavagna,  di  Fra  Sebastiano  del  Piombo  — Altra  Testa 
d’un  prelato  non  terminata,  del  Bronzino  — Un  quadro  di  ricamo  in  seta  pai.  3 
lung.  2J;  la  SS.  Annunziata. 

« Cassa  n.  11  =2  11  coperchio  in  tavola  del  modello  d’ un  Ponte,  fatto  su  la 
Schelda  da  Alessandro  Farnese,  pittura  a tempra  del  1585,  scuola  di  Rubens. 

3 Richiesto  il  Sanclemente  del  valore  da  attribuirsi  a questo  medagliere,  diede 
il  suo  parere  nel  modo  qui  appresso  trascritto  dal  cennato  istromento. 

« Per  la  cognizione  che  ho  acquistata  del  medagliere  Bracciano,  nell’averlo  più 
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lomeo  IL  Filadelfo  ed  Arsinoe  I.,  che  dal  tesoro  dei  Gonzaga  era  passato 
in  quello  della  Regina  di  Svezia,  da  cui  lo  avevano  avuto  i Duchi  di 
Bracciano;  e che  trasferito  di  poi  nella  collezione  dell’  Imperatrice  Giu- 

e più  volte  attentamente  osservato,  posso  con  tutta  verità  asserire,  che  sia  il  me- 
desimo uno  dei  più  insigni,  i quali  meritino  l’attenzione  degli  eruditi,  e corrisponda 
pienamente  alla  grandezza  di  animo,  colla  quale  la  Regina  di  Svezia  lo  raccolse  per 
mezzo  di  uomini  i più  esperti  e dotti  di  quel  tempo,  ad  oggetto  di  ornarne  il  suo 
Gabinetto. 

« Tutte  le  classi  per  il  numero,  per  la  conservazione  e rarità  delle  teste,  molte 
delle  quali  non  s’incontrano  in  verun  altro  Museo,  sono  oltre  modo  pregevoli.  Ma 
sopra  tutto  trionfano  due  classi,  quella  de’  medaglioni,  e 1’  altra  delle  medaglie  di 
gran  bronzo;  essendo  i primi  in  numero  di  trecento  in  circa,  tutti  o quasi  tutti 
estremamente  belli  e singolari,  e le  seconde  poco  meno  di  mille,  e che  formano  una 
serie  a cui  non  manca  veruna  delle  teste  imperiali  anche  più  rare.  Sono  parimente 
assai  riguardevoli  le  classi  imperiali  di  argento,  e le  due  greche  delle  città  libere 
e degl’imperatori.  Quella  di  oro  e l’altra  dei  Re  non  sono  complete,  ma  conten- 
gono teste  rarissime,  e che  mancano  al  Museo  Vaticano.  In  somma  per  non  dif- 
fondermi inutilmente  in  una  particolare  descrizione  di  ciascheduna  classe,  sembrami 
di  potere  con  tutta  ragione  asserire,  che  se  questo  nobile  medagliere  venisse  ad 
unirsi  all’altro  tanto  ricco  e celebre  della  Vaticana,  ma  che  in  molte  parti  ancora 
desidera  il  suo  compimento,  si  formerebbe  con  tale  unione  un  Gabinetto  degno  ve- 
ramente delle  glorie  immortali  del  nostro  beneficentissimo  Sovrano,  e potrebbe  ga- 
reggiare con  qualunque  altro  de’più  rinomati  dell’Europa,  e specialmente  nella  classe 
più  interessante  de’medaglioni  si  renderebbe  singolare. 

« Il  numero  di  tutte  le  medaglie  prese  insieme  ascende  a sei  mila  incirca,  e la 
stima  che  ne  ha  fatta  persona  esperta  in  tal  genere,  monta  a sedicimila  ottocento 
scudi,  quale  da  me  diligentemente  esaminata,  mi  è sembrata  equa  e ragionevole. 

« Va  unito  al  medagliere  il  celebre  carneo  di  due  teste,  rappresentante  Augusto 
e Livia,  il  quale  per  la  sua  grandezza  e per  l’eccellenza  del  lavoro  greco,  è consi- 
derato dagl’intendenti  per  uno  de' più  cospicui  che  si  conservino  ne’  Gabinetti  So- 
vrani, e che  senza  esagerazione  può  valutarsi  la  metà  del  prezzo  di  tutto  il  meda- 
gliere Bracciano.  Io  però  a dire  il  mio  rispettoso  sentimento,  fatte  le  dovute  rifles- 
sioni sarei  di  parere,  che  l’uno  e l’altro  presi  insieme  potessero  apprezzarsi  venti- 
mila scudi  etc..  ». 

L’  esperto  a cui  accennava  il  Sanclemente,  fu  1’  avvocato  Giov.  Battista  Bondacca, 
che  aveva  così  riassunta  la  sua  valutazione,  nella  quale  però  furono  omesse  356  mo- 
nete, notate  in  più  nel  trascritto  catalogo  (cf.  p.  375). 

« Ristretto  della  stima  di  tutte  le  medaglie  appartenenti  all’Ecc.  Casa  Odescalchi, 
secondo  esistono  effettivamente,  e secondo  sono  descritte  nei  rispettivi  indici  mss. 

Medaglioni  compresi  i Cotroni,  che  sono  in  n.  56  . num.  302  scudi  5527.60 
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seppina  Napoleone,  andò  nel  Gabinetto  imperiale  di  Pietroburgo  dove 
attualmente  si  trova  6 7. 

Il  quarto  è un  prezioso  manoscritto  autografo  del  Zoega,  posseduto 
dal  eh.  Ettore  Novelli  bibliotecario  dell’Angelica,  che  ne  ha  gentilmente 
permessa  la  pubblicazione  (p.  395-483).  Esso  riguarda  la  raccolta  delle 
gemme  e degli  amuleti  del  Museo  Borgiano,  cui  sta  innanzi  un  sommario 
delle  pietre  arabo-cufiche  delio  stesso  Museo,  descritte  dal  Thomson 
nel  1793.  Questo  catalogo  estratto  da  quello  generale  di  tutti  i monu- 
menti egizi  del  mentovato  Museo,  che  il  Zoega  aveva  completato  nel  1784, 
e andò  poi  correggendo  ed  ampliando  sino  al  1792,  fu  cominciato  dopo 
il  1795  ed  ultimato  nel  1800.  Ma  desiderando  il  Borgia  di  unirvi  le  in- 
cisioni dei  disegni  di  varie  gemme  e scarabei  della  sua  raccolta  \ ne 
venne  ritardata  la  pubblicazione,  e del  tutto  poi  impedita  dalla  partenza 
del  Cardinale  per  la  Francia,  e dalla  morte  di  lui  seguita  in  Lione 
nel  1804.  Il  Welcker  ch’ebbe  per  le  mani  una  copia  autografa  dell’ori- 
ginale da  noi  pubblicato,  giudicò  il  lavoro  meritevole  di  considerazione , e 
riferì  le  parole  che  intorno  ad  esso  aveva  scritte  lo  stesso  autore,  in  una 
lettera  del  14  nov.  1801,  nella  quale  lo  dice  affatto  materiale,  ma  estre- 
mamente esatto  e particolareggiato,  come  io  desidero  che  sia  ogni  lavoro  di 
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6 II  carneo,  che  in  più  luoghi  dell’istromento  è denominato  il  celebre  carneo  di 
due  teste , a giudizio  degli  eruditi  rappresentante  Augusto  e Livia,  ovvero  Alessandro 
ed  Olimpia,  fu  pubblicato  dal  De  la  Chausse  ( Rom . Mus.  tm.  i.  p.  15.  Romae  1746, 
in  fol.),  dal  Galeotti  (Mus.  Odesc.  tm.  i.  p.  19.  tv.  xv.  Romae  1751,  in  fol.),  e dopo 
altri  dal  Visconti,  che  vi  riconobbe  le  teste  di  Tolomeo  e di  Arsinoe  ( Icon.  gr. 
tm.  ni.  p.  204-216.  tv.  liii.  n.  3.  Paris  1811,  in  4).  Veggasi  quanto  recentemente  ne  ha 
detto  il  eh.  Poggi  (Lett.  ined.  di  Fulv.  Orsini  p.  18.  Genova  1879,  in  8). 

7 Crediamo  di  mano  del  Borgia  la  postilla  trascritta  in  nota  **  a pag.  445,  e ci 
sembra  che  il  secondo  numero  di  ogni  oggetto,  chiuso  tra  parentesi,  debba  esser 
quello  del  catalogo  generale,  mentre  l’asterisco  onde  talvolta  sono  accompagnate  le 
descrizioni,  dinoti  gli  oggetti  scelti  per  esser  disegnati  od  incisi. 
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tal  genere  (Welcker,  Zoega’s  Leben  tm.  il  p.  440-442.  Stuttg.  und  Tu- 
bing.  18.19,  in  8). 

Vanno  enunciati  in  ultimo  luogo  i cataloghi  del  secolo  decimonono, 
che  più  direttamente  si  riferiscono  a collezioni  tuttora  esistenti. 

Il  primo  di  essi  è quello  degli  oggetti  del  Museo  Ercolanese,  donati 
nel  1803  al  generale  Bonaparte  (p.  484),  che  il  eh.  Fel.  Niccolini  ha 
rinvenuto  nell’Archivio  di  Napoli  (Aff.  Est.  fsc.  146.  149.  a.  1802-1818). 
Dagli  atti  uniti  a questo  elenco  si  rileva,  che  la  scelta  fattane  da  Frane, 
la  Vega  fu  riveduta  dal  Nicolas,  ed  approvata  da  due  Accademici  Erco- 
lanesi;  ma  che  inviato  il  notamente  a Palermo,  dove  trovavasi  una  parte 
di  quegli  oggetti,  subì  qualche  modificazione,  rimanendone  esclusa  con 
altri  la  mensa  sacra  a Venere  Erycina  (Cat.  Mas.  Nap.  n.  141),  ch’era 
stata  designata  per  la  spedizione  di  Parigi.  Inoltre  che  il  Zurlo  propose 
ed  ottenne,  assenzienti  il  Rosini,  il  Gala,  e lo  stesso  la  Vega,  l’aggiunta  di 
alquanti  papiri,  non  tacendo  che  in  tal  caso  si  sarebbe  dovuto  mandarne 
anche  in  Inghilterra,  ove  il  Princ.  di  Galles  seguiva  con  premura  il  loro 
svolgimento  8.  Incaricati  del  trasporto,  ch’ebbe  luogo  sulla  fregatala 
Sibilla,  Giov.  Bezzi  Corriere  di  Gabinetto  e Frane.  Garelli,  in  sostituzione 
di  Pietro  la  Vega  caduto  infermo,  il  Garelli  in  varie  lettere  diede  conto 

8 Merita  di  esser  conosciuto  a tal  proposito  un  brano  di  lettera,  scritta  il  4 febbr. 
1802  dal  Ministro  Zurlo  al  Capitan  gen.  Acton: 

« Mi  resta  a parlar  solo  dei  papiri,  che  non  sono  compresi  nella  nota.  Si  man- 
derà o no  qualche  papiro?  Questo  articolo  è troppo  importante,  e troppo  conosciuto, 
perchè  debba  mancar  nel  regalo.  Questa  mancanza  sarebbe  rilevata.  — Dall’  altra 
parte  se  noi  avessimo  dei  manoscritti,  e codici  di  quell’epoca,  non  se  ne  dovrebbe 
cedere  neppure  uno  per  tutto  1’  oro  della  terra.  Ma  ogni  papiro  è da  se  un  carbone  ; 
non  è buono  che  per  l’uso  dello  svolgimento,  e per  il  risultato  che  può  produrre, 
di  darci  dei  pezzi  di  scritti  dell’  antichità,  interessanti  ed  ancora  ignoti.  — Se  noi 
potessimo  svolgere  subito  tutt’  i papiri,  bisognerebbe  riserbarsi  questa  gloria.  Ma 
ciò  è impossibile;  finora  non  si  è fatto  quasi  nulla,  e qualunque  attività  voglia  met- 
tersi nello  svolgimento,  i papiri  sono  in  tanto  numero,  che  non  si  arriverebbe  che 
dopo  tempo  lunghissimo,  e forse  fra  questo  tempo  molti  papiri  non  sarebbero  più 
svolgibili.  Non  è dunque  meglio  di  farne  parte  ad  altri,  che  aiutino  lo  svolgi- 
mento? Io  per  me  lo  credo.  — A queste  ragioni  si  aggiunga,  che  qualche  papiro 
dovrà  essere  in  Francia  ricevuto  col  maggior  trasporto.  0 non  bisogna  donare,  o do- 
nando bisogna  che  S.  M.  si  ricordi  di  essere  il  Sovrano  delle  Due  Sicilie,  e di  dovere 
in  conseguenza  donare  proporzionatamente  al  suo  Augusto  carattere:  bisogna  che 
si  faccia  in  modo,  che  il  regalo  faccia  il  miglior  effetto  possibile.  Per  queste  ragioni 
non  disconvengo  dal  mandarsi  qualche  papiro,  nel  numero  che  V.  E.  giudicherà,  col 
farsi  però  sapere  al  Primo  Console,  che  questi  papiri  possono  e non  possono  conte- 
nere delle  cose  interessanti,  e però  riuscire  anche  inutile  ed  infruttuoso  lo  svolgi- 
mento, ma  che  il  Sovrano  di  Napoli  non  può  rispondere  di  questo  ». 
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del  modo  col  quale  procurò  di  eseguire  l’incarico  ricevuto,  e fra  le  altre 
in  una,  che  con  lettere  sullo  stesso  argomento  abbiamo  pubblicata  in 
fine  del  presente  volume. 

Il  secondo  catalogo  riguarda  il  Museo  Obiziano  (p.  28-80),  proviene 
dalla  Biblioteca  Estense  ( Mss . ital.  n.  1340),  e contiene  la  valutazione  dei 
cimelii  rimasti  al  Catajo,  dopo  che  una  parte  di  essi  n’  era  stata  trasfe- 
rita a Venezia  (cfr.  tm.  il  p.  235-265).  Fil.  Aur.  Visconti  cui  erasi  com- 
messo , non  solo  di  descrivere  e valutare  le  antichità  tutte  di  quel  Museo , 
ma  d’indicare  altresì  quello  ch’era  per  la  materia  prezioso,  di  facile  espor- 
tazione, e di  pregio  non  comune , in  una  lunga  lettera  che  accompagna  il 
catalogo,  e che  diamo  in  nota 9,  espone  i criteri  avuti  nella  scelta  affi- 
datagli, ed  enumera  i pregi  di  quella  copiosa  raccolta. 

9 Dopo  avere  enunciata  la  divisione  del  Museo  in  quattro  classi  di  antichità,  cioè 
sacre,  di  metalli  ed  oggetti  piccoli,  di  sculture  e marmi,  e di  storia  naturale,  viene 
il  Visconti  a parlare  di  ognuna  di  esse  nel  modo  che  segue: 

I.  « La  raccolta  delle  sagre  antichità  può  avere  due  oggetti,  uno  quello  di  con- 
servare le  memorie  di  n.  s.  Religione,  l’altro  di  far  osservare  la  decadenza  ed  il  risor- 
gimento delle  arti,  che  dall’  uso  delle  sagre  imagini,  e dalla  costruzione  de’  templi 
furono  quasi  direi  alimentate  nel  loro  nascimento.  Io  sinceramente  non  potrei  dire, 
che  vi  siano  in  questa  raccolta  monumenti  tanto  antichi,  che  possano  spettare  al 
decadimento  delle  arti,  nè  dirò  tampoco  che  siano  cose,  le  quali  illustrino  i riti  del- 
1’  antica  Chiesa.  Potrò  per  altro  francamente  asserire,  che  vi  sono  molti  monumenti, 
che  mostrano  le  diverse  costumanze  di  varie  Chiese  d’Europa,  e che  moltissimi  sono 
i marmi  scolpiti,  gli  avorj,  le  pitture,  che  additano  il  risorgimento  delle  arti.  Questa 
raccolta  perciò,  ricca  di  grandissimi  bassirilievi  e di  statue  di  marmo,  di  preziosi 
avorj  e di  diligentissime  pitture,  non  è stata  da  me  smembrata  di  alcun  monumento, 
e la  credo  il  più  nobile  ornamento  che  possa  darsi  al  palagio  di  un  magnate  eccle- 
siastico. 

II.  « Circa  i metalli  ed  altre  piccole  antiche  cose,  ho  rinvenuto  tanto  a Venezia 
che  al  Catajo  moltissimi  monumenti.  Ma  a vero  dire,  ho  ritrovato  le  gemme  confuse 
colla  borra.  Avendo  perciò  in  considerazione  la  piccola  mole  dei  monumenti,  e la 
copiosa  raccolta  numismatica,  alla  quale  tanto  bene  si  accorda  una  unione  di  singo- 
lari antichi  metalli,  sono  io  stato  prodigo  in  controsegnare  tali  oggetti,  ed  ho  pro- 
curato scegliere  intieramente  tutto  il  buono,  che  trovavasi  frammischiato  fra  il  me- 
diocre, fra  il  pessimo,  e fra  il  moderno.  Sarà  però  necessario,  che  qui  particolarmente 
dia  conto  della  mia  scelta,  mentre  a prima  vista  può  sembrar  strano,  che  tutto  quello 
elegante  per  1’  arte,  singolare  per  I’  erudizione,  si  trovi  ancora  promiscuamente  con- 
trosegnato con  qualche  cosa  dubbia  o moderna.  Questo  è stato  da  me  praticato,  quando 
ho  creduto  che  quel  monumento  sia  l’ identico,  che  da  qualche  erudito  è stato  pub- 
blicato per  antico,  e perciò  da  conservarsi  per  smentire  l’ impostore  o l’ equivoco. 

« I monumenti  antichi  dan  lume  alle  istorie,  ed  illustrano  egualmente  le  arti. 
Cosa  v’  ha  di  più  piacevole  e di  maggior  utile  all’  amatore,  che  il  confronto  delle 
arti  antiche  con  le  moderne,  dell’  antichità  sicura  e della  imitazione  maliziosa?  Ap- 
pena si  sono  prezzate  le  antichità,  sono  sorti  i falsarj  che  le  hanno  imposturate. 
Venezia  dal  rinascimento  delle  arti  fino  al  secolo  decimosesto  ebbe  una  maniera  di 
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Il  terzo  di  questi  cataloghi  concerne  la  collezione  Drovetti(p.  206-292), 
composta  unicamente  di  monumenti  egizi,  che  pervenne  a Torino  nel- 
l’a.  1824  per  opera  del  conte  Carlo  Vidua  di  Conzano;  il  quale  recatosi 

gettare  i metalli,  che  potè  co’  suoi  getti  più  che  ogni  altro  paese  avvicinarsi  agli 
antichi.  Io  non  so  se  i bassirilievi  e gli  altri  metalli,  che  allora  si  fondevano,  si  fa- 
cevano per  farli  credere  antichi,  o se  si  adoperavano  ne’,  loro  ornamenti.  Ma  dirò 
bensì,  che  se  i metallari  di  que’  tempi  avessero  copiato  1’  antico,  e non  avessero  ca- 
pricciosamente figurato  i soggetti,  sarebbe  assai  difficile  distinguerli  dai  genuini 
monumenti.  Io  dunque  ho  studiato  nella  scelta  che  propongo,  porre  sotto  gli  occhi 
anche  varj  generi  di  falsificazioni,  per  additarne  in  tal  guisa  le  mostre,  onde  non 
rimanere  ingannati.  L’ amatore  avveduto  sa  bene,  qual  luogo  meritino  nella  sua 
raccolta  i pezzi  di  tal  fatta. 

« A questa  classe  di  metalli  appartengono  ancora  gli  antichi  vasi  di  vetro, 
de’ quali  è assai  prezzabile  la  numerosa  collezione  esistente  al  Catajo,  ma  questa  in 
grazia  di  sua  estrema  fragilità,  credo  assai  difficilmente  possa  soffrire  il  trasporto, 
onde  ho  creduto  trascurarli  ; ma  quando  un  diligente  artista  lo  stimasse  eseguibile, 
io  credo  che  sarebbe  un  assai  raro  ornamento  di  un  Gabinetto  antiquario. 

« Giustificato  il  metodo,  dirò  che  sono  sopra  centonovanta  i numeri  scelti  a Ve- 
nezia, quasi  tutti  piccoli,  tranne  le  mummie,  il  pregio  delle  quali  è bastantemente 
espresso  nella  indicata  dissertazione  *.  Circa  cento  sono  quelli  contrasegnati  al  Ca- 
tajo, nel  qual  numero  sono  comprese  le  terre  cotte  e i piccioli  marmi  che  a questa 
raccolta  si  appartengono,  come  potrà  vedersi  nella  annessa  nota  alla  lettera  A , per 
scegliere  quello  che  vi  era  di  più  singolare. 

III.  « Prima  di  dar  conto  de’  marmi,  conviene  che  io  dica,  che  la  Galleria  del 
Catajo  produce  1’  ammirazione  ne’  riguardanti.  L’estensione  del  vaso,  e l’ affollamento 
de’ varj  e diversi  oggetti  scompartiti  senza  confusione,  sorprende.  Io  dopo  averla  corsa 
in  generale,  rifìettei  in  qual  guisa  dovea  formare  la  scelta,  e parvemi  in  ogni  genere. 

« Al  primo  ingresso  si  presentarono  le  urne  etrusc-he  ; procurai  segnar  quelle 
che  hanno  caratteri,  oppure  bassirilievi  interessanti.  Furono  nove  le  urne  scelte,  alle 
quali  aggiunsi  altri  due  monumenti  segnati  coi  medesimi  caratteri,  sparsi  per  il  Museo, 
come  appare  dalla  nota  alla  lettera  B. 

« Mi  venne  poi  in  pensiero  di  segnare  tutti  i marmi  scolpiti  che  avevano  greche 
iscrizioni,  ma  vedendone  troppo  numerosa  la  collezione,  fui  contento  di  sceglierne 
tre  per  darne  un’  idea,  tanto  più  che  mi  avvidi  non  essere  altro,  che  titoli  mortuali 
con  bassirilievi  quasi  consimili,  ed  attesa  la  qualità  del  marmo  assai  consunti  (vedi 
nella  nota  lettera  C).  Contrasegnai  fra  gli  altri  bassirilievi  nove  articoli,  quali  eccet- 
tuato il  n.  1066,  che  non  è di  piccola  mole,  ed  il  sarcofago  al  n.  1405,  che  benché 
non  piccolo  è pur  sottile,  tutti  i rimanenti  danno  poco  ingombro,  e ciascuno  rac- 
chiude qualche  particolarità,  o pel  marmo  o per  l’ arte  o per  la  rappresentanza 
(vedi  la  nota  alla  lettera  D ). 

« Dalli  bassirilievi  passai  alli  busti,  e fra  tanti  pregiabili  che  s’ incontrano  in 
questo  Museo,  mi  ristrinsi  a quattro  colossali  (vedi  lettera  E ),  compresavi  una  mezza 
figura  di  greco  elegantissimo  stile  segnata  n.  1984.  Segnai  parimente  dieci  busti  al 
naturale  (vedi  nota  lettera  F),  ed  altri  tre  piccoli,  de1  quali  due  sono  pregiabili  sol- 
tanto per  1’  alabastro  (vedi  lettera  G). 

* Accenna  il  Visconti  all’opera  del  p.  Paolino  da  S.  Bartolomeo,  Mumiograpliia  Musei  Obl- 
ciani.  Patavii  1799,  in  fol. 
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in  Egitto  nel  1821,  aveva  trovato  al  Cairo  un  canavese  a nome  Bernar- 
dino Drovetti,  ch’essendo  stato  negli  eserciti  della  repubblica,  era  ve- 
nuto colà  nel  1803  a rappresentarvi  la  Francia.  La  stima  e l’affetto  di 
Mehemed  Alì  pel  Drovetti  avendogli  procurati  enormi  guadagni,  egli 
erasi  dato  ad  impiegarne  una  parte  in  scavi  grandiosi  eseguiti  a Tebe, 
per  i quali  era  giunto  a raccogliere  la  più  pregiata  collezione  di  mo- 
numenti egizi  che  fosse  allora  conosciuta.  Questa  raccolta,  che  il  Vidua 
tanto  si  affaticò  di  ottenere,  sebbene  il  Drovetti  avesse  promesso  di 
cederla  alla  Francia  per  quattro  centomila  franchi,  sul  finire  dell’ot- 

« La  stessa  parsimonia  ho  usato  nella  scelta  delle  statue.  Una  sola  delle  con- 
trasegnate è quasi  al  naturale,  ma  la  delicatezza  del  lavoro  e la  novità  dell’espres- 
sione, la  rendono  troppo  commendabile.  Otto  altre  sono  piccole  statue,  e sette  pic- 
colissime, tutte  hanno  qualche  pregio  che  le  distingue  (vedi  nell’  annessa  nota  let- 
tera E). 

« Finalmente  non  rimanevano  che  gli  altri  frammenti  ed  ornati,  e le  colonne. 
De’ primi  distinsi  due  piedi  con  antico  calzare,  di  ottimo  lavoro;  degli  altri  una 
aretta  e due  piccoli  cinerarj,  ridotti  a base  di  statua  (vedi  nota  lettera  1).  Fra  le 
tante  colonne  ho  distinto  una  grande  di  porfido,  ed  una  base  della  medesima  pietra, 
due  colonne  non  grandi  di  bianco  e nero  antico,  un  rocchio  di  colonna  di  bellissimo 
verde  antico,  altro  di  alabastro  di  questi  monti  Euganei;  e fra  le  cose  di  piccola 
mole  indicai  due  vasi  ed  un  mortaro  di  porfido,  un  leone  di  stile  egizio  in  raris- 
simo basalte  verde.  Le  quattro  tavole  contrasegnate,  due  di  paragone  e due  di  bel 
granito  duro,  per  la  proporzionata  sottigliezza  sono  di  facile  trasporto  (vedi  nota 
lettera  K). 

IY.  « La  raccolta  di  storia  naturale,  se  non  è abbondantissima  e compita,  pure 
è tale  che  può  dare  una  giusta  idea  generale  di  quasi  tutte  le  cose.  Fra  le  conchi- 
glie ve  ne  sono  delle  pregi  abilissime,  e non  comuni.  Queste  riflessioni  mi  hanno 
fatto  lasciare  intatto  questo  Gabinetto,  tanto  più  che  piacendo  trasportarlo,  non  forma 
un  eccessivo  volume.  Sarebbe  però  in  tal  caso  da  avvolgersi  con  estrema  diligenza, 
acciò  che  non  si  smarriscano  le  memorie,  che  distinguono  quasi  ciascuna  cosa  di 
questo  Gabinetto. 

Conclusione.  « Questo  è quanto  ho  fatto  per  soddisfare  all’  assunto  impegno. 
Soggiungerò  bensì  che  io  mi  lusingo,  di  avere  con  sufficiente  chiarezza  indicato  cia- 
scuna cosa,  acciò  possa  1’  amatore  giudicare  di  ogni  articolo,  ed  aggiungere  o dimi- 
nuire secondo  il  particolare  suo  genio  la  scelta  da  me  proposta.  Credo  mio  dovere 
finalmente  fare  una  scusa,  se  alle  volte  con  troppa  franchezza  ho  deciso  sopra  le 
antichità  de’  monumenti.  Io  sono  di  parere,  che  non  si  debba  rimproverare  la  scru- 
polosità in  ammettere  1’  antico,  e perciò  sono  anche  eccessivamente  severo  ne’  miei 
giudizj.  Le  conseguenze  che  si  tirano  da  un  monumento  dubbioso  sono  troppo  fal- 
laci, e si  oppongono  alla  buona  critica,  onde  conviene  rigettarli.  I monumenti  spe- 
cialmente di  metalli  ritoccati  con  bolino,  io  li  valuto  come  moderni,  giacché  di  antico 
vi  rimane  la  materia  non  il  lavoro.  Poco  io  anche  stimo  i metalli  coperti  da  mo- 
derna patina,  poiché  parimenti  questi  hanno  la  superfìcie  alterata,  e la  patina  è un 
manto  che  ricopre  molte  frodi.  Io  tutti  questi  metalli  li  riguardo  come  moderni,  né 
arrossisco  del  mio  rigore  ». 


PREFAZIONE 


XIII 


tobre  1822  venne  acquistata  dalla  R.  Accademia  delle  scienze  di 
Torino  l0. 

Il  catalogo  che  il  eh.  Fabretti  ne  fece  trascrivere  dall'  originale  esi- 
stente nella  biblioteca  dell’ Accademia,  e che  ora  ha  confrontato  sulle 
stampe  con  altro  esemplare  serbato  presso  quel  Museo,  da  cui  solo  dif- 
ferisce per  la  divisione  in  quaderni  u,  sembra  essere  quello  stesso  inviato 
al  conte  Prospero  Balbo  durante  le  trattative  per  lo  acquisto,  prima  che 
la  collezione  giungesse  in  Livorno  12,  dove  fu  esaminata  dal  Sanquin- 

10  Si  leggano  su  tale  argomento  le  Lettere  del  conte  Carlo  Vidua.  Torino  1834, 
in  8,  edite  dopo  la  sua  morte  dal  conte  Cesare  Balbo;  e la  vita  del  Drovetti  in  Mosca 
e Gag  none,  Notizie  biografiche  sul  cav.  Bern.  Drovetti,  desunte  dai  documenti  scritti 
da  esso  lasciati,  per  cura  de'  suoi  esecutori  testamentariì.  Torino  1857,  in  fol.  Cfr.  Mo- 
numento alla  memoria  del  cav.  Bern.  Drovetti  nel  camposanto  di  Torino.  To- 
rino 1856,  in  4. 

11  Ciascuno  dei  quaderni  contiene  la  descrizione  di  un  determinato  numero  di 
oggetti,  indicati  sulla  prima  pagina  nel  modo  che  segue  : 

« I.  Cahyer  = Du  n.  1 au  n.  170.  Papyrus  et  Manuscrits  — Du  n.  1 au  487. 
Objets  en  bronze,  en  fer,  et  en  plomb. 

« IT.  Cahyer  :=Du  n.  1 au  n.  195.  Tableaux  ou  pierres  sépulcrales,  tables  d’offran- 
des.  Pierres  avec  inscriptions,  sanctuaires  etc.  — Du  n.  1 au  n.  17.  Objets  divers. 

« III.  Cahyer  = Du  n.  1 au  n.  461.  Objets  en  bois  — Du  n.  1 au  n.  1500.  Sca- 
rabées — Du  n.  1 au  n.  931.  Amulettes  — Du  n.  1 au  n.  201.  Petites  statuettes  et 
Objets  en  pierre  dure,  en  pierre  calcaire  etc.  — Du  n.  1 au  n.  49.  Petites  idoles  en 
pierre  calcaire,  en  faiance,  en  or  etc.  — Du  n.  1 au  n.  40.  Objets  en  ciré — Du  n.  1 
au  n.  102.  Momies  et  autres  objets. 

« IY.  Cahyer  =iDu  n.  1 au  n.  446.  Objets  en  terre  cuite  — Du  n.  I au  n.  90. 
Yases  et  objets  en  albàtre  — Du  n.  1 au  n.  191.  Objets  en  faiance  et  en  verre  — 
Du  n.  1 au  n.  216.  Meubles  et  objets  d’habillement. 

« V.  Cahyer  = Du  n.  1 au  n.  98.  Statues — Du  n.  1 au  n.  41.  Tètes,  Bustes,  et 
Fragments  des  statues  — Du  n.  1 au  n.  31.  Monuments  — Du  n.  1 au  n.  3007. 
Médailles  ». 

12  II  Balbo  scorrendo  questo  catalogo  inviato  dal  Yidua,  fu  sollecito  di  comuni- 
care all’Accademia  le  sue  idee,  intorno  ad  uno  dei  monumenti  in  esso  descritti 
(p.  246,  n.  373),  che  il  Jomard  ( Déscr . d'un  ètalon  métrique.  Paris  1822,  in  4)  ed 
il  Gosselin  ( Journ . des  sav.  1822,  p.  744-751)  avevano  di  già  illustrato.  Trattavasi 
di  un  cubito  o misura  di  legno,  coperta  di  geroglifici,  dalla  quale  potevasi  indurre 
approssimativamente  l’opinione  degli  astronomi  Egiziani,  sulla  grandezza  della 
terra.;  la  qual  cosa  rivelavasi  di  tanta  importanza,  che  oltre  al  Balbo,  anche  il  fisico 
Bidone  e 1’  astronomo  Plana  ne  fecero  subito  argomento  di  nuove  ricerche,  per  con- 
fermare o modificare  le  opinioni  emesse  dai  primi  illustratori  (Cfr.  Mem.  della  R.  Acc. 
d.  se.  di  Tor.  tm.  xxix.  p.  15-20;  tm.  xxx.  p.  165-176;  tm.  xxxi.  p.  189-214.  Giorn. 
Arcad.  tm.  xx.  p.  3-9). 

Ne  seguirono  Y esempio  altri  cultori  della  scienza,  non  appena  la  collezione  fu 
renduta  accessibile  ai  curiosi.  Lo  Champollion  venuto  espressamente  a Torino,  ne 
studiava  i monumenti  storici  ( Lettres  à M.  le  Due  de  Blacas.  Paris  1824-1826, 
voi.  2,  in  8),  ed  aiutava  dei  suoi  consigli  il  Gazzera  ed  il  Sanquintino,  che  avevano 
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tino,  che  ne  diede  un  breve  cenno  nel  Giornale  Arcadico  delPa.  1823 
(tm.  xix.  p.  180-208). 

La  notizia  di  un  secondo  medagliere  posseduto  dal  Garelli  nel  1827, 
cioè  dopo  la  vendita  fatta  nel  1808  al  Re  Gius.  Napoleone  della  sua 
grande  collezione  di  monete  italiche  (cfr.  Cave  do  ni,  Fr.  Car.  num.  Ital. 
vet.  tab.  ccn.  p.  vii.  Lipsiae  1850,  in  fol.),  si  ha  da  un  elenco  che  n’esiste 
nell’Archivio  di  Napoli  ( Casa  Reale  fsc.  2.  a.  1828),  da  noi  pubblicato  a 
p.  377-394.  Il  giudizio  del  Rosini  e dell’ Avellino  su  questa  seconda  rac- 
colta Carelliana,  è formulato  nel  modo  che  segue  in  un  foglio  sotto- 
scritto  da  entrambi,  indirizzato  al  Ministro  della  casa  del  Re. 

„ Trovasi  presso  il  Segretario  perpetuo  dell’Accademia  Ercolanese 
sig.  D.  Frane.  Garelli  una  collezione  importantissima  di  medaglie  greche, 
per  la  maggior  parte  dell’Italia  e della  Sicilia,  ascendenti  a n.  2 di  oro, 
di  50  in  argento  oltre  quelle  col  Pegaso  e testa  di  Pallade,  e di  200  in 
bronzo.  Di  ciascuna  delle  medaglie  che  compongono  una  tal  serie  può 
dirsi,  che  sia  pregevole  e rara;  ma  talune  vi  si  trovano  che  sono  mera- 
vigliose ed  uniche.  Tra  queste  va  precisamente  compresa  una  siracusana 
in  oro,  di  stupenda  conservazione,  con  testa  di  donna  diademata  nel  ritto, 
che  sembra  al  possessore  l’effigie  di  una  delle  regine  di  quella  città,  di- 
assunto l’ incarico  di  classificarla;  mentre  egli  stesso  ne  dava  poi  una  descrizione 
sommaria  nel  Calend.  gen.  pe'  R.  Stati  (Torino  1827.  p.  508-515,  in  8),  che  fu  ri- 
prodotta più  volte  nei  volumi  degli  anni  seguenti.  L’  abate  Amedeo  Peyron  avendo 
impreso  ad  esaminarne  i papiri,  avvedutosi  che  per  ogni  contratto  greco  del  tempo 
dei  Lagidi,  altro  ve  n’  era  scritto  in  demotico,  diedesi  a rintracciare  i papiri  corri- 
spondenti nelle  due  lingue,  onde  spianar  la  via  alla  intelligenza  del  demotico;  non 
altrimenti  facendo  per  le  scritture  copte  della  stessa  raccolta,  eh’  essendo  per  lo  più 
versioni  di  testi  greci  già  conosciuti,  davano  modo  di  stabilire  canoni  certi  di  ana- 
logia, per  spingere  le  ricerche  linguistiche  oltre  i limiti  dei  monumenti  positivi.  Ep- 
però  gli  studi  preliminari  su  i monumenti  scritti  di  questa  collezione  ( Saggio  di  studi 
sopra  papiri,  codici  cofti,  ed  uno  stele  trilingue  del  R.  Mus.  Egiziano.  Torino  1824, 
in  4),  divulgati  in  Germania  da  una  versione  tedesca  ( Untersuch . uber  Papyrus- 
rollen  etc.  Bonn  1825,  in  8),  il  catalogo  dei  papiri  greci  ( Papyri  graeci  R.  Mus. 
Aeg.  Taur.  editi  atque  illustr.  Taurini  1826-1828,  voi.  2,  in  4.  Cfr.  Sclopis,  Papiri 
greci  ili.  dal  prof.  Am.  Peyron.  1828,  in  8),  e gl’insigni  lavori  sulla  lingua  copta 
che  ne  furono  la  conseguenza  ( Lexicon  linguae  copticae.  Taurini  1835,  in  8;  Gramm. 
linguale  copticae.  Taurini  1841,  in  8),  rivendicano  al  Peyron  una  parte  ben  ragguar- 
devole, dei  progressi  fatti  nello  studio  della  lingua  parlata  dagli  antichi  Egiziani. 

Anche  i naturalisti  si  diedero  a studiare  questi  monumenti,  per  quanto  poteva  in- 
teressare la  loro  scienza;  e dobbiamo  ad  essi  due  lavori  che  illustrarono  la  colle- 
zione medesima,  V uno  su  i caratteri  e la  natura  delle  pietre,  onde  son  fatti  i monu- 
menti (Borson,  Osservi . int  alle  sost.  miner.  di  cui  sono  formati  i mon.  del  R.  Mus. 
Torino  1825,  in  4),  1’  altro  su  i corpi  organici  esistenti  nella  raccolta,  tra  cui  le  mum- 
mie, che  il  Vassalli  Eandi  trovò  avere  i capelli  forniti  di  qualità  igrometriche,  simili 
a quelle  dei  capelli  dei  migliori  igrometri  di  Saussure  ( Mem . cit.  tm.  xxix.  p.  xli). 
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cendo  gli  storici  che  ad  onore  di  Damareta,  i Cartaginesi  né  coniarono 
una  in  oro  (e  di  Filistide  ne  sono  superstiti  moltissime  in  argento)  ; una 
medaglia  di  Palermo  in  argento,  del  modulo  di  quattro  dramme  e di  bel- 
lezza straordinaria;  una  di  Catania  anche  di  argento  e dello  stesso  peso, 
di  una  conservazione  ed  artificio  meraviglioso  ; e di  pregio  infinito  le  me- 
daglie di  Catania  stessa  col  nome  di  Etna  ; una  medaglia  di  Larino  col 
toro  a volto  umano,  ed  altre  insigni  rarità  numismatiche. 

„ Non  ultimo  pregio  di  questa  collezione  è una  serie  di  circa  360  Pe- 
gasi in  argento,  con  infinita  varietà  di  simboli  e di  lettere,  serie  che  nello 
stato  attuale  degli  studi  numismatici  riesce  pregevolissima;  poiché  si  son 
volti  massimamente  gli  eruditi  ad  illustrare  questa  specie  di  monetazione, 
sinora  massimamente  negletta.  Può  dirsi  poi  di  ognuna  delle  medaglie, 
che  compongono  la  collezione  del  sig.  Carelli,  eh’  è di  egregia  conserva- 
zione, e questa  circostanza  ancora  oltremodo  le  raccomanda. 

„ Il  proprietario  ha  ricevuto  offerte  molto  vantaggiose  da’  forestieri, 
perchè  cedesse  loro  la  sua  collezione.  Sarebbe  una  vera  sciagura  per  noi 
e pel  R.  Museo,  eh’ essa  si  disperdesse  o andasse  nell’ estero,  etc.  „ 

Incaricato  quindi  l’ Avellino  di  esaminare  attentamente  il  catalogo  del 
Carelli,  per  riconoscere  quali  monete  mancassero  affatto  nella  raccolta, 
trovò  che  delle  613  descritte  nell’elenco  ne  esistevano  150,  delle  quali 
5 erano  tra  quelle  avute  dal  Forcella;  e che  delle  rimanenti  463, 
soltanto  9 2 pregevolissime  mancavano  del  tutto,  dovendo  ritenersi  le 
altre  come  varietà  di  quelle  già  possedute  dal  Museo.  Fu  decretato  perciò 
l’acquisto  delle  sole  463  scelte  dall’Avellino,  e se  ne  stabilì  il  p rezzo  in 
due.  900  13. 

Pubblichiamo  da  ultimo  un  catalogo  delle  gemme  del  Museo  di  Na- 
poli (p.  81-129),  della  cui  compilazione  fu  dato  incarico  nel  luglio  1820 
all’ incisore  di  carnei  Gius.  Gnaccarini,  con  speciale  avvertenza  di  classi- 
ficare gl’intagli  per  merito  di  lavoro,  distinguendone  gli  antichi  dai  mo- 
derni. Ma  avendo  egli  presentato  il  suo  inventario  nel  nov.  1821,  non  fu 
questo  reputato  molto  esatto,  onde  nell’agosto  del  1823  se  ne  affidò  la 
revisione  agli  Ercolanesi  Gigli  e Rossi,  ed  agli  artisti  Fil.  Rega  e Cost. 
Angelini;  e più  tardi  cioè  nel  16  nov.  1829  al  solo  Rega,  come  colui  che 
per  valentia  d’incidere  in  pietre  dure,  mostravasi  meglio  adatto  a cosif- 


13  Troviamo  in  altra  lettera  del  Rosini  al  Ministro,  che  al  Carelli  erano  stati  of- 
ferti dal  Raoul-Rochette  per  tutte  le  indicate  monete  circa  due.  1700,  al  qual  prezzo 
egli  le  avrebbe  di  preferenza  cedute  al  Museo.  E soggiunge  il  Rosini  « Posso  assi- 
curare 1’  E.  V.,  che  standosi  a’  prezzi  con  cui  ordinariamente  sogliono  valutarsi  sif- 
fatte rarità,  quello  di  due.  1700  non  è certamente  esagerato  per  la  collezione  di 
cui  si  tratta  ». 
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fatto  lavoro.  La  classificazione  del  Rega,  di  cui  V inventario  porta  la 
firma,  non  ebbe  pertanto  altro  scopo  che  il  solo  merito  artistico  delle 
gemme,  e non  fu  di  alcun  sussidio  scientifico  agli  studiosi  della  gliptica 
antica  n. 

14  Se  dovesse  prestarsi  fede  alle  parole  dello  Gnaccarini,  che  leggonsi  in  un 
foglio  da  lui  indirizzato  all’Àrditi,  lo  stato  della  collezione  reclamava  in  quel  tempo  le 
più  sollecite  cure,  scrivendo  egli  fra  l’altro:  « La  Tazza  di  Capodimonte  languisce 
da  più  anni  esposta  al  sole,  che  a lungo  andare  le  recherà  un  pregiudizio  notabile  » 
E poco  appresso  : « Riguardo  agli  altri  oggetti,  che  ho  avuto  l’onore  di  classificare, 
sarebbe  necessario  di  metterli  in  altro  ordine,  ed  incominciare  dalle  buste,  che  sono 
mal  costruite,  poco  decenti,  ed  infine  poco  sicure.  In  secondo  luogo  è d’uopo  di- 
sporre le  gemme  per  classi,  per  togliere  così  una  confusione  poco  decorosa,  la- 
sciando un  capo  di  primo  ordine,  conosciuto  per  tutta  1’  Europa,  accanto  ad  una 
pasta  o conchiglia  dell’ultima  classe.  Inoltre  è necessario,  che  i cammei  e le  inci- 
sioni sieno  nettati  dalla  terra,  polvere,  tartaro  ed  altro  ». 

Ma  l’Arditi,  che  intravide  in  questo  zelo  interessato  dell’artista  una  qualche  accusa 
al  suo  indrizzo,  non  tardò  d’informare  il  Ministro  della  casa  del  Re,  del  vero  stato  in 
cui  trovavasi  quella  raccolta,  chiudendo  un  suo  lungo  rapporto  con  le  seguenti  parole: 
« Intanto  io  posso  assicurarla,  che  la  Tazza  Farnesiana  attualmente  sia  molto  ben 
tenuta,  e che  non  soffre  la  menoma  degradazione  dai  raggi  solari.  In  quanto  alla 
ripulitura  delle  altre  gemme  essa  potrà  farsi,  allorché  saranno  nuovamente  ordinate 
ne’novelli  armadj;  tanto  maggiormente,  che  per  ora  non  credo  che  ne  abbiano  un 
positivo  bisogno,  essendo  ben  coverte  con  cristalli,  nel  modo  stesso  che  per  moltissimi 
anni  furono  conservate  e ben  conservate  in  Capodimonte.  E quando  dovranno  ripu- 
lirsi, il  Controloro  funz.  sig.  Campo  si  è offerto  di  farlo  da  sè,  come  colui  il  quale 
per  moltissimi  anni  lo  ha  eseguito  in  Capodimonte  ». 
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MARMI  E BRONZI  DEL  CARD.  INNOC.  DE  MONTE 

a.  1577 


Inventario  dei  beni  mobili  ad  istanza  del  Card,  di  Perugia, 
di  mandato  del  Pontefice. 


In  primis.  Una  testa  con  el  busto  moderno  de  faustina. 

Item  un  retratto  del  cardinale  demonte  vechio  de  marmo. 

Item  un  angelo  de  marmo  picolo. 

Item  un  sileno  picolo  integro. 

Item  una  testa  picola  con  un  busto  de  una  faustina  vechia. 

Item  una  figurina  picola  de  un  sculapio. 

Item  una  statua  che  cava  la  spina. 

Item  una  cavaspina  picolina  de  marmo. 

Item  un  busto  con  testa  de  faustina  picolo. 

Item  una  testa  con  un  podio  de  petto  d’un  giovine. 

Item  una  testa  con  un  busto  de  un  geta  Imperatore. 

Item  una  testa  con  busto  de  una  Dea  palade. 

Item  una  testa  de  un  giovene  antico  con  il  busto  con  zazzera  et  beretino 
in  testa. 

Item  un  satiro  picolino  con  una  capra. 

Item  un  termine  con  busto  testa  et  bracia  picolo. 

Item  un  cupido  con  una  facella. 

Item  una  testa  de  un  adriano  con  suo  busto  picola. 

Item  un  bacco  picolo  intero. 

Item  una  statuina  picolina  vestita  de  spoglia  intera. 

Item  un  nano  de  pietra  tutto  intero. 

Item  un  sileno  tutto  intero  picolo. 

Item  una  testa  de  un  Nerone. 

Item  una  testa  de  una  Senaca. 

Item  una  statuetta  integra  de  un  moro  pietiato  bianco. 

Item  una  statuina  de  un  ermefrodito  a giacere. 

Item  una  statuina  picola  de  una  cleopata. 
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Item  una  testolina  de  un  Cupido  che  dorme. 

Item  un  Gagnolo  de  pietra  integro. 

Item  una  testa  de  una  faustina  con  suo  petto. 

Item  una  testolina  de  donna  picola  con  suo  petto. 

Item  un  altra  testolina  con  suo  petto  de  un  Caracallo. 

Item  doi  statuette  attacate  intiere  de  un  venere  et  marte. 

Item  una  testa  con  suo  petto  de  una  giulia  mamea. 

Item  un  copido  che  dorme  con  le  spoglie  d’Ercule  picolo. 

Item  un  copido  che  dorme  in  un  tondo  de  mischio  picolo. 

Item  un  marte  picolo  integro,  moderno. 

Item  tre  statuette  picole  insieme. 

Item  una  testa  con  il  manto  in  capo. 

Item  una  figurina  picola  d’un  antino  intera. 

Item  un  Erculetto  picolo  intero. 

Item  una  testa  con  suo  petto  de  una  donna  antica. 

Item  un  Erculetto  picolo  intero. 

Item  una  testa  di  giove  con  suo  petto. 

Item  una  testolina  de  una  diana  con  il  petto. 

Item  una  testolina  de  un  homo  con  suo  petto  picolo. 

Item  una  testolina  de  un  socrate  con  suo  petto. 

Item  un  aquila  intera  de  pietra. 

Item  una  testolina  de  un  Ercole  con  suo  petto. 

Item  una  testolina  de  un  galba  con  il  suo  petto  de  mischio  picola. 

Item  una  venere  con  un  cupido  in  un  ovale  corniciato  de  legno. 

Item  una  testa  de  un  Ottone  Imperatore  con  suo  petto  picola. 

Item  una  statuetta  con  una  lira  in  mano,  con  un  cane  de  tre  teste  a piedi. 
Item  una  testolina  de  un  Nerva  con  suo  petto  moderna. 

Item  doi  cavallini  picoli  de  bronzo  con  doi  figure  a cavallo. 

Item  una  statuetta  de  un  marte  integra  de  marmo. 

Item  un  Ercoletto  picolo  de  bronzo. 

Item  una  statuetta  picolina  de  una  donna  de  bronzo. 

Item  una  testolina  picola  de  una  donna  de  bronzo. 

Item  una  statuetta  de  un  homo  de  bronzo  con  fiamme  de  foco  in  mano. 
Item  un  calamaro  de  bronzo  con  una  testa  de  donna  et  un  ucello. 

Item  una  statuetta  de  bronzo  con  un  corno  de  dovitia. 

Item  una  statuetta  picolina  de  una  nana  de  bronzo. 

Item  una  statuina  de  un  orso  de  bronzo. 

Item  una  statuina  de  un  bacco  picolo  de  bronzo. 

Item  una  statuina  picolina  de  un  giove. 

Item  una  statua  de  una  donna  de  bronzo  picola. 
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Item  una  statuina  picola  de  un  marte  de  bronzo. 

Itera  una  lupa  de  bronzo  grandotta  con  doi  putti  Romulo  et  Remulo. 
Item  un  cavalletto  de  bronzo  picolino  in  uno  cassettino  de  corame. 
Item  una  statuetta  picola  de  un  satirino  de  bronzo. 

Item  una  statuetta  picola  d’una  fortuna  de  bronzo. 

Item  una  testolina  de  un  cavallo  de  bronzo. 

Item  un  petio  de  un  lione  de  bronzo. 

Item  una  matronna  de  bronzo  anto  de  lucerna. 

Item  doi  fìgorine  overo  statuine  picole  de  bronzo. 

Item  un  petio  de  un  pastorino  con  un  angello  in  spalla  de  bronzo  pi- 
colino. 

Item  un  serpe  de  fero  picolino. 

Item  una  naturetta  de  un  animale  de  bronzo. 

Item  una  testiciola  con  un  petto  de  una  donna  de  bronzo. 

Item  una  testiciola  con  tre  altre  figurine  de  bronzo. 

Item  una  statuetta  con  un  bove  et  altri  animali  detta  la  dea  della  natu- 
ra, de  marmo. 

Item  una  mano  de  marmo  con  un  dito  rotto. 

Item  una  lumaca  maschia. 


^**$tenì  un  altro  anello  d’oro  con  un  agata  intagliata  una  tigre  ovvero  leo- 
pardo de  relevo  grande, 
un  sigillo  d’oro  intagliatoci  un  gieta. 


IL 


SCULTURE  IN  TENDILA  A VENEZIA 

a.  1582 


Nota  di  Claudio  Ariosto  pel  Duca  di  Ferrara. 


Teste  de  don 


Faustina  la  con  petto  .... 

. Ducati 

65 

lulia  de  Settimio  con  petto 

65 

Faustina  2a  con  petto  .... 

60 

Crespina  con  petto  ..... 

60 

lulia  Mamea  con  petto  .... 

25 

Ellena  greca  senza  petto .... 

. 

. „ 

35 

Plautila  senza  petto  .... 

• V 

20 

lulia  2a  senza  petto 

• 

20 

Teste  de  homeni 

Piro  coloso  con  petto  .... 

. Ducati 

70 

Nerva  con  petto  . . . . . 

• V 

40 

Lutio  Vero  con  petto  .... 

• V 

100 

Brutto  primo  con  petto  .... 

. „ 

100 

Bruto  secondo  con  petto. 

. ,, 

50 

Hala  con  petto  ..... 

• V 

25 

Cameade  con  petto  .... 

. „ 

20 

Consolo  con  petto 

. „ 

60 

Teste  de  homeni  senza 

petto 

Augusto  coloso  ..... 

. Ducati  100 

Decebalo  . . . 

• V. 

50 

Enobarbo  ...... 

• n 

30 

Filipo  padre  de  Alesandro 

• 71 

40 

Alesandro  ...... 

• V 

40 

Nerone  ....... 

• V 

40 

Vitelio  ....... 

• V 

40 

Caligola ....... 

• n 

25 

Antino  ....... 

* 71 

20 
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Getta 

• •••••• 

Ducati  25 

Tucilide. 



, 30 

Settimio. 

Teste  minori  del  naturale 

» 50 

Tito  et  Domit.iano  con  petti 

Ducati  16 

Hala  et  Marcello 

• ••••• 

» 25 

Settimio  et  Marche  aurelio  ...... 

„ 30 

Lutio  et  Gaio  . 



„ 30 

Tiberio  et  Getta 

• •••••• 

, 25 

Socrate  et  Trajano . 

• •••••• 

, 18 

Socrate  et 

• •••••• 

» io 

Li  dodeci  Imperatori 

moderni  ...... 

Statove 

, 30 

Antino  . 

• • • • . . 

Ducati  200 

Bacho  et  fauno 

• •••••• 

, 150 

Sileno  . 

• •••••• 

» 60 

Fauno  con  otre 

• » • • • • • 

„ 60 

Marcia  . 

» 35 

Cupido  a giacer 

....... 

, ioo 

Cupido  con  dolfìno  . 

* ...... 

„ 50 

Furtunae  reduci 

....... 

„ 50 

Fauno  con  flauto  . 

....... 

, 70 

Cibele  . 

• •••••• 

„ 100 

Tritolemo 

....... 

„ 100 

Flora 

Una  tavola  di  mezzo  rilevo  ripresentante  la  fuga  di  enea  da 
troja  con  il  vedo  padre  anchise  in  spala  et  escanio  fra- 
telo  al  piede  con  una  bela  fabricha  in  prospetiva  de 

„ 100 

ecc.te  maestro  . 

....... 

„ 80 

Se  ale  teste  senza  petti  vorano  petti,  creseti  ducati  20  per  testa  che  li 
farò  venire  de  Roma. 


III. 

MONUMENTI  ESTENSI 

a.  1584 


1.  Inventario  delle  statue  vasi  ed  altre  cose  di  guardaroba 
del  Duca  Alfonso  II. 


Testa  di  Ciclope  monocolo  j 


Testa  di  Satiro,  da  Tivoli  Colossi. 

Testa  di  Apolline 

Testa  di  Diana,  del  naturale. 

Testa  di  Apolline  con  una  mano  in  capo. 

Testa  di  Tiberio  grande  più  del  naturale. 

Testa  di  una  Donna  senza  naso. 

Testa  d’Antonino,  grande. 

Testa  di  un  Imperatore,  di  casa  Selere. 

Testa  di  Faustina  la  vecchia. 

Testa  di  Augusto. 

Testa  di  Tiberio. 

Testa  di  Giulio  Cesare. 

Testa  di  Pompeo. 

Teste  n.  tre  di  Eucharis. 

Testa  di  Saffo  poetessa. 

Testa  di  Euripite  di  marmo  negro. 

Un  idolo  Egiptio  in  nicchio  di  marmo  negro. 

Testa  di  Erodoto. 

Teste  due  simili. 

Tutte  sono  del  naturale  et  senza  petto. 

Teste  n.  cinque  di  Platone  col  busto  eceto  una  del  naturale  et  anco 
di  più. 

Testa  piccola  col  termine  pur  di  Platone  circa  dui  piedi. 

Un’  altra  testacina  pur  di  Platone  longa  uno  palmo. 

Testa  di  Orfeo. 

Testa  di  Sofocle. 
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Teste  n.  due  quasi  simili  a quella  di  Sofocle. 

Testa  di  Esiodo. 

Testa  di  uno  filosofo  molto  consumata  con  uno  poco  di  busto. 

Testa  di  Protheo  con  uno  poco  di  petto. 

Testa  di  uno  altro  filosofo. 

Testa  di  uno  altro  ancora. 

Testa  di  Omero  con  un  pezzo  di  termine.  Fu  già  in  casa  de’Costabili. 
Un’altra  testa  pur  di  Omero. 

Testa  di  Cleante. 

Testa  di  Milciade  col  petto. 

Testa  del  detto  con  barba  prulissa. 

Testa  di  Sileno  col  petto  duplice. 

Testa  di  Socrate  col  petto. 

Un’altra  testa  di  Socrate  picciola  col  busto. 

Testa  di  colosso  Esculapio. 

Una  figuretta  intiera  mischia  di  Esculapio. 

Teste  n.  quattro  di  filosofi,  due  con  petto  e due  senza,  venute  ultima- 
mente da  Roma. 

Testa  di  Yitelio. 

Testa  di  Pompeo. 

Testa  di  Augusto. 

Testa  di  una  Donna. 

Testa  d’ un’altra  Donna. 

Testa  d’un’ altra  Donna. 

Testa  d’ un’altra  Donna. 

Testa  d’un’altra  Donna. 

Testa  di  un  Imperatore  giovine,  capelli  rici. 

Testa  d’ Augusto  Tiberio  o Tiberio. 

Testa  piccola  della  Ninfa  Iole. 

Testa  di  Pupieno. 

Un’altra  testa  capelli  ri  ci. 

Testa  d’ Augusto. 

Le  sudette  teste  sono  nella  Sala  su  tavole  basse  dui  piedi 
coperte  con  panni  verdi. 

Quattro  teste  finite  di  busti  piedistami  donate  alcuni  anni  sono  a Sua 
Altezza,  il  cui  nome  non  si  è mai  saputo,  le  quali  si  ritrovano  su  le 
loro  casse  in  terra. 

Testa  di  un  Satiro. 

Teste  due  con  li  busti. 

Uno  busto  senza  testa. 
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Hercole  giovine  vestito  da  Onfalae,  col  petto. 

Tri  petti  senza  testa,  sotto  il  camino. 

Uno  Nicchio  o Pillo  pur  lì  sotto  il  camino  con  una  figurina  clrento,  tutte 
le  sudette  teste  et  pezzi  sono  in  terra. 

Due  figure  intiere  mezzane  che  servivano  ad  uno  fonte. 

Uno  Satiro  con  tutto  il  busto  sino  a megio. 

Uno  fanciullo  marino  che  siede  et  ha  appresso  una  testa  di  uno  cavallo 
marino. 

In  capo  la  Sala  la  gran  ROMA  di  mano  del  Ligorio. 

Uno  Pillo  con  uno  cavallo  et  altre  figure. 

Le  soprascritte  sono  dalli  capi  della  sudetta  Roma  appresso  ai- 
fi  usso  ch’entra  in  Sala. 

E più  da  l’altro  capo  pur  in  terra  sono 

Uno  busto  solo. 

Una  figura  di  Donna  che  siede  sopra  uno  fragmento  di  marmo,  forsi 
cosa  marina. 

Una  figura  molto  bella  di  una  fanciulla  nuda  senza  testa  e senza  braccia. 

Uno  Villanello  già  donato  allTll.mo  sig.  Don  Francesco. 

Uno  pezzo  di  Pillo  con  due  bambine,  una  maschera  et  due  animali. 

Una  figura  di  uno  Mercurio  picciolo,  manca  un  braccio. 

Un’altra  figura  picciola  in  piedi  intiera  con  l’amorino  che  tiene  le  mani 
alle  vergogne. 

Di  sopra  da  essa  attaccate  al  muro 

Uno  pezzo  di  Pillo  ma  pietra  cotta  con  una  Medusa  et  dui  bambini  su 
dalfìni. 

Uno  Bacco  picciolo  di  musaico.  Si  hebbe  nel  castello  di  Novi. 

Un  altro  pecetto  pur  di  Pillo  di  terra  cotta. 

All’intrare  della  porta  a man  manca 

Una  gran  tavola  di  marmoro  con  una  bella  e longa  discriptione  a Tito 
Anchario  trovata  nel  giardino  del  castello  et  posata  sopra  un  grosso 
pedistallo  di  due  pezzi,  l’uno  era  in  casa,  il  minore  pezzo  fu  ritrovato 
da  Piro  Ligorio  su  la  ripa  del  Po  alli  scarpelini. 

Sopra  alcune  tavole  di  misura  comune  sono  le  sottoscritte  figure  videlicet 

Una  testa  di  Hercole,  di  casa  antichamente. 

Un’altra  testa  di  Donna  forsi  la  Pietà  d’ Augusto  con  panno  in  capo. 

Una  figura  di  Venere  bellissima  ma  molto  fragmentata  e senza  testa  con 
un  amore. 

Una  figurina  di  Donna  piccola  con  la  mano  tirata  alle  vergogne.- 

Una  Donna  col  petto  moglie  di  uno  Imperatore. 

Una  testa  di  Antinoo  col  petto. 
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Una  testa  di  Nerone  bellissima  col  petto. 

Una  figura  di  Tigrane  col  cappello  in  capo,  et  il  petto. 

Una  testa  di  Donna  col  petto. 

Un’altra  testa  di  Donna  pur  col  petto  et  capellatura  longa. 

Un’altra  testa  di  Donna  col  petto  et  capelli  tortiati. 

Un’altra  testa  di  Donna  col  petto  et  capelli  raccolti. 

Un’altra  testa  di  Donna  pur  col  petto. 

Un’altra  testa  di  Donna  col  petto. 

Una  testina  più  picciola  pur  di  Donna  col  naso  un  poco  roto. 

Un’altra  testa  di  Donna  col  petto  meggio  scoperto  et  con  uno  bello  con- 
cierò in  capo. 

Un’altra  testina  di  Donna  più  bassa  col  petto. 

Un’altra  testa  di  Donna  col  petto  nudo. 

Una  testa  di  Donna  con  uno  poco  di  petto. 

Un’altra  testa  di  Donna  pur  col  petto  et  capillatura. 

De  le  qual  donne  ci  è Grispina,  Faustina,  Antonia  et  altre  simili 
non  ben  note  ad  ogniuno. 

Testa  del  padre  di  Traiano  col  proprio  petto. 

Testa  di  Septimio  Severo  col  busto. 

Una  testa  più  picciola  col  petto  meggio  nudo. 

Una  testa  di  Adriano  del  naturale  col  petto. 

Una  testa  scritta  Lucio  Gelonio  Vero  col  petto. 

Una  testa  bellissima  di  Lucio  Ero  col  proprio  petto  anticho. 

Una  testa  col  paludamento,  si  pensa  sia  uno  console  con  guasto  un  poco- 
il  naso. 

Una  testa  d’ Augusto  minore  del  naturale  col  petto  nudo. 

Una  testa  col  petto  di  giesso  e la  sua  statua,  et  fu  compra  in  Bressa. 
Una  figurina  di  uno  bambino  in  meggio  alle  sudette  due  teste. 

Testa  di  Augusto  molto  bella  con  uno  piccol  petto. 

Uno  petto  moderno  senza  testa. 

Una  testa  col  paludamento  di  marmo  cotognino  minor  del  naturale. 
Una  testa  semplice  che  potrebbe  essere  del  petto  sudetto. 

Dui  pezzi  di  fragmenti  che  non  si  conoscono  sopra  la  sudetta  tavola 
piccoli. 

Uno  pezzo  di  figura  di  Donna  senza  testa  et  senza  braccie  et  senza 
gambe. 

Un’altra  simile  a quella  ma  più  piccola  di  huomo. 

Una  testacina  col  busto  più  tosto  di  caprone  che  di  huomo. 

Una  testa  di  basso  rilievo  moderna  rotta. 

Una  testa  di  Aristotile  di  medema  forma  e modello. 
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Uno  pezzo  di  marmoro  che  serve  di  basamento  finto  di  Hercole  con  la 
pelle  del  leone. 

Un  altro  peccetto  de  basso  rilievo  con  uno  Bacco  piccolo  et  dui  grapi 
d’ uva. 

Uno  pezzo  di  gamba  e sotto  e sopra  al  ginocchio,  antiqua  et  bella. 

Una  testa  di  un  tauro  semplice  assai  bella. 

Una  Maschera  di  basso  rilievo. 

Una  figurina  di  Donna  che  siede  con  uno  panno  che  le  racuopre  dal 
meggio  in  giuso. 

Uno  corpo  non  molto  grande,  si  stima  d’Hercole  senza  capo,  senza  brac- 
cia e senza  gambe. 

Un  altro  corpo  d’una  Donna  gravida  senza  capo  et  mane  et  gambe. 

Uno  corpicino  di  Hercule  longo  uno  palmo. 

Uno  quadretto  di  meggio  rilievo  di  uno  filosofo  che  legge  in  scrana. 

Le  sudette  figure  sino  a quella  linea  sono  su  detta  tavola  drieto  il 
muro  al  intrare  della  porta  a man  manca  di  detta  Sala. 

E più  appresso  alla  gran  tavola  in  terra  sono  le  infrascripte  videlicet 

Uno  pezzo  di  figura  di  giovane  senza  testa  et  braccia  et  gambe. 

Dui  piedi  antiqui  uno  mozzo,  l’altro  con  una  figurina  con  una  conchilia 
in  mano. 

Uno  pezzo  di  Pillo  con  figure  Immane  et  animali  assai  belle. 

Un  altro  peccetto  di  Pillo  con  dui  animali  et  una  ruota  che  tirano  di 
metalo  commessa  in  detto  Pillo  di  marmo  con  uno  pezzo  d’inscrip- 
tione  inlegibile. 

Uno  pezzo  d’una  gamba  di  huomo  molto  bella  che  poggia  presso  uno 
tronco.  Era  in  casa  Obici. 

Uno  pezzo  d’una  conchilia  marina  assai  goffa. 

Tri  pedistalli  di  marmo  moderni  sotto  la  sudetta  tavola. 

Un’altra  gamba  che  poggia  appresso  un  habito  fìnto  fiumano  con  alcune 
poche  lettere  grece. 

Uno  vaso  non  finito  di  meschio  tenero  comperato  in  Bressa. 

Uno  quadretto  con  una  testa  in  nichio  di  basso  rilievo  et  uno  epitafìo 
sotto. 

Un  altro  quadretto  più  grande  con  due  figure  di  basso  rilievo. 

Una  inscriptione  in  marmo  da  morto. 

Un  altro  quadretto  con  una  porta  et  alcune  lettere  di  dietro. 

Un’altra  tavola  con  due  belle  inscriptioni  una  di  maiuscole  e l’altra  mi- 
nuta che  fa  mencione  di  Pesaro. 

Uno  pezzo  de  Calendario  antiquo  assai  bello. 

Uaa  figura  senza  capo  et  braccie  col  panno. 
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Un’  altra  fìguretta  con  uno  pezzo  di  panno  senza  capo  et  senza  uno 
braccio. 

Una  fìguretta  senza  capo  ma  bella  del  resto  col  panno,  potrebbe  essere 
una  Provincia  o femina  marina. 

Una  Pallade  figura  tutta  intiera  vestita  ma  senza  braccie,  minore  del 
naturale  in  piedi  in  terra. 

Dui  pezzi  della  figura  nominata  havuta  in  Bressa  molti  gravi  et  grossi 
in  terra. 

Uno  busto  pur  senza  testa  col  paludamento. 

Uno  corpo  d’huomo  scapeciato  a traverso  senza  capo  et  braccie  et 
gambe. 

In  capo  la  sala  suso  la  tavola  alta  sono  le  sottoscritte  figure  co- 
perta la  detta  tavola  con  panni  verdi  et  tela  agiura  che  copre  detti 
marmi. 

Amorini  numero  tre  su  letti  che  dormono  intieri  ecetto  dui  che  li  manca 
uno  piede  per  ciascheduno,  di  longezza  d’uno  piede  in  circa. 

Una  testa  semplice  di  porfido  ridente. 

Una  testa  di  Donna  semplice. 

Una  testa  semplice  coronata. 

' Due  teste  di  Donne  col  petto,  una  più  picciola  dell’altra  a la  qual  manca 
il  naso. 

Testa  di  uno  puttino  bella  col  petto. 

Una  figura  longa  uno  palmo  che  giace  sopra  uno  delfino. 

Testa  d’un  bambino  assai  grossa. 

Testa  simile  semplice. 

Un’altra  testa  pur  di  bambino  con  capelli  longi. 

Un’altra  testa  di  puttino  similmente  capelli  longi. 

Testa  di  una  Faustina  di  meggio  rilievo. 

Testa  piccola  di  Adriano  col  busto. 

Testa  di  Ottavio  molto  grossa  et  ricia. 

In  la  antedetta  tavola 

Una  figura  di  Bacco  con  Sileno  fragmentata. 

Una  figura  di  Esculapio  longa  uno  piede  in  circa. 

Una  testa  di  uno  Fauno  coronata. 

Testa  di  una  Donna  rota. 

Uno  pezzo  di  una  figurina  in  una  scatola,  manca  la  testa  et  piedi. 

Una  testa  di  una  giovane  assai  bella. 

Testa  di  una  Donna  velata,  si  crede  sia  la  Pietà. 

Una  figurina  longa  uno  palmo  con  testina  nera.  Idolo. 

Testa  d’uno  Imperatore  intiera. 


12 


MONUMENTI  ESTENSI 


Due  testine  piccole  col  busto,  una  mora,  l’altra  bianca. 

Una  testa  signata  n.  26. 

Testa  di  Traiano  senza  barba. 

Testa  di  Nerva  manco  del  naturale  col  naso  roto. 

Testa  piccola  non  si  sa  di  cui  senza  colo. 

Tre  testacine  grosse  come  un  pugno. 

Una  figurina  senza  piedi  con  le  mani  sopra  il  capo. 

Testa  piccolina  di  uno  idolo. 

Testa  di  uno  puttino  assai  bella  con  uno  poco  di  busto. 

Testa  d’un  altro  puttino  semplice,  roto  il  naso. 

Testacina  di  un  satiretto  con  un  poco  di  busto. 

Testa  di  Oto  di  porfido. 

Testa  di  uno  puttino  piccola  senza  colo. 

Testacina  d’uno  Bacco  piccola  greca. 

Tre  teste  piccole  fragmentate,  una  rossa  e due  bianche 
Testacina  d’una  Donna  col  colo. 

Testa  piccola  giovane. 

Uno  Busto  piccolo  senza  testa  e gambe  e mani. 

Un  altro  Busto  simile  di  marmo  bianco. 

Una  testacina  di  cavallo. 

Una  testa  di  marmo  mezzana  greca. 

Testa  semplice  d’uno  puttino. 

Testa  di  una  Donna  con  concierò  de’ capelli. 

Uno  Busto  longo  uno  palmo  semplice. 

Testa  d’una  Donna  di  marmo  bianco. 

Un’altra  testa  di  Donna  con  capillatura,  qual  ha  roto  il  naso. 

Testa  semplice  rasa  gli  manca  il  naso. 

Tri  piedi  semplici  del  naturale,  uno  vestito. 

Testacina  molto  rossa. 

Una  testa  di  Hercole  col  busto  senza  braccia  e senza  gambe. 

Testa  di  uno  puttino  di  meggio  rilievo. 

Due  teste  di  puttino  simile. 

Testa  di  uno  Bacco  piccolo. 

Testa  di  uno  puttino  con  uno  poco  di  colo. 

Testa  di  uno  Fauno  barbuto  con  uno  poco  di  petto. 

Uno  Busto  con  testa  piccola  senza  braccia  e gambe. 

Testa  di  Hercole  puttino  semplice  con  la  spoglia  del  leone  in  capo. 
Una  mane  che  stringie  uno  fiore. 

Uno  meggio  piede  di  colosso. 

Tre  manine  delicate. 
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Tri  piedi  intieri  ma  piccoli,  dui  vestiti  et  uno  no. 

E più  dui  meggi  piedi  del  naturale. 

Una  mane  del  naturale,  mancavi  uno  dito. 

Dui  pezzi  di  Pillo  con  basso  rilievo  con  molte  fìgurette. 

Una  cassetta  con  dentrovi  il  letto  di  Policletto. 

Tri  pezzi  de  Tartari. 

In  detta  Sala  sotto  la  fenestra  ultima  et  anco  in  capo  di  detta  Sala 
sono  le  sottoscritte 

Uno  Pilo  con  la  Pacientia  pedistalo  della  statua  del  Duca  Hercole  con 
Li  sua  testa  non  molto  distante. 

Una  figuretta  che  cegna  di  amazzare  uno  satiro  di  tutto  rilievo,  manca 
uno  brazzo.  Era  in  casa  antiquamente. 

Due  teste  di  metalo  col  busto,  una  Adriano,  l’altra  Cerere.  Si  ebbero  a 
Bressa. 

Un’altra  testa  più  piccola,  et  tutte  tre  moderne. 

Una  statua  di  uno  Bacco  maggior  del  naturale  scapeciata  a traverso 
senza  testa. 

Uno  Piletto  con  due  figure  veneree  o vero  lascive. 

Una  testa  col  busto,  dicon  esser  Sipione. 

Pezzi  n.  2 di  ramo  con  l’arboro  della  Casa  d’Este. 

Una  figura  in  ginocchioni  del  naturale  senza  testa  et  senza  braccie  ma 
bellissima. 

Una  figurina  vestita  senza  testa  et  senza  braccie. 

Una  arma  intagliata  in  legno  della  Casa  da  Este  di  uno  piede  e meggio. 
Una  cesta  piena  di  Tartari. 

Una  figura  intiera  che  sta  sedente  a cavarsi  uno  spino  del  piede. 

Uno  Bacco  piccolo  intiero  a cavallo  d’una  tigre. 

Testa  d’una  Donna  coronata  col  busto. 

Testa  d’uno  Lisimaco  di  meggio  rilievo  cornisata  di  nero. 

Una  figurina  intiera  longa  uno  palmo  in  circa. 

Uno  pezzetto  di  marmo  dove  si  vede  due  teste  di  cavallo. 

Una  figurina  di  bronzo  d’uno  puttino,  si  crede  sia  Cupido. 

Una  figurina  di  Donna  senza  una  mane,  longa  uno  piede,  attaccata  ad 
una  tavoletta.  . 

Una  meggia  testa  piccola  cornisata  in  nero. 

Uno  quarto  di  uno  Pillo  con  dentrovi  la  fabula  d’  Ariadna  con  molte 
figure  intiere. 

Una  cervetta  intiera. 

Uno  Satiro  piccolo  con  uqo  utro  in  spaia. 

Una  Bachide  girlandata  boi  busto. 
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Uno  Busto  d’un  Priapo  senza  testa  e senza  bracce. 

Uno  Hercole  che  tira  Caco  della  spelonca  col  tauro,  moderno  del  gobo 
da  Milano. 

Un  altro  Hercole  con  la  clava. 

Una  inscriptione  longobarda  in  versi  di  lettere  assai  grande  di  marmoro. 
Tondi  n.  dodeci  di  pietre  varie. 

Varie  inscriptioni  in  tutto  n.  vintinove  della  casa  d’  Augusto  computa 
una  greca  intagliata  in  porfido. 

In  la  moderna  Sala  sotto  le  finestre  sono 
Gasse  n.  sei  piene  di  varii  marmi  tondi,  quadri,  ineschi,  grandi  et  piccoli, 
ma  quasi  tutti  rotti. 

E più  apogiate  a dette  casse  sono 

Altre  pietre  rotte. 

Sotto  la  tavola  in  capo  di  detta  Sala  sono 
Dui  pezzi  di  pietre  meschie,  si  crede  siano  diaspro. 

Nella  camera  in  capo  della  detta  Sala  sono  le  infrascritte  et  prima 
suso  una  scafa  di  bronzi  antiqui 
Quattro  tigri  di  metalo  d’appoggio  tutti  ad  uno  modo. 

Due  teste  di  simil  effetto  di  viso  human o con  alcuno  ornamento  intorno. 
Uno  gran  piede  ornato  di  chiodi,  ornamento  militare. 

Uno  bambozzo  asentato,  forsi  moderno. 

Uno  Dio  d’amore  piccolo  assai  più  legiadro  che  donna. 

Una  lucerna  ad  uso  d’uno  bambozzo  con  la  testa  fra  le  gambe,  si  crede 
sia  moderna. 

Un’altra  lucerna  antiqua  molto  bella. 

Una  cassetta  di  metalo  assai  bella  ma  non  antiqua  havuta  dai  ss.ri  di 
Carpo. 

Uno  tondo  di  metalo  coperchio  di  qualche  vaso  più  vecchio  che  antiquo 
con  uno  monstro  cornuto  di  rilievo  con  bottoni  intorno. 

Una  testacina  di  vecchio. 

Uno  puttino  Dio  d’amore  con  una  face  in  mano  suso  una  capa. 

Una  Venere. 

Un  altro  Dio  d’amore  piccolo  fragmentato. 

Un’altro  Dio  d’amore  con  dui  serpenti  piccolo. 

Una  figurina  di  meggio  rilievo  semplice. 

Una  tazza  di  metalo  antiqua  per  fondere  aqua  a lavare  il  capo  o fare 
altro  con  alcune  medaiuce  dentro  assai  brutte,  credo  fussero  portate 
da  quei  giovani  gentilhomeni  quando  vennero  di  levante. 

Una  tavoletta  da  medaglie  con  parecchi  fragmenti  antiqui  et  non  antiqui 
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humani  et  d’animali  et  alcune  metope  non  mala  robba,  e manine, 
pedini,  et  gambe,  et  una  tazza  granda  col  piede. 

Di  sopra  a detta  scafa  da  li  capi  sono 
Due  gran  pale  di  marmor  meschio. 

Et  ancor  dentro  a detta  scafa  coperta  di  tela  agiura  nella  prima  partita 
aH’intrare  dentro  a l’uscio 

Una  testa  cavallina  di  meggio  rilievo  ad  uso  d’uno  appoggio  di  scano. 
Uno  cavallino  mirabilissimo,  antiquamente  di  casa. 

Una  lucernina  moderna  ad  uso  di  maschera. 

Un’altra  lucerna  pur  monstruosa. 

Un’altra  lucernina  con  testa  monstruosa. 

Un’altra  lucerna  più  comune. 

Un’altra  lucerna  da  dui  stopini. 

Quattro  pezzi  ad  uso  di  biette  da  schiapare  legne  computà  una  secura 
antiqua. 

Uno  inorino  d’ Augusto  mirabilissimo,  antiquamente  di  casa. 

Uno  leoncino  bellissimo. 

Un’altra  testa  di  leone  da  porre  in  capo  ad  una  mazza. 

Una  fìguretta  con  uno  vasetto  in  mano. 

Un’altra  figura  simile,  ma  più  grande  con  una  gerula  in  spala. 

Tre  figure  simili  nomati  Camili  che  servivano  a sacrifici  et  a conviti. 
Uno  Terminetto  di  sopra  a detta  scafa. 

Nella  2a  parte  di  detta  scafa,  di  sopra 
Un’altra  figurina  di  f emina  coronata  et  p aliata  con  non  so  che  in  mano. 
Un’altra  fìguretta  assai  belucia  con  alcuni  raspi  d’uva  in  mano. 

Uno  Dio  delti  orti. 

Un’altra  figura  di  Donna  che  dorme  s’un  pedistalo  non  molto  bella. 
Una  figura  di  Donna  longa  uno  palmo  nuda  con  le  mani  alle  vergogne. 
Un’altra  figura  di  Donna  pur  cossi,  velata  dal  meggio  in  giù. 

Uno  Puttino  che  si  cava  uno  spino  del  piede. 

Uno  Re  captivo  in  ginochioni  che  chiede  perdono. 

Una  figurina  senza  braccie  coronata,  nuda. 

Un’altra  similissima. 

Uno  Bacco  piccolo  bellissimo,  antiquamente  di  casa. 

Uno  Arpocrate  col  dito  alla  bocca,  molto  belli  ambidui. 

Un  altro  Amorino  alato  che  cegna  di  voler  saetare. 

Una  Donna  nuda  con  le  mane  alle  vergogne,  et  pare  si  spechia  con  la 
mano  destra. 

Uno  cingiaro  sul  pedistalo  di  marmor  molto  bello,  fu  donato  dal  Cardi- 
nale da  Este. 
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Uno  tauro  belissimo,  manca  dui  piedi. 

Un  altro  più  piccolo  belissimo,  mancavi  uno  piede. 

Uno  Mendulo  humano  che  con  uno  piede  si  raspa  il  volto. 

Uno  minutissimo  appeso  a quello. 

Uno  bambino  minutissimo. 

Un  altro  su  un  pedistalo. 

Uno  bambozzo  più  grosso  che  ha  la  mano  alla  bocca. 

Un  altro  piccolino  che  si  cava  uno  spino  ma  molto  piccolo. 

Uno  cingiaro  piccolo,  li  manca  li  piedi  di  dietro. 

Una  figurina  che  siede  s’un  pedistalo,  ha  in  capo  un  fiore  e la  mane  ap- 
presso alla  bocca. 

Una  figurina  che  siede  in  terra  con  uno  animalino  che  li  fa  carezze. 

Un  altro  bambino  che  si  vede  dovea  esser  atacato  a qualche  altra  figura. 
Una  figura  di  Donna  mancavi  uno  brazzo,  con  l’altro  si  toca  uno  piede. 
Uno  bambino  marino  con  uno  delfino  in  mane. 

Una  figura  nuda  s’un  pedistalo. 

Due  figurine  simili  che  si  mangiano  li  piedi. 

Nella  3a  parte  di  detta  scafa 
Due  bambini  attaccati  a detta  scafa. 

Una  testa  d’uno  bambino  semplice. 

Un’aquilina. 

Uno  Dio  marino  sopra  uno  delfino. 

Un’aquiluzza  di  poco  valore. 

Un’altra  aquila  che  dovea  servire  a qualche  cosa. 

Una  tigre  piccola. 

Un’aquila  s’un  pedistalo  con  ali  aperte  forse  moderna. 

Una  figura  simile  ad  uno  Giove  con  un  poco  di  panno  dinanti. 

Due  mascherette  quasi  simili. 

Una  testa  d’uno  bambino,  forsi  moderna. 

Una  testa  d’uno  vecchio  non  molto  antiqua. 

Testa  di  uno  Bacco  coronata  di  vite,  e barba  molto  ricia. 

Una  testa  d’uno  Hercole  molto  bella. 

Una  testa  d’ Augusto  piccola. 

Un’altra  pur  d’ Augusto  assai  minore. 

Un’altra  testa  d’ Augusto  o pur  Tiberio. 

Una  testa  d’ Hercole  forse  non  antiqua. 

Una  testa  d’una  Donna  con  treccie  in  capo. 

Una  testatina  s’un  pedistalo  di  marmo,  galerata  e un  poco  ornata. 

Una  testa  con  uno  braccio  solo,  o di  Diana  con  il  braccio  destro  in  cima 
al  capo. 


MONUMENTI  ESTENSI 


17 


Una  testa  piccolina  di  Mercurio. 

Una  testa  col  petto  nudo  o di  Hercole  o di  Bacco. 

Un’altra  testa  figura  giovane  con  asai  bel  concierio  in  capo  torsi  di  Bacco 
o d’una  Bacchide. 

Una  testa  col  petto  molto  riciuta,  et  assai  bella,  li  manca  il  naso. 

Una  testa  di  basso  rilievo  intiera  con  una  inscriptione  nel  petto. 

Di  sotto  a detta  scafa  nella  prima  partita  appresso  a busso 
di  detta  camera. 

Uno  busto  senza  capo,  brazze  et  gambe. 

Uno  Dio  delti  orti  con  uno  vasetto  in  capo  o da  bere  o da  spandere  aqua, 
li  manca  una  gamba. 

Una  figura  di  Donna  con  uno  poco  di  panno  su  la  man  manca  con  le 
braccie  aperte. 

Un’altra  figuretta  di  Pallade  senza  bracie  et  piedi  con  uno  panno  a tra- 
verso intortiato. 

Uno  Termine  di  Giove  s’un  pedistallo. 

Uno  piede  del  naturale  nudo  di  giovine,  ma  molto  bello. 

Una  figura  d’huomo  tutta  nuda,  mancavi  il  brazzo  destro. 

Uno  cotale  ornamento  da  porre  in  capo  a una  mazza. 

Una  figura  senza  testa  et  senza  bracie  con  le  gambe  spicate. 

Una  lucerna  longa,  sotto  il  manico  eh’ è una  testa. 

Una  figura  senza  bracie  et  meggia  gamba  et  meggia  testa. 

Una  testa  che  dovea  servire  ad  altra  cosa. 

Due  fìgurette  una  Egiptia  vestita,  et  l’altra  nuda  senza  piedi. 

Una  fìguretta  in  piedi  s’un  pedistalo  senza  una  mane  con  bel  concerio 
di  testa,  et  è nuda. 

Una  lucerna  da  due  lueini  rotta. 

Una  lucernina  piccola  semplice. 

Un’  altra  lucerna  grandota  con  due  lueini  con  una  capetta  che  cuopre 
et  uno  concierio  di  dietro  ad  uso  d’una  ruota  con  una  catenella. 
Un’altra  simil  lucerna  con  uno  cavalletto  di  dietro  in  uno  tondo  con  una 
cadenella  dopia. 

Un’altra  lucerna  semplice  coperta. 

Una  lucerna  d’uno  satiro  che  con  le  mani  sedente  tiene  il  lucinio. 
Un’altra  lucerna  con  la  testa  d’uno  cavallo  o monstro  marino  assai  bella. 
Una  forma  di  ferro  antiqua  per  far  medaglie. 

Uno  campanino  rotto  in  cima  o vaso  simile  a quello. 

Una  gran  figura  con  uno  piede  solo  in  s’un  tondo  d’ottone. 

Nella  seconda  parte  di  detta  scafa  di  sotto 
Un  copertucio  non  si  sa  a che  serve  con  una  meggia  luna,  con  una  testa 
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col  busto  di  Giove  o di  uno  di  quei  divi,  ma  detta  non  si  accomoda 
a detto  coperchio,  ma  vi  è dentro. 

Uno  campanaio  che  non  so  a che  serva. 

Una  fìguretta  senza  bracie  et  senza  il  piede  drito. 

Una  figura  Egiptia  con  una  vernice  tutta  vestita  senza  il  brazzo  destro. 

Un’altra  figura  di  quasi  uno  piede,  li  manca  il  brazzo  manco,  uno  pezzo 
di  panno  su  la  mano  destra  con  litere  su  la  gamba  manca  etnische 
non  intelligibile  con  uno  poco  di  ornamento  al  colo  et  uno  cerchio 
intorno  al  concierò  del  capo. 

Una  figura  della  medema  grandezza  s’un  pedistalo  di  legno. 

Un’altra  simile  a quella  uno  poco  più  granda  quasi  con  il  medemo  atto 
di  sonare  uno  stromento  da  bocca.  Alcuni  lo  nominano  il  nudo  dalla 
paura. 

Uno  puttino  intiero  che  fa  alcuni  atti  con  le  mani  e con  li  pedi. 

Uno  Amorino  con  uno  piede  s’una  galana  che  anche  esso  fa  certi  atti. 

Una  fìguretta  senza  testa  et  senza  uno  piede  con  uno  poco  di  vesta  alla 
man  manca. 

Un  altro  puttino  con  le  bracie  dietro  alla  schiena  sotto  uno  panno,  che 
fa  molto  strano  atto  col  capo. 

Una  figura  d’uno  piede  s’un  pedistalo  vestita  molto  vagamente  con  uno 
scudo  alla  man  manca  con  concierio  di  capo  assai  minuto,  la  man 
drita  alta  come  che  tenga  una  hasta  in  mano,  così  potrebbe  essere 
una  Pallade  come  un  altro  soldato. 

Una  figura  s’  un  base  con  una  patera  in  la  man  destra,  et  1’  altra  vota 
con  uno  pertuso  che  li  poteva  esser  qualche  stilo,  et  un  gran  panno 
che  la  vela  quasi  tutta. 

Una  figura  picciola,  mancavi  il  brazzo  destro  et  la  man  manca  e li  piedi, 
con  un  panno  sopra  il  brazzo  manco. 

Uno  Mercurietto  con  vernice  agiura  con  uno  pezzo  di  pena  sul  capello 
et  la  hursa  nella  man  destra. 

Un’altra  figurina  pur  di  Mercurio  col  caduceo  nella  man  manca  et  senza 
la  man  destra. 

Una  figurina  che  ha  un  utro  su  la  spala  destra  con  uno  panno  a tra- 
verso. 

Uno  Herculino  con  la  pele  in  capo  del  leone  et  senza  bracie,  ma  uno 
pezzo  di  essa  pele  su  la  spala  manca. 

Uno  satiro  cornuto  con  uno  bello  manto  atorno  senza  il  brazzo  destro 
et  senza  gambe  assai  bello. 

Uno  Giove  col  capitolo  in  capo  su  una  seggia  et  una  verga  in  mano 
molto  bel  geto. 
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Dui  Bracetti  longi  uno  palmo,  et  uno  più  grande  tre  volte  molto  bel  la- 
voro tutti  della  man  manca. 

Uno  petto  di  metalo  con  dui  animaletti  imperfetti,  si  tiene  per  moderno, 
ma  è cosa  assai  bella,  ed  è atacata  a uno  chiodo. 

Nella  ultima  parte  di  detta  scafa  di  sotto  verso  la  finestra  sono 

Una  noctua  con  una  glancula  in  capo,  li  manca  uno  piede  che  non  li  è 
atacato  ma  vi  è lì  appresso. 

Una  figura  tutta  nuda  con  una  mazza  nella  man  destra  et  ne  l’altra  pare 
che  sia  uno  pomo  de  l’Esperide,  ma  non  è già  figura  di  Hercule,  ma 
potrebbe  essere  d’uno  Hercule  giovine  stacato  dalla  sua  base. 

Un’altra  della  medema  invencione,  ma  non  simil  della  testa. 

Uno  Hercole  grande  in  piedi  si  posa  su  la  clava  con  uno  poco  di  panno 
alla  man  manca. 

Un  altro  pur  simile  a quello  quasi  in  tutto. 

Un’altra  figura  più  picciola  con  uno  pezzo  di  hasta  nella  man  destra, 
senza  la  man  manca. 

Una  figurina  picciola  con  una  clava  in  mano,  potrebbe  essere  uno  Her- 
cole giovine. 

Una  figura  s’un  pedistalo  con  gran  capelli  et  girlanda  d’hedera,  o Bacco 
o Apolline  su  la  base  di  metalo. 

Una  fìguretta  di  vecchio  barbuto  panciuto  quasi  uno  monstro. 

Una  figura  s’una  baside  di  metalo  stacata,  mancavi  uno  piede,  nuda  con 
girlanda  di  Bacco. 

Una  fìguretta  di  Bacco  con  li  calciar i a meggia  gamba  con  uno  piede 
sopra  uno  mazzo  di  fiori  et  il  panno  avolto  al  brazzo  sinistro,  et  nella 
man  destra  uno  pezzo  d’uno  corno  che  versava  in  un  altro  vase  che 
si  vede  mancare  nella  man  manca  ove  vi  è uno  panno  avolto. 

Uno  Giove  picciolo  senza  la  man  manca  et  si  vede  che  nella  destra  havea 
uno  fulmine  o asta. 

Una  fìguretta  che  fa  certi  sforci  con  le  brade  et  la  gamba  destra. 

Una  figura  alta  più  de  le  altre  col  brazzo  spicato  et  dal  sinistro  tene  il 
pletro.  Si  pò  dire  che  sia  Apolline. 

Una  figura  col  paludamento  che  la  cuopre  quasi  tutta  da  sacerdote, 
mancavi  il  brazzo  destro. 

Una  tromba  antiqua,  fu  trovata  in  Comachio,  di  metalo,  et  uno  quadretto 
con  una  inscriptione  in  esso  incavata. 

Et  sopra  a detta  scafa  vi  è uno  panno  verde  et  tela  agiura 
che  cuopre  detti  bronzi 

In  detta  camera  sopra  una  tavola  dietro  il  muro  a man  manca  sono 

Uno  scrignetto  di  cipresso  pieno  di  medaglie  di  metalo.  Fu  già  di  PP. 
Giulio  terzo,  robba  alquanto  commune. 
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Uno  Piletto  di  marmor  tondo  figurato  col  coperchio,  pieno  di  medaglie 
di  rifiuto. 

Uno  vaso  di  porfido  antiquo. 

Uno  vasetto  di  terra  cota  antiquo  con  manico  basso  che  piglia  sino  alla 
bocca. 

Un  altro  vaso  altetto  con  dui  manichi  atacati  a basso. 

Uno  vaso  più  grande  largo  di  bocca  molto  bello  antiquo  sopra  il  tempo 
di  consule. 

Uno  vaso  alto  con  dui  manichi  che  sopra  avanzano  sopra  la  bocca. 

Dentro  questo  vaso  uno  figuretto  per  esser  senza  il  piede. 

Uno  vasetto  piccolo  pure  di  terra  ad  uso  d’uno  boccaletto  molto  antiquo. 

Un  altro  vaso  simile  di  terra  con  un  altro  compagno  ipsissimi.  Et  in 
mezzo  a questi  sono 

Uno  vaso  grande  di  porfido,  ma  non  finito  a un  gran  pezzo,  ma  opera 
moderna. 

Tre  ornette  che  non  hanno  piedi,  si  poneano  nelle  sepulture  con  le  la- 
crime di  che  piangeano  il  morto,  di  marmor. 

Una  simile  di  terra  cotta. 

Una  lacrimola  di  vetro. 

Un  altro  vasetto  col  piede  e manichetto  assai  belucio. 

Una  ola  grandotta  di  terra  simile  alle  altre. 

Uno  vaso  pur  di  terra  più  alto  et  più  bello  simile  al  vaso  di  Santo  Apo- 
stolo. 

Uno  sepolcrino  di  marmor  alabastrino. 

Uno  boccaletto  antiquo  molto  bello  de  Imperatori,  ma  senza  manico. 

Uno  vaso  di  porfido  moderno  fatto  in  Ferrara  et  veduto  lavorare  da  mei 
occhi  li  anni  1525  sino  al  1533  vivente  Alfonso  primo  di  questo 
nome. 

Uno  vaso  alto  molto  bello  di  terra  con  figure  ad  uso  et  servitio  di  Bacco 
fatto  in  dui  pezzi  col  coperchio  sopraposto  ad  un  altro  vaso  che  s’in- 
chiude  in  questo  per  non  haver  piedi. 

Un  altro  gran  vaso  pur  di  terra  figurato  con  dui  manichi  ritorti  su  la 
bocca.  Questo  vaso  fu  quello  che  portando  Enea  Vico  Parmesano 
antiquario  di  Sua  Alt.a  a presentarglielo  in  nome  del  frate  Rigino 
soprapreso  da  accidente  mentre  lo  volea  appogiare  giù  cade  morto 
et  se  ben  li  dete  sul  fronte  rompendolo  un  pocco  nondimeno  morì 
di  tal  accidente  il  detto  sig.rc  Enea  il  dì  17  Agosto  1562.  ma  ben  il 
vaso  si  rupe  in  bona  parte. 

Dui  pezzi  uno  piede  et  uno  corpo  d’un  altro  vasuzzo  da  niente. 

Un  bel  vaso  alto  di  molto  bella  fattura  et  lavorato  ma  molto  differente 
dalli  altri. 
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Un  cotal  vasetto  alabastrino  di  marmor  senza  coperchio. 

In  capo  a detta  tavola 

Uno  scrignetto  fatto  per  man  di  Alfonso  F.  M.  pieno  di  cassettini  eceto 
quattro  che  vi  mancano  et  a riverso  uno  di  noce  molto  delicato; 
quattro  di  essi  cassettini  sono  nel  scrigno  che  serve  alle  medaglie 
d’  oro. 

Dui  pezzi  di  vasi  fragmentati. 

Una  scutela  o cimo  di  un  vaso  dentrovi  alcuni  frustoli  et  fragmenti  pur 
di  vaso  antiquo  et  una  s cuteletta  ad  simil  uso. 

Una  scutela  da  bere  aqua  asai  bella  di  terra  nera,  dentrovi  alcuni  frag- 
menti da  niente. 

Suso  l’istessa  tavola  per  meggio 

Uno  gran  vaso  con  li  manichi  riversati  come  li  altri. 

Un  altro  vaso  d’  altra  fattura  con  uno  manichetto  picciolo  di  dietro  et 
dui  manichi  dai  lati. 

Un  altro  vaso  più  basotto  con  la  bocca  larga  et  dui  manichi  piati. 

Dui  altri  vasi  simili  con  li  manichi  riversi. 

Uno  gran  pezzotto  d’una  bocca  d’uno  vaso  che  non  si  vede  compagno. 

Uno  boccale  quasi  simile  al  moderno  picciolotto  pur  dipinto. 

Un  altro  vaso  con  tri  manichi  uno  di  dietro  e dui  dai  lati  e perchè  è 
rotto  li  pezzi  vi  sono  dentro. 

Una  tacetta  di  marmor  alabastrino  moderna  et  dentrovi  tre  taciuce  asai 
gofe  antique,  però  una  è rota. 

Uno  bichiero  di  terra  molto  gropoloso,  pensasi  sia  Todesco  con  cinque 
manichi. 

Uno  coperchio  anci  uno  sepulcreto  di  marmoro  meschio  moderno,  si 
crede  manchi  a qualche  cosa  col  piede  roto. 

Uno  vaso  basso  a uso  di  copa  da  bere  aqua  di  terra  ricota  modernissimo. 

Una  meggia  testa  in  porfido  negra  eh’ è simile  ad’  uno  moro. 

Quattro  teste  di  animali  fatti  a posta  di  bichieri  da  bere. 

Una  taciuzza  consumata  dalla  vechiezza  col  coperchio  con  dui  manichi. 

Dui  pentulini  similissimi  neri  stiriati. 

Uno  vaso  alto  di  marmor  cotognino  trasparente. 

Un  altro  di  moderna  materia,  ma  basso,  largo  et  quasi  tondo  con  la 
bocca  stretta. 

Una  macinella  di  porfido  moderna  con  uno  serpe  che  con  la  coda  serve 
dal  girare  intorno  et  la  bocca  di  esso  serpe  per  mandare  fuora  il 
macinato. 

Uno  quadretto  ove  è stampato  una  Pessa  passara,  o più  tosto  fatto  dalla 
natura  uno  pesce  simile  alla  passara  marina. 
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Sotto  a detta  tavola  appogiato  al  muro  sono 
Dui  gran  tondi  simili  di  pietra  veronesa. 

Tri  pezzi  d’altre  pietre  bianchuzze. 

Un  altro  quadro  di  pietra  lavorato  a liste. 

In  capo  a detta  tavola  dalla  finestra 
Una  tavola  di  marmo  rosso  a otto  facie. 

Sotto  alla  finestra 

Quattro  gran  quadri  simili  di  pietra  bianca  et 
Quattro  pezzi  di  varii  colori. 

Uno  gran  vaso  di  metalo  da  stufa. 

Una  tavola  a otto  facie  di  marmor  rosso  e bianco. 

Un’altra  simile  quadrata. 

Una  gran  tavola  con  gran  quadro  di  porfido  cornisato. 

Di  dietro  a detta  tavola  sono 
Tri  pezzi  di  marmor  meschio. 

Appresso  a detta  tavola  di  porfido  sono 
Una  colona  longa  sei  piedi  in  circa  pur  di  porfido  et  in  cima  una  gran 
balla  mischia. 

Appresso  all’antedetta  colonna 
Uno  quadro  di  pietra  mischia. 

E più  appogiato  alla  scafa  delli  bronzi  in  terra 
Tre  pietre  assai  grande  con  inscriptioni  di  lettere  piu  che  meggiane. 

Appresso  a busso  a fintare  di  detta  camera  in  capo 
Una  tavoletta  di  porfido  sottile  et  assai  bella. 

Un’altra  pur  di  porfido  più  grande  et  più  grossa. 

Uno  gran  quadro  di  mischio  verde  con  machie  nere. 

Una  tavola  cornisata  bianca  e nera  comprata  un  anno  fa  da  Sua  Altezza, 
dietro  la  quale  sono  pezzi  mischi  fragmentati. 

2.  Inventario  delle  statue  tolte  a Ferrara  nel  Palazzo  del  Diamante^ 
e mandate  a Modena  nell’a.  1629. 


Duoi  Mori  di  rame  con  un  huomo  et  una  donna. 

Quattro  teste  coi  busti  di  marmore,  ben  condicionati. 

Una  figura  di  donna,  guasta  d’un  brazzo  e la  testa. 

Un  Ercole  che  piglia  un  satiro  per  la  testa,  con  un  brazo  rotto. 
Sette  teste  con  busti  tra  di  huomo  e di  donna  ben  condicionati. 

Due  teste  rozze  con  suoi  busti  di  huomo  ben  condicionate. 

Una  testa  con  il  suo  busto  di  Ercole  con  una  pelle  di  leone  in  capo. 
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Due  pastori  accoricati  con  il  scud. . . in  mano,  uno  con  la  saldatura  in 
un  piede  et  in  un  brazzo,  e l’altro  in  una  coscia. 

Tre  teste  di  marmore  con  i busti  con  il  naso  rotto. 

Un  retratto  di  marmore  del  sig.  Duca  Alfonso  armato,  con  un  spallozzo 
rotto. 

Quattro  teste  con  busti  di  huomini  con  le  teste  che  si  move. 

Una  testa  con  busto  del  sig.  Duca  Ercole  armato,  senza  piede. 

Un’altra  testa  d’un  huomo  armato  con  il  busto  con  il  naso  repezzato. 
Una  testa  d’un  huomo  sopra  il  marmo  massizo  con  un  rizzo  rotto. 

Una  testa  con  busto  grande  senza  capelli,  col  piede  rotto. 

Una  testina  con  busto  d’un  huomo  vecchio. 

Figura  di  donna  asentata  di  marmo  con  la  scrana  rotta. 

Figura  di  huomo  cioè  busto  e testa  con  il  capei  longo  e la  barba  incollata. 
Due  teste  con  suoi  busti  di  huomo  tutto  di  un  pezzo,  e una  con  il  naso 
incollato. 

Una  testa  col  busto  tutto  di  un  pezzo,  con  il  naso  rotto. 

Una  testa  con  i pagni  di  pietra  meschia. 

Una  testa  dispicca  con  il  suo  busto,  mezzo  pelata. 

Una  testa  di  vecchio  con  il  suo  busto  e il  suo  piedestallo  sotto,  con  il 
naso  rotto. 

Un  quadretto  con  una  donna  di  mezzo  rilievo,  in  un  cantone  rotto. 

Un  quadrettili  con  delle  figurine  di  mezzo  rilievo. 

Due  puttini  accoricati,  uno  grande  ed  uno  piccolo. 

Una  testina  col  suo  piedestallo. 

Una  testa  col  suo  petto  e con  una  cinta  armacollo,  buona. 

Una  testa  con  busto  e pagni  da  mascarone  intorno  senza  naso. 

Una  testa  di  un  vecchio  con  un  drappo  di  pietra  mischia  sopra  una  spalla. 
Una  testa  col  suo  busto  bianco  con  la  testa  incollata. 

Una  testina  di  puttino  con  suoi  panni  intorno. 

Una  testa  di  donna  col  suo  busto  con  suoi  drappi  intorno  con  una  fassa 
sopra  la  testa. 

Una  testa  di  vecchio  grande  col  piedestallo  et  una  testa  di  leone  in  capo. 
Una  testa  di  donna  col  suo  busto  con  pagni  e la  testa  incollata. 

Una  testa  con  il  suo  busto  armato,  di  terra  cotta. 

Due  teste  una  di  huomo  et  una  di  donna,  mezza  di  terra  e mezza  di 
marmore. 

Una  figura  di  gesso  intiera  di  un  pastore. 

Una  figura  di  marmoro  di  donna  con  i bracci  e ginocchi  scavezzati. 
Una  testa  di  vecchio  grande  col  piedestallo. 

Un  quadretto  con  una  testa  di  capuccino. 
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Una  testa  con  una  mezza  figura  attaccata. 

Un  puttino  tutto  d’un  pezzo  con  una  gamba  rotta. 

Una  testa  di  vecchio  col  suo  busto  con  la  testa  incollata  ed  il  naso  rotto. 
Una  testa  di  donna  col  suo  busto  quadro  col  naso  rotto. 

Due  teste  di  vecchi,  una  negra  et  una  bianca,  buone. 

Una  testa  di  donna  sola. 

Una  figura  a cavallo  d’un  gatto  Pardo  con  le  gambe  rotte. 

Una  figura  tutta  d’un  pezzo  di  huomo  con  un  brazzo  rotto,  e dall’  altro 
un  gallo  in  spalla. 

Un  puttino  accoricato  con  un  piede  rotto. 

Un  quadretto  con  la  testa  del  Duca  Borso. 

Duoi  quadretti,  uno  con  delle  figurine  di  rilievo  e l’altro  con  delti  castelli 
et  torri  intagliate. 

Una  testa  di  vecchio  con  un  poco  di  busto  attaccato. 

Una  testa  di  donna  col  piedestallo  con  il  naso  rotto. 

Una  testa  di  donna  negra  col  suo  busto  di  gesso. 

Una  testa  di  vecchio  rozza  col  suo  busto  quadro  buono. 

Una  testa  di  huomo  con  la  barba  et  il  suo  busto  quadro. 

Un  quadro  di  legno  con  una  testa  di  donna  di  marmore  incassata. 
Un’altra  testa  di  vecchia  di  marmo  col  suo  busto  quadro. 

Una  figura  di  vecchio  intiero  con  il  bastone  in  mano  di  terra  cotta. 

Una  testa  di  Gigante  con  un  festone  in  cima  alla  testa. 

Una  testa  di  vecchio  di  marmoro  col  suo  troncone. 

Un  Ercole  di  bronzo  con  biscie  intrecciate  attorno. 

Una  testa  di  moro  di  greda  cotta  con  il  suo  busto  e piedestallo. 

Due  teste  di  donna  belle. 

Un  busto  di  donna  sopra  una  tavoletta. 

Quattro  tavolette  di  marmo  con  delle  teste  di  marmo  sopra. 

Un  busto  con  una  testa  rotta. 

Un’arma  con  la  rota  et  un’aquila  di  sopra,  di  marmo. 

Quadretti  n.  4 di  marmoro  con  teste  da  imperatore. 

Teste  di  più  sorte  di  marmo  e di  terra  cotta  n.  80. 

Una  figura  con  una  testa  di  huomo  sopra  un  piede  di  leone. 

Un  quadretto  con  una  testina  incavata  di  sopra,  et  di  sotto  sono  delle 
lettere. 

Un  pezzo  di  marmore  tondo  con  sopra  una  testa,  credo  che  sia  il  Duca 
Borso. 

Pezzi  di  marmore  con  lettere  e senza  n.  14. 

Un  pezzo  di  marmore  con  una  testa  in  cima  di  huomo  vecchio. 

Una  gamba  et  un  piede. 
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Sette  piedistalli  di  marmoro,  sei  bianchi  et  un  nero. 

Un  busto  piccolo  rotto. 

Un  capriolo  di  marmoro  coi  piedi  davanti  rotti. 

Una  mezza  testa  di  un  satiro  in  un  pezzo  di  marmore  intagliata. 
Quattro  tavolette  di  marmo  con  figure  intagliate  sopra. 

Un  nicchio  di  marmore  con  una  testa  dentro  di  donna. 

Una  donna  sentata  sopra  un  fagotto  rotta. 

3.  Inventario  delle  statue  di  marmo  e bronzo,  delle  miniatu- 
re ecc.,  die  sono  al  presente  nel  casino  di  8.  A.  $er.ma  fuori 
di  Porta  Castello  a.  1684. 


NELLA  GALLERIA  DELLE  STATUE 

Statue  di  marmo 

Otto  busti  con  teste  diverse  grandi  al  naturale. 

Otto  teste  di  Imperatori  mezzane  con  suoi  piedistalli. 

Statue  intiere  di  marmo 
Una  Venere  in  piedi  con  mano  nel  petto. 

Un  Amorino  che  dorme  grande  al  naturale. 

Una  figura  in  piedi  con  Satiro  piegato  ad  essa. 

Una  figura  in  piedi  appoggiata  ad  un  pezzo  di  tronco  con  urna  in  cima. 
Un  puttino  con  paniera  di  frutti  in  testa. 

Un  Nettuno  appoggiato  a un  delfino,  in  piedi. 

Un  puttino  in  piedi  con  un  delfino  negli  homeri. 

Una  Venere  in  piedi  con  un  Amorino  sopra  un  tronco. 

Una  statua  antica  in  piedi  con  un  bastone  piccolo  in  una  mano  e nel- 
l’altra uno  scudo  piccolo. 

Una  figura  di  donna  in  piedi  che  scherza  sopra  la  figura  di  un  huomo, 
sotto  il  quale  è un  delfino. 

Una  Cleopatra  in  piedi  con  aspide  alle  mamelle. 

Una  figura  di  giovine  in  piedi  con  una  palla  in  mano  e nell’ altra  un  ba- 
stone piccolo. 

Due  figure,  cioè  una  di  un  Hercole  in  piedi  che  afferra  la  gamba  all’al- 
tra prostesa  a terra,  con  una  giumenta  all’ingresso  di  una  grotta. 
Una  donna  a sedere  con  panneggiamenti  spiegati  in  mano. 

Una  figura  in  piedi  di  Mercurio. 

Una  testa  antica  nera  con  chiome  aggrupate  in  3 ordini  di  conciatura. 
Un  puttino  sopra  un  delfino  nuotante. 
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Un  basso  rilievo  quadro  con  una  figura  nuda  che  tiene  in  mano  un  elmo. 

Un  puttino  che  mostra  di  percuotere  un  drago. 

Un  puttino  al  naturale  che  dorme  con  mano  sopra  la  testa. 

Una  Venere  con  per  mano  un  Amorino  in  piedi  sopra  la  testa  di  un 
delfino. 

Una  testa  pelata  antica  con  piedestallo  giallo. 

Una  figura  di  donna  in  piedi  con  mano  alla  bocca  ed  una  con  fuoco. 

Una  Venere  coricata  in  letto  con  Amore  appresso  che  posa  in  un’  ar- 
matura. 

Una  testa  con  busto  di  un  puttino  al  naturale  di  buona  fattura  con  pie- 
destallo. 

Un’altra  testa  piccola  di  puttino  simile  senza  piedestallo. 

Quattordici  teste  d’imperatori  diversi  piccole  compagne  con  piedistalli. 

Una  testa  di  putto  con  piedestallo  di  marmo.  In  tutto  pezzi  n.  57. 


STATUE  E FIGURE  DI  BRONZO  O METALLO, 

MOLTE  DELLE  QUALI  ERANO  A SASSUOLO 

Un  Centauro  con  figura  di  donna  sopra  il  dorso  in  atto  di  rapirla,  con 
suo  piedestallo  di  marmo. 

Hercole  con  mazza  che  uccide  un  Centauro,  con  piedestallo  simile. 

Figura  a cavallo  in  atto  di  uccidere  con  asta  un  toro. 

Figura  di  un  turco  a cavallo  con  sabla  che  combatte  un  leone. 

Un  Satiro  con  figura  di  donna  che  dorme. 

Una  lotta  di  due  figure  vestite  alla  rustica  con  bende  agli  occhi,  con  pie- 
destallo di  marmo. 

Una  figura  in  piedi  con  il  Cancerbero  con  piedistallo  di  marmo  e di  ebano. 

Enea  in  atto  di  pigliare  suo  padre  Anchise  sopra  le  spalle,  con  piede- 
stallo  d’ebano. 

Ercole  che  alza  Anteo  da  terra,  con  piedestallo  di  marmo  ed  ebano. 

Mercurio  con  un  piede  sopra  una  balla  che  rapisce  una  donna,  con  pie- 
destallo d’ebano. 

Un  Ercole  che  percuote  un  drago,  con  piedestallo  di  marmo. 

Angelica  e Medoro  con  tronco  d’albero. 

Due  figure  in  piedi  una  di  donna  e 1’  altra  d’  huomo  con  corno  in  una 
mano  e arco  e faretra. 

Un  gruppo  di  tre  figure,  due  di  huomo  e l’altra  di  donna  in  atto  di  esser 
rapita. 

Un  Mercurio  con  vaso  in  mano  avanti  a una  figura  di  donna  coronata 
posta  a sedere. 
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Una  donna  a sedere  con  cappa  in  marmo. 

Una  statua  di  Flora  in  piedi  vestita  con  corona  di  fiori  in  mano  con  pie- 
destallo d’hebano. 

Un  Hercole  giovine  in  piedi  appoggiato  alla  clava  con  piedestallo  d’he- 
bano. 

Un  altro  Hercole  in  tutto  simile  al  suddetto. 

Un  Hercole  in  piedi  con  un  puttino  in  braccio,  con  piedestallo  nero. 

Un  altro  Hercole  con  clamide  e mazza  appoggiato  a un  tronco,  con  pie- 
destallo nero. 

Un  San  Sebastiano  legato  al  tronco. 

Un  Ghristo  che  tiene  una  croce,  con  piedestallo  nero. 

Un  altro  Christo  simile,  con  piedestallo  finto  a rame. 

Una  statua  piccola  antica  con  scudo  in  mano  da  guerra,  con  piedestallo 
nero. 

Un  Hercole  che  tiene  una  mano  in  bocca  a un  leone,  con  piedestallo  di 
marmo  verde. 

Un  altro  Hercole  che  percuote  l’idra,  con  una  mano  afferra  la  coda  d’es- 
sa, con  piedestallo  verde. 

Un  Mercurio  in  atto  di  volare  con  piedestallo. 

Una  figura  piccola  in  piedi  con  piedestallo  tondo.. 

Un  Hercole  con  un  cinghiale  in  spalla,  con  piedestallo  verde. 

Un  Hercole  che  tiene  in  un  corno  un  cervo,  con  piedestallo  verde. 

Un  Mercurio  in  atto  di  volare  con  caduceo  in  mano,  con  piedestallo  nero. 

Una  figurina  di  donna  piccola  in  piedi  con  gamba  sollevata  e una  mano 
ad  una  poppa,  con  piedestallo  nero. 

Una  figura  in  piedi,  con  il  brazzo  destro  fa  pugno,  con  f altro  fa  cenno 
con  tre  dita,  con  piedestallo  nero. 

Una  statuina  sentata  con  il  panneggiamento  dorato. 

Una  figura  sentata  in  atto  di  cavarsi  uno  spino  dal  piede,  con  piede- 
stallo  nero. 

Una  figura  di  huomo  in  piedi  nudo  antico  con  una  mano  alzata,  con  pie- 
destallo nero. 

Due  cavalli  con  suoi  piedistalli. 

Quattro  altri  più  piccoli  simili. 

Una  figura  d’huomo  a cavallo  in  atto  di  combattere  con  asta  e scudo, 
con  suo  piedestallo. 

Una  figura  a cavallo  con  clava  in  mano,  e suo  piedestallo. 

Un’altra  figurina  a cavallo  con  bacchetta  in  mano,  e piedestallo. 

Sono  li  pezzi  di  metallo  n.  46. 
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Oggetti  (li  antichità  e d’arte  esistenti  al  Catajo* 


Nel  camerino  terreno  a destra  dall’ingresso  del  Museo 

917.  Nove  bassi  rilievi  moderni  con  un  ritratto  di  Papa,  due  iscrizioni 
cristiane  di  poco  conto  2 „. 

918.  Due  altre  iscrizioni  gentilesche  con  basso  rilievo  alto  circa  sei  pal- 
mi e lungo  tre,  rappresentante  una  maschera  di  Bacco  vecchio,  Fauno 
o Satiro  di  buona  maniera,  ma  logoro,  ed  inscrizione  di  Terentia 
Griside  fatta  da  Ellia  Grate  3 „. 

919.  Due  colonne  di  breccia  moderne,  in  altezza  circa  otto  palmi,  con 
capitelli  e basi  doriche  8 „. 

920.  Iscrizione  grande  di  Marco  Vezio,  con  memoria  di  cariche  mili- 
tari 1.  11. 

921.  Cinque  altre  iscrizioni  gentilesche,  e diversi  bolli  laterizii  di  poco 
conto  „ 15. 

Stanza  de’ristauri 

922.  Diversi  cippi,  una  cassa  per  due  cadaveri,  due  iscrizioni,  e diversi 
frammenti  di  poco  conto  4 „. 

Camerino  a sinistra  dell’ingresso 

923.  Quarantasette  iscrizioni  gentilesche  fra  le  quali  una  di  Petronio 
con  memoria  militare,  un  frammento  di  oneste  missioni  della  Coorte 
VIIII,  una  di  Belleno,  ed  altre  grandi  di  pubblica  dedicazione  di  se- 
polcro 6 

Nell’  ingresso  del  Museo 

924.  Otto  colonne  di  breccia,  quattro  alte  sei  palmi  circa  con  palle  so- 
pra, e quattro  minori  50  „. 

925.  Due  tavole  grandi  di  giallo  moderno  5 „. 

Prima  camera  del  Museo  - Monumenti  Cristiani 

926.  Immagine  della  B.ma  Vergine  di  non  remota  antichità  in  marmo  1 „. 


La  stima  è fatta  in  zecchini  e lire  venete 
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Primo  riparto  dell’armadio 

927.  Immagine  dipinta  di  S.  Chiara  in  una  cornice  lavorata  in  forma 
piramidale,  con  moltissime  sacre  figure  di  tempi  non  remoti  „ 10. 

928.  Cassette  di  avorio  per  uso  di  sacre  reliquie,  con  venti  ligure  d’ in- 
torno, e sei  angeli  nel  coperchio,  di  basso  lavoro  e poco  antico  3 „. 

Secondo  riparto,  Piano  superiore 

929.  Sei  miniature  in  pergamena  riportate  in  sei  quadretti  con  suo  cri- 
stallo, il  tutto  di  poco  conto  „ 12. 

930.  Dittico  in  legno  in  altezza  circa  due  palmi,  dipinto  sopra  la  doratura 
di  greco  rito,  colla  coronazione  della  B.ma  Vergine  1 „. 

931.  Statuetta  di  noce  con  testa  mani  e gambe  ed  altre  piccole  parti  di 
carne  in  avorio,  rappresentante  una  mendica  lacera  sedente  in  terra, 
in  altezza  poco  meno  di  un  palmo  „ 10. 

Piano  inferiore 

932.  Due  quadri  con  trentanove  sigilli  medii  aevi  di  poco  conto  2 „. 

933.  La  B.ma  Vergine  con  S.  Caterina  della  Ruota,  lavorata  in  avorio  a 
basso  rilievo  con  sua  edicola  1.  11. 

934.  Gran  cassa  da  reliquie,  con  ventiquattro  pezzi  d’ avorio  lavorati  a 
figura  d’intorno  e sedici  angeli  nel  coperchio,  il  tutto  di  finito  la- 
voro 6 „. 

935.  Trentatrè  sigilli  come  quelli  notati  al  n.  932.  2 „. 

936.  Anello  grande  mortuale  episcopale,  di  metallo  dorato  con  pietra 
falsa  turchina  „ 5. 

Piano  inferiore 

937.  Due  piccole  miniature  in  pergamena  con  sua  cornice  „ 4. 

938.  Tavola  che  termina  in  piramide  colla  crocifissione  del  Redentore, 
dicesi  di  Iacopo  da  Cosenza  1 „. 

939.  Dittico  colla  crocifissione,  dipinto  sopra  la  doratura  assai  scorretta- 
mente „ 10. 

940.  La  B.ma  Vergine  e varii  Santi,  dicesi  dipinta  dal  detto  Iacopo  Co- 
sentino, di  miglior  conservazione  1.  11. 

Sotto  il  detto  armadio 

941.  S.  Girolamo  in  atto  di  orare  di  moderno  lavoro  e la  B.ma  Vergine 
col  Bambino  posta  sotto  la  fenestra,  parimenti  di  marmo  di  poco 
remota  antichità  2 „. 

Lato  della  fenestra 

942.  Due  grandi  bassi  rilievi  in  marmo  con  diverse  immagini  sopra,  di 
antichità  poco  remota  25  „. 

Sotto  questi  bassi  rilievi  e quelli  d’incontro 

943.  Quattro  tavolini  formati  da  quattro  quadri  sacri  di  greco  rito,  di- 


30 


MUSEO  OBIZIANO 


pinti  sopra  la  doratura,  col  Redentore  la  B.ma  Vergine  ed  altri  Santi, 
ben  conservati  8 „. 

944.  Fra  due  tavolini  di  questo  lato  sono  una  statuetta  sacra  ed  una 
mezza  figura  in  giallo  2 „. 

945.  In  corrispondenza  della  finestra  basso  rilievo  grande  con  Maria  SS. ma 
ed  altra  minore  col  Bambino  3 „. 

Lato  della  porta 

946.  Quattro  colonne  di  marmo  greco  venato  irregolari  per  Y eccessiva 
sottigliezza  con  palle  soprapposte  12  „. 

947.  Sette  busti  ed  una  figuretta  di  sacra  rappresentanza,  in  altezza  circa 
due  palmi,  moderni  5 „ . 

948.  Otto  bassi  rilievi  piccoli  sacri  di  non  remota  antichità  3 „. 

949.  Sopra  la  porta  statua  della  B.maVergine  col  Bambino,  del  medesimo 
stile  de’marmi  già  descritti  2 „. 

Altro  lato  della  finestra 

950.  Due  grandi  bassi  rilievi  del  medesimo  stile  e merito  di  quelli  notati 
al  n.  942.  25  „. 

951.  Basso  rilievo  grande  simile  a quello  del  n.  945,  ed  un  altro  minore, 
sono  collocati  in  corrispondenza  della  finestra.  Sono  anche  sodo 
questo  numero  notate:  una  statuina  della  B.ma  Vergine  ed  un  bas- 
so rilievo  moderno  posto  fra  due  tavolini.  In  tutto  4 „. 

952.  Sotto  la  finestra.  Il  Salvatore  sedente  ed  il  Precursore,  basso  rilievo 
di  non  remota  antichità  2 „ . 

Altra  parte  del  lato  dell’ingresso  - Primo  riparto,  Piano  superiore 

953.  Dittico  colla  crocifissione  e varii  Santi  dipinti  con  diligenza  sopra 
la  doratura  3 „. 

954.  Piccolo  teschio  in  avorio  ben  lavorato  „ 6. 

Primo  riparto,  Piano  inferiore 

955.  Due  piccole  cassette  d’ambra  assai  frammentate  „ 16. 

956.  Tavola  che  termina  acuminata  con  Maria  SS.ma,  S.  Caterina  ed  al- 
tro Santo,  dicesi  opera  di  Giotto  2 „. 

Secondo  riparto,  Piano  superiore 

957.  Dittico  colla  B.raa  Vergine,  la  crocifissione  del  Redentore  della  me- 
desima forma  dell’antecedente  1.  11. 

958.  Cassa  grande  per  uso  di  sacre  reliquie  con  dieciotto  avorii  figurati 
alfintorno,  e otto  angeli  nel  coperchio  5 „. 

959.  Piccolo  basso  rilievo  in  metallo  dorato  colla  B.ma  Vergine  ed  il 
Bambino  fra  due  candelabri,  con  altri  due  piccoli  metalli  di  poco 
conto  „ 8. 

960.  Dittico  colla  B.raa  Vergine  fra  due  Santi  e due  angeli  colla  crocefìs- 
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sione  del  Signore  e le  stimmate  di  S.  Francesco,  dipinto  con  dili- 
genza 1.  11. 

981.  Due  quadretti,  uno  coll’ approvazione  della  regola  di  S.  Francesco 
fatta  da  Papa  Onorio  alla  presenza  di  quattro  Cardinali,  che  dicesi 
del  Mantegna,  e l’altro  con  rappresentanza  consimile  2 
Terzo  riparto,  Piano  superiore 

962.  Dittico  grande  dipinto  coll’augustissima  Trinità  e varii  Santi,  della 
consueta  forma  e stile  1 „ . 

963.  Tavola  che  termina  piramidalmente  dipinta  da  ambe  le  parti,  colla 
crocefìssione  e deposizione  della  croce,  eseguita  con  molta  forza,  ma 
alquanto  ritoccata  da  moderno  ristauro,  dicesi  opera  di  Giotto  2 

964.  Piccola  cassa  di  avorio  co’soli  ornati  frammentata  „ 4. 

965.  Aquasantiera  in  noce  di  modernissimo  diligente  lavoro  „ 6. 

966.  Sotto  il  detto  armadio  il  ritratto  di  un  letterato,  con  iscrizione  in 
sua  lode  ma  senza  nome,  lavorato  in  marmo  ed  incassato  nel 
muro  „ 12. 

GALLERIA 

Sopra  la  porta  interna 

967.  Urna  etnisca  di  marmo  con  cinque  figure,  e nel  coperchio  figura 
giacente  con  iscrizione  2 „ . 

968.  A lato  della  medesima  due  vasi  di  terra  semplici  a linee  di  varj 
colori  „ 6. 

989.  Accanto  la  porta  due  colonne  joniche,  in  altezza  circa  palmi  sette 
di  marmo  greco,  con  capitelli  di  pietra  tenera  10  „. 

970.  Sopra  le  medesime  colonne  un  bustino  di  marmo  di  Baccante  assai 
ristampato,  ed  altro  simile  di  lavoro  inferiore  1.  11. 

Seguendo  a sinistra  a lato  della  porta 
Primo  riparto,  Piano  superiore 

971.  Urna  etnisca  in  pietra  tenera,  con  caratteri  e figura  giacente;  nel 
basso  rilievo  figura  equestre  ed  altre  tre  2 „. 

Piano  medio 

972.  Urna  di  palombino  con  figura  giacente  e basso  rilievo  con  com- 
battimento 1 „. 

Piano  inferiore 

973.  Urna  di  palombino  come  sopra  con  cinque  figure,  di  oscuro  ma 
interessante  significato  2 „. 

Secondo  riparto,  Piano  superiore 

974.  Altra  simile  in  palombino,  con  figura  giacente  e basso  rilievo  con 
quadriga  2 
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Piano  medio 

975.  Altra  con  caratteri  di  stile  assai  migliore,  ma  ajutata  da  moderna 
mano,  in  marmo  tenero  2 „ . 

Piano  inferiore 

976.  Altra  simile  con  combattimento  con  drago,  forse  la  morte  di  Ar- 
chemoro 2 „. 

Terzo  riparto,  Piano  superiore 

977.  Altra  simile  con  combattimento  all’ara,  di  buono  stile  2 „. 

Piano  medio 

978.  Altra  con  cavallo  e quattro  figure  1.  11. 

Piano  inferiore 

979.  Altra  simile  di  rappresentanza  erudita,  ma  molto  frammentata  2 

Lato  della  finestra 

980.  Busto  moderno  con  clamide,  sopra  colonnetta  di  marmo  greco  alta 
circa  cinque  palmi  6 „. 

981.  Sotto  la  fenestra,  frammento  di  sarcofago  con  testa  di  leone,  e 
figura  rotta  1 „. 

982.  Piccolo  cinerario  in  forma  di  colonnetta,  con  sopra  due  cani  ed  un 
coniglio,  con  iscrizione  di  pochissimo  conto  „ 6. 

983.  Sopra  sgabellone  busto  senile  moderno  al  naturale,  di  buon  la- 
voro 3 

984.  Sopra  mensola  in  alto,  piccolo  busto  con  clamide,  con  testa  antica 
incognita  „ 15. 

985.  Colonna  di  marmo  greco  alta  circa  sei  palmi  6 „. 

986.  Sopra  detta  colonna  statuetta  di  Venere  seminuda,  moderna  di  me- 
diocre lavoro  1 „. 

987.  Sopra  altra  mensola  in  alto,  busto  di  Bacco  minore  del  naturale,  di 
mediocre  stile  1 „. 

988.  Gran  cornice  antica  in  marmo  di  elegante  lavoro,  che  servì  di  ta- 
vola 4 

989.  Sopra  detta  tavola,  figura  con  clamide  poco  minore  del  naturale, 
di  mediocre  stile,  mancante  di  testa  gambe  e braccia  2 „. 

990.  Piccola  aretta  con  figura  muliebre  ben  toccata  1 „. 

991.  Erma  al  naturale,  forse  di  Aspasia  velata,  di  mediocre  stile  ed  al- 
quanto risarcita  12  „. 

992.  Piccola  testa  di  Bacco  di  cattivo  lavoro  con  sua  base  quadrata,  ed 
altra  di  Arianna  consimile  1.  11. 

993.  Colonna  di  breccia  in  proporzione  dorica,  di  diametro  circa  un 
palmo,  con  capitello  e base  dorata,  colla  sua  compagna  8 
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994.  Sopra  una  delle  dette  colonne  Genio  mortuale  con  face  rovesciata, 
di  cattivo  lavoro  „ 12. 

995.  Sopra  l’altra  colonna  figura  di  Vertunno,  di  cattivo  lavoro,  ma  di 
non  comune  rappresentanza  3 „. 

996.  Basso  rilievo  nel  mezzo  rappresentante  due  figure,  una  muliebre  e 
l’altra  virile,  di  buon  lavoro  mancante  dell’ estremità,  con  greca  iscri- 
zione 15 

997.  Sopra  il  detto  basso  rilievo,  testina  con  pileo  frigio,  di  buon  la- 
voro 1 „. 

998.  Piccolo  cinerario  con  due  cartelle  liscie,  ornato  di  bucranii,  testa 
di  Amore  e varj  angeli  di  finito  ma  non  elegante  lavoro  2 „ . 

999.  Figura  giacente  di  Bacco  bambino  con  uva  „ 15. 

1000.  Altro  fanciullo  che  dorme,  di  sospetta  antichità  „ 10. 

1001.  Mezza  figura  di  Fauno  con  nebride,  mancante  di  testa,  braccia  e 
gambe  4 „. 

1002.  Testa  velata  di  Vespasiano  poco  maggiore  del  naturale,  di  buon 
lavoro  25  „. 

1003.  Altra  colonna  di  marmo  greco  simile  a quella  al  n.  985.  6 

1004.  Sopra  la  medesima,  figurina  muliebre  di  buona  composizione,  ma 
risarcita  nella  testa  e in  tutte  le  estremità  1.  11. 

1005.  Sopra  la  mensola,  busto  virile  di  cattiva  scultura,  ma  conser- 
vato 1 „. 

1006.  Sopra  altra  mensola,  testa  di  Silvano  o Vertunno  coronato  di  pino 
con  petto  riportato,  di  buon  lavoro  4 

1007.  Sopra  sgabellone,  busto  moderno  simile  a quello  situato  al 
num.  983.  3 

1008.  Sotto  la  seconda  fenestra,  basso  rilievo  con  pompa  mortuale  di 
mediocre  lavoro  4 „ . 

1009.  Innanzi  al  suddetto,  iscrizione  di  Bardano  di  poco  conto  „ 3. 

1010.  Sopra  sgabellone,  busto  moderno  di  buon  lavoro  3 „. 

1011.  In  alto  sopra  mensola,  piccola  testa  di  fanciullo  con  petto  di  mo- 
derno lavoro  1 „ . 

1012.  Colonna  di  breccia,  alta  sopra  otto  palmi  8 

1013.  Sopra  la  medesima,  piccola  statua  di  Pomona  di  cattivo  moderno 
lavoro  „ 10. 

1014.  Frammento  di  testina  antica  assai  logora  „ 6. 

Armadio  diviso  in  tre  riparti  - Primo  riparto,  Piano  superiore 

1015.  Gran  vaso  di  rame  sottilissimo  con  suo  coperchio  rinvenuto  in 
Este,  in  forma  conica  rivoltata  3 
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1016.  Due  piccoli  secchj  di  bronzo  sottilissimi,  trovati  al  medesimo 
sito  1 

Piano  inferiore 

1017.  Altri  due  vasi  simili  rinvenuti  al  medesimo  luogo,  assai  frammen- 
tati 1 

1018.  Piccola  tazza  baccellata  in  rame,  e due  altri  frammenti  di  poco 
conto  „ 6. 

Secondo  riparto,  Piano  superiore 

1019.  Vaso  grande  simile  al  già  descritto  al  n.  1015,  mancante  di  co- 
perchio, alquanto  rotto  1 „. 

1020.  Altri  due  minori  di  rame,  di  figura  più  elegante  del  suddetto  2 

1021.  Tazza  baccellata  sottilissima  „ 3. 

1022.  Boccaglia  di  candelabro  di  rame  ed  altri  tre  frammenti  di  poco 
conto  „ 10. 

Piano  inferiore 

1023.  Vaso  grande  simile  al  n.  1019,  con  coperchio  piano  frammen- 
tato 2 „. 

1024.  Altri  due  vasi  di  rame  co’ rispettivi  coperchi  1 „. 

1025.  Tazze  due  di  rame  con  manico  semplice,  una  assai  frammen- 
tata „ 6. 

1026.  Due  manichi  di  bronzo  di  poco  conto  „ 3. 

Terzo  riparto,  Piano  superiore 

1027.  Vaso  di  rame  simile  al  n.  1015,  conservato  3 „. 

1028.  Boccale  di  rame  di  vaga  forma  con  manico  assai  frammentato, 
dicesi  rinvenuto  in  Adria  1 „. 

Piano  inferiore 

1029.  Tre  vasi  di  rame  con  coperchio  frammentato, in  cattivo  stato  „ 16. 

1030.  Vaso  di  rame  più  pesante,  con  suo  coperchio  ben  conservato  » 16. 

1031.  Urceo  di  rame  di  buon  lavoro  e conservazione  „ 12. 

1032.  Altro  vasetto  di  rame  con  coperchio,  conservato  „ 6. 

1033.  Due  tazze  di  rame  di  poco  conto  „ 3. 

1034.  Nei  lati  di  questo  armadio  e dell’altro  al  n.  1876,  sono  soprap- 
posti a quattro  lastre  di  marmo  bigio  venato  dodici  teste  dei  primi 
Cesari,  lavorate  in  marmo  rosso  da  moderna  mano  6 „. 

Sopra  lo  studiolo  soprapposto  all’armadio  suddetto 

1035.  Testa  atletica  di  buon  lavoro,  ma  assai  restaurata  2 „. 

1036.  Testa  di  donna  moderna  soprapposta  a busto  di  alabastro,  di  buon 
lavoro  2 „. 

1037.  Testa  al  naturale  con  clamide,  di  mediocre  stile  2 „. 

1038.  Busto  di  Baccante  quasi  tutto  moderno  „ 16. 
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1039.  Ritratto  al  naturale  con  clamide  di  uomo  barbato  1 

1040.  Testa  moderna  di  Augusto  sopra  busto  di  alabastro,  simile  al 
n.  1036.  2 

1041.  Testa  incognita  maggiore  del  naturale,  di  lavoro  poco  felice  „ 15. 

1042.  Due  iscrizioni  incassate  nel  legno,  poste  in  terra  accanto  l’ar- 
madio „ 4. 

1043.  Colonna  di  diaspro  moderno,  in  altezza  circa  otto  palmi  8 

1044.  Figura  sopra  la  detta  colonna,  di  Venere  seminuda  risarcita  nelle 
braccia  e nella  testa,  di  stile  mediocre  1.  11. 

1045.  Sopra  una  mensola,  testa  di  putto  con  petto  moderno  2 

1046.  Sopra  sgabellone,  testa  di  donna  di  ottimo  lavoro,  ma  alquanto 
corrosa  con  busto  moderno  8 

Sotto  la  fenestra 

1047.  Basso  rilievo  con  donna  sedente  velata,  con  greca  iscrizione,  di 
buon  stile  ma  trascurato  2 

1048.  Fiancata  di  sarcofago  con  grifo  e teda,  di  buon  lavoro  ma  tra- 
scurato 2 

1049.  Iscrizione  incassata  nel  legno,  di  sospetta  antichità  „ 3. 

1050.  Sopra  sgabellone,  busto  muliebre  moderno,  o tutto  rilavorato  da 
scultore  assai  mediocre  1 

1051.  In  alto  sopra  mensola,  testa  al  naturale  barbata  di  buon  lavoro 
ma  logora  3 

1052.  In  terra,  frammento  di  basso  rilievo  di  buono  stile  ma  assai  lo- 
gorato „ 10. 

1053.  Colonna  di  marmo  greco,  in  altezza  circa  palmi  otto  8 „. 

1054.  Sopra  detta  colonna,  figura  risarcita  per  Psiche,  in  altezza  due 
palmi  e mezzo,  con  testa  ed  estremità  moderne  1 

1055.  Basso  rilievo  in  altezza  circa  cinque  palmi,  di  buon  lavoro  con  figura 
muliebre  panneggiata  8 

1056.  Sotto  il  medesimo,  piccolo  basso  rilievo  moderno  di  mediocre 
stile  „ 6. 

1057.  Sarcofago  grande  con  quattro  cavalli  fra  colonne,  con  quattro 
figure  virili  e diversi  sacchi,  di  oscura  significazione,  con  iscrizione  di 
sospetta  antichità  15 

Sopra  il  medesimo 

1058.  Due  colonne  di  bigio  venato  bellissimo,  in  altezza  circa  sei  pal- 
mi 12 

1059.  Sopra  una  di  dette  colonne,  mezza  figura  muliebre  frammentata, 
senza  mani  e testa  „ 10. 
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1060.  Testa  muliebre  assai  maggiore  del  naturale  di  mediocre  stile;  nella 
base  è collocata  una  corona  3 „. 

1061.  Piede  con  calzare  di  buon  lavoro  „ 15. 

1062.  Altro  piede  di  lavoro  inferiore  e minor  grandezza  „ 8. 

1063.  Statua  di  guerriero  moderna  di  pessimo  stile  1 

1064.  Due  colonne  di  marmo  greco  venato,  in  altezza  circa  cinque  palmi 
in  proporzione  dorica  8 „. 

1065.  Sopra  una  di  dette  colonne,  erma  a tre  faccie  muliebri  di  basso 
stile  „ 12. 

1066.  Basso  rilievo  in  lunghezza  circa  cinque  palmi  alto  due,  esprimente 
la  morte  di  Cassandra,  di  ottimo  lavoro  greco,  ma  consumato  e 
guasto  16  „. 

1067.  Figura  di  giallo  antico,  servita  per  ornato  e forse  per  fonte,  di  buon 
lavoro  4 

1068.  A’piedi  della  medesima,  testa  di  donna  con  acconciatura  all’ etni- 
sca, di  stile  assai  mediocre  e forse  ritoccata  „ 10. 

1069.  Piccola  testa  di  Fauno  moderna  di  buon  lavoro  „ 10. 

1070.  Cassetta  cineraria  di  Servilio  Asclepio  con  suo  coperchio  „ 15. 

1071.  Testa  di  Venere  metà  del  naturale  con  mitella,  di  buon  lavoro  3 

1072.  Sopra  la  colonna  di  greco  venato,  erma  di  Giove  terminale  lo- 
gora „ 6. 

1073.  Piede  con  calzare  ornatissimo  „ 10. 

1074.  Altro  piede  con  calzare  „ 12. 

1075.  Gruppo  di  Diana  ed  Endimione,  di  cattiva  scultura  e di  pessimo 
ristauro  1.  11. 

1076.  Testa  maggiore  del  naturale  muliebre,  di  buon  lavoro  3 

1077.  Sopra  colonna  di  bigio,  mezza  figura  inferiore  di  donna  di  me- 
diocre stile  „ 15. 

1078.  Basso  rilievo  al  muro,  con  Amore  e Psiche  che  si  abbracciano,  di 
bassissimo  stile  „ 8. 

1079.  Frammento  di  basso  rilievo  con  giovine  e testa  di  cavallo,  di  ele- 
gantissimo lavoro  greco,  ma  molto  corroso  2 „ . 

1080.  Figura  virile  seminuda,  con  corno  e mano  ristampata  1 „. 

In  terra 

1081.  Bellissima  figura  muliebre  panneggiata,  in  altezza  circa  un  palmo 
e mezzo,  mancante  di  braccia  e testa  1.  11. 

1082.  Busto  con  testa  moderna. 

1083.  In  alto  sopra  mensola,  bellissima  testa  di  Antonino  Pio  maggiore 
del  naturale  15 
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1084.  Sotto  la  fenestra,  cinque  teste  a basso  rilievo  di  lavoro  assai  me- 
diocre 1 

1085.  Urna  cineraria  senza  coperchio,  con  rozza  iscrizione  di  poco 
conto  „ 4. 

1086.  Sopra  sgabellone,  ritratto  forse  di  Elio  Cesare  con  busto  mo- 
derno 6 „. 

1087.  Sopra  mensola  superiore,  bustino  muliebre  con  mitella,  mo- 
derno „ 12. 

Armadio  di  legno  dipinto  a chiaroscuro,  diviso  in  sei  riparti. 

Primo  riparto,  Piano  superiore 

1088.  Vaso  grande  di  terra  a due  manichi  di  vaga  forma,  dicesi  rinve- 
nuto a Volterra  „ 6. 

1089.  Due  tazze  baccellate  di  terra  rinvenute  a Napoli,  alquanto  rotte  „ 2. 

1090.  Boccaletto  fittile  di  vaga  forma  inverniciato  nero  „ 2. 

1091.  Altro  simile  di  lavoro  più  elegante  con  mascheretta  nel  manico  „ 3. 

1092.  Tazza  di  terra  con  antica  inargentatura,  di  poco  elegante  la- 
voro ;;  2. 

1093.  Vaso  di  terra  di  proporzione  assai  svelta,  dicesi  rinvenuto  a Vol- 
terra, con  tre  manichi,  uno  ornato  con  Vittoria  volante  di  bella  pro- 
porzione „ 15. 

1094.  Boccale  di  terra  inargentato,  di  rozzo  lavoro  „ 4. 

1095.  Boccale  di  terra  di  graziosa  forma  baccellato,  trovato  parimenti 
a Volterra  „ 8. 

1096.  Lucerna  di  terra  con  vaso,  trovata  a Este 

1097.  Altra  parimenti  con  vaso,  trovata  al  luogo  medesimo 

1098.  Altra  semplice 

1099.  Altra  con  rosa 

1100.  Altra  simile 

1101.  Altra  parimente  con  rosa 

1102.  Altra  semplice 

1103.  Altra  con  fiore 

Piano  inferiore 

1104.  Vaso  di  terra  con  suo  coperchio  ,,  4. 

1105.  Altro  simile  „ 4. 

1106.  Nove  vasi  di  terra,  minori  e di  varia  forma  „ 10. 

Secondo  riparto,  Piano  superiore 

1107.  Figura  giacente  di  terra  cotta  con  lettere  etnische  pubblicata  dai 
Gori,  in  grandezza  poco  più  di  un  palmo  „ 15. 

1108.  Terra  cotta  in  forma  di  obelisco  tagliato,  con  candelabro  a basso 
rilievo  „ 2. 
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1109.  Tre  frammenti  di  rame  sottilissimo  ferrati  al  di  sotto,  di  uso  in- 
certo „ 6. 

1110.  Due  tazze  rotonde  di  rame  rinvenute  in  Este  „ 6. 

1111.  Quattro  vasetti  di  terra  cotta  di  varia  forma  e grandezza  „ 5. 

Piano  inferiore 

1112.  Vaso  con  suo  coperchio  di  terra  grossa,  inverniciato  a varie 
liste  „ 5. 

1113.  Altri  due  simili  mancanti  del  coperchio  „ 8. 

1114.  Altri  dieci  minori  di  varia  forma  „ 15. 

Terzo  riparto,  Piano  superiore 

1115.  Due  vasi  di  rame  rinvenuti  in  Este  co’suoi  rispettivi  coperchi  1 

1116.  Umetta  di  terra  cotta  etrusca  col  suo  coperchio,  ornata  di  basso 
rilievo  con  combattimento  „ 12. 

Piano  inferiore 

1117.  Tre  vasi  di  terra  cotta  listati,  due  con  coperchio,  il  terzo  senza  1 „. 

1118.  Dieci  vasi  minori  di  terra  di  varia  forma  „ 16. 

Quarto  riparto,  Piano  superiore 

1119.  Due  vasi  simili  ai  descritti  al  n.  1115  con  suo  coperchio,  men 
conservati  „ 16. 

Piano  inferiore 

1120.  Quattro  vasi  rigati  con  suo  coperchio  ed  altro  senza  1 „. 

1121.  Otto  vasi  di  terra  minori  di  varie  forme  „ 12. 

Quinto  riparto,  Piano  superiore 

1 122.  Cista  di  rame  con  suo  coperchio  ornato  di  pomo,  di  buona  forma 
imitante  la  tessitura  di  vinchi,  assai  corrosa  dalla  patina  4 

1 123.  Leone  di  terra  cotta  di  pessimo  stile  „ 2. 

Piano  inferiore 

1124.  Tre  vasi  di  terra  rigati,  uno  con  coperchio,  gli  altri  due  man- 
canti „ 18. 

1125.  Otto  vasi  di  terra  di  minor  mole  e varie  forme  „ 15. 

Sesto  riparto,  Piano  superiore 

1126.  Vaso  di  terra  con  alti  manichi  di  svelta  proporzione,  rinvenuto  a 
Volterra  „ 8. 

1127.  Vaso  di  terra  baccellaio  di  vaga  forma  con  vernice  nera  „ 8. 

1128.  Vasetto  etrusco  dipinto  con  figura  di  basso  stile  „ 12. 

1129.  Quattro  boccali  di  terra  di  varie  forme  e grandezza  „ 12. 

1 130.  Vaso  di  terra  cotta  rossa  di  lavoro  infelice  con  testa  di  tigre  „ 5. 

1131.  Due  piccoli  vasi  frammentati  e tre  lucerne  „ 4. 

Piano  inferiore 

1132.  Due  vasi  fittili  rigati  con  suo  coperchio  „ 8. 
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1133.  Nove  vasi  minori  simili  „ 16. 

Sopra  il  detto  armadio 

1134.  Testa  giovanile  dormente  di  buon  lavoro  4 „. 

1 135.  Busto  di  Bacco  coronato  di  pampini  di  basso  stile  1 

1136.  Busto  imperiale  moderno  di  cattivo  lavoro  „ 15. 

1137.  Testa  muliebre  forse  moderna,  assai  maggiore  del  naturale  1.  11. 

1138.  Testa  giovanile  di  atleta  di  mediocre  stile  1.  11. 

1139.  Busto  con  braccia  di  Venere  di  mediocre  stile  2 

1140.  Testa  di  Venere  moderna  1 „. 

In  terra 

1141.  Vaso  di  terra  cotta  con  manico,  di  rozzo  lavoro  „ 3. 

1 142.  Sopra  sgabellone,  ritratto  forse  di  Massimino  Imperatore  molto 
ristaurato  e nel  mento  e nel  naso,  con  lorica  moderna  di  marmo 
bigio  25  „. 

1143.  Sopra  mensola,  busto  piccolo  d’Èrcole  giovine,  moderno  di  cattivo 
lavoro  „ 10. 

Sotto  la  finestra 

1 144.  Basso  rilievo  con  Nereide  sopra  cavallo  marino  e Centauro  ma- 
lino,  di  buon  lavoro  ma  corroso  4 „. 

1145.  Amore  sedente  di  mediocre  moderno  lavoro  1 

1 146.  Erma  muliebre,  con  particolare  acconciatura  a due  treccie  anno- 
date al  collo  in  forma  di  monile,  con  gemme  intorno  al  capo  e velo 
sovrapposto  molto  ristaurato  6 

1147.  Frammento  di  figura  di  Fauno  con  otre  sopra  le  spalle,  servito  per 
telamone  1 „. 

1148.  Sopra  sgabellone,  testa  incognita  di  bassa  scultura  soprapposta  a 
busto  moderno  1 

1149.  Sopra  mensola,  testa  di  putto  moderna  di  buon  lavoro  1 „. 

1150.  Sopra  altra  mensola,  piccola  erma  muliebre  assai  ristampata  „ 15. 

1151.  Triclinio  con  mensa,  di  pessimo  lavoro  „ 16. 

1152.  Busto  di  Fauno  con  nebride  coronato  di  edera,  di  buon  lavoro  ma 
assai  risarcito  6 „ . 

1153.  Due  colonne  di  marmo  greco,  in  altezza  circa  otto  palmi  16  „. 

1154.  Sopra  una  di  dette  colonne,  frammento  di  figura  muliebre  di  poco 
conto  „ 6. 

1155.  Basso  rilievo  con  due  figure,  in  una  edicola  retta  da  due  colonne 
assai  logorata  1 „ . 

1 156.  Basso  rilievo  con  figura  equestre  inanzi  ad  un’ara,  sopra  la  quale 
arbore  con  serpe  di  cattivo  lavoro  „ 12. 

1157.  Testa  di  Adriano  assai  maltrattata  con  busto  moderno  6 
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1158.  Due  colonne  di  marmo  greco  venato,  alte  circa  cinque  palmi  con 
capitelli  e base  dorica  8 ' „ . 

1159.  Basso  rilievo  con  cornice  ornata  di  bucranj  e rosoni,  rappresen- 
tante due  figure  di  buon  lavoro  ma  alquanto  logore,  con  greca  iscri- 
zione sottoposta  4 „. 

1160.  Testa  moderna  soprapposta  a lorica,  parimenti  moderna  di  buon 
lavoro  1 „. 

1161.  Busto  laureato  incognito  con  gran  ristauro  1 „. 

1162.  Basso  rilievo  con  figura  giacente  sopra  triclinio  con  corno  in  atto 
di  bere,  ed  altra  figura  sedente  muliebre,  da  lato  quattro  figure  mi- 
nori, monumento  che  merita  osservazione  2 „. 

1163.  Nicchia  di  stile  moderno,  nella  quale  una  figura  muliebre  ed  altra 
virile,  con  iscrizione  greca,  e due  mani  nell’  aria,  monumento  eru- 
dito 2 „. 

1164.  Sopra  l’altra  colonna  di  marmo  greco,  mezza  figura  ben  panneg- 
giata 1 „. 

1165.  Sopra  la  mensola,  erma  di  atleta  vincitore,  di  buon  lavoro  assai 
supplito  2 „. 

1 166.  Basso  rilievo  con  figura  virile  avvolta  nel  pallio,  con  fanciullo  quasi 
cancellato  ai  piedi,  di  buon  lavoro  ma  corroso  alquanto  3 „ . 

1167.  Basso  rilievo  quadrato  con  Vittoria  tenente  un  ramo  di  alloro,  di 
elegante  greco  lavoro,  ma  assai  corrosa  e totalmente  guasta  nel 
volto  3 „. 

1168.  Testa  di  Musa  soprapposta  a busto  moderno  4 „. 

1169.  Sopra  mensola,  busto  di  putto  con  petto  moderno  di  mediocre 
lavoro  „ 15. 

1170.  Testa  in  marmo  nero  moderna  chiamata  di  Gaio  Giulio  Cesare 
dittatore  perpetuo  3 „. 

Sopra  la  fenestra 

1171.  Mezza  figura  di  Bacco  giovinetto  di  mediocre  scultura  „ 15. 

1172.  Due  capitelli  di  pilastro  con  teste  di  putto  nelle  volute,  di  stile 
assai  mediocre  „ 16. 

1173.  Rozza  statua  votiva  di  Diana  triforme,  di  pessimo  lavoro  con  sua 
iscrizione  „ 15. 

1174.  Sopra  sgabellone.  Testa  chiamata  di  Lucio  Elio  Cesare,  ma  piut- 
tosto di  Commodo,  sopra  busto  moderno  8 „. 

1175.  Sopra  mensola,  testa  di  putto  di  mediocre  lavoro  „ 16. 

1176.  Parimenti  sopra  mensola,  erma  muliebre  „ 16. 

1177.  Basso  rilievo  con  figura  virile  e fanciullo  ,,  15. 
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1178.  Altro  con  figura  muliebre,  con  acconciatura  de’  tempi  di  Vespa- 
siano, assai  guasta  „ 6. 

1179.  Testa  barbata  attribuita  con  poco  fondamento  a Settimio  Severo, 
sopra  busto  moderno  5 

1 180.  Due  colonne  di  marmo  greco  venato,  in  altezza  circa  otto  palmi  16  „ . 

1181.  Sopra  una  delle  dette  colonne,  statuetta  di  Bacco  fanciullo  assai 
ristaurata  e mediocre  1 „. 

1182.  Basso  rilievo  con  edicola,  nella  quale  figura  muliebre  di  buono 
stile,  ma  logora  1 „ . 

1183.  Piccolo  basso  rilievo  con  figura  sedente,  ed  altra  virile  in  piedi  con 
due  fanciulli,  di  mediocre  lavoro  „ 15. 

1184.  Busto  in  marmo  nero  con  pelle  di  ariete  sopra  la  spalla,  al  quale 
è soprapposta  una  testa  di  Giove  di  marmo  dissimile  3 „ . 

1185.  Due  colonne  di  marmo  greco,  in  altezza  circa  cinque  palmi  8 

1186.  Basso  rilievo  con  iscrizione  greca  e due  figure  di  basso  lavoro  1 „. 

1187.  Busto  di  Adriano  di  lavoro  assai  finito,  soprapposto  a petto  mo- 
derno ben  intagliato  25  „. 

1188.  Busto  moderno  con  testa  sconosciuta  soprapposta  1 „. 

1189.  Piccolo  basso  rilievo  con  figura  di  fanciullo  con  altro  bambino, 
cane  e figura  muliebre  piccola  8 „. 

1190.  Edicola  in  palombino  con  figura  logora  e nome  dì  Manio  Menio, 
parimenti  logorato  „ 16. 

1191.  Sopra  l’altra  colonna,  figura  seminuda  con  volume,  assai  me- 
diocre „ 10. 

1192.  Sopra  mensola,  erma  muliebre  logora  „ 12. 

1193.  Sopra  altra  mensola,  busto  di  Fauno  con  braccia  in  atto  di  versar 
acqua  da  una  urna,  di  mediocre  lavoro  1.  11. 

1194.  Figura  sopra  sedile  e basso  rilievo  di  buono  stile  1 

1195.  Testa  muliebre  con  busto  antico  di  mediocre  lavoro  3 „. 

1196.  Busto  moderno  forse  di  Claudio.  . . 

Sotto  la  fenestra 

1197.  Nereide  sopra  cavallo  marino  e Tritone,  di  stile  mediocre  1.  11. 

1198.  Busto  moderno  con  testa  barbata  parimente  moderna  2 „. 

1199.  Bustino  di  Giunone  moderno  sopra  mensola  „ 10. 

Armadio  a sei  riparti  e due  piani  - Primo  riparto,  Piano  superiore 

1200.  Boccale  fittile  baccellato,  già  con  cornice  nera  „ 4. 

1201.  Due  lacrimatorii  di  terra  „ 1. 

1202.  Due  urcei  di  terra  rossa  „ 3. 

1203.  Vaso  fittile  con  vernice  nera,  ed  alcune  piccole  bolle  di  metallo 
soprapposte,  ma  quasi  consumate  dalla  patina  ,,  8. 
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1204.  Altro  ornato  a varie  linee  da  piccole  bolle  di  metallo  „ 6. 

1205.  Due  vasi  di  minor  conto,  e due  lucerne  di  terra  „ 3. 

Piano  inferiore 

1206.  Due  vasi  di  terra  grossa,  rinvenuti  in  Este  „ 6. 

1207.  Quattro  lacrimatorj  di  terra  „ 3. 

1208.  Due  urcei  di  terra  „ 3. 

1209.  Cinque  vasi  di  terra  di  varia  grandezza  e forma  „ 6. 

Secondo  riparto,  Piano  superiore 

1210.  Vaso  di  pietra  in  forma  di  mummia,  con  tavola  rettangolare  con 
geroglifici,  di  antichità  sospetta  „ 10. 

1211.  Coperchio  di  vaso  con  testa  di  cane  „ 6. 

1212.  Altro  vaso  grande  come  il  n.  1210,  con  testa  di  cane  nel  coper- 
chio „ 10. 

Piano  inferiore 

1213.  Cinque  vasi  con  coperchio  di  grossa  terra  ordinarii  „ 16. 

1214.  Urceo  grande  di  terra  frammentato  „ 2. 

1215.  Due  urcei  simili  minori  „ 3. 

1216.  Vaso  grande  di  terra  in  forma  di  tazza,  di  bella  forma  „ 4. 

1217.  Sette  vasi  minori  di  terra  e varj  frammenti  „ 10. 

1218.  Due  piccoli  lacrimatorj  di  terra  cotta.  . . 

Terzo  riparto,  Piano  superiore 

1219.  Coperchio  di  vaso  con  testa  muliebre  all’  egizia,  lavorato  in  ala- 
bastro 1 

Piano  inferiore 

1220.  Tre  vasi  di  terra  con  suo  coperchio  grande  „ 16. 

1221.  Due  minori  parimenti  con  coperchio  „ 6. 

1222.  Uno  grande  trovato  a Volterra  „ 2. 

1223.  Due  urcei  di  terra  rossa  „ 4. 

1224.  Due  altri  vasi  di  terra  con  suo  coperchio  ordinarj  „ 3. 

1225.  Cinque  vasi  di  terra  minori  di  poco  conto  „ 3. 

Quarto  riparto,  Piano  superiore 

1226.  Lucchetto  per  catena  grande  con  sua  serratura  interna  „ 10. 

1227.  Piccolo  vaso  antico  di  avorio,  con  due  putti  alati  intorno  un  vaso 
di  frutta  ben  conservato  1 „. 

1228.  Pezzo  di  piombo  quadrato  trovato  in  Este  „ 1. 

1229.  Piccola  tazza  di  marmo  con  suo  macinello  in  forma  di  dito  „ 10. 

Piano  inferiore 

1230.  Urceo  di  terra  rinvenuto  a Volterra  „ 2. 

1231.  Due  vasi  di  grossa  terra  nera  con  coperchio  „ 4. 

1232.  Vaso  grande  di  terra  con  linee  rosse  e nere,  con  sottil  vernice  so- 
vrapposta „ 8. 
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1233.  Due  vasi  di  terra  nera  ordinaria  con  coperchio  „ 6. 

1234.  Quattro  urcei  di  varia  forma  „ 6. 

1235.  Cinque  vasi  piccoli  diversi  fra  loro  „ 3. 

Quinto  riparto,  Piano  superiore 

1236.  Vaso  di  pietra  in  forma  di  mummia  con  testa  nel  coperchio  „ 10. 

1237.  Altro  di  lavoro  più  diligente,  sovrapposto  a vaso  di  legno  mo- 
derno „ 10. 

1238.  Testa  di  cane  servita  per  coperchio  di  vaso  „ 6. 

1239.  Spada  larga  di  ferro  consunta  dalla  ruggine,  e raschiatora  pari- 
mente di  ferro  „ 5. 

Piano  inferiore 

1240.  Cinque  vasi  di  terra  nera  con  suo  coperchio  ordinarj  „ 16. 

1241.  Urceo  con  vernice  nera  scrostato  „ 1. 

1242.  Urceo  di  terra  di  vaga  forma  rinvenuto  a Volterra.  . . 

1243.  Altro  di  terra  ordinaria  „ 1. 

1244.  Cinque  tazze  di  terra  di  diversa  grandezza  „ 8. 

1245.  Urceo  frammentato,  piatto,  due  lacrimatorj  e due  vasetti  di  poco 
conto  „ 6. 

Sesto  riparto,  Piano  superiore 

1246.  Tre  urcei  in  terra  ordinaria  „ 5. 

1247.  Due  lacrimatorj  „ 1. 

1248.  Vaso  inverniciato  nero  con  piccola  bolla  di  rame  „ 6. 

1249.  Due  altri  vasi  di  terra  ordinarj  „ 2. 

Piano  inferiore 

1250.  Due  vasi  di  terra  ordinarj  uno  de’ quali  nero  „ 7. 

1251.  Cinque  lacrimatorj  di  terra  frammentati  „ 2. 

1252.  Due  urcei  di  terra  rossa  ordinarj  „ 2. 

1253.  Due  tazze  nere  e due  altri  vasetti  di  terra  „ 3. 

Sopra  detto  armadio 

1254.  Busto  di  Augusto  moderno  „ 16. 

1255.  Testa  atletica  di  buon  lavoro,  ma  alquanto  guasta  2 „. 

1256.  Bustino  di  Giove  moderno  „ 12. 

1257.  Busto  parimenti  di  Giove,  quasi  al  naturale,  di  lavoro  non  buono  2 „ . 

1258.  Piccolissimo  busto  di  Giove  logoro  „ 5. 

1259.  Testa  muliebre  con  petto  moderno  assai  risarcita  2 „. 

1260.  Bustino  di  Venere  moderno  con  testa  antica  1 „. 

1261.  Testa  di  Baccante  di  buon  lavoro,  ma  alquanto  danneggiata  3 

1262.  Faunetto  moderno  con  petto  di  ariete  „ 15. 

1263.  Testa  giovanile  di  buona  forma,  ristaurata  2 „. 

1264.  Busto  moderno  piccolo  di  cattivo  lavoro  ;;  6. 
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1265.  Sopra  sgabellone,  busto  con  testa  imperiale  moderna  1 

1266.  Sopra  mensola,  bustino  moderno  di  mediocre  stile  „ 12. 

1267.  Sotto  la  fenestra,  fregio  con  bucranj  e festoni  di  buon  lavoro  1 

1268.  Sopra  sgabellone,  busto  antico  incognito  con  clamide  sulla  spalla 
sinistra,  di  mediocre  lavoro  3 

1269.  Sopra  mensola,  testa  di  atleta  di  buon  lavoro  con  petto  mo- 
derno „ 15. 

Piccolo  armadio  con  cristalli  diviso  in  due  piani 
Piano  superiore 

1270.  Testa  antica  piccola  in  marmo,  di  poco  conto  „ 5. 

1271.  Altra  pietra  con  fiore  antica  „ 2. 

1272.  Piccola  testa  di  Satiro  soprapposta  ad  erma  moderna  „ 10. 

1273.  Testa  velata,  forse  di  Saturno,  con  occhi  riportati  di  plasma,  di 
buon  lavoro  ma  logora  1.  11. 

Piano  inferiore 

1274.  Due  teste  votive  in  terra  cotta  al  naturale  „ 6. 

1275.  Tazza  parimenti  di  terra  cotta  „ 1. 

1276.  Tre  teste  muliebri  in  terra  cotta  „ 3. 

1277.  Due  piccoli  piedi  votivi  in  terra  cotta  „ 2. 

1278.  Figura  sedente  di  Giunone  di  terra  cotta  „ 3. 

1279.  Quattro  teste  muliebri  votive  in  terra  cotta  ;;  6. 

1280.  Piccola  erma  muliebre  di  terra  cotta,  di  buon  lavoro  „ 8. 

1281.  Quattro  teste  muliebri  votive  in  terra  cotta  di  buon  lavoro  „ 6. 

1282.  Tre  teste  di  buon  lavoro  di  varia  rappresentanza  in  terra  cotta  „ 6. 

1283.  Tazza  di  terra  ordinaria  „ 1. 

1284.  Figura  tutulata  sedente,  forse  Gibele,  di  lavoro  etrusco  „ 3. 

1285.  Una  testina  muliebre  e due  virili,  in  terra  cotta  di  buon  lavoro  „ 5. 

Sopra  il  detto  armadio 

1286.  Busto  incognito  di  basso  lavoro  1 „. 

1287.  Sarcofago  baccellaio  con  ritratto  al  mezzo  di  basso  stile  1.  11. 

1288.  In  terra,  mezzo  leone  di  basso  lavoro  „ 12. 

1289.  Due  colonne  di  breccia  di  sei  palmi  circa,  di  proporzione  do- 
rica 12 

1290.  Gesso  dell’Apollo  di  Belvedere  piccolo  patinato,  sopra  una  di  dette 
colonne  „ 1. 

1291.  Gesso  della  Venere  Callipige  simile,  sopra  l’altra  colonna  „ 1. 

1292.  Parimenti  sopra  il  sarcofago,  busto  di  Antonino  Pio  di  buon  la- 
voro, con  qualche  ristauro  18  „. 

1293.  Gassa  di  terra  cotta  quadrilatera  con  sei  mascherette  nel  coper- 
chio, di  buon  lavoro  rinvenuta  a Volterra  „ 12. 


MUSEO  OBIZI  ANO 


45 


Altro  armadio  diviso  in  due  piani 
Piano  superiore 

1294.  Otto  colonne  di  cristallo  di  rocca,  con  capitelli  e basi  di  metallo 
dorato,  in  altezza  un  palmo  e mezzo  circa  12  „. 

1295.  Altre  sei  colonne  simili,  in  altezza  di  un  palmo  6 

1296.  Altre  ventuno  in  altezza  di  mezzo  palmo  circa  e due  di  cristallo, 
con  basi  e capitelli  parimenti  dorati  5 „. 

Piano  inferiore 

1297.  Sei  piccole  teste  votive  di  terra  cotta  „ 6. 

1298.  Testa  grande  votiva  in  terra  cotta  di  buon  lavoro  „ 8. 

1299.  Cinque  teste  muliebri  di  buon  lavoro  come  sopra  ,,  6. 

1300.  Dieci  priapi  di  varia  grandezza  in  terra  cotta  „ 8. 

1301.  Tre  testine  votive  muliebri  in  terra  cotta  „ 3. 

1302.  Testa  votiva  grande  in  terra  cotta  „ 6. 

1303.  Sei  piedi  votivi  in  terra  cotta  „ 6. 

1304.  Un  bue  frammentato  in  terra  cotta,  ed  un  ariete  simile  „ 3. 

1305.  Una  testa  di  Sileno,  e due  testine  di  Muse  di  ottimo  lavoro  in 
terra  cotta  „ 6. 

1306.  Due  frammenti  di  creta  cotta  di  poco  conto  „ 2. 

1307.  Sopra  detto  armadio,  ritratto  virile  incognito  con  balteo  e clami- 
de, di  mediocre  lavoro  1 „. 

1308.  In  alto  sopra  mensola,  bustino  moderno  con  testa  antica  inco- 
gnita „ 16. 

1309.  Sopra  sgabellone,  ritratto  moderno  di  donna  velata  sopra  gran 

busto  1.  11. 

1310.  Sotto  la  fenestra,  basso  rilievo  con  grifo  di  buon  lavoro  1 „. 

1311.  Sopra  sgabellone,  busto  muliebre  moderno  di  buon  lavoro  2 

1312.  Sopra  mensola,  testa  con  busto  moderno  assai  mediocre  „ 10. 

1313.  Colonna  di  porfido  brecciato  in  altezza  circa  dieci  palmi,  di  dia- 
metro uno  e mezzo  60  „. 

1314.  Sopra  la  detta  colonna,  fìguretta  muliebre  sedente  con  testa  mo- 
derna di  buon  stile  2 „. 

1315.  Grande  iscrizione  di  Antonio  Flaminio  con  memoria  di  varj  im- 
pieghi militari,  che  soffre  qualche  sospetto  „ 16. 

1316.  Facciata  di  gran  sarcofago,  divisa  da  quattro  colonne  spirali  in 
tre  edicole,  nelle  quali  una  figura  virile  e due  muliebri,  di  lavoro 
assai  mediocre  e scorretto  3 

1317.  Due  mezze  figure  muliebri  alate  che  terminano  in  zampe  di  leone, 
moderne  4 „. 

1318.  Piccola  cassa  sepolcrale  con  caccia  di  fiere,  di  basso  lavoro  3 „. 
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1319.  Piccola  testa  di  fanciullo  di  buon  lavoro  „ 15. 

1320.  Genio  mortuale  con  face  abbassata  ad  alto  rilievo,  in  altezza  circa 
cinque  palmi  3 „. 

1321.  Grande  iscrizione  con  ornato  attorno,  di  Eufemo  liberto  di  Au- 
gusto tabulario,  in  buoni  caratteri  1 „. 

1322.  Altra  facciata  di  sarcofago,  parimenti  con  quattro  colonne  spirali 
con  edicola  nel  mezzo,  con  due  figure  di  camilli  succinti  che  portano 
oblazioni,  di  mediocre  stile  3 

1323.  Rarissima  colonna  di  verde  antico  in  altezza  circa  dieci  palmi,  in 
diametro  più  di  un  palmo  e mezzo,  di  bellissima  macchia  e polimento, 
essendosi  scoperta  impellicciata  si  valuta  15  „. 

1324.  Statuetta  di  Sileno  sedente  assai  ristaurata  1.  11. 

1325.  Bustino  di  Musa  di  buon  lavoro  con  petto  moderno  2 „. 

1326.  Testa  velata  con  qualche  somiglianza  a Faustina  la  giovane,  assai 
aiutata  dal  ristauro  2 

1327.  Sotto  la  fenestra,  facciata  di  sarcofago  con  Baccante  e vendem- 
mia di  rozzo  stile  „ 16. 

1328.  Testa  velata  con  qualche  somiglianza  a Livia  Augusta,  molto  ri- 
staurata 2 

1329.  Sopra  mensola,  ritratto  muliebre  velato  metà  del  naturale,  di  bassa 
scultura  „ 12. 

Armadio  a due  piani  - Piano  inferiore 

1330.  Gran  urceo  di  terra  ordinaria  „ 2. 

1331.  Boccaletti  due  parimenti  di  terra  ordinaria  „ 2. 

1332.  Tazza  di  terra  nera  con  coperchio  della  medesima  terra,  ornato 
con  tre  cavalli  di  pessimo  lavoro  „ 3. 

1333.  Piccolo  cavallo  di  terra  cotta  con  vernice  nera,  parimenti  di  pes- 
simo lavoro  „ 1. 

1334.  Cinque  vasetti  stretti  nella  bocca  con  manico,  di  terra  ordinaria  „ 7. 

1335.  Quattro  coppe  con  alto  piede,  di  terra  ordinaria  „ 4. 

1336.  Piccolo  vaso  con  boccaglia,  di  terra  nera  „ 1. 

1337.  Sopra  detto  armadio,  busto  moderno  con  testa  parimenti  mo- 
derna „ 15. 

1338.  In  terra,  figura  puerile  giacente,  in  creta  cotta  di  cattivo  stile  „ 10. 

1339.  Sarcofago  in  lunghezza  circa  sei  palmi,  con  varj  putti  che  si  eser- 
citano in  diversi  giuochi,  di  stile  mediocre  ma  di  rappresentanza 
erudita  8 

1340.  Sopra  il  detto  sarcofago,  colonna  di  breccia  corallina  in  altezza 
circa  cinque  palmi  4 „. 

1341.  Sopra  la  medesima,  erma  di  Giove  Serapide,  di  buon  lavoro  1 „. 
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1342.  Piede  da  ornato  con  zampa  di  fiera,  lavorato  con  estrema  dilica- 
tezza  in  bellissimo  porfido  verde  2 „. 

1343.  Busto  moderno  metà  del  vero,  forse  di  Domiziano  con  lorica  „ 13. 

1344.  Piede  di  leone  in  porfido  rosso  di  buon  lavoro  „ 15. 

1345.  Figura  egizia  genuflessa  alta  poco  più  di  un  palmo  con  idolo,  di- 
nanzi geroglifici,  in  pietra  nera  logora  1 „ . 

1346.  Colonnetta  alta  circa  cinque  palmi  di  bellissima  breccia  4 

1347.  Sopra  la  medesima,  testina  di  Sileno  in  giallo  antico  1.  11. 

1348.  Fregio  di  coperchio  di  sarcofago,  con  maschera  nell’  estremità  e 
cartella  nel  mezzo.  Vi  sono  i Genii  delle  Stagioni  coi  loro  simboli,  di 
cattivo  lavoro  2 

Armadio  a due  piani  - Piano  inferiore 

1349.  Due  boccaletti  di  terra  di  vaga  forma,  uno  rinvenuto  a Napoli, 
l'altro  a Volterra  „ 6. 

1350.  Vaso  trovato  in  Este  di  terra  nera  „ 3. 

1351.  Vaso  fittile  di  proporzione  svelta,  lavorato  con  delicatezza  a due 
manichi,  rinvenuto  a Este  „ 3. 

1352.  Due  vasi  piccoli  di  terra  di  rozzo  lavoro  trovati  in  Este  „ 2. 

1353.  Due  tazze  di  terra  trovate  come  sopra,  ordinarie  „ 2. 

1354.  Vaso  di  terra  stretto  nella  bocca,  baccellato  in  grande  parte  e 
frammentato,  rinvenuto  in  Dalmazia  „ 2. 

1355.  Due  vasi  di  terra  rozzi  con  un  solo  manico,  senza  vernice  „ 2. 

1356.  Vaso  grande  di  terra  a due  manichi  frammentato,  rinvenuto  in 
Este  „ 2. 

1357.  Piccolo  boccaletto  ordinario  di  terra,  ed  altro  rotto  con  una  tazza 
e cinque  vasetti  „ 6. 

1358.  Sopra  il  medesimo  armadio,  testa  moderna  di  buono  stile  sopra 
busto  antico  di  alabastro  3 „. 

1359.  Busto  moderno  poco  maggiore  del  naturale,  con  ritratto  inco- 
gnito 2 „. 

1360.  Sopra  mensola,  bustino  di  putto  di  basso  stile  „ 12. 

1361.  Testa  di  leone  frammentata,  di  sarcofago  1 „. 

1362.  Sopra  sgabellone,  busto  muliebre  alquanto  ritoccato  nel  volto,  di 
mediocre  stile  2 „. 

1363.  Mezzo  vaso  di  africano  col  suo  compagno  2 „. 

1364.  Busto  moderno  con  testa  di  basso  stile,  che  potrebbe  riferirsi 
a’tempi  Costantiniani  2 „. 

1365.  Frammento  di  basso  rilievo  con  Ercole,  riportato  in  un  clipeo  di 
alabastro  moderno  „ 15. 

1366.  Mezza  testa  d’Èrcole  affissa  al  muro,  di  buon  lavoro  3 „. 
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1367.  Basso  rilievo  con  Leda  e cigno,  sopra  ara.  La  Leda  ha  la  testa  mo- 
derna, e del  cigno  rimane  qualche  orma  antica,  e particolarmente 
l’atteggiamento  2 

1368.  Figura  di  donna  con  grande  acconciatura,  e busto  moderno  1.  IL 

Fondo  della  Galleria 

1369.  Testa  semicolossale  galeata  con  pelle  di  leone  sopra  1’  elmo,  con 
busto  moderno  di  buon  lavoro  6 „ . 

1370.  Edicola  con  Gibele  che  tiene  il  timpano  nella  sinistra,  basso  rilievo 
logoro  „ 10. 

1371.  Due  colonne  di  paonazzetto  in  altezza  circa  dieci  palmi,  di  dia- 
metro uno  e mezzo  assai  fusate  40  „. 

1372.  Figura  ben  panneggiata  di  Flora  molto  risarcita,  sopra  una  di 
dette  colonne  3 „. 

1373.  Sopra  sgabellone,  busto  di  Minerva  con  bellissima  testa  antica  un 
poco  danneggiata  dal  tempo,  quasi  colossale  20 

1374.  Altra  edicola  colla  Fortuna,  assai  logora  „ 10. 

1375.  Due  colonne  di  bellissimo  bigio  lumachellato,  in  altezza  circa  dieci 
palmi  40  „. 

1376.  Sopra  una  di  dette  colonne,  figuretta  di  Pallade  di  buon  lavoro 
con  testa  moderna  2 „ . 

1377.  Statua  sedente  maggiore  del  naturale  con  ritratto  poco  somigliante 
a Sabina,  con  volume  nella  destra  in  forma  di  Musa  8.0  „. 

1378.  Nella  base  di  legno  della  detta  figura  è incassata  una  Medusa,  di 
mediocre  stile  assai  risarcita  1 „. 

1379.  Sopra  l’altra  colonna  di  bigio  già  descritta,  statuetta  di  Minerva 
ridotta  a Musa  con  arpa  1 „. 

1380.  Busto  maggiore  del  naturale  di  Bacco  con  nebride,  con  bella  testa 
antica  alquanto  ristaurata  25 

1381.  Edicola  con  figura  tutulata,  forse  Gibele,  di  mediocre  stile  e con- 
servazione „ 15. 

1382.  Sopra  l’altra  colonna  di  paonazzetto,  statuetta  d’Arianna  di  me- 
diocre lavoro  1 

1383.  Sopra  sgabellone,  busto  moderno  loricato,  con  clamide  annodata 
da  fìbula  in  marmo  rosso,  con  testa  alquanto  simile  ad  Augusto,  ma 
di  sospetta  antichità  3 „. 

1384.  Edicola  con  deità  sedente  di  poco  conto  „ 6. 

Lato  incontro  le  fenestre 

1385.  Sopra  sgabellone,  bellissimo  ritratto  con  busto  antico  di  perso- 
naggio incognito,  ma  di  ottimo  lavoro  25  „. 

1386.  Testa  imperiale  di  bassa  scultura  con  petto  moderno  1 
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1387.  Bellissimo  busto  di  Antinoo  semicolossale  con  clamide  sopra  la 
spalla  sinistra,  di  ottimo  scalpello  50  „ . 

1388.  Nel  muro,  due  palle  di  africano  di  diametro  circa  un  palmo  „ 12. 

1389.  Basso  rilievo  rotondo  con  figura  sedente  con  volume  „ 10. 

1390.  Facciata  bassa  di  sarcofago,  in  lunghezza  circa  cinque  palmi,  rap- 
presentante un  poeta  sedente  colle  nove  Muse  coi  loro  simboli,  che 
meritano  particolar  attenzione,  benché  siano  rozzamente  eseguite  4 

1391.  Capitello  di  pilastro  con  testa  di  ariete  di  mediocre  stile,  con  due 
ornati  di  poco  conto  1 „. 

1392.  Testa  al  naturale  di  alto  rilievo,  sospetta  „ 12. 

1393.  Due  mascherette  di  giallo  antico,  una  con  occhi  riportati  di  buona 
scultura,  altra  con  occhi  verdi,  mediocre  1.  11. 

1394.  Sfinge  alata  di  marmo  servita  per  fonte,  alquanto  ritoccata  3 

1395.  Figuretta  muliebre  panneggiata  con  semplicità,  ha  la  patera  nella 
destra,  la  testa  moderna  2 „. 

1396.  Gran  cassa  marmorea  di  cadavere  imbalsamato,  che  dicesi,  non 
so  con  qual  fondamento,  spettare  a qualche  giudeo  defunto  20  „. 

1397.  Colonnetta  di  porfido  con  sua  base  e cimasa,  in  altezza  circa  quat- 
tro palmi,  in  diametro  quasi  due,  di  lavoro  poco  elegante  16  „. 

1398.  Sopra  la  medesima,  figuretta  di  Amore  di  buon  lavoro,  ma  con 
testa  moderna  3 „ . 

1399.  Sopra  sgabellone,  bel  ritratto  sconosciuto  con  busto  di  moderno 
lavoro  6 

1400.  Sopra  mensola,  bustino  di  Giove,  mediocre  1 

Armadio  a due  piani  - Piano  inferiore 

1401.  Tre  vasi  di  terra,  uno  con  caratteri  etruschi  „ 8. 

1402.  Quattro  piccoli  vasetti  di  rozza  terra,  uno  de’quali  doppio  „ 3. 

1403.  Sedici  tazze  di  terra  di  varie  forme  „ 10. 

1404.  Sopra  detto  armadio,  busto  muliebre  con  testa  dei  tempi  di  Ela- 
gabalo,  di  buon  lavoro  4 „. 

1405.  Sarcofago  lungo  circa  cinque  palmi  coi  Genj  de’  giuochi  circensi, 
di  mediocre  lavoro  12  „. 

1406.  Sotto  il  medesimo,  figura  barbata  giacente,  in  terra  cotta  „ 6. 

1407.  Sopra  detto  sarcofago,  due  colonnette  alte  circa  quattro  palmi,  dì 
per  sichino  12 

1408.  Sopra  una  delle  medesime,  bustino  piccolo  imperiale  in  pietra 
tenera  „ 10. 

1409.  Sopra  l’altra  colonna,  testa  di  Amore  in  marmo  con  busto  mo- 
derno 1 „. 
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1410.  Sopra  il  medesimo  sarcofago  due  statuette,  una  di  Venere  e l’al- 
tra della  Fortuna,  di  poco  conto  „ 4. 

1411.  Vaso  a pignatta  di  marmo  bianco  e nero  duro  „ 15. 

1412.  Piccola  colonna  di  verde  antico  con  base  3 

1413.  Vasetto  antico  di  bellissimo  granito  verde  2 „. 

1414.  Altro  mortaro  piccolo  di  granito  verde  „ 1. 

1415.  Al  muro,  facciata  di  sarcofago  di  mediocre  stile  con  due  Vittorie 
che  reggono  l’imagine  clipeata  del  defunto,  con  Amore  e Psiche  da 
ambe  le  parti  3 

Armadio  a due  piani  - Piano  inferiore 

1416.  Due  vasi  di  terra  rossa,  di  poco  conto  „ 3. 

1417.  Tazza  grande  alta  „ 2. 

1418.  Candeliere  a tre  lumi  di  rozzissima  terra  rossa  „ 3. 

1419.  Tre  vasi  di  terra  di  varia  forma  „ 5. 

1420.  Sopra  lo  stesso  armadio,  busto  forse  di  Giulia  Mammea  medio- 
cre 2 „. 

1421.  Piccolo  urceo  ed  altro  vasetto  di  terra  „ 2. 

1422.  Quattro  coppe  di  terra,  di  rozza  forma  e lavoro  „ 4. 

1423.  Sopra  sgabellone,  busto  muliebre  maggiore  del  naturale  con  ri- 
tratto di  Giulia  di  Tito,  di  buon  lavoro  12  „. 

1424.  Sopra  mensola,  busto  minore  del  naturale  di  Giove,  assai  lo- 
goro 1 ... 

1425.  Cippo  di  Gavio  con  semplice  iscrizione  „ 16. 

1426.  Statua  vestita  con  calze  e calzari  alla  frigia,  forse  di  antico  comico, 
di  bassa  scultura  con  testa  moderna  4 „ . 

1427.  Gran  figura  d’Iside  di  mediocre  scalpello,  molto  alterata  dal  mo- 
derno ristauro  30 

1428.  Cippo  di  Ottavio  Secondo,  assai  corroso  „ 10. 

1429.  Sopra  il  medesimo,  figura  ben  panneggiata  con  cornucopia  e spi- 
che, con  canestro  sul  capo  ornato  di  frutti  e fiori  di  moderno  lavoro, 
si  valuta  f antico  5 „. 

1430.  Testa  di  Faustina  di  mediocre  lavoro  con  busto  moderno  3 „. 

1431.  Busto  piccolo  simile  a Giulia  Aquilia,  di  sospetta  antichità  1 „. 

1432.  Due  colonne  alte  sopra  dieci  palmi  di  diaspro  di  Sicilia,  di  diame- 
tro un  palmo  e mezzo  circa  impellicciate  16  „. 

1433.  Figura  sedente  con  leoni  in  marmo  tenero,  moderna  frammen- 
tata „ 10. 

1434.  Due  colonnette  di  breccia  in  altezza  circa  cinque  palmi,  con  capi- 
telli e basi  8 
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1435.  Sopra  una  di  dette  colonne,  statuetta  di  alabastro  rappresentante 
Esculapio,  logora  alquanto  2 ». 

1436.  Grande  iscrizione  di  Sesto  Pompeo  Àugus...  3 ... 

Sopra  la  detta  iscrizione,  Armadio  a cinque  riparti 

1437.  Primo  riparto,  settanta  idoli  egizii  in  pasta  o gesso  con  vernice 
turchina  4 ». 

1438.  Secondo  riparto,  centosei  idoli  egizii  come  sopra  6 » . 

1439.  Terzo  riparto,  trentasette  idoli  come  sopra  2 ». 

1440.  Due  quadretti  colla  fasciatura  di  una  piccola  mummia,  forse 
quella  già  descritta  al  n.  909.  3 ». 

1441.  Quarto  riparto,  centosei  idoli  egizii  come  sopra  6 

1442.  Quinto  riparto,  sessanta  idoli  simili  3 ». 

1443.  Sopra  l’armadio,  undici  ornati  di  terra  cotta  serviti  per  gli  antichi 
tetti  1 ». 

1444.  Sopra  1’  altra  colonna  di  breccia  già.  segnata  n.  1434,  statuetta 
della  Pietà  in  alabastro,  di  cattiva  scultura  1 ». 

1445.  Sopra  l’altra  colonna  di  diaspro  segnata  n.  1432,  fìguretta  di  Elio 
sedente  con  iscrizione  greca  nella  base  3 ». 

1446.  Sopra  lo  sgabellone,  busto  moderno  di  Vitellio  con  lorica,  di  mar- 
mo mischio  3 ». 

1447.  Sopra  mensola, bustino  con  ritratto  incognito  di  mediocre  stile  1 ». 

1448.  Base  rotonda  di  diaspro  moderno,  sopra  la  quale  frammento  di 
piccolo  obelisco  di  marmo  biancastro  con  geroglifici,  in  cima  una* 
palla  di  africano;  dall’altro  lato,  basso  obelisco  e palla  simile,  o piut- 
tosto caratteri  etruschi  4 » . 

1449.  Gruppo  d’Iside  e di  Osiride  al  naturale  in  pietra  biancastra,  molto 
risarcito  50  ». 

1450.  La  base  di  detto  gruppo  è formata  da  un  gran  cippo  con  vaso  e 
patera  2 ». 

1451.  Busto  con  testa  moderna  di  buon  lavoro  3 ». 

1452.  Sopra  mensola,  bustino  moderno  muliebre  con  panneggiamento 
di  cipollino  „ 12. 

Armadio  a due  piani  - Piano  inferiore 

1453.  Vaso  rotondo  di  terra  nera  con  suo  coperchio,  con  caratteri  etru- 
schi » 8. 

1454.  Piatto  con  vernice  nera  guasto  » 2. 

1455.  Quattro  tazze  di  terra  nera  ordinaria  » 6. 

1456.  Due  tazze  di  terra  rossa  ordinaria  » 2. 

1457.  Due  lacrimatorj  e tre  frammenti  di  terra  cotta  di  poco  conto  » 3. 

1458.  Tre  coppe  con  alto  piede  di  terra  cotta  » 4. 
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1459.  Nove  coperchi,  uno  de’ quali  triplice,  di  terra  cotta  ordinaria  „ 12. 

1460.  Due  vasi  lunghi  di  terra  cotta  frammentati  „ 3. 

1461.  In  terra,  frammento  di  piccolo  gruppo  di  poco  felice  scultura  „ 15. 

1462.  Sarcofago  lungo  circa  sei  palmi,  con  due  Amori  che  reggono  un 
clipeo,  due  sfingi  e due  gruppi  di  Amore  e Psiche  di  mediocre  la- 
voro 4 „. 

1463.  Sopra  detto  sarcofago,  due  colonne  di  marmo  venato,  alte  cinque 
palmi  circa  con  suo  capitello  dorico  8 „. 

1464.  Sopra  le  medesime,  due  piccoli  gessi  di  Apollo  e Bacco  patinati  „ 2. 

1465.  Sopra  il  sarcofago,  quattro  frammenti  di  mano  e di  altro,  di  me- 
diocre stile  1 „. 

1466.  Sopra  il  medesimo,  erma  di  Giove  Serapide  minor  del  naturale  2 

1467.  Frammento  di  figura  egizia  genuflessa  con  edicola  ed  idolo,  di 
marmo  nero  „ 16. 

1468.  Al  muro,  frantumi  di  mummia  egizia  con  suoi  lintei  in  una  cas- 
settina  2 „. 

1469.  Sopra  mensola,  cassa  cineraria  di  creta  cotta  con  combatti- 
mento „ 15. 

Armadio  in  due  piani  - Piano  inferiore 

1470.  Vaso  grande  di  terra  a righe  con  suo  coperchio  ben  conservato, 
rinvenuto  in  E s te  „ 8. 

1471.  Quattro  coppe  di  terra  ordinaria  „ 6. 

1472.  Quattro  tazze  o coperchi  di  terra  nera  „ 6. 

1473.  Tre  frammenti  di  terra  ordinaria  „ 3. 

1474.  Tre  conche  o coperchi  di  terra  ordinaria,  con  sei  tazze  frammen- 
tate di  terra  parimenti  ordinaria  „ 10. 

1475.  Sopra  l’armadio,  busto  di  Giove  Serapide,  non  finito  2 „. 

1476.  Sopra  sgabellone,  busto  di  Tiberio  maggiore  del  naturale  alquanto 
risarcito  7 „. 

1477.  Sopra  mensola,  bustino  con  clamide  assai  corroso  „ 12. 

1478.  Cippo  d’ Ateneo  che  mal  si  legge  „ 8. 

1479.  Figura  virile  sopra  il  detto  cippo  in  altezza  di  tre  palmi,  di  cattiva 
maniera  „ 15. 

1480.  Statua  togata  maggiore  del  naturale,  con  scrigno  ai  piedi  e volume 
nella  sinistra,  di  mediocre  stile  20  „. 

1481.  Cippo  dedicato  ad  Iside  da  Didro,  in  breccia  di  color  rossastro  1 „. 

1482.  Sopra  il  suddetto,  figuretta  di  Fauno  moderna  di  cattivo  la- 
voro „ 16. 

1483.  Busto  moderno  di  cattivo  lavoro,  con  testa  atletica  incognita  di 
buon  lavoro  4 „. 
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1484.  Sopra  mensola,  busto  moderno  con  testa  antica  barbata  di  me- 
diocre lavoro  1 „ . 

Armadio  diviso  in  sei  riparti  e due  piani 
Primo  riparto,  Piano  superiore 

1485.  Urceo  di  terra  cotta  ordinario  „ 2. 

1486.  Due  vasetti  simili  di  poco  conto  „ 3. 

1487.  Due  vasi  consimili  rinvenuti  a Volterra,  baccellati  e con  manico 
ornato  di  maschera  „ 10. 

Piano  inferiore 

1488.  Vaso  oscuro  inverniciato  con  suo  coperchio,  rinvenuto  in  Este  „ 8. 

1489.  Due  vasi  di  terra  rossa,  e due  lucerne  frammentate  di  poco  conto  ,.  8. 

1490.  Vaso  con  suo  coperchio  di  terra  oscura  „ 3. 

1491.  Due  tazze  in  forma  di  bicchiere  con  vernice  nera  „ 3. 

1492.  Due  simili  di  terra  rossa  frammentati  „ 1. 

1493.  Vaso  con  suo  coperchio  di  terra  ordinaria  „ 3. 

1494.  Due  lacrimatorj  e cinque  piccoli  vasetti  ordinar)*  di  terra  cotta  .,  3. 

Secondo  riparto,  Piano  superiore 

1495.  Piccolissimo  vaso  simile  ai  detti  etruschi  rinvenuto  a Napoli,  di 
vaga  forma  „ 5. 

1496.  Piccolo  vaso  e quattro  tazze  con  vernice  nera  ,,  6. 

1497.  Vaso  di  terra  gialla  con  avanzo  dell’ antica  vernice  „ 2. 

1498.  Cinque  tazze  ornate  con  piccole  bolle  di  metallo,  di  varia  forma  „ 10. 

1499.  Due  piccole  coppe,  una  con  vernice  nera  e l’altra  logorata  „ 5. 

1500.  Vasetto  con  manico  verniciato  nero  „ 1. 

1501.  Due  tazze  a due  manichi  con  figura  da  ambe  le  parti  frammen- 
tate 3 „. 

1502.  Piatto  con  fina  vernice  nera  „ 5. 

1503.  Colatore  ad  un  manico  con  vernice  nera  ,,  3. 

1504.  Vaso  a due  manichi  frammentato  con  lavori  „ 2. 

1505.  Altro  a due  manichi  con  vernice  nera  „ 3. 

1506.  Nove  tazze  di  terra  di  varie  forme  e grandezza  „ 12. 

Piano  inferiore 

1507.  Due  urcei  di  terra  gialla  ordinarj  „ 2. 

1508.  Quattro  vasi  di  terra  rigati  di  varia  forma  e grandezza  1 „. 

1509.  Altro  simile  più  piccolo  „ 3. 

1510.  Tre  vasi,  due  neri  ed  uno  di  terra  rossa  „ 5. 

1511.  Quattro  tazze  di  varia  grandezza  e forma,  e due  lacrimatorj  di 
terra  „ 10. 

Terzo  riparto,  Piano  superiore 

1512.  Quattro  lacrimatorj  di  terra  ordinaria  „ 3. 
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1513.  Due  vasetti  di  terra  lavorati  con  ornati  „ 12. 

1514.  Boccale  con  vernice  nera  „ 8. 

1515.  Due  vasi  di  terra  rossa  ordinarj  „ 1. 

1516.  Quattro  vasetti  di  vaga  forma  „ 4. 

1517.  Due  vasi  baccellai  con  boccaglia  di  varia  forma  „ 4. 

1518.  Vaso  con  alta  boccaglia  dipinto  con  ornati  „ 8. 

1519.  Due  vasi  con  fiorami  ordinarj,  in  altezza  circa  mezzo  palmo  „ 8. 

1520.  Tazza  nera  con  sottili  ornati  grafiti,  a due  manichi  „ 4. 

1521.  Cinque  tazze  sottili  con  vernice  nera  „ 8. 

1522.  Sei  frammenti  di  terra  cotta  di  poco  conto  „ 3. 

1523.  Otto  piatti  di  terra  ordinaria  di  varia  forma  „ 8. 

Piano  inferiore 

1524.  Vaso  di  terra  gialla  ordinario  „ 1. 

1525.  Due  vasi  fittili,  uno  rigato  e l’altro  nero  con  suo  coperchio  „ 4. 

1526.  Tre  vasi  grandi  fittili,  due  con  coperchio  ed  uno  senza,  con  ver- 
nice nera  „ 12. 

1527.  Due  vasetti  ordinarj  di  terra  „ 2. 

1528.  Tre  tazze  ordinarie  di  terra  „ 2. 

1529.  Cinque  lacrimatorj  di  terra  ordinarj  „ 3. 

Quarto  riparto,  Piano  superiore 

1530.  Tazza  di  terra  con  piccoli  rilievi  senza  vernice,  rinvenuta  a Pa- 
dova, ed  altra  liscia  di  terra  rossa  „ 5. 

1531.  Due  tazze  fittili  con  piede  ordinario  „ 1. 

1532.  Due  vasetti  di  terra  sottili  con  vernice  nera  „ 4. 

1533.  Vaso  di  terra  a due  manichi  rinvenuto  a Napoli  „ 5. 

1534.  Due  vasi  ordinarj  di  terra  „ 2. 

1535.  Due  vasetti  di  terra  con  boccaglie  rinvenuti  a Napoli  „ 5. 

1536.  Tazzetta  fìttile  rinvenuta  a Volterra  „ 1. 

1537.  Piccolo  urceo  di  terra  trovato  a Este  » 1. 

1538.  Vaso  ordinario  di  terra  „ 1. 

1539.  Piccola  tazza  di  terra  col  manico  „ 1. 

1540.  Vaso  fìttile  con  vernice  nera,  alto  circa  un  mezzo  palmo  „ 2. 

1541.  Tazza  di  terra  ad  un  solo  manico, fina  ornata  di  bolle  di  metallo „ 3. 

1542.  Urceo  di  terra  con  vernice  nera  „ 2. 

1543.  Tre  tazze  di  terra  lavorate  a rilievo,  framentate  „ 5. 

1544.  Cinque  piatti  di  varia  forma  in  terra  cotta  „ 10. 

1545.  Cinque  tazze  di  terra  e tre  frammenti  con  vernice  nera  „ 8. 

1546.  Testa  di  Medusa  in  terra  gialla  di  buon  lavoro  „ 2. 

Piano  inferiore 

1547.  Vaso  di  terra  rossa  ordinaria  „ 1. 
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1548.  Due  vasi  piccoli  rigati  di  terra  con  suo  coperchio,  trovati  in 
Este  „ 6. 

1549.  Vaso  grande  di  terra  nera  con  suo  coperchio  „ 6. 

1550.  Altro  rigato  ordinario  con  suo  coperchio,  poco  più  grande  „ 3. 

1551.  Vaso  di  terra  rigato  con  piccoli  lavori  trovato  in  Este  „ 6. 

1552.  Due  vasi  fittili  e due  tazze  ordinarie  „ 3. 

1553.  Cinque  lacrimato rj  e due  tazze  nere  di  terra  „ 4. 

Quinto  riparto,  Piano  superiore 

1554.  Due  tazze  piccole  di  terra  lavorate  „ 10. 

1555.  Due  tazze  piccole  nere  di  terra  „ 3. 

1556.  Due  vasetti  fìttili  con  ornati  „ 7. 

1557.  Altra  tazza  lavorata,  come  le  due  al  n.  1554  „ 5. 

1558.  Due  tazze  nere  di  terra  di  varia  grandezza  „ 3. 

1559.  Tre  tazzette  di  terra  rossa  „ 2. 

1560.  Due  tazze  a due  manichi  di  terra  con  vernice  nera  „ 2. 

1561.  Due  vasi  fittili  a due  manichi  in  forma  di  tazza,  ed  un  altro  vaso 
grande  con  manichi  „ 9. 

1562.  Urceo  di  terra  con  boccaglia  alta,  e testa  di  Sileno  a rilievo  „ 3. 

1563.  Due  tazze  nere  di  terra,  una  baccellata  e l’altra  a due  manichi  „ 8. 

1564.  Tazza  grande  fìttile  a due  manichi,  dipinta  da  ambe  le  parti  con 
varie  teste  1 „. 

1565.  Tazza  minore  fittile  a due  manichi  sottile  con  testa  bianca,  al- 
quanto sospetta  per  l’antichità  „ 6. 

1566.  Tazza  di  terra  con  lavori  a rilievo  nel  fondo  „ 6. 

1567.  Tazza  a due  manichi  di  terra  „ 2. 

1568.  Sei  frammenti  fittili  e alcuni  con  lavori  a rilievo  „ 4. 

Piano  inferiore 

1569.  Vaso  di  terra  rossa  ordinario  „ 1. 

1570.  Vaso  di  terra  con  suo  coperchio,  trovato  in  Este,  ordinario  „ 3. 

1571.  Vaso  di  terra  ordinario  trovato  a Volterra  „ 1. 

1572.  Tre  vasi  fittili  trovati  in  Este  rigati,  con  suo  coperchio  „ 12. 

1573.  Vaso  rigato  piccolo  di  terra  „ 2. 

1574.  Altro  con  suo  coperchio  di  terra  ordinario  „ 2. 

1575.  Vaso  rotondo  di  terra  grossa  „ 1. 

1576.  Due  tazze  piccole  nere  e due  lacrimatorj  „ 3. 

Sesto  riparto,  Piano  superiore 

1577.  Vaso  grande  di  terra  ordinario  „ 2. 

1578.  Quattro  vasi  di  terra  rossa  „ 4. 

1579.  Vaso  di  terra  con  vernice  nera,  grande,  ornato  di  bolle  di  me- 
tallo „ 4. 


56 


MUSEO  OBIZIANO 


1580.  Due  vasi  di  terra  frammentati,  a due  manichi  con  vernice  nera  „ 3. 

1581.  Due  lucerne  di  terra,  ed  un  vaso  rozzissimo  „ 1. 

Piano  inferiore 

1582.  Vaso  grande  di  terra  rigato  con  suo  coperchio,  e due  piccoli  or- 
dinarii  trovati  in  Este  „ 7. 

1583.  Vaso  di  terra  con  vernice  nera  con  suo  coperchio  „ 3. 

1584.  Due  vasi  di  terra  minori,  tre  lacrimatorj,ed  altri  due  piccolissimi,, 4. 

1585.  Sopra  l’armadio,  testa  di  Nerone  in  marmo  bigio  moderna  „ 15. 

1586.  Bustino  di  Galigula  parimente  moderno  „ 16. 

1587.  Piccolo  busto  di  giovinetto  „ 10. 

1588.  Altra  testa  moderna  di  Nerone  di  cattivo  lavoro,  al  naturale  „ 16. 

1589.  Bustino  di  Venere  di  mediocre  stile  „ 10. 

1590.  Ritratto  incognito  maggior  del  naturale  con  petto  moderno  4 

1591.  Bustino  di  Bacco  in  gran  parte  moderno  „ 10. 

1592.  Testa  di  Adriano  assai  risarcita  3 „. 

1593.  Piccolo  bustino  moderno  „ 6. 

1594.  Busto  loricato  moderno  „ 10. 

1595.  Testa  eroica  bendata,  di  buon  lavoro  ma  assai  ristaurata  3 

1596.  Testa  muliebre  semicolossale  moderna  2 „. 

1597.  Sopra  mensola,  busto  di  Giove  di  buon  lavoro  con  petto  moder- 
no, metà  del  vero  2 

1598.  Statua  muliebre  metà  del  naturale,  mancante  di  braccia,  di  cat- 
tivo lavoro  2 „. 

1599.  Bellissima  statua  di  Musa,  singolare  pel  panneggiamento,  in  al- 
tezza poco  minore  del  vero,  mancante  delle  braccia.  Al  sinistro  brac- 
cio è appoggiato  un  Amorino  quasi  basso  rilievo;  anche  all’eleganza 
del  lavoro  aggiunge  la  particolarità  dell’espressione  100  „. 

1600.  Mezza  figura  di  Arianna  di  cattivo  lavoro  1 „. 

1601.  Busto  virile  semicolossale  moderno  2 

1602.  Sopra  mensola,  bustino  muliebre  moderno  2 „. 

1603.  Testa  poco  minore  del  naturale,  di  Venere,  di  buona  forma  3 „. 

1604.  Basso  rilievo  con  triclinio  e mensa,  logoro  con  greca  iscrizione  1 

1605.  Busto  con  testa  di  Adriano  in  età  avanzata  4 „. 

1606.  Colonna  di  marmo  greco  venato  in  altezza  circa  otto  palmi,  con 
altra  compagna  8 

1607.  Sotto  una  di  dette  colonne,  figura  muliebre  di  mediocre  stile  con 
testa  e braccia  moderne  2 „ . 

1608.  Basso  rilievo  in  forma  di  edicola  con  due  figure,  una  sedente  e 
l’altra  in  piedi  che  si  danno  la  mano,  con  due  fanciulli  astanti,  e greca 
iscrizione  2 „. 
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1609.  Basso  rilievo  con  figura  equestre,  seguita  da  tre  altre  figure  a 
piedi  innanzi  ad  ara:  nell’ara  vi  è il  Sole  e la  Luna,  Espcro  e Fosforo 
di  mediocre  stile  ma  particolare.  Altro  basso  rilievo  minore,  pari- 
mente con  figura  equestre,  seguita  da  altra  figura  militare  innanzi 
ad  ara,  ove  -sono  due  figure  una  virile  e l’altra  muliebre  con  due  fan- 
ciulli 5 „. 

1610.  Testa  con  qualche  somiglianza  a Giulio  Cesare,  con  qualche  in- 
stauro, sopra  busto  moderno  di  buon  lavoro  5 

1611.  Basso  rilievo  di  buon  lavoro,  ma  cancellato  in  gran  parte  e lo- 
goro 1 „. 

1612.  Sopra  la  tavola,  due  colonne  di  breccia  in  altezza  circa  cinque 
palmi,  con  capitelli  e basi  doriche  8 „. 

1613.  Basso  rilievo  alto  tre  palmi  circa,  con  edicola  nella  quale  due  figure 
muliebri  che  si  danno  la  mano,  ed  altra  virile  barbata  di  buon  la- 
voro 4 „. 

1614.  Sopra  altra  mensola,  basso  rilievo  con  greca  iscrizione  rappresen- 
tante una  figura  feminile  sedente  con  suppedaneo,  che  porge  la 
mano  ad  un  giovane  seminudo  innanzi  ad  un’  erma,  e nell’  ara  un 
fanciullo  2 „. 

1615.  Ritratto  incognito  di  buon  lavoro,  al  naturale  3 „. 

1616.  Testa  di  Mercurio  simile  all’ Antinoo  Vaticano  di  buon  lavoro, 
sopra  busto  moderno  di  cattivo  stile  6 

1617.  Sopra  la  colonna  di  marmo  greco,  fìguretta  di  Musa  appoggiata 
a palma,  di  mediocre  scultura  2 „. 

1618.  Sopra  mensola,  busto  poco  minore  del  naturale  con  ritratto  in- 
cognito 1 „. 

1619.  Sopra  sgabellone,  testa  incognita  con  busto  2 „. 

1 620.  Due  colonne  doriche  alte  circa  quattro  palmi,  di  diametro  quasi 
un  palmo,  di  bianco  e nero  antico  60 

1621.  Sopra  una  delle  dette  colonne,  statuetta  d’ Igia  di  moderna  scul- 
tura 2 

1622.  Sopra  l’altra  colonna,  figura  muliebre  forse  di  Polinnia,  con  ri- 
tratto incognito  3 

1623.  Sopra  mensola,  testa  di  basso  stile  con  petto  moderno  ,,  16. 

1624.  Testa  incognita  con  busto  moderno,  sopra  sgabellone  2 „. 

1625.  Due  colonne  di  marmo  greco,  in  altezza  circa  otto  palmi  16  ... 

1626.  Sopra  una  di  dette  colonne,  figura  armata  giovanile  con  balteo, 
di  mediocre  stile  „ 16. 

1627.  Basso  rilievo  in  forma  di  edicola  con  greca  iscrizione;  vi  è una 
figura  sedente,  e innanzi  un  fanciullo  2 
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1628.  Basso  rilievo  con  figura  sedente  con  ara  ed  innanzi  cinque  figure, 
di  sospetta  antichità  „ 10. 

1629.  Testa  forse  di  Antinoo  di  buon  lavoro  sopra  busto  moderno  5 „. 

1630.  Due  colonne  in  altezza  circa  cinque  palmi  di  breccia,  con  base  e 
capitelli  dorici  8 „. 

1631.  Sopra  gran  mensola,  edicola  con  grande  iscrizione: vi  è una  donna 
sedente  con  suppedaneo  che  si  vela  la  faccia,  a lato  una  piccola 
figura  muliebre  con  alloro,  innanzi  altra  figura  velata  ed  un  Genio  3 „ . 

1632.  Testa  di  Adriano  assai  guasta,  sopra  petto  moderno  2 

1633.  Sopra  la  tavola,  edicola  con  figura  sedente  ed  altra  in  piedi  assai 
corrosa  „ 16. 

1634.  Busto  di  Giove  di  grandioso  stile,  ma  di  sospetta  antichità  3 „. 

1635.  Piccolo  basso  rilievo  con  quattro  figure,  tre  giovanili,  ed  una  bar- 
bata sedente  sopra  sedia  ornata  di  sfingi,  di  antichità  sospetta  „ 16. 

1636.  Edicola  con  greca  iscrizione:  vi  è una  figura  sedente  virile,  che 
porge  la  destra  ad  una  muliebre  velata  con  due  fanciulli  3 

1637.  Sopra  l’altra  colonna,  figura  di  Diana  di  buono  stile,  ma  supplita 
malamente  nella  testa  e nelle  braccia  2 „. 

1638.  Testa  quasi  colossale  di  Augusto  assai  ristampata  4 „. 

1639.  Basso  rilievo  con  piccola  figura  di  donna  giacente  sopra  letto,  con 
fìguretta  dinnanzi  „ 10. 

1640.  In  alto  sopra  mensola,  busto  Baccante  con  petto  moderno  „ 15. 

1641.  Sopra  altra  mensola,  bustino  di  Paride  con  pileo  frigio,  logoro  di 
mediocre  lavoro  1 „. 

1642.  Sopra  sgabellone,  busto  moderno  con  testa  simile  ad  Elagabalo, 
ma  piuttosto  di  un  atleta  di  mediocre  stile  3 „. 

1643.  Entro  sgabellone,  fìguretta  di  Venere  con  Amore,  di  mediocre 
stile  1 „. 

1644.  Sopra  il  medesimo,  testa  di  Giove  Terminale,  di  sospetta  anti- 
chità 1 „. 

1645.  Statua  in  altezza  circa  sette  palmi,  con  testa  barbata  e cornucopio, 
di  mediocre  stile  e conservazione  15  „. 

1646.  Entro  altro  sgabellone,  Genio  mortuale  con  face  rovesciata,  di 
mediocre  stile  „ 15. 

1647.  Sopra  il  suddetto,  testa  di  Commodo  coronato  maggiore  del  na- 
turale, di  mediocre  stile  6 „. 

1648.  Sopra  sgabellone,  busto  con  testa  moderna  di  Tiberio  2 „. 

1649.  Sopra  mensola,  busto  di  donna  moderna  „ 12. 

1650.  Accanto  lo  sgabellone,  piccola  statua  di  Leda  frammentata,  di 
mediocre  lavoro  „ 12. 
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Armadio  con  sei  riparti  e due  piani  - Primo  riparto,  Piano  superiore 

1651.  Piccolo  vaso  detto  etrusco,  in  forma  di  boccale  ornato  di  pesci,,  12. 

1652.  Altro  con  testa  muliebre  „ 16. 

1653.  Altro  color  nero  „ 5. 

1654.  Due  di  terra  rossa  trovati  a Padova  „ 6. 

1655.  Altro  grande  di  rozzo  lavoro,  dicesi  trovato  in  Dalmazia  „ 6. 

1656.  Quattro  lucerne  di  terra  cotta,  due  di  terra  rossa  e due  nera,  con 
un  piccolo  vasetto  senza  vernice  „ 4. 

Piano  inferiore 

1657.  Sei  piccoli  vasetti  di  terra  ordinaria  e di  varia  grandezza  „ 6. 

1658.  Vaso  di  terra  rossa  verniciato  con  coperchio  nero,  trovato  in 
Este  „ 4. 

1659.  Altro  vaso  dipinto  a righe  con  suo  coperchio  ,,  6. 

Secondo  riparto,  Piano  superiore 

1660.  Quattro  vasetti  fittili  con  vernice  nera  „ 6. 

1661.  Due  boccaletti  simili  con  vernice  nera,  di  buona  forma  „ 6. 

1662.  Altro  boccaletto  maggiore  ben  lavorato  di  terra  „ 4. 

1663.  Altro  boccaletto  di  terra  con  vernice  nera,  di  minor  conto  e 
mole  „ 3. 

1664.  Altro  maggiore  con  manico  ornato  di  maschere,  di  buon  lavoro  „ 3. 

1665.  Urceo  piccolo  con  vernice  nera  „ 2. 

1666.  Vasetto  a due  manichi  con  piccoli  ornati  „ 3. 

1667.  Due  vasi  a due  manichi  di  terra  ordinaria  neri,  e due  vasetti  neri 
ad  un  manico  baccellati  „ 2. 

1668.  Figura  sedente  con  testa  di  animale  e lettere  greche,  di  sospetta 
antichità  „ 2. 

1669.  Figura  simile  al  n.  1668  con  testa  di  scimia  „ 2. 

1670.  Altra  figura  simile  alla  Pudicizia,  interpretata  dal  Gori  per  la  dea 
Monturna,  statuetta  di  mediocre  maniera  „ 8. 

1671.  Altra  statuetta  da  Gori  chiamata  dea  Vacuna  „ 6. 

1672.  Mezza  figuretta  d’Iside  di  buon  lavoro  in  terra  cotta  „ 5. 

1673.  Ventisette  lucerne  liscie  di  terra  rossa  di  varia  grandezza  „ 12. 

1674.  Quattro  lucerne  di  terra  nera  liscie  ,,  3. 

1675.  Cinque  lucerne  fìttili  con  maschera  „ 5. 

Piano  inferiore 

1676.  Due  piccoli  vasi  di  terra  rigati  trovati  in  Este,  con  suo  coperchio  „ 5. 

1677.  Altro  vaso  nero  di  terra  con  suo  coperchio  „ 3. 

1678.  Due  vasi  grandi  di  terra  con  coperchio  rigati,  di  buona  conserva- 
zione 1 „. 

1679.  Quattro  vasi  piccoli  ordinarj  „ 4. 
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1680.  Rozzo  vaso  di  terra  cotta  trovato  in  Volterra  „ 2. 

1681.  Vaso  di  terra  rossa  ordinaria  con  coperchio  „ 2. 

1682.  Urceo  di  terra  cotta  senza  vernice  „ 2. 

1683.  Piccolo  vaso  fittile  con  vernice  nera,  fino  „ 2. 

Terzo  riparto,  Piano  superiore 

1684.  Tre  piccoli  vasi  ornati,  di  buona  forma  „ 6. 

1685.  Due  piccoli  vasi  neri  con  manico  „ 3. 

1686.  Due  vasetti  di  terra  non  inverniciati  trovati  a Napoli  „ 3. 

1687.  Vaso  baccellato  di  terra  con  manico  trovato  a Volterra,  di  buona 
forma  frammentato  „ 5. 

1688.  Due  vasetti  fittili  a due  manichi  con  vernice  „ 4. 

1689.  Quattro  vasetti  di  terra  con  manico  e vernice  nera,  di  forma 
varia  „ 7. 

1690.  Due  piccoli  boccali  di  terra  con  vernice  nera  „ 3. 

1691.  Due  piccoli  vasetti  fittili  con  vernice  nera  „ 2. 

1692.  Lucerna  di  terra  con  Amore  „ 1. 

1693.  Altra  con  Genio  di  Bacco  „ 1. 

1694.  Altra  grande  con  tre  deità  Capitoline  „ 2. 

1695.  Altra  di  pessimo  lavoro,  con  Ettore  trascinato  attorno  le  mura  di 
Troja  „ 3. 

1696.  Altra  con  due  cornucopj  „ 1. 

1697.  Altra  con  un  Cireolatore,  con  varii  animali  che  fanno  de’  giuo- 
chi „ 4. 

1698.  Altra  con  guerriero  combattente,  di  buon  lavoro  „ 2. 

1699.  Altra  con  guerriero  genuflesso  „ 1. 

1700.  Altra  con  guerriero  frigio  „ 1. 

1701.  Altra  con  mezza  figura  di  Fauno  di  faccia  ,,  1. 

1702.  Altra  con  figura  mal  conservata  ,,  1. 

1703.  Altra  simile  mal  conservata  „ 1. 

1704.  Altra  con  testa  di  Medusa  e priapo  al  di  sotto  „ 1. 

1705.  Altra  frammentata  con  due  guerrieri  „ 1. 

1706.  Altra  con  biga  „ 1. 

1707.  Due  simili  ai  nn.  1692  e 1693  „ 2. 

1708.  Altra  liscia,  ed  altra  con  ara  accesa  fra  due  faci  „ 2. 

1709.  Altra  cristiana  col  buon  Pastore  „ 2. 

1710.  Altra  grande  con  Pallade  pantea  „ 4. 

1711.  Altra  con  civetta,  ed  altra  con  pavone  „ 2. 

1712.  Altra  con  pesci  „ 1. 

1713.  Altre  due  con  animali  cornuti,  logore  „ 1. 

1714.  Altra  con  cavallo  alato  conservatissima  „ 2. 
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1715.  Altra  con  capra  dormente  „ 1. 

1716.  Quattro  con  vaso  „ 3. 

1717.  Due  con  ghianda  „ 2. 

1718.  Vaso  grande  figurato  a due  manichi,  che  ammette  qualche  so- 
spetto 1 „. 

Piano  inferiore 

1719.  Due  vasi  di  terra  nera  ordinaria  „ 2. 

1720.  Vaso  rigato  con  suo  coperchio  „ 5. 

1721.  Due  vasi  rigati  con  suo  coperchio  1 „. 

1722.  Vaso  minore  rigato  con  coperchio  „ 6. 

1723.  Quattro  vasi  di  terra  ordinarj  „ 4. 

1724.  Tre  tazze  di  varia  forma  „ 3. 

Quarto  riparto,  Piano  superiore 

1725.  Piccolo  vaso  fittile  lavorato,  rinvenuto  a Napoli  „ 3. 

1726.  Due  vasetti  di  terra  neri  „ 2. 

1727.  Boccaletto  di  terra  nera,  trovato  a Volterra  „ 2. 

1728.  Lucerna  di  terra  rossa  in  forma  di  corno  con  Arpocrate  „ 2. 

1729.  Manico  di  lucerna  di  terra  con  testa  d’Iside,  di  buon  lavoro  » 2. 
-1730.  Due  tazze  fittili  a due  manichi  con  vernice  nera  „ 3. 

1731.  Quattro  vasetti  di  terra  di  varia  forma  con  vernice  nera  „ 5. 

1732.  Due  boccaletti  di  terra  col  manico  di  mascare,  divaria  forma  „ 8. 

1733.  Piccolo  vaso  fittile  tirato  con  finezza,  nero  „ 3. 

1734.  Guerriero  a cavallo  con  palma,  di  terra  cotta  „ 2. 

1735.  Due  lucerne  di  terra  rossa  liscia,  ben  tirate  „ 3. 

1736.  Figura  sedente  di  terra  cotta  „ 2. 

1737.  Figura  forse  di  Gibele  in  terra  cotta  „ 3. 

1738.  Figura  barbata  di  terra  cotta,  forse  di  sacra  rappresentanza  „ 1. 

1739.  Polinnia  sedente,  in  terra  cotta  di  buon  lavoro  „ 3. 

1740.  Roma  o Pallade  galeata  sedente  con  scudo,  di  buon  lavoro  „ 3. 

1741.  Vaso  di  terra  cotta  figurato,  rotto  e mancante  di  diverse  parti, 
con  suo  coperchio,  di  antichità  sospetta  „ 16. 

1742.  Tre  lucerne  grandi  liscie  „ 3. 

1743.  Altra  lucerna  liscia  con  bustino  di  Giove,  di  assai  mediocre  la- 
voro „ 1. 

1744.  Giove  sopra  l’aquila,  lucerna  grande  di  mediocre  lavoro  „ 1. 

1745.  Giove  dormente  con  fulmini  ed  aquila  nella  destra,  o piuttosto 
Ercole,  giacché  appare  dietro  la  sinistra  la  clava,  e può  dirsi  il  suo 
riposo  o la  sua  apoteosi,  di  ottima  maniera  „ 3. 

1746.  Le  tre  deità  Capitoline,  lucerna  con  vernice  verde  » 2. 

1747.  Mezza  figura,  forse  d’Èrcole,  logora  „ 1. 
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1748.  Cerere  nel  carro  de’draghi,  lucerna  grande  „ 2. 

1749.  Manico  di  lucerna  con  Diana  „ 1. 

1750.  Lucerna  con  guerriero  con  scudo  e gladio  „ 1. 

1751.  Altra  lucerna  con  guerriero  innanzi  a torre,  logora  assai  „ 1. 

1752.  Lucerna  con  scherzo  di  due  animali  „ 1. 

1753.  Altra  lucerna  con  grifo  „ 1. 

1754.  Due  lucerne  di  rozzo  lavoro  „ 1. 

1755.  Lucerna  grande  con  Iside,  Arpocrate  ed  Anubi,  di  cattivo  la 
voro  „ 2. 

1756.  Lucerna  con  Vittoria  volante,  di  buon  lavoro  „ 2. 

1757.  Lucerna  con  Vittoria  che  corona  un  vincitore  de’giuochi,  con  let 
tere  scritte  inferiormente  „ 3. 

1758.  Lucerna  con  quadriga  di  vincitori  de’ giuochi,  di  cattiva  ma 
niera  „ 2. 

1759.  Tre  lucerne  di  terra  nera  „ 3. 

1760.  Due  vasetti  di  terra  ordinaria  „ 2. 

Piano  inferiore 

1761.  Due  vasi  di  terra  ordinaria  neri  „ 3. 

1762.  Vaso  più  grande  nero  con  suo  coperchio  „ 4. 

1763.  Due  vasi  grandi  rigati  con  suo  coperchio  „ 16. 

1764.  Vaso  nero  con  suo  coperchio  „ 5. 

1765.  Quattro  vasi  neri  senza  manico  „ 6. 

1766.  Piccolo  vaso  grosso  rigato  con  suo  coperchio  „ 3. 

1767.  Due  tazze  nere  ordinarie  „ 2. 

Quinto  riparto,  Piano  superiore 

1768.  Due  piccoli  vasi  fìttili  con  vernice  nera  „ 3. 

1769.  Altri  due  semplici  „ 3. 

1770.  Altri  due  piccoli  con  vernice  nera  „ 3. 

1771.  Altro  vaso  maggiore  a due  manichi  con  vernice  nera  * 4. 

1772.  Altri  due  vasi  ad  un  manico  „ 6. 

1773.  Due  vasi  di  terra  senza  manico  con  vernice  nera  „ 4. 

1774.  Piccolo  urceo  fìttile  con  vernice  nera  „ 2. 

1775.  Due  vasi  di  terra  ad  un  manico  in  forma  di  boccale  „ 4. 

1776.  Due  vasi  fìttili  a due  manichi  baccellati  „ 4. 

1777.  Statuetta  di  terra  cotta,  di  giovine  avvolto  nella  clamide  „ 1. 

1778.  Mezza  figura  muliebre  in  terra  cotta  » 1. 

1779.  Figura  muliebre  turrita  in  terra  cotta  „ 2. 

1780.  Figura  velata  in  atto  della  Pudicizia,  in  terra  cotta  „ 2. 

1781.  Altra  figura  forse  di  Venere  appoggiata  a colonna,  in  terra  cotta 
di  cattivo  lavoro  „ 1. 
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1782.  Mezza  figura  muliebre  turrita  di  buona  maniera  2. 

1783.  Vaso  grande  fìttile  figurato  e rotto,  con  uomo  che  combatte  con 
cigno,  assai  sospetto  „ 12. 

1784.  Ventisei  lucerne  con  rosa  „ 12. 

1785.  Sette  lucerne  liscie  „ 4. 

1786.  Altra  con  luna,  ed  altra  con  fulmine  „ 2. 

1787.  Altra  rozza  „ 1. 

1788.  Altra  cristiana  col  monogramma  di  Cristo  „ 2. 

Piano  inferiore 

1789.  Due  vasi  di  terra  con  coperchio,  parte  rigati  e parte  neri  „ 6. 

1790.  Vaso  simile  verniciato  con  suo  coperchio  „ 4. 

1791.  Due  vasi  grandi  di  terra  rigati  con  suo  coperchio  ,,  16. 

1792.  Vaso  grande  di  terra  a due  manichi  senza  vernice  „ 2. 

1793.  Sette  vasi  fittili  senza  manico  di  varia  forma  e grandezza  .,  10. 

Sesto  riparto,  Piano  superiore 

1794.  Due  vasi  di  terra  a due  manichi  con  vernice  nera  „ 5. 

1795.  Due  boccali  fittili  di  vaga  forma  con  vernice  nera  „ 6. 

1796.  Altro  vaso  fittile  a due  manichi  con  vernice  nera  „ 2. 

1797.  Vaso  frammentato  fìttile  con  maschera  e testa  barbata,  di  sospetta 
antichità  „ 6. 

1798.  Lucerna  di  terra  con  spintrie  di  moderno  lavoro. 

1799.  Due  lucerne  di  terra  con  spintrie  di  cattivo  lavoro  „ 8. 

1800.  Cinque  lucerne  di  terra  frammentate  con  spintrie  „ 6. 

1801.  Lucerna  fittile  con  cavallo  e priapo,  ed  altra  di  terra  nera  con 
priapo  „ 4. 

1802.  Urceo  piccolo  di  terra,  vaso  con  coperchio  ordinario,  ed  altri  due 
vasetti  ordinarj  „ 4. 

Piano  inferiore 

1803.  Due  vasi  piccoli  trovati  in  Este  „ 2. 

1804.  Altri  due  vasi  fittili  maggiori  con  suo  coperchio  „ 14. 

1805.  Vaso  minore  di  terra  rigato,  senza  coperchio  con  qualche  ornato 
grafito  „ 4. 

1806.  Altro  di  terra  ordinaria  „ 1. 

Sopra  detto  armadio 

1807.  Bustino  moderno  con  testa  simigliante  a Scipione  1 „. 

1808.  Testa  diVenere  di  buon  lavoro,  poco  maggiore  del  naturale  10  „. 

1 809.  Piccolo  bustino  di  alabastro  rappresentante  Giove,  con  testa  mo- 
derna 1 „. 

1810.  Testa  incognita  con  busto  moderno  1 „. 

1811.  Bustino  eroico  con  piede  d’alabastro  „ 12. 
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1812.  Testa  velata  muliebre  di  buon  lavoro,  ma  di  antichità  sospetta  3 „. 

1813.  Busto  con  testa  moderna,  di  cattivo  stile  1.  11. 

1814.  Piccolo  busto  di  Giove  di  buon  lavoro  1 „. 

1815.  Busto  moderno  di  buon  lavoro  2 

1816.  Puttino  piangente  di  mediocre  stile  „ 15. 

1817.  Sopra  sgabellone,  ritratto  incognito  sopra  busto  di  bigio  3 „. 

1818.  Bustino  moderno  minore  del  naturale  „ 15. 

1819.  Entro  sgabellone,  figura  muliebre  velata  ad  alto  rilievo  1 „. 

1820.  Figura  di  Musa  coturnata,  panneggiata  con  vaghezza,  supplita 
nelle  braccia  15  „. 

1821.  Statua  d’Iside  maggiore  del  naturale,  di  marmo  bigio  di  elegante 
panneggiamento,  con  braccia  e testa  supplite  50 

1822.  Nella  base  di  detta  statua,  maschera  d’Èrcole  ad  alto  rilievo  1.  11. 

1823.  Entro  altro  sgabellone,  Genio  mortuale  sacro  „ 10. 

1824.  Sopra  detto  sgabellone,  figura  di  Urania  di  mediocre  stile  4 

1825.  Sopra  sgabellone,  busto  antico  con  testa  moderna  di  Tiberio,  di 
mediocre  stile  3 „. 

1826.  Busto  giovanile  minore  dei  naturale,  assai  risarcito  1 „. 

1827.  Sopra  altra  mensola,  basso  rilievo  logoro  con  figura  sedente  ed 
altra  in  piedi,  con  greca  iscrizione  „ 16. 

1828.  Piccolo  basso  rilievo  frammentato  con  due  teste  barbate  „ 6. 

1829.  Piccola  testa  barbata,  forse  di  Diogene,  lavorata  a basso  rilievo 
in  porfido  1 

1830.  Piccolo  torso  virile  robusto,  di  mediocre  lavoro  „ 10. 

1831.  Sotto  il  medesimo,  piccola  ara  o cippo  con  fanciulla  e colomba, 
di  buon  stile  ma  logora  1 

1832.  Due  colonne  di  marmo  greco,  in  altezza  circa  otto  palmi  16  „. 

1833.  Sopra  una  di  queste  colonne,  statuetta  d’ Iside  o della  Fortuna 
con  cornucopio,  di  buon  lavoro  un  poco  logora  3 „. 

1834.  Piccolo  basso  rilievo  con  fanciulla  che  tiene  una  palomba,  con 
greca  iscrizione,  alquanto  sospetta  „ 10. 

1835.  Faunetto  che  suona  la  tibia  parimenti  a basso  rilievo,  di  mediocre 
lavoro  forse  moderno  „ 10. 

1836.  Testina  muliebre  e maschera  frammentata,  di  buon  lavoro  ad  alto 
rilievo  2 „. 

1837.  Frammento  di  basso  rilievo  in  porfido,  con  mano  che  regge  la  testa 
di  Gorgona,  sospetto  2 „. 

1838.  Statuetta  con  serpe  avvolto  al  braccio,  ed  idria  sopra  colonna 
dall’altra  mano,  rappresentante  una  Ninfa  di  qualche  fonte,  di  stile 
mediocre  2 „. 
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1839.  Sarcofago  lungo  più  di  otto  palmi,  col  rapimento  di  Proserpina 
e Cerere  nel  carro,  ed  altra  figura  di  stile  mediocre,  ma  conser- 
vata 25  „. 

1840.  Sopra  detto  sarcofago,  due  colonne  di  marmo  venato  in  altezza 
circa  sei  palmi,  con  base  e capitello  dorico  10  „. 

1841.  Sopra  una  di  dette  colonne,  torso  di  bella  statuetta  in  marmo 
bigio  1.  11. 

1842.  Sopra  il  sarcofago,  piede  con  calzare  di  buon  lavoro  „ 15. 

1843.  Puttino  molto  risarcito,  con  Sfinge  ai  piedi  4 „. 

1844.  Due  colonnette  assai  svelte  di  rosso  antico,  alte  circa  tre  palmi  4 

1845.  Sopra  una  di  dette  colonne,  piccola  ermetta  incognita  con  testa 
antica  „ 10. 

1846.  Gran  busto  semicolossale  di  Marte  imitato  dal  Capitolino,  detto 
Pirro,  di  moderno  elegante  lavoro  30  „ . 

1847.  Sotto  il  medesimo  busto,  piccolo  cinerario  di  Gemino,  ornato  di 
cornice  di  marmo  rosso  1 „ . 

1848.  Sopra  l’altra  colonna  di  rosso  antico,  piccola  ermetta  con  simi- 
glianza  di  Saffo  „ 12. 

1849.  Fanciullo  con  cornucopio,  di  buon  lavoro  ma  con  molto  ristauro  8 „ . 

1850.  Frammento  di  piede  accanto  a maschera  grande,  di  buon  la- 
voro „ 12. 

Ì851.  Sopra  l’altra  colonna  venata,  torsetto  di  Bacco,  di  buon  la- 
voro 1.  11. 

1852.  Basso  rilievo  corroso  con  Cibele  e Bacco,  di  buon  lavoro  „ 6. 

1853.  Altro  piccolo  basso  rilievo  con  figura  che  suona  due  tibie,  di  so- 
spetta antichità  „ 6. 

1854.  Frammento  di  basso  rilievo  in  porfido,  rappresentante  Diana  che 
cangia  Atteone  in  cervo,  di  sospetta  antichità  2 „. 

1855.  Frammento  di  cinerario  con  festoni  e bucranj  e teste  di  Amore, 
di  buon  lavoro  ma  ritoccato  „ 12. 

1856.  Torso  di  Fauno  che  termina  in  erma,  di  stile  assai  mediocre  „ 10. 

1857.  Sopra  l’altra  colonna  di  marmo  greco,  figura  muliebre  in  atto  di 
orare,  di  stile  assai  basso  „ 15. 

1858.  Edicola  con  figura  muliebre  ed  altra  minore  con  acerra,  con  greca 
epigrafe,  di  mediocre  lavoro  e conservazione  1 

1859.  Maschera  a basso  rilievo  ben  intagliata  1 „. 

1860.  Testa  giovanile  ad  alto  rilievo  corrosa  assai  „ 12. 

1861.  Busto  muliebre  al  naturale  di  buon  lavoro  3 „. 

1862.  Sopra  sgabellone,  busto  con  testa  muliebre  mediocre  1 „. 

1863.  Sopra  mensola,  testa  muliebre  con  mitella  di  mediocre  lavoro  1 ». 
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1 864.  Entro  sgabellone,  mezza  figura  muliebre  di  basso  stile  „ 12. 

1865.  Sopra  il  detto,  testa  forse  di  Esculapio,  di  lavoro  assai  trascu- 
rato 4 

1866.  Statua  giovanile  quasi  al  naturale  di  Adone,  con  molto  ristauro  16  „ . 

1867.  Sotto  la  medesima,  cippo  di  Lucio  Aurelio  Severo  „ 15. 

1868.  Entro  altro  sgabellone,  statuetta  ben  panneggiata  con  testa  e 
braccia  moderne  2 „ . 

1869.  Sopra  il  medesimo,  testa  di  Antonino  Pio  assai  instaurata,  mag- 
giore del  vero  4 „. 

1870.  Sopra  sgabellone,  busto  grande  con  testa  moderna  2 „. 

1871.  Sopra  mensola,  busto  con  testa  incognita  di  mediocre  lavoro  „ 16. 

1872.  Due  iscrizioni  latine  con  cornice  di  legno,  di  poco  conto  „ 6. 

1873.  Colonna  di  breccia  in  altezza  circa  otto  palmi  7 

1874.  Sopra  la  medesima,  statuetta  di  Musa  appoggiata  ad  erma  di 
buon  lavoro  2 

1875.  Altra  iscrizioné  greca  che  termina  piramidalmente  „ 6. 

1876.  Altre  sei  teste  dei  dodici  Cesari,  già  descritte  e valutate  al  n.  1034. 

Armadio  diviso  in  tre  riparti  sotto  lo  studiolo  di  ebano 
Primo  riparto,  Piano  superiore 

1877.  Quattro  vasi  di  vetro  ad  un  manico,  di  varia  grandezza  „ 9. 

1878.  Altro  vaso  piccolo  baccellato  di  vetro  „ 3. 

1879.  Tre  vasi  di  varia  forma,  due  diconsi  rinvenuti  in  Adria,  ed  altro 
in  Dalmazia  con  suo  coperchio,  ma  di  sospetta  antichità  „ 12. 

1880.  Vaso  di  vetro  turchino,  si  dice  rinvenuto  a Bagnolo  nel  Bresciano, 
assai  sospetto  „ 2. 

1881.  Due  caraffe  quadrate  e quattro  rotonde  antiche  „ 15. 

1882.  Trentasei  vasi  lacrimatorj  di  vetro,  di  varia  forma  e grandezza, 
fra’ quali  uno  turchino  baccellato  moderno  12 

Piano  inferiore 

1883.  Altro  vaso  di  vetro  antico,  grande  con  suo  coperchio  1.  11. 

1884.  Due  vasi  in  forma  conica  antichi  „ 8. 

1885.  Cinque  frammenti  di  vetro  antico  „ 2. 

1886.  Trentuno  lacrimatorj  antichi  piccoli,  alcuni  frammentati  1 „. 

1887.  Caraffa  rotonda  di  vetro  antico  „ 3. 

1888.  Un  piatto  ed  una  caraffa  antica,  oltre  un  vaso  e cinque  frammenti 
che  non  si  stimano  perchè  moderni  „ 2. 

Secondo  riparto,  Piano  superiore 

1889.  Sopra  sei  mensolette,  sei  caraffe  di  antico  vetro  „ 10. 

1890.  Tre  vasi  grandi  di  vetro  antico,  uno  de’ quali  con  coperchio  „ 16. 

1891.  Sopra  mensola,  tazza  di  vetro  frammentata  rinvenuta  in  Este  » 2. 
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1892.  Tre  piatti  di  antico  vetro,  rinvenuti  parimente  in  Este  „ 7. 

1893.  Due  caraffe  di  vetro  antiche,  rinvenute  nel  medesimo  sito,  e due 
altre  trovate  in  Adria  „ 8. 

1894.  Ventitré  vasi  lacrimato rj  e diversi  frammentati  1.  11. 

Piano  inferiore 

1895.  Due  vasi  di  rame  grandi  con  suo  coperchio,  rinvenuti  in  Este  2 

1896.  Altro  vaso  di  rame,  con  entro  un  vaso  minore  di  rame  assai  più 
grosso  e pesante  1.  11. 

1897.  Vaso  antico  di  vetro  assai  grande  a due  manichi  2 „. 

1898.  Quattro  lacrimatorj  di  varia  forma  „ 5. 

1899.  Nove  caraffe  di  varia  grandezza  1.  11. 

1900.  Altra  caraffa  di  vetro  più  grande  trovata  in  Este,  ed  altra  minore 
chiusa  ermeticamente  con  licpùdo  dentro,  trovata  a Padova  „ 10. 

1901.  Vaso  grande  di  vetro,  che  si  dice  trovato  a Monselice  „ 12. 

Terzo  riparto,  Piano  superiore 

1902.  Sopra  mensola,  cinque  caraffe  di  vetro  antico  con  manico  „ 15. 

1903.  Tre  vasi  grandi  di  vetro,  uno  antico  e due  assai  sospetti,  con  due 
coperchi  antichi  1 „. 

1904.  Caraffe  di  vetro  antico  trovate  in  Este  in  numero  di  quattro,  di 
varia  forma  „ 10. 

1905.  Ventisette  lacrimatorj  di  varia  grandezza  1.  10. 

1906.  Quattro  piccoli  vasetti  di  varia  forma,  di  vetro  antico  „ 5. 

Piano  inferiore 

1907.  Quattro  caraffe  frammentate  di  vetro  antico  „ 4. 

1908.  Caraffa  quadrata  con  manico  „ 2. 

1909.  Altra  caraffa  assai  svelta,  trovata  a S.  Pietro  Montagnone  „ 5. 

1910.  Due  piatti,  uno  de'  quali  frammentato,  di  vetro  antico  „ 4. 

1911.  Tazza  di  vetro  antico  rinvenuta  a Este,  ed  altra  assai  maggiore 
trovata  a Padova  „ 10. 

1912.  Trentadue  lacrimatorj  e pochi  frammenti  di  vetro  antico,  il  tutto 
di  varia  forma  e grandezza  1.  11. 

Il  vaso  grande  ed  altro  minore  si  lasciano  perchè  moderni. 

Sopra  lo  studiolo  di  ebano  soprapposto  al  detto  armadio 

1913.  Testa  giovanile  al  naturale,  di  mediocre  scultura  1 

1914.  Bustino  loricato  di  mediocre  scultura  moderna  „ 10. 

1915.  Busto  muliebre  con  fìbula  in  mezzo  al  petto,  di  buon  lavoro  mo- 
derno 2 „. 

1916.  Testa  antica  di  Socrate  sopra  erma  moderna  20  „. 

1917.  Busto  feminile  moderno,  minore  del  naturale  „ 16. 

1918.  Busto  loricato  moderno  piccolo  „ 12. 
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1919.  Ritratto  antico  incognito,  assai  ristaurato,  maggiore  del  natu- 
rale 1.  11. 

1920.  Piccola  iscrizione  di  Ermia  „ 2. 

1921.  Colonne  di  bigio  particolare,  in  altezza  circa  otto  palmi  15  „. 

1922.  Statuetta  di  Musa  con  maschera,  di  buon  lavoro  3 „. 

1923.  Figura  sedente  piccola,  senza  testa  e braccia  „ 6. 

1924.  Busto  moderno,  con  testa  di  Settimio  Severo  parimenti  mo- 
derna 3 „. 

1925.  Bustino  muliebre  con  mano  1 „ 

1926.  Entro  sgabellone,  mezza  figura  di  Priapo  con  testa  e balaustro 
moderno  2 „. 

1927.  Statua  di  Arianna,  di  stile  assai  mediocre  3 „. 

1928.  Statua  di  Augusto  velata,  di  buono  stile  120  „. 

1929.  Priapo  antico  di  rozzissimo  stile,  entro  altro  sgabellone  1 „. 

1930.  Statua  in  altezza  circa  cinque  palmi,  rappresentante  Esculapio, 
sopra  il  detto  sgabellone  15  „. 

1931.  Testa  di  marmo  nero  di  Alessandro  Magno  con  busto  di  marmo 
bigio,  il  tutto  moderno  4 „. 

1932.  Sopra  mensola,  testa  di  Giove  Terminale  con  busto  moderno  2 „. 

1933.  Due  colonne  di  marmo  greco  venato,  in  altezza  circa  otto 
palmi  14  „. 

1934.  Sopra  una  delle  dette,  statuetta  di  Fauno  con  siringa,  di  buon 
lavoro  ristaurata  3 „. 

1935.  Sopra  mensola,  busto  virile  con  testa  incognita  „ 16. 

1936.  Gran  sarcofago  in  forma  ovale,  con  caccia  di  uomini  e di  Amazzoni 
contro  leoni  ed  altre  fiere:  le  due  figure  principali  hanno  il  volto  non 
terminato,  per  effigiarvi  le  immagini  dei  defunti:  lo  stile  è assai  fati- 
cato ma  non  buono,  ma  bensì  di  ottima  conservazione  40  „. 

1937.  Sopra  il  medesimo,  Amorino  dormente  posato  sopra  pelle  di  leo- 
ne, di  mediocre  lavoro  1 „. 

1938.  Due  colonnette  di  verde  antico,  in  altezza  un  palmo  e mezzo,  con 
palla  sopra  di  diaspro  moderno  3 

1939.  Due  colonnette  minori  di  alabastro  orientale,  sopra  due  basi  di 
marmo  detto  pidocchioso  3 „. 

1940.  Colonnetta  alta  più  di  due  palmi,  di  granito  assai  particolare  2 „. 

1941.  Altro  Amore  dormente  colle  spoglie  d’Èrcole,  di  buon  lavoro  3 

1942.  Colonnetta  di  porfido  verde  bellissimo,  in  altezza  due  palmi  e 
mezzo  3 „. 

1943.  Due  erme  sopra  basi  quadrate,  uno  di  Bacco  vecchio  e l’altro  di 
Giove  Terminale  2 „. 
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1944.  Piccolo  ermetto  di  personaggio  incognito  „ 12. 

1945.  Erma  doppio  di  Bacco  e di  Ercole,  frammentato  „ 16. 

1946.  Statuetta  di  Musa  con  testa  moderna,  e di  elegante  panneggia- 
mento 15 

1947.  Sotto  la  medesima,  piccolo  cinerario  di  basso  stile  con  cornice  di 
rosso  antico  1 „. 

1948.  Due  colonne  di  marmo  venato,  in  altezza  di  circa  palmi  cinque, 
con  capitelli  e basi  doriche  8 „. 

1949.  Sopra  una  delle  medesime,  figura  muliebre  di  stile  mediocre  1 

1950.  Sopra  la  colonna  compagna,  figura  d’Èrcole  di  mediocre  stile  1 „. 

1951.  Nel  mezzo,  gran  basso  rilievo  di  Baccante  che  suona  i cembali,  di 
buon  lavoro  ma  di  antichità  dubbia  12  „. 

1952.  Sopra  il  medesimo,  piccola  testa  muliebre  „ 4. 

1953.  Sotto  lo  stesso,  busto  con  braccio  di  Amorino  dormente,  di  buon 
lavoro  2 „. 

1954.  Sopra  l’estremità  del  sarcofago,  statua  di  Cerere  con  face,  di  buon 
lavoro  4 „. 

1955.  Sotto  la  detta  statua,  cinerario  di  Terenzio,  di  buon  lavoro  con 
cornice  di  marmo  rosso  1.  11. 

1956.  Attorno  al  medesimo  sarcofago  sono  due  vasi  grandi  vinarj  di 
terra  cotta  2 „. 

1957.  Sopra  mensola,  testa  giovanile  di  buon  lavoro  con  busto  mo- 
derno 2 „. 

1958.  Sopra  1’  altra  colonna  di  marmo  greco,  figuretta  di  Cerere  al- 
quanto corrosa  1 

1959.  Sopra  mensola,  ritratto  muliebre  di  mediocre  maniera  1 „. 

1960.  Busto  integerrimo  antico  con  ritratto  incognito  20 

1961.  Cippo  di  Marco  Vibio  „ 12. 

1962.  Sopra  il  medesimo,  statua  moderna  di  Cerere  di  cattivo  lavoro  2 „. 

1963.  Cippo  di  C.  Annio  con  pilastri  1 „. 

1964.  Sopra  il  medesimo,  statua  di  Mercurio  con  capra  di  buon  lavoro, 
in  altezza  circa  otto  palmi  60  „. 

1965.  Colonna  di  marmo  greco  alta  cinque  palmi  4 „. 

1966.  Sopra  la  medesima,  testa  di  Giove  Terminale  con  busto  mo- 
derno 1.  1. 


Lato  della  porta 

Primo  riparto  accanto  al  muro,  Piano  superiore 

1967.  Urna  etnisca  senza  iscrizione,  con  figura  a cavallo  che  combatte, 
molto  frammentata  1 
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Piano  medio 

1968.  Altra  simile  rappresentante  una  donna  sopra  letto  o triclinio,  con 
quattro  figure  avanti  1 

Piano  inferiore 

1969.  Altra  simile  con  bassorilievo  esprimente  un  combattimento  1 

Secondo  riparto,  Piano  superiore 

1970.  Altra  simile  con  un  combattimento  1 „. 

Piano  medio 

1971.  Urna  piu  grande  della  medesima  qualità,  con  basso  rilievo  espri- 
mente forse  il  ritorno  di  Ulisse,  ritoccata  da  moderna  mano  2 „ . 

Piano  inferiore 

1972.  Urna  grande  del  medesimo  stile:  nel  basso  rilievo  è espressa  una 
cena  con  quattro  figure  sopra  triclinii,  ed  altri  assistenti  2 „. 

Terzo  riparto,  Piano  superiore 

1973.  Urna  simile  con  basso  rilievo  esprimente  un  matrimonio,  con  cin- 
que figure  assistenti  1 „ . 

Piano  medio 

1974.  Altra  simile  colla  stessa  rappresentanza;  allo  sposalizio  assistono 
quattro  figure  1 „. 

* Piano  inferiore 

1975.  Altra  simile,  nel  basso  rilievo  vi  sono  due  grifi  ed  un  vaso  1 „. 

Nel  mezzo  della  Galleria 

1976.  Diana  triforme,  di  antico  greco  stile  ma  rozza,  notabile  per  diversi 
simboli  5 „. 

1977.  Due  colonne  di  breccia  rossa,  in  altezza  circa  otto  palmi  14  „. 

1978.  Sopra  una  delle  dette  colonne,  bellissimo  vaso  antico  di  porfido, 
rotonda  forma  lavorato  con  finezza,  con  piede  di  metallo,  in  dia- 
metro circa  due  palmi  25  „. 

1979.  In  terra,  basso  rilievo  con  figura  giacente  in  triclinio,  di  stile  assai 
mediocre  „ 15. 

1980.  Altro  basso  rilievo  con  due  figure  a mensa  in  triclinio,  con  greca 
iscrizione  1 „. 

1981.  Altro  con  una  figura  barbata  in  triclinio,  e greca  iscrizione  1 „. 

1982.  Quattro  colonne  di  bellissimo  verde  antico,  in  altezza  circa  sei 
palmi,  in  proporzione  ionica.  Essendosi  scoperta  impellicciatura  si 
valutano  * 60  „. 

* Due  di  dette  colonne  sembrano  intiere  e massiccie,  ma  per  accertarsene 

converrebbe  togliere  il  capitello  e la  base:  si  sono  perciò  contrasegnate  con  let- 
tera A 1982.  Allora  si  valutano  queste  due  zecchini  ottanta,  le  due  impellicciate 

zecchini  quaranta. 
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1983.  Bustino  di  putto  di  buon  lavoro,  sopra  piedistallo  di  marmo  con 
varie  mostre  guarnito  di  marmo  rosso  4 

1984.  Mezza  figura  bellissima,  maggiore  del  naturale  di  greco  stile,  rap- 
presentante un  giovine  eroe  120  „. 

1985.  Due  colonne  di  breccia,  in  altezza  circa  otto  palmi  14  „. 

1986.  Sopra  una  delle  colonne  di  breccia,  statuetta  femminile  di  buon 
lavoro  3 „. 

1987.  Basso  rilievo  alto  circa  quattro  palmi  con  due  figure,  una  mulie- 
bre sedente  ed  altra  virile  in  piedi,  con  iscrizione  greca  2 „ . 

1988.  Edicola  scolpita  in  pietra  di  Dalmazia,  con  colonne  avvolte  di 
festoni,  donata  dal  patrizio  veneto  Andrea  Damula  3 „. 

1989.  Sopra  la  medesima,  Sfinge  in  marmo  bianco  di  stile  secco  1 „. 

1990.  Basso  rilievo  alto  circa  palmi  quattro,  con  due  figure  di  stile  me- 
diocre 1 „. 

1991.  Sileno  egizio  sedente,  in  altezza  circa  tre  palmi  8 „. 

1992.  Triclinio  con  due  figure  giacenti,  mensa  e figura  inserviente,  di 
pessimo  lavoro,  con  greca  iscrizione  „ 12. 

1993.  Ara  con  maschera  e festone,  in  pietra  di  Dalmazia  1 „. 

1994.  Sopra  la  medesima,  mezza  figura  egizia  senza  testa  in  basalte 
nero  3 „. 

1995.  Sopra  l’altra  colonna  di  breccia  già  descritta,  figura  virile  barbata 
seminuda  con  volume  3 „. 

1996.  Cippo  grande  di  Petronio  Primo,  con  suo  ritratto  e nei  lati  Genj 
mortuali,  con  gran  coperchio  e cimasa  ornata  di  leoni  frammentati, 
il  tutto  in  pietra  di  Dalmazia  3 „ . 

1997.  Sopra  il  medesimo,  busto  giovanile  incognito  di  mediocre  la- 
voro 1 „. 

1998.  Bellissimo  rocchio  di  colonna  verde  antico,  in  altezza  più  di  cinque 
palmi,  in  larghezza  sopra  un  palmo  e mezzo  40  „ . 

1999.  Sopra  il  medesimo,  leone  di  stile  egizio  che  uccide  un  vitello,  di 
bellissimo  basalte  verde  15  „. 

2000.  Torso  senza  testa  e braccia  appoggiato  a pelle  di  leone,  forse  di 
Ercole,  di  eccellente  lavoro  30  „. 

2001.  Sopra  l’altra  colonna  di  breccia  rossa  già  descritta,  bellissimo  vaso 
di  porfido,  di  forma  rotonda  20  „. 

2002.  Gran  cippo  in  pietra  di  Dalmazia,  con  cinque  ritratti  nella  facciata, 
rami  di  vite  nei  lati,  e superiormente  leoni  giacenti  4 „. 

2003.  Piccolo  vaso  di  breccia  trovato  a Padova  „ 6. 

2004.  Sopra  la  seconda  colonna  di  verde  antico,  testa  di  Mercurio  di 
buon  lavoro  moderno  2 „. 
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2005.  Bellissima  figura  muliebre  al  naturale  panneggiata,  di  greco  stile 
con  testa  modellata  in  gesso,  mancante  della  mano  sinistra  e del 
braccio  destro  35  „. 

2006.  Due  colonne  di  breccia  di  color  pavonazzo,  alte  circa  otto  pal- 
mi 14  „. 

2007.  Figura  stante  di  Urania  con  globo,  di  buono  stile  2 „. 

2008.  Pacchio  di  colonna  di  marmo  greco,  alto  circa  quattro  palmi  3 „. 

2009.  Sopra  il  medesimo,  sparviero  egizio  in  pietra  nera  dura  12  „. 

2010.  Statuetta  sedente  di  Gibele  turrita  con  leone  ai  piedi,  di  mediocre 
scultura  3 „. 

2011.  Rocchio  di  colonna  di  pietra  di  Bassano,  in  altezza  sopra  quattro 
palmi  3 „. 

2012.  Sopra  la  medesima,  figura  di  sacerdote  egizio  genuflesso  con  edi- 
cola sopra  le  ginocchia,  scolpita  in  granito  duro  5 „. 

2013.  Sopra  V altra  colonna  di  breccia  color  pavonazzo,  statuetta  mo- 
derna in  marmo  tenero  rappresentante  Cerere  coi  papaveri,  di  gra- 
ziosa scultura  2 „. 

2014.  Frammento  di  statua  virile  con  pallio,  di  ottima  scultura  ma  assai 
corroso  8 

2015.  Sopra  la  terza  colonna  di  verde,  statuetta  di  Gibele  con  due  leoni 
ai  piedi  ornata  di  pino,  di  buona  scultura  un  poco  logora  4 „. 

2016.  Grande  edicola  in  pietra  di  Dalmazia  con  cinque  ritratti;  nei  lati 
sono  due  figure  danzanti,  sopra  la  cimasa  due  leoni  giacenti  5 

2017.  Due  colonne  di  granitello,  alte  circa  dieci  palmi  10  „. 

2018.  Sopra  una  di  dette  colonne,  vaso  antico  metà  buccellato  e metà 
a squame  2 „. 

2019.  Torso  seminudo  di  buona  forma  al  naturale,  mancante  di  testa  e 
braccia  4 „ . 

2020.  Rocchio  di  granito  rosso  bellissimo,  alto  circa  sei  palmi,  in  dia- 
metro due  40  „. 

2021.  Sopra  il  suddetto,  leone  che  tiene  una  testa  di  capra  in  bella 
breccia  antica,  di  pessimo  lavoro  1 

2022.  Edicola  con  due  ritratti  di  Genio  e di  Epidia,  di  cattivo  lavoro  2 „. 

2023.  Busto  di  Iside  in  pietra  biancastra  4 „. 

2024.  Due  colonne  in  altezza  circa  palmi  otto,  di  pietra  di  Bassano  con 
capitello  ionico  12  „. 

2025.  Sopra  la  prima  di  dette  colonne,  statuetta  di  Venere  nuda  con 
delfino,  in  altezza  due  palmi  e mezzo,  di  elegantissima  forma  nel- 
l’antico, ristaurata  con  arte  10  „. 

2026.  Torso  con  clamide,  di  buono  stile  8 „. 
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2027.  Rocchio  di  colonna,  di  alabastro  moderno  de’monti  Euganei  25  „. 

2028.  Figura  di  fanciulla  con  colomba,  in  pietra  tenera  di  buon  la- 
voro 3 

2029.  Testa  di  antico  cavallo  con  freno,  di  buono  stile  2 „. 

2030.  Sopra  l’altra  colonna  di  marmo  bassanese,  testa  di  Venere  mo- 
derna di  buon  lavoro  3 

2031.  Sopra  la  quarta  colonna  di  verde  antico,  statuetta  antica  di  guer- 
riero di  buona  scultura,  risarcita  per  altro  con  marmo  tenero  6 „. 

2032.  Sopra  la  seconda  colonna  di  granitello,  mortaro  baccellato  di  por- 
fido rosso  12  „. 

2033.  Statuetta  di  Giunone  con  grandioso  panneggiamento,  alta  circa 
quattro  palmi  8 „. 

Nel  mezzo  della  Galleria  incontro  le  fenestre  è la  porta  contrase- 
gnata A,  che  introduce  al  Gabinetto.  Questa  è adorna  di  quattro  co- 
lonne di  marmo  greco  ornato,  alte  circa  sette  palmi,  di  ordine  ionico 
con  cornicione  antico  lavorato  a grandiosi  fogliami,  con  fascie  di 
breccia  e stipiti  consimili:  termina  con  palla  di  marmo  greco  ed 
iscrizione.  Si  valuta  tutta  la  detta  porta  co’suoi  rispettivi  marmi  50 

Gabinetto 

Primo  scrigno  accanto  la  porta  entrando  a sinistra 

2034.  Gassettina  impellicciata  di  avorio  con  diverse  pitture,  di  stile  te- 
desco 2 „. 

2035.  Cassetta  grande  di  ebano  o fico  d’india,  adorna  di  avorio,  istoriata 
attorno  con  piccole  pitture  rappresentanti  forse  Ercole  2 „. 

Sopra  detto  armadio 

2036.  Due  Genj  moderni  in  bronzo,  uno  che  suona  il  flauto  e l’ altro  il 
tamburo  1 „. 

2037.  Nel  mezzo,  Vittoria  alata  sedente,  in  metallo  dorato,  coll’  altra 
compagna  posta  sopra  l’armadio  corrispondente  1.  11. 

2038.  Al  muro,  quadro  con  diverse  sacre  immagini  e bassi  rilievi  in  me- 
tallo, con  alcuni  ritratti  di  uomini  illustri:  in  tutto  pezzi  trentanove, 
la  maggior  parte  di  buon  lavoro  2 

Sopra  il  seguente  armadio  a lato  della  fenestra 

2039.  Due  putti  alti  circa  un  palmo  e mezzo,  moderni  1 

2040.  Tre  piccoli  busti,  due  di  Bacco  ed  uno  di  Pallade,  parimenti  di 
moderno  lavoro  „ 15. 

2041.  Due  piccoli  basso  rilievi  con  putto  dormiente,  moderni  „ 4. 

2042.  Statuetta  equestre  con  ritratto  moderno  „ 6. 
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2043.  Figura  di  Marte  alta  circa  un  palmo,  di  moderno  lavoro  „ 8. 

2044.  Amore  sopra  leone,  moderno  „ 6. 

2045.  Leda  col  cigno,  statuetta  moderna  di  cattivo  lavoro  „ 8. 

2046.  Al  muro,  quadro  grande  nel  quale  sono  incassate  novantacinque 
pezzi  di  metallo,  consistenti  in  piccoli  bassi  rilievi  di  buon  lavoro,  di- 
versi ritratti,  e medaglie  di  poco  conto  5 „. 

Sopra  1’  armadio  seguente  dopo  la  fenestra 

2047.  Due  Stìngi  di  metallo  moderne,  alte  cinque  palmi  2 

2048.  Due  statuette  di  guerriero,  in  altezza  circa  un  palmo,  di  cattivo 
moderno  lavoro  ;;  16. 

2049.  Soldato  che  carica  il  fucile,  del  medesimo  stile  ma  di  maggior 
mole  „ 15. 

2050.  Gran  quadro  al  muro  con  ottantacinque  pezzi  incastrati,  simili  al 
n.  2046,  di  egual  pregio  e qualità  5 „. 

Armadio  nell’angolo  seguente,  Piano  superiore 

2051.  Dittico  con  figure  in  avorio  rappresentante  la  crocifissione  e gli 
Apostoli,  di  non  remota  antichità,  e di  diligente  lavoro  3 „. 

2052.  Vaso  in  avorio,  moderno  di  poco  conto  „ 6. 

2053.  Statuetta  del  buon  Pastore  in  avorio,  con  base  assai  lavorata  mo- 
derna 1 „. 

2054.  Gran  dittico  in  avorio  di  non  remota  antichità  colla  crocifissione, 
l’annunciazione,  e nel  piano  inferiore  la  B.ma  Vergine  e varj  Santi, 
fra  i quali  S.  Francesco  e S.  Antonio  5 „. 

2055.  La  B.ma  Vergine  col  Bambino,  in  avorio  di  cattivo  lavoro  „ 6. 

2056.  Vaso  sacro  di  legno,  di  non  remota  antichità  „ 4. 

2057.  Pastorale  in  avorio  lavoratissimo  colla  coronazione  della  Vergine, 
con  caratteri  ruteni,  e colla  sua  asta  4 „. 

2058.  Basso  rilievo  in  avorio  colla  B.ma  Vergine  ed  il  Bambino  fra  i suoni 
degli  Angeli,  di  non  remota  antichità  1 

2059.  Due  candelieri  d’ambra,  moderni  legati  in  argento  dorato  2 

2060.  Otto  medaglioni  in  basso,  lavoratissimi  e traforati,  rappresentanti 
cose  sacre,  di  non  remota  antichità  e di  diverse  grandezze  2 „. 

2061.  Immagine  della B.ma  Vergine  in  alabastro  duro,  di  cattivo  lavoro  „ 6. 

2062.  Dittico  sacro  in  basso,  ed  altro  piccolo  basso  rilievo  „ 6. 

2063.  Dittico  colla  crocifissione  del  Signore  fra’  due  ladroni,  lavorata  in 
basso,  di  tempi  poco  remoti  1 

Piano  inferiore 

2064.  Quadretto  in  avorio  o in  osso  di  color  cenerino,  rappresentante  il 
transito  della  B.ma  Vergine,  di  lavoro  finissimo  ma  non  elegante  1 
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2065.  Due  mosaici  lavorati  dopo  il  risorgimento  delle  arti,  coll’ immagine 
di  Maria  SS.ma  uno,  e l’altro  colla  testa  del  Precursore,  quale  dicesi 
di  Luigi  Gaetano  Veneto,  lavorato  con  maestria  4 „. 

2066.  Tavola  in  basso  rilievo  con  trentacinque  sacre  immagini,  eseguite 
ad  uso  della  chiesa  rutena  1 „ . 

2067.  La  B.ma  Vergine  ed  il  Bambino  in  un  piccolo  altare,  di  finito  lavoro 
moderno  in  legno,  entro  una  cassettina  munita  di  cristallo  1 „. 

2068.  Dittico  in  avorio  colla  B.raa  Vergine,  S.  Pietro,  S.  Paolo,  e nella 
base  la  B.  Vergine,  il  Redentore  e S.  Giovanni  Evangelista,  di  non 
remota  antichità  2 

2069.  Crocifisso  moderno  di  buon  lavoro  in  metallo  1 „. 

2070.  Tavola  di  legno  con  basso  rilievo  esprimente  la  crocifissione  del 
Signore,  e varie  teste  della  SS.ma  Vergine  e d’altri  Santi,  ad  uso  della 
chiesa  rutena  „ 10. 

2071.  L’Annunciazione  di  Maria  SS.ma  coll’  Angelo,  e mezza  figura  del 
Padre  Eterno,  eseguita  con  figure  di  avorio  : ha  un  quadro  in  altezza 
di  circa  un  palmo  e mezzo  1.11. 

2072.  La  crocifissione  del  Signore  con  nove  figure,  eseguita  in  legno  in 
un  piccolo  quadretto  minore  di  mezzo  palmo  1 „ . 

Lato  incontro  la  porta 

2073.  Due  colonne  in  bellissimo  nero  antico,  in  altezza  sopra  cinque 
palmi,  con  basi  e capitelli  ionici  20  „. 

Sopra  f armadio 

2074.  Quattro  busti  moderni,  di  cattivo  lavoro  „ 16. 

2075.  Nel  mezzo,  statua  di  Venere  moderna,  alta  circa  due  palmi  1 „. 

Sopra  la  bussola  di  cantone 

2076.  Due  busti  moderni  simili  ahi  già  descritti  „ 8. 

Lato  dell’altra  fenestra  - Armadio  prima  della  fenestra 
Primo  riparto,  Piano  inferiore 

2077.  Quattro  piccoli  quadri  dipinti  nel  lapislazulo,  di  mediocre  stile  ma 
assai  finito  4 

2078.  Altro  quadretto  con  ornato  a commesso,  e nel  mezzo  una  imma- 
gine di  M.  V.  di  antica  scola  „ 12. 

2079.  Otto  piccoli  bassi  rilievi  in  ambra  con  scherzi  di  putti,  di  buon 
lavoro  2 „. 

2080.  Due  vasetti  o caraffe  ornate  d’ambra  „ 8. 

2081.  Otto  cammei  in  alabastro,  esprimenti  varj  ritratti  riportati  sopra 
pietra  dura  .,  16. 
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2082.  Due  statuette  in  ambra,  una  rappresentante  Didone  e l’altra  Cleo- 
patra, di  buon  lavoro  2 „ . 

2083.  Vasetto  di  diaspro  duro  di  Sicilia  di  color  rosso,  con  coperchio  di 
diaspro  giallo  parimenti  di  Sicilia  „ 10. 

2084.  Tazzetta  ottangolare  in  agata,  frammentata  e riunita  1 „. 

2085.  Altra  intiera  di  diaspro  verde  2 

2086.  Altre  due  simili,  una  di  diaspro  e l’altra  di  agata,  legate  in  me- 
tallo dorato  2 „. 

2087.  Gran  scatola  di  agata  di  Germania,  con  fondo  intiero  e coperchio 
di  varii  pezzi,  legata  in  metallo  dorato  2 „. 

2088.  Piccolo  vasetto  per  acqua  di  odori,  legato  in  argento  dorato,  di 
diaspro  duro  di  Sicilia  „ 12. 

2089.  Caprio  giacente  in  ambra,  e gran  tazza  combinata  parimente  in  * 
ambra  1 „. 

2090.  Piccola  tazza  baccellata  di  diaspro  rosso  moderno  „ 10. 

2091.  Diverse  ambre  infilate,  con  due  testine  di  buon  lavoro  „ 10. 

Secondo  riparto,  Piano  inferiore 

2092.  Cassa  grande  in  avorio  ottangolare  con  coperchio  piramidale,  la- 
vorata a bassi  rilievi  ed  altri  ornati,  di  mediocre  lavoro  e di  non  re- 
mota antichità  3 

2093.  Figuretta  di  Mercurio  in  avorio,  di  buon  lavoro  moderno  1 

2094.  Due  bustini  in  avorio,  soprapposti  a due  capitelli  parimenti  d’avo- 
rio 1.  11. 

2095.  Mortaro  piccolo  in  avorio  con  suo  pistello  „ 15. 

2096.  Vaso  in  avorio  rotondo,  ornato  di  figure  umane  e di  animali,  di 
cattivo  lavoro  „ 8. 

2097.  Basso  rilievo  in  avorio  in  forma  esagona,  coi  Genii  di  varie  scienze 
e coll’Abbondanza  „ 6. 

2098.  Venere  e Vulcano,  statuette  in  avorio  di  lavoro  assai  finito,  alte 
circa  un  palmo  3 „ . 

2099.  Basso  rilievo  piccolo  in  avorio  con  scherzo  di  putti,  di  lavoro  ele- 
gantissimo 2 

2100.  Un  leone  ed  una  leonessa  in  avorio,  di  buon  lavoro  „ 16. 

2101.  Trionfo  di  Venere  e di  Amfitrite  ed  un  cane,  in  tre  piccoli  bassi 
rilievi  in  avorio  trasportati  „ 8. 

2102.  Due  lavori  di  Germania  con  piccoli  eroi  ed  altro,  chiusi  in  piccola 
campana,  di  poco  conto  „ 5. 

2103.  Basso  rilievo  più  di  mezzo  palmo,  con  varj  ornati  assai  traforati  in 
avorio  „ 6. 
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2104.  Due  piccoli  bassi  rilievi  in  ebano,  di  cattivo  lavoro  „ 5. 

Terzo  riparto,  Piano  inferiore 

2105.  Sei  statuette  di  pietra  cinese,  rappresentanti  figure  secondo  la 
loro  costumanza,  di  varia  grandezza  3 „. 

2106.  Altra  simile  in  avorio  „ 15. 

Sopra  il  detto  armadio 

2107.  Venere  con  Amore,  statua  di  metallo  alta  circa  due  palmi,  di  mo- 
derno lavoro  assai  mediocre  2 „. 

2108.  Giove  con  fulmine  ed  aquila  ai  piedi,  statua  in  altezza  poco  più 
di  un  palmo,  lavoro  come  l’antecedente  1 „. 

2109.  La  Sicurezza  ed  altra  Virtù,  statue  simili  alle  già  descritte,  alte 
circa  mezzo  palmo  „ 16. 

2110.  Figura  barbata  per  servire  di  sostegno,  che  termina  in  pilastro, 
di  mediocre  lavoro  2 

2111.  Centauro  che  rapisce  una  Ninfa,  di  buon  lavoro  moderno  in  al- 
tezza circa  un  palmo  2 „. 

2112.  Venere  col  cigno  alli  piedi,  in  altezza  quasi  un  palmo  e mezzo  1 

2113.  Paliade,  statua  più  grande  di  moderno  cattivo  lavoro  1.11. 

2114.  Al  muro,  gran  quadro  simile  al  già  descritto  al  n.  2050,  con  no- 
vantatre  pezzi  simili  5 „. 

Armadio  dopo  la  fenestra 
Secondo  riparto,  Piano  inferiore 

2115.  Due  quadri  con  trentaquattro  sigilli  medii  aevi  1.11. 

2116.  Specchio  antico  di  composizione  metallica  3 „. 

2117.  Cassettina  con  cinque  smalti,  rappresentanti  putti  che  scherzano, 
di  mediocre  stile  1 

2118.  Ercole  che  uccide  i cavalli  di  Diomede,  statuetta  moderna  „ 5. 

2119.  Ercole  fanciullo  che  strangola  i serpi,  statuetta  simile  „ 4. 

2120.  Piccola  testa  di  metallo,  di  buon  lavoro  moderno  „ 2. 

2121.  Venere  e Marte,  statuette  moderne  di  cattivo  lavoro  „ 5. 

2122.  Giunone,  di  pessimo  lavoro  „ 2. 

2123.  Guerriero  con  vaso,  come  sopra  „ 1. 

2124.  Il  Tempo  con  orologio,  statuetta  simile  „ 2. 

2125.  Figura  di  Cerere,  di  pessimo  stile  moderno  „ 2. 

2126.  Giove  fulminante,  come  sopra  „ 1. 

2127.  Amorino  che  scaglia  l’arco,  come  sopra  2, 

2128.  Figura  muliebre  in  atto  di  silenzio,  come  sopra  „ 3. 

2129.  Satiro  con  vaso,  di  moderno  buon  lavoro  patinato  „ 6. 

2130.  Satiro  poco  diverso  dall’antecedente,  patinato  „ 6. 
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2131.  Figura  di  pastorello,  moderna  „ 2. 

2132.  Figura  di  Venere  giacente,  di  mediocre  moderno  lavoro  „ 3. 

2133.  Due  piccoli  bassi  rilievi  in  legno,  moderni  „ 12. 

Terzo  riparto,  Piano  inferiore 

2134.  Due  trittici  di  greco  rito,  eseguiti  con  finezza  2 „. 

2135.  Altro  simile  assai  più  moderno,  coi  misteri  del  Rosario  e S.  Fran- 
cesco di  Paola  „ 12. 

2136.  Altro  dittico  grande  colla  B.ma  Vergine,  S.  Antonio  ed  altri  Santi, 
parimenti  greco  2 

Sopra  il  detto  armadio 

2137.  Quattro  putti  con  trombe,  di  moderno  mediocre  lavoro  2 „. 

2138.  Statua  di  Marte,  di  pessimo  moderno  lavoro  1 „. 

2139.  Al  muro,  gran  quadro  come  gli  antecedenti  al  n.  2114,  con  no- 
vantaquattro  metalli  5 

Piano  superiore 

2140.  Dittico  in  altezza  circa  mezzo  palmo,  colla  crocifissione  del  Reden- 
tore, e varj  Santi  di  greco  rito  „ 16. 

2141.  Altro  di  buon  lavoro  di  rito  illirico,  colla  B.ma  Vergine,  S.  Girola- 
mo, S.  Bernardo  ed  altri  Santi  1 „. 

2142.  Altro  di  rito  greco  legato  in  ottone,  di  grandezza  quasi  un  palmo 
quadrato  2 „. 

2143.  Altro  assai  moderno  con  Angeli  ed  altri  Santi  „ 12. 

2144.  Altro  legato  in  ottone  di  lavoro  diligente,  ma  alquanto  danneg- 
giato „ 15. 

2145.  Altri  due  piccoli  parimenti  legati  in  ottone  1.  11. 

2146.  Tre  lavori  in  legno  con  sacre  immagini,  ed  uno  in  forma  di  dit- 
tico „ 12. 

Piano  medio 

2147.  Dittico  con  mezza  figura  della  B.ma  Vergine,  S.  Francesco,  S.  Gi- 
rolamo ed  altri  Santi,  di  rito  illirico  1.11. 

2148.  Altro  colla  B.ma  Vergine  e Santi,  si  suppone  di  Spinello  Aretino, 
di  finissimo  stile  2 

2149.  Altro  con  lettere  illiriche,  colf  annunciazione,  la  nascita,  l’adora- 
zione  de’Magi,  e la  disputa,  di  lavoro  assai  finito  2 „. 

2150.  Statuetta  di  S.  Girolamo,  in  altezza  poco  più  di  un  palmo,  di  buon 
lavoro  moderno  1 

2151.  Trittico  in  rame  smaltato  ad  uso  della  chiesa  greca,  assai  mo- 
derno 1 ... 
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2152.  Il  Crocefìsso  colla  Vergine,  S.  Giovanni  e clue  Angeli,  basso  rilievo 
in  rame  smaltato  „ 8. 

2158.  Ecce  Homo  in  rame  smaltato,  di  stile  poco  felice  „ 8. 

2154.  Il  Redentore  e la  Madonna,  piccolo  lavoro  a smalto  di  cattivo 
stile  „ 3. 

2155.  Piccolissimo  trittico  con  alti  sportelli,  ad  uso  della  chiesa  greca, 
logoro  „ 16. 

2156.  Dittico  piccolo  modernissimo  in  ebano,  con  due  diligenti  pittu- 
re 1 „. 

Piano  inferiore 

2157.  S.  Pietro  e S.  Paolo,  statue  di  metallo  di  altezza  poco  minore  di 
due  palmi,  di  mediocre  stile  2 „. 

2158.  S.  Girolamo  a basso  rilievo,  in  grandezza  poco  minore  di  un  pal- 
mo di  lavoro  assai  finito  „ 10. 

2159.  Il  Salvatore  con  due  Angeli,  di  metallo  dorato,  di  buon  lavoro 
moderno  „ 12. 

2160.  La  B.raa  Vergine  in  metallo  dorato  con  caratteri  greci,  d’ infelice 
lavoro  „ 6. 

2161.  Sette  medaglie  in  metallo  dorato,  con  sacre  immagini  moderne  „ 10. 

2162.  Piccolo  quadro  dipinto  sopra  l'alabastro,  con  cornice  d’  ebano 
guarnita  di  metallo  dorato  1 „ . 

2163.  Quindici  croci  lavorate  in  basso  con  estrema  diligenza,  ad  uso  della 
chiesa  greca  2 „. 

2164.  Piccolo  lavoro  eseguito  sopra  una  canna  con  molta  diligenza  „ 6. 

2165.  Vaso  sacro  in  legno,  dipinto  con  varie  immagini  di  rito  greco. 

Lato  dell’ingresso,  Sopra  lo  scrigno  accanto  alla  porta 

2166.  Due  Atlanti  genuflessi  con  conchiglia  sopra  gli  omeri,  di  buon  la- 
voro moderno  2 „. 

2167.  Al  muro,  quadro  simile  al  già  descritto  al  n.  2038,  con  venticinque 
metalli  incassati  2 ,, . 

Sopra  il  tavolino 

2168.  Quattro  pietre  moderne  per  carte:  a tre  sono  soprapposte  tre  te- 
ste moderne  di  metallo,  alla  quarta  una  testa  di  grifo  in  marmo  1 „ . 

2169.  Altra  pietra  da  carte  ovata,  di  bellissimo  amatisto  con  testa  di 
avorio  riportata  „ 16. 

2170.  Orologio  a polvere,  di  avorio  e di  ebano  „ 6. 

2171.  Lente  per  osservare  piccoli  oggetti,  legata  con  suo  tubo  di 
ebano  „ 10. 

2172.  Due  figure  giacenti,  una  di  putto  l’altra  giovanile,  moderne  „ 5. 
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È da  notarsi  che  sopra  gli  armadj  in  fondo  della  Galleria  sono 
collocati  sedici  puttini,  de’ quali  undici  sono  lavorati  in  ebano  da 
buona  mano.  Sono  contrasegnati  con  lettera  B.  6 „. 

Questa  è l’esatta  descrizione  e stima  fatta  da  me  sottoscritto,  del 
Museo  ed  altre  antichità  ed  oggetti  d’arte  spettanti  all’eredità  Obizzo, 
valutate  secondo  la  mia  lunga  pratica  di  simili  cose  ai  loro  giusti 
prezzi,  per  presentarne  una  adeguata  idea  al  Regio  Erede,  avver- 
tendo che  i prezzi  possono  ricevere  aumento,  ma  non  diminuzione. 

Dal  Gatajo  24  settembre  1806 

Filippo  Aurelio  Visconti 

Somma  in  tutto  zecchini  veneti  quattromila  trecento  quarantotto, 
e lire  venete  ottomila  novecento  tredici. 


V. 

MUSEO  BORBONICO 

a.  1830 


Inventario  delle  pietre  incise. 


Tavolino  I.  contenente  i cammei  distinti  in  21  filze. 

1.  Sardonica.  Bagno  di  Venere. 

2.  Agata  orientale.  Ratto  di  Ganimede. 

3.  Niccolo.  Figura  a cavallo. 

4.  Corniola  niccolata.  Venere  e due  Satiri. 

5.  Agata  niccolata.  Amor  sopra  un  Tritone. 

6.  Agata  niccolata.  La  bottega  di  Amore. 

7.  Niccolo  orientale.  Spintria. 

8.  Niccolo  orientale.  Sacrificio. 

9.  Niccolo  orientale.  Fauno  con  Amorino. 

10.  Agata  niccolata.  Due  Ninfe  marine  sopra  due  Tritoni,  e due  putti. 

11.  Niccolo  scheggiato.  Biga. 

12.  Niccolo  frammentato.  Amore  tirato  da  due  caproni. 

13.  Agata  niccolata.  Le  tre  Grazie. 

14.  Niccolo.  Tritone,  adosso  una  Dea  marina. 

15.  Niccolo.  Una  Dea  sopra  un  leone,  ed  Amorino. 

16.  Niccolo  frammentato.  Un  Baccante. 

17.  Niccolo  frammentato.  Dedalo  ed  Icaro. 

•18.  Niccolo.  La  disputa  di  Pallade  e di  Nettuno. 

19.  Niccolo.  La  famiglia  di  Meleagro. 

20.  Niccolo  rotto  nel  fondo.  Fauno  sedente. 

21.  Niccolo.  Dea  marina  sopra  un  cavallo  marino. 

22.  Niccolo.  Venere,  Amore,  ed  altra  figura  che  percuote  un  putto. 

23.  Niccolo.  La  bottega  di  Amore. 

24.  Niccolo.  Giove,  che  fulmina  i Giganti. 

25.  Niccolo.  Due  Centauri,  maschio  e femina,  frammentato. 

26.  Agata  niccolata.  Scilla. 

27.  Niccolo.  Termine. 


Vor,.  IH. 
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28.  Niccolo  frammentato.  Venere  in  ischiena. 

♦ 29.  Niccolo.  Ercole  in  ginocchio  con  Amorino. 

30.  Niccolo.  Ganimede  con  Giove. 

31.  Niccolo.  Venere  ed  Amore  con  fiaccola. 

32.  Niccolo.  Un  moro,  ed  una  mora  dalla  parte  opposta. 

33.  Niccolo.  Mercurio  ed  un  vecchio  legato  ad  un’albero. 

34.  Niccolo.  Un  vecchio  scolpisce  un  vase. 

35.  Agata.  Orazio  Coclite. 

36.  Sardonica.  Amore  e Psiche. 

37.  Agata.  Pastore  con  armento. 

38.  Niccolo.  Biga  guidato  da  un  Genio. 

39.  Agata.  Due  Amorini. 

40.  Niccolo.  Coccodrillo. 

41.  Niccolo.  Tre  Amorini. 

42.  Niccolo.  Due  figure  muliebri  sedute. 

43.  Agata.  Cane. 

44.  Niccolo.  Coniglio,  che  sorte  da  una  lumaca. 

45.  Agata.  Bacco  con  face  su  di  un  carro  tirato  da  due  leoni,  ed  una 
tibicine. 

46.  Niccolo.  Uccello  egizio. 

47.  Niccolo.  Centauro. 

48.  Niccolo.  Uccello  egizio. 

49.  Niccolo.  Una  caccia. 

50.  Agata.  Dea  marina. 

51.  Agata.  Ninfa,  che  prende  per  la  barba  un  Satiro. 

52.  Niccolo.  Amore,  che  riposa  sulla  face. 

53.  Niccolo.  Figura  in  piedi,  ed  un  Termine. 

54.  Niccolo.  Amore  in  piedi,  che  si  appoggia  ad  un  pilastro. 

55.  Niccolo.  Uomo,  che  abbraccia  una  donna. 

56.  Agata.  Marte  e Venere. 

57.  Niccolo.  Amore  con  arco. 

58.  Niccolo.  Tibicine  con  ampeconio  svolazzante. 

59.  Niccolo.  Uomo  in  atto  di  sonare  la  lira. 

60.  Niccolo.  Genio  in  atto  di  correre,  con  palma  in  mano. 

61.  Niccolo.  Una  mano  con  orecchio. 

62.  Niccolo.  Una  caccia. 

63.  Niccolo.  Amorino  sedente. 

64.  Plasma.  Coniglio  in  mezzo  ad  alcune  piante. 

65.  Niccolo.  Leda  col  cigno,  scheggiato. 

66.  Niccolo.  Due  uccelli. 
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• 67.  Niccolo.  Bacco  ed  Arianna. 

68.  Niccolo.  Due  teste  in  profilo. 

69.  Niccolo.  Testa  con  elmo. 

70.  Niccolo.  Testa  di  donna  con  elegante  acconciatura. 

71.  Sardonica.  Testa  di  Minerva  a busto. 

72.  Sardonica.  Testa  in  profilo. 

73.  Niccolo.  Testa  di  moro. 

74.  Agata.  Testa  di  Giove. 

75.  Pietra  bianca.  Mezzo  busto  di  donna. 

76.  Diaspro  giallo.  Busto  di  donna  imperiale. 

77.  Niccolo.  Busto  di  Livia. 

78.  Niccolo.  Testa  di  putto. 

79.  Plasma.  Deità  egizia,  o Iside  a busto. 

80.  Sardonica.  Una  testa  di  faccia. 

81.  Giacinto  crisopazio.  Mezzo  busto  di  Cleopatra,  e dalla  parte  opposta 
sono  scolpiti  quattro  guerrieri:  è lesionata. 

82.  Agata.  Testa  di  donna  con  graziosa  capillatura. 

83.  Pasta  verde  rappresentante  la  testa  di  un  filosofo. 

84.  Niccolo.  Mezzo  busto  di  una  pastorella  con  pedo. 

85.  Niccolo.  Una  testa  di  Medusa. 

86.  Niccolo.  Testa  sbozzata. 

87.  Diaspro.  Iole  clamidata,  e coperta  della  pelle  di  leone. 

88.  Agata.  Alessandro  in  mezzo  busto. 

89.  Agata.  Busto  laureato,  forse  Domiziano. 

90.  Agata.  Ritratto  di  un  uomo. 

91.  Agata.  Mezzo  busto  di  donna  con  lunga  capellatura. 

92.  Agata.  Mezzo  busto  di  faccia. 

93.  Agata.  Testa  laureata. 

94.  Agata  niccolata.  Busto  laureato. 

95.  Agata  niccolata.  Testa  di  Nerone. 

96.  Niccolo.  Busto  laureato. 

97.  Agata.  Mezzo  busto  di  donna. 

98.  Agata.  Cerere. 

99.  Niccolo.  Testa  di  Medusa. 

100.  Sardonica.  Omero. 

101.  Agata.  Testa  ricoperta  di  una  pelle  di  animale. 

102.  Agata.  Testa  laureata  di  Nerone. 

103.  Sardonica.  Busto  di  filosofo. 

104.  Agata  sardonica.  Testa  laureata  di  Galba. 

105.  Corniola.  Ritratto  con  diadema  e clamide. 
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106.  Pietra  turchina.  Busto  di  puttino  con  una  mano. 

107.  Niccolo.  Maschera. 

108.  Niccolo.  Testa  laureata. 

109.  Sardonica.  Testa  incognita. 

1 10.  Giacinto.  Bustino  di  putto. 

111.  Sardonica.  Testa  laureata. 

112.  Agata  frammentata.  Testa  di  filosofo  con  vitta,  o piuttosto  di  Ercole. 

113.  Agata.  Testa  laureata. 

1 14.  Alabastro.  Socrate,  la  sola  testa. 

115.  Agata.  Mezzo  busto  di  Nerone. 

116.  Agata.  Testa  di  Medusa. 

117.  Niccolo.  Testa  di  Iole. 

118.  Sardonica.  Testa  di  Augusto. 

119.  Sardonica.  Testa  incognita. 

120.  Sardonica.  Maschera,  o piuttosto  testa  di  Medusa. 

121.  Agata  niccolata.  Testa  di  donna  galeata  con  turcasso.  Invece  della 
galea,  si  conosce  essere  la  capillatura. 

122.  Niccolo.  Cicerone,  la  sola  testa. 

123.  Agata  niccolata.  Mezzo  busto  di  donna. 

124.  Agata.  Il  ratto  di  Europa. 

125.  Pietra  tenera  nera.  Testa  di  donna  con  iscrizione  greca. 

126.  Corniola.  Testa  di  Iole. 

127.  Pietra  turchina.  Testa  di  vecchio. 

128.  Giacinto.  Testa  forse  di  Bacco,  di  faccia. 

129.  Giacinto  crisopazio.  Una  maschera.  Si  osserva,  che  la  pietra  sia 
guarraccino  e non  già  crisopazio. 

130.  Niccolo.  Testa  di  donna. 

131.  Amatista.  Testa  di  putto  di  faccia. 

132.  Lapislazzuli.  Testa  di  un  putto. 

133.  Agata  niccolata.  Ritratto  di  un  giovane  con  cappello. 

1 34.  Lapislazzuli.  Testa  di  un  Satiro. 

135.  Agata  niccolata.  Testa  laureata. 

136.  Agata  niccolata.  Testa  conmorione,  o piuttosto  un’acconciatura  di 
capelli. 

137.  Agata  niccolata.  Busto  di  donna. 

138.  Agata  niccolata.  Busto  di  donna. 

139.  Agata  niccolata.  Giove  Serapide,  la  sola  testa  di  faccia. 

140.  Niccolo.  Testa  di  giovine. 

141.  Agata  niccolata.  Testa  di  donna. 

142.  Agata.  Busto  di  Iole. 
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143.  Agata.  Testa  laureata. 

144.  Agata.  Maschera  di  Sileno. 

145.  Sardonica.  Un  busto  di  filosofo. 

146.  Giacinto  crisopazio.  Testa  di  Medusa  di  faccia. 

147.  Niccolo.  Testa  di  Ercole. 

148.  Agata  niccolata.  Testa  laureata. 

149.  Niccolo.  Testa  di  vecchio  laureata. 

150.  Agata.  Busto  di  donna. 

151.  Agata.  Busto  di  donna  con  capillatura  all’egizia. 

152.  Pietra  color  carniccia,  o piuttosto  cenerognola.  Mezzo  busto  di 
donna. 

153.  Agata  niccolata.  Mezzo  busto  di  Minerva. 

154.  Agata  niccolata.  Mezzo  busto  di  Minerva. 

155.  Agata  niccolata.  Testa  di  Lisimaco  col  corno  di  ariete. 

156.  Agata  niccolata.  Mezzo  busto  di  donna  con  mano. 

157.  Agata.  Mezzo  busto  di  puttino  con  agnello. 

158.  Sardonica.  Bacco  ed  Arianna. 

159.  Plasma  di  smeraldo.  Giove  Serapide,  busto  di  faccia. 

160.  Agata  niccolata  scheggiata.  Ritratto  di  donna. 

161.  Agata  sardonica  frammentata.  Testa  di  Minerva. 

162.  Niccolo.  Testa  di  Medusa. 

163.  Pasta  rotta  a traverso.  Testa  di  Mercurio. 

164.  Niccolo.  Ritratto  di  donna.  # 

165.  Agata.  Busto  di  putto  rilevato,  a dritta  di  altro  mezzo  busto  con 
elmo  figurato  di  una  maschera. 

166.  Agata.  Busto  di  Laocoonte. 

167.  Agata  niccolata.  Ritratto  di  donna. 

168.  Agata  niccolata.  Testa  di  vecchio  barbato  con  cappello,  forse  Er- 
rico IV. 

169.  Niccolo.  Testa  di  Agrippina,  come  si  dice  nell’Inventario,  ma  sem- 
bra piuttosto  di  uomo. 

170.  Niccolo.  Testa  di  moro. 

171.  Sardonica.  Ninfa  marina,  su  d’un  cavallo  marino. 

172.  Agata  frammentata.  Sacerdote  di  Bacco. 

173.  Due  mani  in  fede,  con  inscrizione  greca.  Agata. 

174.  Agata.  Figura  a cavallo  in  atto  di  ferire  un  cinghiale. 

175.  Agata  niccolata.  Donna  seduta  presso  al  simulacro  di  Minerva. 

176.  Niccolo.  Due  uccelli  sopra  un  vase. 

177.  Niccolo.  Amore  in  riposo. 

178.  Ercole  col  leone.  Niccolo. 
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179.  Agata  niccolata.  Tre  figure  ed  un  putto. 

180.  Agata  niccolata.  Una  caccia. 

181.  Agata  niccolata.  Una  Baccante. 

182.  Niccolo.  Ercole  bambino  con  le  serpi. 

183.  Sardonica  chiara.  Amore  appoggiato  ad  un  albero. 

184.  Niccolo.  Amorino,  che  suona  la  lira. 

185.  Niccolo.  Donna  ed  un  Fauno,  frammentato. 

186.  Agata  niccolata  frammentata.  Adamo  ed  Èva. 

187.  Niccolo  rotto  ed  incassato  in  agata.  Satiro  in  atto  di  sforzare  una 
Ninfa. 

188.  Sardonica  niccolata.  Una  figura  scenica. 

189.  Niccolo.  Erato,  che  suona  la  lira. 

190.  Sardonica.  Figura  scenica. 

191.  Niccolo.  Uccello  egizio,  mancante  la  testa. 

192.  Sardonica  chiara.  Figura  a cavallo  con  Chimera,  forse  Bellerofonte. 

193.  Sardonica  niccolata.  Soldato  giacente. 

194.  Agata  niccolata.  Figura  che  combatte  con  un  leone,  frammentata. 

195.  Sardonica.  Pastore  giacente,  forse  Sileno. 

196.  Sardonica.  Leone. 

197.  Agata  niccolata.  Bacco  sul  carro  tirato  da  due  tigri. 

198.  Agata  niccolata.  Cigno,  rotto  nella  coscia. 

199.  Agata  niccolata.  Apollo  sul  carro  preceduto  da  due  tibicini,  ed  un 
putto  con  face  e corno  di  abbondanza. 

200.  Sardonica.  Testa  di  caprone. 

201.  Agata  niccolata.  Figura  su  di  un  carro  tirato  da  due  delfìni,  e Tri- 
tone, forse  un  Nettuno. 

202.  Diaspro  con  fondo  rosso.  Leone. 

203.  Agata  niccolata.  Figura  velata  su  di  un  carro  tirato  da  leoni,  forse 
Cibele. 

204.  Niccolo  bianco  e rosso.  Uccello  egizio. 

205.  Agata  niccolata.  Curzio  alla  voragine. 

206.  Niccolo.  Figura  virile,  che  rialza  una  donna. 

207.  Agata  niccolata  frammentata.  Aurora  sul  carro. 

208.  Agata  niccolata.  Ganimede  rapito  dall’aquila. 

209.  Niccolo  orientale.  Un  uomo,  che  sacrifica  a Cerere,  forse  Buono 
Evento. 

210.  Agata  frammentata.  Satiro,  che  scuopre  le  gambe  ad  una  donna. 

211.  Agata.  Un  uomo,  una  donna,  e due  putti. 

212.  Sardonica  niccolata.  Fauno,  che  inseguita  una  Baccante. 

213.  Sardonica  niccolata.  Venere  seduta  con  Amore. 
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214.  Corniola.  Testa  di  donna. 

215.  Niccolo.  Fauno  con  putto  sulle  spalle. 

216.  Agata  niccolata  frammentata.  Forse  Tetide. 

217.  Agata  niccolata.  Donna  a cavallo  su  di  un  caprone  ed  Amorino,  col 
controfondo  supplito. 

218.  Niccolo.  Venere,  Amore,  ed  altra  Deità,  frammentato. 

219.  Agata  niccolata  frammentata.  Bacco  e Sileno  con  altre  figure;  sup- 
plita con  smalto. 

220.  Niccolo  rotto  per  metà.  Venere  sul  carro  tirato  dalle  Grazie,  o piut- 
tosto da  due  Psiche  con  due  Amorini. 

221.  Sardonica.  Centauro. 

222.  Niccolo  scheggiato.  Bacco  bambino  fra  le  Ninfe. 

223.  Niccolo  frammentato.  Satiro  e Fauno. 

224.  Agata  niccolata.  Biga  della  Vittoria. 

225.  Agata  niccolata.  Due  putti  con  due  galli. 

226.  Agata  niccolata.  Una  biga  tirata  da  cavalli,  e guidata  da  una  Ninfa, 
frammentata. 

227.  Agata  sardonica  rotta  per  metà.  Una  quadriga. 

228.  Agata  niccolata.  Delfino  con  figura  di  donna  sopra. 

229.  Breccia  occidentale.  Orfeo. 

230.  Sardonica  chiara.  Tre  Ninfe,  che  scherzano  con  Amore. 

231.  Agata  niccolata.  Venere  giacente  con  Amorino. 

232.  Sardonica  niccolata.  Due  soldati  con  cimiero  e scudo. 

233.  Agata  orientale.  Biga  della  Vittoria. 

234.  Agata  orientale.  Tritone  e due  Amorini,  o piuttosto  due  Amorini, 
ed  altra  figura  a cavallo  su  delfini. 

235.  Sardonica  chiara.  Tre  putti  ed  una  capra. 

236.  Agata  niccolata.  Galatea  e quattro  Tritoni,  due  Venti,  ed  il  Sole. 

237.  Agata  niccolata.  Amorino  sopra  un  delfino,  ed  altri  due  Amorini. 

238.  Niccolo.  Biga  con  greca  iscrizione. 

239.  Agata  orientale.  Putto  sopra  di  un  becco. 

Tavolino  IL  contenente  altri  cammei  distinti  in  23  filze. 

240.  Agata  niccolata.  Testa  laureata. 

241.  Agata  niccolata.  Figura  inseguita  da  un  leone. 

242.  Sardonica.  Testa  di  moro  frammentata. 

243.  Agata  niccolata.  Testa  laureata. 

244.  Agata  niccolata.  Testa  incognita. 

245.  Agata  niccolata.  Busto  laureato. 

246.  Agata  niccolata.  Testa  di  Tolomeo  giovine. 
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247.  Corniola  niccolata.  Busto  di  Livia. 

248.  Plasma.  Testa  di  faccia. 

249.  Agata  niccolata.  Testa  di  cane  in  rilievo. 

250.  Sardonica  niccolata.  Donna  con  vecchio,  che  sacrifica  a Priapo. 

251.  Agata  niccolata  frammentata.  Giovine  in  atto  di  sonare  la  lira. 

252.  Sardonica.  Tre  cani,  uno  di  essi  senza  testa. 

253.  Sardonica.  Mezzo  busto  di  donna  di  faccia. 

254.  Agata  niccolata.  Testa  laureata. 

255.  Agata  niccolata.  Figura  in  piedi  con  due  cani. 

256.  Sardonica.  Testa  di  putto  di  faccia. 

257.  Agata  niccolata.  Busto  di  donna. 

258.  Agata  niccolata.  Dea  marina  su  di  un  dettino. 

259.  Agata  niccolata.  Testa  laureata. 

260.  Sardonica.  Quadrupede. 

261.  Agata  niccolata.  Busto  di  Cleopatra. 

262.  Giacinto  crisopazio.  Busto  di  donna  di  faccia. 

263.  Plasma.  Testa  laureata. 

264.  Agata  niccolata.  Busto  laureato. 

265.  Agata  strisciata,  o piuttosto  diaspro  tigrato.  Un  drago. 

266.  Agata  niccolata.  Testa  di  donna. 

267.  Agata  niccolata.  Due  draghi. 

268.  Agata  niccolata.  Ritratto  di  donna. 

269.  Agata  niccolata.  Una  Baccante,  o piuttosto  figura  di  donna  con 
patera  nelle  mani. 

270.  Agata  niccolata.  Uccello  egizio. 

271.  Agata  niccolata.  Testa  di  donna. 

272.  Agata  niccolata.  Busto  di  donna. 

273.  Agata  niccolata.  Busto  di  donna. 

274.  Sardonica  niccolata.  Toro  alato. 

275.  Agata  niccolata,  scheggiata  nel  fondo.  Due  figure,  una  di  guerriero 
e l’altra  di  donna. 

276.  Sardonica  niccolata.  Ermafrodito. 

277.  Agata  niccolata.  L’Abbondanza  in  mezzo  busto. 

. 278.  Agata  niccolata,  scheggiata  nel  fondo.  Ritratto  di  una  donna. 

279.  Sardonica,  o piuttosto  diaspro.  Un  cavallo. 

280.  Agata  niccolata.  Busto  di  donna. 

281.  Sardonica.  Tolomeo,  la  sola  testa  senza  fondo. 

282.  Agata.  Testa  laureata. 

283.  Agata  niccolata.  Testa  di  moro  con  pelle  di  tigre. 

284.  Agata  di  color  carniccio.  Testa  di  donna  frammentata  nel  naso. 
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285.  Agata  niccolata.  Due  uccelli. 

286.  Agata  niccolata.  Una  Baccante. 

287.  Sardonica  niccolata.  Una  Baccante. 

288.  Acqua  marina.  Mezzo  busto  di  donna  di  faccia. 

289.  Agata  sardonica.  Testa  di  Medusa. 

290.  Agata  niccolata.  Una  biga,  con  figura  che  guida. 

291.  Agata  niccolata.  Testa  laureata. 

292.  Agata  niccolata.  Testa  di  donna. 

293.  Agata  niccolata.  Testa  con  capellatura  nera. 

294.  Agata  niccolata.  Mezzo  busto  di  donna. 

295.  Agata  niccolata.  Mezzo  busto  di  donna. 

296.  Agata  niccolata.  Testa  di  moro  con  pelle  di  leone. 

297.  Corniola  scheggiata.  Una  testa  di  donna. 

298.  Sardonica  o piuttosto  diaspro.  Uccello. 

299.  Agata  niccolata.  Due  figure,  una  in  ginocchio  e l’altra  seduta. 

300.  Corniola  frammentata.  Un  grifo  alato. 

301.  Occhio  di  pesce.  Cavallo. 

302.  Agata  niccolata.  Figura  in  piedi  avanti  un’ara. 

303.  Agata  niccolata.  Testa  di  donna. 

304.  Agata  niccolata  Testa  di  donna. 

305.  Agata  niccolata.  Testa  di  moro. 

306.  Agata  sardonica.  Busto  di  donna. 

307.  Agata  niccolata.  Ninfa  con  lira,  e Fauno  forse  danzando. 

308.  Agata  niccolata.  Dea  marina  su  di  un  mostro. 

309.  Diaspro  elitròpio  incassato  in  sardonica,  o piuttosto  diaspro  en- 
tropio con  fondo  bianco,  rappresentante  una  rana.  Dall’altra  parte 
parimenti  un  diaspro  incassato  nel  fondo,  e rappresentante  un  fiore. 

310.  Agata  niccolata.  Vecchio  in  ginocchio. 

311.  Granato  rappresentante  una  testa  di  donna  di  faccia. 

312.  Pasta  nera,  o piuttosto  pietra  tenera.  Alessandro,  la  sola  testa.  Vi 
è il  nome. 

313.  Lapislazzuli.  Busto  di  Minerva,  e dall’altra  parte  figura  nuda  incisa, 
avanti  una  colonna. 

314.  Agata  niccolata.  Figura  in  piedi,  che  posa  un  cimiero  sopra  una 
colonna,  ed  un  putto. 

315.  Lapislazzuli.  Tiberio,  la  sola  testa. 

316.  Agata  sardonica  scheggiata.  La  fenice. 

317.  Agata  sardonica.  Gallo. 

318.  Agata  niccolata.  Busto  di  donna. 

319.  Agata  niccolata.  Due  figure  aggruppate. 
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320.  Agata  niccolata.  Testa  di  donna  con  cimiero,  o piuttosto  con  pelle- 
di  elefante. 

321.  Agata  niccolata.  Cassandra  a piedi  del  Palladio,  ed  Ajace  che  la. 
strappa. 

322.  Agata  niccolata.  Dea  marina  sopra  di  un  delfino. 

323.  Diaspro.  Rospo. 

324.  Agata  niccolata.  Figura  sedente  con  scudo  vicino. 

325.  Niccolo.  Fauno  in  piedi. 

326.  Calcedonia.  Testa  di  putto  di  faccia. 

327.  Agata  niccolata.  Testa  di  Iole. 

328.  Agata  niccolata.  Una  figura,  un  albero,  ed  un’ara. 

329.  Agata  sardonica.  Due  Stìngi. 

330.  Agata  niccolata.  Forse  cinghiale. 

331.  Agata  niccolata.  Ercole  col  Centauro. 

332.  Agata  niccolata.  Testa  di  vecchio. 

333.  Agata  niccolata.  Testa  laureata. 

334.  Agata  niccolata.  Tre  figure  sedute. 

335.  Agata  niccolata.  Una  figura  seduta  sopra  un  leone. 

336.  Agata  niccolata.  Figura  di  donna  con  corno  di  dovizia. 

337.  Agata  niccolata.  Atlante  con  un  albero. 

338.  Agata  niccolata.  Mezzo  busto  di  donna. 

339.  Agata  niccolata.  Ritratto  a mezzo  busto  sul  costume  spagnuolo. 

340.  Agata.  Cicerone  in  busto  di  faccia,  col  nome. 

341.  Giacinto  crisopazio.  Testa  di  putto  di  faccia. 

342.  Agata  sardonica.  Testa  di  donna  con  folta  capillatura. 

343.  Agata.  Testa  laureata. 

344.  Zaffiro.  Testa  di  Livia. 

345.  Agata  niccolata  frammentata.  Testa  di  donna. 

346.  Agata  sardonica.  Una  lira. 

347.  Agata.  Testa  di  donna  con  capelli  gialli,  e diadema. 

348.  Agata  sardonica.  Testa  barbata. 

349.  Giacinto  crisopazio.  Mezzo  busto  di  Cesare  di  faccia. 

350.  Lapislazzuli.  Testa  di  donna  in  bozzo. 

351.  Agata  niccolata.  Testa  di  moro. 

352.  Agata  frammentata.  Scimia  e micco. 

353.  Sardonica  frammentata.  Leone. 

354.  Agata  niccolata  frammentata.  Venere  in  piedi,  con  braccio  e piede 
rotto. 

355.  Agata  niccolata.  Ercole  col  leone. 

356.  Agata  irregolare.  Testa  in  rilievo  con  cimiero. 
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357.  Agata  niccolata.  Due  elefanti. 

358.  Agata.  Testa  di  donna. 

359.  Agata  niccolata.  Due  cani. 

360.  Agata.  Testa  laureata. 

361.  Agata  niccolata.  Donna  in  atto  di  suonare  la  tibia. 

362.  Agata  niccolata.  Uccello. 

363.  Agata  niccolata.  Busto  laureato  scheggiato  nel  naso. 

364.  Agata  niccolata.  Busto  di  donna. 

365.  Agata  niccolata.  Testa  di  uomo  frammentata. 

366.  Agata  niccolata.  Busto  di  donna. 

367.  Agata  niccolata  frammentata.  Toro  Farnese. 

368.  Corniola.  Testa  di  una  Baccante. 

369.  Plasma  verde.  La  testa  di  Livia. 

370.  Agata  sardonica  scheggiata.  Testa  di  Medusa. 

371.  Agata.  Un  cane. 

372.  Agata  di  cattiva  macchia.- Mezzo  busto  di  donna. 

373.  Agata  niccolata  scheggiata.  Busto  di  donna. 

374.  Agata  niccolata  scheggiata.  Tritone. 

375.  Giacinto  guarracino.  Maschera  comica. 

376.  Agata.  Ritratto  di  donna  alla  spagnuola. 

377.  Agata  niccolata.  L’Abbondanza  giacente. 

378.  Agata.  Testa  di  donna. 

379.  Agata  niccolata.  Cane. 

380.  Agata  sardonica.  Mezzo  busto  di  donna. 

381.  Crisolito.  Arpocrate  in  busto,  frammentato. 

382.  Amatista.  Putto. 

383.  Agata  niccolata.  Pastore  innanzi  ad  un’ara. 

384.  Agata  niccolata.  Figura  di  donna  di  spalla,  con  simbolo  in  mano  e 
toro  ai  piedi. 

385.  Agata  niccolata.  Due  cinghiali. 

386.  Agata  niccolata  scheggiata.  Mezzo  busto  di  una  Baccante. 

387.  Agata  niccolata.  Due  teste,  una  di  un  vecchio,  l’altra  di  una  donna. 

388.  Agata  niccolata.  Giuditta  con  la  sua  serva. 

389.  Niccolo.  Testa  di  moro. 

390.  Agata.  Testa  laureata. 

391.  Agata.  Testa  laureata. 

392.  Agata  niccolata.  Testa  laureata. 

393.  Agata  niccolata.  Testa  di  putto. 
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Tavolino  III.  e IV.  contenenti  le  incisioni. 

Si  nota  che  le  incisioni,  già  contenute  in  questo  tavolino,  si  sono 
tolte  dai  loro  antichi  posti,  e ciò  per  eseguirsene  la  classificazione 
già  ordinata, e che  fu  sospesa  per  la  morte  del  controloro  sig. Campo; 
sicché  si  passa  ad  annotare  sommariamente  e consegnare  le  incisioni, 
a misura  che  si  trovano  nei  diversi  cartellini  o cartoni,  su  quali  erano 
state  classificate,  aggiungendo  sempre  la  corrispondenza  con  f In- 
ventario generale. 

394.  Granato,  rappresentante  Mercurio  cinocefalo. 

395.  Agata  sardonica.  Soldato,  che  giuoca  con  due  globi. 

396.  Sardonica.  Figura  accovacciata  sopra  un  naviglio. 

397.  Agata  nera  lineata  bianca.  Testa  di  Diana. 

398.  Incisione  in  agata  di  figura  piramidale,  rappresentante  due  leoni 
con  caratteri. 

399.  Lapislazzuli,  rappresentante  due  figure  sedenti,  con  idolo  nelle  loro 
mani. 

400.  Simile. 

401.  Simile. 

402.  Simile,  un  poco  minore. 

403.  Simile. 

404.  Simile. 

405.  Simile. 

406.  Simile. 

407.  Simile. 

408.  Sardonica.  Soldato  che  indossa  un  ferito. 

Plasma  di  smeraldo.  Orfeo  con  lira. 

410.  Galcedonia.  Mezzo  busto  di  uomo  con  barba,  e clamide. 

411.  Corniola.  Apollo  con  Marsia. 

412.  Agata  a tre  strati.  Busto  forse  di  Seneca. 

413.  Corniola  gemmaria.  Testa  forse  di  Tolomeo. 

414.  Corniola  gemmaria,  rappresentante  forse  il  ratto  di  una  Sabina,  ed 
una  Vittoria. 

415.  Corniola.  Perseo  con  testa  di  Medusa. 

416.  Crisolito.  Busto  di  Minerva. 

417.  Calcedonia.  Testa  di  Ercole  giovine. 

418.  Niccolo  sardonico.  Tre  figure  ed  un  tempio. 

419.  Agata  sardonica  a tre  strati,  rappresentante  una  testa  di  donna  con 
iscrizione. 

420.  Agata  salina  e gialla.  Busto  di  vecchio. 
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421.  Pasta  nera,  o piuttosto  sardonica.  Testa  di  vecchio. 

422.  Granato.  Testa  di  una  Vestale. 

423.  Corniola  rotta  per  mezzo.  Le  tre  Grazie. 

424.  Corniola.  Tre  figure  avanti  un  sepolcro,  a piè  del  quale  vi  è un  vaso. 

425.  Niccolo  rappresentante  uno  scarabeo,  con  putto  alato  ed  iscrizione, 
e dall’altra  parte  una.  figura  a cavallo  ad  un  cigno. 

426.  Corniola  scheggiata.  Baccante  con  Sileno,  e Fauno. 

427.  Corniola  gemmaria  scheggiata.  Testa  barbata  di  un  filosofo. 

428.  Corniola  rotta  in  quattro  pezzi.  Testa  di  Antinoo. 

429.  Corniola  scheggiata.  Due  figure  che  si  danno  la  mano,  ed  un  ca- 
vallo. 

430.  Corniola  gemmaria.  Testa  di  M.  Aurelio,  o piuttosto  di  Commodo. 

431.  Amatista.  Busto  di  Iole. 

432.  Zaffiro.  Busto  di  donna. 

433.  Amatista.  Diana  montana,  incisa  da  Apollonio. 

434.  Plasma  verde.  Mezzo  busto  di  uomo  con  mantello. 

435.  Sardonica  a cinque  strati.  Saturno. 

436.  Agata  sardonica  a strati,  rappresentante  una  troja. 

437.  Agata  zaffirina.  Busto  giovanile,  che  regge  una  testa  di  vecchio 
colla  dritta. 

438.  Corniola  gemmaria,  rappresentante  una  Baccante  in  furore,  scheg- 
giata. 

439.  Diaspro  di  Cipro.  Testa  di  Esculapio. 

440.  Corniola.  Testa  di  giovane,  scheggiata. 

441.  Agata.  Busto  di  Domizia. 

442.  Plasma  verde.  Amore  in  una  biga  di  farfalle. 

443.  Corniola  gemmaria  scheggiata.  Tritone  con  Dea  marina. 

444.  Corniola  gemmaria.  Vittoria  sopra  un  toro. 

445.  Plasma  verde.  Pastore  con  capra. 

446.  Corniola  gemmaria.  Testa  giovanile  con  elegante  capellatura,  fram- 
mentata. 

447.  Corniola  gemmaria.  Testa  senza  barba,  con  greca  iscrizione  del 
nome  di  Solone. 

448.  Agata  frammentata.  Testa  barbata. 

449.  Calcedonia.  Tre  busti  in  profilo,  V uno  barbato  e gli  altri  due  im- 
berbi. 

450.  Corniola  scheggiata  e rotta.  Testa  di  Adriano  laureata. 

451.  Amatista.  Testa  barbata  in  profilo,  frammentata. 

452.  Corniola  gemmaria  scheggiata.  Perseo  con  iscrizione  greca  del 
nome  di  Dioscoride. 
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453.  Agata  sardonica  a tre  strati.  Ercole. 

454.  Plasma.  Due  profili  barbati. 

455.  Agata.  Testa  barbata  e diademata. 

456.  Amatista  frammentata.  Cavaliere,  che  abbatte  un  nemico. 

457.  Amatista.  Donna  sedente  sotto  il  simulacro  di  Amore. 

--*458.  Acqua  marina.  Testa  di  Galba. 

459.  Amatista  scheggiata.  Testa  di  Antonino  Pio. 

460.  Amatista.  Dea  marina  sopra  due  cavalli  marini. 

^461.  Corniola  gemmaria.  Quadriga  di  Fetonte  con  figure  al  di  sotto, 
rotta. 

462.  Testa  giovanile,  forse  di  Augusto  in  calcedonia. 

463.  Corniola.  Soldato  nudo  assiso  con  trofeo,  e donna  che  lo  corona. 

464.  Diaspro  rosso  di  Cipro.  Carro  del  Sole. 

465.  Niccolo  a due  strati.  Quattro  profili  che  si  riguardano,  disposti  a 
due  a due,  l’uno  virile  e laureato,  e gli  altri  tre  di  donna. 

466.  Agata  incisa  da  ambe  le  parti.  Da  un  lato  testa  giovanile,  dall’altro 
donna  in  piedi  con  cornucopia  e fulmine. 

467.  Corniola.  Testa  di  donna  di  faccia  coronata  di  edera. 

468.  Corniola.  Busto  di  donna  con  lunga  capellatura. 

469.  Corniola.  Testa  barbata  con  tenie. 

470.  Sardonica  a quattro  strati.  Figura  nuda,  che  sacrifica  un  cervo. 

471.  Sardonica  a cinque  strati.  Figura  di  Iole  con  gli  emblemi  di  Ercole. 

472.  Sardonica.  Marte  sedente  coronato  dalla  Vittoria. 

473.  Niccolo  sardonico.  Baccante  con  tirso. 

474.  Agata  sardonica.  Vittoria. 

475.  Agata  sardonica.  Donna  panneggiata  sopra  di  un  globo. 

476.  Giacinto  guarraccino.  Mosca. 

477.  Corniola.  Testa  galeata  di  Minerva. 

478.  Corniola.  Testa  di  Giulio  Cesare  con  iscrizione. 

479.  Corniola.  Soldato  inginocchiato,  al  di  sotto  uno  scudo. 

480.  Corniola  gemmaria.  Una  Musa,  malamente  descritta  nell’ Inventario 
peli  a figura  di  una  guerriera. 

481.  Diaspro  nero.  Maschera  di  un  Sileno. 

482.  Corniola.  Figura  sedente  turrita  coronata  da  Vittoria,  sotto  Fiume 
nuotante. 

483.  Corniola.  Aquila  che  divora  un  lepre. 

484.  Corniola.  Uomo  che  lotta  con  un  toro. 

485.  Granato  convesso,  rappresentante  un  Arpocrate. 

486.  Agata  fasciata.  Figura  di  una  Musa. 

487.  Agata.  Vittoria  con  aquila. 
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488.  Topazio.  Uccello. 

489.  Amatista  frammentata.  Busto  di  uomo. 

490.  Corniola.  Donna  sedente  sopra  un  Trìtone,  con  scudo  nella  destra. 

491.  Sardonica.  Mano  che  regge  uno  scudo,  con  diverse  lettere. 

492.  Corniola.  Patera,  detta  nell’ Inventario  cassaruola  con  coppa  di  ri- 
lievo, e talune  lettere. 

493.  Sardonica  lineata.  Iole  con  le  armi  di  Ercole. 

494.  Corniola  scheggiata.  Testa  barbata  galeata. 

495.  Corniola.  Figura  in  piedi  accanto  ad  un  cavallo. 

496.  Sardonica.  Satiro  legato  ad  un  albero. 

497.  Granato.  Busto  di  donna  con  serpe  al  collo. 

498.  Corniola  gemmaria.  Corvo  sopra  un  arco  e faretra,  con  caratteri. 

499.  Niccolo,  o piuttosto  sardonica  fasciata.  Cavallo. 

500.  Diaspro  rosso  di  Cipro.  Tre  putti  alati,  che  lottano. 

501.  Corniola.  Biga  di  galli,  guidata  da  un  lepre. 

502.  Sardonica.  Testa  galeata. 

503.  Sardonica.  Soldato  innanzi  un  idoletto,  o piuttosto  Diomede  che 
rapisce  il  Palladio. 

504.  Sardonica.  Testa  d’Iside. 

505.  Sardonica  lineata.  Vaso  con  diversi  ornati. 

506.  Corniola.  Figura  sedente,  innanzi  una  testa  poggiata  su  di  un  pie- 
destallo. 

507.  Agata  sardonica  lineata.  Ajace  che  forza  Cassandra  a piè  del  Pal- 
ladio. 

508.  Agata.  Testa  di  donna  con  capelli  legati  all’occipite.  Si  avverte  che 
la  pietra  è calcinata. 

509.  Niccolo  frammentato.  Quadriga,  sulla  quale  un’aquila  e soldato 
che  la  guida. 

510.  Agata  niccolata.  Vacca  con  vitello. 

511.  Agata  sardonica.  Busto  clamidato  e laureato. 

512.  Agata  niccolata.  Diversi  putti  con  greca  iscrizione. 

513.  Niccolo.  Testa  di  un  giovane. 

514.  Niccolo.  Amore  poggiato  alla  face. 

515.  Sardonica.  Biga  della  Vittoria. 

516.  Niccolo.  Soldato  con  asta  in  mano,  e scudo  ai  piedi. 

517.  Agata  a due  strati.  Cane. 

518.  Niccolo.  Figura  stante,  che  ne  sostiene  altra  giacente. 

519.  Sardonica.  Venere  ed  Amore. 

520.  Niccolo.  Figura  in  piedi  con  papavero. 

521.  Niccolo.  Soldato  innanzi  un’ara. 
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522.  Niccolo.  Giovane  nudo  con  frutta  nelle  mani,  o piuttosto  il  Bonus 
Eventus. 

523.  Sardonica.  Cavallo  marino. 

524.  Sardonica  niccolata.  Cavallo  marino  con  caratteri. 

525.  Agata  lineata , o piuttosto  niccolata.  Testa  di  giovine  con  capelli 
sciolti. 

526.  Niccolo.  Trireme  con  tre  soldati. 

527.  Niccolo.  Soldato. 

528.  Agata.  Figura  virile,  che  alza  qualche  cosa. 

529.  Niccolo.  Figura  virile  con  grappolo  nella  dritta,  e fiori  nella  sinistra. 

530.  Niccolo  sardonico  a tre  strati.  Figura  virile  con  corno  d’abbondanza. 

531.  Niccolo.  Figura  panneggiata,  o piuttosto  la  Speranza. 

532.  Niccolo.  Minerva,  o piuttosto  Roma  sedente  con  Vittoria  nella 
mano. 

533.  Niccolo.  Figura  sedente  con  vaso  nella  destra,  e diversi  simboli 
vicino. 

534.  Niccolo.  Vittoria  innanzi  un  trofeo. 

535.  Agata.  Figura  con  asta,  o piuttosto  tirso  nella  dritta. 

536.  Niccolo.  Leone  con  diversi  caratteri. 

537.  Niccolo.  Piccolo  Fauno  con  grappolo  nelle  mani. 

538.  Corniola  scheggiata.  Fauno  che  suona  la  lira,  con  tigre  ai  piedi. 

539.  Corniola  niccolata.  Due  teste,  una  laureata  e barbata,  la  seconda 
imberbe,  che  si  riguardano. 

540.  Corniola.  Vittoria  alata. 

541.  Corniola.  Vittoria  con  corona  ed  alata. 

542.  Plasma  verde.  Testa  barbata. 

543.  Agata  sardonica  a tre  strati.  Figura,  che  poggia  il  piede  sopra  al- 
cuni sassi. 

544.  Plasma  verde.  Testa  virile  nuda. 

545.  Plasma.  Figura  di  Bacco  con  tirso. 

546.  Plasma  verde  frammentata  e rotta.  Testa  di  M.  Aurelio,  o piuttosto 
di  Lucio  Vero. 

547.  Diaspro  verde  di  Boemia,  o piuttosto  orientale.  Figura  di  Ercole. 

548.  Plasma  verde,  o piuttosto  diaspro.  Busto  barbato  e clamidato. 

549.  Busto  di  giovane,  di  plasma  verde. 

550.  Agata  a tre  strati.  Soldato  che  rapisce  una  donna. 

551.  Corniola.  Testa  di  donna.  Dall’altra  parte  diversi  caratteri. 

552.  Corniola.  Busto  con  chioma  vittata,  e calamistrata. 

553.  Corniola.  Vittoria  e trofeo. 

554.  Corniola.  Minerva  con  Vittoria  nella  mano. 
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555.  Corniola.  Guerriero  sedente  innanzi  un  trofeo,  vicino  un’ara  con 
elmo  sopra. 

556.  Corniola  scheggiata.  Amorino  su  un  cavallo  marino. 

557.  Diaspro  di  Cipro.  Interno  di  una  stanza,  con  figura  giacente  su  un 
letto,  che  dà  la  mano  a due  altre. 

558.  Corniola.  Donna  e Sileno  avanti  un’ara. 

**559.  Topazio.  Lira. 

560.  Agata  fasciata.  Soldato  armato. 

561.  Plasma.  Due  figure  sedenti,  ed  una  in  piedi. 

562.  Agata  sardonica.  Cavallo  marino. 

563.  Agata.  Quadriga  del  Sole. 

564.  Corniola.  Pastore  con  cane  vicino,  un’albero  con  due  uccelli. 

565.  Corniola.  Un  gallo  sopra  una  gallina. 

566.  Corniola.  Teti  con  lo  scudo  sopra  un  cavallo  marino. 

567.  Giacinto  crisopazio,  o piuttosto  granato.  Testa  con  capellatura  on- 
deggiante. 

568.  Amatista.  Iole  con  le  armi  di  Ercole. 

569.  Calcedonia.  Giove  sedente  con  aquila  ai  piedi. 

570.  Diaspro  di  Cipro.  Testa  di  Chimera  con  caratteri. 

571.  Corniola.  Lira,  mosca  ed  una  spiga. 

572.  Diaspro  verde  scheggiato.  Figura  di  animale  con  iscrizione,  detta 
nell’Inventario  Abraxo. 

573.  Amatista.  Vaso  con  uccello. 

574.  Corniola.  Centauro  che  esce  da  un  vaso  con  piccolo  cane. 

575.  Corniola.  Uccello  sopra  una  base. 

576.  Corniola.  Genio  alato  con  benda  rivolta  ad  arco. 

577.  Amatista  con  foro  convessa,  con  incisione  di  un  tirso. 

578.  Diaspro  di  Cipro.  Testa  barbata. 

579.  Corniola  scheggiata.  Vittoria. 

580.  Agata  di  più  colori.  Figura  in  piedi  tenendo  nelle  mani  una  fune. 

581.  Corniola.  Figura  di  Minerva  con  asta  e scudo,  pare  mal  descritta 
nell’Inventario. 

582.  Corniola.  Testa  di  un  giovine. 

583.  Corniola.  Due  soldati  a cavallo. 

584.  Corniola.  Busto  di  Serapide. 

585.  Corniola  gemmaria.  Figura  in  una  quadriga  con  iscrizione  greca. 

586.  Corniola.  Capra  marina  e tridente. 

587.  Diaspro  di  Cipro.  Due  delfini. 

588.  Corniola.  Figura  di.  Marte. 

589.  Corniola.  Sileno  che  suona  le  tibie,  e donna  presso  un’ara. 
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590.  Corniola  niccolata.  Figura  radiata  con  la  destra  elevata. 

591.  Corniola  scheggiata.  Due  figure  sedenti  sotto  un  albero. 

592.  Agata  zaffirina.  Figura  di  Giove  sedente  con  aquila  ai  piedi,  mala- 
tamente indicata  per  cane  nell’ Inventario. 

593.  Diaspro  di  Cipro  scheggiato.  Figura  in  piedi  con  ramo,  malamente 
indicata  nell’Inventario  come  soldato. 

594.  Plasma  verde.  Figura  che  ferma  un  animale. 

595.  Giacinto,  o piuttosto  granata  guarracino.  Da  una  parte  un  pastore, 
con  una  specie  di  bastone  sulle  spalle;  dall’altra  un  uomo,  che  passa 
un  fiume  con  figura  sulle  spalle. 

59G.  Plasma  verde.  Testa  di  donna. 

597.  Corniola.  Tre  teste  di  animali. 

598.  Sardonica  fasciata.  Una  vacca. 

599.  Diaspro  verde.  Carro  del  Sole. 

600.  Diaspro  verde.  Aquila  con  due  teste  sopra. 

601.  Calcedonia  zafferina.  Giove  sedente  con  aquila  ai  piedi. 

602.  Corniola.  Due  vacche  con  alberi. 

603.  Corniola.  Sacrificio  a Priapo,  con  Satiro  o piuttosto  Fauno  che 
suona  le  tibie  e donna,  scheggiata. 

604.  Corniola.  Figura  sedente  avanti  un’ara,  scheggiata. 

605.  Diaspro.  Figura  sedente  con  spiche. 

606.  Diaspro.  Cinque  animali  marini. 

607.  Corniola  scheggiata.  Vulcano  che  lavora  i fulmini  sull’incudine. 

608.  Corniola.  Minerva  sedente  con  asta  nella  dritta. 

609.  Plasma  verde.  Le  tre  Grazie. 

610.  Corniola.  Pastore  in  piedi  con  vari  animali. 

611.  Agata.  Mano  con  diversi  simboli. 

612.  Agata  sardonica.  Vaso  con  due  uccelli,  rotta. 

613.  Corniola  scheggiata.  Minerva  sedente  con  Vittoria  nelle  mani. 

614.  Corniola  scheggiata.  Ajace  che  rapisce  Cassandra  ai  piedi  del  Pal- 
ladio. 

615.  Corniola  rotta,  o piuttosto  scheggiata.  Figura  che  scherza  con  un 
Amorino. 

616.  Corniola  a due  strati.  Castore  e Polluce  a cavallo. 

617.  Corniola.  Cavallo  marino. 

618.  Diaspro  giallo.  Scorpione  da  una  faccia,  e dall’altra  caratteri  greci. 

619.  Corniola  scheggiata.  Mezza  luna  e sei  stelle. 

620.  Agata,  o piuttosto  niccolo  brugiato.Mano  con  corno  di  abbondanza. 

621.  Corniola.  Tre  galli  sopra  due  corni  di  dovizie,  con  ara  sulla  quale 
è un’altro  gallo. 
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622.  Corniola  gemmaria.  Vaso  con  pappagallo. 

623.  Corniola.  Mano  che  stringe  un  caduceo,  con  stella  vicino. 

624.  Niccolo  con  sei  lettere. 

625.  Plasma  verde.  Figura  sopra  una  pecora,  con  tirso  nella  destra. 

626.  Niccolo  con  iscrizione. 

627.  Corniola  gemmaria.  Due  putti,  che  trasportano  uno  scudo. 

628.  Calcedonia.  Aquila  con  ghirlanda  nel  rostro. 

629.  Corniola.  Figura  nuda  sedente  con  panno  nella  dritta. 

630.  Diaspro  di  Cipro.  Figura  di  Venere  vincitrice,  malamente  descritta 
come  figura  che  sembra  un  soldato. 

631.  Corniola.  Figura  sedente  fra  talune  armi. 

632.  Corniola  scheggiata.  Due  figure  che  si  prendono  per  le  mani. 

633.  Corniola.  Fauno  sedente  con  lira  nella  mano. 

634.  Corniola.  Mercurio. 

635.  Corniola  niccolata.  Figura  in  piedi  panneggiata. 

636.  Corniola  scheggiata.  Castore  e Polluce,  malamente  descritti  nelfln- 
ventario  per  due-  soldati. 

637.  Corniola.  Figura  in  piedi  con  asta  in  mano,  malamente  descritta 
nell’ Inventario  per  Leda. 

638.  Calcedonia  o piuttosto  niccolo.  Pappagallo  sopra  doppio  cornucopia. 

639.  Diaspro  verde.  Due  modii,  sopra  l’uno  de’ quali  è un  uccello;  sul- 
l’altro una  bilancia,  vicino  cornucopia.  Pare  mal  descritto  nell’Inven- 
tario, e mancano  i caratteri. 

640.  Diaspro  verde.  Testa  di  Giove  Serapide  e di  Giunone. 

641.  Corniola.  Aquila  in  mezzo  a due  festoni. 

642.  Agata  lineata.  Cupido  con  arco. 

643.  Corniola.  Tibicine. 

644.  Plasma  verde.  Leone  vicino  un  albero. 

645.  Corniola.  Figura  che  corre  con  due  lande. 

646.  Corniola.  Cavallo. 

647.  Corniola.  Figura  in  piedi  con  cornucopia,  che  solleva  un  putto,  con 
caratteri. 

648.  Agata.  Uccello. 

649.  Agata  o piuttosto  plasma.  Mercurio. 

■650.  Sardonica.  Due  Amorini,  uno  dei  quali  con  una  scala  sale  sopra  un 
albero. 

651.  Corniola.  Bacco  sopra  una  tigre  con  vaso  e viti. 

652.  Diaspro  rosso  di  Cipro.  Leone  che  esce  da  una  conchiglia,  con  ca- 
ratteri. 

653.  Lapislazzuli.  Uccello. 
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654.  Diaspro.  Esculapio  con  caratteri. 

655.  Agata  gialla,  o piuttosto  corniola.  Delfino  con  timone. 

656.  Calcedonia.  Figura  di  Giove  sedente,  mal  descritta  nell’ Inventario. 

657.  Diaspro  verde,  rappresentante  un  Arpocrate  con  altri  simboli,  mal 
descritto  nell’Inventario. 

658.  Corniola  scheggiata.  Testa  di  Iole. 

659.  Sardonica.  Figura  militare  con  parazonio  nella  destra. 

660.  Diaspro  verde.  Due  maschere. 

661.  Agata.  Amore  sopra  un  cavallo  marino. 

662.  Corniola.  Centauro  con  lancia. 

663.  Sardonica.  Soldato  sedente  con  elmo  nella  sinistra. 

664.  Corniola.  Mercurio. 

665.  Corniola  scheggiata.  Leda  col  cigno. 

666.  Corniola.  Vittoria  che  corona  l’erma  di  un  Priapo. 

667.  Agata  sardonica.  Uomo  a cavallo. 

668.  Diaspro  di  Cipro.  Torre  con  porto  di  mare. 

669.  Corniola.  Aquila  con  ghirlanda  nel  rostro. 

670.  Plasma.  Tre  figure  in  un  tempio. 

671.  Agata  fasciata.  Diomede  col  Palladio  e pugnale. 

672.  Corniola.  Testa  barbata  con  tenia. 

673.  Corniola.  Testa  laureata  e barbata. 

674.  Corniola  frammentata.  Testa  giovanile. 

675.  Corniola.  Pastore  con  capra  e caratteri. 

676.  Corniola.  Bacco  con  tirso  e tigre  ai  piedi. 

677.  Plasma  verde.  Figura  virile  nuda,  che  poggia  il  piè  sinistro  sopra 
un  globo. 

678.  Corniola.  Aquila  e segno  militare,  mal  descritta  nell’Inventario. 

679.  Corniola.  Toro  ed  altro. 

680.  Diaspro  verde  frammentato.  Figura  di  Serapide  in  piedi. 

681.  Corniola.  Figura  sedente  sopra  una  specie  di  carro. 

682.  Diaspro  verde.  Busto  barbato  con  clamide. 

683.  Corniola.  Satiro  che  suona  le  tibie,  con  ara  e albero. 

684.  Diaspro  di  Cipro  frammentato.  Testa  di  Pallade. 

685.  Corniola  gemmaria  frammentata.  Figura  militare  sopra  un  torace, 
che  distende  la  mano. 

686.  Sardonica.  Amore  innanzi  un’erma. 

687.  Diaspro  di  Cipro. Figura  seminuda,  con  le  mani  alzate  verso  la  testa. 

688.  Corniola  gemmaria.  Arpocrate  con  cornucopia,  e lettere  ai  piedi. 

689.  Diaspro  cenerino,  o piuttosto  pietra  bruciata.  Figura  militare  con 
cavallo. 
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690.  Sardonica.  Simbolo  del  Capricorno. 

691.  Diaspro  di  Cipro.  Aquila,  che  divora  una  lepre. 

692.  Corniola.  Figura  armata. 

693.  Diaspro  di  Cipro  ligato  a suggello.  Testa  di  donna  con  pelle  di 
elefante,  mal  descritta  nell’ Inventario. 

694.  Corniola.  Figura  di  donna  innanzi  un’ara,  scheggiata. 

695.  Corniola.  Sfinge. 

696.  Agata  fasciata.  Cavallo  marino. 

697.  Corniola.  Leone. 

698.  Corniola  scheggiata.  Due  profili  che  si  riguardano;  un’altro  piccolo 
nel  mezzo. 

699.  Giacinto,  o piuttosto  granato.  Figura  militare  con  cavallo. 

700.  Corniola  gemmaria.  Aquila  tra  due  segni  militari,  mal  descritta. 

701.  Sardonica  con  incisione  mal  fatta,  che  pare  rappresentare  un  ani- 
male, malamente  descritta  come  agata. 

702.  Corniola  legata  in  argento.  Testa  con  morione. 

703.  Corniola.  Figura  sopra  un  leone  che  fugge. 

704.  Diaspro  verde.  Grifo  che  tiene  una  ruota. 

705.  Corniola.  Capra  sedente. 

706.  Agata.  Due  corni  di  abbondanza. 

707.  Corniola.  Sfinge. 

708.  Corniola  gemmaria.  Fortuna  e Mercurio. 

709.  Corniola  scheggiata.  Amorino  sopra  di  un  leone. 

710.  Corniola.  Cane. 

711.  Corniola  gemmaria  scheggiata.  Donna  giacente  presso  un’erma'. 

712.  Ippogrifo  in  agata. 

713.  Corniola.  Simbolo  del  Capricorno  e dello  Scorpione. 

7 14.  Corniola  scheggiata.  Scimia. 

715.  Corniola.  Elefante. 

716.  Corniola.  Polipo  e tre  pesci. 

717.  Corniola.  Uccello  con  ramo. 

718.  Corniola  scheggiata  con  caratteri  greci. 

719.  Diaspro  nero.  Uccello  sopra  un  timone,  con  caratteri. 

720.  Plasma  verde.  Pavone. 

721.  Corniola  gemmaria.  Due  cavalli,  e nel  mezzo  forse  un  tripode  sopra 
una  colonnetta,  mal  descritta. 

722.  Corniola  niccolata.  Quadrupede. 

723.  Corniola  scheggiata  con  caratteri  greci  da  ambedue  le  parti. 

724.  Diaspro  di  Cipro.  Aquila  con  fulmine  e globo. 

725.  Amatista.  Figura  muliebre  con  lancia  e parazonio. 
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726.  Corniola.  Cinghiale  con  cane. 

727.  Diaspro  di  Cipro  scheggiato.  Testa  di  Medusa,  e dall’altra  parte  ca- 
ratteri greci. 

728.  Agata  fasciata.  Uccello  con  papavero  nel  rostro,  ed  altro  ai  piedi, 
mal  descritto  nell’ Inventario. 

729.  Corniola.  Cavallo. 

730.  Diaspro  giallo.  Leone. 

■?31.  Plasma  di  smeraldo.  Civetta  con  coniglio  negli  artigli. 

732.  Corniola.  Fiore  loto  mal  descritto. 

733.  Corniola  scheggiata.  Amore  con  arco  e dardo. 

734.  Corniola  rappresentante  in  bozzo  un  volatile. 

735.  Corniola.  Uomo  che  si  curva,  con  qualche  cosa  nelle  mani. 

736.  Sardonica,  o piuttosto  granato.  Amorino  alato. 

737.  Corniola.  Figura  nuda  alata  con  uno  scudo,  innanzi  un  leone. 

738.  Agata.  Due  uccelli  con  festone  nel  rostro. 

739.  Corniola.  Tripode  con  diversi  simboli. 

740.  Corniola.  Diversi  arnesi  militari. 

741.  Corniola.  Figura  di  Minerva. 

742.  Corniola.  Donna  con  corno  di  abbondanza. 

743.  Corniola.  Ercole  che  ammazza  l’idra. 

744.  Corniola.  Centauro  con  scudo. 

745.  Corniola.  Centauro  con  tirso. 

746.  Diaspro.  Figura  in  piedi  con  lettere  intorno. 

747.  Diaspro.  Lepre  o altro  quadrupede  con  albero. 

748.  Corniola.  Toro. 

749.  Corniola  rotta.  Figura  in  piedi  panneggiata. 

750.  Corniola.  Testa  di  cavallo. 

751.  Corniola.  Figura  in  piedi  con  due  aste  nelle  mani. 

752.  Plasma  verde.  Pallade  con  Vittoria  nelle  mani,  malamente  descritta 
nell’Inventario. 

753.  Corniola  gemmaria.  Aquila  in  bozzo. 

754.  Niccolo.  Ramo  di  frutta,  forse  un  silfio. 

755.  Plasma  verde.  Vittoria. 

756.  Corniola.  Vaso  con  uccelli. 

757.  Diaspro.  Leone. 

758.  Agata.  Mezza  luna  tra  sette  stelle. 

759.  Corniola.  Termine  con  Amorino  e tigre. 

760.  Corniola.  Figura  in  piedi,  con  tazza  nella  dritta  e vaso  nella  sinistra. 

761.  Diaspro  giallo.  Aquila  che  divora  una  lepre. 

762.  Plasma  verde.  Putto  che  mostra  un  uccello  ad  un  cane. 
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763.  Corniola.  Scorpione  mal  descritto  per  un  ragno. 

764.  Corniola  brugiata  legata  in  metallo,  con  iscrizione.  Figura  che  pog- 
gia il  piede  dritto  sopra  una  prora  di  nave,  mal  descritta  nell’In- 
ventario. 

765.  Corniola.  Esculapio. 

766.  Agata.  Donna  in  piedi  con  vaso  nella  dritta,  e sistro  nella  sinistra. 

767.  Niccolo  con  iscrizione. 

768.  Corniola.  Aquila. 

769.  Agata  bianca.  Vacca. 

770.  Corniola.  Vecchio  con  tirso,  avanti  un  idolo. 

771.  Corniola.  Astro  sotto  del  quale  W. 

772.  Diaspro  scheggiato  con  due  righi  di  caratteri  latini. 

773.  Corniola.  Cavallo  marino,  mal  descritto  nell’ Inventario;  o piuttosto 
delfino  con  Amorino. 

774.  Niccolo  con  figure  incerte. 

775.  Corniola.  Donna  sedente  con  cornucopia,  innanzi  piccola  figura  se- 
dente. 

776.  Diaspro  rosso  di  Cipro.  Putto  con  corno  di  abbondanza. 

777.  Corniola.  Fortuna  con  corno  di  abbondanza  e timone. 

778.  Diaspro  rosso  di  Cipro  scheggiato.  Figura  di  Marte. 

779.  Corniola  scheggiata.  Testa  barbata  con  morione. 

780.  Corniola  scheggiata.  Mercurio  coi  suoi  attributi. 

781.  Corniola.  Testa  di  Sileno. 

782.  Sardonica.  Corno  di  abbondanza. 

783.  Corniola.  Donna  con  corno  di  abbondanza. 

784.  Corniola.  Testa  di  donna  con  capelli  sciolti. 

785.  Corniola.  Toro. 

786.  Corniola.  Due  galli  e spiche  di  grano. 

787.  Plasma  verde.  Due  figure,  di  cui  una  suona  le  tibie. 

788.  Plasma  verde.  Testa  di  Mercurio. 

789.  Corniola.  Figura  sedente  sopra  uno  scudo. 

790.  Corniola  scheggiata.Rappresenta  una  formica,  malamente  descritta 
neir  hi  ventano. 

791.  Corniola.  Tigre  con  tirso. 

792.  Corniola.  Uomo  nudo,  che  sostiene  con  la  destra  una  clamide,  ma- 
lamente descritto  nell’Inventario. 

793.  Diaspro  di  Cipro.  Figura  di  donna  con  fiori  in  testa,  e ramo  nella 
sinistra. 

794.  Diaspro  di  Cipro.  Testa  con  capelli  calamistrati. 

795.  Corniola.  Vacca  con  albero. 
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796.  Corniola.  Amorino  con  face  nella  dritta. 

797.  Corniola.  Due  animali  correnti. 

798.  Corniola.  Pallade  armata,  malamente  descritta  nell’Inventario. 

799.  Corniola  rotta.  Aquila  sopra  due  mani  giunte. 

800.  Corniola.  Pegaso. 

801.  Corniola.  Fulmine. 

802.  Corniola.  Capricorno,  malamente  detto  caprone  marino. 

■&03.  Plasma  di  smeraldo.  Amorino  con  gli  attributi. 

801.  Corniola  scheggiata.  Uomo  in  piedi  con  bastone,  malamente  detto 
scudo. 

805.  Corniola.  Uomo  nudo  sedente  con  ramo  nelle  mani. 

806.  Corniola  gemmaria.  Figura  nuda  seduta  sopra  un  poggio  circolare. 

807.  Corniola.  Uccello  con  ramo  nel  rostro. 

808.  Corniola.  Testa  di  donna. 

809.  Diaspro  verde  di  figura  piramidale.  Testa  di  vecchio  con  caratteri. 

810.  Plasma  verde.  Figura  con  asta  nella  mano  e serpe  nella  sinistra,  mal 
descritta  per  Nettuno. 

811.  Corniola.  Testa  di  donna. 

812.  Corniola.  Ramo  con  frutto  di  granato. 

813.  Niccolo.  Il  Salvatore  che  fa  risorgere  Lazzaro,  col  monogramma. 

814.  Corniola.  Figura  sedente  in  bozza. 

815.  Corniola.  Una  troja. 

816.  Corniola.  Aquila. 

817.  Corniola.  Testa  laureata. 

818.  Niccolo  scheggiato.  Testa  di  donna. 

819.  Corniola.  Una  vacca. 

820.  Corniola.  Figura  di  Satiro  avanti  un’ara,  dall’altro  lato  un  ramo. 

821.  Corniola.  Genio  alato  con  ghirlanda  e ramo. 

822.  Corniola.  Figura  alata  in  bozzo. 

823.  Corniola  scheggiata.  Uomo  in  piedi  con  ramo. 

824.  Corniola  scheggiata.  Figura  in  piedi  con  una  scure  nella  destra,  e 
patera  nella  sinistra. 

825.  Corniola.  Vecchio  in  piedi. 

826.  Corniola.  Figura  in  piedi,  con  simboli  incerti. 

827.  Amatista.  Figura. incerta,  descritta  nell’Inventario  per  Amorino 
alato  che  alza  un  tronco. 

828.  Corniola.  Genio  alato  con  simbolo  nelle  mani,  detto  martello  nel- 
l'Inventario. 

829.  Corniola.  Vittoria  che  corona  un  busto,  posto  sopra  una  colonnetta. 
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830.  Figura  incerta  descritta  per  vecchio,  che  si  posa  sopra  una  gruc- 
cia. Corniola. 

831.  Corniola.  Amorino,  malamente  descritto  nell*  Inventario. 

832.  Sardonica  niccolata.  Amore  con  treccie  ed  arco. 

833.  Lapislazzuli  scheggiato,  o piuttosto  sardonica  rotta.  Amore  con  arco. 
. Plasma  di  smeraldo.  Figura  con  galea  nelle  mani  e scudo  ai  piedi, 


forse  Venere  vittrice,  malamente  descritta  nell’ Inventario. 

835.  Diaspro  giallo.  Figura  di  abraxa,  con  caratteri  dall'una  e dall’altra 
parte. 

836.  Diaspro.  Figura  detta  nell’ inventario  mostro  egizio } con  caratteri 
dall’una  e dall’altra  parte. 

837.  Corniola  scheggiata.  Figura  mostruosa,  con  caratteri  dall’una  e dal- 
l’altra parte. 

838.  Diaspro.  Caccia  di  diversi  animali  con  caratteri. 

839.  Diaspro.  Quadriga  del  Sole,  con  simboli  e caratteri  diversi  dall’altra 
parte. 

840.  Diaspro  verde.  Figura  radiata  di  fronte  con  diversi  simboli,  e ca- 
ratteri dalle  due  facce. 

841.  Diaspro  verde.  Figura  mostruosa. 

842.  Corniola  scheggiata.  Figure  mostruose  da  entrambe  le  facce,  con 
caratteri  da  una  parte. 

843.  Agata.  Figura  mostruosa  con  caratteri. 

844.  Diaspro  elitropio.  Figura  mostruosa,  con  caratteri  dall’altra  parte. 

845.  Diaspro  verde.  Figura  di  Diana  Efesia,  con  simboli  e caratteri  dal- 
l’altra faccia. 

846.  Diaspro  verde.  Figura  mostruosa,  con  simbolo  dall’  altra  parte. 

847.  Plasma  verde.  Serpente  radiato,  dall’  altra  faccia  simbolo  con  ca- 
ratteri. 

848.  Diaspro  verde.  Scorpione. 

849.  Diaspro  verde  elitropio.  Caratteri  da  una  parte,  dall’altra  granchio 
e caratteri. 

850.  Diaspro  verde.  Molte  righe  di  caratteri  dall’una  e l’altra  parte. 

851.  Agata  bianca.  Figura  a cavallo  con  caratteri  greci. 

852.  Diaspro  nero,  o piuttosto  calamita.  Busto  barbato  con  globo  e tre 
stelle,  dall’altro  lato  caratteri,  scheggiato. 

853.  Diaspro  verde,  o piuttosto  plasma.  Figura  mostruosa,  dalla  parte 
opposta  caratteri. 

854.  Plasma  verde.  Figura  mostruosa,  dall’altra  faccia  caratteri. 

855.  Diaspro  nero.  Figura  mostruosa,  dall’altra  faccia  caratteri. 
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856.  Plasma  verde.  Figura  mostruosa  con  caratteri  da  una  parte,  e dal- 
l’altra serpente  con  testa  radiata  e caratteri. 

857.  Topazio.  Figure  mostruose  con  caratteri  da  ambedue  le  facce. 

858.  Pasta  gialla.  Busto  giovanile. 

859.  Corniola  con  diversi  caratteri  indicati  come  arabi. 

860.  Scarabeo  in  corniola  scheggiata,  con  figura  alata  che  trasporta  una 
figura  nuda,  mal  descritta  nell’ Inventario. 

861.  Rilievo  in  metallo,  che  sembra  piombo  ossigenato,  rappresentante 
testa  di  faccia  con  capelli  sciolti. 

862.  Pasta  in  forma  di  scarabeo,  con  diversi  simboli  incerti. 

863.  Agata  sardonica  rotta  in  tre  pezzi.  Testa  di  donna. 

864.  Corniola.  Testa  coronata  di  alloro. 

865.  Corniola  gemmaria  scheggiata.  Genio  alato  sopra  un’ara,  che  corona 
due  figure. 

866.  Diaspro  elitropio,  o piuttosto  di  Boemia.  Testa  barbata. 

867.  Agata  sardonica  fasciata.  Busto  di  un  giovine. 

868.  Agata.  Quattro  soldati,  fra’ quali  uno  in  ginocchio  innanzi  ad  un 
guerriero. 

869.  Corniola  scheggiata.  Testa  barbata  con  caratteri  greci. 

870.  Agata  sardonica  a strati.  Venere  seminuda  con  oca  ai  piedi. 

871.  Corniola.  Donna  sedente  con  fanciullo. 

872.  Diaspro.  Busto  laureato. 

873.  Agata.  Busto  laureato  con  lituo. 

874.  Diaspro.  Busto  laureato  e barbato. 

875.  Agata.  Donna  avanti  un’ara,  con  piccola  figura  sulla  sua  destra. 

876.  Corniola.  Busto  di  donna. 

877.  Amatista.  Busto  di  una  Baccante  di  faccia. 

878.  Agata  lineata.  Busto  di  uomo  clamidato. 

879.  Agata  lineata.  Testa  barbata  di  faccia. 

880.  Sardonica.  Due  figure,  una  ritta  con  lira,  l’altra  sedente  con  corno. 

881.  Topazio  di  Sassonia.  Busto  di  Pallade,  mal  descritto  nell’Inventario. 

882.  Diaspro  elitropio.  Cavaliere  e figura  giacente. 

883.  Corniola  scheggiata.  Busto  laureato  e panneggiato. 

884.  Amatista-.  Busto  di  donna. 

885.  Plasma  verde.  Figura  di  donna  sedente  innanzi  un’ara. 

886.  Corniola.  Molte  figure  binanti  un  tempio  magnifico. 

887.  Agata.  Testa  di  donna  caratterizzata  per  Plotina. 

888.  Diaspro  elitropio.  Esculapio  in  piedi. 

889.  Corniola.  Donna  con  sciabola  nella  dritta,  e testa  nella  sinistra. 
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890.  Diaspro  elitropio.  Figura  di  donna,  che  cammina  preceduta  da  un 
Amorino. 

891.  Diaspro  elitropio.  Testa  laureata  con  astro. 

892.  Agata.  Busto  di  Minerva. 

893.  Sardonica  lineata.  Satiro  con  caprone  ed  un’ara. 

894.  Agata  sardonica.  Testa  laureata. 

895.  Agata.  Figura  in  piedi  con  tazza,  ed  altra  seduta  che  suona  la  si- 
ringa. 

896.  Agata  sardonica.  Uomo  nudo  in  piedi  e donna  sedente,  o piuttosto 
due  donne,  una  in  piedi  l’altra  sedente. 

897.  Agata  sardonica.  Diomede  col  Palladio. 

898.  Agata  sardonica.  Mezzo  busto  di  donna  con  vitta. 

899.  Agata.  Busto  di  donna. 

900.  Agata  sardonica.  Donna  che  sacrifica  innanzi  un’erma  e due  Satiri: 
è rotta  in  due  pezzi. 

901.  Corniola  con  diversi  caratteri  detti  arabi. 

902.  Corniola.  Sileno  con  diverse  figure  di  Baccanti. 

903.  Corniola.  Busto  di  donna  con  velo,  globo  e luna  crescente. 

904.  Agata  sardonica.  Busto  barbato. 

905.  Agata  sardonica.  Busto  giovanile  radiato. 

906.  Corniola.  Figura  nuda,  che  ne  solleva  un’altra. 

907.  Corniola.  Busto  barbato,  con  iscrizione  del  nome  di  Pescennio. 

908.  Corniola.  Pallade  in  piedi  ed  Apollo  sedente,  mal  descritta  nel- 
l’Inventario. 

909.  Diaspro  elitropio.  Una  tibicine,  con  putto  che  la  precede. 

910.  Agata.  Donna  in  piedi  con  un  serpe  in  ciascuna  mano,  avanti  un 
caduceo. 

911.  Diaspro.  Sette  figure  sacrificanti  innanzi  un  tempio. 

912.  Agata  sardonica.  Apollo  e Marsia  legato  ad  un  albero,  con  putto 
in  ginocchio. 

913.  Corniola.  Due  teste,  una  virile  laureata  e l’altra  di  donna. 

914.  Corniola  scheggiata.  Donna  innanzi  un’olla,  donde  esala  un  pro- 
fumo. 

915.  Diaspro  verde.  Donna  con  pomo  nella  dritta,  preceduta  da  un  fan- 
ciullo con  face  ed  altro. 

916.  Agata  con  macchie  rosse.  Ercole  col  Cerbero. 

917.  Agata.  Busto  di  donna. 

918.  Diaspro  verde  di  Boemia.  Donna  con  lira. 

919.  Agata.  Busto  giovanile  falso  (?). 

920.  Agata.  S.  Girolamo  in  ginocchio  innanzi  acl  un  Crocefìsso. 
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921.  Corniola.  Testa  con  giacco,  ed  arnesi  militari  intorno. 

922.  Diaspro  verde.  Testa  laureata. 

923.  Corniola.  Figura  avanti  una  colonna  con  serpente. 

924.  Corniola.  Busto  di  donna  con  elegante  acconciatura  di  capelli. 

925.  Lapislazzuli.  Guerriero  con  elmo  nella  dritta. 

926.  Agata  sardonica.  Vulcano  che  fabbrica  le  saette  a Giove,  che  sta  in 
aria,  con  Venere  ed  Amore  dall’ altro  lato. 

927.  Agata.  Uomo  sedente  con  martello  in  alto,  in  atto  di  battere  il  me- 
tallo su  Tincudine,  ed  avanti  un  Amorino. 

928.  Agata  sardonica.  Testa  laureata. 

929.  Agata.  Due  figure  che  stringono  le  destre,  con  un  cuore  nel  mezzo, 
e sotto  l’iscrizione  concordia. 

930.  Agata  sardonica  lineata.  Figura  nuda  sedente,  che  offre  un  pomo 
a due  putti. 

931.  Corniola.  Busto  di  donna. 

932.  Corniola.  Centauro. 

933.  Corniola.  Tre  figure  ed  un  leone,  con  iscrizione  greca  al  di  sotto. 

934.  Agata  sardonica  lineata.  Busto  di  donna. 

935.  Agata  sardonica.  Figura  di  donna  con  fiaccola,  accompagnata  da 
un  putto  con  asta  nelle  mani. 

936.  Corniola.  Apollo  e Marsia. 

937.  Sardonica.  Testa  laureata. 

938.  Agata  gialla,  o piuttosto  corniola  citrina.  Testa  barbata. 

939.  Corniola.  Amore,  che  attinge  l’acqua  da  un  pozzo. 

940.  Corniola.  Donna  sedente,  che  versa  liquore  sopra  un’ara  bruciante. 

941.  Corniola.  Busto  barbato  e laureato. 

942.  Corniola.  Testa  di  vecchio  con  barba. 

943.  Corniola.  Busto  di  una  Baccante  veduto  di  faccia. 

944.  Sardonica.  Testa  laureata. 

~45.  Plasma  di  smeraldo,  rotto  per  metà  con  piccola  scheggia.  Figura 
coronata  con  scettro,  con  due  donne  dall’uno  e dall’altro  lato,  con 
varj  simboli. 

946.  Agata  lineata  rotta  a traverso.  Ercole  con  leone. 

947.  Corniola.  Mezzo  busto  di  vecchio  panneggiato  e coronato  di  pam- 
pini, visto  di  faccia. 


948.  Agata  rotta  in  due  pezzi.  Cupido. 

949.  Sardonica.  Amore,  che  sacrifica  al  Sole.  La  pietra  è agata. 

950.  Agata.  Figura  nuda  sedente,  ed  avanti  putto  con  ramo  di  palma. 

951.  Agata  sardonica.  Figura  nuda  in  piedi,  che  prende  un  ramo  daun 
albero. 
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952.  Basalte  malamente  detto  pasta  verde.  Busto  laureato. 

953.  Corniola.  Figura  alata  con  arco  e freccia. 

954.  Corniola.  Soldato  con  testa  recisa  nella  destra,  e lancia  nella  si- 
nistra. 

955.  Diaspro  verde.  Baccante  con  tirso  e cornucopia. 

956.  Sardonica.  Figura  sedente  con  lira  vicino  un  albero. 

957.  Agata  sardonica.  Pastore  sedente  con  capra. 

958.  Agata  sardonica.  Busto  di  guerriero  galeato. 

959.  Corniola.  Busto  laureato. 

960.  Agata  sardonica.  Tre  figure  nude,  una  in  piedi,  altra  in  ginocchio, 
ed  altra  sedente. 

961.  Agata  o piuttosto  diaspro.  Testa  laureata. 

962.  Agata  sardonica.  Testa  di  donna. 

963.  Agata.  Testa  di  Iole. 

964.  Diaspro  o piuttosto  basalte.  Testa  laureata. 

965.  Agata.  Mezzo  busto  laureato. 

966.  Agata  sardonica  fasciata.  Testa  laureata. 

967.  Agata.  Figura  in  piedi  panneggiata,  con  caratteri. 

968.  Corniola.  Testa  di  Galba. 

969.  Agata  lineata.  Busto  di  vecchio  con  morione. 

970.  Corniola.  Due  teste,  una  laureata  di  unno  e V altra  di  donna,  con 
iscrizione  greca. 

971.  Agata  sardonica.  Due  teste  giovanili,  incise  dall’  una  e dall’  altra 
parte. 

972.  Agata  sardonica.  Venere  con  morione  nelle  mani. 

973.  Diaspro  verde.  Testa  coronata. 

974.  Corniola.  Testa  laureata. 

975.  Sardonica.  Testa  laureata. 

976.  Corniola.  Busto  di  donna  velata. 

977.  Corniola.  Testa  di  uomo  con  maschera  sulla  testa. 

978.  Agata  sardonica.  Donna  con  testa  recisa  nella  sinistra,  e spada  nella 
dritta. 

979.  Giacinto  crisopazio.  Testa  di  donna  con  capelli  sciolti. 

980.  Sardonica.  Figura  in  piedi  con  testa  recisa  nella  destra,  e caratteri 
intorno. 

981.  Corniola.  Uomo  seduto  con  varj  animali. 

982.  Sardonica.  Testa  barbata. 

983.  Corniola.  Testa  diademata,  malamente  detta  laureata. 

984.  Agata  lineata.  Testa  laureata  scheggiata. 

985.  Corniola  legata  in  metallo.  Testa  laureata. 
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986.  Calcedonia.  La  Fortuna,  malamente  descritta  per  una  Vittoria. 

987.  Agata.  Testa  di  donna. 

988.  Corniola.  Figura  sedente. 

989.  Agata.  Delfino  con  astro. 

990.  Corniola.  Figura  nuda,  che  si  poggia  ad  un’ara  su  cui  è un  tripode, 
e nella  sinistra  tiene  un  ramo. 

991.  Lapislazzuli.  Amore  con  face  ed  arco. 

992.  Corniola.  Figura  di  Minerva. 

993.  Agata  sardonica.  Figura  di  Mercurio. 

994.  Lapislazzuli.  Figura  di  donna  con  putto,  frammentata. 

995.  Corniola.  Mezzo  busto  di  donna  con  lunga  capellatura. 

996.  Agata.  Testa  che  guarda  verso  il  cielo. 

997.  Corniola.  Busto  giovanile  con  capellatura  calamistrata. 

998.  Agata  o piuttosto  corniola  citrina.  Testa  laureata. 

999.  Corniola.  Testa  laureata. 

1000.  Agata.  Testa  di  donna;  non  è frammentata. 

1001.  Corniola.  Testa  di  donna  con  cuffia. 

1002.  Corniola.  Quadrupede  che  salta  su  di  un  tronco. 

1003.  Plasma.  Amorino  con  pomo  nella  dritta,  ed  arco  nella  sinistra. 

1004.  Diaspro  elitropio.  S.  Francesco  che  riceve  le  stimmate. 

1005.  Corniola  gemmaria.  Figura  seduta  con  vase  innanzi. 

1006.  Agata.  Donna  con  capelli  legati;  è piuttosto  sardonica. 

1007.  Sardonica.  Maschera  di  Sileno. 

1008.  Agata  sardonica  lineata.  Pegaso  e figura  bocconi. 

1009.  Agata  lineata.  Capricorno  mal  descritto  nello  Inventario. 

1010.  Diaspro  verde.  Leda  col  cigno. 

1011.  Corniola.  Donna  alata  con  ramo  e ruota. 

1012.  Corniola.  Figura  montata  sopra  un  asino. 

1013.  Corniola.  Mosca. 

1014.  Sardonica.  Crìi  con  cane. 

1015.  Sardonica.  Minerva. 

1016.  Agata  sardonica.  Mercurio. 

1017.  Sardonica.  Quadrupede  con  borsa  pendente. 

1018.  Diaspro  di  Cipro.  Conghiglia  con  gambero,  malamente  descritto 
nell’Inventario  per  cicala. 

1019.  Corniola.  Uccello  sopra  un  ramo,  con  fiore  in  bocca. 

1020.  Corniola.  Uccello  chimerico. 

1021.  Corniola.  Cavallo  presso  un  trofeo. 

1022.  Corniola.  Minerva  sedente  o piuttosto  Roma,  con  Vittoria  nella 


mano. 
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1023.  Corniola.  Testa  di  montone. 

1024.  Corniola  gemmaria.  Una  conchiglia. 

1025.  Diaspro  oscuro.  Due  figure  sotto  un  albero. 

1026.  Corniola.  Arpocrate  innanzi  una  figura,  con  caratteri. 

1027.  Corniola.  Baccante  che  si  curva  innanzi  al  penetrale  eli  un  tempio, 
ed  altra  che  suona  le  tibie. 

1028.  Amatista.  Uomo  nudo  con  lancia. 

1029.  Corniola.  Testa  di  donna,  malamente  descritta  per  testa  con  elmo. 

1030.  Diaspro  di  Cipro.  Figura  in  piedi  che  si  poggia  ad  un  pilastro,  con 
iscrizione;  scheggiata. 

1031.  Sardonica.  Figura  sedente,  che  suona  la  lira. 

1032.  Corniola.  Testa  giovanile,  malamente  descritta  per  radiata,  scheg- 
giata. 

1033.  Corniola.  Testa  di  donna  con  capelli  legati. 

1034.  Plasma  verde.  Due  mani  giunte  con  tre  spiche. 

1035.  Corniola.  Lupa  con  Romolo  e Remo,  scheggiata. 

1036.  Corniola.  Figura  d’uomo  con  bastone,  o piuttosto  figura  di  Iole. 

1037.  Corniola.  Cavallo. 

1038.  Diaspro  giallo.  Granchio,  e dall’altra  parte  iscrizione. 

1039.  Corniola.  Formica,  malamente  descritta  per  ragno. 

1040.  Diaspro  di  Cipro.  Aquila  con  ghirlanda. 

1041.  Agata  nera,  piuttosto  niccolo.  Figura  di  donna  con  elmo  nella 
destra,  o piuttosto  Venere  vincitrice. 

1042.  Corniola.  Uccello  sopra  un  vase,  cornucopia,  globo,  tridente,  e 
delfino. 

1043.  Diaspro  rosso.  Sfinge  sedente  con  caratteri,  scheggiata. 

1044.  Corniola  gemmaria.  Aquila  tra  due  segni  militari. 

1045.  Corniola  gemmaria.  Tempio  con  una  stella  nella  sommità. 

1046.  Zaffiro.  Giove  sedente  con  aquila  ai  piedi. 

1047.  Corniola.  Pegaso. 

1048.  Corniola.  Leone  con  luna  crescente  e stella. 

1049.  Corniola.  Figura  in  una  biga. 

1050.  Corniola.  Figura  con  cornucopia  e spiga  di  grano. 

1051.  Corniola.  Aquila  che  divora  un  lepre,  malamente  descritta  nel- 
l’Inventario. 

1052.  Corniola.  Capra  corica. 

1053.  Corniola.  Delfino,  Capricorno,  cornucopia  con  gallo,  malamente 
descritta  nell’Inventario. 

1054.  Corniola.  Gallo  e gallina. 

1055.  Corniola.  Uomo  nudo,  che  tiene  un  cavallo. 
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1056.  Corniola.  Due  figure  astate. 

1057.  Diaspro  di  Cipro.  Donna  in  piedi  con  asta. 

1058.  Diaspro  di  Cipro.  Ercole  che  strozza  un  leone,  con  iscrizione  dal- 
l’altra parte. 

1059.  Diaspro  con  caratteri  dalle  due  parti,  ed  un  simbolo  incerto,  ma- 
lamente descritto  nello  Inventario. 

1060.  Diaspro  rosso  di  Cipro.  Fortuna,  malamente  descritta  per  Abbon- 
danza. 

1061.  Diaspro  di  Cipro.  Busto  con  ramo  sulla  spalla. 

1062.  Corniola  calcinata.  Capra  sedente,  vaso  con  corno  di  abbondanza, 
e foglia. 

1063.  Corniola.  Ercole  che  strozza  i serpenti. 

1064.  Amatista.  Mercurio  sopra  un  caprone. 

1065.  Sardonica  lineata.  Soldato  in  piedi  vicino  ad  una  corazza. 

1066.  Agata  nera  lineata.  Figura  sedente,  con  simboli  incerti. 

1067.  Agata.  Testa  di  donna. 

1068.  Agata.  Grifo,  mal  descritto  nell’ Inventario. 

1069.  Sardonica.  Venere  Anadiomène. 

1070.  Corniola.  Una  bolla,  un  ramo  di  palma,  ed  un  sistro. 

1071.  Corniola.  Gallo  con  serpe. 

1072.  Corniola.  Aquila  con  corona. 

1073.  Corniola.  Putto  alato,  vicino  ad  una  lira  posta  sopra  una  base. 

1074.  Corniola.  Uomo  nudo  a cavallo,  scheggiata. 

1075.  Corniola.  Vacca. 

1076.  Corniola  scheggiata.  Figura  in  piedi  con  simboli  incerti. 

1077.  Corniola.  Testa  laureata. 

1078.  Corniola.  Due  righe  di  caratteri. 

1079.  Niccolo.  Due  mani  giunte  con  spiche. 

1080.  Corniola.  Corvo  e vaso. 

1081.  Agata  scheggiata  fasciata.  Un  bue. 

1082.  Corniola.  Fortuna. 

1083.  Diaspro  di  Cipro.  Testa  di  Ercole  laureata,  giovine. 

1084.  Corniola.  Figura  con  pastore  e cane,  presso  un  albero. 

1085.  Corniola.  Cavallo  che  corre,  con  ramo. 

1086.  Corniola  incastrata  in  metallo.  Diomede  col  Palladio. 

1087.  Corniola.  Peonia  sedente  con  Vittoria  nella  mano,  scheggiata. 

1088.  Corniola.  Figura  militare  con  asta  e scudo. 

1089.  Sardonica.  Quadrupede. 

1090.  Corniola.  Gallo  con  corona  e ramo. 

1091.  Sardonica  lineata.  Quadrupede. 
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1092.  Corniola.  Uomo  che  guida  quattro  cavalli. 

1093.  Agata.  Caratteri  dall’una  e dall’altra  parte. 

1094.  Corniola.  Testa  di  cavallo. 

1095.  Corniola  scheggiata.  Testa  giovanile. 

1096.  Corniola.  Quadrupede  con  qualche  cosa  in  bocca,  e stella  al  di- 
sopra. 

1097.  Corniola.  Putto  con  spighe,  turcasso  e grappolo. 

1098.  Diaspro  giallo,  malamente  detto  elitropio.  Fortuna  mal  descritta 
per  Abbondanza. 

1099.  Plasma  verde.  Fortuna  mal  descritta. 

1100.  Corniola.  Figura  stante  avanti  una  base,  sulla  quale  vi  è altra 
figura. 

1101.  Corniola  legata  in  metallo.  Ecate. 

1102.  Niccolo.  Figura  stante  con  simbolo  incerto,  vicino  un  fanciullo. 

1103.  Corniola.  Aquila  tra  due  segni  militari,  e testa  di  Giove. 

1104.  Corniola.  Quadrupede  sedente  sotto  di  un  albero. 

1105.  Corniola.  Testa  galeata. 

1106.  Corniola.  Delfino  ed  àncora,  mal  descritto  nelf  Inventario. 

1107.  Corniola.  Centauro. 

1108.  Corniola.  Figura  galeata  ed  alata,  coi  simboli  della  Fortuna. 

1 109.  Plasma  verde.  Figura  sedente  con  zampogna  e pedo,  vicino  cane 
ed  albero. 

1110.  Corniola.  Uomo  con  cavalli. 

1111.  Corniola.  Quadrupede  che  fugge. 

1112.  Agata.  Quadrupede  rivolto  verso  un  albero. 

1113.  Corniola.  Uomo  accovacciato. 

1114.  Corniola.  Cavallo. 

1115.  Agata.  Testa  radiata. 

1 1 16.  Agata  lineata.  Figura  in  piedi  con  globo  nella  destra,  che  si  appog- 
gia col  gomito  ad  una  colonnetta. 

1117.  Amatista.  Vaso  con  pianta  a tre  rami. 

1118.  Corniola.  Figura  in  piedi  avanti  un’ara,  scheggiata. 

1119.  Agata  gialla.  Figura  in  piedi  con  manto  svolazzante. 

1120.  Agata.  Da  una  parte  figura  in  piedi,  e dall’altra  gallo  con  stella. 

1121.  Lapislazzuli.  Testa  laureata. 

1122.  Agata.  Uomo  con  albero. 

1123.  Lapislazzuli.  Testa  radiata. 

1124.  Plasma  verde.  Putto  con  corno  di  abbondanza. 

1125.  Corniola.  Donna  sedente  con  pomo  nella  destra. 

1126.  Corniola.  Figura  nuda  con  ramo  nella  sinistra,  e fiaccola  avanti. 


Vor..  in. 
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1 127.  Lapislazzuli.  Testa  radiata. 

1128.  Corniola.  Testa  nuda  con  capelli  ricciuti. 

1129.  Agata  sardonica.  Roma  con  cimiero  nella  destra,  poggiata  ad  una 
colonna,  avanti  scudo. 

1130.  Corniola.  Mercurio. 

1131.  Agata.  Testa  radiata. 

1132.  Lapislazzuli.  Quadrupede  ed  un  ramo. 

1133.  Corniola.  Figura  in  ginocchio,  che  tiene  tra  le  mani  un  simbolo, 
definito  per  candelabro,  scheggiata. 

1134.  Lapislazzuli.  Figura  di  Diomede,  mal  descritta  nell’ Inventario. 

1135.  Diaspro  verde.  Figura,  che  lavora  un  elmo  su  di  una  incudine. 

1136.  Corniola.  Testa  abbozzata. 

1137.  Lapislazzuli.  Cane. 

1138.  Agata  gialla  lineata.  Figura  di  donna  presso  un  albero,  con  putto 
dall’  altra  parte. 

1139.  Corniola.  Figura  militare  sedente. 

1140.  Lapislazzuli.  Donna  con  corno  d’abbondanza. 

1141.  Corniola.  Uccello  con  ramo  in  bocca. 

1142.  Lapislazzuli.  Testa  radiata. 

1 143.  Sardonica. Uomo  barbato,  che  è per  poggiare  il  piè  dritto  su  di  uno 
strumento  curvo,  che  tiene  nelle  mani. 

1144.  Corniola.  Melogranato. 

1145.  Corniola.  Uccello  aquatico. 

1146.  Lapislazzuli.  Testa  di  donna. 

1147.  Cavallo  marino  in  topazio. 

1148.  Agata  con  cammeo,  rappresentante  testa  giovanile  di  fronte. 

1 149.  Base  di  agata,  ossia  agata  zafferina.  Termine  senza  testa,  con  pelle 
di  leone. 

1150.  Base  dì  agata,  su  cui  era  poggiato  il  termine  sopradescritto. 

1151.  Busto  di  agata  sardonica,  rappresentante  Giove;  è frammentato 
nel  petto. 

1152.  Aquila  di  agata  frammentata. 

1153.  Agata  circolare  con  cammeo,  rappresentante  testa  di  fronte, 
frammentata. 

1154.  Maschera  di  faccia  in  vetro  bleu. 

1155.  Cammeo  in  pasta  di  vetro,  rappresentante  una  lira  su  fondo  nero, 
scheggiata. 

1156.  Pasta  bleu.  Cammeo  con  testa  di  Medusa. 

1157.  Cammeo  in  pasta  rotto,  rappresentante  una  biga. 

1158.  Cammeo  in  pasta,  rappresentante  una  testa  di  Minerva. 
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1159.  Pasta,  rappresentante  in  cammeo  un  ritratto  ignoto  con  corona, 
scheggiata. 

1160.  Pasta  scheggiata.  Cammeo,  busto  imperiale. 

1161.  Cammeo  in  pasta.  Testa  di  donna  con  corona  e pelle  di  leone, 
rotto. 

1 162.  Pasta.  Cammeo,  che  rappresenta  Ercole  sdrajato,con  diversi  putti. 

1163.  Cammeo  di  pasta,  con  figurina  ed  un  putto  intorno  ad  un  cratere. 

1164.  Vetro  circolare,  con  maschera  scenica. 

1165.  Pasta  con  foglia  intarsiata. 

1166.  Pasta  rossa  e gialla.  Incisione  rappresentante  la  testa  di  Ercole. 

1167.  Incisione  in  pasta.  Soldato  con  trofeo. 

1168.  Pasta  detta  malamente  diaspro  di  Cipro.  Incisione  di  una  testa 
diademata  di  soggetto  incerto,  con  talune  sigle,  scheggiata. 

1169.  Incisione  in  pasta  a tre  strati.  Tritone  con  animale  marino,  sul 
quale  vi  è una  donna,  e dall’altro  lato  iscrizione. 

1170.  Incisione  in  pasta  oscura.  Testa  di  vecchio. 

1171.  Incisione  in  vetro.  Genio  alato  sopra  due  cavalli. 

1172.  Incisione  in  pasta.  Mezzo  busto  di  Baccante  con  iscrizione. 

1173.  Incisione  in  pasta  turchina.  Mezzo  busto  di  Baccante  con  iscrizione. 

1174.  Incisione  in  pasta.  Testa  di  donna  con  lunga  capellatura. 

1175.  Incisione  in  pasta,  descritta  male  come  agata,  legata  in  metallo,  e 
rappresentante  un  Baccanale  con  diverse  figure. 

1176.  Vetro.  Ercole  presso  un  albero. 

1177.  Incisione  in  pasta  verde,  rappresentante  Diomede,  mal  descritto 
nell’ Inventario. 

1178.  Pasta  incisa.  Testa  con  lunga  capellatura. 

1179.  Incisione  in  pasta  verde.  Figura  che  guida  un  Amorino,  e dà  fiato 
ad  una  tromba. 

1180.  Incisione  in  pasta,  malamente  detta  calcedonia.  Baccanale  con 
diverse  figure. 

1181.  Pasta.  Gaprio  con  capriolo. 

1182.  Pasta  detta  smeraldo  nell’Inventario.  Una  cagna  incisa. 

1183.  Incisione  in  pasta  turchina.  Aquila  con  corona  nel  rostro,  sopra 
un’  ara. 

1184.  Pasta  incisa.  Ara  con  due  uccelli. 

1185.  Pasta.  Donna  in  piedi  con  corno  di  abbondanza. 

1186.  Pasta,  rappresentante  in  cammeo  la  mezza  figura  di  un  guerriero 
con  asta  e scudo,  ed  iscrizione  greca  contenente  il  nome  di  S.  De- 
metrio, legata  in  metallo,  mal  descritta  per  diaspro  di  Cipro. 
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1187.  Pasta  legata  in  metallo,  rappresentante  sette  figure  con  molte 
iscrizioni. 

1188.  Pasta  ovata,  con  basso  rilievo  rappresentante  il  transito  della 
S.  Vergine,  con  diverse  figure  ed  iscrizione. 

1189.  Pasta  ovata  legata  in  metallo,  rappresentante  il  Santo  Presepe,  e 
mal  descritta  nell’Inventario. 

1190.  Cammeo  in  pasta,  rappresentante  una  figura  giacente,  ossia  Er- 
mafrodito. 

1191.  Cammeo  in  pasta  o lumaca.  Busto  imperiale,  barbato  e laureato. 

1192.  Cammeo  in  agata.  Testa  con  capelli  cadenti. 

1193.  Cammeo  in  pasta.  Testa  di  Ercole. 

1194.  Cammeo  in  conchiglia.  Busto  laureato. 

1195.  Cammeo  in  pietra  tenera  bianca,  riportato  sopra  diaspro  rosso. 
Testa  radiata,  malamente  descritta  per  laureata. 

1196.  Cammeo  in  pasta  bianca  e verde.  Ermafrodito  con  putti,  e dall’al- 
tra parte  iscrizione. 

1197.  Pasta  cammeo.  Amore  con  uccello. 

1198.  Cammeo  in  pasta  cristallina.  Testa  di  Baccante. 

1199.  Cammeo  in  pasta  con  fondo  granato.  Mezzo  busto  di  putto  alato. 

1200.  Cammeo  in  pasta.  Testa  di  donna. 

1201.  Cammeo  in  alabastro  bianco  e cannella.  Due  teste. 

1202.  Cammeo  in  pasta.  Testa  forse  di  Faustina  junior. 

1203.  Cammeo  in  pasta  nera  sopra  agata  scheggiata.  Testa  di  moro, 
come  si  dice  nello  Inventario. 

1204.  Busto  di  donna  in  rilievo  senza  fondo,  in  conchiglia. 

1205.  Cammeo  in  pasta  di  cristallo.  Busto  clamidato. 

1206.  Cammeo  in  pietra  tenera  bianca,  o piuttosto  conchiglia.  Mezzo 
busto  di  faccia. 

1207.  Smalto  dipinto,  rappresentante  testa  di  vecchio. 

1208.  Agata  niccolata,  cammeo. Mastino,  che  si  addenta  la  zampa  dritta. 

1209.  Cammeo  in  agata  niccolata.  Busto  di  Alessandro  con  corazza  ed 
elmo,  scheggiato. 

1210.  Cammeo  in  agata  niccolata,  o piuttosto  alabastro.  Testa  imberbe 
di  uomo  con  crespa  capellatura. 

1211.  Agata  zafferina,  o piuttosto  agata  niccolata.  Cammeo  con  testa  di 
guerriera,  armata  di  elmo  e giacco  con  pendenti  e collana. 

1212.  Cammeo  in  agata,  legato  in  argento  dorato.  Nettuno  ed  una  dea 
marina  su  due  delfini,  con  Tritone  e putto. 

1213.  Bustino  di  diaspro  verde  sanguigno  senza  fondo.  Vecchio  imberbe 
laureato  e clamidato,  di  profilo. 
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1214.  Diaspro  sanguigno.  Busto  in  profilo  di  un  vecchio  imberbe,  lau- 
reato e clamidato. 

1215.  Diaspro  sanguigno.  Cammeo  con  busfo  non  finito  in  profilo,  di  un 
vecchio  imberbe  laureato  e clamidato. 

1216.  Cristallo  di  monte.  Cammeo  con  busto  di  donna  di  prospetto,  con 
capellatura  scarmigliata. 

1217.  Agata  con  cammei  dall’una  e dall’altra  parte.  Da  una  parte  un 
Santo  stante  con  braccia  aperte,  poggia  i piedi  sulle  teste  di  due 
quadrupedi  con  greca  iscrizione;  dall’  altro  lato  un  Santo  barbato 
chiuso  nel  suo  manto,  con  altra  greca  iscrizione.  La  pietra  è traver- 
sata da  un  filo  di  metallo. 

1218.  Cammeo  in  diaspro.  La  S.  Vergine  in  piedi  con  greca  iscrizione. 

1219.  Pasta  rettangola,  o piuttosto  tenera  pietra  legata  in  metallo.  Rap- 
presenta una  Gloria  con  effìgie,  e sotto  diverse  figure. 

1220.  Giacinto  crisopazio  rotto  per  metà.  Rappresenta  in  cammeo  un 
busto  barbato  di  fronte,  sulla  cui  veste  si  legge  inciso  il  nome  di 
Sansone. 

1221.  Scarabeo  in  plasma,  con  incisione  di  animale  mostruoso  con  di- 
versi caratteri. 

1222.  Agata,  cammeo.  Maschera  scenica. 

1223.  Cammeo  in  agata  scheggiata.  Maschera  barbata  coronata  di  foglie. 

1224.  Frammento  di  cammeo  in  corniola,  con  porzione  di  mezzo  busto 
dal  mento  in  giù. 

1225.  Cammeo  rappresentante  due  mani  in  fede  di  lapislazzuli,  soprap- 
poste ad  un  pezzo  di  nefritica,  mal  descritta  come  pasta  di  vetro. 

1226.  Cammeo  in  agata  niccolata.  Quattro  maschere  con  serpi. 

1227.  Cammeo  in  agata  niccolata  traversato  da  un  foro.  Testa  di  moro. 

1228.  Cammeo  frammentato  in  agata.  Due  cavalli  appartenenti  ad  una 
biga. 

1229.  Corniola  niccolata.  Figura  di  donna  galeata  ed  armata,  sedente 
sopra  un  Centauro  marino,  in  cammeo. 

1230.  Corniola  niccolata  legata  in  moderno  anello  di  oro.  Cammeo  con 
maschera  scenica  barbata. 

1231.  Cammeo  in  agata  niccolata.  Donna  panneggiata  in  una  biga. 

1232.  Cammeo  rotto  in  agata  niccolata.  Mezzo  busto  muliebre  senza 
testa. 

1233.  Cammeo  in  agata  niccolata,  rappresentante  una  Venere  giacente 
con  tre  Amorini  in  diverse  attitudini. 

1234.  Corniola  niccolata,  cammeo.  Busto  di  dònna  con  capellatura  or- 
nata, e nobile  vestimento. 
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1235.  Niccolo  con  cammeo,  rappresentante  un’oca. 

1236.  Cammeo  in  agata.  Busto  di  donna  con  chioma  discinta,  e ramo 
nella  sinistra. 

1237.  Cammeo  in  niccolo  con  iscrizione  greca. 

1238.  Niccolo,  con  iscrizione  in  cammeo. 

1239.  Frammento  di  cammeo  in  sardonica  niccolata,  rappresentante 
l’estremità  inferiore  di  una  figura  di  donna,  accompagnata  da  un 
serpente. 

1240.  Sardonica,  rappresentante  una  cicala  frammentata. 

1241.  Scarabeo  in  corniola,  con  iscrizione  in  caratteri  greci. 

1242.  Scarabeo  in  corniola,  con  incisione  di  un  leone  che  volge  la  testa. 

1243.  Vasetto  in  agata  sardonica  con  due  manichi. 

1244.  Vasetto  di  sardonica  a due  manichi. 

1245.  Vasetto  di  sardonica  a forma  di  pera,  senza  manichi. 

1246.  Scarabeo  traversato  da  un  foro  in  corniola,  con  incisione  di  un  Cen- 
tauro con  diversi  simboli,  frammentato. 

1247.  Scarabeo  in  corniola  gemmaria,  con  figura  muliebre  sopra  un  toro, 
mal  descritta  nell’ Inventario. 

1248.  Scarabeo  in  corniola  gemmaria,  con  figura  in  piedi  malamente  detta 
sedente,  con  striglie  nelle  mani  e capelli  sparsi  da  cui  gocciolano  ta- 
lune stille,  ed  iscrizione  etrusca. 

1249-1278.  Trenta  diverse  pietre  infilzate  ad  un  filo,  esibenti  diversi 
amuleti,  che  nell’Inventario  sono  detti  altrettanti  scarabei. 

1279.  Rilievo  in  corniola,  figurante  un’oca. 

1280.  Rilievo  in  agata  nera,  figurante  un  uccello. 

1281.  Piatto  scheggiato  in  verde  di  Corsica,  descritto  come  agata  nell’In- 
ventario. 

1282-1311.  Trenta  diversi  scarabei  senza  incisioni,  infilzati  ad  un  filo. 

1312.  Scarabeo  in  corniola,  scheggiato. 

1313.  Agata  in  rilievo,  in  forma  di  piccola  borsa  con  foro. 

1314.  Scarabeo  in  sardonica. 

1315.  Incisione  in  sardonica,  rappresentante  una  tigre. 

1316.  Incisione  in  corniola.  Busto  virile  imberbe. 

1317.  Incisione  in  corniola  gemmaria.  Vaso  con  pianta. 

1318.  Corniola.  Nettuno  con  tridente,  e delfino.  Incisione. 

1319.  Niccolo  con  l’incisione  di  una  testa  laureata. 

1320.  Incisione  in  corniola.  Due  foglie  di  viti  legate  ad  un’asta. 

1321.  Incisione  in  amatista,  rappresentante  Mercurio  co’ suoi  attributi. 

1322.  Incisione  in  niccolo.  Figura  militare  che  corona  un  trofeo. 

1323.  Incisione  in  corniola  gemmaria,  rappresentante  una  testa  di  Diana. 
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1324.  Sardonica,  incisione.  Figura  che  guida  quattro  cavalli. 

1325.  Incisione  in  corniola.  Ganimede  con  l’aquila. 

1326.  Incisione  in  corniola.  Figura  a cavallo  con  asta,  seguita  da  altra  a 
piedi,  avanti  lepre  seguita  da  un  cane. 

1327.  Incisione  in  corniola.  Figura  di  donna  nuda  presso  una  tazza,  ed 
altra  simile  che  versa  acqua  sulla  tazza  medesima. 

1328.  Sardonica.  Vittoria  in  una  biga,  con  iscrizioni  greche  dall’ una  e 
dall’altra  faccia.  Incisione. 

1329.  Incisione  in  niccolo.  Putto  in  piedi  con  ramo  nella  dritta,  ed  altro 
simbolo  incerto. 

1330.  Incisione  in  corniola.  Ercole  che  abbatte  una  figura  virile  angui- 
pede. 

1331.  Incisione  in  sardonica  fasciata.  Figura  muliebre  con  coda  di  Fau- 
no: essa  regge  sul  piede  dritto  un  putto  con  simile  coda,  mal  de- 
scritto nelflnventario. 

1332.  Incisione  in  corniola  gemmaria.  Cavallo  legato  ad  un’asta,  ed  altro 
che  si  abbevera  ritenuto  da  un  uomo  in  ginocchio. 

1333.  Incisione  in  amatista.  Donna  nuda  che  stende  la  dritta,  e con  la 
sinistra  tocca  il  suo  piede  dritto  elevato,  avanti  un  timone,  malamente 
descritto  nell’Inventario. 

1334.  Busto  barbato  con  mano  elevata.  Incisione  in  corniola. 

1335.  Incisione  in  corniola, rappresentante  testa  giovanile  con  ramoscello 
avanti,  e talune  lettere. 

1336.  Incisione  in  sardonica  frammentata.  Sfìnge. 

1337.  Incisione  in  sardonica.  Cinghiale. 

1338.  Giacinto  guarracino,  o piuttosto  granata.  Incisione  rappresentante 
una  Nemesi,  mal  descritta  nell’Inventario. 

1339.  Incisione  in  sardonica.  Testa  giovanile  laureata. 

1340.  Incisione  in  niccolo.  Figura  armata. 

1341.  Incisione  in  corniola,  rappresentante  una  donna  con  canestra  in 
una  mano,  e che  stende  l’altra  verso  una  vite. 

1342.  Corniola.  Testa  con  berretta,  incisione. 

1343.  Incisione  in  corniola.  Centauro  con  Amorino  sul  dorso. 

1344.  Incisione  in  corniola  gemmaria  scheggiata.  Busto  giovanile  lau- 
reato. 

1345.  Incisione  in  corniola.  Virile  figura  con  tirso  e grappolo  nelle  mani, 
mal  descritta  nelflnventario. 

1346.  Incisione  in  niccolo.  Vaso. 

1347.  Incisione  in  corniola  calcinata.  Testa  di  Giulio  Cesare  con  astro 
ed  iscrizione,  mal  descritta  nell’Inventario  come  calcedonia. 
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1348.  Incisione  in  corniola.  Grifo  che  divora  un  daino. 

1349.  Incisione  in  calcedonia,  mal  detta  cristallo  di  monte,  scheggiata. 
Satiro  in  piedi  che  impara  a danzare  ad  un  Faunetto. 

1350.  Incisione  in  corniola.  Figura  in  piedi  con  cane  accanto. 

1351.  Incisione  in  agata  niccolata  bruciata.  Figura  di  Roma  sedente, 
malamente  descritta. 

1352.  Incisione  in  sardonica.  Figura  di  filosofo  sedente,  con  radio  nelle 
mani  e globo  innanzi,  mal  descritta  nell’ Inventario. 

1353.  Incisione  in  pietra  bruciata  e spezzata,  rappresentante  una  nave. 

1354.  Incisione  in  sardonica.  Bue  gibboso. 

1355.  Incisione  in  agata  scheggiata.  Uccello  sopra  un  ramo,  con  due  fiori 
nel  rostro. 

1356.  Incisione  in  corniola.  Somaro  coricato. 

1357.  Incisione  in  corniola.  Busto  di  donna  laureata,  con  cetra  vicino. 

1358.  Incisione  in  diaspro.  Testa  di  Iole  con  pelle  di  leone. 

1359.  Incisione  in  onice,  mal  detta  diaspro  nero.  Testa,  due  spiche  di 
grano  ed  un  anello,  mal  descritta  per  vaso. 

1360.  Incisione  in  amatista.  Donna  nuda  in  piedi. 

1361.  Incisione  in  topazio.  Vittoria  alata  con  scudo. 

1362.  Incisione  in  diaspro  nero.  Mano  che  stringe  due  spiche  ed  un  pa- 
pavero. 

1363.  Incisione  in  plasma.  Vittoria  sedente  con  scudo  sopra  di  una  base. 

1364.  Incisione  in  sardonica,  malamente  detta  plasma.  Figura  nuda  sul 
cui  omero  è un  Amorino. 

1365.  Incisione  in  agata.  Testa  di  donna  diademata  e turrita. 

1366.  Incisione  in  corniola.  Testa  barbata  e laureata  di  Ercole. 

1367.  Incisione  in  corniola.  Figura  sedente,  che  tiene  un  otre. 

1368.  Incisione  in  sardonica,  malamente  descritta  per  agata.  Busto  di 
faccia,  con  abito  a piccole  pieghe. 

1369.  Incisione  in  corniola  gemmaria.  Testa  giovanile  con  crespa  ca- 
pellatura. 

1370.  Incisione  in  corniola.  Testa  simile  alla  precedente. 

1371.  Incisione  in  corniola  scheggiata.  Putto  alato  con  arco  e ramo. 

1372.  Incisione  in  sardonica  niccolata.  Testa  giovanile  nuda. 

1373.  Incisione  in  corniola.  Testa  di  donna  laureata,  con  caratteri. 

1374.  Incisione  in  corniola.  Cornucopia  e timone. 

1375.  Incisione  in  niccolo.  Figura  in  piedi  con  sistro  nella  dritta. 

1376.  Incisione  in  corniola.  Figura  nuda  in  atto  di  sonar  la  lira. 

1377.  Incisione  in  pietra  bruciata,  detta  breccia  nell’ Inventario.  Sfinge. 

1378.  Incisione  in  corniola.  Pavone,  cesta  e serpente. 
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1379.  Incisione  in  corniola  scheggiata.  Figura  nuda,  che  si  appoggia  ad 
una  colonnetta  sulla  quale  è un  tripode,  e tiene  nella  mano  due  ra- 
moscelli. 

1380.  Incisione  in  calcedonia,  mal  detta  cristallo  di  monte.  Uccello  su 
di  un  timone. 

1381.  Corniola  rotta,  incisione.  Ercole  con  putto  innanzi.  È una  sola 
metà. 

1382.  Incisione  in  agata  fasciata.  Figura  di  Pallade  con  Vittoria. 

1383.  Incisione  in  corniola.  Testa  giovanile. 

1384.  Incisione  in  diaspro  di  Cipro.  Busto  di  Pallade  con  sigle  incise. 

1385.  Incisione  in  corniola.  Tigre. 

1386.  Incisione  in  corniola.  Caprone  detto  nell’Inventario  capriuolo. 

1387.  Incisione  in  corniola  scheggiata.  Due  cavalli  presso  al  timone. 

1388.  Incisione  in  corniola  scheggiata.  Putto  alato  con  un  gallo. 

1389.  Incisione  in  diaspro  di  Cipro  scheggiata.  Figura  militare  con  tro- 
feo, mal  descritta  avanti  un’ara. 

1390.  Incisione  in  corniola  niccolata.  Leone  e Scorpione. 

1391.  Incisione  in  corniola.  Capricorno  con  vaso,  e cornucopia. 

1392.  Incisione  in  corniola  bruciata.  Aquila  sopra  un’ara  con  due  diote. 

1393.  Incisione  in  sardonica  fasciata.  Pegaso. 

1394.  Incisione  in  corniola  bruciata.  Aquila  su  di  un'ara  con  due  vasi. 

1395.  Incisione  in  diaspro  nero,  detto  plasma  nell’Inventario,  scheggiata. 
Due  delfini,  un  polipo,  ed  un  granchio. 

1396.  Incisione  in  corniola.  Cavallo  con  ramo. 

1397.  Incisione  in  corniola.  Mercurio. 

1398.  Incisione  in  diaspro  di  Cipro.  Amor  prigioniero  con  zappa  nelle 
mani,  mal  descritto  nell’Inventario. 

1399.  Frammento  d’ incisione  in  corniola.  Figura  virile,  innanzi  a cui 
comparisce  un  caduceo. 

1400.  Incisione  in  agata  niccolata,  scheggiata.  Uccello  con  fiori  nel  rostro. 

1401.  Incisione  in  agata.  Chimera  che  ha  forma  di  paone. 

1402.  Incisione  in  corniola.  Chimera  formata  da  tre  maschere,  ed  una 
testa  di  cinghiale. 

1403.  Incisione  in  corniola  niccolata.  Testa  galeata. 

1404.  Incisione  in  corniola.  Maschera. 

1405.  Incisione  in  calcedonia.  Testa  laureata,  mal  descritta  per  barbata. 

1406.  Incisione  in  corniola  scheggiata.  Corvo  sopra  un  cornucopia. 

1407.  Incisione  in  corniola.  Leone  che  corre. 

1408.  Incisione  in  niccolo.  Delfino  che  sostiene  una  conca,  nella  quale 
sono  due  uccelli. 
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1409.  Incisione  in  pietra  bruciata  e scheggiata.  Testa  di  donna. 

1410.  Incisione  in  agata  fasciata.  Capra  selvatica  che  allatta  un  capretto. 

1411.  Incisione  in  agata  lineata,  rappresentante  un  cavallo,  mal  descritto 
per  un  asino. 

1412.  Incisione  in  corniola  scheggiata.  Farfalla. 

^413.  Incisione  in  plasma  di  smeraldo.  Donna  armata  sedente  presso 
una  colonnetta  con  urna. 

1414.  Incisione  in  diaspro  giallo.  Granchio. 

1415.  Incisione  in  corniola  gemmaria.  Uomo  sedente  innanzi  un’ara,  con 
simbolo  incerto  nelle  mani. 

1416.  Incisione  in  corniola  scheggiata.  Leone  e stella. 

1417.  Incisione  in  granata.  Venere  Anadiomène,  mal  descritta  nell’ In- 
ventario. 

1418.  Incisione  in  calcedonia,  mal  detta  cristallo  di  rocca.  Palma  e let- 
tere greche  con  indoratura. 

1419.  Incisione  in  corniola.  Gallo  con  corona  nel  becco  presso  un  vaso. 

1420.  Incisione  in  corniola  scheggiata.  Putto  alato,  che  nella  destra  tiene 
un’asta,  e con  la  sinistra  rattiene  un  quadrupede. 

1421.  Incisione  in  agata.  Testa  di  donna  sbozzata. 

4422.  Incisione  in  plasma  di  smeraldo.  Testa  laureata. 

1423.  Incisione  in  corniola  scheggiata.  Toro. 

1424.  Incisione  in  sardonica.  Cacciatore  in  piedi,  con  volatile  agli  omeri 
e lepre  ai  piedi. 

1425.  Incisione  in  corniola,  mal  detta  agata.  Giove  sedente  con  gli  at- 
tributi. 

1426.  Incisione  in  corniola  niccolata,  mal  detta  agata.  Busto  di  putto, 
che  accosta  il  dito  alla  bocca. 

1427.  Incisione  in  corniola  macchiata.  Capricorno. 

1428.  Incisione  in  corniola.  Donna  in  piedi  con  asta,  bilancia,  e due 
spighe. 

1429.  Incisione  in  corniola.  Iside  sedente  che  allatta  un  fanciullo,  e vi- 
cino una  donna. 

1430.  Incisione  in  corniola.  Putto  alato  presso  un  caprone  ed  un  vaso. 

1431.  Incisione  in  corniola.  Toro  cornupeta  ed  astro. 

1432.  Incisione  in  corniola.  Busto  d’Iside. 

1433.  Incisione  in  corniola  scheggiata.  Figura  alata  sedente  con  farfalla. 

1434.  Incisione  in  corniola.  Putto  in  una  biga  di  cervi. 

1435.  Incisione  in  corniola.  Leone. 

1436.  Incisione  in  agata  zafferina  scheggiata,  rappresentante  due  figure 
in  piedi,  l’una  con  cesta,  e l’altra  con  fiaccola,  come  sembra. 
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1437.  Incisione  in  agata.  Tre  spiche  unite,  o piuttosto  quattro. 

1438.  Incisione  in  agata  con  simbolo  incerto,  detto  nell’  Inventario  due 
tronchi  d’albero. 

1439.  Incisione  in  sardonica.  Giove  sedente  con  aquila. 

1440.  Incisione  in  corniola.  Due  figure  sedenti,  con  simbolo  incerto  nel 
mezzo. 

1441.  Incisione  in  corniola.  Testa  laureata. 

1442.  Incisione  in  sardonica  a tre  strati.  Cornucopia. 

1443.  Incisione  in  corniola  scheggiata.  Fortuna. 

1444.  Cammeo  in  pasta  verde.  Mosca. 

1445.  Incisione  in  granata,  mal  detta  amatista.  Vaso. 

1446.  Incisione  in  amatista.  Mercurio  sedente. 

1447.  Incisione  in  corniola.  Testa  laureata. 

1448.  Incisione  in  corniola  gemmaria.  Soldato  con  asta  presso  un  ca- 
vallo. 

1449.  Incisione  in  corniola  gemmaria.  Gallo,  vaso,  cornucopia,  ed  altri 
simboli. 

1450.  Incisione  in  corniola.  Mercurio  sedente. 

1451.  Incisione  in  corniola,  mal  detta  agata  sardonica,  scheggiata.  Testa 
chimerica. 

1452.  Incisione  in  plasma,  mal  detta  pasta  verde.  Aquila  che  divora  un 
lepre. 

1453.  Incisione  in  niccolo  scheggiato.  Figura  stante,  con  tazza  nelle  mani 
e vaso  ai  piedi. 

1454.  Incisione  in  niccolo.  Figura  forse  di  Esculapio. 

1455.  Incisione  in  corniola,  mal  detta  agata.  Testa  di  donna. 

1456.  Incisione  in  agata.  Testa  in  caricatura. 

1457.  Incisione  in  agata,  o piuttosto  sardonica.  Aquila,  segno  militare, 
e corno  d’abbondanza. 

1458.  Incisione  in  corniola,  o piuttosto  agata  scheggiata.  Grillo,  vaso,  e 
grappolo  d’uva. 

1459.  Incisione  in  corniola.  Testa  laureata. 

1460.  Incisione  in  corniola.  Testa  di  Pallade. 

1461.  Incisione  in  agata  niccolata.  Leone  che  divora  un  quadrupede. 

1462.  Incisione  in  diaspro  verde.  Due  aquile  con  corona  e caratteri  greci. 

1463.  Incisione  in  agata  niccolata,  o piuttosto  in  sardonica  niccolata  a 
più  strati.  Testa  di  donna  laureata. 

1464.  Incisione  in  corniola.  Mercurio  sopra  un  montone,  sotto  un  ful- 
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1465.  Incisione  in  agata  lineata,  o piuttosto  sardonica.  Figura  galeatà 
ed  alata,  con  spiga  di  grano  e timone. 

1466.  Incisione  in  diaspro  di  Cipro  scheggiato.  Figura  militare  stante. 

1467.  Incisione  in  pietra  bruciata.  Venere  vittrice  coi  suoi  attributi,  detta 
calcedonia. 

1468.  Incisione  in  sardonica  lineata.  Piccola  testa  virile. 

1469.  Incisione  in  plasma.  Donna  con  canestra  nella  dritta,  e spiche 
nella  sinistra,  vicino  formica. 

1470.  Incisione  in  corniola  gemmaria  scheggiata.  Testa  di  donna  con 
turcasso. 

1471.  Incisione  in  corniola  gemmaria.  Testa  chimerica. 

1472.  Incisione  in  corniola.  Figura  di  donna  con  ramo  nelle  mani,  vi- 
cino un’ara  da  cui  sorge  un  serpente. 

1473.  Incisione  in  corniola.  Due  mani  giunte. 

1474.  Incisione  in  corniola.  Farfalla. 

1475.  Incisione  in  agata.  Aquila  con  ali  aperte  sopra  un  ramo. 

*** — 4476.  Incisione  in  plasma  di  smeraldo.  Testa  imberbe  laureata. 

1477.  Incisione  in  agata  scheggiata,  o piuttosto  corniola.  Figura  alata 
con  ramo. 

1478.  Incisione  in  corniola.  Due  pesci. 

1479.  Agata  zaffirina  a guisa  di  cocciola,  forata. 

1480.  Agata  zaffirina,  simile  alla  precedente. 

1481.  Agata  zaffirina,  simile  alla  precedente. 

1482.  Scarabeo  di  pietra  tenera,  con  iscrizione  al  di  sotto. 

1483.  Agata  zaffirina,  simile  alla  precedente. 

1484.  Onice  a guisa  di  barilotto,  con  foro  a traverso. 

1485.  Onice  simile,  diverso  un  poco  nella  forma. 

1486.  Agata  zaffirina  in  forma  di  pera. 

1487.  Pasta  verde  rettangolare,  legata  in  un  telarino  detto  di  oro,  da 
verificarsi.  Rappresenta  in  rilievo  tre  figure  egizie  di  prospetto. 

1488.  Agata  zaffirina  a figura  di  cocciola,  forata. 

1489-1514.  Ventisei  globetti  di  varie  misure,  e varie  pietre  per  lo  più  di 
corniole,  forate  ed  infilzate  in  un  laccio. 

f***'~TO1515.  Cristallo  di  rocca  incastrato  in  un  anello  di  metallo  indorato,  con 
diversi  emblemi  cardinalizj. 

_ 1516.  Corniola  scheggiata,  con  due  pesci,  legata  in  argento. 

1517.  Anello  di  agata,  che  nel  luogo  della  gemma  ha  il  monogramma 
del  Redentore. 

1518.  Diaspro  a guisa  di  cuore,  con  foro  traverso. 
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1519.  Anello  in  diaspro  verde  sanguigno,  rotto  ed  incollato  nella  estre- 
mità. 

1520.  Cristallo  di  rocca  faccettato,  legato  in  grossissimo  anello  di  metallo 
indorato,  con  camauro  e mitra  in  basso  rilievo.  Sotto  del  cristallo, 
foglia  di  rubino. 

1521.  Sardonica  legata  in  anello  di  argento,  con  caratteri  incastrati  nella 
circonferenza.  Nella  sardonica  è incisa  una  testa  di  donna. 

1522.  Incisione  in  corniola,  rappresentante  Mercurio,  incastrata  in  un 
antico  anello  d’oro. 

1523.  Incisione  in  corniola,  rappresentante  un  naviglio  con  pesce  al  di 
sotto,  legata  in  antico  anello  d’oro. 

1524.  Incisione  in  corniola  legata  in  anello  moderno  d’oro,  rappresen- 
tante due  figure,  l’una  con  asta,  l’altra  con  clava  e patera,  ed  una 
Minerva  al  di  sopra  volante. 

1525.  Amatista  senza  incisione,  legata  in  antico  anello  d’oro. 

1526.  Incisione  in  corniola  gemmaria,  con  testa  muliebre  legata  in  anello 
d’oro,  sul  quale  leggonsi  diversi  caratteri  di  bassi  tempi,  malamente 
detti  cufici. 

1527.  Incisione  in  corniola  gemmaria,  legata  in  anello  moderno  d’oro, 
rappresentante  testa  barbata  e diademata. 

1528.  Incisione  in  pietra  bruciata  mal  detta  niccolo,  rappresentante  una 
Fortuna,  legata  in  anello  antico  d’oro. 

4529.  Incisione  in  acqua  marina,  legata  in  antico  anello  d’oro,  rappre- 
sentante una  Sfinge. 

1530.  Cammeo  in  agata,  rappresentante  un  mezzo  busto  di  donna, legato 
in  moderno  anello  d’oro. 

1531.  Incisione  in  sardonica,  legata  in  antico  anello  d’oro,  con  due  scaglie 
di  rubini  da  ogni  lato.  Rappresenta  un  testa  virile  abbozzata. 

1532.  Incisione  in  sardonica,  rappresentante  un  coniglio  sopra  una  testa, 
legata  in  anello  antico  d’oro. 

1533.  Incisione  in  corniola,  rappresentante  un  pesce,  legata  in  anello  an- 
tico d’oro. 

1534.  Smeraldo  legato  in  antico  anello  d’oro,  senza  incisione. 

1535.  Altro  smeraldo,  legato  in  antico  anello  d’oro  diverso  dal  precedente. 

1536.  Incisione  in  granato  attaccato  ad  un  antico  anello  d’oro,  rappre- 
sentante un  gallo  ed  una  spiga. 

1537.  Incisione  in  agata  niccolata,  attaccata  in  un  antico  anello  d’oro. 
Rappresenta  un  uccello  chimerico,  malamente  descritto  per  oca. 

538.  Incisione  in  plasma  di  smeraldo,  attaccato  in  un  antico  anello  d’oro. 
Testa  di  Mercurio  con  caduceo. 
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1539.  Incisione  in  niccolo  di  corniola,  mal  descritta  per  agata  niccolata. 
Bue.  È legato  in  antico  anello  d’oro. 

1540.  Incisione  in  agata.  Testa  di  Mercurio,  legata  in  antico  anello  di 
ferro,  rotto  ed  ossidato. 

1541.  Conchiglia  rettangola  legata  in  metallo,  scheggiata.  Casamento  in 
rilievo  con  uomo  che  zappa. 

1542.  Altra  simile  e similmente  legata,  con  rilievo  di  varie  persone  che 
lavorano. 

1543.  Altra  simile  e similmente  legata,  con  rilievo  di  quattro  figure  che 
van  cavando  pietre. 

1544.  Lastra  di  pietra,  su  cui  è riportato  un  busto  muliebre  in  avorio, 
malamente  descritto  per  pietra  tenera,  con  incisione  del  nome  del- 
f artista. 

1545.  Lastra  simile  alla  precedente,  rappresenta  una  testa  virile  laureata, 
con  la  incisione  del  nome  dell’artista. 

1546.  Conchiglia  legata  in  metallo,  rappresentante  in  rilievo  diverse  fi- 
gure occupate  in  lavori  campestri. 

1547.  Conchiglia  legata  in  metallo  e rotta,  con  rilievo  di  due  persone,  una 
delle  quali  gira  il  pistello  in  un  mortajo. 

1548.  Altra  simile  con  rilievo  di  alcune  nubi,  ed  altri  segni  incerti,  dico 
vari  pastori  ed  un  edificio. 

1549.  Altra  simile,  con  rilievo  di  alcune  nubi,  ad  altri  segni  incerti. 

1550.  Altra  simile  rotta  in  diversi  pezzi,  rappresentante  diverse  figure 
nel  cortile  di  un  edifìcio. 

1551.  Sardonica  niccolata,  o piuttosto  onice  senza  incisione. 

1552.  Agata  niccolata  similmente  senza  incisione,  scheggiata. 

1553.  Granato  convesso  e scheggiato,  senza  incisione. 

1554.  Giada  scheggiata,  e senza  incisione. 

1555.  Pasta  di  colore  di  crisolito  faccettata,  malamente  detta  color  di 
topazio,  senza  incisione. 

1556.  Diaspro  giallo  faccettato,  malamente  descritto  per  agata. 

1557.  Cammeo  in  diaspro  scheggiato,  rappresentante  una  testa. 

1558.  Onice  circolare  ed  acuminato,  senza  incisione. 

1559.  Turchina  circolare  ed  acuminata,  scheggiata  senza  incisione. 

1560.  Palla  di  agata  con  foro  traversale. 

1561.  Altra  simile  di  niccolo,  mal  detta  come  agata. 

1562.  Plasma  di  smeraldo,  o piuttosto  vero  smeraldo  incastrato  in  an- 
tico anello  d’oro. 

1563.  Cristallo  di  rocca  ovato,  senza  incisione. 
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1564.  Incisione  in  giacinto  guarracino,  o forse  granato  incastrato  in  anello 
d’oro  con  foglia  al  di  sotto,  rappresentante  una  testa  muliebre. 

1565.  Cammeo  in  niccolo,  mal  detto  incisione,  legato  in  anello  antico 
d’oro.  Testa  giovanile  con  ala. 

1566.  Smeraldo  incastrato  in  anello  antico  d’oro,  malamente  descritto 
come  plasma. 

1567.  Incisione  in  amatista, rappresentante  Mercurio, incastrata  in  antico 
anello  d’oro. 

15 Incisione  in  plasma  di  smeraldo,  malamente  detta  smeraldo,  rap- 
presentante  Venere  vincitrice,  incastrata  in  anello  d’oro. 

1569.  Incisione  in  corniola,  rappresentante  un  cane  con  albero  ed  altro, 
legata  in  antico  anello  d’oro. 

&?T0.  Incisione  in  plasma  di  smeraldo,  malamente  detta  smeraldo,  rap- 
presentante una  biga,  incastrata  in  antico  anello  d’oro. 

1571.  Incisione  in  pasta,  malamente  detta  plasma,  rappresentante  un 
Omero  sedente  con  lira,  incastrata  in  antico  anello  d’oro  schiacciato. 

1572.  Incisione  in  corniola,  rappresentante  una  Vittoria,  incastrata  in 
antico  anello  d’oro. 

1573.  Smeraldo  malamente  detto  plasma, incastrato  in  antico  anello  d’oro. 

1574.  Incisione  in  niccolo,  rappresentante  un  Capricorno,  incastrata  in 
antico  anello  d’oro,  e mal  descritta  per  un  gallo  con  una  spiga  di 
grano. 

1575.  Incisione  in  smeraldo,  rappresentante  figura  nuda  con  cornucopia, 
incastrata  in  antico  anello  cl’oro. 

1576.  Incisione  in  niccolo,  rappresentante  un  Apollo  con  lira,  tripode 
ed  altri  attributi,  incastrata  in  una  porzione  di  antico  anello  di  ferro. 

1577.  Incisione  in  corniola, rappresentante  una  tigre  con  tirso,  incastrata 
in  antico  anello  d’oro. 

1578.  Incisione  in  corniola,  rappresentante  un’aquila,  incastrata  in  an- 
tico anello  d’oro. 


1579.  Incisione  in  granato,  rappresentante  un  uomo  con  due  cavalli  cor- 
renti, legata  in  antico  anello  d’oro. 

1580.  Incisione  in  agata  sardonica,  rappresentante  la  Fortuna,  legata  ih 
antico  anello  d’oro. 

1581.  Incisione  in  corniola  scheggiata,  rappresentante  pure  la  Fortuna, 
legata  in  antico  anello  d’oro. 


1582.  Incisione  in  diaspro  nero  rotta  per  metà,  incastrata  in  antico  anello 
di  ferro,  rappresentante  una  testa  di  donna. 

1583.  Incisione  in  agata,  rappresentante  un  pesce,  incastrata  in  antico 
anello  d’oro. 
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«584.  Incisione  in  smeraldo,  rappresentante  una  testa  giovanile  con  co- 
rona, incastrata  in  antico  anello  d’oro. 


Smeraldo  mal  detto  plasma,  incastrato  in  antico  anello  d’oro. 


86.  Smeraldo  simile  al  precedente. 

1587.  Incisione  in  niccolo,  rappresentante  un  vaso,  incastrata  in  antico 
anello  d’oro. 

1588.  Incisione  in  giacinto,  rappresentante  un  Amorino  con  patera,  in- 
castrata in  antico  anello  d’oro. 

1589.  Incisione  in  sardonica,  rappresentante  una  testa  giovanile  con  ca- 
duceo, incastrata  in  antico  anello  d’oro. 

1590.  Incisione  in  corniola.  Due  mani  giunte  che  tengono  due  spighe, 
incastrata  in  antico  anello  d’oro. 

1591.  Pasta  mal  detta  sardonica,  incastrata  in  antico  anello  d’oro. 

1592.  Incisione  in  corniola,  rappresentante  una  mosca,  incastrata  in  an- 
tico anello  d’oro. 

1593.  Incisione  in  corniola,  rappresentante  una  Pallade,  incastrata  in 
porzione  di  antico  anello  di  ferro. 

1594.  Anello  di  agata  mancante  di  piccola  porzione,  nel  giro  del  quale 
sono  intagliate  a rilievo  sei  teste. 


95.  Smeraldo  legato  in  antico  anello  d’oro. 

1596.  Incisione  in  corniola,  rappresentante  un  Marte  mal  descritto  per 
una  Minerva,  incastrata  in  un  antico  anello  d’oro. 

1597.  Incisione  in  agata  corrosa,  incastrata  in  un  antico  anello  d’oro,  con 
giro  esterno  di  acciajo. 

1598.  Incisione  in  diaspro  di  Cipro,  rappresentante  una  Minerva,  inca- 
strata in  antico  anello  di  metallo  dorato,  o piuttosto  placcato. 

1599.  Agata  niccolata,  senza  incisione. 

1600.  Crisolito  ovato,  senza  incisione. 

1601.  Amatista  ovata,  senza  incisione. 

1602.  Amatista  quasi  ovata,  simile. 

1603.  Amatista  ovata,  simile. 

1604.  Cristallo  di  rocca,  simile. 

1605.  Topazio  ovato,  simile. 

1606.  Agata  niccolata  scheggiata,  simile. 

1607.  Topazio  quasi  ovato,  simile. 

1608.  Amatista  ovata,  simile. 

1609.  Agata  niccolata,  scheggiata. 

1610.  Radica  di  smeraldo  simile,  malamente  detta  griso  di  Prussia. 

1611.  Topazio  quasi  rettangolo,  simile. 

1612.  Opale  circolare,  simile. 
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1613.  Corniola  niccolata,  simile. 

1614.  Topazio  ovato,  simile. 

1615.  Cristallizzazione  di  diaspro,  malamente  detta  per  topazio. 

1616.  Amatista  senza  incisione. 

1617.  Diaspro  verde,  simile. 

1618.  Cammeo  di  madreperla,  con  piccola  testa  di  argento  incollata  al 
di  sopra. 

1619.  Agata  quasi  ottagona,  senza  incisione. 

1620.  Amatista  ovata  senza  incisione. 

1621.  Corniola  forata  in  guisa  di  ghianda. 

1622.  Aliosso  scolpito  in  sardonica  orientale. 

1623 7 Pasta  di  amatista,  colla  incisione  della  testa  di  Laocoonte.  i 

1624.  Pasta  verde  legata  in  argento  e rotta,  rappresentante  una  Vittoria. 

1625.  Agata  sardonica  con  iscrizione  di  sei  righe,  rotta. 

1626.  Agata  sardonica,  rappresentante  due  righe  di  caratteri  greci. 

1627.  Incisione  in  agata  nera,  con  sei  righe  di  caratteri. 

1628.  Incisione  in  agata,  con  corona  e tre  righe  di  caratteri. 

1629.  Incisione  in  niccolo,  con  tre  righe  di  caratteri. 

1630.  Incisione  in  niccolo,  rappresentante  due  righe  di  caratteri. 


VOL.  in. 


VI. 

MONUMENTI  DEI  PALAZZI  E BELLE  VILLE 

PAMFILI-ALBOBR  ANDINI 

a.  1709 

Inventarmi!!  Ixmor.  reperì,  post  obitmn  cl.  memoriae 
Princ.  B.  Ioann.  Bapt.  Pampliilj. 


PALAZZO  AL  COLLEGIO  ROMANO 

Nel  principio  delle  scale  grandi 

Quattro  busti  piccoli  di  marmo  bianco  con  suoi  pieducci  di  marmo  nero, 
dui  rappresentanti  teste  di  giovani,  e l’ altri  dui  rappresentanti  per- 
sone più  vecchie,  stanno  nelle  nicchie  sopra  quattro  porte. 

Dui  piccoli  busti  di  marmo  bianco  con  suoi  pieducci  di  marmo  nero,  rap- 
presentanti due  teste  giovani,  stanno  dentro  due  nicchie  sopra  due 
porte. 

Nelli  mezanini,  che  corrispondono  verso  il  cortile  grande 
Seconda  stanza 

Un  Cupido  di  marmo  bianco  antico,  cattiva  maniera,  appoggiato  sopra 
una  face,  e tiene  la  mano  destra  su  la  spalla,  alto  palmi  tre  incirca; 
sta  sopra  una  colonnetta  di  legno  intagliato,  parte  dorata  e parte 
colore  oscuro,  posata  sopra  un  zoccolo  quadro  parimente  intagliato, 
parte  dorato  e parte  di  colore  oscuro,  alta  detta  colonna  palmi  cin- 
que, et  un  quarto  in  circa. 

Un  altro  Cupido  di  marmo  bianco  moderno,  che  tiene  con  la  mano  destra 
la  faretra,  e con  l’altra  mano  leva  una  frezza  dal  carcasso,  alto  palmi 
tre  et  un  quarto,  sta  sopra  una  colonna  di  legno  compagna  alla 
sudetta. 

Una  Venere  di  marmo  bianco  di  cattiva  maniera  antica  moderna,  che  sta 
a sedere,  e tiene  la  mano  destra  sopra  la  testa  con  un  vasetto,  alto 
il  marmo  in  tutto  palmi  tre  e mezo,  sta  sopra  una  colonna  compa- 
gna alle  sudette. 

Una  figura  di  donna  di  marmo  bianco,  si  crede  antica,  che  tiene  con  la 
mano  destra  il  lembo  della  camiscia  sopra  la  coscia,  alta  tre  palmi 
e mezo  incirca,  sta  sopra  una  colonna  simile  alle  sudette. 
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Una  figura  di  marmo  bianco  antica  nuda  d’  un  uomo,  che  tiene  con  la 
mano  destra  un  bastone,  e con  la  mano  sinistra  un  corno,  alta  tre 
palmi,  sta  sopra  un  piedestallo  di  legno  dorato,  che  rappresenta  una 
Sirena  in  piedi  con  ali,  e suo  zoccolo  dorato,  alto  detto  piedestallo 
cinque  palmi  incirca. 

Un  Bacchetto  di  marmo  bianco  moderno  nudo,  che  appoggia  la  mano 
sinistra  sopra  un  tronco  con  uva  e pampani,  alto  dui  palmi  e tre 
quarti  incirca,  sta  sopra  un  piedestallo  fatto  a Sirena  compagno  al 
sudetto. 

Un  Amorino  di  marmo  bianco  antico,  cattiva  maniera,  che  dorme  con  le 
mani  sopra  un  ginocchio  col  carcasso  al  lato,  alto  dui  palmi  incirca, 
sta  sopra  un  piedestallo,  che  rappresenta  un  moro  parte  dorato,  con 
zoccolo  tutto  dorato,  alto  in  tutto  cinque  palmi,  et  un  quarto  incirca. 

Un  altro  Cupido  di  marmo  bianco  antico,  cattiva  maniera,  che  dorme  con 
le  mani  parimente  sopra  un  ginocchio,  e tiene  un  piede  sopra  un 
vaso  con  bocca  traforata,  alto  un  palmo  e tre  quarti,  sta  sopra  un 
piedestallo,  che  rappresenta  un  moro  compagno  al  sudetto. 

Un  busto  piccolo  di  donna  vestita,  di  marmo  bianco  con  pieduccio  tondo 
parimente  di  marmo  bianco,  antico  di  cattiva  maniera,  alto  dui  palmi 
scarsi,  sopra  un  piedestallo  di  marmo  antico  ristaurato,  che  rappre- 
senta una  gamba  d’un  mostro,  e nel  principio  di  detta  gamba  vi  è 
una  testa  parimente  di  mostro,  alto  in  tutto  detto  piedestallo  palmi 
quattro  et  un  quarto  incirca. 

Un  altro  busto  di  donna  parte  nuda  e parte  vestita,  di  marmo  bianco 
antico  con  suo  pieduccio  tondo  bianco,  alto  dui  palmi  incirca,  sta 
sopra  ad  un  piedestallo  di  marmo  in  tutto  compagno  al  sudetto. 

Un  altro  busto  di  uomo  vecchio  senza  barba  di  marmo  bianco  vestito, 
maniera  antica,  con  suo  pieduccio  tondo  di  marmo  bianco,  alto  un 
palmo  et  oncie  sette  in  circa,  con  suo  piedestallo  di  marmo  compagno 
al  sudetto,  ma  è moderno. 

Un  altro  busto  di  uomo  vestito  antico  di  marmo  "bianco,  con  suo  pie- 
duccio tondo  di  marmo  parimente  bianco,  alto  dui  palmi  vantaggiati, 
sta  sopra  ad  un  piedestallo  di  marmo  bianco  compagno  ahi  sudetti, 
ma  è antico. 

Segue  la  Guardarobba 

Una  testa  di  marmo  di  un  vecchio,  di  cattiva  maniera,  fatta  per  un  Ter- 
mine rotta  nel  naso,  alta  palmi  dui  incirca. 

Un  quadro  di  basso  rilievo  di  marmo  per  traverso,  con  testa  di  una  gio- 
vane e di  un  Satiro,  longo  palmo  uno  et  oncie  dieci  con  cornice 
dorata. 
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Un  altro  quadro  di  basso  rilievo  di  marmo  con  una  testa  di  una  giovane , 
alto  un  palmo  incirca  con  cornice  nera. 

Un  quadro  di  basso  rilievo  di  marmo  con  un  pastore  a sedere  col  flauto, 
alto  palmo  uno  et  onde  nove  con  cornice  di  noce. 

Un  quadro  di  basso  rilievo  di  marmo  per  traverso  con  due  teste,  largo  un 
palmo  e tre  quarti  con  cornice  dorata  liscia. 

Un  altro  quadro  di  basso  rilievo  di  marmo  per  traverso,  con  cavalli  che 
conducono  un  Cupido,  largo  palmo  uno  et  un  quarto  incirca  con 
cornice  dorata. 

Un  piede  a triangolo  con  tre  foglie,  con  un  fusto  fatto  a tronco,  di  me- 
tallo antico,  alto  in  tutto  dui  palmi  incirca. 

Un  vaso  antico  di  pietra  verde  serpentina  scannellato  ritorto,  con  suo  co- 
perchio e piede  compagno,  alto  in  tutto  un  palmo  e tre  quarti  incirca. 

Un  altro  vaso  antico  di  pietra  verde  serpentina  tondo  con  coperchio,  alto 
in  tutto  un  palmo  e tre  quarti. 

Un  tavolino  maschiettato  con  maschietti  d’argento,  fatto  tutto  di  madre- 
perla  antico  con  rabbeschi,  senza  piedi  con  cantonate  d’argento,  longo 
palmi  quattro  e mezo  incirca,  e largo  palmi  tre  e mezo  incirca. 

Armaria 

Una  statua  di  donna  nuda,  o sia  Venere  in  piedi  di  marmo,  con  un  va- 
setto in  forma  di  umetta  à piedi,  con  una  mano  che  tiene  parte  di 
capelli,  alta  palmi  tre  incirca  con  l’altro  braccio  rotto. 

Guardarobba  Aldobrandina 

Una  statuetta  alta  mezo  palmo  di  un  Satiro,  al  quale  manca  una  gamba 
et  è di  metallo. 

Un  Cupido  di  metallo  alto  due  terzi  di  palmo. 

Due  monete  veneziane  d’argento  sottili. 

Centosettantasette  medaglie  piccole  antiche  d’argento. 

PALAZZO  DI  MONTE  MAGNANAPOLI 

A piedi  delle  scale  due  medaglie  in  profilo  di  marmo,  murate  sopra  le 
fenestre  con  ornamento  di  stucco. 

Un  Marzia  nudo  di  marmo  attaccato  con  le  braccia  ad  un  tronco,  alto 
palmi  sette  incirca  con  le  gambe  stese. 

Una  testa  di  marmo  d’un  filosofo  con  petto  di  Termine,  con  pieduccio  di 
marmo  giallo,  alta  palmi  tre  incirca,  sta  nell’ovato  sopra  la  statua  di 
Marzia  sudetto. 

In  capo  al  primo  branco  di  scala  sopra  la  fenestra,  un  basso  rilievo  di 
marmo  con  dui  ipocriffì  con  una  fiaccola  in  mezo,  murato  al  muro. 

Una  testa  di  Scipione  Africano  più  grossa  del  naturale  di  marmo  bigio 
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col  collo  et  un  poco  di  petto,  con  pieduccio  di  portasanta,  alta  palmi 
tre  incirca,  sta  sopra  la  porta  della  sala  da  basso. 

Una  testa  di  Diana  di  marmo  col  busto,  e pieduccio  parimente  di  marmo 
bianco  dentro  alla  nicchia. 

Una  testina  d’un  Imperatore  giovane  con  petto  vestito,  di  marmo  con 
pieduccio  parimente  di  marmo  bianco  dentro  ad  un  ovato. 

Una  Stagione  dell’anno  di  marmo  vestita,  che  con  la  mano  dritta  tiene 
un  papavero  e spighe  di  grano,  e con  la  mano  manca  un  cornucopia, 
alta  palmi  cinque  e tre  quarti  incirca. 

Un  Faunetto  nudo  con  pelle  nella  spalla  manca,  e con  la  mano  dritta 
tiene  ciuffoli,  alto  palmi  sei  incirca  di  marmo. 

Sala  del  primo  piano 

Una  testa  più  grande  del  naturale  di  marmo,  murata  sopra  la  porta. 

Una  statua  d’ Apollo  nudo  di  marmo,  che  con  la  mano  dritta  alla  testa 
tiene  una  penna  da  sonare,  e la  mano  manca  sopra  ad  un  istromento, 
alta  palmi  otto  incirca. 

Una  testa  di  marmo  di  Giulia  Paola  antica  con  petto  e pieduccio,  del 
naturale,  alta  palmi  tre  incirca  dentro  un  ovato. 

Una  testa  in  profilo  di  marmo,  con  collo  e con  cimiero,  murata. 

Una  testa  di  marmo  di  un’Agrippina,  con  petto  vestito  del  naturale  e 
pieduccio  simile,  alta  palmi  tre  e mezo,  dentro  a un  ovato. 

Una  testa  in  profilo  di  marmo,  murata  sopra  la  porta  della  piazza,  più 
grande  del  naturale. 

Una  testa  di  marmo  con  petto,  con  manto  sopra  la  spalla  sinistra,  con 
suo  pieduccio  dentro  ad  un’ovato. 

Una  testa  in  profilo  di  marmo  murata,  con  cimiero  in  testa. 

Una  testa  consolare  di  marmo  rasa  moderna,  con  petto  e pieduccio  al 
naturale,  alta  palmi  tre  incirca  dentro  ad  un  ovato. 

Una  statua  di  marmo  di  Orfeo  nudo,  con  un  panno  attorno  al  collo  e 
sopra  il  braccio,  tiene  la  lira,  e con  la  mano  dritta  tiene  un  pezzo 
d'arco  da  sonare,  alta  palmi  otto  incirca. 

Una  capra  che  posa  sopra  un  tronco  con  un  Cupido  sopra  a sedere,  che 
con  la  mano  dritta  tiene  un  corno  di  detta  capra,  e con  il  braccio 
manco  steso, alta  palmi  tre  et  un  quarto, e longa  palmi  tre  di  marmo; 
posa  sopra  un  piedestallo  o sgabellone  quadro  dorato  con  arme  Al- 
dobrandina. 

Una  testa  d’alabastro  di  Nerone  fatta  di  basso  rilievo  cerchiata  di  ferro, 
con  un  festone  atorno  di  rame  verde  et  oro. 

Un’altra  testa  d’alabastro  simile  di  Claudio  Imperatore  cerchiata,  e con 
cornice  di  festone  di  rame  come  sopra. 
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Una  statuetta  di  rilievo  di  una  donna  mora  nuda  di  marmo  con  un  ba- 
stone, che  tocca  dui  serpi  con  lettere  - Vir  Femina  - alta  palmi  due, 
larga  palmo  uno  e mezo  incirca  con  cornice  di  legno  dorata. 

Una  testa  e busto  con  pieduccio  di  marmo  di  una  donna,  che  si  dice  Fau- 
stina antica  con  testa  ammantata,  alta  palmi  quattro  incirca;  posa 
sopra  uno  sgabellone  o piedestallo  di  legno  chiuso  intagliato  d’ avanti 
con  stelle,  e rastelli  dorati  fondo  nero,  alto  palmi  cinque,  e mezo 
incirca. 

Un’altra  testa  di  marmo  con  busto,  e pieduccio  simile,  si  dice  di  Gordiano 
Africano,  posta  sopra  uno  sgabellone  o piedestallo  di  legno  compagno 
al  sudetto. 

Le  sudette  due  teste  stavano  nelle  nicchie  della  facciata  del  palazzo. 

Prima  stanza,  o camera  a mano  manca  della  detta  sala 

Una  statua  di  marmo  di  una  Diana,  vestita  sino  alle  ginocchia  con  sti- 
valetti alle  gambe,  che  con  il  braccio  manco  appoggia  sopra  la  testa 
di  una  vergine  della  Dea  Vestale,  e la  mano  dritta  aperta,  alta  palmi 
nove,  posa  sopra  un  piedestallo  di  legno  bianco  color  di  marmo. 

Una  testa  di  marmo  di  Sileno  coronata  di  pampani,  et  un  pieduccio  di 
alabastro  cotognino  rotto  del  naturale,  alta  palmi  dui  et  un  quarto, 
posa  sopra  un  piedestallo  di  legno  intagliato,  con  stella  grande  in 
mezo  e due  piccole  da  piede  dorate,  e parte  dorato  e rabbescato  di 
dentro,  alto  palmi  sei  et  un  quarto  incirca. 

Una  testa  rasa  con  un  poco  di  petto,  e pieduccio  di  marmo  bianco,  posa 
sopra  un  piedestallo  di  legno  compagno  al  sudetto. 

Una  testa  di  Settimio  Severo  con  petto  maggiore  del  naturale,  con  pie- 
duccio di  africano,  alta  palmi  cinque  incirca,  posa  sopra  un  piede- 
stallo  di  legno,  chiuso  intagliato  davanti  con  stelle  e rastelli  dorati 
fondò  nero,  alto  palmi  cinque  e mezo  incirca. 

Una  testa  di  Augusto  vecchio  di  pietra  egiziana  simile  al  selcie,  con  petto 
africano  armato,  e pieduccio  di  marmo  nero,  di  buon  maestro,  alta  pal- 
mi quattro,  et  un  quarto,  posa  sopra  un  piedestallo  di  legno  in  tutto 
e per  tutto  simile  al  sudetto. 

Prima  stanza  a mano  dritta,  contigua  a detta  sala  da  basso 

Una  testa  di  Faustina  vecchia,  con  petto  vestito  e pieduccio  del  naturale 
di  marmo,  alta  palmi  tre  e tre  quarti, posa  sopra  un  piedestallo  di  legno 
intagliato  con  in  mezo  una  stella  grande,  e due  piccole  da  piedi  do- 
rate, e dorato  rabescato  di  dentro  con  stelle  e rastelli,  alto  palmi  sei 
et  un  quarto  incirca. 

Una  testa  di  marmo  si  dice  di  Commodo  Imperatore,  con  petto  armato 
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di  più  pezzi,  e pieduccio  al  naturale,  alta  palmi  tre  e mezo,  posa  so- 
pra un  piedestallo  di  legno  compagno  al  sudetto. 

Una  statuetta  di  marmo  di  un  Dio  dell’orto,  con  una  pelle  involta  dentro 
con  frutti,  con  un  cane  al  piede  dritto , alta  palmi  dui  e tre  quarti 
incirca,  e posa  sopra  un  piedestallo  di  legno  compagno  al  sudetto. 

Una  testa  di  marmo  di  un  Cesare  col  pieduccio  del  naturale,  alta  palmi 
dui  et  un  quarto, posta  sopra  un  piedestallo  di  legno  simile  al  sudetto. 

Una  testa  di  marmo  di  Ercole  giovane  coronato  di  pioppo,  antica  con 
pieduccio  di  marmo  giallo,  alta  palmi  dui  e mezo,  posa  sopra  un  pie- 
destallo di  legno  compagno  al  sudetto. 

Una  testa  di  un  Filosofo  col  collo  senza  busto,  con  pieduccio  di  marmo 
mischio,  alta  dui  palmi  e mezo  incirca,  posa  sopra  un  piedestallo 
simile  al  sudetto. 

Una  testa  di  marmo  piccola  di  Nerone  con  petto  vestito,  pieduccio  di 
marmo  giallo,  alta  palmi  dui  et  un  quarto  incirca  col  naso  rotto, 
posa  sopra  un  piedestallo  compagno  al  sudetto. 

Una  testa  di  Commodo  del  naturale  con  un  poco  di  barba,  di  marmo  con 
pieduccio  di  breccia,  e cartella  d’africano,  alta  palmi  dui  e mezo 
incirca  con  piedestallo  simile  al  sudetto. 

Una  testa  di  Gallieno  di  marmo  con  pieduccio  di  breccia,  alta  palmi  dui 
e mezo  incirca,  posa  sopra  un  piedestallo  di  legno  chiuso  intagliato 
d’avanti  con  stelle,  e rastelli  dorati  fondo  negro,  alto  palmi  cinque,  e 
mezo  incirca. 

Una  testa  di  Seneca  di  marmo  con  il  petto  d’ alabastro,  con  pieduccio 
bianco  e nero,  alta  palmi  due  e mezo  incirca,  con  il  pieduccio,  posa 
sopra  un  piedestallo  compagno  all’altro  della  precedente  partita. 

Una  testa  consolare  d’un  vecchio  di  marmo  con  collo,  e pieduccio  di 
detto  marmo,  alta  palmi  due  incirca,  posa  sopra  un  piedestallo  com- 
pagno all’antecedente. 

Una  Leda  sopra  un  cigno  tutta  di  marmo,  con  la  mano  dritta  alzata  con 
l’altra  tiene  il  collo  del  cigno,  con  suo  piedestallo  di  marmo  tondo 
con  iscrizione  avanti,  in  tutto  alta  palmi  sette  incirca. 

Una  Musa  di  marmo  vestita  a sedere  con  una  gamba  sopra  l’ altra,  che 
con  la  mano  dritta  tiene  foglie  di  lauro,  e con  la  mano  manca  sopra 
lo  scoglio  dove  sede,  alta  palmi  quattro  e mezo  incirca  con  piede- 
stallo  quadro  di  marmo. 

Nel  ripiano  del  secondo  branco  di  scala, 
che  va  all’appartamento  secondo 

Una  statua  d’ alabastro  cotognino,  con  petto  e braccio  di  marmo  bianco 
con  un  serpe  in  mano,  alta  palmi  sei  incirca. 
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Una  testina  d'un  Imperatore  con  petto  imperiale  con  pieduccio  di  marmo 
bianco,  alta  palmi  due  e mezo,  dentro  la  nicchia. 

Una  testa  di  una  Venerina  con  petto  nudo,  e pieduccio  di  marmo  bianco, 
alta  palmi  tre  incirca  dentro  alla  nicchia. 

Una  testa  di  un  Faunetto,  con  un  poco  di  mezo  petto  vestito  involto  con 
una  pelle,  con  pieduccio  di  marmo  bianco,  alta  palmi  3 incirca. 

Una  Venere  vestita  con  la  mano  dritta  alza  il  manto,  con  la  mano  manca 
tiene  la  coda  del  delfino , che  sta  appresso,  alta  palmi  sei  e mezo 
incirca  di  marmo. 

Una  testa  di  Faustina  con  petto  vestito,  pieduccio  di  marmo  bianco,  alta 
palmi  tre,  nella  nicchia  sopra  la  porta  della  sala  di  sopra  di  marmo. 

Nel  ripiano  del  terzo  caposcala,  e corritore 
che  va  alla  Cappella 

Una  testa  di  leone  di  marmo  con  catena  in  bocca,  murata  sopra  l’iscri- 
zione in  tavola  di  marmo. 

Una  testa  di  marmo  di  Scipione  Africano  moderna,  con  petto  consolare 
con  pieduccio,  alta  palmi  tre  et  un  quarto  dentro  la  nicchia. 

Una  testa  di  Antonino  Pio  di  marmo,  con  petto  vestito  e pieduccio,  alta 
palmi  tre  et  un  quarto  sopra  la  porta  della  Galleria. 

Nella  sala  di  sopra 

Due  teste  di  bronzo  di  rilievo  di  persone  insigni,  con  li  petti  di  portasanta 
e con  pieduccio  di  marmo  giallo,  alta  ciascheduna  palmi  tre  e mezo 
con  il  pieduccio;  posano  sopra  un  piedestallo  di  pietra  nera  scannel- 
lati d’avanti,  con  basi  e capitelli  di  marmo  bianco  con  fascia  di  marmo 
giallo,  alti  l’uno  palmi  sei  meno  un  quarto. 

Una  testa  di  Geta  giovanetto  all’antica  con  petto  moderno  di  marmo 
imperiale,  di  buon  maestro  con  suo  pieduccio  di  marmo,  alta  palmi 
tre  et  un  quarto,  posa  sopra  un  piedestallo  simile  al  sudetto. 

Una  testa  di  marmo  di  Antonino  Caracalla  giovane,  con  il  petto  panneg- 
giato imperiale  con  suo  pieduccio  di  marmo,  alta  palmi  tre  et  un 
quarto,  posa  sopra  un  piedestallo  simile  al  sudetto. 

Un  gruppo  di  due  figure  antiche  assai  di  marmo,  più  piccole  del  naturale, 
con  un  Fauno  e Ermafrodito  mezo  vestito  a sedere  sopra  uno  scoglio, 
dove  vi  è un  bastone  con  pelle,  ciufoli,  gnaccare,  ed  una  tartaruca, 
alto  in  tutto  palmi  cinque  e tre  quarti,  posa  sopra  un  piedestallo  di 
legno  quadro  scorniciato  dorato,  e rabescato  con  stelle  e rastelli,  alto 
palmi  quattro  e mezo  e largo  cinque  incirca. 

Una  testa  di  marmo  di  Giunio  Bruto  antica  bonissima,  con  petto  moderno 
imperiale  con  pieduccio  africano,  alta  palmi  quattro,  posa  sopra  un 
piedestallo  d’africano  scannellato  con  sua  base,  e capitello  di  marmo 
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bianco  con  suo  dado  che  si  crede  sia  di  porta  santa,  alto  palmi  sei 
incirca. 

Una  testa  di  marmo  di  Lucio  Servilio  all’ antica  bellissima,  con  petto  mo- 
derno e pieduccio  bianco  e paonazzo,  posa  sopra  un  piedestallo  si- 
mile al  sudetto. 

Una  testa  di  una  Pallade  con  morione,  con  petto  di  marmo  bianco  con 
pieduccio  di  portasanta,  alta  palmi  quattro,  posa  sopra  un  piedestallo 
simile  al  sudetto. 

Prima  stanza  a mano  dritta  di  detta  sala 

Una  testa  d’una  Cleopatra  di  marmo,  con  petto  vestito  e pieduccio  di 
marmo  bianco,  alta  palmi  tre,  posa  sopra  un  piedestallo  di  africano 
scannellato  con  sua  base  e capitello  di  marmo  con  una  stella  in  pro- 
spettiva, aito  palmi  sei  incirca. 

Una  testa  di  marmo  di  Giulia  con  petto  vestito,  e pieduccio  di  marmo 
bianco,  alta  palmi  tre,  posa  sopra  un  piedestallo  simile  al  sudetto. 

Una  testa  di  Sabina  con  petto  vestito,  pieduccio  di  marmo  bianco,  alta 
palmi  tre  et  un  quarto,  posa  sopra  un  piedestallo  simile  al  sudetto. 

Una  testa  di  marmo  di  Faustina  antica  con  petto  vestito,  e pieduccio  di 
breccia  di  Verona,  alta  palmi  tre,  posa  sopra  un  piedestallo  simile  al 
sudetto. 

Una  testa  di  marmo  di  Marco  Aurelio,  con  petto  vestito  e pieduccio  di 
africano  oscuro,  alta  palmi  tre  incirca,  posa  sopra  un  piedestallo  si- 
mile al  sudetto. 

Una  testa  di  un  Filosofo  greco,  con  pieduccio  di  marmo  bigio,  alta  palmi 
due  e mezo,  posa  sopra  un  piedestallo  si  crede  sia  di  porta  santa 
scannellato  in  faccia  con  una  stella,  alto  palmi  sei  incirca. 

Una  testa  di  marmo  ammantata  con  petto  e pieduccio  del  naturale  di 
Faustina  vecchia  antica,  alta  palmi  tre  incirca,  posa  sopra  un  piede- 
stallo  di  porta  santa  scannellato  nella  facciata  d’avanti,  con  capitello 
e base  di  marmo,  con  cartella  o dado  di  porta  santa  senza  stelle  e 
rastelli,  alto  palmi  sei  incirca. 

Una  testa  di  marmo  di  Vespasiano  con  petto  vestito,  pieduccio  di  marmo 
bianco,  alta  palmi  tre  et  un  quarto,  posa  sopra  un  piedestallo  simile 
al  sudetto. 

Una  testa  di  Gordiano  con  busto  mezo  nudo , e mezo  vestito  con  pie- 
duccio di  marmo  bianco,  alta  palmi  tre  incirca,  posa  sopra  un  pie- 
destallo di  marmo  giallo  venato  scannellato  con  base,  e capitello  di 
marmo  con  stelle  e rastelli. 

Una  testa  di  marmo  di  Gliniasto  (?)  con  petto  nudo,  e pieduccio  di  marmo 
bianco,  alta  palmi  tre,  posa  sopra  un  piedestallo  d’africano  scannel- 


138 


MONUMENTI  DEI  PALAZZI  E DELLE  VILLE 


lato  con  base  e capitello  di  marmo  con  una  stella  in  prospettiva,  alto 
palmi  sei  incirca. 

Seconda  stanza  a mano  dritta  di  detta  sala  di  sopra, 
dove  sta  la  ringhiera 

Una  testa  di  marmo  di  Pompeo  con  petto  mezo  nudo,  e pieduccio  di 
porta  santa,  alta  palmi  tre,  posa  sopra  un  piedestallo  di  breccia 
bianca  e nera  con  sua  base,  e capitello  di  marmo  bianco  con  stella 
avanti,  alto  palmi  sei  incirca. 

Una  testa  di  marmo  di  Traiano,  anzi  greca  con  petto  nudo,  e pieduccio 
di  marmo  bianco,  o sia  porta  santa,  alta  palmi  tre  con  il  nome  del 
mastro  che  l’ha  fatta,  posa  sopra  un  piedestallo  simile  al  sudetto. 

Un  Apollo  nudo,  che  con  la  mano  manca  appoggia  sopra  la  lira,  e la 
mano  dritta  in  testa  con  la  penna  in  mano  da  sonare,  alto  palmi 
cinque  e mezo  incirca,  posa  sopra  un  piedestallo  di  legno  quadro 
dorato,  e rabbescato  con  stelle  e rastelli,  alto  palmi  cinque  e largo 
palmi  due  e mezo  incirca. 

Una  testa  di  marmo  greca  con  petto  nudo,  e pieduccio  di  marmo  bianco 
con  il  nome  del  mastro  che  l’ha  fatta,  posa  sopra  un  piedestallo  di 
breccia  bianca  e nera,  scanellato  con  sua  base  e capitello  di  marmo 
bianco,  e stella  avanti,  alto  palmi  sei  incirca. 

Una  testa  di  Geta  di  marmo,  con  petto  mezo  nudo  con  pieduccio  di 
marmo  bianco,  alta  palmi  tre,  posa  sopra  un  piedestallo  simile  al 
retroscritto. 

Una  testa  di  marmo  bianco  di  Cesare  Imperatore,  con  pieduccio  simile, 
alta  palmi  tre  incirca,  posa  sopra  un  piedestallo  simile  al  sudetto. 

Una  testa  di  marmo  di  Traiano  con  petto  nudo,  pieduccio  di  porta  santa, 
alta  palmi  tre,  posa  sopra  un  piedestallo  simile  al  sudetto. 

Prima  stanza  a mano  manca  di  detta  sala  di  sopra 

Una  testa  di  marmo  di  un  Fauno  antica,  con  pieduccio  di  porta  santa, 
alta  palmi  dui,  posa  sopra  un  piedestallo  di  legno  coperto  da  tutte 
quattro  le  parti  nero  et  oro,  la  parte  in  prospettiva  intagliata  con 
stelle  e rastelli,  alto  palmi  cinque  e mezo  incirca. 

Un  putto  di  marmo  che  sta  in  atto  di  pescare,  con  manto  nella  base  e 
nel  braccio  manco,  alto  palmi  quattro  et  un  quarto,  posa  sopra  un 
piedestallo  di  legno  dorato  tondo  dalla  parte  d’ avanti,  alto  palmi 
cinque  e largo  tre  incirca. 

Una  testina  di  Termine  di  marmo  con  due  faccie  con  petto  di  Termine, 
pieduccio  più  piccolo  del  naturale,  alta  palmi  due,  posa  sopra  un 
piedestallo  di  legno  color  di  noce,  e parte  dorato  traforato  con  una 
stella  e rastelli,  alto  palmi  sei  incirca. 
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Una  testina  di  marmo  di  un  putto  con  pieduccio  di  porta  santa,  alta 
palmi  dui,  posa  sopra  un  piedestallo  di  legno  chiuso  da  tutte  quattro 
le  parti  nero  et  oro , e la  parte  d’ avanti  intagliata  con  stelle  e ra- 
stelli,  alto  palmi  cinque  e mezo  incirca. 

Due  statue  assieme  di  marino  in  piede  di  Glisie  e Siclis  (?)  abbracciati,  una 
meza  vestita  e l’altra  ignuda,  alte  palmi  sei  incirca,  posano  sopra  un 
piedestallo  di  legno  quadro  tutto  dorato,  alto  palmi  cinque  incirca, 
e largo  tre,  rabbescato  con  stelle  e rastelli. 

Una  testa  antica  di  un  Fauno  di  marmo  con  pieduccio,  alta  palmi  dui, 
posa  sopra  un  piedestallo  chiuso  da  tutte  quattro  le  partile  nella 
parte  d’avanti  intagliato  con  stelle  e rastelli,  alto  palmi  cinque  e 
mezo  incirca. 

Una  testa  di  marmo  di  un  altro  Fauno  antico,  alta  palmi  dui  con  pie- 
duccio di  porta  santa,  posa  sopra  un  piedestallo  simile  al  sudetto. 

Nella  Galleria 

Un  puttino  nudo  con  svolazzo  di  panno  in  testa,  che  con  la  mano  dritta 
tiene  un  mazzetto  di  fiori,  e con  la  manca  il  panno,  di  marmo  alto 
palmi  dui  e mezo,  posa  sopra  un  piedestallo  simile  al  sudetto. 

Una  testa  di  leone  con  un  anello  in  bocca,  il  tutto  di  marmo  con  pieduc- 
cio di  pietra  mischia,  posa  sopra  un  piedestallo  di  legno  turchino 
chiuso  con  arme  di  carta,  alto  palmi  cinque  e mezo  incirca. 

Una  testa  di  marmo  con  petto  vestito,  pieduccio  di  marmo  biscio,  alta 
palmi  tre,  posa  sopra  un  piedestallo  simile  al  sudetto. 

Una  figurina  di  marmo  di  una  Abbondanza,  che  sta  a sedere  con  un 
panno  in  testa,  che  con  la  mano  dritta  tiene  spighe  di  grano,  e con 
la  mano  {manca)  un  cornucopia,  alta  palmi  dui,  posa  sopra  un  pie- 
destallo di  legno  chiuso  tinto  rosso,  con  cornice  da  capo  intagliata  e 
dorata  con  stelle  e rastelli,  alto  palmi  cinque  e mezo  incirca. 

Un  Terminetto  di  marmo,  attaccato  assieme  un  uomo  et  una  donna  con 
pieduccio  di  porta  santa,  alto  palmi  dui,  posa  sopra  un  piedestallo 
simile  al  sudetto. 

Un  toro  marinq  di  marmo  con  sopra  una  figura  meza  ignuda,  che  con 
tutte  due  le  mani  tiene  un  panno  per  coprirsi,  alto  in  tutto  palmi  dui, 
posa  sopra  un  piedestallo  simile  al  sudetto. 

Una  figurina  di  marmo  di  una  Imperatrice  vestita,  che  con  la  mano  dritta 
tiene  un  papavero  e spighe  di  grano,  e con  la  manca  il  scettro,  alta 
palmi  dui  e mezo,  posa  sopra  un  piedestallo  simile  al  sudetto. 

Una  figura  di  marmo  di  Europa  sedente  sopra  un  toro,  alta  palmi  dui 
antica,  posa  sopra  un  piedestallo  di  pietra  mischia  con  base,  e capi- 
tello di  marmo  bianco  e cartella  rossa,  alto  palmi  sei  incirca. 
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Un  Dio  dell’orto  di  marmo  ammantato  con  una  pelle,  con  un  cane  vicino 
al  piede  manco,  e dalla  parte  dritta  un  arbore  di  pino,  alto  palmi 
dui  et  un  quarto,  posa  sopra  un  piedestallo  simile  al  sudetto. 

Una  testa  di  un  putto  con  petto  scoperto  e pieduccio  di  marmo,  che 
posa  sopra  un  piedestallo  di  marmo  con  una  zampa  di  leone  e testa, 
con  una  base  di  marmo  di  porta  santa  e capitello  di  marmo  bianco 
e li  quadretti  gialli  e mischi,  di  palmi  sei  incirca. 

Una  testa  di  marmo  di  Bruto  con  un  poco  di  petto  nudo,  e pieduccio  di 
breccia  rossa,  alta  palmi  dui  et  un  quarto,  posa  sopra  un  piedestallo 
di  marmo  giallo  venato  e scannellato,  con  base  e capitello  di  marmo 
con  stelle  e rastelli,  alto  palmi  sei  incirca. 

Un  vaso  di  marmo  bianco  scannellato,  con  suo  coperchio  intagliato  di 
sopra  a foglie  d’arboro,  alto  palmi  dui  incirca. 

Un  altro  vaso  di  marmo  più  piccolo  liscio  con  suo  coperchio,  il  tutto  di 
marmo  bianco,  alto  palmo  uno  e mezo  incirca. 

Statue  esistenti  nella  stanza  ultima  verso  la  strada,  contigua 

alla  Galleria 

Un  putto  di  marmo,  che  sta  in  atto  da  pescare  con  un  manto  che  casca 
su  la  base  dal  braccio  manco,  alto  palmi  quattro  incirca,  posa  sopra 
un  piedestallo  di  legno  dorato  tondo  d’ avanti,  alto  palmi  cinque  e 
largo  tre  incirca. 

Una  testa  di  un  Filosofo  di  marmo,  con  mezo  petto  e pieduccio  di  marmo 
bianco,  alta  palmi  tre,  posa  sopra  un  piedestallo  di  marmo  giallo 
scannellato,  con  base  e capitello  di  marmo  bianco  con  una  stella  in 
mezo  a detto  capitello,  alto  palmi  sette  e mezzo  incirca. 

Un  S.  Bastiano  di  marmo  bianco  legato  ad  un  tronco,  alto  palmi  otto 
incirca,  con  suo  piedestallo  di  legno  bianco  con  cornice  dorata. 

Una  testa  d’ Omero  con  mezo  petto  vestito  e pieduccio  di  marmo  bianco, 
alta  palmi  tre,  posa  sopra  un  piedestallo  compagno,  e simile  al  su- 
detto. 

Una  testa  di  marmo  di  Cicerone  con  collo,  e pieduccio  di  marmo  giallo, 
alta  palmi  dui  et  un  quarto,  posa  sopra  un  piedestallo  compagno,  e 
simile  al  sudetto. 

Nella  facciata  del  palazzo,  cioè  nella  piazza  dove  sono  le  due  fontane 

Una  statua  in  piede  di  marmo  di  un  Esculapio  con  petto  nudo,  che  con 
la  mano  dritta  tiene  un  serpe  involto  nel  braccio,  e con  l’altra  tiene 
un  pezzo  d’asta,  alta  palmi  diece,  posa  sopra  un  piedestallo  di  ma- 
teria con  base  e cornice  di  marmo,  alto  palmi  otto  incirca. 

Una  statua  di  marmo  in  piede  di  una  Diana  (?)  vestita,  che  con  la  mano 
dritta  tiene  la  penna  da  sonare,  e la  manca  appoggiata  sopra  un 
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istromento,  che  sta  sopra  un  piedestallo  con  una  testa  di  leone,  alta 
palmi  nove,  posa  sopra  un  piedestallo  simile  al  sudetto. 

Una  statua  di  marmo  in  piede  di  un  Tito  nudo,  che  con  la  mano  dritta 
tiene  una  palla,  e coll’altra  un’asta,  con  un  panno  sopra  alle  spalle 
che  casca,  alta  palmi  undici  con  suo  piedestallo  simile  al  sudetto. 

Una  statua  di  marmo  in  piede  di  un  altro  Tito  vestito,  con  ginocchi  sco- 
perti con  stivaletti,  con  la  mano  dritta  aperta,  con  un  panno  sopra 
il  braccio  manco  che  casca,  alta  palmi  dieci  e mezo  incirca,  posa 
sopra  un  piedestallo  simile  al  sudetto. 

Una  statua  di  marmo  in  piedi  alta  d’un  Apollo  nudo,  con  la  mano  dritta 
appoggiata  sopra  un  istromento  da  sonare,  che  posa  sopra  un  tronco 
. d’arbore  circondato  da  un  serpe,  ha  rotte  quasi  tutte  le  dita  delle 
mani,  alta  palmi  nove  e mezo,  posa  sopra  un  piedestallo  simile  al 
sudetto. 

Una  statua  in  piedi  di  marmo  di  un  Giove  vestito  con  petto  nudo,  che 
con  la  mano  dritta  tiene  un  fulmine,  e la  mano  manca  aperta  con 
un’aquila  a piede,  alta  palmi  nove,  posa  sopra  un  piedestallo  simile 
al  sudetto. 

Segue  detta  facciata  nell’  ovati 

Un  ovato  con  cornice  di  stucco,  con  dentro  una  testa  d’ Imperatore  di 
bassorilievo  fatta  parimente  di  stucco,  che  prima  vi  era  una  statua, 
cioè  testa,  petto  e pieduccio  di  marmo  che  si  descriverà  in  appresso. 

Un  altro  ovato  parimente  di  stucco  simile  al  sudetto,  con  una  testa  d’im- 
peratore come  sopra. 

( Cinque  altri  ovati  simili  con  teste  come  sopra). 

Sette  tavole  grandi  di  marmo  di  bassi  rilievi  istoriati  con  diverse  figure, 
eccetto  quella  di  mezo,  che  vi  è un  putto  con  dui  festoni  e dui  cor- 
nucopij,  tutte  murate  in  detta  facciata. 

Tre  trofei  di  marmo  di  bassorilievo  di  Annibale  Cartaginese  mezi  tondi, 
uno  dei  quali  sta  murato  sopra  la  porta. 

Una  mano  più  grande  del  naturale,  posata  presentemente  sopra  la  so- 
prascritta statua  di  Apollo  nudo. 

Statue  esistenti  in  cima  a detta  facciata 

Una  statua  di  marmo  in  piedi  d’un  Fauno  con  le  gambe  in  croce,  ap- 
poggiato con  il  braccio  manco  ad  un  tronco,  e tiene  un  ciufolo  in 
mano,  alta  palmi  sei  e mezo. 

Una  statua  di  marmo  in  piedi  di  un  Imperatore,  che  tiene  la  mano  dritta 
appoggiata  al  fianco,  e con  la  manca  tiene  un’  asta,  alta  palmi  sei  e 
mezo. 

Una  statua  di  marmo  in  piedi  di  una  Venere  meza  nuda,  che  con  la  mano 
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dritta  copre  le  zinne,  e con  la  manca  tiene  li  panni,  con  un  delfino 
alli  piedi  con  un  Cupido  a cavallo,  alta  come  sopra. 

Una  statua  in  piedi  di  marmo  di  un  Fauno,  che  con  la  mano  dritta  tiene 
un  bastone,  e con  la  manca  una  pelle,  che  gli  sta  sopra  la  spalla  con 
un  leone  a piedi,  alta  come  sopra. 

Una  statua  in  piedi  di  marmo  di  un  Giove,  che  con  la  mano  dritta  tiene 
un  fulmine,  con  una  pelle  sopra  la  spalla  manca,  con  un’aquila  a’piedi 
senza  testa,  alta  come  sopra. 

Una  statua  in  piedi  di  marmo  di  un  Bacchetto,  che  con  la  mano  dritta 
tiene  un  rampazzo  d’uva,  e con  la  manca  una  tazza,  et  il  braccio  ap- 
poggiato ad  un  tronco,  alta  come  sopra. 

Una  statua  in  piedi  di  marmo  di  una  Venere  meza  nuda,  che  con  la  mano 
dritta  si  copre  le  zinne,  e con  la  manca  tiene  il  panno  che  casca,  alta 
palmi  sei. 

Una  statua  in  piedi  di  marmo  di  un  Ganimede,  che  con  la  mano  dritta 
tiene  un  fulmine,  e con  la  manca  una  tazza,  et  un’aquila  a’piedi, 
alta  come  sopra. 

Una  statua  in  piedi  di  marmo  di  un  Faunetto  con  le  gambe  in  croce,  con 
il  braccio  manco  appoggiato  ad  un  tronco,  con  le  mani  tiene  li  ciufoli 
con  una  pelle  a traverso,  alta  come  sopra. 

Nella  facciata  del  giardino  segreto 

Una  statua  di  marmo  in  piedi  di  palmi  nove  incirca,  vestita  tutta,  che 
con  la  mano  dritta  si  tira  il  manto,  e la  mano  manca  stesa  e tiene 
un  pezzo  di  detto  manto,  posa  sopra  un  piedestallo  di  marmo  alto 
palmi  sei  incirca,  e nella  prospettiva  di  detto  piedestallo  vi  è un  putto 
con  il  dito  alla  bocca. 

Una  testa  di  marmo  di  donna  con  un  poco  di  petto  e pieduccio,  alta 
palmi  dui  e mezo,  sta  dentro  l’ovato  sopra  la  porta  del  palazzo,  che 
escie  dentro  detto  giardino  secreto. 

Una  testa  di  marmo  con  busto  imperiale  e suo  pieduccio,  alta  palmi  tre 
incirca,  dentro  un  ovato  in  detta  facciata. 

Un  quadro  grande  di  marmo  di  basso  rilievo  con  diversi  fogliami,  mu- 
rato in  detta  facciata. 

Statue  in  cima  a detta  facciata 

Una  statua  di  marmo  in  piedi,  di  una  donna  giovane  vestita,  che  sporge 
la  mano  dritta  e la  sinistra  la  tiene  meza  alzata  con  bracci  mezi  nudi, 
alta  palmi  cinque  e mezo. 

Una  statua  in  piedi  di  marmo  di  un  Imperatore,  che  con  il  braccio  dritto 
si  tiene  appoggiato  ad  un  tronco,  con  un’asta  con  un  panno  attaccato 
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alle  spalle,  che  tiene  con  la  mano  manca,  alta  palmi  cinque  e mezo 
incirca. 

Segue  nello  stazzo  del  palazzo  dove  sono  le  gugliette 

Una  statua  in  piedi  di  marmo  di  un  Tito  Imperatore  nudo,  con  il  manto 
sul  petto,  con  il  braccio  dritto  dietro  e con  il  manco  tiene  lo  stocco 
che  al  presente  vi  manca,  con  il  panno  sopra  il  detto  braccio  che 
casca,  alta  palmi  quattro  e tre  quarti,  sta  sopra  il  muro  delle  gu- 
gliette. 

Una  statua  in  piedi  di  marmo  di  un  Paris  nudo,  con  un  berettino  in 
testa,  che  con  la  mano  dritta  tiene  un’  asta  e con  la  manca  tiene  un 
pomo,  che  al  presente  vi  manca  per  esser  rotta  anche  la  mano,  alta 
palmi  cinque  e mezo,  posa  sopra  il  sudetto  muro. 

Una  statua  in  piedi  di  marmo  di  una  Musa  vestita  in  atto  di  sonare,  che 
con  la  mano  dritta  tiene  la  penna  e con  la  manca  un’arpa,  alta  palmi 
cinque  et  un  quarto,  posa  sopra  il  sudetto  muro. 

Una  statua  di  marmo  di*un  Mercurio  nudo,  che  con  la  mano  dritta  tiene 
una  borsa  e con  la  manca  tiene  un  ciufolo,  con  cappelletto  in  testa, 
alta  palmi  sei.  e mezo,  posa  sopra  il  sudetto  muro. 

Un  vaso  grande  di  marmo  tondo  con  dui  manichi,  alto  palmi  tre  incirca, 
sopra  al  quale  vi  sono  tre  testine  di  donne  attaccate  assieme,  a guisa 
di  Termine  con  petti  nudi,  alte  palmi  uno  et  un  quarto,  che  serve 
per  coperchio  a detto  vaso,  quale  sta  sopra  il  portone  del  cancello 
dì  ferro. 

Dui  piedestalli  di  marmo,  uno  voto  alto  palmi  tre  incirca  e largo  dui, 
con  l’iscrizzione  avanti  che  dice:  Piotile  Victorise  Ianuarius  etc.;  e l’al- 
tro alto  palmi  tre  incirca  e largo  uno  et  un  quarto  incirca  in  forma 
di  frontespizio,  con  iscrizione  avanti  che  dice:  Taelius  Abascanus  etc. 

Nel  giardinetto  segreto 

Un  piedestallo  di  marmo,  alto  palmi  dui  e mezo  incirca  e largo  uno  e 
dui  terzi,  e d’ avanti  vi  sono  scolpite  in  basso  rilievo  due  teste  di 
montoni  con  un  festone,  con  iscrizione  avanti  che  dice:  Disman  Xcae- 
disci  etc.,  sopra  del  quale  vi  è un  vaso  tondo  liscio  con  dui  manichi, 
con  coperchio  tondo  con  palla  in  cima,  alto  in  tutto  palmi  tre  incirca. 

Un  altro  piedestallo  di  marmo,  alto  palmi  tre  incirca  con  molti  bassi  ri- 
lievi, e d’avanti  un’aquila  con  l’ali  aperte,  e nel  davanti  del  coperchio 
nel  mezo  vi  è una  stella,  sopra  del  quale  vi  sta  un  vaso  di  marmo 
tondo  scannellato  et  intagliato,  et  in  cima  tre  teste  di  Termine  del 
medesimo  marmo,  e nel  mezo  vi  è una  pigna  parimente  di  marmo, 
alto  in  tutto  palmi  tre  incirca. 

Due  statuette  di  marmo  di  dui  vecchi  in  piedi  in  forma  di  Termine,  ve- 
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stili,  che  posano  sopra  un  piedestallo  del  medesimo  marmo,  alto  due 
dita,  alta  ciascheduna  di  dette  statuette  palmi  tre  e mezo  incirca, 
stanno  sopra  la  finestra  di  detto  giardinetto  che  risponde  alle  bar- 
chette. 

Una  statua  di  marmo  di  una  Venere  nuda,  che  tiene  un  panno  che  casca, 
con  la  mano  dritta  appoggiata  sopra  una  coscia  con  il  panno,  che 
gira  sopra  il  braccio  manco,  e tiene  in  mano  un  palla,  alta  palmi 
quattro  incirca  sopra  il  muro  di  detto  giardinetto. 

Una  statua  di  marmo  di  un  Gladiatore  nudo,  con  un  panno  alla  spalla 
manca  con  morione  in  testa,  stocco  al  fianco,  con  un’asta  nella  mano 
dritta  e con  la  manca  una  palla,  alta  palmi  tre  e tre  quarti  incirca. 

Una  statua  di  marmo  di  un  Satiretto  a sedere  sopra  un  scoglio,  che  con 
la  mano  dritta  tiene  un  ciufolo,  e con  la  manca  un  rampazzo  d’uva, 
alta  palmi  tre  incirca. 

Una  statuetta  di  marmo  di  un  buffoncino  ammantato,  alta  palmi  tre  in- 
circa. 

Una  statua  di  marmo  di  Ercole,  che  sbrana  un  leone,  alta  palmi  due  e 
mezo  incirca. 

Una  statua  di  marmo  di  un  Faunetto  ignudo  con  una  pelle  a traverso, 
con  la  mano  dritta  tiene  un  bastone,  e con  la  manca  tiene  ciufoli, 
alta  palmi  tre  e mezo  incirca. 

Una  statua  di  marmo  della  figliuola  di  Esculapio  vestita,  che  con  la  mano 
dritta  tiene  la  serpe  involta  al  braccio  e nella  manca  la  scudella,  alta 
palmi  quattro  incirca. 

Una  statua  di  marmo  di  una  Venere  nuda,  che  con  la  mano  dritta  tiene 
una  zinna,  e con  la  manca  la  coda  del  delfino  che  gira  sotto  al  piede, 
alta  palmi  cinque  incirca. 

Una  statua  di  marmo  di  un  Ercole  infasciato  dentro  una  pelle  di  leone, 
con  petto  e gambe  nude,  con  la  mano  manca  tiene  la  mazza,  alta 
palmi  quattro  incirca. 

Una  statua  di  marmo  di  un  puttino,  che  sta  a sedere  sopra  un  tronco, 
con  la  mano  dritta  alzata  vicino  alla  testa  con  un’asta  in  mano,  alta 
palmi  tre  incirca. 

Una  statua  di  marmo  di  una  Venere  nuda,  che  con  la  mano  dritta  tiene 
li  capelli,  e con  la  manca  tiene  la  coda  di  ’un  delfino,  alta  palmi 
quattro,  et  un  quarto  incirca. 

Una  statua  di  marmo  di  un  Faunetto  nudo  con  le  gambe  in  croce,  che  sta 
appoggiato  con  il  braccio  manco  ad  un  tronco,  e con  la  mano  dritta 
tiene  un  bastone,  alta  palmi  quattro,  e mezo  incirca. 

Una  statua  di  marmo  di  un  Marco  Aurelio  giovane  nudo,  con  un  manto 
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che  casca  dietro,  con  la  mano  dritta  tiene  l’asta,  e con  l’altra  una 
palla,  alta  palmi  cinque. 

Una  statua  di  marmo  di  un  Dio  dell’orto,  involto  con  una  pelle  con  den- 
tro frutti,  e con  la  mano  manca  tiene  uno  zappetto,  e con  la  dritta 
un  roncetto,  alta  palmi  quattro  incirca. 

Una  statua  di  marmo  di  una  Cleopatra,  con  un  serpe  al  petto  che  morde 
la  zinna,  sta  appoggiata  con  la  mano  manca  sopra  una  colonnella, 
alta  palmi  cinque  incirca. 

Una  statua  di  marno  di  una  Venere  nuda,  che  tiene  la  mano  dritta  al 
petto,  e la  manca  vicino  alla  coscia,  alta  palmi  cinque  incirca. 

Segue  a mano  dritta  al  boschetto,  verso  S.  Agata. 

Una  statua  di  marmo  di  un  Fiume  coleo  con  petto  e gambe  nude,  con  un 
vaso  et  una  mascheretta  sotto  al  braccio  manco , longo  palmi  tre  e 
mezo  incirca. 

Una  statua  di  un’Arpia  di  portasanta  rossa,  alta  palmi  tre  incirca. 

Una  capra  di  marmo,  longa  palmi  tre  et  un  quarto,  alta  palmi  tre  e mezo, 
posa  sopra  un  piedestallo  di  marmo  istoriato  da  tutte  quattro  le  parti, 
alto  palmi  sei  incirca,  largo  quattro. 

Dentro  al  boschetto 

Un  piedestallo  di  marmo  a triangolo,  alto  palmi  quattro,  con  una  figura 
d’avanti  di  basso  rilievo. 

Una  vacca  di  marmo  longa  palmi  sette,  et  alta  palmi  cinque,  posa  sopra 
un  piedestallo  di  materia  con  base  e cornice  di  marmo. 

Un  Termine  di  marmo  involto  in  una  pelle  di  leone  con  la  testa  di  un 
vecchio,  alto  palmi  nove,  posa  sopra  un  piedestallo  di  materia  con 
base  e cornice  di  marmo. 

Segue  il  viale  vicino  al  sudetto  boschetto,  verso  le  rimesse 

Una  statua  di  marmo  di  Gaio  Mario,  che  con  la  mano  dritta  tiene  il 
panno  per  ammantarsi  e con  la  manca  tiene  una  carta,  alta  palmi 
nove,  posa  sopra  un  piedestallo  quadro  di  materia,  con  base  e cor- 
nice di  marmo. 

Una  statua  di  marmo  di  un’Agrippina  ammantata  in  testa,  che  con  la 
mano  dritta  tiene  il  manto,  e con  la  mano  malica  stesa,  alta  palmi 
otto,  posa  sopra  un  piedestallo  simile  al  sudetto. 

Una  statua  di  marmo  di  una  Bacchetta  vestita,  che  con  la  mano  dritta 
tiene  un  rampazzo  d’uva,  e con  la  mano  manca  una  tazza,  alta  palmi 
otto,  posa  sopra  un  piedestallo  simile  al  sudetto. 

Una  statua  di  marmo  della  moglie  di  Gaio  Mario,  che  con  la  mano  dritta 
tiene  un  panno,  e la  mano  coperta  sotto  detto  panno,  alta  palmi 
nove,  posa  sopra  un  piedestallo  simile  al  sudetto. 
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Seguono  le  statue  in  faccia  al  cortile  della  rimessa 

Una  statua  di  marmo  di  una  Sabina  vestita,  che  con  la  mano  manca 
tiene  li  papaveri  e spighe  di  grano,  e la  mano  destra  dritta  aperta, 
alta  palmi  diece  incirca,  posa  sopra  un  piedestallo  simile  al  sudetto. 

Nel  cortile  della  rimessa 

Un  pilo  di  marmo  con  tre  puttini  d’avanti,  che  tengono  dui  festoni,  e 
dui  animali  di  basso  rilievo  con  suo  coperchio,  nel  quale  vi  è una  fi- 
gura colca  vestita,  che  con  la  mano  dritta  sostiene  un  putto  che  sona 
Tarpa,  lohgo  palmi  otto  incirca,  e largo  dui  et  un  terzo. 

Una  statua  di  marmo  di  Agrippina  vecchia,  che  con  la  mano  dritta  tiene 
papaveri  e spighe  di  grano , e con  la  manca  lo  scettro , alta  palmi 
diece  incirca,  posa  sopra  un  piedestallo  simile  ahi  sudetti. 

Una  statua  di  marmo  di  un  Giove,  che  con  la  mano  dritta  tiene  uno 
scettro,  e con  la  manca  un  fulmine  con  un’aquila  ahi  piedi,  et  un 
basilisco,  alta  palmi  otto  incirca,  posa  sopra  un  piedestallo  simile  al 
sudetto. 

Un  pilo  grande  di  marmo  con  due  maschere  di  leone,  scannellato  con  il 
suo  coperchio  di  sopra,  con  Ercole,  la  moglie,  et  un  figlio,  longo  palmi 
diece  e mezo  incirca. 

Una  statua  di  marmo  di  una  Dea  Cerere,  che  con  la  mano  manca  tiene 
un  mazzo  di  spighe  di  grano,  et  il  braccio  dritto  alzato  con  la  mano 
aperta,  alta  palmi  otto  e mezo  incirca,  posa  sopra  un  piedestallo  si- 
mile ahi  sudetti. 

Una  statua  di  marmo  di  un  Bacco  nudo,  che  con  la  mano  dritta  tiene 
un  rampazzo  d’uva,  con  un  panno  sopra  la  spalla  manca,  che  lo  tiene 
con  il  braccio,  e dentro  detto  panno  -vi  sono  uva  et  altri  frutti  con 
tigre  ahi  piedi,  alta  palmi  sette  incirca,  posa  sopra  un  piedestallo  si- 
mile ahi  sudetti. 

Una  statua  di  marmo  di  una  Venere  nuda,  che  tiene  la  mano  dritta  al 
petto,  e con  la  manca  si  copre  la  natura,  con  un  delfino  attaccato 
alla  gamba  manca,  alta  palmi  sette,  posa  sopra  un  piedestallo  simile 
ahi  sudetti. 

Segue  il  viale  incontro  al  cancello  per  andare  al  fontanone, 
a mano  dritta 

Una  statua  di  marmo  di  un  Bacco,  che  con  la  mano  dritta  tiene  un  ram- 
pazzo d’uva,  e con  la  manca  una  tazza,  appoggiato  ad  un  tronco  con 
una  pelle  sopra,  alta  palmi  nove  incirca,  posa  sopra  un  piedestallo 
di  materia  quadro,  con  sua  base  e cornice  di  marmo. 

Una  statua  di  marmo  di  Caligola  nudo,  che  con  la  mano  dritta  tiene  una 
palla  e nella  manca  un  bastone,  alta  palmi  nove  incirca,  posa  sopra 
un  piedestallo  simile  al  sudetto. 
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Una  statua  di  marmo  di  un  Bacco , che  con  la  mano  dritta  tiene  una 
tazza,  e con  la  manca  un  rampazzo  d’uva,  alta  palmi  nove  incirca, 
posa  sopra  un  piedestallo  simile  al  sudetto. 

Una  statua  di  marmo  di  una  donna  a sedere,  che  con  la  mano  dritta 
tiene  il  manto,  e con  la  sinistra  una  carta,  alta  palmi  sette  incirca, 
posa  sopra  un  piedestallo  di  materia  tondo  d’avanti,  con  sua  base  e 
cornice  di  marmo. 

Una  statua  di  marmo  di  un  Satiro  a sedere  sopra  uno  scoglio  con  le 
coscie  pelose,  con  la  mano  dritta  tiene  un  bastone  e con  la  manca 
cintoli,  alta  palmi  sette,  posa  sopra  un  piedestallo  simile  al  sudetto. 

Una  statua  di  marmo  di  un  Fauno  nudo,  che  tiene  il  braccio  dritto  ap- 
poggiato sopra  ad  un  tronco  istoriato  con  una  testa  di  capra  e ciu- 
foli, e nella  mano  manca  tiene  un  bastone,  alta  palmi  sette  e mezo 
incirca,  posa  sopra  un  piedestallo  quadro  di  materia,  con  base  e cor- 
nice di  marmo. 

Una  statua  di  marmo  di  un  fiacco  nudo,  che  tiene  la  mano  manca  ap- 
poggiata ad  un  tronco,  dove  vi  è la  testa  di  una  capra,  e con  la  mano 
dritta  tiene  un  rampazzo  d’uva,  alta  palmi  sette  e mezo,  posa  sopra 
un  piedestallo  simile  al  sudetto. 

Una  statua  di  marmo  di  una  Musa  vestita,  che  con  la  mano  dritta  tiene 
una  tromba  e la  mano  manca  aperta,  alta  palmi  sette,  posa  sopra 
un  piedestallo  simile  al  sudetto. 

Un  Termine  di  marmo  con  il  torso  in  testa  di  Fauno,  che  con  la  mano 
dritta  tiene  un  zampetto  e con  la  manca  un  rampazzo  d’ uva,  alto 
palmi  tredici  incirca,  posa  sopra  un  piedestallo  tutto  di  materia. 

Una  statua  di  marmo,  cioè  una  statuetta  che  si  crede  sia  Ermafrodito, 
con  un  panno  attraversato  alle  coscie  sino  ahi  piedi,  che  lo  tiene  con 
la  mano  manca  e con  la  mano  dritta  tiene  un  vaso  su  la  spalla,  alta 
palmi  quattro  e mezo. 

Una  statua  di  marmo  di  una  Venere  nuda,  che  con  la  mano  manca  tiene 
un  pezzo  di  panno  che  si  copre  la  zinna  dritta,  e la  manca  tiene  ap- 
poggiata ad  una  coscia,  alta  palmi  tre  incirca. 

Una  statua  di  marmo  di  un  Bacco  nudo,  che  con  la  mano  dritta  tiene  un 
rampazzo  d’uva,  con  un  panno  sopra  la  spalla  manca,  e lo  tiene  con 
il  braccio,  dentro  a qual  panno  vi  è uva  et  altri  pomi,  et  una  tigre 
a’piedi,  alta  palmi  cinque  incirca. 

Una  statuetta  di  marmo  a sedere  di  donna,  che  con  la  mano  dritta  tiene 
un  bastone  e con  la  manca  un  cornucopia,  alta  palmi  dui  incirca,  sta 
in  mezo  al  fontanone  con  l’altre  soprascritte  tre  statue. 

Un  pilo  di  marmo  grande  istoriato,  con  un  mascherone  in  mezo,  longo 
palmi  dieci  incirca,  serve  per  il  fontanone. 
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Un  Termine  di  marmo  con  il  torso  e testa  di  Fauno,  con  una  pelle  di 
caprio  intorno,  che  con  la  mano  dritta  tiene  un  rampazzo  d’uva,  e 
con  la  manca  un  zampetto,  alta  palmi  tredici  incirca,  posa  sopra  un 
piedestallo  di  materia. 

Una  statua  di  marmo  di  un’Agrippina  vestita,  che  con  la  mano  dritta 
tiene  papaveri  e spighe  di  grano,  e con  la  mano  manca  aperta,  alta 
otto  palmi  incirca,  posa  sopra  un  piedestallo  quadro  di  materia  con 
base  e cornice  di  marmo. 

Una  statua  di  marmo  di  un  Gladiatore  nudo  con  morione  in  testa,  che 
con  la  mano  dritta  tiene  un  manico  di  stocco,  alta  palmi  otto  incirca, 
posa  sopra  un  piedestallo  simile  al  sudetto. 

Una  statua  di  marmo  di  un  Meleagro  nùdo,  che  tiene  sopra  un  tronco 
una  testa  di  porco,  e con  la  mano  dritta  un  corno,  alta  palmi  otto 
incirca,  posa  sopra  un  piedestallo  simile  al  sudetto. 

Una  statua  di  marmo  di  un  Satiro  a sedere  sopra  un  tronco , che  vi  è 
una  pelle  di  cane,  che  con  la  mano  dritta  tiene  un  corno,  e con  la 
manca  un’asta,  alta  palmi  sette  incirca,  posa  sopra  un  piedestallo  di 
materia  tondo  d’avanti,  con  base  e cornice  di  marmo. 

Una  statua  di  marmo  di  una  figura  a sedere,  che  con  la  mano  dritta  sta 
appoggiata  sopra  una  rota,  con  il  braccio  manco  alzato,  e la  mano 
aperta,  alta  palmi  sette  e mezo  incirca,  posa  sopra  un  piedestallo 
simile  al  sudetto. 

Una  statua  di  marmo  di  una  Venere  nuda  con  un  delfino  a’piedi,  che  con 
la  mano  dritta  si  copre  le  zinne  e con  la  manca  la  natura,  alta  palmi 
nove  incirca,  posa  sopra  un  piedestallo  quadro  di  materia,  con  base 
e cornice  di  marmo. 

Una  statua  di  marmo  di  un  Augusto  nudo,  che  tiene  la  mano  dritta  aperta 
e la  mano  manca  con  un’asta,  alta  palmi  nove  incirca,  posa  sopra 
un  piedestallo  simile  al  sudetto. 

Una  statua  di  marmo  di  un  Apollo  nudo  in  atto  di  tirare  f arco  con  il 
carcasso  dietro,  alta  palmi  otto  incirca,  posa  sopra  un  piedestallo  si- 
mile al  sudetto. 

Un  basso  rilievo  di  marmo  di  diverse  figure,  e diversi  animali,  et  in  par- 
ticolare un  leone,  sta  murato  sopra  il  cancello  di  ferro  dalla  parte 
di  dentro  verso  il  giardino  grande. 

Segue  a mano  dritta  verso  la  loggia  del  primo  viale 

Una  statua  di  marmo  di  una  Livia,  che  con  la  mano  dritta  tiene  lo  scettro, 
e con  la  manca  papaveri  e spighe  di  grano,  alta  palmi  sette  incirca, 
posa  sopra  un  piedestallo  simile  al  sudetto. 

Una  statua  di  marmo  di  una  Musa  vestita  con  un’oca  alli  piedi,  e braccio 


PAMFILI-ALDOBRANDINI 


149 


dritto  alzato  verso  la  testa,  alta  palmi  sette  e mezo  incirca,  posa  so- 
pra un  piedestallo  simile  al  sudetto. 

Un  pilo  grande  di  marmo  con  due  teste  di  leone,  e coperchio  sopra,  con 
due  figure  et  un  puttino  alli  piedi,  longo  palmi  dieci  incirca. 

Un  Bacco  nudo  di  marmo,  che  con  la  mano  dritta  tiene  una  tazza,  e con 
la  manca  un  rampazzo  d’uva,  alto  palmi  otto  incirca,  posa  sopra  un 
piedestallo  simile  alli  sudetti. 

Una  statua  di  marmo  di  una  Lucilla  vestita  con  le  mani  coperte,  alta 
palmi  sette  incirca,  posa  sopra  un  piedestallo  simile  al  sudetto. 

Segue  la  loggia  et  il  viale  incontro  la  medesima 

Una  statua  di  marmo  di  un  Mercurio,  che  con  la  mano  dritta  tiene  il 
caduceo  e con  la  sinistra  una  borsa,  alta  palmi  nove  incirca,  posa 
sopra  un  piedestallo  simile  alli  retroscritti. 

Una  statua  di  marmo  di  un  Esculapio  mezo  nudo,  che  con  la  mano  dritta 
tiene  un  bastone  con  una  serpe,  e con  la  manca  una  scudella,  alta 
palmi  sette  incirca,  posa  sopra  un  piedestallo  simile  al  sudetto. 

Una  statua  di  marmo  di  un  Giove  mezo  nudo,  che  con  la  mano  dritta 
tiene  un  fulmine,  e la  manca  sta  coperta,  alta  palmi  sette  e mezo  in- 
circa, con  suo  piedestallo  simile  alli  sudetti:  al  presente  vi  è solo  il 
piedestallo,  e la  statua  si  crede  ha  un  torso,  che  presentemente  sta 
in  terra  nel  boschetto  verso  Monte  Cavallo,  senza  testa,  bracci  e 
piedi. 

Una  statua  di  marmo  di  una  Venere  meza  nuda,  che  con  la  mano  dritta 
tiene  un’asta,  e la  manca  appoggiata  al  fianco  con  il  panno  sopra, 
alta  palmi  sette  incirca,  posa  sopra  un  piedestallo  simile  alli  sudetti. 

Una  statua  di  marmo  di  una  Bacchetta,  che  con  la  mano  manca  tiene 
un  rampazzo  d’uva,  e con  la  dritta  un’asta,  alta  palmi  sette  incirca, 
posa  sopra  un  piedestallo  simile  al  sudetto. 

Una  statua  di  marmo  di  una  Lucilla  giovane  vestita,  che  tiene  la  mano 
dritta  serrata,  e con  la  manca  tiene  un’asta,  alta  palmi  otto  incirca, 
posa  sopra  un  piedestallo  simile  al  sudetto. 

Una  statua  di  marmo  di  un’altra  Lucilla  vecchia,  vestita,  che  tiene  il 
braccio  dritto  appoggiato  al  petto,  e con  la  manca  tiene  una  tazza, 
alta  palmi  otto  incirca,  posa  sopra  un  piedestallo  simile  al  sudetto. 

Una  statua  di  marmo  di  una  Venere  nuda,  che  con  la  mano  dritta  copre 
la  natura,  e con  la  sinistra  tiene  un  panno  sopra  un  tronco  panneg- 
giato, alta  palmi  otto  incirca,  posa  sopra  un  piedestallo  simile  alli 
sudetti. 

Una  statua  di  marmo  di  un  Fauno  colcato,  che  con  il  braccio  dritto  sta 
appoggiato  in  un  otre  da  vino  e con  la  manca  tiene  un  bastone,  con 
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una  pelle  di  cane  attorno  al  petto,  longa  palmi  cinque  et  un  quarto 
incirca,  al  presente  sta  dentro  al  boschetto  verso  Monte  Cavallo. 

Seguono  gli  ovati  in  detto  viale  verso  la  strada 

Una  testa  di  marmo  di  Anabile  (?)  re  de  Parti  prigioniero,  maggiore  del 
naturale,  antica  con  pieduccio,  alta  palmi  tre  et  un  quarto. 

Una  testa  di  marmo  di  un  giovinetto  con  un  poco  di  petto  nudo,  con  un 
pezzo  di  manto  reale  su  la  spalla  manca,  con  suo  pieduccio,  alta  pal- 
mi dui  e mezo,  con  una  ghirlanda  in  testa,  si  crede  un  Neroncino. 

Una  testa  di  marmo  di  Cesare,  con  petto  vestito  e peduccio  di  marmo 
bianco,  alta  palmi  tre  incirca. 

Una  testa  di  marmo  di  un  Termine  di  un  filosofo,  con  petto  di  Termine 
nudo  un  poco  maggiore  del  naturale,  alta  palmi  dui  e mezo. 

Una  testa  più  grande  del  naturale  di  marmo  con  un  poco  di  petto,  si 
crede  di  Cicerone,  alta  palmi  tre  incirca. 

Una  statua  di  marmo  di  una  Vergine  della  Dea  vestale  con  le  braccia 
aperte,  alta  palmi  cinque  e mezo  incirca,  con  la  mano  manca  et  il 
braccio  dritto  rotto,  posa  sopra  una  colonna  tonda  liscia,  si  crede  sia 
d’africano,  alta  palmi  quindici  incirca. 

Un’altra  statua  di  marmo  di  una  Vergine  della  Dea  vestale,  che  tiene  il 
braccio  dritto  alzato  e con  la  manca  tira  su  la  veste,  alta  palmi  cin- 
que e mezo  incirca,  posa  sopra  una  colonna  compagna  della  sudetta. 

Segue  in  cima  alla  loggia 

Una  statua  di  marmo  di  una  figura  di  donna  vestita  con  le  ginocchia 
nude,  e tiene  avanti  un  piatto  con  corone,  alta  palmi  sei  incirca. 

Una  statua  di  marmo  di  un  putto  a sedere  sbozzato , che  si  cava  una 
spina  da  un  piede,  alta  palmi  tre  e mezo  incirca. 

Una  statua  di  marmo  di  un  Bacchetto,  che  con  la  mano  manca  tiene  un 
bastone  con  la  dritta  una  tazza,  appoggiato  sopra  ad  un  tronco  con 
una  tigre  a piedi,  alta  palmi  sei  incirca. 

Una  statua  di  marmo,  alta  palmi  sei  incirca,  tutta  in  pezzi  con  testa 
piccola  e barba  di  vecchio. 

Un  piedestallo  tutto  di  marmo  istoriato,  con  basilischi  et  altri  bassi  ri- 
lievi lavorato  a torno,  e da  piedi,  alto  palmi  cinque  incirca,  e largo 
tre  et  un  quarto,  sta  in  faccia  al  pilastro  della  sudetta  loggia. 

Nella  guglietta  vicino  alla  loggia 

Una  maschera  di  marmo  da  fontana,  con  occhi  e bocca  traforati  di  tre 
pezzi,  alta  palmi  tre  incirca  tonda. 

Un  mascherone  di  marmo  con  una  conchiglia  in  bocca,  alto  palmi  dui 
incirca. 


PAMFILI-ALDOBRANDINI 


151 


Un  Termine  di  marmo,  con  la  testa  d’un  giovane  con  petto  di  Termine, 
alto  palmi  dui  et  un  quarto  incirca. 

Una  mano  di  marmo,  che  tiene  per  la  testa  un  delfino. 

Un’altra  mano  di  marmo  serrata  à pugno. 

Un  basso  rilievo  di  peperino  rotto  in  tre  pezzi,  istoriato  con  diverse 
figure,  longo  palmi  cinque  et  un  terzo,  e largo  dui  et  un  quarto. 

Un  basso  rilievo  di  marmo  con  un  Centauro,  et  una  donna  in  groppa, 
rotto  in  più  pezzi,  alto  palmi  tre  e mezo,  e largo  tre  et  un  quarto 
incirca. 

Un  pezzo  di  basso  rilievo  di  marmo,  alto  palmi  dui  incirca,  con  una  testa 
e mezo  busto  di  donna. 

Un  altro  basso  rilievo  di  marmo  istoriato,  con  molte  figure  et  un  depo- 
sito, longo  palmi  quattro  meno  un  quarto,  et  alto  uno  e mezo. 

Statue  diverse  esistenti  in  una  stanza  sopra  le  cantine, 
in  faccia  alla  conserva  dell’acqua 

Una  testa  di  marmo  ammantata  di  Livia  Imperatrice,  con  camiscia  di 
alabastro  cotognino  e pieduccio  d’africano,  alta  palmi  tre  e mezo. 

Una  testa  di  marmo  di  Augusto,  con  petto  imperiale  del  naturale  e pie- 
duccio, alta  palmi  quattro  et  un  quarto. 

Una  testa  di  marmo  di  Traiano  Imperatore,  con  petto  imperiale  e pie- 
duccio del  naturale,  alta  palmi  quattro  et  un  quarto. 

Una  testa  di  marmo  consolare  simile  ad  Augusto  giovane,  antica  con 
tutto  il  petto  con  il  braccio  sinistro,  con  suo  pieduccio,  alta  palmi 
quattro  e mezo. 

Una  testa  di  marmo  di  Claudio  Albino  con  petto  armato,  con  pieduccio 
di  breccia,  alta  palmi  quattro  et  un  quarto. 

Le  sudette  cinque  teste  di  marmo  stavano  negli  ovati  della  fac- 
ciata del  palazzo,  dove  al  presente  vi  sono  li  ovati  e teste  di  stucco. 

Una  testa  di  marmo  di  Domiziano  di  basso  rilievo  alto  assai,  di  buon 
maestro  antico,  in  un  ovato  di  marmo,  alta  palmi  dui  e mezo. 

Un  pezzo  di  basso  rilievo  con  tre  figurine  vestite,  alto  palmi  dui  e largo 
palmo  uno  e mezo  incirca. 

Un  pezzo  di  basso  rilievo  di  marmo  con  tre  puttini,  che  tengono  un  ca- 
nestro pieno  di  frutti  in  mano,  longo  palmo  uno  e mezo,  alto  palmo 
uno  et  un  quarto. 

Un  altro  pezzo  di  basso  rilievo  di  marmo,  con  un  carro  trionfale  tirato  da 
bovi,  longo  palmi  tre  scarsi,  alto  dui  et  un  quarto  incirca. 

Un  ovato  di  marmo  con  bassi  rilievi  con  quattro  cavalli,  alto  palmo  uno 
e largo  due. 
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Una  testa  di  marmo  di  donna  ammantata  con  pieduccio  simile,  alta  in 
tutto  palmo  uno  e mezo. 

Una  testina  di  marmo  di  Venere,  con  petto  nudo  e pieduccio  in  più  pezzi, 
alta  palmi  dui. 

Una  testa  di  marmo  di  Ottaviano  giovane  con  pieduccio,  alta  palmi  dui 
et  un  quarto. 

Una  testa  piccola  di  Traiano  giovane  di  marmo,  con  petto  nudo  e pie- 
duccio di  marmo  bianco,  alta  palmi  dui  incirca. 

Una  testa  piccola  di  Marco  Aurelio  con  petto  mezo  nudo,  con  pieduccio 
di  marmo  bianco,  alta  palmo  uno  e mezo,  un  poco  rotta. 

Una  testa  di  marmo  di  un  giovane  con  morione,  con  un  poco  di  collo, 
alta  palmo  uno  incirca. 

Una  Venerina  di  marmo  con  petto  e pieduccio  rotto,  alta  in  tutto  pal- 
mi dui. 

Sei  teste  di  marmo  diverse,  di  diverse  grandezze. 

Una  testa  di  marmo  di  una  vecchia  ammantata  in  testa,  con  un  poco  di 
petto,  alta  in  tutto  palmo  uno  et  un  quarto  incirca. 

Un  torsetto  di  marmo  di  un  putto  giovane,  con  le  gambe  rotte  et  un 
braccio,  alto  palmi  dui  incirca. 

Un  altro  torso  di  marmo  alto  palmi  tre,  con  una  pelle  di  leone,  rotto  in 
molti  pezzi. 

Dodici  teste  di  marmo  bianco  con  petto  e pieduccio,  di  dodici  Imperatori, 
alte  palmo  uno  e mezo  incirca  con  tutto  il  peduccio. 

Dieci  teste  di  marmo  bianco  d’imperatori,  con  petto  e pieduccio  del  me- 
desimo marmo,  alte  palmo  uno  et  un  quarto  incirca. 

Una  statua  di  marmo  di  una  Venere  nuda,  che  con  la  mano  dritta  si 
copre  la  natura,  e con  la  destra  tiene  una  frezza,  con  un  Cupido  in 
piedi,  alta  palmi  otto  incirca. 

CHIESA  DI  S.  AGNESE 

Nello  stanzolino  a mano  dritta  nell’entrare  nella  sacrestia, 
verso  Piazza  Navona 

Un  pezzo  di  colonna  rustica  segato  in  mezo,  di  bianco  e nero  antico, 
longo  palmi  tre  et  oncie  quattro,  e largo  di  diametro  palmi  due  et 
oncie  quattro. 

Nel  cortile 

Un  pezzo  grande  di  colonna  meza  rustica  di  verde  antico,  longo  palmi 
tredici  incirca,  e largo  di  diametro  palmi  dui  e mezo  incirca. 

Un  pilo  antico  di  marmo,  nella  parte  d’avanti  istoriato  di  basso  rilievo 
con  diverse  figure  che  stanno  tra  le  colonne,  le  quali  sono  in  n.  otto 
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intagliate  a fogliami,  e dalli  dui  lati  yì  sono  altre  figure  con  fabbriche 
di  basso  rilievo  più  piano,  e vi  è un  gallo  sopra  un  pilastro  scannel- 
lato, e dalla  parte  d’avanti  di  dentro  vi  sono  alcune  sbranche  di  ferro, 
che  tengono  le  rotture  di  detta  parte,  longo  detto  pilo  palmi  diece 
incirca,  et  alto  palmi  tre  e mezo  incirca. 

Tre  pili  antichi  di  marmo  intagliati  con  diversi  lavori,  e figure  di  basso 
rilievo  quasi  piano , uno  longo  palmi  nove  e mezo  incirca , e largo 
anzi  alto  palmi  dui  incirca,  l’altro  longo  palmi  nove  meno  un  quarto, 
et  alto  palmi  dui  incirca,  e l’altro  longo  palmi  nove  e mezo  incirca, 
et  alto  dui  scarsi,  ma  è rotto  in  mezo. 

PALAZZO  NOVO  DELLA  VILLA  DI  BELRESPIRO 
Fuori  Porta  S.  Pancrazio. 

Stanza  del  portone  grande  a pian  terreno,  che  risponde 
al  giardino  secreto 

Una  statua  di  marmo  nuda  di  un  giovane  con  testa  laureata,  appoggiata 
ad  un  tronco  con  la  coscia  destra,  tiene  un  bastone  in  mano,  alta 
palmi  sette  e tre  quarti  incirca,  posa  sopra  un  piedestallo  di  stucco, 
che  lia  in  facciata  un  basso  rilievo  che  rappresenta  una  donna  antica 
vestita,  di  marmo,  alta  tre  palmi  incirca. 

Un’altra  statua  di  marmo  incontro  nuda  antica,  di  un  giovane  con  testa 
coronata  di  frondi  di  cerqua,  con  la  mano  sinistra  appoggiata  ad 
una  palla  di  marmo  bigio  sopra  ad  un  tronco,  e con  la  mano  destra 
tiene  un  bastone,  alta  palmi  sette  incirca,  posa  sopra  un  piedestallo 
di  stucco,  dove  in  facciata  vi  è un  basso  rilievo  di  marmo  di  una 
donna  vestita,  che  tiene  un  specchio  in  mano,  et  un  vaso  a piedi, 
alta  due  palmi  e tre  quarti  incirca. 

Due  teste  d’imperatori  di  marmo  moderne,  con  un  poco  di  busto  e pe- 
duccio, parimente  di  marmo  bianco,  alte  in  tutto  palmi  due  e tre 
quarti  incirca  l’una,  stanno  dentro  le  conchiglie  sopra  due  porte. 

Due  teste  d’imperatori  di  gesso,  della  stessa  misura  delle  sudette,  dentro 
due  conchiglie  dell’ altre  due  porte. 

Una  testa  di  marmo  antica  con  busto  di  alabastro  fiorito  ordinario,  e 
pieduccio  di  marmo  paonazzo,  e rappresenta  un  putto,  alta  in  tutto 
palmi  tre  incirca. 

Un’altra  testa  di  marmo  antica  di  donna,  con  busto  di  marmo  che  dà 
nel  rosso,  con  pieduccio  di  marmo  bianco,  alta  in  tutto  tre  palmi  in- 
circa. 

Una  statua  di  marmo  antica  di  una  vecchia  che  piange,  con  li  piedi  nudi, 
alta  palmi  quattro  e mezo  incirca. 
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Un’altra  statua  antica  di  marmo  d’una  donna  giovane  vestita,  che  tiene 
con  la  mano  destra  una  tazza,  e con  la  mano  sinistra  tiene  un  involto, 
alta  palmi  quattro  e mezo  incirca. 

Stanza  contigua  a mano  dritta  nell’entrare  di  detto  portone 

Una  colonna  di  marmo,  che  dà  nel  bigio  venato  di  bianco,  alta  palmi 
undici  e mezo,  con  una  testa  antica  di  marmo  bianco  di  un  Giove 
con  barba  e capelli  longhi,  con  suo  pieduccio  di  marmo  bigio,  alta  in 
tutto  dui  palmi  e mezo  incirca,  e sta  sopra  detta  colonna. 

Un’altra  colonna  compagna  alla  sudetta,  sopra  la  quale  vi  è una  testa  di 
marmo  bianco  di  un  vecchio  con  barba,  con  pieduccio  di  marmo 
bigio,  alta  in  tutto  palmi  tre  incirca. 

Una  statua  di  marmò  antico  di  una  donna  vestita,  con  una  zinna  sco- 
perta, che  con  la  mano  destra  tiene  un  flauto,  alta  sei  palmi  incirca, 
posa  sopra  un  piedestallo  di  legno  di  forma  quadra  color  di  nero,  e 
cornici  tocche  d’oro,  alto  palmi  tre  e tre  quarti  incirca. 

Una  statua  di  marmo  antica  di  un  uomo  nudo,  che  tiene  con  la  mano 
sinistra  l’estremità  d’un  panno  che  gli  pende  dalle  spalle,  con  un 
tronco  vicino  a detta  mano,  alta  palmi  sei  incirca,  posa  sopra  un  pie- 
destallo di  legno  compagno  all’altro  di  sopra. 

Una  statua  di  marmo  antica  di  un  vecchio  villano,  che  nella  cabana  tiene 
due  piccioni  vivi  de’ quali  si  vedono  solamente  le  teste,  e con  la  màno 
destra  tiene  un  capriolo  appoggiato  in  un  tronco,  alta  palmi  sei  et 
un  quarto  incirca,  posa  sopra  un  piedestallo  di  legno  compagno  al 
sudetto. 

Una  statua  di  marmo  antica,  che  rappresenta  una  Leda,  che  con  la  mano 
destra  tiene  un  cigno,  e con  la  sinistra  alza  il  panno  per  coprirsi, 
alta  palmi  sei  incirca, posa  sopra  un  piedestallo  compagno  al  sudetto. 

Una  statua  di  marmo  di  una  donna  nuda,  che  tiene  una  conchiglia  avanti, 
che  può  servire  per  fontana,  alta  palmi  sei  e mezo  incirca,  posa  so- 
pra un  piedestallo  compagno  al  sudetto. 

Una  statua  di  marmo  antica  di  una  donna  nuda,  eccettochè  ha  un  panno 
che  gli  copre  la  coscia  e gamba  destra,  e con  la  mano  dritta  tocca 
una  zinna,  e si  crede  essere  Ermafrodita,  alta  palmi  sei  e mezo  in- 
circa, posa  sopra  un  piedestallo  di  legno  compagno  al  sudetto. 

Un  Ercole  di  marmo  antico,  che  con  la  mano  sinistra  tiene  la  clava,  e 
con  la  pelle  di  un  leone  che  gli  ricopre  la  testa,  e con  le  zampe  di 
detto  leone  annodate  al  collo,  alto  palmi  dieci  incirca,  posa  sopra  un 
piedestallo  di  stucco,  in  faccia  del  quale  vi  è un  basso  rilievo  di  marmo 
antico,  che  rappresenta  un  uomo  nudo,  che  percuote  con  un  bastone 
un  bove  che  tiene  sotto  ad  un  ginocchio,  alto  tre  palmi’  incirca. 
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Una  statua  di  marmo  antica  vestita,  rappresentante  unaDiana  cacciatrice 
con  carcasso  e frezze  dietro  le  spalle,  che  con  la  mano  sinistra  tiene 
un  pezzo  d’arco,  alta  palmi  otto  e mezo  incirca,  posa  sopra  un  pie- 
destallo tondo  scannellato  di  marmo  bigio,  alto  palmi  tre  et  un  quarto 
incirca. 

Una  statua  di  marmo  antica  di  un  Cupido  nudo  con  le  ali,  e tiene  avanti 
il  petto  un  carcasso  con  le  frezze,  alta  palmi  cinque  incirca,  posa 
sopra  un  piedestallo  di  marmo  antico  fatto  a triangolo,  in  ciascuna 
parte  del  quale  vi  è una  figura  di  basso  rilievo  che  sona  istromenti, 
e da  piedi  in  ciascheduna  cantonata  vi  sono  teste  di  sfingi  ò mostri, 
alto  palmi  quattro  et  un  quarto  incirca. 

Un  pilo  di  marmo  antico  tutto  istoriato  di  figurine  di  basso  rilievo,  longo 
palmi  cinque  et  un  quarto  incirca,  et  alto  palmo  uno  e tre  quarti 
incirca,  e sopra  detto  pilo  vi  è un  coperchio  di  marmo  antico,  dove 
sta  a giacere  un  giovane  morto  con  papaveri  in  mano  di  basso  rilievo, 
longo  cinque  palmi  e mezo  incirca. 

Un  pilo  di  marmo  tondo  antico,  intagliato  a basso  rilievo  piano  con  uc- 
celli, struzzi,  fogliami  e tre  vasi  grossi  sopra  tre  pilastri,  che  gettano 
acqua,  alto  dui  palmi  e tre  quarti  incirca,  e largo  di  diametro  dui 
palmi  e mezo  incirca.. 

Una  statuetta  di  marmo  antica  rappresentante  un  Mercurio  nudo,  che 
s’appoggia  ad  un  tronco  basso,  alta  palmi  tre  incirca,  senza  il  braccio 
destro  e senza  la  mano  manca. 

Stanza  tonda  della  fontana 

Una  statua  di  marmo  antica  rappresentante  una  donna  vestita  col  manto 
in  testa,  che  tiene  conia  mano  dritta  un  bastone  di  comando,  e 
nella  mano  manca  papaveri  e spighe,  alta  palmi  diece  e mezo  incirca. 

Una  statua  di  marmo  antica  d’  un  uomo  nudo,  che  tiene  un  panno  a 
traverso  sotto  il  collo,  e con  la  mano  sinistra  tiene  il  manico  di  una 
spada,  e con  la  mano  destra  s’appoggia  ad  un  tronco,  a piedi  del  quale 
vi  è una  testa  di  cignale,  alta  detta  statua  palmi  diece  incirca. 

Una  statua  antica  di  marmo  rappresentante  una  donna  vestita,  che  con 
la  mano  destra  tiene  papaveri  e spighe,  e con  la  mano  sinistra  tiene 
un  lembo  della  veste,  alta  palmi  nove  e mezo  incirca. 

Una  statua  antica  di  marmo  vestita  da  console  antico,  che  con  la  mano 
destra  tiene  il  lembo  della  veste,  e dalla  mano  sinistra  un  involto, 
alta  palmi  nove  incirca. 

Una  statua  antica  di  marmo  d’un  uomo  nudo,  con  un  panno  nella  spalla 
sinistra,  e con  la  mano  destra  tiene  un  cappio  di  fettuccia,  che  sta 
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ligata  al  cane,  che  gli  sta  di  sotto  appoggiato  ad  un  tronco,  alta  pal- 
mi nove  e mezo  incirca. 

Stanza  longa  che  segue  per  andare  alla  scala 

Una  statua  di  marmo  antica  della  Dea  Gibele,  che  sta  a sedere  sopra  un 
leone,  alta  palmi  sette  e mezo  incirca,  posa  sopra  un  piedestallo  di 
stucco. 

Un  Giacobbe  che  lotta  con  l’Angelo,  di  marmo  isolato,  alto  palmi  otto 
incirca,  posa  sopra  un  piedestallo  di  marmo  intagliato  con  rami 
d’olivo  avanti,  et  un  mascherone  con  quattro  zampe  di  leone  che  lo 
sostengono,  alto  sei  palmi  scarsi. 

Un  pilo  antico  di  marmo  con  diverse  figure  di  basso  rilievo,  et  in  mezo 
vi  è un  Bacco  nudo,  che  sta  a sedere  sopra  un  animale,  e da  capo 
e da  piedi  è ovato,  con  suo  coperchio  di  marmo  bianco,  longo  palmi 
otto  incirca,  e alto  col  coperchio  palmi  dui  e tre  quarti  incirca. 

Una  statua  di  marmo  antica,  cl’  un  giovane  nudo  steso,  che  dorme  e 
Gene  una  mano  in  testa,  longa  palmi  otto  incirca. 

Nella  nicchia  sopra  la  porta  a piedi  alle  scale 

Una  testa  con  mezo  petto  di  marmo  antica,  di  una  donna  con  treccia 
longa,  con  pieduccio  di  marmo  bianco,  alta  dui  palmi  e mezo  incirca. 

Nella  cocina  a meze  scale 

Una  statuetta  di  marmo  antica  d’una  donna  vestita,  che  con  la  mano  si- 
nistra tiene  una  tazza,  e gli  manca  il  braccio  destro,  et  ha  rotta  la 
testa,  alta  in  tutto  tre  palmi  e mezo  incirca. 

Primo  appartamento  nobile 

Una  statua  di  marmo  antica  rappresentante  una  Diana,  che  tiene  il 
braccio  destro  sopra  la  testa,  e con  la  mano  manca  tiene  un  pezzo 
d’arco,  con  un  cane  sotto,  alta  palmi  diece  incirca,  sta  dentro  una 
nicchia. 

Una  statua  di  marmo  antica  di  una  Venere,  che  con  la  mano  manca  tiene 
un  pomo,  e con  la  mano  destra  sopra  una  coscia,  et  un’Amorino 
sotto,  alta  palmi  diece  incirca,  sta  dentro  una  nicchia. 

Una  statua  di  marmo  antica,  che  rappresenta  un  Adone  nudo , che  con 
la  mano  sinistra  tiene  un  cornetto,  et  un  cane  con  carcasso  e frezze 
vicino  alla  gamba  destra,  alta  palmi  diece  incirca,  sta  dentro  una 
nicchia. 

Una  statua  di  marmo  antica,  che  rappresenta  un  Gladiatore  nudo,  con 
pomo  di  spada  nella  destra,  e nella  sinistra  il  fodero,  alta  palmi  diece 
incirca,  sta  dentro  alla  nicchia. 

Una  testa  di  marmo  bianco  antica  di  un  Bacco,  con  corona  d’uva  e pani- 
pani,  con  pieduccio  di  marmo,  alta  palmi  quattro  con  detto  pieduccio, 
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posa  sopra  un  piedestallo  di  verde  antico,  con  tre  fili  a bastoni  di 
giallo  antico,  con  sua  base  e capitello  di  marmo  bianco,  alto  in  tutto 
palmi  sei  incirca. 

Un’altra  testa  con  busto  di  marmo  antica  di  un  Bacco,  coronato  di  pam- 
pani  et  uva  e fascia  in  fronte,  e pieduccio  di  marmo  bianco,  alta  con 
detto  pieduccio  palmi  quattro  incirca,  posa  sopra  un  piedestallo 
compagno  al  sudetto. 

Una  testa  con  busto  di  marmo  d’un  Imperatore  antico,  con  manto  affib- 
biato nella  spalla  destra  con  armatura,  e pieduccio  di  marmo  nero, 
alta  in  tutto  con  il  pieduccio  palmi  quattro  incirca,  posa  sopra  un 
piedestallo  compagno  al  sudetto. 

Un’altra  testa  con  busto  antico  d’un  Imperatore  senza  barba,  con  il 
manto  affibbiato  su  la  spalla  destra  et  armatura,  con  suo  pieduccio 
di  marmo  bianco,  alta  assieme  con  il  pieduccio  palmi  quattro  e mezo 
incirca,  posa  sopra  un  piedestallo  compagno  al  sudetto. 

Un’altra  testa  con  busto  di  marmo  antica  d’un  Imperatore  senza  barba, 
con  manto  affibbiato  alla  destra  et  armatura,  con  pieduccio  di  mar- 
mo bianco,  alta  con  detto  pieduccio  palmi  cinque  incirca,  posa  sopra 
un  piedestallo  compagno  al  sudetto. 

Una  testa  con  busto  di  marmo  bianco  antica  d’  un  Imperatore  senza 
barba,  con  manto  affibbiato  alla  destra,  e francie  nel  manto  alla  si- 
nistra, con  pieduccio  di  marmo  bianco,  alta  palmi  quattro  e mezo 
incirca  con  il  pieduccio,  posa  sopra  un  piedestallo  compagno  al  su- 
detto. 

Una  testa  e busto  di  marmo  antica  d’un  Imperatore,  che  tiene  il  manto 
affibbiato  alla  destra,  con  armatura  con  testa  di  leone  che  tiene  un 
anello  con  cappio,  e detta  testa  ha  la  barba  e capelli  ricci,  con  pie- 
duccio di  marmo  bigio  oscuro , alta  palmi  quattro  et  un  quarto  in- 
, circa  con  il  pieduccio,  e posa  sopra  un  piedestallo  compagno  al  su- 
detto. 

Una  testa  e busto  di  donna  di  marmo  antica,  con  manto  affibbiato  alla 
sinistra  e con  mezo  petto  nudo  alla  destra,  con  pieduccio  di  porta 
santa  rotto  da  una  parte,  alta  con  il  pieduccio  palmi  quattro  et  un 
quarto  incirca,  posa  sopra  un  piedestallo  compagno  al  sudetto. 

Nella  stanza  a mano  destra,  dove  è il  sito  della  cappella 

Una  statua  di  marmo  antica  di  un  Seneca  nudo,  che  ha  un  panno  che 
copre  le  vergogne,  e tiene  con  la  mano  sinistra  un  seccliietto,  con  un 
tronco  dalla  parte  sinistra,  alta  palmi  sette  e mezo  incirca,  posa 
sopra  un  piedestallo  di  legno  che  tondeggia  ottangolato,  dipinto  di 
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colore  di  varie  pietre  con  alcuni  filetti  d’oro,  alto  palmi  cinque  et 
un  quarto  incirca. 

Una  statua  antica  di  marmo  d’una  Venere  nuda,  alla  quale  è stata  fatta 
la  camiscia  di  stucco,  che  tiene  la  mano  destra  sopra  la  zinna  sini- 
nistra,e  la  mano  sinistra  gli  copre  le  putende,alta  palmi  nove  incirca, 
posa  sopra  un  piedestallo  di  legno  quadro  di  colore  oscuro  con  le 
cornici  tocche  d’oro,  alto  tre  palmi  e mezo  incirca. 

Una  statua  di  marmo  antica  d’una  Diana  vestita  sino  alle  ginocchia,  lia 
meza  luna  in  testa,  e dalla  mano  sinistra  tiene  un  pezzo  d’arco,  alta 
palmi  sette  e mezo  incirca,  posa  sopra  un  piedestallo  di  legno  com- 
pagno al  sudetto. 

Una  testa  con  busto  di  marmo  antica  di  Giulia  Paola  Augusta  vestita, 
con  pieduccio  di  marmo  nero,  alta  con  detto  pieduccio  palmi  tre  et 
un  quarto  incirca,  posa  sopra  un  piedestallo  di  alabastro  cotognino 
con  base  e capitello  di  marmo  bianco,  alto  palmi  sei  incirca. 

Una  testa  con  busto  vestito  di  marmo  antica  di  Marciana  Augusta,  con 
suo  pieduccio  di  marmo  nero,  alta  palmi  tre  et  un  quarto  incirca, 
posa  sopra  un  piedestallo  di  alabastro  cotognino  compagno  al  su- 
detto. 

Una  testa  con  busto  di  marmo  antico  vestito  d’un  Imperatore  giovane, 
con  suo  pieduccio  di  marmo  bianco,  alta  palmi  tre  et  un  quarto  in- 
circa, posa  sopra  un  piedestallo  di  alabastro  cotognino  compagno  al 
sudetto. 

Una  testa  con  busto  vestito , e pieduccio  di  marmo  bianco,  antica  d’ un 
Imperatore  giovane,  alta  palmi  tre  et  un  quarto  incirca,  posa  sopra 
un  piedestallo  di  alabastro  cotognino  compagno  al  sudetto. 

Una  testa  di  marmo  antica  con  busto  vestito  di  diaspro  antico,  si  dice  di 
Macrino  Augusto,  con  suo  pieduccio  di  marmo  nero  con  venette  gialle, 
alta  in  tutto  palmi  quattro  scarsi,  posa  sopra  un  piedestallo  fatto  ad 
ottangolo  ovato,  che  d’avanti  ha  tre  striscie  fatte  a bastoni  di  giallo 
antico,  et  il  fondo  è di  marmo  oscuro  con  vene  bianche,  et  i lati  sono 
di  diaspro,  e base  e capitello  di  marmo  nero  venato  bianco,  alto 
palmi  sei  incirca. 

Una  testa  di  marmo  antica  con  busto  vestito  di  diaspro,  con  pieduccio 
di  marmo  nero  con  venette  di  giallo,  si  dice  di  Druso  Cesare,  alta 
palmi  tre  e tre  quarti  incirca,' posa  sopra  un  piedestallo  compagno 
al  sopradetto. 

Una  testa  di  marmo  antica  senza  busto,  rappresentante  un  vecchio  con 
barba,  e con  parte  di  corona  di  frondi  e vache  d’ellera,  alta  dui 
palmi  incirca. 
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Un’altra  testa  senza  busto  di  marmo  antica,  con  capelli  ricci,  alta  dui 
palmi  incirca. 

Una  testa  di  marmo  senza  la  parte  di  dietro,  antica  che  sta  messa  dentro 
un  baccile  di  legno  tondo,  longa  detta  testa  un  palmo  et  un  quarto 
incirca. 

Due  colonne  di  brecccia  di  diaspro  compagne,  alta  ciascheduna  palmi 
tredici  incirca. 

Una  statua  di  marmo  vestita  antica  d’una  donna,  che  con  la  mano  destra 
tiene  una  tazza,  e nella  mano  sinistra  tiene  un  poco  di  bastone,  alta 
palmi  quattro  e mezo,  sta  sopra  di  una  delle  sudette  colonne. 

Un’altra  statua  di  marmo  antica  d’una  donna  vestita,  che  tiene  con  la 
mano  destra  una  grillanda,  alta  palmi  quattro  incirca,  sta  posta  so- 
pra l’altra  colonna  sudetta. 

Nella  stanza  che  segue,  e risponde  verso  il  giardino  secreto 

Una  statua  di  marmo  antica  rappresentante  una  Eroina  o Vergine  Ve- 
stale coperta  con  un  manto,  che  gli  principia  dalla  testa,  con  la  si- 
nistra coperta  con  detto  manto,  e della  mano  manca  si  vedono  so- 
lamente le  dita,  alta  palmi  nove  incirca,  posa  sopra  un  piedestallo 
quadro  scorniciato  dalle  parti  in  mezo,  di  marmo  fiorpersichino,  di. 
verde  antico,  e dalle  parti  laterali  di  giallo  antico,  col  zoccolo  di  porta 
santa,  alto  palmi  cinque  e mezo  incirca. 

Una  statua  di  marmo  antica  d’un  Marsia  nudo,  con  le  braccia  rigate  ad 
un  tronco  con  la  zampogna  appesa  a detto  tronco,  alta  con  tutto  il 
tronco  palmi  sette  incirca,  posa  sopra  un  piedestallo  di  legno  inta- 
gliato con  gigli  e conchiglie  dorate,  fondo  verde  e zoccolo  di  legno 
dipinto  di  marmo  mischio,  alto  palmi  tre  et  un  quarto  incirca. 

Una  statua  di  marmo  antica  d’un  Apollo  nudo,  che  con  la  mano  destra 
tiene  la  lira , e con  la  mano  sinistra  il  plettro , alta  palmi  cinque  e 
tre  quarti  incirca,  posa  sopra  un  piedestallo  di  legno  compagno  al 
sudetto. 

Una  testa  di  marmo  antica  di  un  Giove  con  parte  del  petto  nudo,  che 
tiene  il  moggio  in  capo , con  pieduccio  di  marmo  bigio  oscuro , alta 
con  il  pieduccio  cinque  palmi  incirca. 

Una  colonna  di  marmo  bigio  morato  scannellata  ritorta,  con  sua  base  di 
marmo  bianco,  e zoccoletto  di  verde  antico,  alta  in  tutto  palmi  sette 
e mezo. 

Una  testa  con  busto  antico  di  marmo  bianco,  di  un  Imperatore  giovane 
con  armatura,  et  una  zona  ad  armacollo  con  una  testa  in  petto  di 
Medusa,  con  pieduccio  d’africano,  alta  in  tutto  dui  palmi  e mezo  in- 
circa, che  posa  sopra  la  detta  colonna. 
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Due  colonne  compagne  di  diaspro  duro  con  macchie  piccole  rossiccie,  e 
capitelli  di  marmo  bianco  e base  simile,  alte  in  tutto  con  base  e ca- 
pitello palmi  otto  incirca  runa. 

Una  statua  di  marmo  antica  d’  un  Imperatore  senza  barba  con  busto, 
anzi  testa  con  busto  con  parte  del  manto  affibbiato  nella  sinistra,  et 
armatura  con  una  fascia  con  anello  sopra  la  spalla  destra,  con  pie- 
duccio  di  africano,  alta  in  tutto  dui  palmi  e mezo  scarsi,  posa  sopra 
una  di  dette  colonne. 

Una  testa  con  busto  di  marmo  antica  di  un  Imperatore,  col  manto  affib- 
biato alla  destra,  et  armatura  con  pieduccio  di  marmo  bigio  oscuro, 
alta  in  tutto  palmi  dui  e mezo  incirca,  posa  sopra  Y altra  colonna 
sudetta. 

Un  vaso  antico  di  forma  longa  con  dui  manichi  con  teste  di  mostri,  con 
suo  piede  e coperchio  di  esso  vaso  con  palla  in  cima,  il  tutto  è di 
alabastro  orientale,  alto  in  tutto  palmi  sei  incirca.  - 
Stanza  che  segue  della  ringhiera,  che  risponde  al  giardino  secreto 

Due  colonne  di  verde  antico,  alte  palmi  dodici  e mezo  incirca  f una. 

Una  statua  di  marmo  di  una  donna  tutta  vestita,  con  la  mano  destra 
coperta  antica,  alta  palmi  quattro  e mezo  incirca,  posa  sopra  una 
delle  sudette  colonne. 

Un’altra  statua  di  marmo  antica  di  una  donna  vestita,  col  braccio  destro 
nudo,  che  tiene  un  bastone,  e con  la  sinistra  papaveri  e spighe,  alta 
palmi  quattro  e mezo  incirca,  posa  sopra  l’altra  delle  sudette  colonne. 

Due  colonne  di  nero  antico  o paragone, longhe  palmi  dodici  incirca  l’una. 

Una  statua  di  marmo  antica  di  una  donna  vestita  col  manto  in  testa, 
che  con  la  mano  dritta  tiene  un  fascietto,  alta  palmi  quattro  e mezo 
incirca,  posa  sopra  una  delle  sudette  colonne. 

Un’altra  statua  di  marmo  antica  rappresentante  una  Venere  mezanuda 
coperta  dalla  parte  in  giù,  che  con  la  mano  destra  tiene  il  gruppo  del 
panno,  alta  palmi  quattro  e mezo  incirca,  e posa  sopra  una  delle 
sudette  colonne. 

Due  colonne  di  bigio  chiaro  antico,  di  palmi  dodici  incirca. 

Una  statua  di  marmo  antica  di  un  giovane  nudo,  col  manto  sopra  la  si- 
nistra con  palla  in  mano,  e nella  destra  un  bastone,  alta  palmi  quat- 
tro incirca,  posa  sopra  una  delle  sudette  colonne. 

Un’altra  statua  di  marma  antica  di  un  Ercole  nuda,  che  con  la  mano 
destra  tiene  la  claVa,  e con  la  pelle  che  dalla  sinistra  gli  pende  sul 
braccio,  alta  palmi  quattro  incirca,  posa  sopra  l’altra  delle  sudette 
colonne. 

Una  statua  di  marmo  antica,  alta  palmi  nove  incirca,  di  una  Giulia  Au- 
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gusta  ammantata,  che  tiene  la  mano  destra  fuori  del  manto,  posa 
sopra  un  piedestallo  quadro  scorniciato,  dalle  parti  laterali  di  giallo 
antico  col  zoccolo  di  portasanta,  alto  palmi  cinque  e mezo  incirca. 

Una  statua  di  marmo  antica  vestita  ammantata  d’una  eroina  greca,  alta 
palmi  nove  e mezo  incirca,  posa  sopra  un  piedestallo  simile  al  sudetto. 

Una  testa  di  marmo  con  mezo  busto  e pieduccio  tutto  di  marmo,  di  una 
donna  che  tiene  in  testa  un  toccato  all’antica  legato  con  fittuccie,  alta 
in  tutto  palmi  dui. 

Una  testa  con  mezo  busto  di  marmo , di  un  uomo  senza  barba  e pochi 
capelli,  antica  con  pieduccio  di  marmo  mischio,  alta  in  tutto  dui 
. palmi  et  un  quarto. 

Una  testa  con  busto  di  marmo  antica  d’ Imperatore,  con  baffi  e barba 
folta,  con  manto  affibbiato  alla  destra,  e frangiato  alla  sinistra,  con 
pieduccio  di  marmo  bianco,  alta  in  tutto  palmi  tre  et  un  quarto  in- 
circa, posa  sopra  un  piedestallo  di  verde  antico  con  tre  striscie  fatte 
a bastoni  di  giallo  antico,  con  base  e capitello  di  marmo  bianco,  alto 
palmi  sei  incirca. 

Una  testa  di  pietra  egizia  d’un  Imperatore  magro  senza  barba  antica, 
con  suo  busto  di  marmo  antico  con  testa  di  meggera  avanti  il  petto, 
e manto  affibbiato  alla  sinistra,  con  pieduccio  di  marmo  bigio,  alta  in 
tutto  palmi  tre  et  un  quarto  incirca,  posa  sopra  un  piedestallo  di 
verde  antico  compagno  al  sudetto. 

* Stanza  che  segue  del  basso  rilievo,  sopra  il  camino 

Il  detto  basso  rilievo  di  marmo  antico  murato  sopra  il  camino,  rappre- 
sentante Andromeda  e Perseo,  alto  palmi  sette  incirca,  e largo  palmi 
cinque  et  un  quarto  incirca. 

Un  basso  rilievo  di  marmo  antico  di  una  caccia  di  un  cignale  con  cani,  e 
sei  cacciatori  fra  uomini  e donne , largo  palmi  cinque  et  un  quarto 
incirca,  et  alto  tre  e tre  quarti  incirca. 

Una  statua  di  marmo  antica  di  un’altra  Livia  Augusta  ammantata,  che 
mostra  fuori  del  manto  la  mano  destra,  alta  palmi  nove,  et  un  quarto 
incirca,  posa  sopra  un  piedestallo  quadro  scorniciato  dalle  parti,  in 
mezo  d’alabastro,  anzi  marmo  di  fiorper sichino,  verde  antico,  e dalli 
lati  giallo  antico,  e base  di  portasanta,  alto  palmi  cinque  e mezo 
incirca. 

Una  statua  di  marmo  di  Bacco,  che  con  la  mano  sinistra  tiene  una  tazza, 
e con  la  destra  un  rampazzo  d’uva  sopra  un  tronco  circondato  da 
una  vite,  con  testa  giovane  coronata  di  pampani,  alta  palmi  sette  in- 
circa, posa  sopra  un  piedestallo  di  legno  ottangolato  ovato  tinto  co- 
lor di  pietre  diverse  con  fili  d’oro,  alto  palmi  cinque  e mezo  incirca. 
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Una  statua  di  marmo  antica  di  Sileno  giovane  col  ciufolo  in  mano,  che 
si  appoggia  con  il  braccio  destro  ad  un  tronco  circondato  di  uva  e 
pampani,  alta  palmi  sei  incirca,  posa  sopra  un  piedestallo  di  legno 
compagno  al  sudetto. 

Una  statua  di  marmo  antica  rappresentante  un  Gladiatore,  che  s’ appog- 
gia ad  un  tronco,  e stende  il  braccio  destro  con  la  spada  et  è nudo, 
alta  palmi  sei  incirca,  posa  sopra  un  piedestallo  di  legno  compagno 
al  sudetto. 

Una  statua  di  marmo  antica  di  Sileno  giovane  nudo  con  l’ orecchie  sati- 
rine,  e con  la  mano  destra  tiene  la  fìstola,  e sta  a sedere  sopra  un 
tronco,  alta  palmi  cinque  e mezo  incirca,  posa  sopra  un  piedestallo 
compagno  al  sudetto. 

Una  statua  antica  di  marmo,  si  dice  di  un  Ermafrodito,  nuda  dal  mezo  in 
su,  con  il  panno  che  gli  passa  sopra  il  braccio  sinistro,  e con  la  mano 
destra  al  fianco,  alta  palmi  nove  incirca,  posa  sopra  un  piedestallo 
di  legno  simile  al  sudetto. 

Una  testa  antica  di  marmo  rappresentante  un  vecchio  senza  barba,  con 
pieduccio  di  marmo  bianco  venato  oscuro,  alta  dui  palmi  e tre  quarti 
incirca. 

Una  testa  antica  di  porfido  con  busto  di  paragone  panneggiato,  di  una 
vecchia,  si  crede  Sibilla,  con  pieduccio  quadro  intagliato  di  giallo  an- 
tico, alta  in  tutto  tre  palmi  incirca.' 

Una  testa  di  porfido  antica,  si  crede  di  un  Bruto,  con  busto  con. manto 
d’  alabastro  affibbiato  alla  destra,  con  pieduccio  di  marmo  negro  e 
giallo,  alta  in  tutto  dui  palmi  e mezo  incirca. 

Stanza  ultima  detta  di  Venezia 

Una  testa  di  marmo  antica  con  suo  busto  e pieduccio  di  marmo,  di  un 
giovane  col  manto  affibbiato  alla  destra,  alta  in  tutto  palmi  tre  et  un 
quarto,  posa  sopra  un  piedestallo  di  noce  intagliato  con  mascheroni 
avanti,  festoni  conchiglie  e cartoccio,  con  piedi  a zampa  di  leone, 
parte  color  di  noce  e parte  dorati,  alto  palmi  sei  meno  un  quarto. 

Una  testa  con  busto  antica  di  marmo,  di  una  donna  con  conciatura  di 
testa  all’antica,  con  manto  e camicia  con  tre  bottoni  sopra  alla  spalla 
destra,  con  pieduccio  di  pietra  mischia  rossa  e bianca,  alta  in  tutto 
palmi  tre  incirca,  posa  sopra  un  piedestallo  di  legno  compagno  ai 
sudetto. 

Una  testa  con  busto  antico  di  marmo,  di  un  putto  con  manto  affibbiato 
alla  sinistra,  con  pieduccio  di  marmo  nero  e giallo,  alta  in  tutto  pai- 
. mi  dui. 
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Secondo  appartamento  - Prima  stanza  nel  salir  delle  scale 

Un  Amorino  di  marmo,  che  dorme  steso  sopra  un  altro  marmo  compa- 
gno, che  tiene  con  la  mano  destra  un  mazzo  di  papaveri,  et  un  vaso 
coleo  sotto  la  testa,  di  mano  antica  longo  dui  palmi  e tre  quarti  in- 
circa. 

Una  statua  di  marmo  antica  d’ un  Imperatore  giovane  nudo,  che  con  la 
mano  destra  tiene  un  bastone,  et  il  manto  nella  spalla  sinistra  che 
gli  cade  per  il  braccio,  alta  palmi  sei  e mezo,  posa  sopra  un  piede- 
stallo  di  legno,  parte  dorato  e parte  colorito  di  verde,  e nel  zoccolo 
color  di  pietra  africana  con  arme  del  Cardinale  Pamfilj  in  mezo,  e 
dalli  lati  gigli  dorati,  alto  palmi  tre  e mezo  incirca. 

Una  statua  di  marmo  antica  di  un  Bacchetto  nudo,  con  una  pelle  di 
tigre  che  gli  copre  il  petto,  con  la  mano  sinistra  tiene  una  tazza,  e 
tiene  il  braccio  destro  alzato,  alta  palmi  sei  e tre  quarti  incirca,  posa 
sopra  un  piedestallo  di  legno  compagno  in  tutto  al  sopradescritto. 

Una  statua  di  marmo  antica  di  una  donna  vestita,  e tutta  ammantata, 
alta  palmi  cinque  e mezo  incirca,  posa  sopra  un  piedestallo  in  tutto 
consimile  al  sopradescritto,  eccettuato  che  in  luogo  dell’  arme  del 
Cardinale  Pamfìlj  vi  è un  giglio  dorato. 

Una  testa  con  busto  di  marmo  antica  di  una  donna  coperta  con  camicia, 
col  pieduccio  tondo  di  marmo  mischio,  alta  in  tutto  con  il  pieduccio 
palmi  quattro  scarsi,  posa  sopra  un  piedestallo  di  marmo  parte  bian- 
co e parte  bigio,  con  capitello  scorniciato  di  marmo  bianco,  con  tre 
giglietti  avanti  di  giallo  antico,  et  il  zoccolo  con  i lati  di  detto  piede- 
stallo  di  portasanta,  alto  palmi  sei  et  un  quarto  incirca. 

Un’altra  testa  con  busto  antica  di  una  donna  coperta  con  panno,  e pie- 
duccio di  pietra  mischia,  alta  in  tutto  con  il  pieduccio  palmi  tre  et  un 
quarto  incirca,  posa  sopra  un  piedestallo  di  marmo  compagno  in 
tutto  e per  tutto  al  sopra  descritto. 

Seconda  stanza  contigua 

Un  Bacchetto  nudo  con  una  pelle  che  gli  pende  avanti  il  corpo,  con  la 
mano  sinistra  tiene  rampazzi  d’uva,  e con  la  mano  destra  una  taz- 
zetta,  è di  pietra  rossa  egizia  antica,  alto  in  tutto  palmi  cinque  in- 
circa. 

Una  testa  di  marmo  antica  di  Marco  Aurelio  Imperatore,  con  pieduccio 
di  africano,  alta  in  tutto  con  il  pieduccio  palmi  tre  scarsi. 

Una  testa  antica  di  marmo,  si  dice  di  Nerva  Imperatore,  con  pieduccio 
tondo  di  portasanta,  alta  palmi  tre  scarsi  in  tutto. 

Una  statua  antica  di  marmo  di  un  putto  in  piedi,  che  tiene  dentro  al 
panno  l’uva,  alta  palmi  quattro  incirca,  posa  sopra  un  piedestallo 
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eli  legno  in  forma  eli  scabello  tinto  turchino,  con  arme  intagliate  elei 
Cardinale  Pamfilj  parte  dorata,  e mascare  intagliate  dorate,  alto  palmi 
tre  scarsi. 

Un  putto  antico  di  marmo  nudo,  che  con  la  mano  sinistra  stesa  tiene  un 
pezzo  d’arco,  alto  in  tutto  palmi  quattro  scarsi,  posa  sopra  un  pie- 
destallo compagno  al  sudetto. 

Una  statua  antica  di  marmo  di  un  Amore  in  forma  di  Ercole,  che  tiene 
con  la  mano  destra  la  clava,  et  ha  due  ali,  alta  in  tutto  palmi  sette 
incirca,  posa  sopra  un  piedestallo  basso  scorniciato  di  pietra  rossa 
egizia,  alto  due  palmi  e largo  tre  et  un  quarto. 

Una  testa  con  busto  antica  di  marmo  di  una  donna,  che  ha  l’acconcia- 
tura della  testa  riccia  assai  avanti,  con  manto,  e pieduccio  tondo  di 
marmo,  alta  in  tutto  palmi  tre  incirca,  posa  sopra  un  piedestallo  di 
marmo  bigio  scannellato,  con  base  di  marmo  bianco  con  fregietto  di 
giallo  antico  e capitello  di  marmo  bianco,  con  colomba  di  marmo 
bianco  con  ramo  d’olivo  verde,  alto  palmi  sette. 

Una  testa  con  busto  antica  di  marmo  bianco  di  una  donna  con  manto, 
con  pieduccio  tondo  di  marmo  bianco  venato  negro,  alta  in  tutto 
con  il  pieduccio  palmi  tre  incirca,  posa  sopra  un  piedestallo  di  mar- 
mo bigio  compagno  in  tutto  al  sopradescritto. 

Una  testa  con  parte  del  busto  antica  di  marmo,  di  un  uomo  pelato  e 
senza  barba,  con  pieduccio  di  marmo  bianco  tondo,  alta  in  tutto  pal- 
mi due  e tre  quarti  incirca,  posa  sopra  un  piedestallo  di  marmo 
liscio,  in  tutto  compagno  al  soprascritto. 

Una  testa  con  parte  del  busto  di  marmo  antica,  di  un  giovane  con  ca- 
pelli ricci  e barba  sotto  il  mento,  con  pieduccio  tondo  di  marmo 
bianco,  alta  in  tutto  tre  palmi  incirca,  posa  sopra  un  piedestallo  in 
tutto  e per  tutto  simile  al  sudetto. 

Un  Bacchetto  nudo  antico  di  marmo,  che  tanto  dalla  mano  destra  che 
dalla  sinistra  tiene  uva,  alto  in  tutto  palmi  quattro  incirca,  posa  so- 
pra un  piedestallo  di  legno  fatto  in  forma  di  scabelletto  intagliato, 
parte  dorato  e parte  di  color  turchino  Con  piedi  in  forma  di  zampa 
di  leone,  alto  palmi  dui  e mezo  incirca. 

Una  statua  antica  di  marmo  di  una  donna  nuda  dal  mezo  in  su,  con  la 
mano  destra  alzata,  e con  la  mano  sinistra  tiene  un  ciufolo,  con  una 
statuetta  di  donna  sotto  il  braccio  sinistro,  alta  palmi  quattro,  posa 
sopra  un  piedestallo  di  legno  in  tutto  compagno  al  soprascritto. 

Un  bustino  con  testa  antica  di  marmo  di  donna,  col  petto  mezo  nudo  e 
mezo  coperto,  con  il  pieduccio  di  marmo  bianco  tondo,  alto  in  tutto 
con  il  pieduccio  un  palmo,  e tre  palmi  (?)  incirca,  posa  sopra  una 


PAMFILI-ALDOBRANDINI 


165 


colonnetta  di  marmo  bigio  scannellata  a vite,  con  base  di  marmo 
bianco  e capitello  di  marmo  bianco  con  fiori  e fratti,  alta  in  tutto 
palmi  cinque. 

Un  basso  rilievo  antico  di  marmo  ovato,  con  testa  di  un  vecchio  con  spi- 
ghe in  testa,  con  pieduccio  di  marmo  bianco  ovato,  alto  fra  tutto 
palmi  due  e tre  quarti  incirca,  posa  sopra  un  piedestallo  di  legno 
intagliato  parte  dorato,  parte  di  color  turchino  con  arme  Pamfilia  in 
mezo,  un  giglio  dorato  sotto  et  un  Cherubino  dorato  di  sopra,  alto 
palmi  quattro  e mezo. 

Altra  stanza  contigua,  che  risponde  in  mezo  al  giardino  secreto 

Una  statua  di  marmo  antica  nuda  di  un  Ercole,  che  con  la  mano  sini- 
stra tiene  tre  palline,  e con  la  mano  destra  tiene  una  clava  appog- 
giata ad  un  tronco,  alta  palmi  cinque  e mezo,  posa  sopra  un  piede- 
stallo  di  legno  intagliato  con  fiorami  grossi,  parte  dorato  e parte 
tinto  turchino  con  arme  del  Cardinal  Pamfilj  in  mezo,  e da  capo  un 
mascarone  dorato,  alto  palmi  cinque  incirca. 

Una  statua  antica  di  marmo  nuda  di  un  Apollo,  che  con  la  mano  sini- 
stra tiene  la  lira  appoggiata  ad  un  scoglio,  con  il  braccio  destro  dietro 
la  schiena,  alta  palmi  quattro  et  un  quarto  incirca,  posa  sopra  un 
piedestallo  di  legno  compagno  al  soprascritto. 

Una  statua  antica  di  marmo  di  un  Gladiatore,  che  posa  il  piede  destro 
sopra  un  cimiere,  con  la  mano  destra  tiene  una  guardia  di  spada,  e 
con  la  sinistra  una  riga,  alta  palmi  quattro  e mezo , posa  sopra  un 
piedestallo  in  tutto  compagno  al  sopradescritto. 

Una  statua  di  marmo  antica  di  un  uomo  nudo,  senza  cosa  alcuna  nelle 
mani,  alta  palmi  cinque  incirca,  posa  sopra  un  piedestallo  in  tutto 
compagno  al  sopradescritto. 

Una  statua  antica  di  marmo  nuda  di  un  Apollo,  che  con  la  mano  destra 
tiene  il  plettro,  e con  la  mano  sinistra  la  lira  appoggiata  ad  un  tri- 
pode con  un  serpe,  alta  palmi  cinque  e mezo,  posa  sopra  un  piede- 
stallo  di  legno  in  tutto  compagno  ahi  retroscritti. 

Una  statua  antica  di  marmo  di  una  Venere  nuda,  con  un  panno  che  gli 
passa  sopra  il  braccio  sinistro,  che  tiene  con  la  mano  sinistra  un 
vaso  sotto  del  quale  vi  è un  Amorino,  che  con  la  mano  sinistra  tiene 
una  face  sopra  un  delfino,  alta  cinque  palmi  scarsi,  posa  sopra  un 
piedestallo  di  legno  in  tutto  e per  tutto  compagno  all’ altri  sopra  de- 
scritti. 

Una  statuetta  di  marmo  antica  di  un  Fiume  che  sta  a giacere,  che  tiene 
la  mano  sinistra  sopra  un’urna  che  getta  l’acqua,  alta  un  palmo  et 
un  quarto  incirca,  e longa  uno  e mezo  incirca. 
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Una  statuetta  di  marmo  antica  a giacere  di  una  donna  vestita,  che  con 
la  mano  destra  tiene  un  mascherone,  e un  altro  mascherone  vicino 
alla  mano  sinistra,  alta  un  palmo  incirca , e longa  un  palmo  e tre 
quarti  incirca. 

Altra  stanza  contigua  alla  sudetta 

Una  statua  a giacere  di  pietra  egizia  oscura,  o sia  di  paragone,  rappre- 
sentante il  fiume  Nilo  in  forma  di  vecchio  con  dui  coccodrilli,  longa 
palmi  cinque  e tre  quarti,  posa  sopra  dui  zoccoli  di  marmo  bigio. 

Una  testa  con  busto  coperto  di  camiscia,  di  una  femina  di  marmo  antico 
con  pieduccio  dello  stesso  pezzo,  alta  in  tutto  dui  palmi  et  un  quarto 
incirca. 

Altra  stanza  che  segue  verso  levante 

Un  busto  con  testa  di  marmo  antica  di  una  donna  con  panno  e camiscia, 
e suo  pieduccio  tondo  parimente  di  marmo,  alta  in  tutto  palmi  tre  et 
un  quarto,  posa  sopra  uno  sgabellone  di  noce  intagliato  con  zampe 
di  leone,  mascherone  e rami  d’olivo,  e giglio  parte  indorato,  alto  palmi 
cinque  e mezo  incirca. 

Un  busto  con  testa  di  marmo  antica  di  un  uomo,  senza  barba  e pochi 
capelli  con  panno  e manto,  col  pieduccio  tondo  di  marmo,  alto  in 
tutto  tre  palmi  et  un  quarto  incirca,  posa  sopra  un  piedestallo  com- 
pagno al  sudetto. 

Un  bustino  con  testa  di  marmo  antica  rappresentante  un  fanciullo  senza 
capelli,  con  panno  e manto,  con  pieduccio  tondo  di  marmo  bigio,  alto 
in  tutto  dui  palmi  incirca. 

Un  altro  bustino  con  testa  di  marmo  antica  di  un  fanciullo,  con  capelli 
ricci  e manto,  con  pieduccio  tondo  di  marmo,  alto  dui  palmi  et  un 
quarto  incirca. 

Un  Amorino  che  dorme  con  la  clava  in  mano,  steso  sopra  ad  una  pelle 
di  leone,  e scoglio  tutto  di  marmo  antico,  longo  dui  palmi  et  un 
quarto  incirca. 

Altra  stanza  contigua  ed  ultima 

Una  testa  con  busto  di  marmo  bianco  antica,  di  una  donna  con  camiscia 
e panno  annodato  d’ avanti,  con  acconciatura  di  testa  di  treccie  grosse, 
con  suo  pieduccio  tondo  di  marmo  bianco,  alta  in  tutto  palmi  tre  et 
un  quarto  incirca,  posa  sopra  uno  sgabellone  di  legno  intagliato  con 
avanti  rami  e frondi  d’olivo,  giglio  e mascheroni,  e zampe  di  leone, 
parte  dorato  e parte  color  di  noce,  alto  palmi  cinque  e mezo  incirca. 

Un’altra  testa  con  busto  di  marmo  antica  di  una  donna  con  camiscia  e 
manto,  con  acconciatura  di  testa  fatta  a scuffia  con  meza  luna  in 
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mezo,  con  pieduccio  tondo  di  giallo  antico,  posa  sopra  un  piedestallo 
compagno  al  sudetto. 

Un’altra  testa  con  busto  di  marmo  antico  di  una  donna,  con  camiscia  e 
manto,  con  pieduccio  tondo  di  marmo  bianco,  alta  in  tutto  palmi 
tre  incirca,  posa  sopra  un  piedestallo  compagno  al  sudetto. 

Una  testa  con  busto  di  marmo  antica  di  un  giovane,  con  capelli  ricci 
traforati  con  manto,  e pieduccio  tondo  di  portasanta,  alta  in  tutto 
palmi  tre  et  un  quarto  incirca,  posa  sopra  un  piedestallo  compagno 
alli  sudetti. 

Una  testina  con  busto,  e pieduccio  tondo  di  marmo,  antica  di  una  donna 
con  un  manto  in  testa  e petto  coperto,  alta  in  tutto  dui  palmi  incirca. 

Una  testina  con  busto,  con  pieduccio  tondo  di  marmo  antico  d’un  Impe- 
ratore, con  testa  calva  con  manto  affibbiato  dalla  parte  destra,  alta 
in  tutto  un  palmo  e mezo  avantaggiato. 

Un’altra  testina  con  busto  e pieduccio  tondo  di  marmo  antico  d’un  Im- 
peratore giovane,  con  manto  affibbiato  alla  mano  destra,  alta  in  tutto 
un  palmo  et  onde  otto. 

Una  testa  con  mezo  busto  di  un  fanciullo  di  marmo  antico,  con  pieduccio 
tondo  di  marmo  bigio,  alta  in  tutto  un  palmo  e mezo  avantaggiato. 

Una  testa  di  marmo  antico  senza  busto , di  un  vecchio  con  barba  e ca- 
pelli ricci,  alta  in  tutto  un  palmo  e mezo  scarso. 

Un’altra  testa  di  marmo  antico  di  un  Bacco  giovane,  con  frondi  di  vite 
in  testa  senza  busto,  alta  un  palmo  e mezo  incirca. 

Un  Cupido  di  marmo  antico,  che  dorme  steso  con  la  mano  destra  alla 
guancia,  posa  sopra  un  panno  o letto  di  alabastro,  longo  in  tutto 
quattro  palmi  e mezo. 

Nella  guardarobba  tonda  di  detto  palazzo  novo  alla  villa 
Statuette  di  bronzo  et  altre  cose  di  metallo  ed  ottone  e di  rame. 

Una  statuetta  di  bronzo  d’un  Ercole  nudo,  che  tiene  abbracciata  un’altra 
statua,  si  crede  Anteo,  alta  un  palmo  incirca  oltre  il  suo  piedestallo 
quadro. 

Una  statua  di  bronzo  alta  palmo  uno  e mezo  incirca,  ignuda  con  le  mani 
sollevate  e mordacchia  alla  bocca,  con  suo  piedestallo  quadro. 

Un  Satiretto  di  bronzo,  alto  mezo  palmo  incirca,  con  un  uccello  in  mano. 

Una  statua  di  bronzo  d’una  donna  nuda,  alta  un  palmo  e mezo  incirca, 
che  appoggia  il  braccio  destro  sopra  un  tronco,  con  piedestallo  qua- 
dro e mascherone. 

Un’altra  statua  simile  alla  sudetta  con  mano  destra  distesa,  e mano  si- 
nistra alli  capelli,  col  piedestallo  come  sopra. 
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Un’altra  statua  di  bronzo  di  un  uomo  nudo  con  braccia  distese,  alta  un 
palmo  e mezo  incirca,  con  piedestallo  quadro  con  mascherone. 

Una  statua  di  bronzo  di  un  pastore  mezo  nudo  e mezo  vestito,  con  una 
tazza  nella  mano  destra,  et  un  vasetto  nella  mano  sinistra,  alta  un 
palmo  e due  oncie,  oltre  il  suo  piedestallo  di  legno. 

Una  statua  di  bronzo  alta  un  palmo  incirca  d’un  Imperatore  a cavallo, 
modello  della  statua  che  sta  in  mezo  al  Campidoglio,  posa  sopra  un 
piedestallo  di  giallo  antico. 

Una  patera  di  bronzo  antica  per  sacrifìcj,di  tre  quarti  incirca  di  diametro, 
col  suo  manico  liscio. 

Un’altra  patera  più  piccola,  di  mezo  palmo  di  diametro,  con  suo  manico 
intagliato. 

Una  statua  di  bronzo  ignuda,  alta  palmo  uno  e mezo  incirca,  d’un  uomo 
con  barba,  con  suo  piedestallo  con  mascherone. 

Un’altra  simile  di  donna  con  mano  destra  alla  zinna,  e piedestallo  simile. 

Una  fiasca  antica  di  rame  tutta  figurata  intagliata,  con  sua  boccaglia  si- 
mile, e due  manichetti  alla  medesima,  alta  palmi  due. 

Una  statua  di  bronzo  di  un  Ercole  nudo,  e ricoperto  nel  mezo  di  un  pal- 
lio o pelle  di  leone,  con  barba  e corona  di  quercia  in  testa,  alta  un 
palmo  e mezo  incirca,  posa  sopra  un  piedestallo  un  palmo  scarso. 

Una  statua  di  bronzo  di  un  uomo  nudo  con  elmo  in  testa,  che  si  ap- 
poggia la  mano  sinistra  alla  coscia, posa  sopra  un  piedestallo  quadro, 
alta  in  tutto  oncie  otto. 

Una  statua  di  bronzo  d’una  donna  nuda,  che  tiene  la  mano  destra  ap- 
poggiata al  fianco,  alta  oncie  otto  incirca. 

Una  statua  d’una  donna  nuda  a sedere  con  le  braccia  stese,  longa  mezo 
palmo  incirca. 

Una  statuetta  di  bronzo  d’un  Gladiatore,  coperta  la  testa  col  teschio  di 
leone,  e zampe  allacciate  sotto  il  collo,  col  panno  al  braccio  sinistro 
et  un  bastone,  alta  mezo  palmo. 

Un’altra  statuetta  di  Gladiatore  senza  niente  in  testa,  col  panno  al  braccio 
sinistro,  alta  mezo  palmo  scarso. 

Un  altro  Gladiatore  di  bronzo  con  panno  alla  mano  sinistra,  alto  mezo 
palmo  scarso. 

Una  statua  di  bronzo  dorato  d’un  Eccole  nudo,  con  la  clava  stesa  nella 
mano  destra,  e mano  sinistra  appoggia  al  fianco,  alta  mezo  palmo 
scarso,  posa  sopra  un  piedestallo  d’ebano  scollato. 

Un  basso  rilievo  di  metallo  rappresentante  una  Ninfa,  tirata  da  delfìni 
dentro  il  mare,  con  Tritoni  e tre  Amori  in  aria,  alto  oncie  dieci  in- 
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Vasi  et  altre  cose  di  terra  antiche 

Due  vasi  di  terra  antichi,  con  pitture  d’uomini  e donne  et  altri  rabeschi, 
quasi  compagni,  alti  due  palmi  scarsi. 

Un  altro  vaso  di  terra  antico  con  pitture  come  sopra,  alto  dui  palmi 
scarsi,  con  bocca  larga  da  capo. 

Un  altro  vaso  di  terra  antico  più  piccolo  senza  piede,  con  figure  come 
sopra,  alto  un  palmo  incirca. 

Un  altro  vaso  di  terra  antico  fatto  a boccale  senza  figure,  alto  un  palmo 
incirca. 

Una  lucerna  di  terra  rossa  con  una  figura  in  mezo  antica,  a due  pizzi, 
longa  palmo  uno  incirca. 

Un’altra  lucerna  di  terra  a sei  pizzi  tonda  antica,  larga  tre  quarti. 

Sette  altre  lucerne  diverse  di  terra  ordinarie  antiche. 

Tre  tazze  di  terra  basse  antiche,  una  delle  quali  è senza  fondo,  con  sei 
carafme  e lacrimatorj  di  vetro. 

Un  vaso  di  terra  con  due  manichi  e due  mascheroni  antico,  alto  tre  quarti 
incirca,  che  finisce  in  priapo. 

Un  vasettino  piccolo  di  terra  in  forma  di  calamaro  con  buscio  in  mezo. 
alto  oncie  due  e mezo  incirca. 

Pietre  fine  diverse  et  altre 

Un  pesce  piccolo  di  agata  antico,  longo  oncie  due  e mezo  incirca. 

Statuette  di  terracotta  ed  altre  materie 

Due  statuette  di  legno,  che  posano  sopra  piedestalli  parimenti  di  legno, 
una  rappresentante  Ercole  nudo  con  la  clava,  e con  la  destra  tiene 
una  palla,  e l’altra  un  Fauno  giovane  parimente  nudo  con  una  pelle 
a traverso,  che  appoggia  la  destra  sopra  un  tronco,  alta  ciascheduna 
con  il  piedestallo  palmi  dui  incirca. 

Medaglie  d’argento  e di  bronzo  o rame 

Centosessantàcinqe  medaglie  d’argento  di  diverse  sorti,  cioè  parte  greche, 
molte  di  famiglie  consolari,  et  alcune  poche  d’imperatori  romani,  e 
qualcheduna  di  dominj  forastieri. 

Una  medaglia  di  piombo  grande  con  l’impronta  di  Michel’ Angelo,  et  al 
rovescio  un  vecchio  guidato  da  un  cane. 

Armi  diverse 

Una  guardia  di  spada  antica  di  ferro  dorata,  con  impugnatura  rigata  di 
calcedonia  turchina,  et  una  conchiglia  grande  et  una  più  piccola,  e 
due  bottoncini  fatti  a pera  rigati,  et  il  tutto  della  stessa  calcedonia 
turchina,  con  sua  lama  ruginita  e fodero  di  velluto  nero,  con  puntale 
di  ferro  dorato,  alta  tutta  la  detta  guardia  oncie  dieci  e meza. 
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Nel  portico  del  palazzo  novo 

Una  statua  di  marmo  antica  d’una  Vittoria,  che  tiene  dalla  mano  destra 
la  palma  e dall’altra  la  corona,  alta  palmi  sette  et  un  quarto  incirca. 

Un’altra  statua  di  marmo  antica  d’una  Vittoria,  che  tiene  la  palma  con 
la  sinistra,  e con  la  destra  un  pezzo  di  corona,  alta  come  la  sudetta. 

Una  statua  di  marmo  antica  di  una  donna  col  manto  in  testa,  che  tiene 
con  la  destra  una  tazza  e con  la  sinistra  un  mazzo  di  spighe,  alta 
palmi  otto  incirca. 

Una  statua  di  marmo  antica  d’una  donna,  che  tiene  un  manto  attraver- 
sato al  petto,  e tiene  con  la  mano  destra  un  pezzo  di  scettro,  alta 
palmi  sette  e mezo  incirca. 

Una  colonna  di  marmo  bigio  venato,  alta  palmi  dodici  e mezo  incirca. 

Una  statuetta  di  marmo  antica  vestita  d’una  donna,  che  tiene  il  cornu- 
copia alla  sinistra,  alta  palmi  tre  et  un  quarto,  posa  sopra  detta  co- 
lonna. 

Una  testa  antica  a due  faccie  con  un  poco  di  petto  di  marmo,  che  rap- 
presenta Termine  di  donna,  alta  palmo  uno  e mezo  incirca. 

Una  testa  di  Termine  di  marmo  da  una  faccia,  di  un  vecchio  con  treccie 
di  capelli,  alta  palmo  uno  e mezo  incirca. 

Una  testa  con  busto  di  marmo  di  un  Vitellio  Imperatore,  con  il  manto 
affibbiato  alla  destra,  con  pieduccio  di  marmo  bigio  e bianco,  alta 
in  tutto  palmi  quattro. 

Una  testa  e busto  di  marmo  di  un  altro  Imperatore  senza  barba,  col 
manto  affibbiato  alla  destra,  con  pieduccio  compagno  al  sudetto,  alta 
come  la  sudetta. 

Un  vaso  di  marmo  antico  intagliato  a fogliami , con  dui  mascheroni  di 
vecchi  dalle  bande,  e coperchio  similmente  di  marmo  con  una  testa 
di  leone  in  mezo  a dui  cani,  alto  in  tutto  palmi  dui  e mezo. 

Nella  facciata  sopra  il  detto  portico 

Una  statua  di  marmo  antica  di  un  Esculapio  col  petto  nudo , che  tiene 
con  la  mano  destra  una  tazza,  con  un  bastone  avvoltato  con  un 
serpe  appoggiato  al  braccio  sinistro,  alta  palmi  otto  et  un  quarto 
incirca. 

Un’altra  statua  di  marmo  antica  di  un  Esculapio,  che  appoggia  la  mano 
destra  ad  un  bastone  involtato  con  un  serpe,  e con  la  mano  sinistra 
tiene  un  pezzo  di  bastone,  alta  palmi  otto  et  un  quarto  incirca. 

Una  testa  e busto  di  una  donna  di  marmo  antica,  con  mezo  pieduccio 
di  marmo  ammantata,  alta  tre  palmi  incirca,  sta  dentro  una  nicchia 
sopra  la  fenestra. 

Una  testa  e busto  di  marmo  di  un  Imperatore  senza  barba,  con  armatura 
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e manto  affibbiato  alla  sinistra,  con  pieduccio  di  marmo  bigio,  alta 
dui  palmi  e mezo  incirca  con  il  pieduccio,  antica. 

Una  statua  di  marmo  antica  di  un  Gladiatore  nudo,  che  con  la  mano 
sinistra  tiene  un  scudo,  e con  la  destra  un  manico  di  spada,  alta 
palmi  undici  incirca. 

Un’altra  statua  di  marmo  antica  nuda,  si  crede  di  un  altro  Gladiatore, 
senza  cosa  alcuna  in  mano,  alta  palmi  undici  incirca. 

In  cima  della  detta  facciata 

Una  statua  antica  di  marmo  di  una  donna  tutta  ammantata,  alta  palmi 
otto  incirca. 

Una  statua  antica  di  marmo  di  una  donna  vestita,  che  con  la  mano 
manca  tiene  il. manto,  e la  destra  vicino  al  petto,  alta  palmi  sette 
incirca. 

Una  statua  di  marmo  antica  nuda,  con  panno  che  l’attraversa,  con  la 
mano  destra  tiene  un  corno  e con  la  sinistra  tiene  una  fittuccia  le- 
gata a un  cane,  alta  palmi  sette  e mezo. 

Una  statua  di  marmo  d’una  Venere  nuda,  con  un  Amorino  dalla  parte 
manca  e tiene  i suoi  capelli  con  la  mano  destra,  alta  palmi  sette  e 
mezo  incirca. 

Una  statua  di  marmo  antica  nuda  d’un  uomo  senza  il  braccio  sinistro,  e 
con  meza  testa,  alta  palmi  sette. 

Una  statua  di  marmo  antica  di  una  donna  vestita,  che  con  la  mano  destra 
tiene  uno  specchio,  alta  palmi  sette  e mezo. 

Nella  facciata  verso  Roma  di  detto  palazzo 

Una  testa  con  petto  di  un  uomo  con  bocca  aperta  di  marmo  antico,  alta 
dui  palmi  incirca,  anzi  parte  di  marmo  et  il  rimanente  di  stucco. 

Una  testa  e busto  nudo  d’una  donna  fatta  di  stucco , alta  palmi  dui  in- 
circa. 

Una  testa  di  marmo  antica  d’una  donna,  con  corona  di  verdura  in  testa, 
con  busto  di  materia  vestito,  alta  come  sopra. 

Una  testa  d’una  donna  con  busto  mezo  vestito  di  stucco,  alta  come  sopra. 

Una  testa  di  marmo  antica  di  una  donna  con  capelli  ricci,  con  busto  di 
materia,  alta  come  sopra. 

Un’altra  testa  con  busto  di  stucco,  di  un  uomo  con  pochi  capelli  e sbar- 
bato, alta  come  sopra. 

Nella  facciata  di  detto  palazzo  verso  il  giardino  secreto 

Una  statua  di  marmo  antica  di  un  giovane  nudo,  con  manto  intorno  alle 
spalle,  che  con  la  mano  sinistra  appoggia  ad  un  tronco  avvoltato  con 
serpe,  alta  palmi  otto  incirca. 

Una  statua  antica  di  marmo  di  un  uomo  nudo  con  capelli  intrecciati,  e 
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la  mano  dritta  stesa  in  giù,  et  il  braccio  manco  rotto  per  metà,  alta 
palmi  otto  incirca. 

Una  statua  di  marmo  di  un  giovane  appoggiato  ad  un  tronco  con  il 
braccio  sinistro,  e la  mano  destra  alla  coscia,  e con  le  gambe  in  croce, 
alta  palmi  nove  incirca. 

Una  statua  di  marmo  di  una  Venere  nuda,  che  con  la  mano  manca  si 
copre  le  zinne,  et  appoggia  ad  un  tronco  alla  destra,  alta  palmi  otto 
incirca. 

Sette  teste  con  busti  di  marmo  antico  fra  uomini  e donne,  che  stanno 
dentro  le  nicchie  tonde,  di  palmi  dui  incirca  l’una. 

In  cima  di  detta  facciata 

Una  statua  di  marmo  antica  d’una  Venere  nuda,  che  con  la  mano  dritta 
tiene  il  manto  verso  la  destra,  e con  la  mano  manca  si  copre,  alta 
palmi  sette  e mezo  incirca. 

Una  statua  antica  di  un  uomo  tutto  ammantato,  che  tiene  la  mano  dritta 
vicino  alla  gola,  alta  nove  palmi  incirca. 

Una  statua  di  marmo  antica  di  una  donna  ammantata,  che  con  la  mano 
destra  tiene  un  ferro  rotto,  e la  sinistra  tiene  il  panno  vicino  al  petto, 
alta  palmi  nove  incirca. 

Una  statua  di  marmo  antica  di  una  donna,  col  manto  dalla  parte  in  giù, 
che  lo  sostiene  con  tutte  due  le  mani,  alta  palmi  sette  incirca. 

Nella  facciata  di  detto  palazzo  verso  ponente 

Sei  teste  con  busti  di  marmo  antico  tra  maschi  e temine,  quattro  delle 
quali  hanno  il  pieduccio  di  marmo  bianco,  e due  di  marmo  mischio, 
alte  l’una  dui  palmi  incirca. 

Nella  piazza  del  detto  palazzo  novo  verso  la  strada 

Dodici  teste  con  busti  di  marmo  antico  rappresentanti  Imperatori,  con 
pieducci  di  marmo  mischio  di  diverse  sorti,  alta  ciascheduna  con  il 
pieduccio  palmi  quattro  incirca, posano  sopra  dodici  piedestalli  di  tra- 
vertino con  sua  base  e capitelli  scorniciati,  alti  l’uno  palmi  sette 
incirca. 

Una  statua  di  marmo  antica,  si  crede  d’un  Imperatore,  col  petto  e braccio 
destro  nudo,  che  con  la  mano  destra  tiene  un  bastone  da  comando 
e sopra  il  braccio  sinistro  il  manto,  alta  palmi  undici  incirca,  posa 
sopra  un  piedestallo  quasi  in  forma  quadra,  alto  palmi  sette  e largo 
sette  e mezo. 

Una  statua  di  marmo  antica  d’una  Vittoria,  che  con  la  mano  sinistra  tiene 
la  palma  e la  mano  destra  stesa  in  alto , e la  gamba  destra  alzata 
sopra  un  scoglio,  alta  palmi  tredici  incirca,  posa  sopra  un  piedestallo 
di  travertino  compagno  al  sudetto. 
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Un  montone  di  marmo  antico,  sotto  del  quale  vi  è una  figura  di  un  vec- 
chio che  abbraccia  la  panza  di  detto  caprone,  longo  palmi  quattro 
e mezo,  et  alto  dalla  testa  con  tutta  la  base  palmi  quattro  et  un 
quarto. 

•Una  statua  di  marmo  antica  di  un  vecchio,  che  tiene  la  gamba  sinistra 
vicino  ad  un  pezzo  di  colonna,  e con  tutte  due  le  mani  porge  una 
tazza,  alta  palmi  cinque  e mezo  incirca. 

Una  statua  antica  di  marmo  di  un  Gladiatore  nudo,  che  tiene  il  braccio 
destro  in  aria,  et  una  cinta  in  detto  braccio,  et  con  la  mano  destra 
il  manico  di  un’arme,  alta  palmi  nove  e mezo  incirca,  posa  sopra  un 
piedestallo  di  travertino  in  forma  ovata  d’ avanti,  con  sua  base  e ca- 
pitello scorniciato,  e con  arme  Pamfìlia  Aldobrandina,  alto  palmi  sette 
incirca. 

Un’altra  statua  di  marmo  antica  assai  guasta  di  un  Gladiatore  nudo,  che 
con  la  mano  destra  tiene  il  manico  d’un  arme,  con  un  tronco  acco- 
stato alla  gamba  destra,  alta  palmi  nove  meno  un  quarto,  posa  so- 
pra un  piedestallo  compagno  al  sudetto. 

Un’urna  sepolcrale  in  piedi  di  marmo  antica,  con  un’aquila  scolpita  da 
capo,  con  iscrizione  che  comincia  Cornelius  Maurus,  alta  palmi  cin- 
que incirca. 

Un’  altra  urna  sepolcrale  di  marmo  antica  in  piedi,  con  una  corona  nel 
mezo  in  cima,  e due  rose  dalle  bande,  con  iscrizione  che  comincia 
Dis  Manibus  Aeliae  Quintae  Gaius  Ginturius  etc. , alta  palmi  cinque 
incirca. 

Un’  altra  urna  sepolcrale  in  piedi  di  marmo  antica,  con  dui  ipogriffì  in 
cima,  et  una  fiaccola  in  mezo,  con  iscrizione  che  comincia  D.  M.  Plau- 
tiae  etc.,  alta  palmi  quattro  incirca. 

Un’altra  urna  sepolcrale  di  marmo  antica,  con  iscrizione  avanti  che  co- 
mincia Gaio  Eremo  Posoni,  alta  palmi  quattro  e mezo. 

Una  statua  antica  di  marmo  di  un  Gladiatore  nudo  con  il  morione  in 
testa,  che  con  la  mano  manca  tiene  un  mezo  anello,  alta  palmi  un- 
dici incirca,  posa  sopra  un  piedestallo  di  travertino  in  forma  ovata 
cf  avanti,  con  sua  base  e capitello  scorniciato  con  arme  Pamfìlia  Al- 
dobrandina, alto  palmi  sette  incirca. 

Una  statua  antica  di  marmo  di  un  Ercole,  che  appoggia  la  mano  destra 
sopra  la  clava,  e con  la  mano  sinistra  tiene  una  palla  piccola,  con  la 
pelle  di  leone  su  la  spalla  sinistra,  alta  palmi  nove  incirca,  posa  so- 
pra un  piedestallo  compagno  al  sudetto. 

Nel  fine  del  viale  della  giostra  verso  la  villa  di  Gorsini 

Una  statua  di  marmo  antica,  si  crede  d’un  Imperatore,  che  sta  a sedere 
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sopra  un  sasso,  senza  barba  e calvo  in  fronte,  che  con  la  mano  destra 
tiene  un  bastone  di  comando,  e con  la  sinistra  tiene  il  manto,  alta 
palmi  sette  et  un  quarto. 

Una  colonna  di  porfido,  longa  palmi  undici  scarsi,  e larga  di  diametro 
palmo  uno  e tre  quarti  incirca. 

Tre  altre  colonne  di  porfido,  che  hanno  avuto  il  foco,  una  longa  palmi 
diece  incirca,  f altra  palmi  undici  incirca,  e l’altra  più  grossa  palmi 
diece  e mezo,  quali  quattro  colonne  stanno  in  terra  nel  viale  vicino 
alla  giostra,  e sono  rotte  in  alcuni  luoghi. 

Un’urna  grande  di  terra  cotta  antica  fatta  a forma  di  vettina,  alta  palmi 
sei  e mezo  incirca. 

Un  pilo  di  marmo  antico  con  figure  di  basso  rilievo,  tra  le  quali  vi  è un 
cignale  nella  mano  sinistra  e dui  cani,  mal  conservato,  longo  palmi 
nove  meno  un  quarto,  e largo  dui  e due  terzi,  sta  vicino  al  palazzo 
novo  dalla  parte  della  villa  d’  Orsini. 

Dalla  parte  verso  ponente  vicino  a detto  palazzo 

Un’urna  antica  di  marmo  di  basso  rilievo  con  figure,  tra  le  quali  vi  è una 
donna  a sedere  alla  parte  destra,  et  uomini  a cavallo  che  fanno  la 
caccia  ad  un  cignale  dalla  parte  sinistra,  longa  palmi  nove  incirca, 
e larga  dui  et  un  terzo  incirca. 

Dicidotto  urnette  sepolcrali  di  marmo  antico  con  diverse  iscrizioni,  di- 
verse forme,  e diverse  grandezze,  e la  più  alta  è di  palmi  dui. 

Nel  recinto  del  giardino  secreto  dove  hoggi  è il  parterra, 
sotto  detto  palazzo  novo  da  detta  parte 

Una  statua  di  marmo  antica  di  un  Imperatore  con  corona  in  testa  di 
lauro,  vestito  con  armatura  e manto,  che  tiene  la  mano  destra  alzata 
con  lo  scettro,  alta  palmi  dodici  incirca. 

Una  testa  con  busto  di  marmo  antico  d’un  Imperatore,  si  crede  Nerone, 
con  pieduccio  simile,  alta  palmi  quattro  incirca. 

Una  statua  antica  di  marmo  d’una  donna  vestita,  che  con  la  mano  destra 
tiene  il  ciufolo,  alta  palmi  otto  incirca. 

Una  statua  di  marmo  antica  di  una  donna  vestita  con  acconciatura  in 
testa,  che  con  la  mano  sinistra  tiene  papaveri  e spighe  di  grano,  e 
dalla  destra  un  bastone,  alta  palmi  nove  et  un  quarto. 

Una  statua  di  marmo  nuda  di  un  Gladiatore,  che  con  la  mano  destra 
tiene  il  manico  di  una  spada,  e con  f altra  un  fodero,  et  un  tronco 
di  arbore  di  palma,  alta  palmi  nove  et  un  terzo. 

Una  statua  di  marmo,  si  dice  d’Alessandro  Magno,  vestito  da  guerriero 
con  elmo  in  testa,  che  tiene  il  manico  della  spada  dalla  mano  destra, 
e la  mano  sinistra  alzata,  alta  palmi  dodici  et  un  terzo  incirca,  posa 
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sopra  un  piedestallo  di  travertino  che  tondeggia  avanti,  con  colomba 
con  ramo  d’olivo  in  bocca,  alto  palmi  sei. 

Un  pilo  o urna  antica  di  marmo  fatta  a basso  rilievo,  con  la  Dea  Lucina 
sopra  un  carro  tirato  da  dui  cavalli  tirati  da  una  Fama,  con  Imeneo 
che  tiene  la  face  accesa,  e diverse  altre  figure,  longa  palmi  undici  e 
mezo,  et  alta  palmi  sei  incirca. 

Due  teste  antiche  di  marmo  con  busti  senza  pieduccio,  con  la  mano 
destra  che  gl’  esce  fuori  del  manto  all’  uno  e all’  altro  vecchio,  alte 
palmi  dui  e mezo  incirca  l’una. 

Un’urna  antica  di  terra  cotta  a guisa  di  vettina,  alta  palmi  quattro  et 
un  quarto  incirca. 

Una  statua  di  marmo  antica  d’un  Imperatore  nudo,  eccetto  che  un  panno 
che  li  copre  le  coscie  voltato  sopra  il  braccio  sinistro,  e con  la  mano 
destra  tiene  un  pezzo  di  bastone  di  comando,  alta  palmi  undici  in- 
circa. 

Una  statua  antica  di  pietra  egizia  di  una  donna,  si  crede  idolo,  che  con 
la  mano  destra  tiene  un  cornucopia,  e la  mano  destra  (?)  stesa  in  giu, 
alta  palmi  sei  meno  un  quarto,  posa  sopra  un’urna  antica  di  marmo 
sepolcrale,  con  iscrizione  che  comincia.  M.  Lolli  Gemini  Garantiaetc-., 
alta  palmi  dui  e mezo  incirca. 

Una  statua  di  marmo  d’uno,  che  tiene  con  la  mano  destra  un  pezzo  di 
legno,  e con  la  mano  destra  (?)  aperta  e col  manto  che  copre  le  ver- 
gogne, e cade  dall’una  e l’altra  parte,  alta  palmi  undici  incirca. 

Un  pilo  o urna  sepolcrale  di  marmo  antico  con  basso  rilievo  di  figure, 
che  rappresenta  la  caccia  del  cignale  di  Meleagro,  tra  l’altre  una  Dea 
che  gli  conficca  un  ferro  in  fronte,  ed  un  giovane  che  f investisce 
m testa  con  una  lancia,  con  suo  coperchio  parimente  di  marmo  an- 
tico con  basso  rilievo  d’ avanti,  con  dui  uomini  a cavallo  et  alcuni  che 
portono  un  morto,  longo  palmi  undici,  et  alto  con  tutto  il  coperchio 
palmi  cinque  e mezo. 

Una  testa  con  un  poco  di  petto  e suo  pieduccio  di  marmo  antica,  di  un 
uomo  senza  barba  e senza  capelli,  alta  palmi  tre  incirca. 

Dui  vasi  di  peperino  tondi  con  quattro  maschere  intagliate  e festoni,  che 
non  sono  voti  dentro,  alti  palmi  tre,  e larghi  per  diametro  palmi  tre 
meno  un  terzo. 

Una  statua  di  marmo  di  donna,  che  con  la  mano  destra  tiene  un  ram- 
pazzo  d’uva,  e con  la  sinistra  un  bastone,  alta  palmi  undici  incirca. 

Una  statua  di  marmo  di  un  Fauno,  che  appoggia  la  mano  destra  sopra 
una  coscia,  et  il  braccio  sinistro  sopra  un  tronco,  alta  palmi  otto  e 
mezo  incirca. 


176 


MONUMENTI  DEI  PALAZZI  E DELLE  VILLE 


Un’altra  statua  di  un  Fauno,  che  similmente  appoggia  la  mano  sinistra 
sopra  una  coscia,  et  il  braccio  destro  sopra  un  tronco,  alta  palmi 
otto  e tre  quarti  incirca. 

Una  statua  di  marmo  d’un  Mercurio,  che  tiene  con  la  mano  destra  una 
borsa,  e dalla  mano  sinistra  un  caduceo,  alta  palmi  otto  incirca. 

Un’altra  statua  di  marmo  tutta  nuda,  che  tanto  dalla  mano  destra  quanto 
dalla  sinistra  tiene  due  pezzetti  di  bastone,  alta  palmi  otto  incirca,  e 
queste  due  ultime  statue  stanno  sopra  il  parapetto,  che  guarda  verso 
il  giardino  secreto  dalla  parte  della  peschiera. 

Nelle  loggette  sopra,  e vicino  la  fontana  della  Venere 
in  detto  giardino  secreto 

Una  statuetta  di  marmo  d’uno,  che  tiene  con  la  mano  destra  un  bastone, 
et  il  braccio  sinistro  involtato  da  un  panno,  alta  palmi  cinque  e mezo 
incirca. 

Un’altra  statuetta  di  marmo  nuda  di  uno,  che  tiene  con  la  mano  destra 
il  bastone  di  comando  e la  mano  sinistra  aperta,  con  un  panno  che 
li  cade  nel  braccio  sinistro,  alta  palmi  cinque  e tre  quarti  incirca. 

Una  statuetta  di  marmo  di  una  donna  vestita,  che  tiene  la  mano  sinistra 
alzata  e la  destra  appoggia  sopra  un  ginocchio,  alta  palmi  cinque  e 
mezo  incirca. 

Un’altra  statuetta  di  marmo  di  una  donna  vestita,  che  con  la  mano  destra 
tiene  un  bastone  e con  la  sinistra  un  mazzo  di  spighe  col  papavero, 
alta  palmi  sei  meno  un  quarto. 

Una  statuetta  di  marmo  di  donna  vestita,  che  con  la  mano  destra  alzata 
tiene  un  mazzo  di  fiori,  e gli  manca  il  braccio  sinistro,  alta  palmi 
cinque  incirca. 

Un’altra  statuetta  di  marmo  di  un  uomo,  che  dalla  mano  destra  stesa 
tiene  un  tirso,  e dalla  sinistra  un , alta  palmi  cinque  incirca. 

Segue  il  giardino  secreto, 
dalla  parte  da  piedi  verso  il  viale  del  maglio 

Una  statua  di  marmo  di  una  donna  tutta  vestita,  che  con  la  mano  sini- 
stra tiene  il  panno  che  gli  pende  dalla  testa,  e dalla  mano  sinistra  (?) 
tiene  un  mazzo  di  spighe  con  papaveri,  alta  palmi  otto  e tre  quarti 
incirca. 

Una  statua  di  una  Venere  di  marmo,  coperta  dalle  coscie  fino  a’  piedi, 
che  appoggia  la  mano  sinistra  al  panno  e la  mano  destra  avanti  alle 
zinne,  alta  palmi  otto  e tre  quarti  incirca. 

Una  statua  di  marmo  di  una  Flora  vestita,  che  con  la  mano  destra  tiene 
una  corona  di  fiori,  e con  la  sinistra  alcuni  fiori,  alta  palmi  diece 
incirca. 
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Una  statua  di  marmo  di  un  Bacco  nudo,  che  con  la  mano  destra  tiene 
una  tazza,  e la  sinistra  appoggia  ad  un  tronco  con  uve  e parnpani, 
alta  pelimi  otto  e tre  quarti  incirca. 

Una  statua  di  marmo  di  un  Console  tutto  vestito,  essendo  solamente  sco- 
perte le  mani  e piedi,  alta  palmi  nove  e mezo  incirca. 

Una  statua  di  marmo  di  una  Venere  nuda,  la  quale  è stata  coperta  con 
veste  di  stucco,  appoggia  la  gamba  destra  ad  un  delfino,  alta  palmi 
diece. 

Segue  il  giardino  dalla  parte  di  levante 
Una  statua  di  Narciso  nudo  di  marmo,  che  tiene  la  mano  destra  alzata, 
e la  mano  sinistra  vicino  ad  un  ginocchio,  quale  statua  sta  curva,  alta 
palmi  sei  e mezo. 

Per  li  balaustri  della  scala  sotto  detto  palazzo  da  detta  parte 
Una  statua  di  marmo  di  un  Console  tutto  vestito,  che  con  la  mano  destra 
tiene  il  manto,  e con  la  mano  sinistra  un  involto  di  scritture,  alta 
palmi  sette  e tre  quarti  incirca. 

Una  statua  di  marmo  di  una  Pallade,  che  con  la  mano  sinistra  tiene  un 
scudo,  e con  la  destra  un  bastone,  alta  palmi  otto  et  un  quarto  in- 
circa. 

Sopra  il  parapetto  che  guarda  detta  scala 
Una  statua  di  marmo  nudo  di  un  Imperatore  con  corona,  che  tiene  il 
braccio  destro  sollevato,  con  il  manto  che  pende  dalla  spalla  sinistra 
e con  la  mano  sinistra  una  sciambla,  alta  palmi  undici  incirca. 

Una  testa  con  busto  di  marmo  rappresentante  un  Imperatore  vecchio, 
alta  palmi  quattro  incirca. 

Nella  fontana  detta  della  Venere 

Una  statua  di  marmo  di  una  Venere  nuda,  la  quale  è stata  coperta  con 
una  veste  di  stucco,  con  la  mano  destra  verso  il  petto,  e la  mano  si- 
nistra stesa  avanti  le  coscie,  e dalla  parte  sinistra  vi  è un  delfino  di 
marmo,  alta  palmi  otto  incirca. 

Nel  principio  dalle  scale  dalla  mano  destra  a detta  fontana 
Una  statua  di  marmo  di  un  Sileno,  che  tiene  la  gamba  destra  alzata  so- 
pra uno  scoglio,  et  appoggia  con  le  mani  un  utro  sopra  la  coscia  di 
detta  gamba,  alta  palmi  sei  incirca. 

Nel  principio  delle  scale  dall’altra  parte 
Una  statua  di  marmo  di  un  giovane  nudo,  che  tiene  un  panno  sopra  la 
spalla  sinistra,  alta  palmi  sei  incirca. 

Nel  viale  incontro  detta  fontana  della  Venere 
Un  Termine  di  marmo  con  la  testa  di  un  vecchio  barbuto,  alto  palmi  otto 
incirca. 
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Un  altro  Termine  di  marmo  con  la  testa  di  donna,  alto  palmi  otto  incirca. 

Nel  primo  spazio  di  detto  viale 

Quattro  statue  di  marmo  di  quattro  Consoli  tutti  vestiti,  alte  palmi  otto 
e mezo  incirca  funa. 

Nel  Teatro  grande 

Sei  urne  di  marmo  antiche,  alcune,  istoriate,  cioè  tre  istoriate  e le  tre 
altre  senza  istorie,  longhe  palmi  nove  incirca  runa. 

Dieci  piloni  antichi  di  terra  cotta. 

Una  statua  di  una  donna  vestita  di  marmo,  con  il  braccio  destro  alzato, 
e con  la  mano  sinistra  tiene  un  mazzo  di  spighe,  alta  palmi  otto 
incirca. 

Una  statua  di  marmo  di  un  giovane  nudo,  che  appoggia  la  mano  destra 
sopra  un  tronco,  e tiene  il  braccio  sinistro  al  fianco,  alta  palmi  nove. 

Due  statue  di  marmo  di  due  Consoli  vestiti,  una  alta  palmi  nove  e mezo 
incirca,  e l’altra  diece  incirca. 

Sopra  il  parapetto  del  muro  del  Teatro 

Quattordici  statue  di  marmo  diverse,  alte  palmi  sette  incirca  l’una. 

Nelle  nicchie  del  muro  di  detto  Teatro 

Dodici  busti  con  teste  di  marmo,  con  suoi  pieducci  di  marmo,  rappre- 
sentanti Imperatori  e donne,  alti  tre  palmi  et  un  quarto  l’uno,  com- 
preso il  pieduccio. 

Nel  secondo  spiano  passato  detto  -Teatro 

Quattro  statue  di  marmo  antiche,  rappresentanti  quattro  Consoli  tutti 
vestiti,  alte  palmi  nove  incirca  l’una. 

Nel  fine  del  viale 

Dui  piloni  grandi  antichi  di  terra  cotta. 

Nell’ingresso  del  portone  della  villa,  nel  spazio  che  imbocca 
al  viale  del  maglio 

Quattro  piloni  grandi  compagni  ahi  sudetti. 

Due  teste  e busti  d’imperatori  di  marmo,  alti  palmi  quattro  e mezo  in- 
circa 1’  uno,  stanno  sopra  li  pilastroni  che  fanno  porte  al  serraglio 
delfanimali,  passato  il  fine  del  viale  del  maglio. 

Nel  vialetto  che  dal  cancello 

conduce  al  pigneto,  dalla  parte  verso  il  medesimo  pigneto 

Due  colonne  di  marmo  in  piedi,  longhe  palmi  tredici  e mezo  V una  in- 
circa, sopra  delle  quali  vi  è una  statuetta  di  marmo  per  ciascheduna, 
che  rappresentano  una,  una  donna  che  sta  a sedere  con  la  mano 
destra  che  regge  la  testa,  e l’altra  d’un  fanciullo  che  sta  a sedere. 
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Incontro  dette  colonne 

Una  statua  di  marmo  che  sta  a sedere,  di  una  donna  vestita,  che  ha  in 
testa  un  moggio,  alta  otto  palmi  incirca. 

Nel  Teatrino  quasi  a capo  del  sudetto  vialetto, 
vicino  al  cancello  di  ferro 

Due  colonne  di  marmo,  alte  undici  palmi  incirca  V una,  sopra  ciasche- 
duna delle  quali  vi  è un  puttino  in  piedi  di  marmo,  alto  tre  palmi 
incirca. 

Sei  statuette  diverse  di  marmo,  alta  ciascheduna  palmi  cinque  incirca. 

Quattro  urnette  di  depositi  antichi  di  marmo  con  i suoi  coperchi,  alte 
dui  palmi  e mezo  incirca  l’una,  posano  sopra  i sui  quattro  piedestalli 
di  marmo,  alti  palmi  cinque  incirca  Yxmo. 

Una  statua  di  marmo  di  una  donna  a sedere,  che  con  la  mano  sinistra 
tiene  un  bastone,  et  il  braccio  destro  steso,  alta  palmi  sei. 

Nel  viale  che  va  aH’Orfma 

Otto  Termini  di  marmo  bianco,  con  sue  teste  di  donne  in  alcuni,  e d’uo- 
mini in  altri,  alti  palmi  nove  per  ciascheduno. 

Due  colonne  di  marmo  bianco,  alte  palmi  quindici  e mezo  incirca  per 
ciascheduna. 

Nel  prato  circondato  da  pigili 

Un  pezzo  di  colonna  in  piedi  di  marmo,  alta  palmi  sei  e mezo  incirca, 
sopra  la  quale  vi  è una  statua  di  marmo  di  un  Apollo  nudo,  che  sta 
a sedere,  che  con  la  mano  sinistra  tiene  la  lira,  e vi  è un  ipogriffo 
di  marmo  nella  parte  destra,  alto  palmi  cinque  e mezo  incirca. 

In  mezo  al  detto  prato 

Un  basso  rilievo  di  marmo  tondo  in  forma  di  tavola,  figurato  intorno  con 
otto  figure  diverse  e piedestallo  scorniciato,  qual  marmo  è tutto  di 
un  pezzo,  alto  cinque  palmi,  e largo  di  diametro  palmi  sei  e tre  quarti 
incirca. 

Nello  spiazzo  fra  il  sudetto  prato  e la  piazza  del  palazzo 

Quattro  statue  di  marmo,  due  rappresentano  Satiri,  e due  Satire  temine, 
e tutte  tengono  un  vaso  in  testa  per  ciascheduno,  e posano  sopra  un 
piedestallo  di  marmo,  alta  ciascheduna  con  il  piedestallo  undici  palmi 
incirca. 

Un  Satiro  che  sta  a sedere,  di  marmo  bianco,  che  con  la  mano  destra 
tiene  una  fìstola,  e con  la  sinistra  tiene  un  rampazzo  d’  uva,  alto 
palmi  sette,  posa  sopra  un  piedestallo  grande  di  marmo,  dove  in 
basso  rilievo  vi  è scolpito  un  soldato,  che  tiene  con  la  mano  sinistra 
un  scudo,  alto  palmi  otto  incirca. 
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Nella  stanza  vicino  all’  abitazione  del  giardiniere, 
dove  sono  diversi  pezzi  di  marmi  rotti,  tra  li  quali  vi  sono 

Una  testa  d’un  Imperatore  giovane  di  marmo,  con  busto  di  alabastro  di 
Monte  Aguto,  e pieduccio  di  marmo  bigio,  alta  fra  ogni  cosa  palmi 
quattro  e mezo  incirca. 

Un  busto  con  testa  di  marmo  bianco  di  una  donna,  con  il  petto  mezo 
scoperto,  alto  palmi  quattro. 

Una  statua  di  marmo  nuda  di  un  Bacchetto,  che  con  la  mano  destra 
tiene  un  rampazzo  d’uva  e con  la  sinistra  una  tazza,  alta  palmi  cin- 
que incirca. 

Una  statua  di  marmo  di  una  Venere  coperta  dalle  coscie  in  giu,  con  la 
mano  sinistra  tiene  il  panno,  e la  mano  destra  avanti  il  petto,  con  un 
vaso  sopra  il  piedestallo  a mano  sinistra,  alta  palmi  sei  incirca. 

Una  testa  con  busto  fatto  a Termine,  di  un  uomo  senza  barba  e panno 
in  testa,  alta  palmi  tre  et  un  quarto  incirca. 

Un  tonno  di  marmo  scorniciato,  con  dentro  un  basso  rilievo  con  Arianna 
che  viene  incoronata,  di  diametro  palmi  tre  incirca. 

Due  colonne  di  breccia,  una  delle  quali  è rotta  per  mezo,  longhe  palmi 
diece  l’una  incirca. 

Una  statua  di  marmo  di  un  Console  vestito,  con  la  mano  destra  tiene  il 
panno,  e con  la  sinistra  un  involto  di  scritture,  alta  palmi  cinque  e 
mezo. 

Una  statua  di  marmo  nuda,  d’uno  che  tiene  con  la  mano  destra  l’arco, 
e con  la  mano  sinistra  un  pomo,  alta  palmi  quattro  e mezo  incirca. 

Una  statua  di  marmo  di  una  donna  vestita  con  manto  in  testa,  che  dalla 
mano  sinistra  tiene  un  cornucopia,  alta  palmi  quattro  incirca. 

Una  statua  di  marmo  di  un  vecchio  vestito,  che  con  la  mano  destra  tiene 
una  tazza,  e dalla  sinistra  un  involto  di  scritture,  alta  palmi  quattro 
incirca. 

Un  Termine  con  una  testa  di  due  faccie  di  donne  di  marmo,  alto  palmi 
tre  e mezo  incirca. 

Una  statua  di  marmo  di  una  donna  vestita  con  un  cappuccio  in  testa, 
che  con  la  mano  destra  stesa  tiene  una  patena,  alta  palmi  quattro. 

Un  mascherone  di  bronzo,  che  tiene  una  piccola  conchiglia  in  bocca,  et 
ha  un  corno  e 1’  altro  vi  manca,  alto  detto  mascherone  dui  palmi 
scarsi. 

Un  vaso  sbusciato  da  una  parte  e rotto,  di  alabastro,  alto  un  palmo 
scarso,  e di  diametro  un  palmo. 

Abitazione  del  giardiniere  - Nella  saletta 

Due  busti  di  marmo  antico,  ciascheduno  di  basso  rilievo  in  un  tondo, 
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con  le  cornici  di  legno  tondo  color  di  verde  simile  al  bronzo,  largo 
di  diametro  ogni  tondo  del  marmo  dui  palmi  et  un  quarto. 

Nella  cappella  dopo  detta  galleria  della  villa  vecchia 

Una  testa  con  busto  di  marmo,  di  una  donna  col  panno  in  testa,  e suo 
pieduccio  di  marmo  bianco  e bigio,  alta  in  tutto  con  il  pieduccio 
palmi  dui  incirca. 

PALAZZO  DI  VAL  MONTONE 

Armaria  - Seconda  stanza 

Due  teste  di  leone  di  marmo,  da  servire  per  base. 

Una  testa  con  collo  di  marmo,  di  un  uomo  con  capelli  ricci,  di  palmi  dui 
incirca. 

Un  Termine  a due  faccie  con  figure  di  donne,  di  un  palmo  et  un  quarto, 
parimente  di  marmo. 

Nel  cortile 

Dui  Termini  di  travertino  abozzati,  in  figura  di  due  busti  di  donne  avvi- 
luppate con  un  panno  nelle  braccia  e festone  in  testa,  alti  cinque 
palmi  e mezo  l’uno,  e larghi  palmi  tre. 

VILLA  BELVEDERE  A FRASCATI 

Nella  sala  del  primo  appartamento  del  palazzo  di  detta  villa 

Due  teste  con  li  busti  di  marmo  bianco,  una  di  donna  e l’altra  di  uomo, 
giovani  con  busti  vestiti,  e quello  di  uomo  affibbiato,  con  pieduccio 
di  marmo  di  maniera  antica,  alti  palmi  tre  incirca  l’una. 

Stanza  contigua  alla  galleria 

Una  testa  e busto  vestito  di  marmo  con  pieduccio  consimile,  di  un  Tra- 
iano Imperatore  antica,  segnata  col  n.  58,  alta  palmi  tre  et  un  quarto, 
posa  sopra  un  piedestallo  d’albuccio  tinto  rosso  intagliato  con  stelle 
e sbarre,  e dorato  nella  testata  o capitello  fatto  a quattro  facciate, 
con  armi  in  carta  del  Card.  Pietro  Aldobrandini,  alto  palmi  sei,  e 
largo  un  palmo  e mezo. 

Altra  testa  con  busto  vestito  affibbiato,  di  marmo  con  suo  pieduccio  si- 
mile, di  un  Console  antica,  segnata  con  il  n.57,  alta  palmi  tre,  posa 
sopra  un  piedestallo  di  legno  compagno  in  tutto  e per  tutto  al  sudetto.- 

Un’altra  testa  di  marmo  antica  con  busto  vestito  et  affibbiato,  con  pie- 
duccio simile  di  Giulia  Messoria,  segnata  col  n.  52,  alta  palmi  tre  e 
tre  quarti,  posa  sopra  un  piedestallo  di  legno  compagno  al  sudetto. 

Altra  testa  con  busto  antica  di  marmo  venato  nero  vestita,  con  suo  pie- 
duccio compagno,  di  una  Divia  segnata  col  n.  51,  alta  palmi  tre  e 
mezo,  posa  sopra  un  piedestallo  di  legno  in  tutto  simile  al  sudetto. 
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Altra  testa  antica  con  busto  di  marmo  bianco,  con  pieduccio  consimile, 
di  Giulia  vestita  segnata  col  n.  60,  alta  palmi  tre  et  un’oncia,  posa 
sopra  un  piedestallo  di  legno  compagno  al  sudetto. 

Altra  testa  antica  con  busto  vestito  di  marmo,  con  suo  pieduccio  simile, 
di  Agrippina  segnata  con  n.  59,  alta  palmi  tre  et  oncie  tre,  e posa 
sopra  un  piedestallo  di  legno  in  tutto  e per  tutto  simile  alli  sudetti. 

Un’altra  testa  antica  di  marmo  con  suo  busto  vestito,  e pieduccio  simile, 
di  Livia  segnata  col  n.  61,  alta  palmi  tre  et  un  quarto,  posa  sopra 
un  piedestallo  di  legno  simile  al  sudetto. 

Un’altra  testa  antica  di  marmo,  con  petto  mezo  nudo  e pieduccio  simile 
di  un  Imperatore,  segnata  col  n.  55,  alta  palmi  tre  incirca,  posa  so- 
pra un  piedestallo  di  legno  in  tutto  e per  tutto  simile  alli  sudetti. 

Un’altra  testa  antica  di  marmo,  con  petto  tutto  nudo,  d’  un  Marco  Au- 
relio, con  pieduccio  di  breccia,  alta  palmi  tre  e mezo,  segnata  col 
n.  56,  posa  sopra  un  piedestallo  aperto  di  albuccio  tinto  rosso,  alto 
palmi  cinque  e largo  dui. 

Altra  testa  antica  di  marmo,  con  busto  e petto  vestito  affibbiato,  con 
pieduccio  simile,  di  Augusto  Imperatore  segnato  col  n.  62,  alta  palmi 
quattro  e tre  quarti,  posa  sopra  un  piedestallo  di  legno  compagno 
al  sudetto. 

Nella  guardarobba 

Una  testa  con  busto  di  marmo  bianco  con  petto  nudo  di  un  Bacco,  con 
pampani  et  uva  in  testa,  con  suo  pieduccio  di  marmo  venato  nero, 
alta  con  il  pieduccio  palmi  tre  et  un  quarto. 

Un’altra  testa  con  busto  di  marmo  di  un  Marco  Aurelio,  con  petto  mezo 
nudo  tutto  venato,  con  pieduccio  di  breccia,  alta  con  il  pieduccio 
palmi  due  e tre  quarti. 

Altra  testa  con  busto  di  marmo,  di  un  Antonino  giovane  con  petto  mezo 
nudo,  con  suo  pieduccio  compagno,  alta  palmi  tre  meno  un’oncia  con 
il  pieduccio. 

Altra  testa  con  busto  di  marmo,  di  un  Console  con  petto  nudo,  e suo 
pieduccio  compagno,  alta  con  detto  pieduccio  palmi  due  e tre  quarti. 

Segue  la  loggia  a piedi  la  scala 

Una  statua  di  marmo  rappresentante  un  Bacco,  con  un  rampazzo  d’uva 
in  mano,  che  si  appoggia  sopra  un  tronco  senza  una  mano,  alta 
palmi  sei  e mezo. 

Un’altra  statua  nella  nicchia  di  mezo  di  marmo,  con  morione  in  testa  e 
scettro  in  mano,  sopra  piedestallo  di  peperino,  con  pelle  d’agnello  a 
traverso,  e rappresenta  una  Roma. 
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Un’altra  statua  al  naturale,  che  rappresenta  Apollo  nudo,  con  una  mano 
sopra  un’asta,  et  il  fianco  ad  un  tronco. 

Statue  del  Teatro 

Una  statua  vestita  di  marmo  d’una  Agrippina  Imperatrice,  con  la  mano 
dritta  alzata  aperta,  alta  palmi  otto  e mezo,  segnata  col  n.  1. 

Una  femina  di  marmo  meza  nuda  e meza  vestita,  che  con  la  mano  dritta 
sta  appoggiata  sopra  un  piedestallo  con  un  vaso,  alta  palmi  sei  e 
mezo,  segnata  col  n.  2. 

Una  Musa  di  marmo  vestita,  che  con  la  mano  manca  tiene  una  tromba, 
e nell’altra  ammantata,  alta  palmi  otto,  segnata  col  n.  3. 

Una  femina  di  marmo  vestita  da  Lucilla,  che  dalla  mano  dritta  tiene  un 
panno  sopra  le  spalle  e con  l’altra  coperta,  alta  palmi  otto,  segnata 
con  il  n.  4. 

Una  Musa  di  marmo  vestita,  che  dalla  mano  dritta  tiene  una  penna  e 
dall’altra  un  libro,  alta  palmi  otto,  segnata  col  n.  5. 

Un’altra  Musa  di  marmo  vestita,  che  con  la  mano  dritta  tiene  una  palla, 
e dall’altra  un  compasso,  alta  palmi  otto,  segnata  col  n.  6. 

Una  Pallade  di  marmo  vestita  con  il  morione  in  testa,  con  la  mano  dritta 
alzata,  e nella  manca  tiene  una*  rotella,  alta  palmi  sette  et  mezo,  se- 
gnata col  n.  7. 

Un  Bacco  di  marmo  nudo,  con  la  mano  dritta  sopra  il  capo,  con  un 
rampazzo  d’uva,  e con  la  manca  tiene  un  vaso,  alto  palmi  sette,  se- 
gnato col  n.  8. 

Un  Ercole  nudo  di  marmo,  con  una  pelle  in  capo  avvoltata  ad  un  brac- 
cio, e con  la  mano  dritta  tiene  una  mazza,  alta  palmi  sei  e mezo, 
segnata  col  n.  9. 

Una  Musa  vestita  di  marmo,  con  una  maschera  nella  mano  dritta,  e nel- 
l’altra un  panno,  alta  palmi  sei  e mezo,  segnata  col  n.  10. 

Una  Giulia  Imperatrice  vestita,  con  la  mano  dritta  aperta,  e nell’altra 
tiene  lo  scettro,  alta  palmi  otto,  segnata  col  n.  11. 

Una  Livia  ammantata,  alta  palmi  otto,  segnata  n.  12. 

Una  Diana  vestita,  che  con  la  mano  dritta  tiene  due  dardi,  e dall’  altra 
l’arco,  alta  palmi  sette  e mezo,  segnata  col  n.  13. 

Un  Ercole  che  sta  appoggiato  ad  un  bastone  e pelle,  che  con  la  mano 
dritta  tiene  pomi,  e la  manca  aperta,  alto  palmi  sei  e mezo,  segnato 
col  n.  14. 

Un  Bacco  nudo,  che  con  la  mano  dritta  tiene  una  tazza,  e con  la  manca 
un  rampazzo  d’uva,  alto  palmi  sette,  segnato  col  n.  15. 

Una  Minerva  vestita  con  un  morione  in  capo,  con  la  mano  dritta  aperta, 
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e con  la  manca  tiene  una  rotella  con  la  testa  di  Medusa,  alta  palmi 
sette,  segnata  col  n.  16. 

Una  Musa  vestita,  che  con  la  mano  dritta  tiene  una  tromba,  e con  la 
manca  carte,  alta  palmi  otto,  segnata  col  n.  17. 

Altra  Musa  vestita,  con  la  mano  dritta  aperta,  e con  la  manca  tiene  un 
organetto,  alta  palmi  sette  e mezo,  segnata  col  n.  18. 

Un  giovane  con  un  cimiero  in  capo,  con  un  pezzo  d’  asta  nella  dritta,  e 
nella  manca  un  fulmine,  alto  palmi  sette  e mezo,  segnato  col  n.  19. 

Una  Minerva  con  un  morione  in  capo,  con  un  pezzo  di  stocco  nella  mano 
dritta,  e nella  manca  una  rotella  con  una  testa  di  Medusa,  alta  palmi 
sette  e mezo,  segnata  col  n.  20. 

Una  femina  ammantata,  alta  palmi  sette,  segnata  col  n.  21. 

Una  Roma  con  cimiero  in  testa,  con  un  falconetto  nella  mano  dritta,  e 
la  manca  aperta,  alta  palmi  sette  e mezo,  segnata  n.  22. 

Una  statua  meza  nuda  e meza  vestita,  di  una  femina  appoggiata  ad  un 
tronco,  che  con  la  mano  dritta  tiene  un  vaso,  e la  manca  appoggiata 
ad  un  fianco,  alta  palmi  cinque,  segnata  n.  23. 

Un  Mercurio  nudo,  con  un  panno  sopra  la  spalla  manca,  con  un  caduceo, 
e con  la  mano  dritta  tiene  una  borsa,  con  V ali  alli  piedi,  alto  palmi 
sette  e mezo,  segnato  col  n.  24. 

Un  Apollo  nudo,  con  la  mano  manca  appoggiato  all’  istrumento  sopra 
di  un  tronco,  e con  la  dritta  tiene  la  penna  appoggiata  sopra  il  capo, 
alto  palmi  otto,  segnato  col  n.  25. 

Un’  Amazzone  con  la  mano  dritta  sopra  il  capo,  con  un  pezzo  di  arco, 
e nell’altra  il  resto  del  detto  arco  con  morione,  et  una  targa  al  tronco 
e carcasso,  alta  palmi  otto  e mezo,  segnata  col  n.  26. 

Un  giovane  nudo,  che  sta  in  atto  di  far  maraviglia,  alto  palmi  sette  e 
mezo,  segnato  col  n.  27. 

Un  Augusto  con  panno  imperiale  su  la  spalla,  con  la  mano  dritta  aperta, 
e nella  manca  una  palla,  alto  palmi  otto,  segnato  col.  n.  28. 

Un  Mercurio  nudo  appoggiato  ad  un  tronco,  con  una  borsa  nella  mano 
dritta,  alto  palmi  sette,  segnato  col  n.  29. 

Un  Fauno  nudo  con  un  ciufolo,  alto  palmi  cinque,  segnato  col  n.  30. 

Un  Sileno  a sedere  sopra  un  canestro,  con  vetro  sopra  una  coscia,  alto 
palmi  cinque,  segnato  col  n.  31. 

Un  basso  rilievo  sopra  il  detto  Sileno,  con  diverse  figure  con  una  coscia 
di  un  cignale. 

Una  Calligola  Imperatrice  (?)  nuda,  con  un  panno  sopra  ad  una  spalla 
involto  al  braccio  manco,  con  una  palla  in  mano,  alta  palmi  otto  e 
mezo,  segnata  col  n.  33. 
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Una  statua  di.  un  Console  vestito,  con  una  carta  involta  alla  mano  manca, 
alta  palmi  otto  e mezo,  segnata  col  n.  34. 

Un  Augusto  Imperatore,  con  un  panno  sopra  la  spalla  manca,  alto  pal- 
mi otto,  segnato  col  n.  35. 

Un  altro  Imperatore  nudo,  alto  palmi  otto,  segnato  col  n.  36. 

Un  Filosofo  vestito  con  il  braccio  e petto  nudo,  che  tiene  una  carta  in 
mano,  alto  palmi  otto  e mezo,  segnato  col  n.  37. 

Un  Apollo  nudo,  alto  palmi  otto,  segnato  col  n.  38,  con  panni  et  istru- 
mento  a’  piedi. 

Quattro  teste  con  suoi  petti  nell’ ovati  del  Teatro,  dui  di  giovani  e dui 
d’imperatori,  una  di  Marco  Aurelio  e l’altra  di  Commodo  o sia  Albino, 
con  suoi  pieducci. 

Sei  bassi  rilievi  nel  detto  Teatro,  quattro  istoriati  di  figure,  e dui  di  leoni, 
tigri  e cervij. 

Una  femina  vestita  con  un  vaso  sopra  la  spalla  manca,  alta  palmi  cinque, 
segnata  col  n.  39. 

Un  leone  con  un  agnello  accanto  alla  detta  femina. 

Un  Apollo  appoggiato  a’ piedi  di  sacrificio  con  un  vaso  sopra,  e dall’al- 
tro un  tronco  con  un  panno,  et  un’arco  nella  mano  manca,  alto  pal- 
mi sette  e mezo,  segnato  col  n.  40. 

Due  bassi  rilievi,  uno  con  le  nove  Muse  et  Apollo,  e l’altro  incontro  con 
Dei  e Muse. 

Un  Dio  dell’orto,  che  dalle  ginocchia  in  su  è vestito,  e nella  mano  dritta 
tiene  un  pezzo  di  asta,  e nell’altra  un  panno  con  diversi  frutti,  alto 
palmi  sette  e mezo,  segnato  col  n.  44. 

Un  Ercole  vestito  da  donna,  con  panno  in  capo,  e nella  mano  dritta  tiene 
un’istromento  d’ Apollo,  alto  palmi  sette,  segnato  al  n.  45. 

Una  testa  con  petto  di  un  Imperatore  africano,  con  pieduccio  compagno, 
alto  palmi  tre,  segnato  al  n.  47. 

Una  testa  di  Faustina  Imperatrice,  con  petto  e pieduccio  di  marmo,  alta 
palmi  tre,  segnata  al  n.  48. 

Una  testa  di  Bruto  Imperatore,  con  suo  petto  e pieduccio  di  marmo,  alta 
palmi  tre,  segnata  al  n.  49. 

Una  testa  e petto  d’imperatrice  giovane,  con  pieduccio  di  marmo,  alta 
palmi  dui  e mezo,  segnata  col  n.  50. 

Nella  Carbonara 

Una  statua  di  marmo  di  una  Venere,  che  con  una  mano  si  copre  le  ver- 
gogne, con  un  Cupido  appresso,  che  sta  appoggiato  sopra  un  delfino. 


VII. 


INVENTARI  E ARNESI  ANI 


I. 

Inventario  generale  delle  statue,  teste,  torsi  e bassi  rilievi  di 
marino,  esistenti  nel  R.  Palazzo  Farnese  e sue  pertinenze* 

a.  1767 


Nella  r.  piazza  Farnese 

Due  famose  fontane  murate  con  giro  intorno  di  travertino,  e due  urne 
di  granito  orientale  intiere  nel  mezzo,  sono  longhe  pai.  20,  larghe 
pai.  14,  alte  pai.  8,  e sono  rarissime. 

Nel  cortile  di  mezzo 

Due  Ercoli  giganteschi  di  marmo  bianco  sopra  due  gran  piedestalli  di 
travertino,  l’uno  dei  quali  è il  celebre  e rinomato  d’autore  greco. 

Due  statue  di  Flora  grandi  più  del  naturale,  di  marmo  bianco  sopra  pie- 
destalli di  travertino,  una  delle  quali  è parimenti  di  rara  maniera. 

Due  Gladiatori  grandi  di  marmo  bianco,  sopra  piedestalli  di  travertino. 

Cinque  piedestalli  di  marmo  bianco  di  diverse  grandezze,  con  iscrizioni 
antiche. 

Un’urna  grandissima  con  suo  coperchio  di  marmo  antica,  intagliata  a 
scannelli,  mal  rappezzata  di  materia. 

Nell’ingresso  del  r.  palazzo 

Quattro  torsi  di  marmo  bianco,  figuranti  soldati,  due  nudi  e due  vestiti, 
alti  pai.  4. 

Nell’escire  da  detto  palazzo 

Una  statua  gigantesca  di  marmo  bianco,  rappresentante  Cesare  Augusto, 
nel  nicchione  con  l’iscrizione  sotto  : 

Imp.  Caesar  Divi  F.  Augustus 
Pontifex  Maximus 

Imp.  xm.  Gos.  xi.  Trib.  Potest.  xv. 

Ex  stipe  quam  Populus  Piomanus 

Anno  novo  apsenti  contulit 
Nerone  Claudio  Druso  ~ 

T.  Quinctio  Crispino  Volcano 
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Altra  statua  di  consimile  grandezza  di  marmo  bianco,  rappresentante  la 
Fortuna  con  l’iscrizione  : 

Fortunae  Reduci 
Domus  August 
Sacrum 

Trib.  sue.  corp.  foeder  etc. 

Due  teste  grandissime  di  marmo  bianco  di  due  Imperadori,  nelle  nicchie 
sopra  le  porte. 

Due  urne  di  marmo  bianco  senza  coperchi,  istoriate  ma  rotte,  ed  una 
affatto  inservibile. 

Stanza  terrena  verso  la  Chiesa  della  morte 

Una  statua  di  Atlante  al  naturale  curvato,  sostenendo  su  le  spalle  un 
mappamondo,  pure  di  marmo  stimatissimo. 

Una  statua  di  marmo  gigantesca,  rappresentante  Caracalla,  con  un  brac- 
cio rotto. 

Un’urna  di  marmo  bianco  istoriata  d’ avanti,  di  pai.  10,  alta  pai.  4,  long, 
pai.  5,  in  ottimo  stato. 

Sotto  la  loggia  verso  S.  Petronio 

Un  braccio  di  marmo  bianco  d’un  colosso,  alto  pai.  5,  larg.  pai.  4. 

Un  tronco  d’un  Termine,  long.  pai.  5,  gros.  pai.  2. 

Un  putto  di  marmo,  alto  pai.  3. 

Un  canapè  di  marmo,  con  un  uomo  e una  donna  a giacere,  long.  pai.  9, 
largo  pai.  2 %. 

Un’urna  ceneraria,  alta  pai.  1 %,  larg.  1. 

Tre  lapidi  con  iscrizioni  antiche,  long.  pai.  2,  larg.  pai.  2 % . 

Un  vaso  con  coperchio  antico,  alto  pai.  2 %,  larg.  pai.  2. 

Una  cornice  di  cammino  in  tre  pezzi  d’affricano. 

Un  tronco  di  un’urna  con  figura  in  piedi  senza  testa,  che  guida  un  toro, 
alta  pai.  3,  long.  pai.  2. 

Un  cantone  di  un’urna  con  un  cavallo  ed  un  putto,  alto  pai.  1 %,  long.  2. 

Una  mucchia  di  rottami  di  diversi  marmi  bianchi. 

Una  tavola  di  marmo  bianco  di  otto  pezzi,  con  iscrizione  antica  incassata 
in  altra  tavola,  in  tutto  larg.  pai.  3 %,  long.  pai.  5. 

Un  basso  rilievo  con  figure  poco  men  del  naturale  sino  al  ginocchio,  in 
tre  pezzi,  rappresentante  uno  sposalizio,  alto  pai.  5,  long.  pai.  10. 

Cortile  pensile  per  lo  scalone 

Due  statue  grandi  colche,  rappresentanti  due  Fiumi. 

Una  statua  piccola  d’una  Sirena  a cavallo  di  un  delfino,  rotta. 

Tre  busti  maggiori  dei  naturale  in  tre  nicchie,  cioè  un  uomo  e due  donne. 

Due  basi  di  colonne  di  granito,  alte  pai.  3. 
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Porta  del  salone  grande 

Due  statue  in  piedi  lateralmente  poste,  che  rappresentano  due  Schiavi, 
o siano  Termini. 

Due  altre  statue  grandi  dentro  due  nicchie,  una  di  un  Bacco,  e 1’  altra 
d’una  donna. 

Sopra  la  porta  un  busto  grande  di  soldato  con  armatura. 

Altro  busto  consimile  sopra  la  porta  della  prima  anticamera. 

In  fondo  al  corridore 

Un  gruppo  di  statua  di  porfido,  rappresentante  Roma  antica  a sedere, 
con  testa  e mani  di  metallo. 

Altra  statua  di  donna  senza  braccia. 

Nella  sala  grande 

La  statua  colossea  in  piedi  del  Duca  Alessandro  Farnese,  celebre  nelle 
istorie,  con  una  statua  della  Fama  alle  spalle  che  V incorona,  con 
l’Eresia  depressa  sotto  i piedi,  e il  Fiume  Schelda  cavato  da  un  roc- 
chio di  colonna,  sopra  piedestallo  di  marmo  ordinario  e ringhiera  di 
ferro  intorno. 

Dieci  busti  di  marmo  nelle  nicchie  a mezz’aria  delli  muri,  rappresentanti 
Imperadori. 

Otto  busti  di  bronzo  simili. 

Dieci  statue  al  naturale  di  Gladiatori  sopra  piedestalli  di  legno. 

Un  gran  cammino  di  varj  marmi  fini  mischi,  con  in  mezzo  farmi  Farnesi. 

Due  gran  statue  giacenti,  come  ad  un  deposito,  di  Guglielmo  della  Porta. 

Stanza  contigua 

Una  tavola  di  porfido  con  piede  di  legno,  long.  pai.  6,  larg.  pai.  4. 

Altra  tavola  simile,  long.  pai.  7,  larg.  pai.  5. 

Stanza  contigua  ahi  gabinetti 

Due  busti  di  Paolo  III  di  alabastro,  uno  di  Michelangelo,  e f altro  di 
Giacomo  della  Porta. 

Una  tavola  d’alabastro  con  cornice  di  verde  antico,  fissa  in  terra  con  suoi 
piedi  di  marmo. 

Due  urne  di  marmo  antiche,  con  bassi  rilievi  rappresentanti  il  trionfo  di 
Bacco. 

Due  statue  meno  del  naturale  a cavallo,  rappresentanti  Tancredi  e Clo- 
rinda ferita. 

Una  statua'  di  Meleagro,  di  pietra  rossa  d’Egitto. 

Una  statua  di  Diana  al  naturale. 

Altra  simile,  un  pastore  con  lepre  in  braccio,  e cacciagione  pendente  alla 
cintura. 

Altra  di  Cupido  fanciullo  dormiente. 
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Quattro  figure  di  cani  in  diverse  positure. 

Due  Ercoletti  di  metallo,  che  strozzano  il  serpente,  alti  pai.  3,  long.  pai.  2. 

Una  gran  tavola  con  due  specchi  d’alabastro  orientale  bianco  nel  mezzo, 
tutta  interziata  di  altre  pietre  dure,  con  cornice  di  verde  antico,  e 
piedi  di  marmo  fìssati  in  terra. 

Il  calendario  antico  scolpito  in  marmo  bianco,  con  sopra  la  statua  di 
Apollo,  alto  pai.  3. 

Due  statue  di  bronzo  al  naturale,  una  di  Mercurio  e l’altra  di  una  donna 
vestita. 

Quattro  teste  di  marmo,  cioè  la  famosa  di  Caracalla,  Julio  Cesare  gio- 
vane, Marco  Bruto,  e Mitridate. 

Un  tavolino  di  porta  santa,  long.  pai.  1 e larg.  3. 

Un  vaso  trasparente  di  marmo  antico,  con  figurine  di  basso  rilievo,  alt. 
pai.  4. 

Tre  teste  di  bronzo  antiche. 

Sei  teste  antiche  d’Imperadori,  nelle  nicchie  sotto  il  cornicione  della  gal- 
leria. 

Sedici  teste  con  busti  d’Imperadori  più  del  naturale. 

Dieci  statue  grandi  al  naturale  di  varie  deità,  collocate  nelle  loro  nicchie, 
che  ornano  le  mura  laterali,  una  delle  quali  è di  basalte  pietra  egizia 
rappresentante  un  Ermafrodito. 

La  statua  di  bronzo  gettato  di  Gneo  Mario,  in  atto  di  levarsi  la  spina  dal 
piede,  alta  pai.  3. 

Un  tavolino  di  agata  brecciata,  con  piede  di  legno  ovato,  long.  pai.  9, 
larg.  pai.  4 %,  alto  pai.  1. 

Nella  stanza  detta  del  Toro  in  cortile 

Un  gran  gruppo  di  quattro  statue  di  marmo  bianco,  con  un  toro  al  na- 
turale, con  un  pastore  in  piccolo  a sedere,  ed  un  cane  figurato  sopra 
un  scoglio  guernito  di  diversi  rilievi  intorno,  lungo  e largo  per  ogni 
verso  pai.  14,  alto  pai.  18,  si  dice  rappresentare  la  seguente  istoria. 

Zeto  e Anfìone  figli  di  Lieo  Re  dei  Tebani,  volendosi  vendicare 
di  Dirce  per  cagione  di  cui  era  stata  posta  prigione  dal  Re  la  loro 
madre  Antiope,  la  gettarono  legata  per  i capelli  alle  corna  d’un  toro 
nel  fiume.  Questa  istoria  è con  mirabile  artifìcio  stata  espressa  da 
Apollonio  e Taurisco  in  un  marmo,  che  da  Rodi  fu  trasportato  a 
Roma,  e posseduto  da  Asinio  Pollione;  fu  poi  trovato  sepolto  nelle 
Terme  Antoniane,  e da  Paolo  III  collocato  nel  suo  palazzo,  dopo  che 
fu  da  Gio.  Batt.  Bianchi  ristorato. 

Un  torzo,  che  rappresenta  la  madre  natura,  con  bassi  rilievi  senza  testa 
al  naturale. 
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Un  torzo  nudo  per  due  volte  al  naturale,  senza  testa  braccia  e gambe. 

Un  busto  con  testa  d’Imperadore  non  finita,  più  piccola  del  naturale. 

Una  statua  di  donna  mezza  vestita  dal  mezzo  in  giù. 

Un  torzo  d’  uomo  naturale  con  panno,  senza  testa,  e senza  la  spalla  si- 
nistra. 

Due  statue  maggiori  del  naturale,  una  delle  quali  d’un  dio  Termine,  che 
dalla  spalla  sinistra  le  cala  un  pezzo  di  pelle  di  leone,  senza  testa  e 
braccia. 

Una  statua  d’uomo  tutto  vestito,  che  dall’armatura  esce  la  mano  destra, 
senza  testa  e rotta  nel  gomito  destro. 

Un  torzo  di  porfido  d’Imperadore,  senza  testa,  braccia  e gambe. 

Un  busto  d’una  giovane  maggiore  del  naturale,  alto  pai.  6. 

Una  testa  d’Imperadore  maggiore  del  naturale,  con  naso  rotto  e faccia 
staccata. 

Numero  ventisette  torzi,  parte  di  uomini  e parte  di  donne  e putti,  senza 
teste,  braccia  e gambe. 

Una  testina  d’un  leone. 

Una  testa  di  gatto  pardo  in  piccolo. 

Una  testa  e busto  di  Marco  Aurelio  di  gesso. 

Un  pezzo  di  basso  rilievo  con  una  capra. 

Numero  188  testine  di  diversi  Terminetti  o siano  idoli,  di  varie  fatture 
e pietre  ordinarie. 

Numero  quindici  teste  al  naturale,  d’  uomini  e donne  di  varie  fatture, 
ordinarie. 

Due  teste  maggiori  del  naturale,  una  d’uomo  e l’altra  di  donna. 

Altre  sette  teste  minori  del  naturale,  rovinate  e guaste. 

Diversi  pezzi  di  frammenti,  di  gambe  e testicciole. 

Una  testa  di  Paolo  III,  abbozzata  e non  finita. 

Un  basso  rilievo  long.  pai.  4 %,  alto  pai.  1 % di  marmo,  con  due  figu- 
rine, vasi  e graspi  d’uva. 

Un  Amorino  di  marmo,  alto  pai.  2. 

Otto  tavole  di  marmo,  con  bassi  rilievi  di  diverse  grandezze,  non  però 
sani. 

Sedici  iscrizioni  sepolcrali  antiche,  alcune  lunghe  e alcune  riquadrate,  di 
misure  diverse. 

Nel  giardinetto  segreto  detto  della  morte 

Due  Fiore  maggiori  del  naturale  con  panneggiamento  di  basalte,  sopra 
piedestalli  di  materia. 

Un  Mercurio  a sedere  che  accarezza  una  donna,  minor  del  naturale. 
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Un  Satiro  a sedere,  che  accarezza  un  giovine  minor  del  naturale,  in  atto 
di  suonar  i flauti. 

Un  Bacco  nudo  al  naturale,  che  tiene  la  mano  su  la  spalla  d’un  Amorino. 
Una  Venere  nuda  in  piedi,  con  una  spalla  e braccia  rotte  in  più  parti. 
Altra  simile,  mancante  delle  dita,  e piedi  rotti. 

Una  donna  in  piedi  vestita,  minor  del  naturale  senza  dita  e guasta. 


Negl’ Orti  Farnesiani  in  Campo  vaccino 

Sei  statue  in  piedi  al  naturale,  rappresentanti  la  Sibilla  Tiburtina  vestita, 
Mercurio  capitano,  Geta  nudo,  Caracalla,  Mercurio  ladro,  e una  Musa 
vestita,  tutte  nelle  sue  nicchie. 

Una  statua  a sedere  di  Poppea  Sabina. 

Due  busti  colossei  di  Barbari  schiavi. 

Nella  stanza  della  pioggia 

Otto  statue  in  piedi  più  del  naturale;  cioè  Giulia  Paola  vestita,  Lucio 
Vero  nudo,  la  dea  Flora,  Venere  mezza  vestita,  altra  Venera  nuda, 
Esculapio  vestito,  Apollo  nudo  con  arpa  in  mano,  e Giulia  Mammea 
vestita. 

Dodici  busti  con  sue  teste  nelle  nicchie,  di  varj  Consoli  romani. 

Due  teste  di  matrone  romane. 

Due  Mori  in  ginocchio  curvi,  con  testa  e mani  di  basalto. 

Quattro  statue  nude  in  piedi,  poco  men  del  naturale,  cioè  due  Bacchi, 
un  Orfeo,  e un  Gladiatore. 

Due  vergini  Vestali  in  due  nicchie,  al  naturale. 

Alla  cima  delle  scale 

Un  Domiziano  ed  un  Apollo  al  naturale. 

Due  Gladiatori  simili. 

Quattro  statue  in  piedi  al  naturale,  cioè  un  Gladiatore,  Agrippina,  Au- 
gusto, ed  Augusta. 

All’ ingresso  del  giardino  segreto 

Due  Consoli  romani  in  piedi  al  naturale. 

In  un  boschetto  a parte 

Numero  80  frantumi  di  marmi,  reliquie  delle  ruine  dell’  antico  palazzo 
degl’Imperadori,  cioè  capitelli,  basi,  e cornicioni  lavorati  ed  intagliati 
a meraviglia,  ma  tutti  rovinati,  poiché  trovati  nelle  cave  fatte  in  detti 
orti,  e ristretti  in  detto  sito  per  memoria  e comodo  degl’  antiquari . 

Una  vasca  di  marmo  rotta,  long.  pai.  8 l/%,  alta  pai.  2 %,  e larg.  pai  2 %. 

Un  scaglione  d’affricano,  long.  pai.  5,  larg.  pai.  3 %,  alto  oncie  3. 
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Nel  r.  palazzo  alla  Farnesina  nella  Longara 
pure  di  ragione  di  S.  Maestà. 

Prima  galleria  dipinta  da  Raffaelle 
Due  figure  di  Gladiatori  feriti  e colchi  in  terra,  di  pai.  6. 
Due  Amazzoni  ferite  colche  in  terra,  di  pai.  5. 

Un  busto  d’Imperadore  giovane,  di  pai.  3. 

Un  busto  d’altro  Imperadore,  pai.  2 %. 

Quattro  teste  di  Filosofi,  pai.  2 %. 

Una  statua  in  piedi  d’un  Paride,  pai.  4 i/i. 

Una  testa  di  Giove,  pai.  3. 

Una  Venere  in  piedi  con  Amorino,  pai.  6. 

Un  busto  d’un  Senatore,  pai.  3. 

Un  busto  d’una  Amazzone,  pai.  2 %. 

Un  busto  d’ Apollo,  pai.  3. 

Un  Gladiatore  in  piedi,  pai.  6. 

Un  busto  di  Sardanapalo,  pai.  3 %. 

Un  busto  d’un’ Amazzone,  pai.  3. 

Un  busto  d’una  Lucilla,  pai.  3 %. 

Una  testa  di  Filosofo,  pai.  3. 

Un  Bacco  in  piedi,  pai.  5 %. 

Un  busto  d’un  giovane  Bacco,  pai.  3. 

Un  busto  di  Virgilio,  pai.  3. 

Una  testa  d’un  Filosofo,  pai.  3. 

Un  gruppo  d’Èrcole  e Iole,  pai.  5. 

Un  busto  d’un  Filosofo,  pai.  3. 

Una  statua,  dea  del  Sonno,  pai.  5 % . 

Una  testa  di  Erodoto,  pai.  2 
Un  busto  di  Commodo  giovane,  pai.  3. 

Due  cannoncini  di  metallo,  pai.  5. 

Nella  seconda  galleria  di  Raffaelle 
La  famosa  Agrippina,  alta  pai.  6,  long.  pai.  6 %. 

Una  Venere  in  piedi  mezza  nuda,  pai.  7. 

Una  testa  d’ Aristotile,  pai.  2 %. 

Due  statuette  di  donne  in  piedi,  una  senza  testa  e mani,  pai. 
Una  testa  di  Seneca,  pai.  3. 

Una  testa  di  Zenone,  pai.  3. 

Una  testa  di  Lisia,  pai.  3. 

Una  testa  di  Solone,  pai.  3. 

Una  testa  d’Omero,  pai.  3. 

Una  testa  di  Possidonio,  pai.  2. 
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Un  busto  di  Gallieno  Imperadore  di  porfido,  pai.  3. 

Un  busto  d’un  Filosofo,  pai.  2 %. 

Altro  di  Traiano,  pai.  3. 

Un  Laocoonte  (?),  pai.  3. 

Un  busto  d’Imperadore  con  la  corazza  d’alabastro,  pai.  5. 

Un  Termine  rappresentante  Socrate,  pai.  8 %. 

Una  testa  di  Socrate,  pai.  3. 

Altra  di  Pindaro,  pai.  3. 

Un  Senatore  in  piedi,  pai.  7 %. 

Una  testa  di  Nerva  Imperadore,  pai.  2 

Una  statua  di  Venere  che  esce  dal  bagno,  pai.  6. 

Una  testa  di  Vestale,  pai.  3. 

Altra  Venere  che  esce  dal  bagno  con  Amorino,  pai.  6. 

Un  busto  d’un  Antinoo,  pai.  4. 

Due  urne  cenerarie,  con  due  Giovi  sopra  a sedere. 

Una  testa  d’una  Venere,  pai.  2. 

Un  basso  rilievo  d’un  pastore  a sedere,  pai.  2. 

Un  basso  rilievo  d’un  tempio  antico  con  un  cane,  pai.  1 %. 

Un  basso  rilievo  d’una  Venere,  pai.  1 %. 

Una  maschera  scenica,  pai.  1 %. 

Una  statua  d’un  morto  sopra  scoglio,  pai.  3. 

Un  basso  rilievo  di  creta  cotta,  della  navigazione  del  Nilo,  pai.  2. 

Un  basso  rilievo  simile,  con  due  Sfingi  egizie,  pai.  2. 

Un  tavolone  di  marmo  bianco  liscio,  con  suoi  piedi  compagni,  pai.  14. 
Porzione  d’un  urna  istoriata,  alta  pai.  2 %. 

Nella  sala 

Una  testa  d’un  Fauno,  pai.  3. 

Un  vaso  di  marmo  antico  cenerario,  pai.  2. 

Porzione  d’un  urna  istoriata,  long.  pai.  9 %. 

Due  urne  cenerarie,  di  pai.  1. 

Un  basso  rilievo  con  due  testine,  pai.  1. 

Una  testa  di  Filosofo,  pai.  2. 

Un  busto  di  Tiberio,  pai.  2 %. 

Una  statua  della  dea  Gibele  a sedere,  con  i due  leoncini,  pai.  4. 

Tre  teste  d’Imperadori,  pai.  2. 

Un  busto  d’Imperadore,  pai.  4. 

Una  statua  della  Virtù,  di  pai.  4. 

Un  leoncino  di  marmo,  long.  pai.  3,  alto  pai.  2 /. 

Una  testa  di  Poppea  Imperadrice,  pai.  2 %. 


vol.  nr. 
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Un  collo  di  cisterna  istoriato  a basso  rilievo , con  le  sette  deità  sopra, 
pai.  3 %. 

Una  testa  di  Tiberio  gigantesca,  pai.  5 %. 

La  figura  d’un  agnello  al  naturale,  pai.  4. 

Cinque  teste  di  Filosofi,  pai.  2 % . 

Un  gruppo  di  due  statuette,  che  pelano  un  porco  su  la  caldara,  long, 
pai.  3,  alto  pai.  3 %. 

Cesare  Augusto  a cavallo  al  naturale,  long.  pai.  6 %,  alto  pai.  9. 

Due  credenze,  con  diversi  frammenti  di  piccole  statue  ed  iscrizioni  se- 
polcrali. 

Un’ara  sepolcrale  di  Volusia,  alta  pai.  4,  larg.  pai.  2. 

Nelle  stanze  di  sopra 

Un  Amorino  baccante  in  piedi,  alto  pai.  2. 

Un’altro  Amorino  a sedere,  alto  pai.  1 %. 

Altro  simile  che  scherza  con  un’anatra,  alto  pai.  1 %. 

Due  busti  in  piccolo  d’Imperadori,  alti  pai.  1 %. 

Due  statuette  di  due  Fauni  con  i crotali,  alte  pai.  2 %. 

Due  busti  in  piccolo,  di  pai.  1 %. 

Una  testa  di  Trajano  guasta,  pai.  1 % . 


II. 

Inventario  delle  teste , busti  e statue  esistenti  nella  Farnesina 
alla  Longara,  spettanti  a S.  M.  Siciliana,  e rincontrate  con 
D.  Giuseppe  Tasi  alli  0 agosto  1775. 


Prima  galleria  dipinta  da  Raffaelle  e suoi  discepoli 
Due  figure  di  Gladiatori  feriti  colchi  a terra,  alte  pai.  6. 

Due  Amazzoni  parimente  colche,  alte  pai.  5. 

Tre  busti  d’imperatori,  alti  pai.  3 %. 

Due  tronchi  con  teste  di  Filosofi,  alti  pai.  2 %. 

Una  statua  in  piedi  di  Paride  giovane,  alta  pai.  4 % . 

Una  testa  di  Giove,  alta  pai.  3. 

Statua  di  Venere  in  piedi  con  Amorino,  alta  pai.  6. 

Busto  di  Senatore,  alto  pai.  3. 

Busto  d’un  Amazzone,  alto  pai.  3. 

Busto  d’ Apollo,  alto  pai.  3. 

Statua  di  Gladiatore  in  piedi,  alta  pai.  6. 

Busto  di  Sardanapalo,  alto  pai.  3 %. 
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Busto  d’un’Amazone,  alto  pai.  3. 

Busto  di  Lucilla,  alto  pai.  3 %. 

Busto  d’un  Filosofo,  alto  pai.  3. 

Statua  di  Bacco  in  piedi  giovane,  alta  pai.  5. 

Busto  parimente  di  Bacco,  alto  pai.  3. 

Busto  di  Virgilio,  alto  pai.  3. 

Testa  d’un  Filosofo,  alta  pai.  2 %. 

Statue  d’Èrcole  e Iole  in  piedi,  alte  pai.  5. 

Busto  d’un  Filosofo,  alto  pai.  3. 

Statua  della  dea  del  Sonno  in  piedi,  alta  pai.  5 %. 

Busto  di  Filosofo,  alto  pai.  2 % . 

Due  cannoncini  di  metallo,  long.  pai.  5. 

Seconda  galleria  della  Galatea 
Busto  d’imperatore  con  corazza  d’alabastro,  alto  pai.  5. 

Testa  di  Socrate,  alta  pai.  2 % . 

Statua  in  piedi  di  Senatore,  alta  pai.  7 % . 

Urna  ceneraria  riquadrata,  con  4 teste  di  Giove  Aminone,  pai.  2 l/t. 
Statuetta  d’un  Senatore  a sedere,  pai.  2 %. 

Testa  di  Zenone,  pai.  3. 

Statua  di  Venere  rannicchiata,  ch’esce  dal  bagno,  pai.  6. 

Testa  d’una  Vestale,  pai.  3. 

Busto  di  Antinoo,  pai.  4. 

Testa  di  Pindaro,  pai.  3. 

Statuetta  di  Venere  rannicchiata,  con  Amorino,  pai.  6. 

Testa  di  Filosofo,  pai.  3. 

Urna  ceneraria  con  bassi  rilievi,  pai.  3. 

Un  Filosofo  a sedere,  pai.  2 %. 

Busto  di  Trajano,  pai.  3. 

Maschera  scenica,  pai.  1 %. 

Due  teste  di  Filosofi,  pai.  2 */. 

Venere  in  piedi  delle  belle  chiappe,  pai.  7. 

Due  statuette  senza  teste,  pai.  2 %. 

Busto  d’imperatore  con  corazza  di  porfiro,  pai.  4. 

Statuetta  in  piedi  d’una  donna,  pai.  4. 

Testa  di  Demostene,  pai.  3. 

Testa  di  Possidonio,  pai.  2 %. 

Testa  di  Omero,  pai.  3. 

Testa  di  Lisia,  pai.  2 %. 

Statua  colca  di  un  morto  sopra  uno  scoglio,  pai.  3. 

Busto  d’un  Filosofo,  pai.  2 %. 
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Busto  di  Euripide,  pai.  2 %. 

Busto  d’un  Filosofo,  pai.  2 '/. 

Altro  busto  d’un  Filosofo,  pai.  2 %. 

Un  Termine  con  testa  di  Socrate  ed  iscrizione  greca,  pai.  8 %. 

Pezzo  d’urna  rotta,  lung.  pai.  4,  alt.  pai.  2. 

Un  tempietto  in  basso  rilievo,  pai.  1 

Altro  di  creta  cotta  con  Sfinge,  bislungo  pai.  2,  alto  pai.  1 rotto. 
Statuetta  di  Venere  rotta,  pai.  1 %. 

Basso  rilievo  in  creta  cotta,  della  navigazione  del  Nilo,  pai.  2. 

Un  piedestallo  moderno  con  iscrizione,  pai.  1 . 

Tavolone  di  marmo  bianco  in  mezzo,  lungo  pai.  13,  largo  pai.  4,  con 
zampe  di  leone,  e coll’arme  Farnese. 

Sala  interna 

Cesare  Augusto  giovanetto  a cavallo,  al  naturale,  pai.  8 %. 

Busto  d’imperatore,  pai.  3. 

Statua  a sedere  della  Virtù  con  carta  in  mano,  pai.  4. 

Testa  di  Filosofo,  pai.  2. 

Busto  di  Giove,  pai.  5. 

Testa  di  Filosofo,  pai.  2 %. 

Statua  a sedere  della  dea  Cibele,  con  due  leoni,  pai.  4. 

Busto  di  Filosofo,  pai.  3. 

Tronco  di  testa  di  Socrate,  pai.  2. 

Busto  di  Filosofo,  pai.  3. 

Un  vaso  cenerario  scannellato,  pai.  2. 

Busto  di  Fauno  giovane,  pai.  3. 

Urna  sepolcrale  con  basso  rilievo,  rotta  nell’  estremità,  long.  pai.  8 % , 
alt.  pai.  2 %. 

Due  urne  cenerarie  quadrate,  alte  pai.  2,  lung.  pai.  1 %. 

Basso  rilievo  con  due  teste  sceniche,  alto  pai.  1. 

Tronco  con  testa  di  Filosofo,  pai.  2 %. 

Testa  di  Filosofo,  pai.  2 %. 

Gruppo  di  due  figure,  che  pelano  un  cignale,  pai.  3 %. 

Busto  di  Seneca,  pai.  3. 

Testa  di  donna,  pai.  2. 

Tronco  con  testa  d’un  Filosofo,  pai.  2. 

Un  agnello  coleo,  pai.  4. 

Un  leone  coleo,  pai.  3. 

Testa  di  Dante,  pai.  2 /. 

Busto  di  donna  con  braccia,  pai.  3. 

Busto  gigantesco  di  Giulio  Cesare,  pai.  5 /. 
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Collo  di  cisterna  istoriata  a basso  rilievo,  colle  sette  deità,  alto  pai.  4,  e 
di  diametro  pai.  4. 

Due  credenzoni,  con  frammenti  di  piccole  statuette,  iscrizioni  sepolcrali, 
ed  altro. 

Nella  stanza  interiore  alla  detta  sala 

Due  bustini  d’imperatori,  pai.  1 

Due  tronchi,  d’un  Sacerdote  e di  un  Filosofo,  pai.  1. 

Due  testine,  pai.  2. 

Due  altre  di  un  terzo  di  palmo,  rotte. 

Due  tondi  di  Filosofi,  con  iscrizione  greca,  pai.  1 di  diametro. 

Nella  sala  del  secondo  appartamento 
Un  Amorino  baccante,  pai.  2.. 

Altro  a sedere,  pai.  1 %. 

Altro  simile  che  scherza  con  un’anetra,  pai.  1 %. 

Due  bustini  d’imperatore,  pai.  1 %. 

Quattro  statuette  di  Fauni,  due  di  pai.  2 % e l’ altre  di  pai.  1 %. 

Una  testa  di  Trajano  guasta,  pai.  1 %. 


III. 

Inventario  delle  statue,  teste,  ed  altre  pietre  esistenti  nel  K.  Pa- 
lazzo Farnese  e sue  pertinenze,  fatto  alli  15  novembre  1775. 


Piazza  Farnese 

Nella  piazza  avanti  al  r.  palazzo  Farnese,  due  fontane  murate  con  due 
superbe  urne  di  granito  orientale,  lunghe  pai.  25,  alte  pai.  8 e con 
ferri  intorno. 

Cortile 

Due  Ercoli  giganteschi  di  marmo  bianco,  sopra  due  piedistalli  di  traver- 
tino, quello  a destra  è il  più  celebre  di  greco  autore;  ha  rotte  l’estre- 
mità delle  dita.  L’altro  a sinistra  ha  scrostato  il  ginocchio  sinistro. 

Due  statue  di  Flora  grandi  più  del  naturale,  di  marmo  bianco  sopra  pie- 
distalli di  travertino:  quella  a destra  per  il  panneggiamento  è sti- 
matissima. 

Due  Gladiatori  più  del  naturale,  sopra  piedistalli  di  travertino. 

Cinque  piedistalli  di  marmo  bianco  di  diverse  grandezze,  alcuni  in  parte 
rotti,  e con  lettere  antiche. 

Un’urna  grande  con  suo  coperchio  di  marmo,  antica,  scannellata  e rotta. 
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Entrone 

Nelle  nicchie  sotto  l’ entrone  dalla  piazza,  quattro  torsi  di  marmo,  due 
nudi  e due  vestiti,  alti  pai.  4. 

Portico  verso  strada  Giulia 

Una  statua  gigantesca  di  marmo  bianco  in  un  nicchione,  rappresentante 
Cesare  Augusto  con  iscrizione. 

Altra  simile  in  altro  nicchione,  rappresentante  la  Fortuna  con  iscrizione. 

Due  teste  grandi  di  marmo  di  due  Imperatori,  nelle  nicchie  sopra  due 
porte  laterali. 

Due  urne  di  marmo  senza  coperchi  istoriate,  ambe  rotte. 

Nella  stanza  terrena  verso  la  Chiesa  della  morte,  abitata  da  Vasi 

Una  statua  di  Atlante  al  naturale  curvato,  sostenente  sopra  le  spalle  un 
mappamondo:  tutto  di  marmo. 

Un’urna  di  marmo  bianco  grande  istorata  con  bassi  rilievi,  lunga  pai.  10, 
alta  pai.  4,  e larga  pai.  5. 

Statua  gigantesca  di  marmo  bianco,  rappresentante  Caracalla,  con  un 
braccio  rotto. 

Scala  grande 

Nel  ripiano  del  primo  branco  della  scala  grande,  due  statue  grandi  col- 
che  rappresentanti  due  Fiumi. 

Un  delfino  tenendo  avviticchiato  un  giovane  colle  gambe  alfinsù,  che 
sono  rotte. 

Tre  busti  più  del  naturale  in  tre  nicchie  ovate , una  di  uomo , e due  di 
donne. 

Due  sole  basi  di  colonne  granite,  pai.  3. 

Portico  superiore 

Ai  lati  della  porta  della  sala  grande,  due  statue  grandi  in  piedi,  come 
di  due  Schiavi. 

A fianco  di  detta  porta  in  due  nicchie  due  statue,  una  di  Minerva,  altra 
di  Bacco.  E sopra  la  detta  porta  un  busto  grande  d’imperatore. 

Altro  busto  grande,  sopra  l’altra  porta  che  dà  l’ingresso  alla  prima  an- 
ticamera, dipinta  dal  Vasari  e Taddeo  Zuccari. 

Nel  fondo  di  detto  portico  o sia  loggia,  una  statua  di  porfìro  con  testa 
e mani  di  metallo,  rappresentante  Roma  stando  a sedere. 

Altra  statua  di  marmo  senza  braccia. 

Sala  grande 

Nel  mezzo  della  sala  una  statua  gigantesca,  rappresentante  il  Duca  Ales- 
sandro Farnese  colla  Fama  alle  spalle,  che  l’incorona;  coll’Eresia 
depressa  sotto  ai  piedi;  ed  il  Fiume  Schelda.  Tutto  ricavato  da  un 
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rocchio  di  colonna,  sopra  piedistallo  di  marmo  ordinario  : ringhiera 
di  ferro  intorno. 

In  18  ovati  in  alto  vi  sono  altri  tanti  busti,  de’ quali  dieci  di  marmo,  ed 
otto  di  metallo. 

Altre  otto  statue  di  Gladiatori  in  piedi  più  del  naturale,  di  marmo  sopra 
piedistalli  di  legno. 

Altre  due  simili  a sedere. 

Un  gran  camino  di  varj  marmi  fini,  ed  in  mezzo  la  r.  arma  Farnese. 

Ai  lati  del  medesimo,  due  grandi  statue  colche,  credute  per  un  deposito 
di  Guglielmo  della  Porta.  -‘C’- 

Seconda stanza 

Nella  seconda  stanza  detta  di  Martin  Lutero,  dipinta  dal  Vasari  e Zuc- 
cari,  un  tavolino  di  porfìro  massiccio  incastrato  in  legno,  long.  pai. 
7 %,'larg.  pai.  5. 

Terza  stanza 

Altro  tavolino  di  porfìro  massiccio,  long.  pai.  5,  larg.  pai.  3 %,  con  cor- 
nice d’ebano  rotta. 

Quarta  stanza 

Un  camino  di  marmi  fini. 

Quinta  stanza 

Due  putti  di  bronzo  a sedere,  che  strozzano  due  serpenti,  alti  pai.  3,  e 
lung.  pai.  2. 

Sesta  stanza 

Due  busti  di  alabastro  rappresentanti  Paolo  III,  uno  di  Buonarroti,  e 
l’altro  di  Guglielmo  della  Porta,  alti  pai.  4. 

Una  tavola  di  alabastro  fiorito,  e contorno  di  verde  antico,  e piedi  di 
marmo,  lung.  pai.  10  %,  larg.  pai.  8 %. 

Settima  stanza 

Un  tavolino  di  porfìro  massiccio,  con  cornice  logora  di  legno,  lungo 
pai.  5 %,  larg.  pai.  3 %. 

Ottava  stanza 

Un  gran  tavolone  nel  mezzo  con  due  specchi  d’alabastro  orientale  bianco, 
interziato  di  altre  pietre  dure  (mancandone  alcune),  con  cornice  di 
verde  antico  e piedi  di  marmo,  lung.  pai.  17,  larg.  pai.  7 % ricoperto 
da  un  tappeto. 

Il  calendario  antico  di  Augusto  scolpito  in  marmo,  con  statuetta  di  sopra. 

Due  sarcofagi  istoriati  da  capo  e da  piedi  di  detta  stanza,  sopra  di  uno 
sono  due  cani  con  statuette  di  marmo  rosso;  e sopra  l’altro  due  cani, 
ed  un  putto  che  dorme  a sedere. 
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Due  statue  meno  del  naturale  a cavallo,  rappresentanti  una  Tancredi  e 
l’altra  Clorinda  ferita,  alte  pai.  6 in  circa. 

Ai  lati  del  camino  due  statue  di  bronzo,  una  di  Mercurio,  altra  di  Diana 
tutta  vestita,  alte  pai.  7. 

Due  altre  statue,  Meleagro  e Diana,  alte  pai.  7. 

Quattro  teste  di  marmo,  la  celebre  di  Caracalla,  di  Giulio  Cesare  gio- 
vane, di  Marco  Bruto,  e di  Mitridate. 

Galleria  de’Caracci 

In  dieci  nicchie  laterali,  altre  tante  statue  grandi  al  naturale  di  marmo, 
una  più  grande  di  basalte. 

In  sei  nicchie  tonde  sotto  il  cornicione,  sei  busti  di  marmo  tra  Impera- 
tori e Filosofi. 

Sedici  busti  dei  primi  Imperatori  di  marmo,  alti  pai.  4 incirca. 

Un  busto  di  metallo,  rappresentante  Caracalla. 

Due  teste  di  metallo,  alte  pai.  2. 

Un  busto  di  marmo  d’un  Filosofo. 

Statua  di  bronzo  di  Gneo  Mario  a sedere,  che  si  cava  la  spina  del  piede, 
alta  pai.  4. 

Un  vaso  grande  di  marmo  trasparente  con  bassi  rilievi  di  figurine,  sopra 
piedistallo  di  giallo  antico,  alto  pai.  4. 

Retrocamera 

Un  tavolino  d’alabastro  orientale  massiccio  di  figura  ovata,  lung.  pai.  8, 
ed  onc.  10,  largo  pai.  4 %,  e di  grossezza  un  terzo. 

Altro  tavolino  di  porta  santa,  lungo  pai.  7 %,  e larg.  pai.  3 %. 

Stanza  del  Toro  in  cortile 

Un  gruppo  di  quattro  statue  gigantesche  di  marmo  bianco,  con  un  toro 
al  naturale;  un  pastore  in  picciolo  a sedere,  ed  un  cane  figurato  so- 
pra uno  scoglio,  guarnito  di  diversi  bassi  rilievi  intorno.  Vien  rap- 
presentata la  storia  di  Dirce,  legata  per  i capelli  alle  corna  del  toro, 
da  Zeto  ed  Anfione,  lungo  e largo  per  ogni  parte  pai.  14,  ed  alto 
pai.  18. 

Un  basso  rilievo  con  quattro  figure,  due  in  piedi  e due  sopra  il  letto,  ma 
due  sono  senza  testa,  lung.  pai.  3,  alto  pai.  2. 

Un  basso  rilievo  con  cavalli  e putti  di  marmo,  lung.  pai.  5 %,  alto  pai.  2. 

Altro  basso  rilievo  con  cinque  figure  e due  putti,  rotto  in  varie  parti, 
lung.  pai.  3 %,  larg.  2 *4 

Altro  basso  rilievo  con  un  uomo  ed  una  donna,  che  si  danno  la  mano, 
alto  pai.  3 %,  larg.  2 %. 

Altro  basso  rilievo,  con  figurine  baccanti,  un  vecchio  in  piedi,  e due 
donne  sopra  il  letto,  lung.  pai.  6,  alto  pai.  3 %,  rotto  in  parte. 
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Un  marmo  con  iscrizione  antica,  lung.  pai.  6 %,  alto  pai.  3 %. 

Una  lapide  rotta  in  mezzo,  larg.  pai.  5,  alta  pai.  2. 

Altra  iscrizione  antica,  larg.  pai.  3. 

Un  torso  d’uomo  gigantesco,  alto  pai.  7,  grosso  ne’fianchi  pai.  2 %. 
Figura  di  donna  panneggiata,  alta  pai.  6,  senza  testa,  bracce  e gambe. 
Testa  di  un  uomo. 

Figura  d’un  giovane  senza  testa,  bracce  e gambe,  pai.  4 %. 

Torso  d’una  donna  panneggiata,  alto  pai.  4 % . 

Testa  d’un  vecchio. 

Un  Termine  con  panno  d’Èrcole,  senza  testa  bracce  e piedi,  alto  pai.  6%. 
Una  testa  d’un  giovane,  ed  altra  d’un  vecchio,  abozzate. 

Due  tronchi  di  figure  panneggiate. 

Lapide  antica,  lung.  pai.  3 %,  alta  pai.  2. 

Statua  d’uomo  panneggiata,  senza  testa  e piedi,  alta  pai.  8. 

Mezza  figura  alla  guerriera,  di  porfiro  non  terminata,  senza  testa  e mani, 
alta  pai.  5. 

Basso  rilievo  d’un  pastore  a sedere,  alto  pah  2 %,  larg.  pai.  2. 

Torso  senza  bracce,  gambe  e testa,  alto  pai.  4 %. 

Mezza  testa  d’un  Bacco. 

Putto  a sedere,  senza  bracce  e gambe,  alto  pai.  2. 

Fontana  rotonda  con  putto  a sedere,  alt.  pai.  2,  appoggiato  sopra  una 
colonna  scannellata,  alta  pai.  2 %,  gros.  pai.  1 %. 

Piede  d’uomo,  long.  pai.  2 %. 

Altro  piede,  long.  pai.  1 % . 

Due  torsi  di  due  putti,  senza  testa,  bracce  e gambe;  uno  alto  pai.  2,  e 
l’altro  più  piccolo. 

Lapide  con  iscrizione  antica,  rotta  in  mezzo,  larg.  pai.  3 %,  alta  pai.  2 %. 
Tre  mezze  teste  d’uomini,  e quattro  di  donne,  alte  pai.  1 %. 

Basso  rilievo  con  Baccanti,  larg.  pai.  4 %,  alt.  pai.  1 
Vari  pezzi  di  marmi  piccoli. 

Cinque  piedi  ed  una  mano. 

Un  pezzo  di  Bacco  con  otre  in  collo,  long.  pai.  1 %. 

Un  busto  di  marmo  d’un  giovane  con  capelli  ricci,  alto  pai.  3 %. 

Testa  di  Giove,  alta  pai.  2 l/m 

Poco  più  di  mezza  maschera  scenica,  long.  pai.  1 %. 

Mezzo  piede  di  marmo  bianco,  long.  pai.  1 %. 

Basso  rilievo  con  caprio,  long.  pai.  1. 

Figurina  rotta  in  varie  parti,  stando  a sedere,  long.  pai.  1 . 

Due  piedi  ed  una  gamba,  con  testa  d’animale,  alt.  pai.  1 %. 

Un  busto  in  gesso  d’imperatore,  alto  pai.  3 %. 
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Due  piedi  di  due  figure  diverse,  alt.  pai.  1 %. 

Un  pezzo  d’ornato  d’un  palmo  quadrato. 

Un  torso  d’una  figurina,  alto  pai.  2,  senza  testa  bracce  e gambe. 

Una  testa  senza  naso,  grande  pai.  1 % . 

Altra  simile,  lunga  pai.  2. 

Un  piede  d’animale,  alto  pai.  2. 

Un  peso  antico  nero,  larg.  pai.  1,  gros.  %. 

Altro  peso  di  marmo  bianco,  largo  un  palmo,  ed  alto  mezzo. 

Iscrizione  antica  rotta  in  mezzo,  larg.  pai.  4 %,  alta  pai.  2 %. 

Tavola  di  lavagna,  larg.  pai.  11,  alta  pai.  3 %. 

Un  pezzo  di  figura  panneggiata  senza  testa,  alta  pai.  3 % , larg.  pai.  2 % . 
Altro  pezzo  di  figura  piccola,  senza  testa  e mani,  alto  pai.  2. 

Iscrizione  rovinata  dentro  cornice  di  legno,  larg.  pai.  4 %,  alta  pai.  4. 
Altra  con  cornice  di  legno  rotta  in  mezzo,  alta  pai.  6,  larg.  pai.  3 %. 
Torso  d’un  giovane  senza  bracce  e testa,  alto  pai.  2 %. 

Altro  d’una  donna  panneggiata  senza  testa,  alto  pai.  2 %. 

Busto  d’un  giovane  senza  testa,  bracce  e gambe,  alto  pai.  3. 

Altro  busto,  alto  pai,  3 %. 

Altro  più  piccolo,  pai.  2. 

Tavola  di  marmo  cipollino,  larg.  pai.  12  %,  alta  pai.  1 %. 

Altra  simile  in  due  pezzi,  larg.  pai.  11. 

Una  donna  panneggiata,  alta  pai.  3. 

Busto  d’  uomo  senza  testa,  bracce  e gambe,  alto  pai.  3,  largo  pai.  1 %. 
Altro  busto  più  piccolo,  alto  pai.  3. 

Tazza  da  fontana  rotonda,  larg.  pai.  2 

Pezzo  di  marmo  spianato,  larg.  pai.  4,  alto  pai.  1 %. 

Tronco  di  figura  panneggiata,  alta  pai.  2 %,  larga  pai.  2. 

Quattro  pezzi  di  bracce  e gambe. 

Tronco  d’una  testa,  largo  e grosso  pai.  1 % . 

Torso  d’uomo  a sedere  senza  testa,  bracce  e gambe,  alto  pai.  4 %,  e 
grosso  ne’fianchi  pai.  1 oncie  8. 

Torso  d’un  soldato,  alto  pai.  4,  gros.  pai.  2 oncie  3. 

Testa  senza  naso,  bracce  e gambe,  alta  pai.  3 %,  gros.  pai.  1 %. 

Un  piede  senza  dita,  long.  pai.  1 %. 

Torso  a sedere  senza  testa,  bracce  e gambe,  con  panno  sopra  le  cosce, 
alto  pai.  4,  largo  nel  fianco  pai.  1 %. 

Torso  d’una  figura  parte  panneggiata,  senza  testa,  bracce  e gambe,  alto 
pai.  6,  gros.  pai.  2 % . 

La  dea  Terra  senza  testa,  mani  e piedi,  alta  pai.  6 on.  10,  gros.  pai.  1 %. 
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Statua  di  una  figura  tutta  panneggiata,  senza  testa,  bracce  e gambe,  alta 
pai.  3 %,  gros.  pai.  1 onc.  10. 

Un  Termine  ben  panneggiato,  senza  testa,  alto  pai.  8,  gros.  pai.  2 
Tronco  d’una  statua  panneggiata,  alt.  pai.  2 %,  gros.  pai.  2. 

Statua  di  donna  dalle  ginocchia  in  sù,  senza  testa  e gambe,  alta  pai.  4, 
onc.  3. 

Tronco  col  ritratto  di  Paolo  III  abbozzato,  alto  pai.  3 % , gros.  pai.  1 %. 
Torso  d’un  Imperatore  nudo,  alto  pai.  3 onc.  3,  larg.  ne’fianchi  pai.  1 %. 
Torso  d’uomo  senza  testa,  petto  e bracce,  alto  pai.  4,  gros.  pai.  1 %. 
Busto  con  testa  gigantesca  barbuta,  alt.  pai.  4 /,  larg.  pai.  4. 

Tronco  d’un  uomo,  alto  pai.  4,  gros.  ne’fianchi  pai.  1 %. 

Figura  di  donna  panneggiata,  senza  testa  e bracce,  alta  pai.  5,  gros.  1 %. 
Torso  d’uomo,  alto  pai.  5 %,  gros.  pai.  1 onc.  10. 

Altro  torso  d’uomo  gigantesco,  senza  testa,  bracce  e gambe,  alto  pai.  6, 
gros.  pai.  2 onc.  2. 

Un  pezzo  di  basso  rilievo  con  un  uomo  a sedere,  alto  pai.  4 %,  largo 
pai.  4. 

Un’iscrizione,  alta  pai.  3 onc.  3,  larg.  pai.  1 onc.  10. 

Altra  iscrizione,  alta  pai.  2,  larg.  pai.  3. 

Altra  iscrizione,  alta  pai.  2,  larg.  pai.  2 onc.  9. 

Altra  iscrizione,  larg.  pai.  5 onc.  3,  alta  pai.  1 onc.  9. 

Altra  iscrizione,  larg.  pai.  2 %,  alta  pai.  2. 

Teste  piccole  n.  162. 

Teste  più  grosse  n.  36. 

Pezzetti  diversi  di  marmo,  piedi  ed  altro. 

Casotto  de’marmi  nel  cortile  del  Toro 
Una  cornice  di  camino,  di  marmo  affricano. 

Torso  d’un  giovane  senza  testa,  bracce  e gambe,  alto  pai.  4 %. 

Canapè  di  marmo  con  un  uomo  ed  una  donna  colchi,  tutto  rovinato, 
long.  pai.  9 %,  larg.  pai.  2 %. 

Un  braccio  con  un  tronco  di  spalla  gigantesca,  alto  pai.  4 %. 

Una  testa  di  cavallo  con  un  pezzo  di  collo  senza  muso,  alt.  pai.  3 */. 

Un  fianco  di  statuetta  con  cornucopio  in  mano,  senza  piedi  e testa,  alto 
pai.  4. 

Gruppo  di  dieci  figure  tra  uomini  e donne,  alto  pai.  5 %,  largo  pai.  11, 
rotte  in  diverse  parti. 

Molti  pezzi  di  rottami,  con  iscrizioni  e bassi  rilievi. 

Varie  piccole  teste,  bracce  e mani  rotte. 

Tre  mezze  navicelle,  torsi  dell’antica  colonna  rostrata. 

Un  piedestallo  rotto,  alto  pai.  5. 
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Una  figura  a sedere,  alta  pai.  7,  col  viso  rotto. 

Diverse  testine  rotte,  n.  12. 

Un  pezzo  di  triglifo,  che  stava  sopra  l’arco  su  la  strada  Giulia. 

Nel  giardinetto  presso  la  Chiesa  della  morte 
Due  donne  maggiori  del  naturale,  con  panneggiamento  di  basalte,  sopra 
piedistalli  di  materia. 

Mercurio  a sedere,  che  accarezza  una  donna  minor  del  naturale. 

Un  Satiro  a sedere,  che  accarezza  un  giovane  minor  del  naturale,  in  atto 
di  suonare  i flauti. 

Bacco  nudo  in  piedi  al  naturale,  che  tiene  una  mano  sopra  la  spalla  d’un 
Amorino. 

Una  Venere  nuda  in  piedi,  con  spalla  e bracce  rotte  in  più  parti. 

Altra  simile  senza  dita,  e con  piedi  rotti. 

Altra  più  piccola  in  piedi  vestita,  senza  dita,  e molto  guasta. 

IV. 

Inventario  delle  statue  e marmi  negPOrti  Farnesiani 
a Campo  vaccino,  28  nov.  1778. 


Primo  ingresso  a piedi  della  cordonata 

Sei  statue  in  piedi  al  naturale  nelle  sue  nicchie,  cioè  la  Sibilla  Tibur- 
tina  vestita,  Mercurio  capitano,  Mercurio  nudo,  Mercurio  ladro,  Ca- 
racalla,  e una  Musa  vestita. 

A capo  la  cordonata 

Due  statue  al  naturale  in  atto  di  sedere. 

Statua  di  Poppea  Sabina. 

Due  busti  giganteschi  di  Barbari  schiavi,  in  uno  la  testa  è di  stucco. 

Nella  stanza  della  pioggia 

Otto  statue  in  piedi  più  del  naturale,  cioè  Giulia  Paola  vestita,  Lucio 
Vero  nudo,  la  dea  Flora,  Venere  mezza  vestita,  altra  Venere  nuda, 
Esculapio  vestito,  Apollo  nudo  con  arpa  in  mano,  e Giulia  Mammea 
vestita. 

Dodici  busti  con  sue  teste,  nelle  nicchie,  di  Consoli  romani. 

Due  teste  di  matrone,  parimente  nelle  nicchie. 

Nel  piano  della  fontana  grande 

Due  Mori  curvi,  con  teste  e mani  di  basalte. 

Quattro  statue  nude  in  piedi,  poco  men  del  naturale,  cioè  due  Bacchi, 
Orfeo,  ed  un  Gladiatore. 

Due  Vestali  al  naturale  in  due  nicchie. 
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A cima  delle  scale 

Due  statue  nelle  nicchie,  cioè  Domiziano  ed  Apollo. 

Due  Gladiatori  in  piedi. 

Nel  balaustro  fra  le  gabbie 

Quattro  statue  in  piedi  al  naturale,  cioè  un  Gladiatore,  Agrippina,  Au- 
gusta, Augusto. 

Nell’ingresso  del  giardino  segreto  de’ fiori 

Due  Consoli  romani  in  piedi,  più  del  naturale. 

Nel  boschetto 

Numero  80  pezzi  di  marmi,  reliquie  dell’antico  palazzo  degl’imperatori, 
consistenti  in  capitelli,  basi,  e cornicioni  lavorati  ed  intagliati,  ma 
tutti  rovinati,  poiché  ritrovati  nella  cava  furono  ristretti  in  detto  sito 
per  memoria  e comodo  degli  antiquarj. 

Una  vasca  di  marmo  rotta,  long.  pai.  8 %,  alt.  pai.  2 %,  larg.  pai.  2 %. 

Un  scaglione  d’affricano,  long.  pai.  5,  larg.  pai.  3 %,  alt.  onc.  3. 


Vili. 
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Catalogne  de  la  collect.  d’antiq.  de  mons.  le  cliev.  Brevetti. 


PAPIRUS  ET  MANUSGRITS 

1.  Papyrus  bien  conservò;  longueur  35  centim. 

2.  Un  id.  37  c. 

3.  Un  id.  35  c. 

4.  Un  id.  35  c. 

5.  Un  id.,  applati;  28  c. 

6.  Un  id.,  rond;  24  c. 

7.  Un  id.,  applati,  avec  inscription  hiératique  à l’extérieur;  35  c. 

8.  Un  id.,  peint,  colorié;  35  c. 

9.  Un  id.,  usé;  40  c. 

10.  Un  id.,  rond,  caractères  cursifs;  28  c. 

11.  Un  id.,  id.,  écrit  de  haut  en  bas;  23  c. 

12.  Un  id.,  applati,  figure;  12  c. 

13.  Un  id.,  id.,  gami  de  toile  embaumée;  35  c. 

14.  Un  id.,  id.,  petit,  caractères  grecs;  13  c. 

15.  Un  id.,  rond  avec  ses  attaches;  14  c. 

16.  Un  id.,  id.  bien  conserve,  figuré;  16  c. 

17.  Un  id.,  applati,  bien  conservò;  38  c. 

18.  Un  id.,  gros,  endornmagé;  40  c. 

19.  Un  id.,  plus  petit;  38  c. 

20.  Un  id.,  applati,  recouvert  de  beaume;  33  c . 

21.  Un  id.,  gros,  rond;  37  c. 

22.  Un  id.,  petit,  id.  ; 12  c. 

23.  Un  id.,  applati;  21  c. 

24.  Un  id.,  petit  rouleau;  7 c. 

25.  Un  id.,  applati;  38  c. 

26.  Un  id.,  rond,  bien  conservò;  25  c. 

27.  Un  id.,  id.;  24  c. 

28.  Un  id.,  applati;  27  c. 


COLLEZIONE  DROVETTI 


207 


29.  Un  id.,  applati;  23  c. 

30.  Un  id.,  id.,  petit  rouleau;  9 c. 

31.  Un  id.,  id.,  caractères  cursifs;  14  c. 

32.  Un  id.,  id.;  10  c. 

33.  Un  id.,  petit  rouleau;  8 c. 

34.  Un  id.,  id.;  7 c. 

35.  Un  id.,  rouleau  plus  grand;  14  c. 

36.  Un  id.,  applati,  caractères  cursifs;  25  c. 

37.  Un  id.,  id.  petit;  25  c. 

38.  Un  id.,  très  ancien,  rouleau  applati;  36  c. 

39.  Un  id.  38  c. 

40.  Un  id.  35  c. 

41.  Un  id.  34  c. 

42.  Un  id.  30  c. 

43.  Un  id.  30  c. 

44.  Un  id.  30  c. 

45.  Un  id.  30  c. 

46.  Un  id.  26  c. 

47.  Un  id.  25  c. 

48.  Un  id.  26  c. 

49.  Un  id.  26  c. 

50.  Un  id.  21  c. 

51.  Un  id.  25  c. 

52.  Un  id.  très  ancien,  rouleau;  25  c. 

53.  Un  id.,  bien  conservé;  25  c. 

54.  Un  id.,  avec  son  attaché;  20  c. 

55.  Un  id.  25  c. 

56.  Un  id.  32  c. 

57.  Un  id.  28  c. 

58.  Un  id.  25  c. 

59.  Un  id.  20  c. 

60.  Un  id.,  rouleau  parfait,  qui  parait  ne  pas  avoir  été  écrit;  24  c. 

61.  Un  id.,  bien  conserve;  25  c. 

62.  Un  id.,  id.  23  c. 

63.  Un  id.  6 c. 

64.  Un  id.,  applati,  bien  conservé;  35  c. 

65.  Un  id.  35  c. 

66.  Un  id.  32  c. 

67.  Un  id.  35  c. 

68.  Un  id.,  des  plus  fins;  35  c. 
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69.  Un  id.,  bien  conservé;  33  c. 

70.  Un  id.,  id.  34  c. 

71.  Un  id.,  id.  27  c. 

72.  Un  id.,  id.  24  c. 

73.  Un  id.,  id.,  très  bien  conservé;  24  c. 

74.  Un  id.  28  e. 

75.  Un  id.  25  c. 

76.  Un  id.  27  c. 

77.  Un  id.  26  c. 

78.  Un  id.,  quatre  petits  rouleaux;  6 c. 

79.  Un  id.  28  c. 

80.  Un  id.,  petit  rouleau,  singulier,  doublé,  hiéroglyphe;  6 c. 

81.  Un  id.,  id.  6 c. 

82.  Un  id.,  bien  conservé;  25  c. 

83.  Un  id.  23  c. 

84.  Un  id.,  bien  conservé,  beau;  25  c. 

85.  Un  id.,  id.,  id.  26  c. 

86.  Un  id.,  id.,  id.  28  c. 

87.  Un  id.  30  c. 

88.  Un  id.  27  c. 

89.  Un  id.  28  c. 

90.  Un  id.  27  c. 

91.  Un  id.  25  c. 

92.  Un  id.  24  c. 

93.  Un  id.,  parfaite  conservatimi  ; 20  c. 

94.  Un  id.,  id.,  linge  embaumé,  contenant  trois  manuscrits;  20  c. 

95.  Un  id.,  parfaite  conservation  dans  un  linge  embaumé;  20  c. 

96.  Un  id.,  id.  22  c. 

97.  Un  id.,  applati;  13  c. 

98.  Quatre  id.  applatis:  trouvés  sur  la  mème  momie  en  divers  endroits  ; 
le  plus  grand  27  c. 

99.  Un  id.,  bien  conservé;  13  c. 

100.  Trois  id.,  comme  au  n.  98:  le  plus  grand  21  c. 

101.  Un  id.,  rond,  bien  conservé;  16  c. 

102.  Quatre  id.,  comme  au  n.  98. 

103.  Fragment  de  papyrus  grec. 

104.  Trois  comme  au  n.  98,  attachés  avec  le  fil  ancien;  le  plus  gros  25  c. 

105.  Un  id.,  parfaitement  conservé;  27  c. 

106.  Un  id.,  id.  18  c. 

107.  Un  id.,  id.  18  c. 
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108.  Un  id.,  id.  18  c. 

109.  Un  id.,  applati;  25  c. 

110.  Un  id.,  parfaitement  conservò;  15  c. 

111.  Un  id.,  id.;  17  c. 

112.  Trois  cornine  au  n.  98. 

113.  Gomme  ci-dessus. 

114.  Un  papyrus;  15  c. 

115.  Un  id.  23  c. 

116.  Deux  comme  au  n.  98. 

117.  Un  papyrus;  17  c. 

118.  Un  id.,  petit  rouleau  dans  un  petit  sac  de  peau;  6 c . 

119.  Un  id.  25  c. 

120.  Un  id.,  en  mauvais  état;  28  c. 

121.  Quatre  comme  au  n.  98. 

122.  Deux  papyrus  applatis,  bien  conservés,  paraissant  huilés;  15  c. 

123.  Un  papyrus  applati,  précieux  pour  son  antiquité,  et  pour  la  qualité 
rare  de  la  toile,  dans  la  quelle  la  momie  etait  enveloppée,  dont  le 
papyrus  a une  petite  bande  ; 45  c. 

124.  Un  id.  id.,  quarré  attaché  à la  momie;  20  c. 

125-131.  Sept  livres  coptes  manuscrits  sur  papyrus. 

132.  Un  papyrus  bien  conserve;  41  c. 

133.  Un  id.  45  c. 

134.  Un  id.,  en  maoivais  état,  attaché  à une  portion  de  momie;  43  c. 

135.  Un  id.,  parfaitement  conservò;  45  c. 

136.  Un  id.,  en  mauvais  état,  très  curieux;  40  c. 

137.  Un  fragment  de  papyrus  grec. 

138.  Feuille  de  papyrus  en  caractères  cursifs  ou  inconnus. 

139.  Petit  papyrus  applati. 

140.  Un  papyrus  attaché  aux  langes  de  la  momie. 

141.  Un  id.,  placé  entre  deux  planches. 

142.  Morceaux  de  papyrus  attaché  comme  au  n.  140. 

143.  Un  id.  id. 

144.  Manuscrit  arabe  sur  parchemin. 

145.  Livre  copte  sur  parchemin. 

146.  Fragment  de  manuscrit  copte  cursif  ou  inconnu. 

147.  Id.  id.  id. 

148.  Id.  id.  id. 

149.  Fragment  ancien  peint. 

150.  Idem  de  papyrus,  peint  et  figuré  en  couleurs. 

14 
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151.  Petit  rouleau  de  papyrus  enveloppé  dans  le  cuir,  et  attaché  à ime 
corde  pour  ètre  porte  avec  deux  autres  petits  morceaux  quarrés. 

152.  Petit  rouleau  cornine  au  n.  118  ou  119. 

153.  Six  petits  rouleaux  pour  ètre  portés  en  amulette. 

154.  Fragment  d’un  manuscrit  copte. 

156.  Manuscrit  copte  sur  une  peau  simplement  tannée. 

* 157.  Un  manuscrit  grec  sur  papyrus,  d’1  m.  65  c.  de  longueur  sur  25  c . 

de  hauteur,  accompagné  de  deux  autres  papiers  en  caractères  hiéra- 
tiques;  pièces  citées  dans  le  manuscrit  grec. 

Plusieurs  fragmens  de  papyrus  mélés. 

33.  Fragmens  de  papyrus  en  désordre. 

38.  Papyrus  entiers  ou  fragmens,  mais  en  mauvais  état;  ils  soni 
presque  tous  en  caractères  hiéroglyphiques. 

158.  Un  beau  papyrus  contenu  dans  une  statue  en  bois,  représentant 
Osiris:  figure  peinte  en  vert  sur  un  piédestal  avec  hiéroglyphes  ; 50  c. 
compris  le  piédestal. 

159.  Un  papyrus  contenu  dans  une  statue,  peinte  en  noir  avec  hiérogly- 
phes jaunes  ainsi  que  les  ornemens;  45  c. 

160.  Un  papyrus  attaché  aux  langes  de  momie. 

161.  Un  id. 

162.  Fragment  de  manuscrit  copte  sur  parchemin. 

164.  Papyrus  collé  sur  les  fragmens  d’une  momie. 

*165.  Manuscrit  grec  sur  papyrus;  34  c.  sur  29  c. ; 28  lignes  d’écriture, 
parfaite  conservatimi. 

*166.  Idem  id.  ; 29  c.  sur  31  c.,  un  peu  endommagé;  26  lignes  d’écriture 
et  signature. 

Un  fragment;  16  c.  sur  10;  avec  16  lignes  d’écriture. 

*167.  Manuscrit  grec  sur  papyrus;  29  c.  sur  16  c. ; avec  18  lignes  d’écri- 
ture et  2 signatures,  très-bien  conservé. 

Fragment;  8 c.  sur  13  c.,  21  lignes. 

* 168.  Manuscrit  grec  sur  papyrus;  fragment  9 c.  sur  32  c.;  32  lignes  d’é- 

criture et  3 signatures. 

*169.  Fragment  de  papyrus  grec;  12 c.  sur  31  c.,  caractères  usés; 42 lignes. 

Fragment  id.  ; 10  c.  sur  32  c.  ; 27  lignes. 

*170.  Manuscrit  grec  sur  papyrus,  manquant  sur  le  milieu;  12  c. sur  32  r,; 
50  lignes  d’écriture. 

N.B.  Les  n.  marqués  avec  l’asterisque  indiquent  les  objets  ajoutés 
à la  collection  depuis  le  mois  de  Xbre  1820  *. 

* I n.  155  e 163  mancano  nell1  originale. 
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OBJETS  EN  BRONZE,  EN  FER  ET  EN  PLOMB. 

1.  Petite  statue  en  bronze  avec  socie,  représentant  Typhon. 

2.  Boeuf  Apis. 

3.  Chat  sur  son  piédestal. 

4.  Ibis. 

5.  Isis  allaitant  Plorus;  18  c.  comprise  la?base. 

6.  Horus  en  marche,  portant  sur  la  tète  la  fleur  de  lotus,  surmontée 
d’un  obélisque;  28  c. 

7.  Anubis  à tète  de  chakal. 

8.  Figure  d’Horus  surmontée  d’une  coiffure  à cornes,  serpens  etc.  ; 16  c. 

9.  Figure  de  prètre  assis,  tète  chauve,  tenant  sur  les  genoux  une  forme 
de  manuscrit. 

10.  Figure  d’Isis  en  marche,  avec  bonnet  pointu,  gami  de  plumes. 

11.  Bubastis,  tète  de  chat. 

12.  Typhon  sur  la  fleur  de  lotus,  tige  en  forme  de  manche;  17  c. 

13.  Bubastis  corame  au  n.  11;  12  c. 

14.  Isis  Buto  mutilée;  17  c. 

15.  Isis  Thermotis;  10  c. 

16.  Figure  d’ Osiris  à game. 

17.  Figure  d’Horus  en  marche,  bien  conservée;  11  c. 

18.  Figure  d’agatho-demon,  base  et  coiffure  bien  conservées. 

19.  Femme  en  marche,  bonnet  d’Horus;  20  c. 

20.  Lampe  représentant  un  veau  renversé,  le  jambes  liées. 

21.  Pièce  de  bronze  servant  à decorer  la  proue  d’un  petit  Barios. 

22.  Gheval  creux,  avec  divers  scorpions  au  cou  et  aux  cuisses. 

23.  Anubis  à tète  d’ibis  avec  piédestal  en  bois. 

24.  Gheval  en  bronze  surmonté  d’un  cavalier  porte  croix. 

25.  Encensoir. 

26.  Mesure  pour  les  liquides. 

27.  Epervier. 

28.  Petite  figure  en  action  de  marche. 

29.  Lampe. 

30.  Harpocrate  assis  sur  la  fleur  de  lotus,  tenant  du  bras  gauche  un 
come  d’abbondance. 

31.  Deux  gladiateurs. 

32.  Epervier  mitré. 

33.  Ornernent  triangulaire,  stile  grec. 

34.  Icneumon. 

35.  Bubastis,  avec  ses  attributs,  mutilée  aux  pieds. 
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36.  Harpocrate  assis. 

37.  Horus  Harpocrate. 

38.  Lampe. 

39.  Isis,  stile  grec. 

40.  Boeuf  Apis;  17  c. 

41.  Lampe,  forme  d’oiseau. 

42.  Tète  de  chat  creusée. 

43.  Lampe,  tète  de  negre. 

44.  Isis  allaitant  Horus. 

45.  Chat. 

46.  Serpent  agatho-demon,  ou  Ureus. 

47.  Lampe,  forme  de  canard. 

48.  Petite  statue  liabillée,  à la  quelle  manquent  les  bras;  les  pieds  ren- 
versés  sur  le  dos;  stile  grec. 

49.  Ibis. 

50.  Statue  de  Bacchus,  stile  grec. 

51.  Osiris  portant  le  eroe  à droite;  18  c. 

52.  Isis  allaitant  Horus. 

53.  Yénus  tenant  un  doublé  miroir  de  la  gauche. 

54.  Fragment  de  statue  en  marche,  coiffée  avec  la  fleur  de  lotus. 

55.  Lampe  formée  d’un  oiseau,  ayant  sur  le  cou  un  pampre  de  vigne  et 
un  grain  de  raisin  à la  bouche. 

56.  Yénus,  le  bras  et  la  jambe  gauche  mutilées;  stile  grec. 

57.  Statue  de  femme  dans  l’action  de  marche,  avec  collier  plaqué;  20  c. 

58.  Yase  pour  l’eau  lustrale,  gravé  en  relief;23c.sans  comprendrel’anse; 
de  la  plus  parfaite  conservation,  et  du  plus  beau  stile  *. 

59.  Fleur  de  lotus,  surmontée  d’une  éspèce  de  chapiteau  à deux  fìgures 
d’Isis  et  deux  serpents  agatho-demon. 

60.  Vase  fait  en  forme  de  bocal,  avec  une  ligne  de  hiéroglyphes  sur  le 
devant;  23  c. 

61.  Gaissette  en  bronze,  surmontée  d’une  musuraigne  et  contenant  ap- 
paramment  la  momie  de  cet  animai;  12  c. 

62.  Statue  d’Osiris,  bronze  noirci;  28  c. 

63.  Bronze  représentant  un  sanctuaire,  au  milieu  du  quel  on  voit  un  buste 
ou  mi-corps  représentant  Harpocrate;  stile  grec,  17  c. 

64.  Garde  d’une  épée  ou  d’un  sabre  antique,  en  fer. 

65.  Personne  en  action  de  marche,  tenant  la  main  gauche  allongée  sur 
le  coté,  et  la  droite  appuyée  sur  la  poitrine. 

* Nel  margine  si  legge:  Le  numero  est  un  doublé  emploi  du  n.  431. 
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66.  Prètre  assis,  tenant  une  forme  de  manuscrit  deroulé  sur  les  genoux, 
en  action  de  lire. 

67.  Petite  figure  d’Anubis  à tète  d’ibis  en  marche. 

68.  Petite  figure  en  action  de  marche,  mutilée  au  bras  droit. 

69.  Manche  d’un  sistre  surmonté  d’une  figure  d’Isis  à doublé  face. 

70.  Boeuf  Apis  accroupi  sur  une  base,  appuyé  à la  fìeur  de  lotus,  qui 
a du  couronner  un  manche. 

71.  Petite  épervier  mitre. 

72.  Serpent  agatho-demon,  tète  d’Isis,  couronné  du  croissant  et  de 
deux  plumes. 

73.  Horus  à tète  d’épérvier,  couronné  de  cornes,  au  milieu  du  quel  est 
un  globe  avec  le  serpent;  mutilò  aux  jambes. 

74.  Petite  figure  de  prètre  en  action  de  marche. 

75.  Anse  d’un  vase,  stile  romain. 

76.  Lion  portant  sur  son  dos  une  espèce  de  colonne,  sur  la  quelle  sont 
fìgurés  Isis  et  Typhon. 

77.  Sphinx,  tète  de  femme;  manque  la  jambe  gauche  de  derrière. 

78..  Isis  Thermutis,  stile  grec. 

79.  Lampe  à tète  d’éléphant. 

80.  Isis  allaitant  Horus. 

81.  Figure  agenouillée  en  acte  d’adoration  et  d’offrande;  tète  mutilée. 

82.  Chat  avec  collier. 

83.  Petite  statue  d’Horus  Harpocrate. 

84.  Petite  figure  de  femme  accroupie  sur  une  chaise  à jour. 

85.  Petite  statue  de  Mendez. 

86.  Figure  de  femme  mutilée  aux  jambes  et  aux  bras,  curieuse  pouf  la 
croix  qui  surmonté  le  bonnet. 

87-88.  Deux  fìgures  d’Isis  Bubastis  habillées  différemment. 

89.  Figure  d’Osiris,  tenant  au  lieu  de  la  charme- et  du  eroe  deux  man- 
ches  surmontés  de  serpent. 

90.  Isis  Bubastis,  tenant  une  petite  figure  sur  son  bras  gauche. 

91.  Typhon  sur  une  manche  à fleur  de  lotus. 

92.  Lampe,  prise  dans  le  corps  d’un  éléphant. 

93.  Chat  accroupi. 

94.  Boeuf  Apis  couronné  du  disque  et  du  globe: manque  la  jambe  gauche 
de  devant. 

95.  Figure  d’Osiris. 

96.  Figure  de  singe  éthiopien  sur  un  chapiteau  à fleur  de  lotus,  cou- 
ronnant  un  manche  en  bronzo. 

97.  Boeuf  Apis. 
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98.  Petit  vase  avec  anses. 

99.  Typhon. 

100.  Petit  utensile  pour  verser  des  liquides. 

101.  Petit  boeuf  Apis. 

102.  Utensile  à puiser  des  liquides. 

103.  Couvercle  d’un  vase. 

104.  Petite  figure  d’Horus  à tète  de  lion,  appuyé  à un  dossier  mobile, 
grave  en  hiéroglyphes. 

105.  Bague  en  bronze. 

106.  Cachet  id.  grave  avec  deux  lignes  d’hiéroglyphes. 

107.  Petite  figure  d’Horus  en  action  de  marche. 

108.  Autre  bague  gravée  en  meandre. 

109.  Petite  figure  de  renard. 

110.  Petite  figure  accroupie,  couronnée  de  plumes;  au  milieu  le  globe. 

111.  Serpent  Cnepliis,  incrusté  de  pierres  ou  pàtes  de  verre. 

112.  Petit  Horus,  en  action  de  marche. 

113.  Petite  bague  surmontée  d’un  chat. 

114.  Figure  d’ Osiris  parfaitement  conservée;  24  c. 

115.  Vénus  mutilée  à la  jambe  gauche,  stile  grec;  21  c. 

116.  Vénus  tenant  un  miroir  de  la  main  droite;  20  c. 

117.  Grosse  lampe  avec  ses  accessoirs,  figure  d’ enfant,  et  une  croix  sur 
l’ anse. 

118.  Buste  d’Hercule. 

119.  Figure  emblèmatique  d’Isis,  à la  quelle  sont  reunis  les  attributs  de 
Sothir. 

120.  Vase,  stile  romain. 

121.  Sphinx  sur  sa  base. 

122.  Clef,  du  temps  des  Sarazins. 

123.  Triade  égyptienne:  Osiris,  Isis  et  Horus  ; morceau  rare  etprecieux. 

124.  Lampe. 

125.  Cynocéphale  accroupi. 

126.  Vase. 

127.  Cynocéphale  accroupi,  avec  chaperon. 

128.  Vase  forme  d’une  tète,  avec  anse  et  couloir. 

129.  Figure  en  bronze,  les  mains  sur  la  poitrine,  en  forme  d’ Osiris,  mais 
ne  tenant  rien  dans  ses  mains. 

130.  Buste  romain,  enclavé  dans  un  ornement  effeuillé. 

131.  Buste  d’Isis,  pour  ètre  placé  à la  tète  d’un  Barios. 

132.  Petite  statue  de  Mendez. 

133.  Ibis  à jour,  enclavée  dans  un  quarré  fonnant  cachet. 
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134.  Tète  de  che  vai  antique. 

135.  Statue  en  bronzo,  représentent  un  vieillard  debout. 

136.  Idem. 

137.  Statue  d’Isis  Latone  en  marche:  manquent  les  pieds  et  le  bras 
gauche. 

138.  Ibis  très-bien  conservée,  d’un  très  beau  poli:  manque  la  tète. 
139-140.  Instrumens  ou  crocs  à tirer  et  à tenir  les  langes,  pour  enve- 

lopper  les  momies. 

141.  Petite  statue  d’Harpocrate,  les  deux  main  allongées  sur  les  cotés. 

142.  Petite  statue  d’Horus,  dans  V action  de  marche,  coiffé  de  la  fleur 
de  lotus. 

143.  Osiris,  dieu  createur,  portant  la  main  au  veretrum. 

144.  Homme  en  action  de  marche,  figure  d’épervier,  tenant  un  vase  de 
deux  mains  pret  à verser. 

145.  Figure  émaillotée,  forme  de  momie. 

146.  Buste  avec  un  gros  tenon  par  derrière,  stile  romain. 

147.  Tète  humaine,  coiffée  de  celle  de  l’éléphant. 

448.  Pied  d’un  meublé. 

149.  Lampe. 

150.  Chat. 

151.  Buste,  stile  romain. 

152.  Espèce  de  ferinoir  avec  bélier  et  inscription  grecque. 

153.  Petite  statue  de  Mendez. 

154.  Lampe. 

155.  Petite  statue  de  femme  dans  l’ action  de  marche. 

156.  Petit  chat,  qu’en  a deux  à ses  pieds. 

157.  Petite  statue  de  femme  mitrée. 

158.  Serpent  Cnephis  mitrò. 

159.  Utensile  en  forme  de  palette,  qui  a servi  pour  encensoir;  25  c. 

160.  Talisman  arabe  en  idiome  Rawonain. 

161.  Miroir  ancien;  12  c.  de  diamètre. 

162.  Autre  miroir;  14  c.  sur  20  c.  avec  partie  de  manche. 

163.  Patte  d’un  volatile,  représenté  accroupi. 

164.  Morceau  en  forme  de  cloche. 

165.  Isis  allaitant  son  fils:  Horus  manque;  50  c. 

166-167.  Instrumens  conime  au  n.  139-40. 

168.  Osiris;  16  c. 

169.  Osiris  assis,  mutile,  et  restaurò  anciennement;  26  c. 

170.  Poids  ancien. 

171.  Idem. 
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172.  Cachet  antique. 

173.  Horus  Harpocrate. 

174.  Épervier  mitre. 

175.  Vase  pour  l’eau  lustrale;  haut.  16  c.,  sans  les  anses. 

176.  Bracelets. 

177.  Buste  de  femme,  stile  grec. 

178.  Isis. 

179.  Horus,  stile  grec. 

180-181.  Poids  anciens. 

182.  Anse  d’un  vase,  surmonté  d’un  chat. 

183.  Guillière  formée  d’une  demi  coquille,  manche  en  bronze. 

184.  Grenouille  en  bronze. 

185'.  Ciseaux  en  bronze;  17  c. 

186.  Tète  d’Isis  avec  la  garniture  du  grand  collier  en  demi-cercle,  pour 
ètre  placée  àia  proue  d’un  Barios;  23  c.  de  hauteur. 

187.  Talisman  trouvé  sur  le  sein  d’une  momie,  gravé  en  hiéroglyphes 
et  figures. 

188.  Vase  antique  en  bronze. 

189.  Idem. 

190.  Anses  de  seau. 

191.  Fau^ille  antique  en  fer. 

192.  Morceau  de  bronze,  qui  servait  à lenir  réunies  les  planches  d’une 
caisse  de  momie. 

193.  Manche  d’une  patère. 

194.  Petite  figure  à game.  • 

195.  Tète  d’animal,  servant  de  robinet. 

196.  Morceau  rare  et  curieux,  où  sont  réunis  divers  jemblèmes  mytho- 
logiques  égyptiens. 

197.  Petit  chevai  mutile  aux  jambes,  mais  d’un  beau  stile. 

198.  Deux  petites  statues  d’Osiris  en  un  seul  group.. 

199.  Tète  de  chat  creusée. 

200.  Cou  et  bec  d’ ibis. 

201.  Isis  allaitant  Horus. 

202.  Figure  d’Isis  coiffée  du  bonnet  d’Horus. 

203.  Scie  antique. 

204.  Ibis  avec  yeux  postiches. 

205.  Instrument  en  forme  de  fau^ille,  dentelée  au  bout,  et  dont  l’usage 
est  inconnu. 

206-217.  Divers  petits  instrumens,  tels  que  lames  de  couteaux,  poin- 
Qons,  bistourins  etc. 


COLLEZIONE  PROVETTI 


217 


218.  Figure  antique  burlesque,  du  stile  grec. 

219.  Doublé  figure  d’Isis,  surmontant  un  manche. 

220.  Serpent  Gnephis,  incrusté  de  lapis-lazuli  et  de  pàtes  de  verre 
rouge  et  bleu. 

221.  Petit  vase. 

222-225.  Poids  anciens. 

226.  Figure  d’Isis  à téte  de  lion. 

227.  Scarabée  en  bronze  avec  les  ailes. 

228.  Espèce  de  charnière  antique,  avec  fìgures  emblèmatiques  égyp- 
tiennes. 

229.  Petite  figure  de  cbat. 

230.  Manche  d’un  utensile  à puiser  des  liquides. 

231.  Petite  statue  d’Harpocrate,  mutilée  au  bras  gauche. 

232.  Charnière. 

233.  Partie  d’ornement  d’une  coiffure  de  statue  égyptienne. 

234.  Petite  statue  de  vieillard,  stile  grec. 

235.  Piédestal  avec  forme  d’escalier  d’une  coté. 

236.  Petit  cachet  surmonté  de  deux  plumes. 

237.  Un  petit  chien  en  action  d’aboyer. 

238.  Un  marteau. 

239.  Un  petit  lion  accroupi. 

240.  Téte  d’épervier  creuse  pour  ètre  placée  en  tète  de  baton. 

241.  Petite  statue  d’ Osiris  en  marche,  tète  de  lion,  tenant  un  serpent  de 
la  main  droite. 

242.  Reste  d’un  petit  vase  à anses,  avec  fìgures  sculptées  sur  le  partour. 

243.  Tète  d’épervier  massive,  avec  tenon. 

244.  Petite  statue  d’ Osiris,  jadis  dorée. 

245.  Loup  en  action  de  marche  sur  piédestal. 

246.  Horus  avec  ses  attributs. 

247^  Serpent  agatho-demon,  mitré  cornine  Horus. 

248.  Petite  figure  de  chien,  la  tète  tournée  cornine  pour  aboyer. 

249.  Serrare  en  fer. 

250.  Petite  figure  d’ Osiris  assise. 

251.  Tige  avec  fleur  evasée,  d'où  sort  une  téte  de  lion. 

252.  Gouvercle  d’un  utensile. 

253.  Chat  en  repos. 

254.  Vingtquatre  morceaux,  débris  d’une  chaise  en  bronze. 

255.  Morceaux  de  bronze  en  feuilles  minces. 

256.  Barbe  travaillée  en  tresses,  incrustée  de  verre. 

257.  Serpent  Ureus. 
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258.  Comes  surmontées  de  deux  plumes,  servant  jadis  de  coiffure  à line 
statue. 

259.  Petite  statue  en  action  de  marche,  les  bras  allongés  sur  les  cotés, 
mutilée  au  bras  droit  et  à la  coiffure. 

260.  Partie  d’ornement  d’un  meublé,  stile  romain. 

261.  Petite  statue  avec  bonnet  phrygien,  le  bras  droit  allongé  avec  le 
poing  ferrrié. 

262.  Buste,  stile  grec. 

263.  Priape. 

264.  Tète  placée  sur  ime  plaque  à quatre  trous. 

265.  Instrument  en  fer,  ou  arme  tranchante  dont  on  se  sert  dans  l’inté- 
rieur  de  l’Éthiopie. 

266.  Fer  d’une  lance;  60  c. 

267.  Vase  à quatre  anses. 

268.  Cilindre  en  bronze  avec  hiéroglyphes. 

269.  Ginq  animaux  sacrés,  amulettes. 

270.  Trois  petites  figures  de  divinités,  amulettes. 

271.  Trois  id.,  plus  petites  avec  un  vase. 

272.  Trois  id.,  dont  une  stile  grec. 

273.  Quatre  id. 

274.  Ibis,  et  cou  du  mème  oiseau. 

275.  Trois  amulettes  représentant  diverses  divinités  accouplies. 

276.  Quatre  petites  clefs,  dont  deux  en  bronze,  et  deux  en  fer. 

277.  Trois  clous  en  bronze. 

278.  Statue  de  vieillard  assis,  et  en  état  de  repos. 

279.  Ornement  avec  téte  de  bélier  creusée. 

280.  Deux  petits  animaux,  bélier  et  griphon. 

281.  Morceau  de  bronze  quarré,  long,  creux,  tète  de  lion  sur  la  face 
d’une  extremité  avec  lignes  hiéroglyphes  gravés  sur  le  coté;  20  c.  y 
compris  la  tète  de  lion. 

282.  Grosse  tète  de  chat. 

283.  Buste  d’un  Faune. 

284.  Plat  circulaire,  sur  le  quel  sont  sculptées  des  fìgures  et  caractères 
arabesques,  ou  talisman  arabe;  16  c. 

285.  Casque  grec  de  forme  ordinaire,  de  21  c.  de  diamètre. 

286.  Sourcils  et  oeil  en  bronze,  appartenents  à un  sarcophage  de  la  col- 
lection. 

287-289.  Trois  éperviers,  les  ailes  deployées,  dont  deux  en  plomb. 

290.  Deux  clous  à grande  tète  aplatie  en  fer. 
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392.  Deux  plateaux  de  balance  à cunette. 

293.  Quattre  pointes  de  flèche. 

294.  Trois  pointes  de  flèche  d’autre  forme  que  les  précédentes. 

295.  Figure  d’un  très-mauvais  stile. 

296.  Pied  avec  cothurne. 

297.  Coupé  en  bronze. 

298.  Quatre  poids  ronds. 

299.  Idem  quarrés. 

300.  Deux  masses  de  plomb  oblongues  avec  lettres  grecques. 

301.  Une  id.,  toute  travaillée,  garnée  de  pampres. 

302.  Autre  coupé. 

303.  Petit  plat  rond. 

304.  Morceau  de  bronze,  dans  le  quel  sont  incrustés  des  verres  en  mo- 
saique. 

305.  Douze  petites  lames  de  cuivre,  sur  les  quelles  sont  sculptées  des 
divinités  égyptiennes. 

306.  Casque  grec,  avec  inscription  sur  la  partie  de  derrière,  forme 
phrygienne. 

307.  Percerette  en  bronze,  avec  le  manche  en  bois. 

308.  Jambe  d’une  statue  de  Vénus  de  la  collection. 

309.  Statue  cl’Isis,  stile  grec. 

310.  Idem  d’Osiris  adossée  à un  obélisque. 

311.  Clef  en  fer. 

312.  Petit  poisson,  amulette. 

313.  Petite  plaque,  sur  la  quelle  est  un  Amour  en  relief. 

314.  Petite  cuillière. 

315.  Cinq  poids  quarrés. 

316.  Petit  Sphinx. 

317.  Petite  statue  avec  morceaux  de  bronze,  terminée  aux  deux  bouts  par 
une  tète  de  lion. 

318.  Morceau  de  plomb  à pyramide. 

319.  Petite  statue  d’Isis  à tète  de  lion,  bien  conservée. 

320.  Deux  serpens  agatho-demon  réunis. 

321.  Oeil  sur  une  plaque  de  plomb. 

322.  Globe  ailé,  id. 

323.  Poids  octangulaires. 

324.  Petit  vase,  parfaitement  conserve. 

325.  Chat  sur  piédestal  en  bois. 

326.  Prètre  assis  sur  un  fauteuil  sans  dossier,  en  action  de  lire  un  vo- 
lume, qu’il  tient  des  deux  mains. 
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327.  Trois  éperviers  sur  le  mème  piédestal. 

328.  Horus  Harpocrate  assis. 

329.  Horus  en  marche,  devant  lui  une  figure  agenouillée. 

330.  Vase  ou  coupé  en  plomb. 

331.  Bassin  d’une  balance. 

332.  Chat  assis. 

333.  Vase  sans  anses. 

334.  Musaraigne  sur  sa  base  en  plomb. 

335.  Idem,  base  en  bronze  et  en  bois. 

336.  Idem  plus  petit,  base  en  bronze. 

337.  Petite  statue  d’Isis  en  marche,  bonnet  d’Horus,  bien  conservée. 

338.  Harpocrate;  15  c. 

339.  Bubastis  avec  le  sistre  et  tous  ses  attributs,  mutilée  aux  pieds. 

340.  Boeuf  Apis,  avec  globe  et  serpent  entre  les  cornes. 

341.  Petit  chien. 

342.  Jambe  et  patte  d’un  ibis. 

*343,  Figure  assise,  en  action  de  lire  un  manuscrit  deroulé  sur  ses  ge- 
noux,  sur  une  base  et  chaise  en  bois;  12  c. 

*344.  Idem  plus  petite,  en  action  de  marche,  tenant  un  papyrus  roulé 
sous  les  bras;  7 c. 

*345.  Mendez  debout,  sur  sa  base  en  bois;  24  c. 

*346.  Idem  sans  base,  15  c. 

*347.  Idem,  12  c. 

*348.  Idem  d’un  travail  fini,  12  c. 

*349.  Idem  assis,  12  c. 

*350.  Idem  debout  avec  base,  16  c. 

*351.  Harpocrate  assis,  17  c. 

*352.  Idem. 

*353.  Isis  à tète  de  lion,  18  c. 

*354.  Idem,  13  c. 

*355.  Harpocrate,  11  c. 

*356.  Idem,  8 c. 

*357.  Idem,  5 % c. 

*358.  Gnephis,  15  c. 

*359.  Prètre,  mutile  aux  pieds. 

*360.  Horus,  16  c. 

*361.  Idem,  5 % c. 

*362.  Anubis,  tenant  un  oeil  dans  ses  mains,  12  c. 

*363.  Osiris,  11  c. 

*364.  Idem,  9 c. 


COLLEZIONE  DROYETTI 


221 


*365.  Figure  de  femme,  tenant  sur  son  dos  un  Typhon,  10  c. 

*366.  Horus  à tète  de  épervier,  mutile,  les  bras  tendus  tenant  une  am- 
phore,  6 c. 

*367.  Figure  d’Horus,  cassée,  coiffure  de  lotus,  7 c. 

*368.  Demi-corps  d’esclave,  avec  les  bras  liés  par  derrière. 

*369.  Tète  de  chakal,  parfaite  conservation,  8 c . 

*370.  Tète  d’ épervier  massive,  4 c. 

*371.  Idem  id. 

*372.  Anubis. 

*373.  Petit  Typhon. 

*374.  Boeuf  Apis  en  marche,  7 c. 

*375.  Un  id.  plus  petit,  accroupi. 

*376.  Un  bélier  massif,  7 c.  long. 

*377.  Un  épervier  sur  une  caisse  creuse. 

*378.  Une  caissette  contenant  jadis  la  momie  d’un  serpent,  dont  on  voit 
la  représentation,  surmontée  d’un  buste  a tète  humaine. 

*379.  Lezard  accroupi,  sur  piédestal  en  bronze. 

*380.  Icneumon  debout,  sur  les  pattes  de  derrière,  ayant  la  partie  des 
yeux  creusée  pour  y en  recevoir  des  postiches,  un  serpent  sur  la  tète, 
le  tout  sur  une  base  en  forme  d’autel  creux,  bouché  avec  du  piatre, 
une  bande  d’hyérog. 

*381.  Un  chat  accroupi,  20  c. 

*382.  Un  id.  id.,  la  partie  des  yeux  comme  au  n.  380,  avec  collier,  19  c. 
*383.  Un  ibis,  13  c. 

*384.  Un  chat  mutilé,  long  6 c. 

*385.  Un  plus  petit,  4 c. 

*386.  Hercule,  stile  grec,  dans  la  pose  d’Hercule  Farnese,  mutilé  aux 
pieds,  26  c. 

*387.  Une  lampe  à long  manche  crochi!,  stile  grec,  23  c. 

*388.  Une  idem  sans  manche,  avec  anse. 

*389.  Une  idem,  formée  par  deux  pieds  joints  avec  trois  Typhons  pour 
pied,  dont  deux  manquent. 

*390.  Un  chapiteau  à feuille  d’acante,  7 c. 

*391.  Un  ex- voto  formé  de  deux  pieds,  8 c. 

*392.  Manche  d’un  sistre,  12  c. 

*393.  Pièce  quarrée  servant  jadis  de  serrure. 

*394.  Tète  de  tigre,  2 % c. 

*395.  Un  fìeau,  13  c. 

*396.  Petit  sistre. 

*397.  Bonnet  de  plumes,  avec  des  traces  de  dorare,  10  c. 
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*398.  Ghaise  avec  incrustation  en  or,  figure  hiéroglyph.,  morceau  rare 
sous  le  rapport  de  l’art. 

*399.  Phallus. 

*400.  Urne  avec  deux  anses. 

*401.  Coupé,  forme  conique,  24  c. 

*402.  Patere,  20  c. 

*403.  Idem,  13  c. 

*404.  Vase  sans  anse,  12  c. 

*405.  Idem  id.,  12  c. 

*406.  Idem  id.,  Ile. 

*407.  Vase  pour  les  libations,  Ile. 

*408.  Un  grand  vase  pour  l’eau  lustrale  avec  manche,  haut  25  e.,  diamè- 
tre  15  e.,  avec  scène  hiéroglyph.  parfaitement  conserve. 

*409.  PTi  id.  plus  petit,  forme  differente,  12  e.  de  haut.,  10  c.  de  dia- 
mètre,  avec  trois  lignes  de  caractères  hiératiques. 

*410.  Un  vase  plus  petit  que  le  précédent,  avec  scène  hiérog.  en  has  re- 
lief,  9 e. 

*411.  Idem  id.,  10  c. 

*412.  Idem  à manche  avec  scène  hiéroglyph.  8 c. 

*413.  Idem  petit,  7 c. 

*414.  Un  miroir  avec  manche  en  ivoir,  15  c. 

*415.  Petit  Horus,  stile  grec. 

*416.  Trois  petites  épingles,  une  grande  et  une  petite  pince  cassée. 
*417.  Sept  petites  flèches. 

*418.  Quatre  instruments  pour  serrer  les  langes  des  momie,  dont  deux 
à tète  d’ animai. 

*419.  Gaissette  en  bois,  contenante  19  morceaux  ou  instruments  en 
bronze. 

*420.  Une  hache  19  c.,  avec  manche  en  bois  26  c.,  en  forme  de  pied  de 
chèvre,  attaché  à finstrument  par  des  courrois:  morceau  de  la  plus 
haute  antiquité. 

*421.  Quatorze  bagues,  dont  trois  cassées,  une  clef  et  un  bracelet. 

*422.  Six  petites  amulettes  plates. 

*423.  Un  couteau  avec  manche  en  bois,  29  c. 

*424.  Un  instrument  avec  manche  en  bois,  22  c. 

*425.  Un  id.  plus  mince,  22  c. 

*426.  Un  couteau  royal,  l’intérieur  du  manche  gami  en  bois  mereoti- 
que,  36  c. 

*427.  Un  long  couteau  en  fer  en  forme  d’jatagan,  74  c. 

*428.  Un  id.  id.  id.  id.,  34  c. 
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*429.  Un  id.  à scie  id.,  34  c. 

*430.  Un  bracelet  à deux  tètes  de  serpent,  et  un  instrument  en  fer. 

431.  Vase  en  bronze  avec  hiérog.  et  figures  en  relief,  23  c.  sans  com- 
prendre  l’anse,  de  la  plus  parfaite  conservation,  et  du  plus  beau 
stile  *. 

432.  Couronnement  de  quelque  objet  d’ornement  en  bronze  incrusté  à 
deux  spheres,  une  en  rouge  pale  et  l’autre  en  bande  circulaire  bleu 
du  ciel,  avec  petites  fleurs  en  fayance,  pièce  unique  en  son  genre. 

433-441.  Plaque  en  plomb  représentant  un  oeil,  trois  anneaux  avec 
hiéroglyphes  en  plomb,  et  cinq  pendans  d’oreille  en  mème  metal. 

442-447.  Bracelet  en  bronze,  un  pendant  d’oreille,  un  anneau  avec  clef 
en  travers,  trois  animaux  avec  hiéroglyphes. 

448-450.  Trois  anneaux  en  fer,  1 avec  4 amulettes,  1 avec  4 petits  in- 
strumenst,  1 avec  9. 

451-457.  Sept  petits  anneaux  avec  instruments,  et  amulettes  en  fer. 

458-459.  Deux  petits  anneaux,  avec  deux  amulettes  en  bois  et  deux  en  fer. 

460.  Grand  anneau  en  fer  avec  un  petit,  ayant  une  amulette. 

461-468.  Huit  grands  anneaux  en  fer,  la  plus  part  terminés  à tète  de 
serpent. 

469-474.  Six  bagues  en  fer  avec  hiéroglyphes. 

475-476.  Deux  bagues  en  fer  avec  crochet  en  forme  de  clef. 

477.  Une  petite  clef  en  fer  d’une  parfaite  conservation. 

478.  Gouteau  en  acier,  à lame  recourbée,  dorée  d’une  coté,  et  de  l’autre 
des  penepolitaimes  ou  incrustations  en  or,  manche  mutilé,  en 
ivoir,  19  c. 

479-486.  Huit  instruments  en  bronze  pour  préparer  les  momies,  doni 
cinq  en  forme  de  lames  diverses,  une  d’aiguille,  une  d’halène  et  une 
de  ciseaux  pinces. 

487.  Instrument  pour  teindre  le  yeux  et  pourtour,  en  minerai  peli  noir, 
monté  en  bronze. 

N.  B.  Les  n.  marqués  avec  l’astérisque  indiquent  les  objets  ajoutés 
à la  collection  depuis  le  mois  de  Xbre  1820. 


TABLEAUX  OU  PIERRES  SEPULCHRALES, 

TABLES  D’OFFRANDE,  PIERRES  AVEC  INSCRIPTIONS,  SANGTUA1RES,  ETC.  ETCÌ. 

1.  Tableau  en  pierre  calcaire,  représentant  une  initiation,  bien  con- 
servé;  17  c.  sur  12  c. 

* In  margine:  « Le  numero  est  un  doublé  emploi  du  n.  58  ». 
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2.  Idem:  quatre  oreilles  avec  lignes  d’hiéroglyphes;  17  c.  sur  13  c. 

3.  Idem  pyramidal;  18  c.  sur  13  c. 

4.  Idem:  scène  d’adoration  d’un  chat  et  d’un  oiseau  colorié;  12  c.  sur 9 c . 

5.  Idem,  grave  en  creux  et  en  bosse,  femme  avec  fleur  de  lotus  en 
main;  13  c.  sur  Ile. 

6.  Idem:  Mendez  avec  table  d’offrande,  deux  adorateurs;  15  c.  sur  10  e. 

7.  Idem,  devant  un  vase  sculpté;  16  e.  sur  Ile. 

8.  Idem:  tète  de  Typhon  et  d’homme,  chat  et  caille;  Ile.  sur  Ile. 

9.  Idem:  Isis,  cippe  avec  fleur  de  lotus,  sculpté  et  colorié;  12  e.  sur  9 e. 

10.  Idem:  serpent  Cnephis  mitré. 

11.  Idem:  femme  assise  devant  une  table  d’offrande,  tenant  la  fleur  de 
lotus,  simbole  de  la  résurrection,  colorié,  très-bien  conservé;  17  e. 
sur  12  e. 

12.  Idem:  seulement  dessiné;  17  e.  sur  12  e. 

13.  Idem:  mutilé  sur  la  partie  droite. 

14.  Idem:  guerrier  avec  bouclier,  devant  le  quel  est  un  cippe,  sur  le  quel 
est  un  vase  couvert  par  la  fleur  de  lotus,  peint;  18  c.  sur  14  c. 

15.  Tableau  en  forme  de  sanctuaire,  mutilé  sur  la  gauche,  adoration 
devant  Osiris,  sculpté  et  colorié;  17  c.  sur  11  c. 

16.  Idem:  personne  en  adoration  devant  agatho-demon;  16  c.  sur  11  c. 

17.  Idem  sculpté  en  relief:  bélier  devant  un  cippe,  fleur  de  lotus;  20  c. 
sur  18  c. 

18.  Idem  en  pierre  calcaire,  avec  inscription  copte;  16  c.  sur  12  c. 

19.  Idem,  gravé  de  deux  cotés;  22  c.  sur  16  c. 

20.  Morceau  de  pierre  informe,  sur  le  quel  on  a fìguré  un  agatho-demon. 

21.  Tableau  en  pierre  calcaire,  sur  le  devant  un  vase  de  fleur. 

22.  Idem:  trois  fìgures,  dont  une  de  femme  devant  un  autel  d’offrande, 
sculpté  et  colorié;  22  c.  sur  15. 

23.  Idem  en  deux  compartimens : trois  fìgures  en  adoration  devant  Isis; 
21  c.  sur  15  c. 

24.  Idem:  serpent  agatho-demon,  douze  fìgures  en  adoration,  sculpté, 
sans  couleur;  21  c.  sur  14  c. 

25.  Idem:  femme  assise  et  tenant  de  la  main  droite  la  fleur  de  lotus. 

26.  Idem:  id.  tenant  de  la  droite  la  fleur  de  lotus  non  épanouie;  24  c. 
sur  16  c. 

27.  Idem  en  forme  pyramidale,  mutilé  dans  la  partie  supérieure;  22  c. 
sur  12  c. 

28.  Idem  très-bien  conservé  : offrande  à Mendez,  deux  personnes  en  ado- 
ration, sculpté  et  colorié;  21  c.  sur  16  c. 
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29.  Idem  figure  de  prètre  assis,  tenant  de  la  main  gauche  la  fleur  de 
lotus;  21  c.  sur  15. 

30.  Partie  supérieure  d’un  tableau  dessiné  en  noir;  19  c.  sur  19. 

31.  Tableau  en  pierre  calcaire:  tète  d’Isis,  tempie  etc.,sculpté  et  colorié; 
17  c.  sur  24. 

32.  Fragment  d’inscription  copte  sur  marbré. 

33.  Petit  tableau  en  pierre  calcaire:  deux  serpens. 

34.  Morceau  de  pierre  avec  inscription  copte. 

35.  Morceau  de  marbré  ou  albàtre  formant  la  niche  d’un  oiseau. 

36.  Tableau  en  pierre  calcaire:  offrande  à Isis  en  relief,  colorié,  très- 
bien  conservé;  29  c.  sur  18. 

37.  Idem  en  pierre  calcaire:  douze  serpens,  femme  en  acte  d’adoration; 
26  c.  sur  17. 

38.  Idem:  Mendez  et  Osiris  en  face  l’un  de  l’autre,  deux  personnes  en 
adoration;  25  c.  sur  17. 

39.  Idem:  personne  en  adoration  devant  un  Barios,  sur  le  quel  est  la 
divinité,  inscription  dans  la  partie  inférieure;  28  c.  sur  18. 

40.  Idem  : Barios,  sur  le  quel  on  voit  un  globe  dans  un  croissant,  per- 
sonne en  adoration;  27  c.  sur  20. 

41.  Idem:  Osiris  assis  devant  une  table  d’offrande;  17  c.  sur  12. 

42.  Idem  représentant  deux  oies  en  face,  personnes;  26  c.  sur  18. 

43.  Idem:  Barios  avec  globe,  personne  droite  en  adoration,  en  relief; 
23  c.  sur  16. 

44.  Idem:  Mendez,  Osiris,  personne  en  acte  d’adoration;  25  c.  sur  17. 

45.  Idem:  figure  de  gauche  à droite  en  acte  d’adoration;  25  c.  sur  17. 

46.  Idem:  Isis  assise,  adoration  avec  libation  et  parfum,  grave  en  creux 
et  en  bosse,  colorié;  30  c.  sur  22. 

47.  Idem:  Barios  surmonté  d’un  globe,  deux  fìgures  en  adoration. 

48.  Idem:  représentant  le  sacrifice  d’un  individu  devant  la  divinité;  28  c. 
sur  19. 

49.  Idem  en  relief:  Horus  assis,  cippe  avec  offrande;  30  c.  sur  19. 

50.  Idem:  sphinx  barbu,tète  d’épervier  dans  la  partie  derrière  la  tète, de- 
vant un  cippe,  relief  plein;  11  c.  sur  9. 

51.  Idem  en  relief,  colorié:  femme  assise,  tenant  la  fleur  de  lotus  de  la 
gauche,  personne  qui  fait  une  libation  devant  elle,  mutilé  dans  la 
partie  inférieure;  27  c.  sur  25. 

52.  Idem  peint:  tète  d’Isis  de  face  à longues  tresses,  oreilles  de  belette 
avec  tige  de  lotus  aux  deux  cotés,  au  bas  cinq  fìgures  faisant  des 
offrandes. 
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53.  Idem:  dix-huit  serpens,neuf  par  coté,au  milieu  autant  de  vases;  17 c. 
sur  22. 

54.  Tableau  en  pierre  calcaire,  grave  en  creux  colorié;  deux  hommes  et 
une  femme  en  marche,  saluant  les  trois  divinités  Mendez,  Isis  et 
Horus  devant  un  cippe,  très-bien  conserve;  29  c.  sur  20. 

55.  Idem:  dans  la  partie  inférieure  deux  individus  agenouillés,  dans  la 
supérieure  Osiris  et  Isis,  sur  le  derrière  figure  de  prètre  agenouillé; 
29[  c.  sur  20. 

56.  Idem:  tele  isolée  coiffée  d’un  serpent  en  forme  de  diadème,  cheve- 
lure  bouclée  etc.,  sur  une  pierre  brute. 

57.  Idem:  six  personnes  en  adoration  devant  Osiris  et  Isis,  mutile  sur  la 
partie  droite;  35  c.  sur  24. 

58.  Idem  peint  en  noir:  Barios,  dans  le  quel  est  Osiris  accroupi,  tète 
d’épervier,  devant  lui  un  cynocéphale;  33  c.  sur  22. 

59.  Idem  noirci  par  la  fumee:  cynocéphale  assis  devant  un  croissant, 
surmonté  d’un  globe,  travaiilé  en  plein  relief;  35  c.  sur  23. 

60.  Idem  petit,  représentant  une  femme  à doublé  tunique,  faisant  une 
offrande  à Osiris  tète  d’épervier,  tète  surmontée  par  le  globe  tra- 
versò par  le  serpent;  16  c.  sur  15. 

61.  Idem:  inscription  copte;  17  c.  sur  15. 

62.  Pierre  sepulchrale  copte. 

63.  Tableau  en  pierre  calcaire:  deux  grandes  figures  et  un  enfant  en 
acte  d’adoration,  Barios  avec  Anubis,  tète  d’ibis,  coiffée  par  le  ser- 
pent et  le  globe,  singe  debout  presentant  un  oeil,  bien  conservé; 
48  c.  sur  30. 

64.  Idem:  figure  seule,  deux  béliers  devant  un  vase  contenant  une  fleur 
de  lotus,  deux  éventails  sur  les  béliers,  parfaitement  conservé;  44  c. 
sur  27. 

05.  Idem:  processioni  de  treize  fìgures  agenouillées  en  adoration  devant 
le  bélier  suivi  de  Typhon,  qui  l’est  de  deux  éléphants;  40  c.  sur  30. 

66.  Idem  en  pierre  calcaire:  figure  mutilée  devant  une  inscription, 
peinte  en  bleu,  Barios  avec  le  globe;  39  c.  sur  28. 

67.  Idem:  mari,  et  femme,  et  enfant  en  adoration  devant  Osiris  debout, 
sceptre  à tète  de  huppe  à la  main,  colorié,  bien  conservé;  43  c. 
sur  30. 

68.  Idem  : mari  et  femme  en  adoration,  le  premier  faisant  une  offrande 
à Mendez,  derrière  le  quel  sont  sculptées  des  orcilles  ; 42  c.  sur  28. 

69.  Idem:  femme  faisant  offrande  à Osiris,  tenant  le  fìéau,  le  eroe  et  le 
sceptre  à tète  de  huppe,  inscription  dessus  et  dessous;  49  c.  sur  27. 

70.  Idem  : Osiris  tenant  le  fléau  et  le  eroe  de  deux  mains,  fìgures  en  ado- 
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ration  avec  bonnet  pointu,  sur  le  derrière  deux  échancrures  pour 
recevoir  des  queues  d’hyrondelles;  40  c.  sur  25. 

71.  Idem:  deux  femmes  et  un  enfant  dans  la  partie  inférieure,  dans  la 
supérieure  un  homme  en  adoration  devant  Osiris,  mutile  à la  tète; 
36  c.  sur  25. 

72.  Idem  grave  en  creux  et  en  bosse  sans  couleur:  dans  la  partie  infé- 
rieure deux  personnes  en  adoration  devant  Isis  sous  deux  formes, 
dans  la  partie  supérieure  un  homme  devant  Osiris;  37  c.  sur  25. 

73.  Fragment  de  tableau  en  relief,  sculpté  de  deux  cotés:  d’une  coté 
Mendez  et  Isis,  de  l’autre  un  guerrier  avec  deux  escìaves,  les  mains 
liées  derrière  le  dos. 

74.  Fragment  de  sculpture,  représentant  le  ventre  et  ceinture  d’un 
guerrier. 

75.  Tableau  en  pierre  calcaire  en  deux  compartimens;  dans  le  supérieur 
Isis  en  face  d’Anubis,  dans  Finférieur  trois  personnes  en  acte  de 
supplication,  un  petit  debout,  sculpté  et  peint,  d’une  belle  conser- 
vation;  47  c.  sur  29. 

76.  Idem:  six* personnes  en  adoration  devant  Osiris  et  Isis  sur  leur  trò- 
ne,  sculpté,  colorié,  bien  conservé;  43  c.  sur  29. 

77.  Idem  en  pierre  calcaire,  représentant  Mendez  debout,  devant  lui  un 
cippe  surchargé  d’offrandes,  vis  à vis  une  personne  debout  en  acte 
de  supplication,  hiéroglyphes  dessus  et  dessous,  sans  couleur;  40  c. 
sur  28. 

78.  Idem  gravé  et  peint:  Mendez  assis,  personne  debout  tenant  de  la 
droite  un  calice  chargé  d’offrandes;  36  c.  sur  28. 

79.  Idem  à deux  compartimens:  dans  le  supérieur  deux  Isis  en  face,  avec 
le  modius  sur  la  tète,  tenant  dans  leurs  mains  le  bàtoli  surmonté  de 
la  tète  de  huppe  et  la  clef  du  Nil,  dans  Finférieur  deux  personnes 
agenouillées,  suivies  de  deux  enfants;  37  c.  sur  25. 

80.  Table  d’offrande,  sur  la  quelle  sont  gravés  en  relief  des  pains,  gi- 
gots,  grénades,  fleurs  de  lotus,  orné  d’hiérog.  sur  les  cotés,  bien  con- 
servé; 23  c.  sur  18. 

81.  Tableau  en  pierre  calcaire:  statue  de  Typhon  en  ronde  bosse,  tenant 
de  la  droite  le  couteau  et  de  la  gauche  le  serpent;  25  c.  sur  15. 

82.  Tableau  en  bas  relief  représentant  une  offrande,  faite  par  une  seule 
personne  à Osiris  assis  sur  un  siège;  35  c.  sur  20. 

83.  Idem:  Osiris  debout  au  milieu  d’huit  globes,  tenant  de  la  droite  le 
Tham  et  de  la  gauche  le  bàton  à tète  d’huppe;  38  c.  sur  24. 

84.  Idem:  guerrier  ou  prince  offrant  les  emblèmes  de  Mendez  à cette 
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divinité,  qui  est  sui  vie  d’Isis  à tète  de  lion;  gravé  et  colorié  avec  in- 
scriptions  hiéroglyph.  en  dessus  et  en  dessous;  40  c.  sur  25. 

85.  Idem:  femme  offrant  sur  un  cippe  des  fruits  et  la  fleur  de  lotus  à 
Osiris,  Isis  et  Horus;  40  c.  sur  26. 

86.  Idem  en  bas  relief  de  la  plus  belle  conservation,  représentant  un 
héros  assis,  devant  le  quel  sont  deux  femmes  dont  une  fait  libation; 
derrière  le  héros  un  homme  qui  tient  la  fleur  de  lotus  non  épa- 
nouie;  42  c.  sur  23. 

87.  Idem  en  pierre  calcaire  en  forme  pyramidale,  ecorné  avec  inscrip- 
tion  grecque. 

88.  Inscription  en  caractères  hiératiques  cursifs;  25  c.  sur  21. 

89.  Tableau  en  pierre  calcaire  à deux  compartimens  : dans  l’ inférieur 
deux  personnes  en  adoration,  dans  le  premier  Isis  de  face  debout 
sur  un  lion,  à sa  droite  Mendez,  à sa  gauche  un  guerrier  etc.  ; sculpté, 
peint,  mutile  et  en  deux  morceaux. 

90.  Idem:  Isis  à tète  de  serpent  suivie  de  Typhon  à tète  d’hippopotame, 
et  ventre  de  cochon. 

91.  Idem:  gravé  et  peint,  surmonté  d’une  comiche  représentant  un  héros 
mitré,  assis  devant  une  table  d’offfande,  très-bien  conservé;  38  c. 
sur  23. 

92.  Idem,  représentant  une  personne  agenouiliée,  sur  elle  Isis  tenant  de 
la  droite  le  sceptre  à tète  d’huppe,  dévant  une  rivière,  par  dessus 
quatre  serpens;  38  c.  sur  25. 

93.  Bas  relief,  femme  assise  donnant  la  main  à un  homme  qui  est  de- 
bout dans  une  espèce  de  sanctuaire,  au  bas  du  quel  il  y a une  in- 
scription grecque  en  trois  lignes. 

94.  Espèce  de  cippe  sur  le  quel  est  une  table  d’offrande;  23  c.  sur  19. 

95.  Tableau  en  deux  compartimens,  dans  l’ inférieur  personne  en  acte 
de  supplication  devant  deux  initiés,  assis  sur  deux  fauteuils  différens: 
dans  le  supérieur  à droite  Isis  et  Osiris  assis,  à gauche  corame  ci 
dessus,  sculpté  en  bas  relief  colorié;  54  c.  sur  36. 

96.  Idem:  agatho-demon  à trois  tète  de  femme  ou  Isis,  de  serpent  et  de 
la  potile  de  Pharaon,  vis  à vis  un  cippe  sur  le  quel  il  y a un  vase 
surmonté  de  la  fleur  de  lotus,  hiéroglyphes  en  lignes  verticales;  50  c. 
sur  19. 

97.  Idem,  représentant  un  sanctuaire  dans  le  quel  est  une  Isis  agenouiliée 
sur  des  crocodiles  cornine  la  Vénus. 

98.  Inscription  grecque  sur  marbré;  40  c.  sur  33. 

99.  Inscription  latine;  30  c.  sur  19. 

100.  Inscription  grecque;  25  c.  sur  20  non  compris  les  tenons. 
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101.  Base  d’un  cippe  pyramidal  de  la  coliection. 

102.  Pierre  calcaire  creusée  pour  contenir  quelques  liquides,  figures  et 
hiéroglyphes. 

103.  Tableau  pyramidale  en  pierre  calcaire;  85  c.  sur  50. 

104.  Idem  à trois  scènes,  divinités,  Mendez  et  Anubis;  95  c.  sur  58. 

105.  Idem  colorié  à trois  scènes,  Osiris  et  Anubis;  93  c.  sur  56. 

106.  Idem  en  bas  relief  peint;  guerrier,  belle  conservation , beau  style; 
105  c.  sur  50. 

107.  Idem,  sculpté  en  relief  sans  couleurs,  deux  scènes,  longue  inscrip- 
tion  en  dessus;  96  c.  sur  51. 

108.  Table  d’offrande  en  granit;  45  c.  sur  33. 

109.  Idem  en  grès  avec  bassin  au  milieu;  50  c.  sur  40. 

110.  Tableau  représentant  des  personnages  assis  devant  un  cippe  cou- 
vert  d’objets  d’offrandes,  dessous  huit  petites  statues  en  ronde  bosse 
de  la  forme  de  celles  qu’on  placait  dans  les  tombeaux;  42  c.  sur  32. 

111.  Idem,  sculpté,  sans  couleurs,  offrande;  50  c.  sur  29. 

112.  Idem,  dégradé;  43  c.  sur  28. 

113.  Idem,  sans  couleurs;  45  c.  sur  22. 

1 14.  Idem,  mutile  à la  partie  droite,  non  achevé,  curieux  pour  les  scènes 
qui  y sont  représentées  ; 65  c.  sur  45. 

115.  Idem  grand;  125  c.  sur  65. 

1 16.  Sanctuaire  en  grès,  représentant  un  pilon  et  les  portes  d’un  tempie. 

117.  Pierre  en  forme  de  bassin  pour  recevoir  les  libations,  parfaite- 
ment  quarré,  avec  fìgures  sur  la  partie  antérieure,  et  les  trois  autres 
cotés  garnies  d’une  ligne  de  hiéroglyphes;  40  c.  (Doublé  emploi 
avec  le  n.  23  de  la  sèrie  des  monumens). 

118.  Tableau  en  pierre  calcaire,  peint  et  gravé;  quatre  individus,  deux 
hommes  et  deux  femmes  en  acte  d’adoration  devant  Osiris,  au  des- 
sous lignes  de  hiéroglyphes. 

119.  Idem,  représentant  un  personnage  en  adoration  preséntant  offrande 
à Isis,  avec  inscription  elitre  les  deux  fìgures;  60  c.  sur  45. 

120.  Idem,  deux  personnes  faisant  libation  devant  Osiris;  40  c. 

121.  Tableau  en  pierre  calcaire,  ou  inscription  hiéroglyphique  gravé 
sur  une  pierre,  qui  représente  la  facade  d’un  tempie;  36  c.  sur  25. 

122.  Idem,  offrande  d’un  initié  à Osiris;  ce  morceau  est  curieux  pour 
l’ inscription  en  caractères  hiératiques  qui  est  au  bas  du  tableau; 
41  c.  sur  30. 

123.  Idem  petit,  degradé,  mais  curieux  pour  les  détails;  35  c.  sur  22. 

124.  Idem  degradé,  taillé  en  forme  de  sanctuaire,  représente  une  libation 
faite  à quatre  fìgures  placées  sur  le  devant  d’un  tombeau  pyramidal. 
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125.  Pierre  calcaire  avec  inseription  grecque  mutilée  dans  un  coin. 

126.  Tableau  en  pierre  calcaire  à trois  compartimens:  dans  le  supérieur 
soni  les  cinq  divinités  principales;  grave,  peint,  de  la  plus  belle  con- 
servation,  morceau  precieux;  75  c.  sur  54. 

127.  Idem,  id.  id.,  peint  et  sculpté;  dans  le  premier  sont  trois  gargons, 
deux  femmes  et  un  hoinme  en  procession,  portant  la  fleur  de  lotus  ; 
dans  le  second  deux  gargons  et  un  homme,dans  le  troisième,  homme 
et  femme  devant  Osiris  et  Isis  assis  ; 65  c.  sur  40. 

128.  Idem,à  deux  compartimens-;  dans  l’inférieur  un  individu  faisant  une 
offrande,  dans  le  supérieur  Plorus  tenant  le  sceptre  à tète  d’huppe, 
devant  Osiris  et  Isis;  gravé  en  relief,  colorié,  bien  conserve;  72  c. 

. sur  46. 

129.  Idem  en  pierre  calcaire  à deux  compartimens,  sculpté  en  bas  relief: 
dans  binférieur  deux  hommes  suivis  d’une  femme,  qui  font  une  of- 
frande à deux  personnages,  homme  et  femme  assis,  ayant  à coté  un 
petit  enfant;  dans  la  partie  supérieure,  Osiris  présentant  un  prince 
mitré  à Mendez  et  à Isis  : tableau  magnifique  de  la  plus  belle  con- 
servation;  55  c.  sur  38. 

130.  Idem  en  relief;  dans  la  partie  inférieure  trois  individus  agenouillés, 
dans  la  supérieure  guerrier  faisant  offrande  avec  parfum  à Isis,  qui 
porte  le  collier  d’initiation;  45  c.  sur  30  c. 

131.  Idem,  représentant  la  manière  ancienne  d’exprimer  les  sucs  des 
fleurs,  avec  cinq  figures;  65  c.  sur  30,  curieux  sous  le  rapport  de 
l’art. 

132.  Idem  bas  relief,  ronde  bosse,  représentant  un  petit  tempie  dans  le 
quel  Horus  est  assis  sur  la  fleur  de  lotus;  devant  lui  une  table  d’of- 
frande,  et  vis  à vis  sous  un  thalamos  ou  sanctuaire  Typhon  à ventre 
de  cochon;  46  c.  sur  32. 

133.  Pierre  calcaire,  sur  la  partie  supérieure  de  la  quelle  il  y a deux  di- 
visions,  dont  une  pour  recevoir  un  vase  contenant  de  beau;  à coté 
un  petit  bassin  pour  ramasser  beau  qui  transue  du  vase. 

134.  Grand  tableau  représentant  trois  figures,  mari,  femme  et  enfant 
recevant  des  offrandes,présentées  par  25  personnes  portant  chacune 
des  objets  differens. 

135.  Idem:  bextrème  partie  supérieure  du  tableau  commence  par  des 
nombres,  qui  peuvent  bien  ètre  la  date  de  l’époque;  plus  bas  une 
figure  assise  avec  les  emblèmes  de  l’initiation  à la  main,  et  dans  la 
ligne  d’hiéroglyphes  qu’il  y a à ses  pieds  un  ellipse  basé  contenant  le 
noni  du  roi;  cette  partie  est  soutenue  sous  une  frise  qui  borde  un 
tableau  inférieur;  dans  la  partie  moyenne,  sont  représentées  trois 
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personnes  dans  l’ action  de  saluer;  figures  en  relief;  plus  bas,  mari 
et  femme  recevant  Foffrande  qui  leurs  est  présentée  par  huit  per- 
sonnes, portant  chacune  des  objets  differens;  on  y remarque  un 
écrivain,  qui  parait  tenir  compte  des  objets  présentés,  et  dont  la  quan- 
tité  est  en  effet  indiquée  par  les  nombres  placés  en  dessous  de  ces 
objets;  170  c.  sur  66. 

136.  Grand  tableau  en  pierre  calcaire  à trois  compartimens;  dans  le 
premier  mari  et  femme  devant  Mendez;  dans  le  second  deux  ini- 
tiés  recouverts  de  la  peau  de  tigre,  faisant  des  libations  sur  la  fleur 
de  lotus;  dans  le  troisième  sept  femmes  agenouillées,  et  une  debout 
faisant  des  libations  devant  une  autre  femme  assise;  105  c.  sur  62. 

137.  Idem  à trois  compartimens,  offrande  à Mendez,  colorié  avec  hiéro- 
glyphes  en  creux;  128  c.  sur  76. 

138.  Idem,  inutile  dans  la  partie  supérieure,  représentant  des  offrandes 
faites  à deux  individus,  homme  et  femme;  le  tableau  est  curieux 
sous  le  rapport  des  objets  appartenant  aux  initiations  et  aux  ban- 
nières  des  différentes  provinces  Égyptiennes;  111  c.  sur  102. 

139.  Grand  tableau,  représentant  une  personne  en  acte  d’adoration  de- 
vant la  divinité:  hiéroglyphes  coloriés;  109  c.  sur  79. 

140.  Idem  à trois  compartimens;  dans  le  premier  deux  individus,  mari 
et  femme  en  acte  d’adoration  devant  Osiris;  dans  le  second  les  mè- 
mes  individus  recevant  des  offrandes;  dans  le  troisième,  caractères 
hiéroglyphes;  111  c.  sur  47. 

141.  Tableau  en  pierre  calcaire  en  forme  de  niche,  représentant  une 
femme  debout  entre  deux  enfants,  avec  piédestal  debordant  qui 
forme  un  autel  d’ offrande:  celle  ci  manque;  80  c.  sur  45. 

142.  Idem,  en  trois  compartimens;  dans  le  premier  un  individu  faisant 
une  offrande  aux  trois  divinités,  Osiris,  Isis  et  Horus;  dans  le  second 
mari  et  femme  repétés  dans  cette  partie,  recevant  des  offrandes  ; dans 
le  troisième,  figure  de  femme  sortant  d’un’arbre  et  recevant  quelque 
liquide  dans  le  creux  de  la  main  d’une  personne  à genoux  devant 
elle;  98  c.  sur  67. 

143.  Sanctuaire  en  pierre  calcaire;  portique  et  torse,  tout  couvert  de 
hiéroglyphes  en  creux;  95  c.  sur  63. 

144.  Tableau  en  pierre  calcaire  à trois  compartimens,  gravé  en  creux  et 
en  bosse,  colorié  en  azur:  dans  le  premier,  cinq  lignes  d’hiérogly- 
phes,  dans  le  second  un  initié  recevant  des  offrandes  par  deux  in- 
dividus assis,  mari  et  femme,  suivis  de  deux  personnages  sur  deux 
lignes,  également  agenouillées,  mais  tournant  le  dos  aux  individus 
assis;  75  c.  sur  50. 
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145.  Tableau  à trois  compartimens,  représentant  des  offrandes  à Isis, 
Osiris  et  Horus,  d’un  style  mediocre,  mais  dont  le  sujet  est  curieux; 

64  c.  sur  41. 

146.  Idem,  représentant  un  individu  en  acte  d’adoration  devant  Men- 
dez,  commencé  mais  non  achevé,  d’un  très-beau  style. 

147.  Idem  à quatre  compartimens:  dans  le  premier  un  initié  faisant  des 
libations  sur  la  fleur  de  lotus  devant  Mendez,  Osiris  et  Horus;  dans 
le  second  et  troisième,  des  offrandes;  dans  le  dernier  cinq  lignes  de 
hiéroglyphes  ; 91  c.  sur  51. 

148.  Idem,en  forme  pyramiclale  à trois  compartimens,  représentant  Osi- 
ris et  derrière  lui  Isis,  sous  les  deux  figures  de  Butos  et  de  Latone, 
recevant  en  offrande  la  fleur  de  lotus  ; tableau  curieux  pour  la  dou- 
blé représentation  d’Isis,  dont  une  tient  le  sceptre  à tète  de  huppe.; 
97  c.  sur  58. 

149.  Tableau  en  pierre  calcaire  à trois  compartimens,  d’un  style  medio- 
cre, mais  curieux  pour  le  sujet;  dans  le  premier  deux  personnes  en 
acte  d’adoration  derrière  Isis  et  Horus,  qui  soutiennent  un  arbre 
surmonté  d’un  faisan  couronné  d’un  bonnet  gami  des  plumes,  em- 
blème  de  la  gioire;  80  c.  sur  50. 

150.  Tableau  en  forme  de  niche:  la  personne  faisant  offrande,  mécon- 
naissable  par  les  mutilations;  il  reste  pourtant  la  figure  de  Horus  et 
de  Mendez  ; la  première  surtout  coloriée,  et  portant  le  sceptre  cou- 
ronné de  la  tète  de  huppe,  curieuse  pour  la  distinction  de  la  couleur 
entre  les  deux  divinités;  69  c.  sur  44. 

151.  Idem,  en  trois  compartimens;  dans  le  premier  un  initié  faisant  of- 
frande à Osiris,  suivi  de  deux  Isis  ailées  et  d’Anubis;  dans  la  partie 
inférieure  une  femme  assise  recevant  l’ offrande  de  quatre  individus, 
dont  une  femme,  une  fdle  et  deux  gargons;  de  ces  quatre  figures, 
trois  agenouillées  portant  une  main  sur  leur  tète,  et  la  plus  petite 
debout;  les  trois  en  acte  de  vénération  pour  la  défunte  assise,  qui 
peut-ètre  est  leur  mère;  dans  le  troisième,  caractères  hiéroglyphes 
gravés  en  creux;  le  figures  sont  en  bosse  et  fortement  coloriées; 

65  c.  sur  34. 

152.  Idem  colorié:  un  initié  assis;  devant  lui  un  cippe  supportant  la 
table  d’offrande;  64  c.  sur  42. 

153.  Idem,  en  deux  compartimens;  dans  le  premier  une  barque  ou  sont 
deux  cynocéphales  en  acte  d’adoration  devant  un  globe;  dans  l’ in- 
férieur  holocauste  à Mendez  et  Isis;  50  c.  sur  31. 

154.  Idem  représentant  mari  et  femme  assis  avec  un  enfant  à coté,  de- 
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vant  un  cippe  supportant  la  table  d’offrande:  tableau  curieux  pour 
la  diversité  des  couleurs  ; 47  c.  sur  3 1 . 

155.  Table  d’offrande  et  libation  en  pierre  calcaire,  avec  bande  d’hiéro- 
glyphes  sur  le  coté;  41  c.  sur  27. 

156.  Tableau  représentant  Mendez  assis,  devant  le  quel  sont  trois  indi- 
vidus;  le  premier  en  acte  d’adoration;  le  second  une  femme  portant 
un  sistre;  le  troisième  portant  une  tige  de  la  fleur  de  lotus  d’une 
rnain,  et  de  l’autre  des  oiseaux  aquatiques;  13  lignes  d’hiérogly- 
phes  dans  la  partie  inférieure;  56  c.  sur  36. 

157.  Idem  en  pierre  de  grès;  offrande  faite  par  dix  personnes  à un  dé- 
funt  qui  le  survint,  dans  plusieurs  compartimens  coloriés  ; figures  et 
dessein  d’un  mauvais  style,  mais  la  partie  hiéroglyphique  bien  traitée, 
particulièrement  pour  la  distribution  des  scènes;  69  c.  sur  41. 

158.  Idem,  en  pierre  calcaire:  individu  faisant  offrande  à Mendez;  figu- 
res  en  bosse,  hiéroglyphes  en  creux;  51  c.  sur  33. 

159.  Idem  en  forme  de  niche:  dans  la  partie  supérieure  une  personne 
en  acte  d’adoration  devant  Mendez  dans  un  petit  tempie;  style  très- 
mediocre,  mais  remarquable  par  la  position  de  Mendez  sous  une 
estrade,  à la  quelle  on  arrive  par  l’escalier  à sept  degrés;  la  partie 
inférieure  se  compose  de  cinq  lignes  d’hiéroglyphes  ; 53  c.  sur  36. 

160.  Idem:  figure  unique  faisant  prióre  et  offrande;  les  hiéroglyphes 
tracés  et  sculptés  en  lignes  verticales;  47  c.  sur  39. 

161.  Idem  en  six  compartimens,  représentant  un  défunt  qui  recoit  des 
offrandes  de  19  personnes  agenouillées : les  figures  d’un  style  assez 
médiocre,mais  les  hiéroglyphes  qui  bordent  les  figures  dans  les  com- 
partimens sont  curieux;  68  c.  sur  44. 

162.  Idem,  en  pierre  de  grès;  deux  personnes  devant  un  cippe  chargé 
d’offrandes;  57  c.  sur  36. 

163.  Idem  en  pierre  calcaire;  la  partie  supérieure  composée  de  7 lignes 
d’hiéroglyphes,  et  dans  le  bas  deux  offrandes  à deux  individus  assis: 
les  figures  en  bosse,  et  les  hiéroglyphes  en  creux;  84  c.  sur  59. 

164.  Idem,  idem  en  grain  fin,  d’un  travail  supérieur,  en  deux  morceaux: 
deux  scènes;  la  première  de  rencontre  entre  les  deux  défunts,  mari 
et  femme,  et  leurs  parens  faisant  des  offrandes  ; la  seconde  les  mè- 
mes  personnes  assises,  aux  quelles  un  enfant  fait  une  libation; 
116  c.  sur  69. 

165.  Idem  à trois  compartimens;  dans  le  premier  offrande  à Mendez: 
dans  les  deux  autres,  offrande  aux  morts;  66  c.  sur  44. 

166.  Idem  à trois  compartimens;  dans  le  premier  Barios  avec  ses  dé- 
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corations;  dans  le  second  offrande  à Mendez,  dans  le  troisième  aux 
morts  ; 65  c.  sur  36. 

167.  Idem:  offrande  faite  à Mendez  par  une  prètresse;  40  c.  sur  22. 

168.  Idem,  représentant  une  offrande  faite  par  une  femme  à Mendez; 
20  c.  sur  15. 

169.  Idem,  a trois  compartimens ; dans  le  premier  Mendez,  figure  et 
corps  dorè;  devant  lui  deux  cippes,  sur  les  quels  sont  la  fleur  de  lo- 
tus  et  trois  personnes  en  acte  d’adoration;  dans  le  second  offrande 
à deux  morts  assis  ; dans  le  troisième  inscription  hiéroglyphes  ; 46  c. 
sur  28. 

170.  Idem,  à deux  compartimens:  dans  le  premier  deux  figures  en  acte 
d’adoration  devant  les  trois  divinités;  dans  l’inférieur  inscription 
hiéroglyphes  et  hiératique;  33  c.  sur  21. 

171.  Un  petit  sanctuaire  en  pierre  calcaire  ayant  un  icneumon  en  relief 
sur  le  dessus,  et  une  figure  en  relief  sur  le  derrière. 

172.  Tableau  en  albàtre  orientai  à quatre  compartimens;  dans  le  pre- 
mier un  prètre  en  acte  d’adoration  devant  Osiris,  qui  a derrière  lui 
une  figure;  dans  les  autres  compartimens  trois  personnes  faisant  des 
offrandes  à deux  morts:  figures  et  hiéroglyphes  coloriés. 

173.  Un  tableau  en  granit  grisàtre  avec  11  lignes  originales  d’ hiéro- 
glyphes: une  seule  figure  au  milieu. 

174.  Idem,  plus  petit  que  les  précédents,  en  pierre  dure,  colorié  en  deux 
compartimens,  et  six  lignes  d’hiéroglyphes. 

175.  Table  d’offrande  en  granit  grisàtre,  d’un  très-beau  poli,  tachetée 
de  blanc. 

176-177.  Deux  tableaux  en  pierre  calcaire  avec  figures  de  divinités  et 
hiéroglyphes  très-bien  conservés,  de  forme  elliptique  dans  la  partie 
supérieure. 

178-186.  Neuf  tableaux  avec  figures  et  hiéroglyphes,  dont  plusieurs 
coloriés,  et  d’une  assez  bonne  conservation. 

187.  Fragment  de  tableau  en  pierre  éthiopienne,  représentant  Osiris  et 
Isis. 

188.  Petit  tableau,  sur  le  quel  est  sculptée  la  figure  d’un  guerrier. 

189.  Tableau  en  pierre  calcaire. 

190.  Fragment  id.  id. 

191-192.  Deux  tableaux. 

193.  Fragment  de  tableau  sur  un  morceau  de  morder  ou  plàtre, 
composé  de  chaux  et  de  terre,  sur  le  quel  on  voit  deux  figures  as- 
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194.  Tableau  en  pierre  calcaire  en  deux  pièces,  dont  les  fìgures  princi- 
pales  sont  dorées. 

195.  Tableaux  en  granit. 

N.  B.  Les  n.  marqués  avec  l’astérisque  indiquent  les  objets  ajoutés 
à la  collection  depuis  le  mois  de  Xbre  1820. 


1.  Opercules  et  coquillages,  qu’on  trouve  dans  les  ruines  des  temples, 
et  qu’on  suppose  avoir  servi  cornine  les  Houris  actuels  dans  l’Àfri- 
que,  pour  représenter  les  subdivisions  des  valeurs  métalliques. 

2.  Défense  d’hippopotame,  formant  un  bras  et  main,  forme  circulaire; 
corde  20  c.  avec  un  noni  et  hiéroglyphes  vers  le  milieu. 

3.  Phallus  à tète  de  serperne  en  ivoire  petrifié. 

4.  Oeil  en  ivoire. 

5.  Pierre  éthiopienne  noire,  dorée,  trouvée  dans  les  entrailles  d’une 
momie. 

6.  Fragment  ou  morceau  de  couleur  azur  antique,  detaché  d’un  pot 
ou  rodet. 

7.  Morceau  de  couleur  bleu. 

8.  Morceau  de  couleur  verte. 

9.  Gros  morceau  de  couleur  jaune. 

10.  Quelques  centaines  de  grains  de  corail  antiques,  taillés  tous  de 
forme  semblable,  demi  ronde  applatie,  et  sillonés  ou  rayés  dans  le 
mème  sens  par  dessus. 

11.  Quelques  grains  de  raisin  desséché  trouvés  dans  un  tombeau. 

12.  Quatre  fruits  de  persea  antiques. 

13.  Deux  oignons  antiques,  dont  une  conservant  des  traces  de  dorare. 

14.  Gros  oeuf  trouvé  dans  un  tombeau. 

15.  Morceau  de  terre  ou  matière  savonneuse  antique. 

16.  Plaque  d’or,  représentation  de  momie. 

17.  Semelles  d’une  momie  dorée. 


Tableaux,  statues,  vases,  planches  avec  inscription,  caisses  de  momies, 
d’animaux,  plaques  etc.  etc. 

1.  Tableau  avec  ses  pieds;  51  c.  sur  33. 


OBJETS  DIVERS 


OBJETS  EN  BOIS 


a 


id, 

id. 


48 


3 
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4.  Tableau  avec  ses  pieds;  42  c. 

sur 

35. 

5. 

id. 

42 

a 

28. 

6. 

id. 

40 

li 

28. 

7. 

id. 

57 

a 

31. 

8. 

id. 

49 

a 

27. 

9. 

id. 

40 

77 

27. 

10. 

id. 

40 

il 

28. 

11. 

id. 

30 

a 

25. 

12. 

id. 

33 

a 

22. 

13. 

id. 

30 

a 

20. 

14.  Boeuf  Apis  avec  momie  sur  le  dos. 

15.  Fragment  d’un  tableau  sculpté  en  relief. 

16.  Ginq  morceaux,  qui  reunis  forment  une  caisse  oblongue. 

17.  Tableau;  49  c.  sur  30. 

18.  Partie  d’une  caisse. 

19.  Tableau;  36  c.  sur  26. 


20. 

id. 

36  , 

, 25. 

21. 

id. 

36  . 

„ 25. 

22. 

id. 

27  , 

, 16. 

23.  Obélisque  avec  piédestal  prolongé,  dans  le  quel  il  y a une  petite 
momie. 

24.  Statue  en  bois  vernissée  noir  avec  hiéroglyphes  ; 50  c. 

25.  Tableau;  57  c.  sur  34. 

26.  Statue  en  bois  mereotique;  40  c. 

27.  Id.  id.  ; 45  c. 

28.  Id.  id.  avec  piédestal  et  coiffure;  41  c. 

29.  Petite  caisse  de  momie  coloriée,  figurée;  40  c. 

30.  Tableau  avec  ses  pieds  à cinq  degrés;  37  c. 

31.  Statue  avec  lignes  de  hiéroglyphes  sur  le  devant,  mutilée  a la  base 
et  à la  coiffure;  40  c. 

32.  Gomme  au  n.  24. 

33.  Id.  id. 

34.  Statue  en  bois  de  sicomoro  avec  piédestal,  peint  en  rouge  avec 
coiffure  et  lignes  d’hiéroglyphes  sur  le  devant;  43  c. 

35.  Petite  statue  à tète  de  singe  et  à game;  25  c. 

36.  Statue  représentant  un  homme  en  marche  sur  piédestal,  manquant 
du  bras  gauche;  25  c. 

37.  Fragment  de  tableau. 

38.  Statue  de  femme  avec  le  bras  gauche  plié  sur  le  sein,  habille- 
ment;  36  c. 
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39.  Fragment  de  pianelle  écrite  en  caractères  hiératiques. 

40.  Petite  statue  à gaine  recouverte  d’hiéroglyphes;  23  e. 

41.  Id.  id.;  20  e. 

42-45.  Id.  ; la  plus  petite  avec  tablier. 

46.  Statue  en  bois  mereotique:  porte  enseigne  sur  piédestal;  66  c. 

47.  Idem  en  bois  de  sicomore  à gaine,  vernissée  en  blanc,  lignes  de  Mè- 
ro glyphes,  peint  en  jaune  sur  le  fond;  40  c. 

48.  Caisse;  momie  d’épervier  avec  figure  du  mème  oiseau;  momie  de 
cet  animai,  yeux  postiches;  60  c. 

49.  Caisse  avec  lignes  d’hiéroglyphes  sur  le  devant;  48  c. 

50.  Cippe  en  bois,  surmonté  de  4 divisions. 

51.  Typhon,  gros  ventre,  tète  d’hippopotame,  sans  le  piédestal;  30  c. 

52.  Quatre  pieds  d’une  chaise,  ou  fauteuil. 

53.  Piédestal  d’une  statue  en  bois. 

54.  Id.  id. 

55.  Statue  à gaine  avec  piédestal,  creusé  sur  le  devant  de  la  statue,  qui 
a la  figure  dorée  ; 45  c. 

56.  Pieds  d’une  chaise  antique. 

57.  Petite  statue  noire  avec  piédestal  ; les  bras  croisés  sur  lapoitrine;25c. 

58.  Vase  en  bois,  forme  de  canope:  inscription  hiératique;  36  c. 

59.  Sandales  en  bois. 

60.  Statue  d’homme  en  marche,  avec  piédestal,  mutilé  au  bras  et  jambe 
gauche,  peinte  en  rouge:  tablier  blanc;  35  c. 

61-62.  Deux  vases  en  bois  servants  pour  les  offertoires. 

63.  Statue  creusée,  où  il  y avait  un  papyrus:  recouverte  d’hiérogly- 
phes; 40  c. 

64.  Statue  à gaine  sans  coiffure:  hiéroglyphes  ; 50  c. 

65.  Statue  sans  piédestal,  avec  coiffure;  couleurs  bien  conservés;  hiéro- 
glyphes. 

66.  Poisson  grossièrement  travaillé,  contenant  la  momie  de  cet  animai. 

67.  Épervier  mitré,  contenant  ime  momie  apparemment  de  cet  animai. 

68.  Reposoir,  ou  machine  à tenir  la  tète  de  l’homme  couché  parallèle 
au  corps. 

69.  Petite  caisse  de  momie  ébauchée,  contenant  une  petite  figure  à gaine, 
avec  inscription  en  caractères  cursifs. 

70.  Petit  piédestal  quarré,  portant  un  socie  circulaire. 

71.  Petite  caisse,  contenant  une  figure  humaine  et  momie  d’oiseau. 

72.  Partie  de  couvercle  intérieur  de  la  caisse  de  momie,  tète  de  fennne, 
yeux  postiches  en  bois  mereotique. 

73.  Palette  à couleur  avec  dix  trous. 
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74.  Petit  crocodile  sur  un  piédestal;  14  c.  sur  5. 

75.  Coiffure  d’une  statue,  formée  de  la  lune  naissante  surmontée  d’un 
globe. 

76.  Porte  d’un  petit  meublé. 

77.  Queue  d’hirondelle  de  construction  en  bois  de  sicomore. 

78.  Phallus  sur  une  base,  où  il  y a dù  y en  avoir  deux. 

79.  Gaissette  contenant  une  momie;  16  c. 

80.  Table  à ecrire  avec  la  corde  d’attache. 

81.  Petit  meublé  à fond  demi  circulaire  avec  hiéroglyphes. 

82.  Statue  avec  piédestal,  partie  de  la  coiffure  enveloppée  dans  une 
Unge  ecrit;  36  c. 

83.  Morceaux  de  bois  mereotique  ou  des  Indes,  pour  servir  à restaurer 
les  statues. 

84.  Palette  simple  ou  écritoire. 

85.  Petite  statue  à tète  de  lion,  assise. 

86.  Pteposoir:  manque  la  base,  gami  à clous  d’ivoire  sculpté  à fleur  de 
lotus. 

87.  Ginq  morceaux,  ornemens  de  tète  de  statues. 

88.  Écritoire. 

89.  Masque  de  momie,  en  bois  dur,  yeux  et  sourcils  postiches;  11  c. 
sur  11. 

90.  Gaissette  pour  contenir  les  balances  et  les  poids. 

91.  Petite  porte  à deux  battans. 

92.  Petit  vase  en  bois  avec  hiéroglyphes. 

93.  Pied  de  chaise,  ou  autre  meublé. 

94.  Partie  inférieure  de  chaise. 

95.  Partie  supérieure  d’un  baton  fmissant  à tète  de  bélier. 

96-99.  Quatre  petites  statues  à game,  avec  une  ligne  de  hiéroglyphes 
sur  le  devant;  21  c. 

100.  Gaissette  antique  avec  son  couvercle;  40  c.  sur  23. 

101-125.  Petites  statues  à game  avec  hiéroglyphes. 

126.  Gaisse  antique  sans  hiéroglyphes. 

127.  Statue  sur  sa  base,  tète  de  singe,  coloriée  à bande,  bien  conservée; 
27  c.  sans  le  socie. 

128.  Statue  sur  sa  base,  à tète  de  renard. 

129.  Idem,  figure  humaine. 

130.  Idem,  id.  d’épervier. 

131.  Petite  caisse,  tonte  peinte  à hiéroglyphes;  27  c.  sur  22. 

132.  Gouvercle  d’une  petite  caisse  de  momie. 
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133.  Petite  statue  d’Osiris  assise,  le  dossier  de  la  chaise  formant  obéìi- 
sque,  qui  contient  la  momie  d’un  animai. 

134.  Petite  statue  d’Isis  à gros  ventre,  mutilée  aux  jambes. 

135.  Petite  statue  d’Isis  assise,  yeux  postiches,  dont  un  manque. 

136.  Petit  obélisque  sur  sa  base,  creusé,  contenant  la  momie  d’un  animai. 

137.  Serpent  agatho-demon,  pose  sur  le  demi-globe. 

138.  Épervier  dorè,  mutile. 

139.  Statue  en  bois  de  sicomore,  cornine  au  n.  34,  seulement  plus  pe- 
tite, mieux  conservée. 

140.  Plaque  représentant  Horus  assis  sur  la  fleur  de  lotus,  Isis  et  Osiris 
debout;  à droite  et  à gauche  tournées  vers  Horus  deux  personne  en 
acte  d’offrande;  dorée  et  incrustée  à mosaique. 

141.  Cachet  dessiné  grossièrement  pour  ètre  grave. 

142.  Cercle  evase,  sur  le  quel  sont  sculptés  des  hiéroglyphes. 

143.  Petite  statue  d’Horus  à tète  d’épervier;  manquent  les  bras. 

144.  Typhon,  mutile  aux  jambes. 

145.  Petite  caisse  peinte  à hiéroglyphes;  28  c. 

146.  Cachet  en  bois  très-usé;  16  c.  sur  5. 

147.  Petit  morceau  de  bois,  servant  de  plaque  sepulchrale  pour  indi- 
quer  le  noni  du  mort. 

148.  Idem,  sculpté  d’un  coté  et  écrit  de  l’autre. 

149.  lei.,  écrit  des  deux  cotés. 

150.  Id.  id. 

151.  Id.  avec  le  fil. 

152.  Piédestal  duine  statue  en  bois,  sculpté  en  hiéroglyphes. 

153.  Tète  d’ibis,  en  bois  dorè. 

154.  Bras  et  mains,  applatis  dans  la  partie  inférieure. 

155.  Fleur  de  lotus. 

156.  Petite  caisse,  dans  la  quelle  sont  trois  peignes  antiques. 

157.  Morceau  de  bois  avec  inscription  copte. 

158.  Idem  en  caractères  inconnus. 

159.  Petite  statue  d’Osiris  assise  et  adossée  à un  obélisque,  dorée,  con- 
tenant une  petite  momie. 

160.  Petite  statue  d’Osiris  à game,  jadis  dorée. 

161.  Idem  id.,  plus  petite. 

162.  Idem  d’Isis  allaitant  Florus,  dorée. 

163.  Idem,  Bubastis  à game,  tète  de  chat. 

164.  Petite  caisse  avec  hiéroglyphes  peints. 

165.  Statue  coloriée  avec  hiéroglyphes.. 

166.  Petit  obélisque  dorè  sur  son  piédestal  ; l’obélisque  bien  conservé. 
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167-168.  Bustes. 

169.  Tète  de  bélier. 

170.  Bois  à tenir  le  bout  d’une  percerette. 

171.  Petit  obélisque  avec  statue  d’ Osiris  à gaine  droite. 

172.  Barbe  postiche  en  bois,  bien  conservée. 

173.  Oiseau  à tète  humaine,  mutilé  à la  queue,  surmonté  d’un  globe. 
174-175.  Oiseaux  à tète  humaine  sans  globe,  peints  et  bien  conservés. 
176-177.  Deux  petites  statues  avec  coiffures,  coloriées. 

178.  Gaisse  quarrée  oblongue,  avec  quatre  fìgures  de  divinités  sur  les 
quatres  cotés;  43  c.  sur  15. 

179.  Baton  en  trois  morceaux,  déjà  rapiécé  anciennement. 

180-181.  Deux  petits  idem. 

182.  Jambe  d’une  chaise  antique,  en  bois  dur. 

183.  Morceau  de  roseau  recouvert  d’une  toile,  où  tout  peint  des  hiérogl. 

184.  Deux  clous  en  bois. 

185.  Gaissette;  23  c.  sur  12. 

186-187.  Deux  manches  de  couteau,  ou  tout  autre  instrument. 

188.  Petit  obélisque,  au  quel  est  adossé  un  Osiris  sur  pied,  dorè,  avec. 
monne. 

189.  Tuyeau  doublé,  où  les  femmes  conservaient  le  noir  pour  les  yeux. 

190.  Quatre  petits  morceaux  en  bois,  avec  un  grand  et  deux  petits  trous, 
servali t aux  arts. 

191.  Serpent  agatho-demon  dorè,  avec  cercle  en  bronze  pour  ètre  atta- 
ché en  amulette. 

192.  Pommeau  d’un  baton  rond,  couleur  noir,  hiéroglyphes  jaunes. 

193.  Petit  oiseau,  tète  humaine,  surmontée  d’un  globe,  ailes  deployées. 

194.  Partie  supérieure  de  la  colonne  supportant  les  élémens. 

195.  Gaisse  cornine  au  n.  170;  45  c.  sur  21. 

196.  Deux  bras  d’une  statue. 

197.  Morceau  d’un  rouleau  avec  hiéroglyphes. 

198.  Serpent;  15  c. 

199.  Gouteau  en  bois. 

200.  Morceau  de  bois,  troué  aux  deux  extrémités,  dans  les  quelles  est. 
passée  une  corde. 

201.  Partie  supérieure  d’un  baton  à fleur  de  lotus,  avec  hiéroglyphes. 

202.  Polissoire  de  cordonnier. 

203.  Globe  avec  \eè  deux  serpens. 

204.  Glef  du  Nil,  avec  les  parties  de  la  croix  rebaissées. 

205.  Petite  rame  avec  son  fìl. 

206.  Gomme  au  n.  192. 
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207.  Espèce  de  poincon  avec  la  partie  supérieure  à jour. 

208.  Statue  portant  un  vase  quarré  sur  la  tè  te. 

209.  Espèce  de  palette. 

210.  Morceaux  de  bois  avec  manche,  avec  hiéroglyphes. 

211.  Gaisse  sans  couvercle,  avec  hiéroglyphes;  48  c.  sur  18. 

212-214.  Trois  morceaux  en  hois  travaillés  à jour,  représentant  Osiris 

et  Isis  assis,  cette  dernière  toujours  en  couleur  noire. 

215-227.  Plusieurs  statues  en  diverses  attitudes,  trouvées  sur  le  mème 
tombeau. 

228.  Statue  en  action  de  lire. 

229.  Fuseau. 

230-231.  Deux  petits  étendards,  portant  le.chat  peint  en  noir. 

232.  Trois  petits  morceaux  de  bois,  trouvés  avec  les  fìgures  ci-dessus. 

233.  Houle  d’oiseau  avec  deux  plumes  sur  la  tète. 

234.  Statue  avec  son  piédestal,  parfaitement  conservée  à gaine,  couleur 
rouge  et  blanc , avec  hiéroglyphes  sur  le  devant  et  sur  le  piédestal  ; 
48  c.  y compris  les  plumes  placées  sur  la  tète. 

235.  Tabouret,  tissu  en  paille  de  jonc,  bien  conservé. 

236-237.  Renards  ou  chakals  peints  en  noir,  collier  en  couleur,  bien 
conservés. 

238.  Statue  agenouillée,  le  bras  gauche  tendu  sur  la  cuisse  gauche,  l’au- 
tre  portant  la  main  au  front,  coloriée  jaune  et  rouge,  figure  dorée; 
40  c.  y compris  le  socie  et  le  simbole  qui  surmonte  la  tète. 

239.  Épervier  parfaitement  conservé,  colorié  jaune  blanc  rouge  et  vert 
foncé;  25  c.  sans  la  base. 

240.  Petite  statue,  chevelure  éthiopienne,  figure  coloriée  très-bien  con- 
servée; 12  c.  sans  le  socie. 

241.  Morceau  de  come  applati. 

242.  Paquets  de  12  petits  morceaux  de  bois  noir  mereotique. 

243.  Maillet  de  sculpteur. 

244.  Plaque  avec  inscription  grecque,  trouvée  dans  un  tombeau. 

245.  Morceau  de  baton  avec  hiéroglyphes. 

246.  Petite  utensile,  en  forme  de  seau  avec  sa  corde  antique. 

247.  Partie  inférieure  d’une  oreille  en  bois. 

248.  Gaisse  antique  faite  en  forme  de  traineau. 

249.  Gaissette  id.,  lignes  d’hiéroglyphes  sur  le  devant. 

250-251.  Ganopes  sépulchrales  vernissées  en  noir. 

252-253.  Morceaux  de  Barios;  tète  d’Isis  et  chapiteau. 

254-257.  Montans  et  architrave  d’une  porte  en  bois,  ornés  d’hiérogh 
258-259.  Brancard,  sur  le  quel  doit  ètre  placé  le  Barios. 
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260.  Statue  en  action  de  marche  sur  piédestal,  mutilée  aux  bras;  35  c. 

261.  Statue  de  femme,  creusée  au  dos,  contenant  une  petite  mornie. 

262.  Douze  morceaux  de  bois  mereotique,  formant  jadis  la  partie  prin- 
cipale d’une  caisse  de  momie. 

263-266.  Gaissettes  qui  contiennent,  ou  ont  du  contenir,  des  momies  de 
serpent. 

267.  Buste  de  fermile  en  cartoli  fait  de  toile,  pour  servir  de  couvercle  à 
une  momie. 

268.  Lyre  des  Ababdis  ( oggetto  mederno). 

269.  Chat,  où  il  y a du  linge  qui  parait  avoir  contenu  quelque  partie  de 
cet  animai  embaumé. 

270.  Vingt  morceaux  en  os  ou  ivoire  de  5 c.  l’un;  trois  de  fragments;  ce 
sont  des  manches  de  couteau,  ou  autres  objets. 

271.  Couvercle  intérieur  d’une  caisse  de  momie,  avec  inscription  en  ca- 
ractères  hiératiques  sur  le  revers  du  haut  en  bas. 

272-275.  Batons  anciens. 

276.  Le  bois  d’un  are  antique. 

277.  Chat  contenant  la  momie  de  l’animal,  tète  dorée;  59  c.  sur  36. 

278.  Un  id.  id.  id.  ; 48  c.  sur  31. 

279.  Un  chat  contenant  la  momie;  49  c.  sur  38. 

280.  Un  id.  id.  avec  une  tigne  d’hiéroglyphes  sur  les  cotés  de  la  base; 
42  c.  sur  27. 

281.  Id.  embaumé  dans  une  caisse  oblongue,  le  dessus  à coulisse,  et  par- 
dessus un  chat  en  bois  tigré  s’adaptant  sur  le  fond;  39  c.  sur  17. 

282.  Idem,  comme  au  n.  280,  tète  dorée;  37  c.  sur  14. 

283.  Idem,  petit;  21  c.  sur  17. 

284.  Une ‘statue  à game:  trois  bandes  d’hiéroglyphes  sur  le  devant,  et 
une  sur  le  dos,  avec  barbe,  ayant  une  base  de  42  c.  toute  recouverte 
d’hiéroglyphes,  et  la  petite  momie  sur  le  devant  dans  un  petit  tom- 
bereau  surmonté  d’un  oiseau;  51  c. 

285.  Statue  à game:  une  bande  d’hiéroglyphes  sur  le  devant  et  une  sul- 
le dos,  avec  barbe  et  cornes,  ayant  une  base  de  31  c.  fond  uni;  la 
momie  sur  le  devant  de  la  base  dans  un  creux  recouvert  d’ un  cou- 
vercle sur  le  quel  est  un  Anubis. 

286.  Un  gros  poisson  contenant  la  momie;  60  c.  sur  28. 

287.  Un  id.;  46  c.  sur  18. 

288.  Une  caisse  oblongue  contournée  d’hiéroglyphes,  dans  la  quelle  se 
trou vent  trois  momies  de  poisson,  et  en  dessus  la  représentation  du 
poisson;  la  caisse  a 19  c.  sur  6. 

289.  Poisson  sur  une  base  contournée  d’hiéroglyphes;  35  c.  sur  16. 
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290.  Idem,  cornine  dessus  sur  une  base,  la  momie  dans  le  flanc  du  pois- 
son;  25  c.  sur  17. 

291.  Idem,  sans  hiéroglyphes ; 17  c.  sur  13. 

292.  Poisson  sans  hiéroglyphes;  19  c.  sur  9. 

293.  Idem  sans  base;  19  c.  sur  8. 

294.  Idem,  id.  ich;  15  c.  sur  8. 

295.  Deux  pieds  de  fauteuil  à tète  de  lion;  40  c.  sur  18. 

296.  Une  petite  statue  sur  un  piédestal  long  coloriée;  24  c.  base  non 
comprise. 

297.  Reposoir  en  bois  mereotique  avec  hiéroglyphes;  27  c. 

298.  Id.  id.  id.;  26  c. 

299.  Morceau  de  bois  avec  hiéroglyphes  et  quelques  lettres  grécques. 

300.  Morceau  de  bois,  avec  une  espèce  de  dentelure  sur  un  des  cotés. 

301.  Deux  crocs  servant  à attacher  des  charges,  trouvés  dans  un  tom- 
beau. 

*302.  Tableau  quarré  long,  arrondi  à la  partie  supérieure,  surmonté  du 
globe  ailé;  au  centre  deux  fìgures  faisant  une  offrande  de  lotus  à 
Horus,  tète  d’épervier  d’un  coté,  et  Horus  tète  humaine  de  l’autre; 
les  fìgures  dorées;  en  dessous  quatre  bandes  d’ hiéroglyphes  très-bien 
conservés,  peint  en  couleur;  44  c.  sur  30. 

*303.  Partie  d’un  couvercle  de  caisse  de  momie,  ayant  cinq  bandes  d’hié- 
roglyphes  gravés  en  creux,  et  rempli  en  mosaique  des  pierres  de 
composition  de  différentes  couleurs,  imitant  au  naturel  les  fìgures  et 
signes  hiéroglyphiques. 

*304.  Tableau  sur  piédestal  et  surmonté  d’un  oiseau  à figure  humaine: 
la  partie  supérieure  représente  un  globe  ailé,  qui  renferme  un  sca- 
rabée  et  deux  chakals  ; au  milieu  Anubis  présentant  le  defunt  initié 
à Mendez,  derrière  le  quel  on  voit  trois  fìgures  d’Isis  et  une  d’ Horus, 
dessous  dix  lignes  d’hiéroglyphes;  56  c.  sur  35. 

*305.  Tableau  sur  piédestal  surmonté  d’un  oiseau  à tète  humaine,  cornine 
le  precédent,  dans  la  partie  supérieure:  suit  Anubis  présentant  une 
prètresse  ou  fennne  initiée  à Mendez,  derrière  la  quelle  on  voit  trois 
fìgures  cornine  dessus  ; ce  tableau  sépulchral,  trouvé  avec  le  préce- 
dent,  doit  représenter  la  femme  de  F initié  ci-dessus;  32  c.  sur  18. 

306.  Meublé  quarré  sur  quatre  pieds  avec  couvercle;  36  c.  et  21  de 
hauteur  sans  les  pieds. 

307.  Un  ibis  sur  base,  ayant  une  bande  d’hiéroglyphes,  servant  jadis 
d’étendard;  24  c.  la  base. 

308.  Un  chakal  sur  une  base  de  29  c.  servant  jadis  d’étendard. 
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309.  Un  épervier  mitre  peint  sur  piédestal  conto urné  de  caractères 
hiéroglyphiques;  22  c.  sur  8. 

*310.  Une  caissette  à trois  divisions,  avec  figures  et  hiéroglyphes  ; les 
couleurs  sont  de  la  plus  parfaite  conservation  et  fraicheur;  30  c. 
sur  15. 

*311.  Une  idem  à deux  divisions;  22  c.  sur  15. 

*312.  Une  idem  à une  seule  division;  32  c.  sur  10. 

313.  Une  petite  statue  très-bien  conservée,  représentant  une  fille  nue 
portant  collier,  ceinture  et  pendans  d’oreilles  dorées,  avec  hiérogly- 
phes sur  le  piédestal;  20  c.  de  hauteur. 

314.  Oiseau  à figure  humaine,  surmonté  d’un  globe;  la  figure  dorée,  et 
le  restant  colorié;  15  c.  sur  9. 

315.  Oiseau  cornine  au  n.  précedent;  la  figure  n’est  pas  dorée;  15' c. 
sur  12. 

316.  Oiseau  comme  aux  n.  précedents;  16  c.  sur  12. 

317.  Tete  d’hippopotame;  13  c.  sur  7. 

318.  Oiseau  à figure  humaine,  surmonté  d’un  globe,  figure  peint  en  vert, 
caractères  hiératiques  sur  le  devant  ; 17  c.  sur  11. 

319.  Oiseau  comme  au  n.  précedent:  figure  dorée;  15  c.  sur  9. 

320.  Deux  Mendez  mitrés,  assis  et  adossés  sur  le  thròne,  conservant  des 
traces  de  dorare. 

321.  Ghien  ievrier  en  arrèt,  colorié  en  noir,  collier  jaune,  la  queue  en 
long;  22  c.  sur  8. 

322.  Trois  Mendez  mitrés,  les  couleurs  presque  enlevés;  13,  12,  9 c. 

323.  Trois  Isis  assises,allaitantHorus  avec  coiffure:les  deux  plus  grandes 
avec  traces  de  dorare;  12,  7,  6 c. 

324.  Typhon  à tète  de  lion,  mamelles  et  phallus,  queue  derrière;  6 % c. 

325.  Petite  statue  débout,  avec  base  et  adossée,  tète  d’  épervier  mitré, 
sans  couleur;  7 % c. 

326.  Un  petit  idole  coloriée  dans  l’action  de  prier,  avec  coiffure  et  les 
bras  croisés;  9 c. 

327-328.  Deux  idoles  coloriés  avec  9 bandes  d’hiéroglyphes;  23  c. 

329.  Une  petite  caisse  à coulisse,  contenant  la  momie  d’un  poisson,  con- 
tournée d’une  ligne  d’hiéroglyphes  marqués  en  noir,  le  couvercle 
surmonté  d’une  figure  d’animal;  11  c.  sur  4. 

*330.  Une  plaque  d’initiation,  coloriée,  avec  scarabée  en  pièrre  dure  dans 
le  milieu;  cinq  lignes  d’hiéroglyphes  sur  le  plat;  14  c.  sur  11. 

331.  Une  dite  comme  ci-dessus,  le  scarabée  en  faiance  avec  quatre  lignes 
d’hiéroglyphes;  14  c.  sur  11. 
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332.  Une  dite  comme  dessus,  le  scarabée  en  peinture;  13  c.  sur.  9. 

333.  Une  dite  comme  dessus  sans  scarabée  ; quatre  lignes  d’  hiérogly- 
phes;  7 c.  sur  7 avec  son  attaché,  très-bien  conservée. 

334.  Une  dite  come  dessus;  cinq  lignes  de  hiéroglyphes ; 8 c.  sur  6. 

335.  Quatre  étuis  reunis,  contenants  la  coleur  et  les  pinceaux  qui  ser- 
vaient  à teindre  les  yeux. 

336.  Quatre  étuis  creusés  dans  un  seul  bois,  avec  ornement,  pour  le 
mème  usage  que  ci-dessus,  sans  pinceaux;  13  c. 

337.  Idem  comme  le  précédent,  plus  petit;  6 c. 

338.  Trois  idoles  coloriés  avec  hiéroglyphes;  24,  18,  11  c. 

339.  Petit  vase;  5 % c. 

340.  Petite  boìte,  formée  par  une  gazelle:  manque  la  tète  qui  était  rap- 
portée  avec  une  cheville  : le  couvercle  manque  aussi. 

341.  Petit  obélisque  avec  piédestal  contenant  la  momie  de  quel  que 
animai. 

342.  Gippe  soutenant  une  figure  agenouillée,  enveloppée  par  les  ailes  de 
cherubin  d’une  figure  de  femme;  25  c. 

343.  Figure  de  femme  ailée,  la  tète  surmontée  d’une  globe,  mutilée;  20  c. 

344.  Une  petite  caisse  quarrée  longue,  renfermant  divers  petits  objets; 
13  c.  sur  8. 

345.  Deux  mains  sur  un  chapiteau  plat  à tète  d’Isis;  17  c. 

346.  Longue  flèche  en  bois,  forme  d’ obélisque  avec  un  serpent  couché 
sur  toute  la  longueur,  cassé  vers  la  tète,  avec  hiéroglyphes  en  creux 
bien  conservés  et  peints  en  bleu. 

347.  Cinq  plaques  en  bois,  pour  étiquette  aux  corps  humains  embaumés 
sans  caisse;  trois  en  caractères  grecs  gravés  en  creux,  et  deux  en 
caractères  encoriques  peints  en  noir. 

348.  Timon  de  Barios  avec  une  tète  d’épervier  sur  le  bout  supérieur  ; 58  c. 

349.  Statue  assise;  12  c. 

350.  Étui  servant  à contenir  les  couleurs  et  les  pinceaux  pour  peindre 
les  yeux. 

351.  Trois  agatho-demon,  de  12  c.  a 11. 

352.  Onze  morceaux  de  bois,  instrumens  ou  objets  divers. 

353.  Une  représentation  en  bois  colorié  à jour,  scarabée  ailé  sur  une 
comiche  soutenue  par  des  lotus,  et  trois  divinités  en  pierre  et  cinq 
fleurs  de  lotus  renversées  en  dessous;  16  c.  sur  10. 

354.  Deux  cuillières  avec  manches  fìgurés,  mutilés;  30  c.  sur  26. 

355.  Trois  fragmens  de  bois,  avec  des  caractères  encoriques  tracés  en 
noir. 

356.  Couvercle  de  petite  boite,  représentant  un  héros  abbattant  un  lion, 
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avec  la  figure  hiéroglyphique  nominale  clans  le  haut,  et  six  fragments 
de  marqueterie,  en  bois  très-dur. 

357.  Un  fragment  de  harpe  égyptienne  avec  15  chevilles,  et  6 raan- 
quent;  43  c. 

358.  Une  caisse  en  talus  et  comiche,  fond  noir,  scènes  hiéroglyphiques, 
marquée  en  jaune  et  rouge;  47  c.  sur  27. 

*359.  Un  tabouret  en  toile,  recouvert  de  stuc  et  peinture,  ayant  36  c.  en 
quarré  et  25  de  hauteur;  les  quatre  pieds  et  les  barreaux  de  tra- 
verse sont  en  bois  peint;  très-bien  conservé. 

360.  Un  morceau  de  corde  en  dattier,  servant  jadis  d’enveloppe  à une 
jarre. 

361.  Une  allonge  de  corde  en  dattier. 

362.  Deux  morceaux  id.  id.  plus  minces. 

363.  Statue  en  bois  sans  piédestal,  ouverte  par  derrière  pour  contenir 
un  papyrus. 

364.  Gaissette  antique  contenant  des  petites  idoles  en  terre  cuite;  telle 
qu’elle  fut  trouvée  dans  un  tombereau,  elle  est  vernissée  de  noir. 

365.  Caisse  vide  quarrée;  le  dessus  avec  deux  levriers  et  hiéroglyphes  ; 
23  c.  de  haut,  14  de  largeur,  contenant  des  fragmens  de  momie, 
serpens,  ibis,  morceaux  de  baume,  et  un  doum,  trouvée  dans  une 
momie. 

366.  Caisse  longue  avec  un  contour  d’hiéroglyphes,  et  une  scène  hiéro- 
glyphique par  dessus. 

367-370.  Quatre  joujoux  d’enfans,  avec  peinture  et  fil. 

371.  Fragment  d’  un  petit  meublé  en  bois,  représentant  une  femme 
pincant  de  V harpe,  en  relief  peint. 

372.  Anneau  en  bois  mereotique  avec  trois  trous. 

373.  Coudée  antique  (soit  étalon  mètri que)  en  bois  mereotique  d’  une 
étonnante  conservation  ; sur  le  dos  une  bande  d’  hiéroglyphes  en 
creux,  avec  deux  anneaux  nominaux;  sur  le  devant  un  autre  bande 
d’hiéroglyphes;  suivent  28  divisions,  dont  13  sur  3 rang,  et  15  par 
4 rangs,  avec  les  divisions  et  nombres  marqués  en  lignes  et  caractè- 
res  hiéroglyphiques;  les  divisions  et  les  caractères  sont  gravés  en 
creux  et  stuc  blanc  dans  la  gravure;  long. 52%,  haut4,épaisseur2%. 

*374.  Figure  d’Isis  en  bois  d’ébène,  d’un  style  parfait,  relief  plat  sculpté 
sur  planche  decoupée,  en  acte  d’adoration;  chemise  marquée  et 
agrafée  aux  épaules;  collier,  bandelette  et  chevelure  ciselée  et  rem- 
plie  de  stuc  blanc;  31  c. 

*375-378.  Quatre  fìgures  en  bois  d’ébène  du  mème  style  que  la  precè- 
dente, avec  tète  d’Isis,  d’honnne,  de  chakal  et  d’épervier;  collier  et 
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chevélure  ciselée  et  remplie  de  stuc  blanc;les  trois  dernièrs  avec  ban- 
delettes  terminées  par  une  croix  de  ST  André  (celle  de  chakal  moins 
mutilée,  celle  d’homme  pieds  mutilés)  ; 29  c. 

379.  Pianelle  en  bois  recouverte  de  stuc  teint  en  jaune  gros;  hiérogly- 
phes  tracés  en  noir;  la  planche  a un  trou  où  est  passée  une  fìcelle 
pour  ètre  suspendue;  cette  pièce  parait  ètre  une  palette  pour  ap- 
prendile à lire  les  hiéroglyphes. 

380.  Palette  à couleur  en  bois  dur,  ayant  12  trous  pour  les  couleurs, 
dont  un  couvert,  où  il  y a encore  du  jaune;  8 pinceaux,  hiérogly- 
phes;  50  c.  sur  6. 

381.  Idem;  les  hiéroglyphes  marqués  en  azur  et  en  creux,  ayant  trois 
trous  avec  du  jaune  de  Naples,  et  du  noir  cornine  de  Tenere  de  la 
Chine  ; 28  c.  sur  4 f/2 . 

382.  Idem,  presque  quarrée  avec  3 pinceaux  et  un  couteau  en  fer  pour 
étendre  la  couleur,  dont  il  ne  reste  que  quelques  traces;  34  c. 

383.  Long  étui  en  bois  doublé  en  cuir,  contenant  des  éspèces  de  cha- 
lumeaux. 

384-392.  Neuf  statues;  la  principale  en  action  de  marche,  porte  dans 
ses  mains  deux  scèptres  surmontés  de  deux  petites  statues  de  divi- 
nités;  parfaite  conservati on. 

393.  Petit  tempie,  style  égyptien  avec  fìgures  et  hiéroglyphes  en  peinture. 

394-399.  Six  caissettes  ou  meubles  égyptiens  avec  fìgures  et  hiérogly- 
phes peints. 

400.  Petite  statue  en  bois  de  sicomore. 

401-404.  Quatre  petites  fìgures,  dont  une  noire. 

405.  Espèce  de  grande  spatrile. 

406-407.  Deux  petits  bustes,  fìgures  d’enfans,  le  visage  peint  en  rouge. 

408.  Petite  tète  dans  le  style  de  nos  marionettes. 

409-410.  Une  tète  et  un  pied:  la  tète  a une  fente  à la  lèvre  supérieure. 

411-415.  Cinq  petites  statues,  dont  trois  peintes  avec  hiéroglyphes. 

416-419.  Quatre  statues,  dont  deux  avec  hiéroglyphes:  la  plus  petite  re- 
présente  un  prètre  égyptien. 

420.  Une  petite  statue. 

421.  Paquet  de  morceaux  de  bois  des  Indes  avec  hiéroglyphes. 

422.  Petit  épervier  de  la  plus  parfaite  conservatoli  *. 

423.  Un  fragment  en  bois,  sur  le  quel  est  peint  Anubis  avec  habille- 
ment  dorè. 

424.  Mendez  s’ouvrant  par  dessous,  et  contenant  la  momie  d’un  petit 
animai. 

* S'indica  in  margine,  che  gli  oggetti  co’  num.  42*2-432  sono  in  legno  dorato. 
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425.  Idem,  dorare  entierement  effacé. 

426.  Osiris. 

427.  Isis  tenant  le  petit  Horus  sur  les  genoux. 

428.  Serpent  Cnephis,  la  tète  surmontée  d’un  globe  avec  les  ailes  de 
cherubin,  jadis  incrustées  de  quelques  pàtes  de  Terre. 

429.  Un  scarabée  avec  les  ailes  ouvertes. 

430.  Six  fragments  de  bandelettes  avec  hiéroglyphes  par  dessus. 

431.  Trois  petites  idoles. 

432.  Une  aile  de  scarabée:  les  plumes  en  pierre  de  composition  incru- 
stées bleues  et  rouges. 

433-436.  Quatre  colis  couverts  de  toile,  contenant  4 pièces  en  bois,  for- 
mant  les  montans  et  architrave  d’une  porte  en  bois  avec  hiérogly- 
phes. 

437-438.  Deux  colis  dits,  contenant  une  espèce  de  barque,  soit  le  Barios 
sacré  et  ses  accessoires. 

439-448.  Onze  statues  en  bois  avec  inscriptions  hiéroglyphiques  et 
couleurs. 

449.  Une  dite  cornine  dessus. 

450.  Une  caissette  contenant  24  morceaux  et  anneaux  antiques  en  bois. 

451.  Partie  d’un  reposoir  en  bois. 

452-461.  Dix  petites  statues. 

N.  B.  Les  n.  marqués  avec  l’astérisque  indiquent  les  objets  ajoutés 
à la  collection  depuis  le  mois  de  Xbre  1820. 


SCARABÉES 


1.  Chapelet  composé  de  scarabées 

. . . . n. 

26 

2. 

Id. 

id. 

id 

42 

3. 

Id. 

id. 

id 

50 

4. 

Id. 

id. 

id 

50 

5. 

Id. 

id. 

id 

50 

6. 

Id. 

id. 

id 

50 

7. 

Id. 

id. 

id 

50 

8. 

Id. 

id. 

id 

50 

9. 

Id. 

id. 

id 

50 

10. 

Id. 

id. 

id 

• ...  „ 

50 

11. 

Id. 

id. 

id 

50 

12. 

Id. 

id. 

id 

50 

13. 

Id. 

id. 

id 

50 

14. 

Id. 

id. 

id 

50 
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15.  Ghapelet  composé  de 

scarabées  

. . . . n. 

50 

16. 

Id. 

id. 

id 

50 

17. 

Id. 

id. 

id 

50 

18. 

Id. 

id. 

id 

50 

19. 

Id. 

id. 

id 

50 

20. 

Id. 

id. 

id 

50 

21. 

Id. 

id. 

id 

. 50 

22. 

Id. 

id. 

id 

50 

23. 

Id. 

id. 

id 

50 

24. 

Id. 

id. 

id 

50 

25. 

Id. 

id. 

id 

50 

26. 

Id. 

id. 

id 

50 

27. 

Id. 

id. 

id 

50 

28. 

Id. 

id. 

id 

50 

29. 

Id. 

id. 

id 

50 

Scarabées  n. 

1418 

30.  Un  scarabée  en  agathe  verdàtre  ; 1 1 lignes  de  hiéroglyphes  n. 


31.  Un  id.  en  schiste  dur  vert; . . 

14 

id. 

id.  „ 

1 

32.  Un  id.  en  schiste;  .... 

10 

id. 

id. 

1 

33.  Un  id.  en  steatite;  .... 

8 

id. 

id.  „ 

1 

34.  Un  id.  en  pétrosilex;  . . . 

12 

id. 

id. 

1 

35.  Un  id.  en  smaragdite  (mal  cons.) 

i;  9 

id. 

id. 

1 

36.  Un  id.  en  jaspe  vert  fleuré;  . 

10 

id. 

id. 

1 

37.  Un  id.  en  schiste  verdàtre;  ligne  hiérogl. 

...  9 n. 

1 

38.  Un  id.  id.  id 

...  9 „ 

1 

39.  Un  id.  id.  id. 

40. 

41. 

42. 

43. 


Un  id.  en  steatite,  roche  talqueuse 7 

Un  id.  en  schiste  dur  verdàtre 6 

Un  id.  en  pétrosilex  verdàtre,  peint 7 

Un  id.  id.  id 


44. 

45. 

46. 

47. 

48. 

49. 

50. 

51. 

52. 


Un  id.  en  roche  feltspatique 

Un  id.  id.  id.  verdàtre 

Un  id.  en  serpentine  (les  hiérogl.  presque  effacées' 
Un  id.  en  schiste  dur 


o 
7 

. 9 

. 9 

. 6 

Un  id.  en  steatite,  talque  blanc,  peint 6 

Un  id.  en  schiste,  peint 7 

Un  id.  id 7 

Un  id.  en  roche  schisteuse 6 

Un  id.  en  prime  d’émeraude 8 


250 


COLLEZIONE  DROVETTI 


53.  Un  id.  en  roche  schisteuse  (recouvert  de  bauine)  . . n.  1 

54.  Un  id.  en  crisophrase,  peint 5 „ 1 

55.  Un  id.  en  marbré  blanc,  peint 5 „ 1 

56.  Un  id.  steatite,  roche  talqueuse 6 „ 1 

57.  Un  id.  id.  id.  avec  fìgures „ 1 

58.  Un  id.  en  agate  jaspe  vert 13  „ 1 

59.  Un  id.  en  roche  talqueuse 7 „ 1 

60.  Un  id.  en  terre  cuite,  hiérogl.  en  noms 1 

61.  Un  id.  en  lapislazuli . „ 1 

69.  Un  id.  plaqué  en  lapislazuli „ 1 

63.  Un  id.  en  lapislazuli „ 1 

64.  Un  id.  en  schiste  verdàtre „ 1 

65.  Un  id.  en  serpentine 1 

66.  Un  id.  en  ematite 1 

67.  Un  id.  en  roche  feltspatique 1 

68.  Un  id.  id.  id.  verdàtre „ 1 

69.  Un  id.  id.  id.  id 1 

70.  Un  id.  en  pétrosilex  verdàtre 1 

71.  Un  id.  en  roche  feltspatique  verdàtre „ 1 

79.  Un  id.  en  roche  schisteuse  „ 1 

73.  Un  id.  en  serpentine „ 1 

74.  Un  id.  en  schiste  verdàtre  1 

75.  Un  id.  en  pétrosilex  verdàtre „ 1 

76.  Un  id.  en  roche  feltspatique „ 1 

77.  Un  id.  en  schiste . „ 1 

78.  Un  id.  id 1 

79.  Un  id.  en  pétrosilex  verdàtre 1 

80.  Un  id.  id.  id 1 

81.  Un  id.  en  faience  bleu  clair,  avec  les  ailes  .....  „ 1 

89.  Un  id.  id » 1 

83.  Un  id.  en  pàté  imitant  le  lapislazuli » 1 

84.  Un  id.  en  faience  bleuàtre » 1 

85.  Un  id.  id.  avec  hiéroglyphes » 1 

86.  Un  id.  en  pàté  verdàtre „ 1 

87.  Un  id.  id.  bleu  clair.  . „ 1 

88.  Un  id.  recouverte  de  baume,  avec  des  restes  de  dorare  . 1 

89.  Un  id.  en  pàté  bleuàtre 1 

90.  Un  id.  id.  verdàtre 1 

91.  Un  id.  id.  bleuàtre  » 1 

99.  Un  id.  id.  id « 1 
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93.  Un  icl.  icl.  noiràtre 

94.  Un  id.  en  pàté 

95.  Six  petits  en  pàté  avec  hiéroglyphes 

96.  Six  id.  en  pierre  dure 

97.  Ginq  id.  en  pàté  avec  hiéroglyphes. 


n. 


» 


1 

1 


» 

55 


6 

6 


V 


5 


Scarabées  n.  1500 


AMULETTES 


1.  Qhapelet  composé  de  14  petites  fìgures  de  divinités,d’ani- 

maux,  ou  amulettes n. 

2.  Idem  id.  id „ 

3.  Idem  id.  id 

4.  Idem  id.  id „ 

5.  Idem  id.,  parmi  les  quelles  plusieurs  doubles  de  4 came- 
phis,  qu’on  trouve  accompagnant  toujours  ou  placés  dans 

les  momies,  mais  de  matière  ou  composition  differente  . „ 

6.  Idem  id.  id 

7.  Idem  id.  id 

8.  Idem  id.  id „ 

9.  Idem  id.  id . „ 

10.  Idem  id.  id.  en  pierre  dure 

11.  Idem  id.  id.  id.,  ou  cornaline „ 

12.  Idem  cachets 

13.  Idem  id 

14.  Idem,  forme  de  cachets 

15.  Idem  hagues  ou  cachets  avec  hiéroglyphes 

16.  Idem  amulettes  id „ 

17.  Idem  id.  id „ 

18.  Idem  id.  id „ 

19.  Idem  bagues  ou  cachets 

20.  Idem  id.  id „ 

21.  Idem  bagues „ 

22.  Idem  id „ 

23.  Idem  en  bois  dorè „ 

24.  Idem  fìgures,  cachets,  ou  bagues  en  bois „ 

25.  Harpocrate  en  fa'ience  vernissée  en  azur,  en  action  de 

marche,  l’index  à la  bouche,  et  la  tresse  des  cheveux  à 
droite;  8 c 


14 

32 

38 

56 


37 

30 

43 

18 

27 

18 

33 

48- 

36 

20 

43 
46 
54 
61 

49 

44 

50 
50 
59 
27 
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26.  Singe  éthiopien,  accroupi  à grandes  oreilles  pendantes, 
tenant  dans  ses  mains  un  oeil  de  providence,  en  faience 
vert  clair n, 

27-29.  Amulettes  dites  Nilomètres,  en  faience  verdàtre  et  azur, 
de  différentes  grandeurs 

30.  Dite  en  faience  vernissée  azur,  et  coiffure  sacerdotale.  . „ 

31.  Toupie  en  faiance  verdàtre;  4 % „ 

32.  Amulette  scarabée  en  faiance  verte  marqué  en  noir,  ver- 

nissé,  dessein  informe,  avec  un  oeil  grave  en  dessous . . „ 

33.  Amulette  en  faiance  noiràtre,  chapiteau  à calice  de  lotus.  „ 
Dite  en  faiance  vert  bleu,  deux  batons  à tè  te  de  huppe,  et 

coupé  en  déhors 

Anse  d’amphore,  amulette  en  faiance  verdàtre  vernissée.  „ 

34.  Petite  amulette  en  bois  en  forme  d’obélisque,  pendu  à un 

cordon  de  lin,  au  quel  suit  un  attaché  noué  en  divers  en- 
droits,  et  une  amulette  en  bronze  à lotus,  unie  avec  deux 
autres  petites  amulettes  parmi  un  autre  attaché,  en  faiance, 
trouvé  ainsi  dans  une  momie „ 

35-36.  Deux  amulettes,  une  en  fer,  singe  à tète  de  lion;  V autre 
aussis  en  fer,  représente  Mendez  avec  mitre  à panache  et 
fleau „ 

37-38.  Deux  èposoirs,  amulettes  en  étite 

39-41.  Deux  angles  droits  et  une  équerre,  amulettes  en  pierre 
dure  polie „ 

42.  Petite  Isis  en  or „ 

43.  Mendez  en  id „ 

44.  Crocodile  en  id 

45.  Petit  Typhon  en  id.  (dieu  de  la  guerre) n 

46.  Gippe  (dit  Nilomètre)  en  id „ 

47.  Àme  en  or  avec  figure,  trouvée  sur  une  momie.  . . . „ 

48.  Idem  id.  id.  id „ 

49.  Typhon  en  argent 

50.  Isis  id 

51. Horusid.  . 

52.  Anubis  à tète  d’ibis  id.  . 


1 

3 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

2 

2 

Q 

D 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 
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PETITES  STATUES  ET  AUTRES  OBJETS 
en  pierre  dure,  en  pierre  calcaire  etc. 

1.  Morceau  d’équerre  avec  hiéroglyphes  en  pierre  noire  éthiopienne. 

2.  Petite  statue  assise  en  steatite  représentant  Mendez;  10  c. 

3.  Talisman  de  forme  conique,  représentant  Horus  en  marche  sur  deux 
crocodiles,  tenant  dans  ses  mains  divers  signes  du  zodiaque,  tout 
recouvert  de  hiéroglyphes;  7 c.  sur  5. 

4.  Tòte  de  statue  casquée,  ancien  style  égyptien. 

5.  Petite  statue,  représentant  Nephtis  à tète  d’hippopotame,  en  stéa- 
tite;  10  c. 

6.  Pierre  ovale  éthiopienne  avec  inscription  hiéroglyphique. 

7.  Deux  couteaux  en  pierre,  pour  ouvrir  les  cadavres. 

8.  Petit  Typhon  en  serpentine,  tenant  de  la  main  gauche  un  serpent. 

9.  Petit  vase  en  serpentine  verdàtre  transparente. 

10.  Petite  écuelle  à deux  anses,  avec  un  crocodile  dedans. 

11.  Grapaud  en  serpentine,  creux  en  dessous. 

12.  Une  éspèce  de  lampe  en  serpentine. 

13.  Petite  coupé  à bec  en  stéatite. 

14.  Petit  morder  avec  quatre  anses,  en  pierre  éthiopienne. 

15.  Couvercle  d’un  petit  sarcophage  en  pierre  calcaire  chargé  de  hiéro- 
glyphes. 

16.  Pierre  faisant  partie  de  la  chambranle  d’une  porte  avec  fìgures,  style 
égyptien;  36  c. 

17-19.  Montans  et  architrave  d’une  porte  de  tombeau  en  pierre  calcaire, 
gami  de  hiéroglyphes. 

20.  Yase  rond,  en  pierre  calcaire  avec  hiéroglyphes  creux;  40  c.  diami 

21.  Vase  rond  en  pierre  calcaire;  28  c.  diam. 

22.  Lit  à pieds  de  lion  en  pierre  calcaire,  sur  le  quel  est  étendue  qne 
momie  de  mème  matière,  le  tout  chargé  d’  hiéroglyphes,  un  peu 
mutilé. 

23.  Statue  en  pierre  calcaire  d’un  très-mauvais  style,  mutilée  àia  partie 
inférieure,  mais  remarquable  par  un  petit  miroir  qu’elle  tient  à sa 
droite. 

24.  Fragment  de  plaque  en  pierre  calcaire,  avec  quatre  petit  miroirs 
incrustés. 

25.  Idole  en  pierre  calcaire,  avec  vernis  jaune  sur  la  figure  et  le  devant; 
hiéroglyphes  ; haut  23  c. 

26.  Bracelet  d’esclave  en  granit. 
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27.  Vase  en  pierre  calcaire  vernissé  à jaune,  à deux  anses,  avec  ime 
ligne  hiéroglyphique;  18  c. 

28.  Vase  corame  le  précédent,  mancpie  le  goulot. 

29.  Petit  vase  en  pierre  calcaire,  vernis  jaune  et  bleu,  avec  petite  in- 
scription  hiéroglyphique. 

30.  Encensoir  en  pierre  calcaire. 

31.  Vase  en  pierre  calcaire  vernissé,  sans  goulot,  ayant  une  ligne  d’hié- 
roglyphes;  18  c. 

32.  Vase  plus  petit,  avec  anse  et  partie  du  goulot. 

33.  Vase  en  pierre  calcaire  contenant  de  la  monne,  avec  son  couvercle 
à tète  humaine  et  inscription  hiéroglyphique  ; 25  c. 

34-35.  Espèces  de  patères  égyptiennes,  formées  de  demi-corps  de  pois- 
son,  en  pierre. 

36.  Vase  en  pierre  calcaire  à une  seule  anse,  qui  n’est  pas  creusé. 

37-38.  Couppes  en  pierre  noire  éthiopienne;  9 c.  elicmi.  1’  une,  et  5 c. 
V autre. 

39.  Vase  en  stéatite  avec  son  couvercle,  pour  contenir  la  couleur  pour 
les  yeux. 

40.  Vase  avec  hiéroglyphes  en  pierre  calcaire. 

41.  Statue  de  fenime,  Telamophore  agenouillée;  la  figure  et  la  partie  su- 
périeure  du  corps  dorées,  et  sur  la  base  une  ligne  d’hiéroglyphes. 

42.  Petit  sanctuaire  en  serpentine  verte,  au  devant  du  quel  est  Horus, 
tenant  d’une  main  deux  serpens,  un  lion  et  un  scorpion. 

43.  Le  inème  que  le  n.  86  du  catalogue  des  statues.  Petite  statue  de 
femme  débout  en  schiste  vert  sur  un  socie,  en  dessous  du  quel  est 
encore  le  ciment  qui  l’attachait  à une  autre  masse;  le  derrière  de 
cette  petite  statue  bien  conservò,  ainsi  que  le  devant,  sont  gravés  en 
hiéroglyphes  coloriés  de  jaune;  26  c. 

44.  Statue  d’un  jeune  prètre:  Telamophore  dans  l’action  de  marche, 
tenant  un  cippe  devant  lui,  sur  le  quel  est  une  tète  de  bélier ; 21  c. 
(mème  observation  que  ci  dessus). 

45.  Petit  sanctuaire  en  pierre  calcaire  jaunàtre,  devant  le  quel  est  une 
table  choffrande;  hiéroglyphes  autour  et  en  has;  dans  la  niche  du 
sanctuaire,  au  fond,  une  petite  statue  de  femme  enceinte,  en  schiste 
verdàtre,  les  bras  pendans,  et  deux  petits  enfans  à coté. 

46.  Petite  statue  de  prètre  en  schiste,  les  bras  croisés  sur  la  poitrine, 
coiffure  en  cheveux,  portant  sur  le  coté  clroit  une  longue  trèsse;  hié- 
roglyphes en  creux  sur  les  cotés,  sur  le  dévant  et  sur  le  derrière;  18 c. 

47.  Petite  statue  en  marbré  blanc  assise,  les  jambes  croisées  à l’orien- 
tale, avec  les  mains  posées  sur  les  genoux,  et  trois  bandes  d’hiéro- 
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glyphes  sur  le  tablier  gravés  en  creux  et  marqués  de  noir,  ainsi 
que  la  tète  ; 7 c. 

48.  Petite  figure  de  cynocéphale  acroupi  en  spalte  vert,  collier  avec 
ornement  pendu  au  col,  les  yeux  creusés  pour  en  recevoir  des  po- 
stiches. 

49.  Moule,  téte  de  bélier  à quatre  cornes  en  pierre  calcaire,  servant  de 
raodèle. 

50.  Idem  d’ idole  de  femme  à game , s’ ouvrant  par  le  milieu  de  haut  en 
bas,  servant  à mouler  les  idoles  en  ciré  ; il  y existe  encore  quelque 
trace  de  cette  matière. 

51.  Idem,  non  encore  ouvert;  ferme  avec  des  bandelettes  en  toile  de  lin 
et  recouvert  de  beaume. 

52.  Idem,  cornine  au  n.  49. 

53.  Plaque  en  pierre  serpentine  avec  trous  pour  ètre  suspendue,  repré- 
sentant  d’une  coté  la  tète  de  Typhon,  surmontant  Horus  en  marche 
sur  deux  crocodiles,  et  tenant  quatre  figures  du  zodiaque;  à droite 
le  scorpion  et  le  capricorne,  à gauche  les  jumeaux  et  le  lion,  avec 
deux  bàtons  scèptres  à fleur  de  lotus  terminant  la  scène  à droite  et 
à gauche;  au  bas  une  bande  d’hiéroglyphes  gravés  en  creux;  tout 
autour  et  derrière  hiéroglyphes. 

54.  Tète  de  Ptah  sortant  de  l’oeuf,  en  serpentin  verte,  avec  dix  lignes 
verticales  d’hiéroglyphes;  morceau  rare  et  précieux,  trouvé  sous 
faiselle  de  la  momie  d’un  initié. 

55.  Petit  canope  en  jade,  sur  le  quel  sont  gravés  en  relief  un  sanctuaire, 
deux  yeux  de  pfovidence,  et  un  scarabée  ailé;  travail  fin. 

56.  Petite  statue  de  Nephtis,  plutot  de  Tbueris. 

57.  Morceau  de  lapislazuli, signe  distinctif  d’initiation;  dans  le  rond  boeuf 
Apis  avec  plumes  aux  cornes  et  la  croix;  dans  le  haut  la  figure  d’Isis 
(la  tète  manque)  avec  croix  d’une  main  et  scèptre  de  l’autre. 

58.  Plaque  représentant  la  tète  et  portion  du  dos  d’un  scarabée,  adossé 
à une  feuille  d’argent,  en  lapislazuli  d’un  beau  poli. 

59.  Fragment  d’une  moule  de  tète  d’Isis,  en  pierre  de  tale. 

60.  Statue  de  Venus  en  marbré  blanc,  style  grec. 

61.  Espèce  de  coupé  en  stéatite. 

62-78.  Dix-sept  morceaux  de  pétrifìcation  ou  vétrification. 

79-93.  Quinze  petites  statues  en  pierre  calcaire. 

94-98.  Cinq  portraits  de  familles  à deux  personnages. 

99-108.  Dix  id.  à une  seule  personne. 

1.09-110.  Deux  pieds  droits  en  pierre  calcaire,  qui  paraissent  avoir  servi 
de  modèle. 
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111.  Copulation  d’homme  et  de  femme,  style  égyptien. 

112.  Deux  fìgures  de  Mendez  sur  la  mème  pierre,  mutilées  aux  pieds. 

113.  Fragment  d’une  statue  de  femme  en  pierre  verte:  la  tète  et  partie 
du  buste. 

114.  Grocodile  en  steatite  sur  sa  base,  bien  conserve. 

115.  Moule  en  deux  pièces  d’un  oiseau,  avec  plumes  sur  la  tète;  10  c. 

116.  Partie  d’une  moule  en  pierre  noire,  d’un  serpent  à grand  gosier. 

117.  Idem  en  pierre  calcaire,  d’Osiris. 

118-119.  Idem  en  pierre  calcaire,  d’un  oiseau  à plumes  sur  la  tète,  de 
10  à 12  c. 

120.  Moules  de  diverses  petites  fìgures  et  ornements,  gravés  de  deux 
cotés;  17  c.  sur  9. 

121.  Idem  d’une  figure  de  femme  fìnissant  à deux  queues. 

122.  Obélisque  en  pierre  calcaire,  creux,  ayant  sculpté  sur  le  devant  un 
Osiris  en  ronde  bosse. 

123.  Idem  plus  grand,  fouillé  en  dedans;  15  c. 

124.  Phallus  en  pierre  calcaire,  soutenu  par  une  petite  figure. 

125-126.  Pierres  sur  les  quelles  sont  sculptés  en  bosse  ronde  une  aigle 

et  un  serpent  à grand  gosier;  14  c.  à 10. 

127.  Idem  d’épervier;  11  c. 

128.  Gomme  au  n.  precédent  de  buse;  9 c. 

129.  Moineau  du  désert;  11  c. 

130.  Caille  d’un  coté,  moineau  de  l’autre;  10  c. 

131.  Petit  épervier;  7 c. 

132.  Oie;  7 c. 

133.  Petit  tableau  en  pierre  calcaire,  peint  en  noir  représentant  un  ca- 
pricorne  devant  le  lotus. 

134.  Idem  colorié;  un  initié  devant  un  cippe,  sur  le  quel  est  une  offrande. 

135.  Fragment  d’une  petite  statue  en  steatite  dorée,  représentant  le  dieu 
de  la  génération. 

136.  Petite  statue  de  femme  assise,  mutilée  aux  pieds. 

137.  Idem  d’homme  à tète  de  chat,  en  pierre  éthiopienne,  mutilée  aux 
pieds. 

138.  Idem  de  Mendez,  bien  conservée. 

139.  Tète  de  statue  en  pierre  noire,  adossée  à un  pilier  en  forme  d’ obé- 
lisque. 

140.  Boeuf  omephis,  en  stéatite,  mutilé  aux  jambes. 

141.  Petite  lampe  en  pierre  grisàtre. 

142.  Morceau  informe  de  pierre  calcaire,  sur  la  quelle  est  dessiné  en 
plusieurs  couleurs  une  femme  lancée  en  l’air. 
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143.  Pierre  à repasser;  15  c. 

144.  Téle  cl’une  petite  statue,  style  grec  en  marbré  blanc,  figure  d’un 
homme  agé;  6 c. 

145.  Pied  en  pierre  calcaire  pour  servir  de  sceau. 

146.  Petite  statue  en  pierre  grisàtre  sur  piédestal  en  marcherete  chauve, 
les  mains  allongées  sur  ies  cotés;  15  c. 

147.  Pierre  calcaire,  sur  la  quelle  sont  moulées  des  idoles  et  amulet- 
tes;  13  c. 

148.  Figure  de  femme  accroupie,  en  pierre  calcaire;  inscription  sur  la 

base;  15  c.  ' 

149.  Figure  d’Horus  placée  sur  des  crocodiles,  tenant  des  serpens  dans 
les  mains,  la  tète  surmontée  de  celle  de  Typhon;  ce  morceau  est 
tout  recouvert  d’ hiérogìyphes;  14  c. 

150.  Vase  en  pierre  serpentine,  le  couvercle  attaché  et  attenant  à l’ori- 
fice  du  vase;  12  c. 

151.  Petit  autel  quarré,  ou  cippo  en  marbré  blanc,  avec  tètes  humaines 
et  de  lion  sur  les  cotés;  12  c:' 

152.  Group  e d’Isis,  Osiris  et  Horus  en  pierre  éthiopienne  noire,  bien 
conservé  et  d’un  beau  travail;  inscription  hiéroglyphique  sur  la 
base;  15  c. 

153.  Buste  en  pierre  calcaire,  beau  style,  rnutilé  à la  coiffure;  14  c. 

154.  Petite  statue  d’Osiris  en  pierre  éthiopienne;  12  c. 

155.  Gynocéphale  en  stéatite;  11  c. 

156.  Phallus  en  pierre  calcaire. 

157.  Pierre  dans  la  quelle  on  placait  la  percerette,  qui  fait  partie  de  la 
collection. 

158.  Petit  vase  en  stéatite. 

159.  Sac  contenant  des  pierres-et  autres  objets. 

160.  Sac  contenant  des  mineraux. 

161.  Group  d’Isis  et  Osiris  assis,  en  granit,  hiérogìyphes  sur  le  derrière. 

162-201.  Quarante  morceaux  de  pétrification.r 


PETITE3  IDOLES 

en  pierre  calcaire,  en  pierre  dure,  en  faiance,  et  en  or. 

1.  Statue  doublé  en  pierre  calcaire;  17  lignes  de  hiérogìyphes;  10  c. 

2.  Idem  en  pierre  calcaire  coloriée;  18  id.  ; 6 c. 

3.  Idem  id.  id.  ; 19  id.  ; 8 c. 

4.  Idem  en  faiance,  avec  hiérogl.  sur  le  devant,  et  sur  le  dos;  16  c. 

5.  Idem  id.  id.  id.  ; 15  c. 
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6.  Idem  id.  id.,  claire  avec  hiéroglyphes;  21  c. 

7.  Id.  id.  id.  id.;  22  c. 

8.  Id.  id.  id.  id.;  22  c.  * 

9.  Id.  id.  id.  id.;  22  c. 

10.  Id.  id.  verdàtre  id.  ; 21  c. 

1 1 . Id.  id.  bleuàtre  id.  ; 22  c. 

12.  Id.  id.  id.  id.;  21  c. 

13.  Id.  id.  Mene;  23  c. 

14.  Id.  id.  verdàtre;  15  c. 

15.  Id.  id.  bleuàtre;  15  c. 

16.  Id.  en  steatite  avec  hiéroglyphes;  16  c. 

17.  Id.  en  pierre  calcaire  coloriée;  10  c. 

18.  Id.  en  fa'iance  avec  hiéroglyphes;  16  c. 

19.  Id.  en  id.  id.  ; 13  c. 

20.  Id.  en  id.  id.  ; 14  c. 

21.  Id.  en  id.  bleuàtre;  16  c. 

22.  Id.  en  id.  bleu  foncé  avec  hiéroglyphes;  14. 

23.  Id.  en  id.  noiràtre,  marquée  de  jaune,  id.;  12. 

24.  Id.  en  id.  rouge;  13  c. 

25.  Id.  en  id.  bleuàtre;  13  c. 

26.  Id.  en  id.  de  diverses  couleurs;  12  c. 

27.  Statue  en  pierre  bleuàtre,  cheveux  et  parties  sexuelles  marqués  de 
noir;  14  c. 

28.  Id.  en  faiance  bleue,  mutilée  aux  pieds,  avec  hiéroglyphes;  13  c. 

29.  Statue  en  faiance  bleue;  13  c. 

30.  Id.  en  id.  mutilée  avec  un  nombre  sur  le  devant;  10  e. 

31.  Id.  en  faiance  bleue;  13  c. 

32.  Id.  en  id.;  13  c. 

33.  Id.  en  id.  ; 13  c. 

34.  Id.  en  id.;  Ile. 

35.  Id.  en  id.  verdàtre  avec  hiéroglyphes;  10  c. 

36.  Id.  en  id.  id.  id.  ; 9 c. 

37.  Petite  idole,  tète  de  cynocéphale  debout  avec  mamelles,  sur  une 
base,  la  quelle  est  enchassée  sur  un  petit  socie  en  bois. 

38.  Petite  figure  d’homme  agenouillé,  tenant  un  petit  sanctuaire  sur  les 
genoux,  en  schiste  verdàtre. 

39.  Phallus,  d’une  proportion  centuple  de  la  figure  humaine  à la  quelle 
il  appartient,  en  pierre  calcaire  teinte  en  rouge;  8 c. 

40.  Epervier  mitré  en  faiance  verdàtre  d’un  travail  exquis,  debout  sur 
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un  piédestal  quarré,  les  plumes  marquées  aux'  ailes,  un  peu  mutile 
aux  pattes. 

41.  Fragment  d’un  Typhon  en  Mance  verdàtre  aplati,  curieux  par  le 
petit  Horus  qu’il  tient  dans  ses  bras. 

42.  Tète  d’épervier  avec  mitre,  mutilée,  d’un  travail  parfait. 

43.  Pieds  d’une  statue  en  Mance  verriissée  en  bleu. 

44-45.  Deux  petites  figures  d’ Horus  et  Isis  en  or. 

46.  Osiris,  Isis  et  Horus,  sur  une  plaque  en  or  à bosse. 

47.  Un  coeur  en  or. 

48.  Petite  statue  d’  Harpocrate  en  faiance,  terne,  sans  vernis,  le  bras 
droit  pendant  avec  la  prétendue  croix  du  Nil,  et  la  gauche  sur  la 
poitrine  avec  le  scèptre  à tète  d’huppe. 

49.  Petite  figure  humaine  à tète  de  chakal  coiffée,  ailes  et  queue  d’éper- 
vier, sur  son  siege,  tenant  une  coquille  en  forme  d’  are,  en  faiance 
verdàtre. 


OBJETS  EN  CIRÉ 

1.  Petite  statue  de  femme;  26  c. 

2.  Idem  cl’homme  à game,  enveloppée  d’une  écorce  de  beaume. 

3.  Idem  id.  id.  id. 

4.  Idem  id.  à tète  d’épervier;  15  c. 

5.  Idem  de  cynocéphale;  10  c. 

6.  Idem  id.;  11  c. 

7.  Idem  à figure  d’épervier  entièrement  enveloppée;  11  c. 

8.  Idem  à tète  de  cynocéphale;  9 c. 

9.  Idem  entièrement  enveloppée;  9 c. 

10.  Idem  à tète  de  cynocéphale;  10  c. 

1 1.  Idem  à tète  de  singe;  15  c. 

12.  Idem  de  femme  à game;  8 c. 

13.  Idem  de  chakal;  10  c. 

14.  Quatre  idoles,  à corps  et  tètes  pareilles  à celles  des  vases  canopiques 
accroupies;  8 c. 

15.  Quatre  fìgures  de  cynocéphale,  de  diverses  longueurs. 

16.  Huit  cynocéphales,  de  10  à 8.  c. 

17.  Deux  fìgures  à tète  humaine,  de  11  à 15  c. 

18.  Quatre  fìgures  humaines,  de  9 à 11  c. 

19.  Huit  id  id. 

20.  Deux  fìgures  de  singe,  de  1 1 à 14  c. 

21.  Quatre  id.  id. 
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22.  Quatre  id.  à tète  d’épervier. 

23.  Une  id.  id.  sans  enveloppe. 

24.  Une  plaque,  sur  la  quelle  est  gravée  une  ibis. 

25.  Une  ibis  aplatie. 

26.  Une  ibis  au  naturel. 

27.  Une  plaque,  sur  la  quelle  est  grave  un  oeil. 

28.  Quatre  id.  id.  id. 

29.  Trois  idoles  accroupis,  à tete  d’épervier,  de  chakal  et  de  singe. 

30.  Un  oiseau  apiati,  mutile. 

31.  Un  scarabée. 

32.  Un  gros  morceau  de  ciré. 

33.  Une  tablette  ( pugiìlaria ) en  bois  et  en  deux  morceaux,  avec  des 
traces  de  caractères  grecs  et  autres. 

34.  Un  oeil. 

35.  Un  id.  en  divers  morceaux. 

36.  Petites  fìgures  d’homme  et  de  bélier. 

37.  Figure  de  femnie. 

38-40.  Id.  de  cynocéphale,  de  chakal  et  d’épervier. 


MOMIES  ET  AUTRES  OBJETS 

1.  Grocodile  embaumé. 

2-4.  Chiens  emaillotés  et  embaumés. 

5-16.  Momies  de  chat. 

17-19.  Tètes  de  momies. 

20.  Momie  d’un  petit  taureau. 

21-22.  Momies  inconnues. 

23.  Momie  d’ oiseau. 

24.  Embrion  d’un  enfant,  trouvé  sur  le  sein  d’une  momie  de  femme. 
25-26.  Momies  inconnues. 

27.  Gheveux  enveloppés  dans  quelque  partie  cìu  corps  humain,  peut 
è tre  dans  les  entrailles. 

28-34.  Serpens  embaumes. 

35-37.  Ibis. 

38.  Rat. 

39.  Entrailles. 

40-44.  Momies  inconnues. 

45.  Triple  sarcophage  en  bois,  contenant  le  cadavre  d’un  homme. 

46.  Idem.  id.  d’une  femme. 

47-48.  Idem  cornine  les  tombeaux  des  Turcs  appelés  Mazzen. 
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49-50.  Momies  de  singe. 

51.  Idem  d’une  vache. 

52.  Tète  de  momie. 

53.  Un  chien. 

54.  Momie  de  buse,  ou  poule  de  Pharaon. 

55-56.  Momies  d’ibis  dans  des  cartons  faits  de  toile. 

57.  Momie  d’une  buse. 

58.  Momie  de  forme  pyramidale  non  ouverte. 

59-60.  Comes  d’animal. 

61.  Morceaux  de  momie,  contenants  des  pièces  travaillées  d’ ivoire  et 
de  come. 

62.  Morceau  de  matière  à embaumer. 

63-64.  Fruits  de  l’intérieur  de  l’Éthiopie. 

65-66.  Oeufs  d’autruche. 

67.  Momie  de  boeuf. 

68.  Momie  de  vache. 

69.  Trois  morceaux  de  caisse  de  momie. 

70.  Caisse  coloriée  avec  une  bande  d’  hiéroglyphes  sur  le  dessus,  con- 
tenant  la  momie  d’un  chat;  59  c.  de  long.,  20  d’haut.,  et  24  larg. 

*71.  Caisse  coloriée  avec  une  bande  d’hiéroglyphes  sur  le  dessus,  et  deux 
scènes  tout  au  tour,  en  forme  de  tomberau,  contenant  la  momie  d’un 
gros  chat;  50  c.  long.,  25  larg.  et  haut. 

*72.  Caisse  coloriée  id.  id.;  52  c.  long.,  26  larg.,  et  26  haut. 

*73.  Caisse  idem  quarrée  long,  contenant  la  momie  d’  un  animai,  avec 
une  bande  d’  hiéroglyphes  sur  les  cotés;  46  c.  long.,  24  c.  larg.,  et 
18  haut. 

74.  Petite  momie  d’enfant,  d’une  parfaite  conservation  ; 39  c.  de  haut.. 

*75.  Momie  d’ibis;  40  c.  long. 

76.  Buste  de  momie  bien  conservé,  depouillé  de  bandelettes  et  de  langes. 
la  tète  ayant  les  cheveux  intacts. 

77.  Momie  grecque  égyptienne  en  bois  de  sicomore,  renfermant  le  corps 
d’  un  enfant,  en  forme  de  tombereau  avec  4 pilastres  quarrés  aux 
coins,  ayant  une  ligne  hiérogl.  sur  le  dos,  et  sur  le  devant  une  in- 
scription  en  caractères  prototypo-greco. 

78.  Tète  de  momie  cl’homme  d’une  parfaite  conservation. 

79.  Crocodile  embaumé,  au  quel  il  manque  la  queue. 

80-85.  Six  caisses  de  momies  de  la  plus  parfaite  conservation. 

86-87.  Caisses  de  momie  sans  couvercles,  contenant  un  crocodile  em- 
baumé bien  conservé,  et  une  momie  d’enfant. 

88-93.  Cinq  caisses  de  momies. 
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94-102.  Neuf  caisses  de  momies  entièrs  et  bien  conditionnées. 

N.B.  Les  n.  marqués  avec  l’astérisque  indiquent  les  objets  ajoutés 
à la  collection  depuis  le  mois  de  Xbre  1820. 


OBJETS  EN  TERRE  CUITE 

1.  Statue  d’Isis,  mutilée  aux  pieds,  style  grec;  40  c. 

2.  Idem  id.  coloriée,  bien  conservée;  40  c. 

3.  Idem  id.  id.  id.;  50  c. 

4.  Idem  id.  id.  id.  ; 37  c. 

5.  Idem  id.  bien  conservée;  40  c. 

6.  Idem  id.  coloriée;  30  c. 

7.  Idem  id.,  la  coiffure  mutilée;  26  c. 

8.  Idem  id.  id.,  bien  conservée;  22  c. 

9.  Idem,  tenant  une  espèce  de  tambour  de  basque  de  la  gauche;  17  c. 

10.  Idem,  à demi-nue,  ayant  un  enfant  à ses  pieds;  18  c. 

1 1.  Petit  sphinx,  figure  de  femme,  bien  conservée,  ayant  une  petite  lampe 
sur  le  piédestal. 

12.  Statue  coiffée  de  bonnet  phrygien,  drapée  d’  une  manière  particu- 
lière,  mutilée  aux  pieds;  20  c. 

13.  Figure  d’ animai,  style  grec  égyptien;  19  c. 

14.  Horus  assis,  tenant  le  come  d’abondance  de  la  gauche;  19  c. 

15.  Horus  à chevai  sur  le  serpent  agathodemon;  22  c. 

16.  Typhon,  couteau  de  la  droite,  bouclier  de  la  gauche;  18  c. 

17.  Horus  debout;  18  c. 

18.  Horus  habillé,  avec  le  veretrum;  16  c. 

19.  Petit  Typhon;  10  c. 

20.  Vieillard  portant  une  eruche  sur  l’épaule  gauche,  avec  veretrum; 
colo  riè. 

21.  Isis. 

22.  Femme  accroupie,  qui  se  lave  les  parties  naturelles. 

23.  Cynocéphale  accroupi,  avec  ses  attributs;  16  c. 

24.  Horus  et  Isis  assis  sur  une  oie;  16  c. 

25.  Minerve  Saitique,  lampe  buste;  20  c. 

26.  Vieillard  assis  avec  phallus;  10  c. 

27.  Petite  figure  de  femme,  style  grec;  13  c. 

28.  Fragment  de  statue  d’un  vieillard. 

29.  Cynocéphale  en  deux  cuites  vernissé. 

30.  Tète  de  boeuf  Apis. 

31-33.  Tètes  des  statue s. 
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34.  Petite  statue  agenouillée,  tète  de  chauve-souris. 

35.  Figure  de  vieillard. 

36.  Nègre  portant  une  amphore. 

37.  Partie  de  masque  d’une  figure  de  momie. 

38.  Masque  entièr  d’une  momie  grecque. 

39.  Petite  tète  d’une  statue  d’Isis. 

40.  Horus  tenant  de  la  gauche  une  amphore. 

41.  Espèce  de  petit  sanctuaire,  au  milieu  du  quel  est  une  tète,  inférieu- 
rement  deux  trous. 

42.  Vase  grec  à anses,  bien  conservé;  28  c. 

43.  Dit  id.  ; 23  c. 

44.  Dit  id.;  21  c. 

45.  Dit  id.;  19  c. 

46.  Dit  id.;  19  c. 

47.  Dit  id.;  23  c. 

48.  Dit  id.;  14  c. 

49.  Dit  id.;  14  c. 

50.  Dit  id.;  13  c. 

51.  Vase  ovai  vernissé  vert,  égyptien  bien  conserve,  avec  hiéroglyphes 
sur  les  cotés;  long.  15,  diam.  12  c. 

52.  Dit;  long.  18,  diam.  15  c. 

53.  Petit  vase  à anses  et  pieds,  vernissé  en  no  ir;  11  c. 

54.  Dit  id.  colorié,  rond,  style  grec. 

55.  Petit  vase,  mème  forme,  canneté. 

56.  Dit  à anse,  bec  mutilé,  sphinx  peint. 

57.  Petit  vase  vernissé  en  noir,  la  anse  manque. 

58.  Vase  ovale  à anses,  troué  au  milieu. 

59-60.  Vase  rond  à une  seule  anse,  long  bec. 

61.  Vase  ovale  avec  les  anses  marquées;  14  c. 

62.  Idem  id.;  12  c. 

63.  Vase  id.,  pointu  en  bas,  tète. 

64.  Idem  à une  seule  anse,  figure  de  Typhon;  18.  c. 

65.  Vase  couvert  sans  anses,  contenant  des  matières  grasses,  telles  que 
huile,  ciré,  couvert  d’un  morceau  de  terre,  sur  le  quel  on  voit  cinq 
cachets. 

66.  Vase  à figure  de  Typhon. 

67.  Petit  vase  avec  figure. 

68.  Petit  plat  en  faiance  vernissé  vert,  avec  fleurs  de  lotus  dedans. 

69.  Dit  avec  poisson. 
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70.  Quatre  vases  couverts  en  forme  de  petites  cruches,  en  faìance  et 
porcelaine. 

71.  Vase  avec  figure  d’homme;  10  c. 

72.  Dit  avec  embouchure,  tète  d’Horus. 

73.  Petit  vase,  forme  par  deux  figures  qui  se  tiennent  embrassées. 

74.  Vase  vernissé,  couleur  variolé. 

75.  Idem  id. 

76.  Vase  représentant  un  cynocéphale  assis,  servant  jadis  d’hydromètre. 

77.  Petit  vase  à coupé,  vernissé  de  blanc. 

78.  Petit  vase. 

79.  Partie  d’encensoir. 

80.  Petit  vase  peint  ovale,  goulot  alongé  et  coupé  en  cercle;  12  c. 
81-83.  Tètes  en  plateaux,  jeux  postiches,  ayant  servi  à des  caisses  de 

momies,  style  grec;  le  n.  83  jadis  dorè. 

84.  Vase  oblong,  argile  fine,  couleur  de  terre  non  cuite;  lo  c. 

85.  Dit  à petit  goulot  ovai,  prolongé,  sans  base;  18  c. 

86.  Vase  oblong  corame  le  n.  précédent,  plus  petit. 

87.  Coupé  noire;  13  c.  diam. 

88.  Vase  en  forme  de  bouteille,  rond  et  applati,  couleur  rouge,  avec  or- 
nements  en  relief. 

89.  Petit  vase  avec  figure  de  Typhon. 

90.  Dit  à une  seule  anse  contenant  de  rimile,  ou  autre  matière  huileuse, 
ancienne. 

91.  Dit  plus  grand  à goulot  étroit. 

92.  Vase  ovale,  base  allongée,  goulot  id. 

93.  Vase  en  terre  cuite  servant  aux  offrandes;  21  c. 

94.  Vase  en  forme  de  coupé,  sans  pieds  et  sans  anses. 

95.  Petit  vase  rond,  bordure  écrasée,  sans  anses. 

96.  Idem  en  forme  de  coupé,  avec  deux  anses. 

97.  Idem  avec  goulot  et  boriche  étroite. 

98.  Animai  colorié,  joujou  d’ enfant. 

99.  Vase  en  faìance  verte,  orné  de  deux  tètes,  rnutilé. 

100.  Coupé  avec  feuille  de  lotus  dans  la  partie  supérieure;  12  c. 

101.  Petit  vas  bombé. 

102.  Grande  jarre  à 4 anses;  70  c.  de  profonderne  et  23  à l’ouverture. 

103.  Vase  à deux  anses  en  faìance;  12  c.  larg. 

104-107.  Vases  de  différentes  formes,  couleur  rouge. 

108.  Plat  ou  assiette  à deux  anses. 

109-113.  Petites  écuelles  rondes. 

114.  Écuelles,  couleur  rouge. 
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115-116.  Deux  couvercles  couleur  rouge. 

117-119.  Vases  informes. 

120-122.  Petites  écuelles. 

123.  Bocal  en  argile  à une  anse;  19  c. 

124.  Idem  id.  à bec;  20  c. 

125.  Idem  id.;  15  c. 

126.  Idem  id.  plns  petit. 

127.  Idem,  à goulot  ouvert  et  à bec. 

128.  Id.  id.;  19  c. 

129.  Idem  à goulot  évasé;  15  c. 

130.  Vase  oblong  en  forme  de  pilier  à balustrade;  23  c. 

131.  Bocal  à anse  et  à un  seul  bec,  sur  le  quel  est  dessinée  la  fleur  de 
lotus. 

132.  Vase  rond. 

133.  Bocal  à goulot  évasé,  avec  anse  grossièrement  peint;  18  c. 

134.  Amphore  à deux  anses,  goulot  évasé;  22  c. 

135.  Id.  pour  les  usages  communs. 

136.  Vase  avec  goulot  évasé,  doublé  anse  à mi- vase, 

137.  Fiat  avec  fond,  peint  sur  les  rebords. 

138.  Forme  de  canapé  à 4 pieds. 

139.  Vase  rond,  sur  le  quel  est  représentée  une  scène  en  couleur;  27  e. 
de  diam. 

140.  Vase  ovale  à deux  anses,  goulot  mutilé,  peint  à fleurs  de  lotus  en 
couleur. 

141.  Vase  ovale  fait  à eruche  rebombée,  peint  dans  son  intérieur. 

142.  Bit,  les  4 fig.  mort.  peintes  sur  un  coté;  23  c. 

143.  Vase  oblongue,  petit  reborcl  à l’ouverture,  avec  des  lignes  en  cou- 
leur; 10  c.  de  diam. 

144.  Vase  pareil  au  n.  140. 

145.  Vase  cornine  les  précédents;  26  c.  sur  22. 

146.  Vase  à une  anse  rayée  en  forme  de  bocal;  23  c.  sur  10. 

147.  Vase  cornine  les  précédents  avec  une  ligne  de  hiéroglyphes  ; 25  c. 
sur  15. 

148.  Petit  vase  à deux  anses. 

149-150.  Petits  vases  arrondis,  et  évasés  à l’ouverture. 

151.  Vase  ovale  à grand  goulot,  évasé;  17  c. 

152.  Vase  ovale  à petit  goulot;  18  c. 

153.  Vase  à trois  anses,  goulot  évasé;  28  c. 

154.  Vase  avec  lignes  cl’hiéroglyphes  ; 30  c.  sur  20. 
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155.  Vase  forme  canopique,  tète  humaine,  coiffure  rayée,  figure  couleur 
rouge;  ce  vase  contient  des  parties  de  corps  humain  embaumé;  15  c. 

156.  Vase  pareil  au  n.  154;  28  c.  sur  18. 

157.  Vase  pareil  au  n.  155,  tète  de  cynocéphale  avec  lignes  de  hiérogl. 

158.  Vase  pareil  au  n.  154;  26  c.  sur  21. 

159.  Vase  pareil  au  n.  155,  tète  d’épervier. 

160.  Vase  pareil  au  n.  154;  18  c.  sur  20. 

161.  Vase  pareil  au  n.  155,  tète  de  chakal. 

162.  Vase  ovale  à grand  goulot,  rayé  bleu  et  rouge;  35  c.  sur  9. 

163.  Idem,  goulot  tout  à fait  evase,  rayé  comme  dessus,  avec  inscrip- 
tion;  30  c. 

164.  Vase  comme  dessus  avec  momie  dedans,  mutile. 

165.  Vase  ovale  bombe  à grand  goulot,  colorié  irrégulièrement;  19  c.  sur  9. 

166.  Dit  à anses,  ouverture  avec  lignes  noires;  18  c.  sur  8. 

167.  Dit  à petit  goulot,  avec  anses  à coté  du  goulot  rnème;  26  c. 
168-171.  Quatre  couvercles  de  vase,  à tète  d’homme,  d’épervier,  de  cy- 
nocéphale et  de  chakal. 

172.  Gouvercle  de  vase  surmonté  d’un  animai  à quatre  pattes  étendues; 
15  c.  larg. 

173.  Dit  avec  chakal. 

174.  Petit  vase,  à base  plus  petite  que  le  vase,  goulot  à entonnoir. 

175.  Vase  comme  au  n.  154;  28  c.  sur  15. 

176.  Petit  vase  en  terre  cuite  couleur  rougeàtre  foncé,  avec  inscription 
hiéroglyphique  en  couleur  jaune  sur  deux  lignes  ; 22  c.  hauteur. 

177.  Vase  comme  au  n.  175. 

178.  Id.  comme  au  n.  176. 

179.  Id.  comme  au  n.  177. 

180.  Id.  comme  au  n.  176. 

181.  Id.  comme  au  n.  177  avec  son  couvercle. 

182.  Id.  comme  au  n.  177. 

183.  Petit  vase  à une  seule  anse,  sur  la  quelle  est  peinte  une  fleur  de 
lotus  rayée  dans  le  corps  du  vase,  grand  goulot,  contenant  des  ma- 
tières  grasses  et  huileuses. 

184.  Vase  à deux  anses  sans  peinture. 

185.  Vase  à une  anse,  dans  le  quel  est  une  matière  huileuse;  17  c. 

186.  Vase  sans  anses  en  forme  de  bouteille,  rayé  en  couleur;  14  c. 

187.  Vase  comme  au  n.  185. 

188.  Idem  sans  matière  dedans. 

189.  Vase  vernissé,  colorié,  avec  bouchon  en  bois,  base  17  c.  de  larg. 


COLLEZIONE  DROVETTI 


207 


190.  Vaso  cornine  les  precedents,  tout  peint,  avec  figures  et  hiérogly- 
phes;  38  c.  sur  17. 

191.  Idem  comme  les  precedents,  avec  nne  seule  ligne  d’hiéroglyphes. 

192.  Vase  ovale  à grand  goulot,  dans  le  quel  est  représentée  la  figure 
de  Typhon  coloriée  en  vert;  38  c.  sur  15. 

193.  Sous-coupe  de  32  c.  de  diam. 

194.  Coupé  troué. 

195.  Vase  sans  anses. 

196.  Plat  à rebord  évasé,  peint  en  fiera*  de  lotus;  27  c.  de  diam. 

197.  Amphore  à deux  anses  à coté  du  goulot,  entourée  d’une  guirlande 
de  feuilles  noires  dans  la  partie  supérieure. 

198.  Longue  eruche  à deux  anses  vers  le  goulot,  terre  commune  avec  in- 
scription  grecque;  67  c.  hauteur. 

199.  Crucile  contenant  une  momie  cl’oiseau. 

200.  Dite  plus  grande. 

201.  Dite  plus  grande. 

202.  Dite  plus  grande. 

203.  Contenant  de  la  paille  d’orge  avec  son  grain;  en  dessus  fìl  de  lin 
ou  de  papyrus,  avec  fleurs  au  bout  en  forme  de  gland. 

204.  Cruche  ronde  avec  son  couvercle,  contenant  des  icloles  et  des  mor- 
ceaux  en  faiance  et  porcelaine. 

205.  Cruche  recouverte  de  bitume. 

206.  Cruche  commune  à deux  anses  près  du  goulot. 

207.  Vase  vernissé  en  bleu,  rayé  en  noir,  avec  inseriptions  hiérogly- 
phiques  *. 

209.  Idem  comme  le  precedent. 

‘210.  Buste  servant  pour  couvrir  la  partie  supérieure  d’une  momie;  45  c. 

211.  Vase  à deux  pieds,  bouché  avec  de  la  terre,  contenant  apparem- 
ment  des  oeufs;  60  c. 

212.  Idem  sans  anses,  rempli  de  momies;  60  c. 

213.  Idem  id.  plus  gros,  cacheté  avec  du  plàtre;  50  c. 

214.  Petite  jarre  contenant  de  barane;  65  c. 

215.  Vase  bouché  en  plàtre. 

216.  Idem  ouvert  à la  partie  conique. 

217.  Gros  vase  sans  anses,  rond  bombé,  petite  ouverture;  45  c. 

218.  Vase  à une  seule  anse,  rempli  d’oeufs;  35  c. 

219-220.  Deux  vases  ronds,  jadis  cachetés  avec  de  la  terre,  contenants 
des  oeufs. 

221.  Cruche  contenant  momie  d’oiseau. 

* Il  n.  208  manca  nell’originale. 
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222.  Amphore  à petit  goulot. 

223.  Vase  bombé  ecrasé  au  milieu,  à grande  ouverture. 

224.  Idem  avec  couvercle  formé  par  une  tète  de  femme,  avec  4 lignes 
hiérogl.  sur  la  partie  antérieure,  bien  conservò;  32  c. 

225.  Vase  idem  id.  compie  ci-dessus. 

226-227.  Vases  recouverts  cornine  les  précédents,  vernissés  en  blanc, 
avec  une  seule  ligne  hiéroglyphique  ; 25  c. 

228.  Vase  sans  couvercle,  contenant  de  Ja  momie;  5 lignes  de  hiérogly- 
phes  sur  un  forni  jaune. 

229.  Vase  id.,  contenant  du  sue  de  canne  à sucre  ancien;  22  c. 

230.  Petit  vase  reparé,  contenant  une  matière  épaisse  et  visqueuse. 

231.  Vase  à doublé  fond;  12  c.  larg. 

232.  Dit  à une  anse,  vernissé  à plusieurs  couleurs;  19  c. 

233.  Morceau  de  vase  contenant  de  baume. 

234.  Ginq  morceaux  de  vase  écrits  en  caractères  coptes. 

235.  Vase  bombé  sans  anse,  goulot  étroit,  rempli  de  coques  d’oeufs. 
236-238.  Vases  coloriés  à fleur  de  lotus  renversés;  30  à 25  c. 

239.  Gomme  le  n.235,  avec  goulot  applati  et  à rebord,  et  avec  couvercle. 

240.  Urne  à tète  d’ enfant;  trois  lignes  d’hiérogl.  sur  le  devant;  40  c. 

241.  Id.  id.  avec  ligne  d’hiérogl.,  contenant  momie;  29  c. 

242.  Id.  vernissée  en  blanc,  sans  couvercle,  ayant  une  ligne  d’hiérogl. 

243.  Pot  à fleur,  à pied  vernissé  et  peint;  17  c. 

244.  Vase  vernissé  en  jaune,  à grand  goulot  et  à pieds;  21  c. 

245.  Vase  rond  à petit  goulot;  23  c. 

246.  Vase  à une  seule  anse:  le  couvercle  du  goulot  en  terre  attaché  à 
l’anse. 

247.  Plat  à rebord,  dans  le  quel  est  peint  le  poisson  oxirinkus;  28  c. 

248.  Idem  concave,  peint  à fleurs. 

249.  Fragment  de  singe  ( suge ) d’une  statue,  curieuse  par  ses  ornemens. 

250.  Vase  contenant  de  la  momie,  avec  couvercle  à tète  humaine:4  lignes 
d’hiéroglyphes;  haut  23  c. 

251.  Idem  cassé  sans  couvercle;  haut  30  c. 

252.  Idem  ovale,  grand  goulot  sans  anses,  tète  de  Typhon;  38  c. 

253.  Gaisse  avec  son  couvercle  surmonté  de  la  figure  d’un  chakal,  avec 
deux  lignes  d’hiéroglyphes  sur  la  partie  antérieure;  25  c. 

254.  Idem  avec  une  ligne  d’hiéroglyphes,  sans  couvercle;  25  c. 

255.  Une  petite  jarre  remplie  de  bled  ancien. 

256.  Grand  vase  ou  amphore  à deux  anses,  sur  une  des  quelles  un  mot  grec. 

257.  Grosse  lampe,  sur  la  quelle  est  un  poisson. 

258.  Idem  du  temps  des  Ghrétiens,  avec  tète  échevelée. 
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259.  Idem  ronde,  avec  inscription  grecque. 

260.  Idem  id.  id. 

261.  Idem  plus  petite  sans  anses,  avec  figures. 

262.  Idem  oblongue,  avec  palmier  au  milieu. 

263.  Idem  bien  conservée,  avec  figure  d’Harpocrate. 

264.  Idem  sans  fìgures,  à anses. 

265.  Idem  petite,  avec  inscription  grecque. 

266.  Idem  plus  grande,  avec  figure  de  femme. 

267.  Idem  à deux  becs,  bien  conservée. 

268.  Moule  d’une  lampe  grecque. 

269.  Lampe  ornée  de  rosette. 

270.  Idem  à trois  becs,  noire. 

271.  Lampe  sans  anses,  figure  et  inscription  grecque. 

272.  Idem  id.,  bien  conservée. 

273.  Idem  à six  mèches. 

274-275.  Lampes  noires  sans  anses. 

276.  Idem,  mutilée  au  bec. 

277.  Idem,  à deux  branches  et  deux  mèches. 

278.  Idem,  petite  à anses. 

279-280.  Idem  id.,  sans  anses. 

281.  Idem,  avec  anse  et  inscription  grecque. 

282.  Idem,  parfaitement  ronde. 

283-284.  Lampes  à anses. 

285.  Dite,  oblongue  à deux  mèches. 

286.  Lampe  du  temps  des  Chrétiens,  avec  une  grenouille  dessus. 
287-288.  Petites  lampes  h anses,  sans  ornements. 

289-290.  Lampes  en  forme  de  vase. 

291.  Lampe  noire  sans  anses,  ornée  de  deux  ailes  et  de  la  partie  infé- 
rieure  d’une  grenouille. 

292.  Idem  idem,  plus  petite. 

293.  Lampe  noire  sans  ornements,  ni  anses. 

294.  Idem  avec  un  lion  dessus. 

295.  Id  à anse. 

296.  Idem,  sans  anse,  représentant  une  masque. 

297.  Idem,  anse  cassée  et  ornée. 

298.  Id.  noire,  représentant  une  femme,  mutilée  à l’extrémité. 

299.  Petite  lampe,  ovale,  sans  anses. 

300.  Idem  mutilée,  avec  inscription  grecque. 

301-302.  Petites  lampes  à bec  allongé. 

303.  Lampe  à anses,  figure  d'Horus. 
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304.  Anse  d’une  lampe,  avec  deux  fìgures,  dont  la  principale  un  fleuve. 

305.  Petit  vase  à deux  anses,  noir,  représentant  la  tète  de  Typhon. 

306.  Amphore  ornée,  mutilée,  à une  anse. 

307.  Idem  à deux  anses,  goulot  évasé,  pointu  en  bas. 

308.  Idem  à deux  anses,  terre  blanchàtre;  d’une  part  une  figure  d’hom- 
me,  de  l’autre  une  inscription  grecque. 

309.  Petit  vase  du  temps  des  Chrétiens,  avec  figure  de  saint. 

310-312.  Petites  coupes  ou  tasses,  couleur  rouge. 

313-314.  Petits  vases  ovales,  sans  anses  ni  ornements. 

315.  Petit  vase  à une  seule  anse,  'sur  le  quel  est  un  canard,  style  grec. 

316.  Petite  patère,  mèrne  style,  sans  fìgures. 

317.  Petite  écuelle  à deux  anses,  bien  conservée. 

318.  Id.  plus  petite:  manque  une  anse. 

319-321.  Couvercles  de  vases  égyptiens  avec  inscription  hiéroglyphique. 

322.  Vase  forme  par  le  buste  d’Horus. 

323.  Petit  vase  vernissé  en  blanc,  avec  inscription  hiéroglyphique. 

324.  Gouvercle  de  vase,  avec  fleur  de  lotus  par  dessus. 

325.  Espèce  de  cachet,  du  temps  des  premiers  Chrétiens. 

326.  Pyramide  endommagée  dans  la  partie  supérieure. 

327.  Carré  vernissé  de  vert,  sur  le  quel  on  voit  deux  ovales  surmontés 
de  plumes;  inscription  hiéroglyphique. 

328.  Carré  pareil,  sans  inscription  ou  autre  décoration. 

329.  Forme  de  patère,  Capricorne,  dont  les  jambes  sont  attachées. 

330.  Moule  d’une  camée  grec,  représentant  Jupiter. 

331.  Morceau  d’un  anse  d’une  amphore,  avec  inscription  grecque. 

332.  Lampe  à anse  ornée,  bien  conservée. 

333.  Cachet  en  terre  cuite  formant  une  croix. 

334.  Vase  égyptien. 

335-337.  Vases  dits  lacrimatoires. 

338-344.  Vases  grecs  ou  étrusques,  mutilés. 

345-375.  Briques  avec  hiéroglyphes. 

376.  Petit  meublé  de  forme  quarrée  long  en  tallus  (?),  avec  deux  cou- 
vercles à dos  d’àne  et  bouton,  pour  renfermer  des  idoles  dans  les 
tombeaux;  l’extérieur  colorié  et  figuré. 

377.  Petite  caisse  de  momie  à figure  humaine,  contenant  une  petite  natte 
à filamens  de  roseaux,  enveloppant  l’embryon  non  porte  à terme. 

378.  Lampe  à anse  et  mascaron. 

379.  Id.,  id.  id. 

380.  Id.,  id.  id. 

381.  Id.,  id.  id. 
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382.  Femme  dans  V action  d’accoucher. 

383.  Id.,  id.  id. 

384.  Phiole  à tète  de  Typhon. 

385.  Id.,  id. 

386.  Rat,  creux  en  dedans,  position  en  arrét,  ayant  une  ouverture  sui- 
te dos  à forme  de  phiole,  pour  y introduire  le  liquide. 

387.  Bocal  à deux  anses,  enveloppé  d’une  natte  de  jonc. 

388.  Idem:  tète  égyptienne  au  goulot,  coiffée  en  cheveux,  à anse  derrière. 

389.  Phiole  ovale  en  terre  cuite  verdàtre,  avec  une  petite  anse  au  goulot. 

390.  Dite  de  forme  ronde,  ouverte  au  centre,  avec  petite  anse  au  goulot. 

391.  Phare,  surmonté  d’une  tète  humaine  vide,  ayant  la  lampe  sur  le 
devant. 

392.  Grand  vase,  soit  amphore,  de  forme  ovale,  l’évasement  et  le  ven- 
tre avec  peinture  de  lotus. 

393.  Idem,  id.,  id. 

394.  Typhon  avec  bouclier  creux. 

395.  Isis  grecque  drapée,  et  ailes  derrière. 

396.  Petite  statue  avec  phallus  apparent,  sur  l’estremité  du  quel  elle 
pose  le  pied. 

397.  Isis  grecque,  ouverte  en  goulot  à bec  d’oiseau  sur  la  coiffure. 

398.  Isis  id.  allaitant  Horus,  groupée  sur  un  chapiteau  d’acanthe. 

399.  Dite  debout  drapée,  un  faisseau  à droite. 

400.  Mascaron  creux  et  soufflant. 

401.  Lampe  avec  tète  humaine  devant,  et  deux  petits  trous,  une  ouver- 
ture quarrée  derrière. 

402.  Phiole  avec  petit  goulot  et  deux  anges,  l’un  drapé  et  l’autre  nud. 

403  Deux  petites  amphores  unies  à une  seule  anse,  les et  goulots 

distincts,  les  ventres  unis. 

404-405.  Id.,  id.,  plus  petites. 

406.  Amphore  sans  base  ni  anse. 

407.  Amphore  en  forme  de  courge,  avec  deux  petites  anses  au  goulot. 

408.  Idem  rayée  à sillons,  id.,  id. 

409.  Amphore. 

410.  Quinze  fragment  de  vases,  avec  inscriptions  grecques  entières. 

411.  Deux  oiseaux  unis,  avec  barbe  et  globe  sur  la  tète,  sur  une  cornicile 
vernissée. 

412.  Tète  apparténante  à quelque  statue. 

413.  Joli  vase,  couleur  verdàtre-clair,  de  forme  ovale,  avec  petites  anses 
en  lotus,  goulot  et  ornemens  id.,  avec  une  bande  d’ hyéroglyphes 
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414-419.  Empreintes  d’hyérogì.  sur  de  F argille,  ayant  servi  d’épreuve 
à quelque  bague  ou  pierre  gravée. 

420.  Vase  rempli  de  matières  à embaumer  les  morts. 

421-439.  Petites  figures  vernissées  blanc  et  vert. 

440-441.  Deux  tètes  forai ant  jadis  le  couvercle  d’ime  urne,  dont  l’une 
rayée,  et  l’autre  recouverte  de  baume. 

442-443.  Deux  petites  statues,  dont  l’une  vide,  et  Fautre  représentant 
Isis  à moitié  découverte. 

444-445.  Deux  couvercles  d’urne. 

446.  Brique  avec  hiéroglyphes. 


OBJETS  EN  ALBÀTRE 

1.  Vase  en  albàtre. 

2-3.  Idem. 

4.  Plateau  avec  manche. 

5.  Vase  oblongue. 

6.  Vase  alabastrite  à anse. 

7-8.  Idem  plus  petits,  mème  forme. 

9.  Idem  sans  anses,  très-court. 

10.  Espèce  de  gobelet  ou  coupé. 

11.  Espèce  d’amphore. 

12.  Vase  à goulot  élevé  et  mutile. 

13.  Espèce  d’amphore,  plus  petite  que  le  n.  11. 

14.  Vase  pour  contenir  F antimoine  ou  autre  couleur  noire, 

15.  Vase  pour  le  mème  usage  que  le  precédent,  pose  sur  un  piedéstal 
en  forme  de  tabouret. 

16.  Idem  plus  petit  avec  anses. 

17.  Id.  à une  seule  anse,  colorié,  rebord  evase. 

18-19.  Espèce  de  patères,  dont  une  avec  anses. 

20.  Vase  rond,  le  rebord  de  la  parile  supérieure  mobile  avec  son  petit 
couvercle. 

21.  Vase  a anses,  peint  au  rebord,  mutile,  et  en  mauvais  état. 

22.  Ecuelle  antique,  style  grec. 

23-25.  Vases  avec  hiéroglyphes. 

26.  Vase  canopique,  parfaiternent  poli  avec  couvercle  a tète  humaine, 
avec  une  ìigne  hierogl.  sur  le  devant;  34  c.  sur  24. 

27.  Idem  id.  à tète  d’épervier,  id.  id;  29  c.  sur  22. 

28.  Idem  id.,  à tète  de  singe,  id.  id.  ; 31  c.  sur  22. 

29.  Idem  id.,  à tète  de  chakal;  31  c.  sur  22. 
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*30.  Statue  à gaine  en  forme  de  momie,  avec  6 lignes  d’hiéroglyphes  en 
creux;  22  c. 

31.  Statue  avec  une  bande  d’hiéroglyphes  sur  le  devant,  et  une  der- 
rière;  18  c. 

32.  Idem  sans  hiéroglyphes  ; 16  c. 

33.  Vase  à anse;  19  c. 

34.  Id.  sans  anse,  écrasé,  plat  dans  le  haut;  12  c. 

35.  Idem  id.  avec  petit  couvercle,  et  hiéroglyphes  sur  le  devant;  10  c. 

36.  Idem  id.;  12  c. 

37.  Idem  avec  hiéroglyphes;  8 c. 

38.  Idem;  Ile. 

39.  Idem;  4 c. 

40.  Idem;  5 c. 

*41.  Vase  canopique  à figure  humaine,  avec  7 lignes  verticales  d’hiérogl. 
sur  le  devant;  35  e.  sur  17. 

*42.  Idem,  couvercle  à tète  d’épervier,  avec  4 lignes  d’hiéroglyphes;  38  c. 

sur  17. 

*43.  Idem,  couvercle  à tète  de  singe,  avec  7 lignes  d’hiéroglyphes;  36  c. 
sur  16. 

*44.  Idem,  couvercle  à tète  de  chakal,  avec  7 lignes  d’hiéroglyphes;  36  c. 
sur  17. 

45.  Vase  petit  sans  couvercle,  avec  quelques  hiéroglyphes  sur  le  devant. 

46.  Idem  applati  sans  hiéroglyphes. 

47.  Moule  quarré,  avec  un  ibis  en  creux. 

48.  Id.  id.  id. 

49.  Vase  canopique,  couvercle  à tète  humaine,  et  bandes#d’ hiéroglyphes 
sur  le  devant  recouvertes  de  baume,  non  ouvert;  30  c.  sur  14. 

50.  Idem,  couvercle  è.  tète  d’épervier,  quatre  bandes  d’hiéroglyphes,  non 
ouvert;  35  c.  sur  15. 

51.  Idem  couvercle  à tète  de  singe,  hiéroglyphes  couverts  par  le  baume; 
70  c.  sur  15. 

52.  Vase  canopique,  couvercle  à tète  de  chakal,  hiéroglyphes  couverts 
par  le  baume,  non  ouvert;  32  c.  sur  12. 

*53.  Grand  vase  d’un  poli  parfait,  avec  couvercle  plat;  35  c.  sur  21. 

54.  Petit  vase  à anse. 

55.  Petite  boìte  ronde  avec  son  couvercle. 

56.  Petit  vase. 

57.  Petite  cuillière  avec  manche. 

58.  Id.  sans  manche. 

59.  Vase  avec  son  couvercle  et  hiéroglyphes  sur  le  devant. 
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60.  Idem,  plus  petit  sans  hiéroglyphes. 

61.  Idem  id.  avec  hiéroglyphes. 

62.  Boite  ronde  avec  couvercle. 

63.  Piédestal  d’un  petit  vase. 

64.  Une  fiole. 

*65.  Grand  vase  avec  couvercle;  46  c.  sur  20. 

66.  Vases  avec  hiéroglyphes  sur  le  devant. 

67.  Coupé  évasée;  16  V c. 

*68.  Vase;  34  c.  sur  15. 

69.  Coupé  avec  anse. 

70.  Vase  pareil  au  n.  68. 

7 1 . Coupé  sans  anses. 

72.  Idem,  idem. 

73.  Vase  canopique  à tète  humaine,  avec  quatre  lignes  d’  hiéroglyphes 
et  deux  figures  sur  le  devant;  39  c.  sur  17. 

*74.  Vase  avec  petit  couvercle,  deux  lignes  d’hiéroglyphes  sur  le  devant 
en  creux  et  peints;  32  c.  sur  17. 

*75.  Idem  id.,  qui  parait  n’avoir  pas  encore  été  ouvert,  avec  hiérogly- 
phes; 33  c.  sur  21. 

*76.  Idem  id.,  avec  deux  petites  anses;  26  c.  sur  16. 

*77.  Idem  à deux  anses;  20  c.  sur  11. 

*78.  Idem  à une  anse  et  couvercle;  12  c.  sur  7. 

*79.  Vase  à deux  anses  et  couvercle,  avec  deux  lignes  d’hiéroglyphes 
gravées  en  creux  et  coloriées  en  azur  sur  le  devant  ; 27  c.  sur  22. 

*80.  Dit  sans  anses,  avec  couvercle  et  deux  lignes  comme  ci-dessus;  27  c. 
sur  16. 

81.  Id.  à deux  anses,  sans  couvercle;  27  c.  sur  16. 

82.  Id.  à une  anse,  base  manque,  et  mutilé  à la  partie  supérieure;  23  c. 
sur  18. 

83.  Manche  de  miroir;  14  c. 

84.  Petit  vase  avec  son  couvercle,  renfermant  de  F antimoine. 

85.  Palette  à couleurs,  travail  commencé  et  non  fini;  les  rayes  pour  le 
pinceau  fìnies,  ainsi  que  les  deux  bandes  latérales  de  hiéroglyphes 
du  haut  sculptées  en  creux,  et  les  deux  cavités  pour  contenir  le§ 
couleurs  marquées  en  rouge  pour  étre  creusées. 

86.  Urne  surmontée  d’une  tète  d’ enfant,  qui  lui  sert  de  couvercle. 

87-89.  Trois  canopes  à tète  d’homme,  de  chakal,  d’épervier. 

90.  Petit  statue  d’Isis,  tenant  le  petit  Plorus  sur  les  genoux;  15  c. 

N.  B.  Les  n.  marqués  avec  l’astérisque  indiquent  les  objets  ajoutés 
à la  collection  depuis  le  mois  de  XLre  1820. 
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OBJETS  EN  TERRE  ET  EN  FAÌENCE 

1.  Bouteille  en  verre,  partie  calcinée. 

2.  Grand  oeil  en  faiance  bleue. 

3.  Tète  ou  masque  en  faiance. 

4.  Carré  en  faiance  verte,  sur  le  quel  est  sculpté  un  grand  oeil. 

5.  Carré  plus  long,  ayant  sur  les  deux  cotés  trois  plumes  en  relief. 

6.  Tablettes  de  mème  pour  étre  suspendues  au  col;  dans  le  creux  et 
au  milieu  une  figure  assise,  tète  d’épervier  tenant  par  les  genoux 
le  thau. 

7.  Morceau  de  piédestal  d’une  statue  en  faiance,  sur  le  quel  sont  deux 
lignes  d’hiéroglyphes  en  émail  bleuàtre. 

8-11.  Quatre  vases  en  faiance,  forme  de  coupé,  le  plus  grand  9 c. 

12.  Petite  fole  en  verre  de  couleur  rouge. 

13-15.  Fioles  en  verre  vert  foncé. 

1G.  Fragment  en  partie  inférieure  d’une  statue  de  faiance,  à vernis  vert 
foncé. 

17.  Partie  supérieure  d’une  statue  à game  en  faiance,  beau  vernis  bleu, 
coloriée  en  noir  dans  quelques  parties. 

18-22.  Fragments  de  thau  en  faiance  bleue,  dont  deux  avec  hiéroglyphes 
en  noir. 

23.  Fragment  d’une  plaque  en  faiance  pour  ètre  suspendue  au  col,  ver- 
nis bleue. 

24.  Id.  plus  petite,  sur  la  quelle  on  voit  la  figure  d’un  chakal  accroupi  etc. 

25.  Statue  de  Typhon  en  faiance  bleue;  11  c. 

26.  Idem  de  cynocéphale  assis. 

27.  Représentation  de  phallus  en  faiance,  le  sommet  est  forrné  par  la 
fleur  de  lotus  renversée. 

28.  Sauterelle  en  faiance  comune. 

29.  Tète  d’Isis  à doublé  face,  avec  partie  du  buste  sur  une  colonne  ou 
cippe. 

30.  Petite  figure  en  faiance. 

31.  Fiole  en  verre  foncé. 

*32.  Grand  plat  rond  en  porcelaine  vernissé  en  azur  verdoyant;  42  c. 
de  diam. 

33.  Petit  plat  en  faiance,  avec  figure  d’Isis  en  dedans  et  fleur  de  lotus. 

34.  Deux  vases  en  faiance. 

35.  Fragment  d’  une  vase  en  faiance,  avec  arbres  et  fìgures  d’  animaux 
en  relief,  vernissé. 

3G.  Yase  en  terre  à long  goulot. 
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37.  Idem  id.  verdàtre. 

38.  Gros  morceau  de  verre  couleur  d’émeraude:  ce  morceau,  trouvé  dans 
les  fouilles  faites  aux  environs  d’Alexandrie,  a du  faire  partie  d’une 
de  ces  statues  prétendues  d’émeraude,  dont  ont  tant  parlé  les  au- 
teurs  grecs. 

39.  Vase  en  verre. 

40.  Petite  statue  en  faiance  bianche  vernissée,  avec  couleurs  violettes 
sur  la  chevelure  et  les  plis  de  la  robe. 

41.  Petite  statue  d’Anubis  en  faiance  azur,  vernis  très  luisant,  représen- 
tant  Isis  sur  un  tròne  allaitant  Horus,  mutilée  au  pied  gauche. 

42.  Isis  à tète  de  lion,  les  bras  croisés  sur  1’  estomac,  assise  sur  un  tròne 
fait  à jour,  fìgurant  quatre  singes,  en  faiance  vernissée  vert  bleuàtre. 

43.  Petite  figure  d’homme  agenouillé,  sur  une  base  ronde,  tenant  dans 
ses  mains  un  capricorne,  les  mains  liées  par  derrière,  et  un  lotus 
pendu  à la  corde,  en  faiance  verdàtre  vernissée. 

44.  Deux  petits  oiseaux  unis,  à tète  et  pieds  humains,  surmontés  chacun 
d’un  globe,  en  faiance  bleuàtre. 

45.  Fragrnent  d’  une  petite  statue  en  faiance  bleue,  forme  de  momie, 
remarquable  par  la  couleur  vernissée  rouge  des  mains  et  de  la  tète, 
et  le  violet  de  la  chevelure  et  des  hiéroglyphes. 

46.  Petit  vase  en  faiance  bleuàtre,  de  forme  circulaire  fortement  évasé, 
mutilé  dans  le  haut:  tout  autour  six  figures  de  singes  à jour  avec 
une  croix  ansée,  separés  par  des  scèptres  à tète  de  huppe  ; 6 c. 

47.  Vase  formé  par  un  singe  accroupi,  en  faiance  verdàtre,  tenant  une 
pomme  bleue  dans  les  pattes  de  devant  ; bracelets  de  l’avant  bras, 
du  poignet,  des  chevilles  et  des  genoux  bleus,  ceinture  et  phallus 
bleus,  derrière  un  oeil  bleu  gravé  en  creux,  pendu  à la  ceinture  ; 8 c. 

48.  Vase  en  faiance  vert  clair,  formé  par  un  hérisson,  surmonté  d’  une 
tète  humaine;  5 c. 

49.  Vase  en  forme  grisàtre  formé  par  un  Typhon  accroupi  sur  une  base, 
avec  des  lotus  tout  au  tour,  et  sur  le  devant  un  sphinx  ailé  à tète  de 
femme,  légèrement  gravé  en  creux;  7 c. 

50.  Vase  formé  par  une  figure  d’homme  accroupi,  en  faiance  verdàtre  de 
mème  forme  que  le  précédent,  et  taillé  à facettes. 

51.  Cuillière  pour  les  libations  à figure  d’homme,  tenant  sur  ses  épaules 
un  capricorne,  et  ayant  un  bélier  à ses  pieds,  mutilée;  Il  c. 

52.  Petite  urne  en  faiance  bleue  vernissée,  avec  des  ornemens  jaune- 
blanc  et  azur,  mutilée;  10  c. 

53.  Petite  urne  ovale  avec  anses,  le  goulot  ouvert  évasé  un  peu  mutilé, 
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vernis  bleu,  avec  divers  ornemens  drappés  jaune  et  blanc,  ayant  un 
bouchon  en  tolte,  et  devant  contenir  quelque  cendre  ou  parfum. 

54.  Petite  urne,  goulot  plus  évasé  et  grand,  un  angle  casse,  en  faiance 
vernissé,  fond  bleu  terne,  avec  ornemens  en  zig-zag  jaune,  vert  et 
blanc;  7 c. 

55.  Petit  flacon  plat,  en  pàté  de  verre  vernissée,  marbré  de  blanc,  rouge 
et  azur. 

56-57.  Deux  grosses  boules  allongées  à facettes,  en  pàté  de  couleur  bleu, 
bianche,  rouge  et  verte  à couches  allant  de  part  en  part;  percées 
d’un  long  trou  au  centre,  et  de  cinq  autres  trous  parallèles  au  tour. 

58.  Vase  en  verre  très  évasé  à pied,  très  fragile. 

59.  Idem  en  verre,  couleur  bronzée  avec  une  frise  bleue  sur  le  bord. 

60.  Idem  en  verre  clair  et  fin,  de  forme  ronde  applatie  concave,  à qua- 
tre  faces. 

61.  Fiole  en  verre  à ventre  rond,  goulot  évasé,  avec  un  fìlet  bleu. 

62.  Idem  en  verre,  avec  plusieurs  lignes  interrompues  en  vert. 

63.  Idem  en  verre  fond  groseille  clair,  représentant  deux  tètes  humaines, 
adossées  Fune  à l’autre  chevelure. 

64.  Petite  fiole  en  verte  clair,  cornine  la  précédente. 

65.  Petite  bouteille  à facettes,  devant  renfermer  de  F antimoine,  ou  teni- 
ture noire  pour  les  yeux. 

66.  Petit  flacon  forme  de  coquille,  en  verre  violet  foncé,  sur  la  partie 
plàte  une  tète  d’ animai. 

67.  Grande  boule  en  verre  clair,  avec  guirlande  circulaire  frisée  dans 
la  pàté. 

68.  Deux  tubes  unis  en  faiance  azur  vernissée,  servant  à contenir  de  la 
couleur,  avec  bordure  marquée  en  noir;  dans  le  haut  trois  yeux. 

69.  Cinq  tubes  reunis,  dont  trois  pour  contenir  de  la  couleur,  et  deux 
pour  contenir  les  pointes  des  bois  pour  tracer  sur  les  yeux  etc.  ; le 
tout  en  faiance  verdàtre:  l’un  des  tubes  est  cassé. 

70.  Quatre  petits  pots  en  faiance  verdàtre  terne,  unis  ensemble  sur  un 
plateau  quarré. 

71.  Quatre  id.  en  faiance  plus  claire,  unis  ensemble  sur  un  plateau;  les 
pots  en  forme  pyramidale. 

72.  Petite  coupé  à pied,  avec  guirlande  marquée  en  noir  sur  fond  vert 
foncé  tacheté. 

73.  Groix  ansée  en  faiance,  sur  la  quelle  est  adossé  un  scèptre  à tète 
de  huppe. 

74-75.  Deux  bàtons  de  lotus,  en  faiance  verdàtre  et  azur. 

76.  Plaque  quarrée  longue,  avec  comiche  en  faiance  azur,  figurée  en 


278 


COLLEZIONE  DROVETTI 


bleu,  avec  un  scarabée  couleur  bleu  foncé,  incrustée  au  milieu  d’une 
représentation  de  Barios,  avec  hiéroglyphes  sur  le  scarabée;  objet 
devant  ètre  suspendu  au  col  d’un  prètre  ou  d’une  rnomie;  10  c. 

77.  Plaque  id.  en  faiance  azur;  représentation  en  noir  devant  et  derrière; 
9 c.  sur  8 c. 

78.  Idem  plus  petite  en  faiance  azur  foncé;  représentation  en  bleu. 

79.  Plaque  id.en  faiance  fond  bleu;  les  représentations  gravées  en  creux, 
et  marquetées  en  pierres  et  pàtes  rouges  et  vertes  tout  au  tour  et  au 
dessus. 

80-82.  Trois  boules  en  faiance,  à tranches  marquées  alternativement  de 
bleu  et  d’azur  vernissé,  creuses  en  dedans,  devant  servir  à quelque 
jeu. 

83.  Petite  grappe  de  raisin  en  faiance  azur  vernissée;  4 c. 

84.  Pièce  d’offrande,  mutilée  dans  le  haut,  en  faiance  bleu  clair,  hiéro- 
glyphes gravés  en  creux,  remplis  en  faiance  verdàtre. 

85.  Fragment  de  plaque  représentant  Isis  allaitant  Horus,  en  relief  avec 
coiffure  et  guirlande  dessous  et  quelques  traces  de  dorare,  en  faiance 
azur. 

86.  Fragment  d’une  urne  en  faiance  verdàtre,  avec  hiéroglyphes  gravés 
en  creux  d’un  style  parfait. 

87.  Un  meandre  en  faiance  verdàtre. 

88.  Fragment  d’une  plaque  en  faiance  grisàtre  à relief;  d’une  coté  deux 
cherubins  avec  lotus  vers  la  tète,  au  revers  un  Siléne  sur  un  bélier. 

89.  Tablette  en  faiance  verdàtre,  avec  hiéroglyphes. 

90.  Id.  en  faiance  azur  vernissée,  avec  hiéroglyphes. 

91.  Petite  tète  évasée  fìnissant  en  base  circulaire,  en  faiance  verdàtre, 
cheveux  foncés  crepus. 

92-96.  Ginq  plaques  en  faiance  bleuàtre  de  diverses  représentations  en 
relief,  avec  des  trous  pour  ètre  attachées  à des  tissus  ou  fìlets  en 
perles  sur  le  corps  des  momies. 

97.  Tube  en  faiance  fond  jaune,  avec  hiéroglyphes  en  creux  remplis 
de  bleu. 

98.  Bouton  en  faiance  azur  verdàtre,  avec  deux  rosettes,  servant  à agraf- 
fer  quelques  draperies. 

99.  Fragment  de  faiance  avec  hiéroglyphes  gravés  en  creux,  rapportés 
en  pierres  ou  pàtes  diverses. 

100.  Pourtour  d’un  oeil  cassé  en  deux  morceaux,  en  pàté  de  verre  imi- 
tant  le  lapislazuli. 

101-106.  Six  fragmens  de  vases  et  d’objets  d’ornemens,  en  verre  transp. 

107-1 11.  Ginq  fragmens  de  faiance  et  verre  appartenants  à divers  ohjets, 
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curieux  polir  la  matière  coloriée  ressortant  sur  le  vernis,  et  pour  la 
qualité  de  la  pàté. 

112.  Fragment  de  sanctuaire  en  pàté,  avec  incrustations  en  mosaique. 

Tète  de  Typhon  en  pàte,formée  par  une  incrustation  en  mosaique; 
morceau  rare  et  precieux. 

Pàté  travaillée  en  mosaique. 

Pendans  d’  oreilles  en  verre  de  diverses  couleurs,  F anneau  en 
bronze. 

113.  Oeil  postiche,  en  pàté  de  verre  blanc  et  noir. 

114-138.  Vingt  quatre  morceaux  de  pàtes  et  verotteries,  curieuses  pour 
la  matière  et  le  travail,  plusieurs  à incrustation  de  mosaique. 

139-144.  Six  morceaux  de  pàtes  coinme  les  précédens. 

145-187.  Quarante  trois  bagues  en  pàté  et  faiance,  de  diverses  formes 
et  couleurs,  avec  et  sans  hiéroglyphes. 

188.  Un  cordon  de  deux  grosseurs,  avec  un  scarabée  en  verre  bleu  et 
hiéroglyphes,  trouvé  sur  le  corps  d’une  momie. 

189.  Pot  en  faiance  verdàtre,  renfermant  de  l’onguent  antique,  trouvé 
tei  quel  dans  un  tombeau. 

190.  Petit  sanctuaire  en  faiance  bleuàtre,  avec  trois  divinités  se  tenant 
par  la  main. 

191.  Petit  vase  en  forme  de  mortier,  avec  bec  long  en  dessus,  en  faiance 
bleuàtre  vernissée. 

N.  B.  Les  n.  marqués  avec  Fastérisque  indiquent  les  objets  ajoutés 
à la  collection  depuis  le  mois  de  Xbre  1820. 


MEUBLES  ET  OBJETS  D’HABILLEMENT 

1.  Tablier  que  portent  les  filles  de  Nubie  pour  couvrir  leur  nudité. 

2.  Ceinture  de  laine,  tissu  comme  le  drap. 

3.  Morceau  de  lange,  écrit  en  caractères  cursifs. 

4-7.  Morceau  de  toile  peinte. 

8.  Id.  id.  id.  avec  paroles  coptes. 

9.  Idem  id. 

10.  Morceau  d’habillement. 

1 1 . Éspece  de  schal  en  fil  de  coton. 

12.  Ghemise  en  toile  travaillée  à jour. 

13.  Long  morceau  de  toile,  avec  bord  couleur  bleue. 

14.  Tricot  à longue  maille,  tissu  rare  et  large,  toile  peinte. 

15.  Morceau  d’habillement  en  laine. 

1G.  Fragment  d’une  harpe. 
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17.  Boite  ronde,  contenant  quatre  plaques  en  toile  circulaire  peintes, 
avec  représentation  du  Zodiaque  et  hiéroglyphes,  morceaux  de  toile 
très  fine,  et  un  écheveau  de  fil. 

18-19.  Morceaux  de  toile  avec  frange,  bien  conservée. 

20.  Bandelettes  et  fragment  en  cuir  colorié  et  figuré. 

21.  Deux  pains  ronds. 

22.  Un  id.  triangulaire  plat. 

23.  Paquet  de  toile,  avec  caractères  hiératiques. 

24.  Chemise  en  toile  de  lin. 

25.  Fragment  d’étoffe  de  laine. 

26-28.  Trois  morceaux  en  toile  de  lin. 

29.  Toile  sur  la  quelle  est  peint  le  buste  d’une  femme,  servant  d’  enve- 
loppe  à une  momie. 

30.  Dite  cornine  dessus. 

31.  Idem  comme  dessus,  avec  inscription  en  caractères  coptes. 

32.  Toile  comme  les  n.  précédens,  avec  collier. 

33.  Semelles  de  souliers  ou  sandales  en  cuir. 

34.  Bottes  persannes. 

35.  Souliers  en  cuir,  avec  attaché  sur  la  longueur  de  la  partie  supérieure. 

36.  Idem  plus  petits,  avec  attaches  simples. 

37.  Espèce  de  tablier  en  cuir,  avec  fleur  de  lotus  et  autres  ornemens. 

38.  Petites  sandales  d’ enfant. 

39.  Souliers  de  femme  à longue  pointe,  maroquin  rouge  orné  de  vert, 
en  forme  de  brodequin. 

40.  Reste  d’un  tablier  en  maroquin. 

41.  Sandales  en  cuir,  longues  et  très  pointues. 

42.  Souliers  en  maroquin  rouge,  relevés  par  derrière. 

43.  Sandales  d’homme  avec  pointe. 

44.  Petits  souliers  noirs  avec  leur  attaché. 

45.  Deux  sandales  en  cuir,  teint  de  rouge. 

46.  Souliers  de  femme,  remarquables  par  la  couture. 

47.  Id.  id.  à longue  pointe. 

48.  Brodequins  de  femme  en  maroquin  rouge,  curieux  pour  la  matière 
qui  est  entre  les  semelles. 

49.  Semelles  de  souliers  de  femme. 

50.  Petits  souliers  en  maroquin  vert. 

51.  Soulier  d’enfant  en  maroquin  rouge. 

52.  Un  seul  soulier  d’enfant  avec  attaches. 

53.  Espèce  de  baiai,  fait  avec  le  piante  du  papyrus. 

54.  Souliers  en  feuille  de  dattier. 
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55.  Id.  avec  rebords. 

56.  Fragmens  de  souliers. 

57.  Chapeau  en  feuille  de  dattiers,  dont  on  se  sert  en  Éthiopie. 

58.  Panier  tissu  de  feuilles  de  dattier. 

59.  Quatre  semelles  de  souliers  en  cuir. 

60.  Soulier  en  feuille  de  dattier,  d’une  grande  proportion. 

61.  Petit  buste  ou  carton  d’une  momie  d’enfant. 

62.  Deux  souliers  en  feuille  de  dattier. 

68.  Quatre  id. 

64.  Cordes  trouvées  dans  le  puit  d’un  tombeau. 

65.  Masque  d’une  momie  de  femme,  style  grec,  coloriée. 

66.  Trois  morceaux  de  pain. 

67-72.  Six  pains. 

73.  Panier  avec  son  couvercle  de  forme  oblongue,  en  feuilles  de  dattier, 
d’une  parfaite  conservation  ; 42  c.  haut,  25  c.  larg. 

74.  Souliers  fìnissant  en  pointe  recourbée,  en  feuilles  tressées  de  dattier, 
avec  quartiers  et  ligatures  bien  conservés. 

75.  Dites  sans  quartier  ni  ligature. 

76.  Dites  avec  id.  id. 

77.  Dites  sans  id.  id. 

78.  Dites  avec  id.  id. 

79.  Grand  panier  avec  couvercle,  de  mème  forme  et  matière  que  le 
n.  73;  63  c.  long.  39  c.  larg. 

80.  Grand  soulier  termine  en  pointe  recourbée,  avec  ligature  sans  quar- 
tier, mème  travail  et  matière  que  les  précédens. 

81.  Id.  sans  quartier  ni  ligature. 

82.  Id.  sans  quartier,  ligature  rompue. 

83.  Id.,  id.  avec  ligature. 

84-85.  Souliers  sans  quartier,  plats. 

86.  Idem  plus  grand. 

87.  Id.  id.  sans  quartier,  ni  ligature. 

88.  Grand  quartier  de  soulier. 

89.  Grand  soulier,  fìnissant  en  pointe  recourbée,  avec  ligature. 

90.  Grand  soulier  plat,  sans  quartier,  sans  ligature. 

91.  Grand  soulier  cornine  le  n.  précédent. 

92.  Idem  plus  petit  sans  quartier,  les  ligatures  detachées. 

93.  Idem  id.  id.  id. 

94.  Espèce  de  panier  en  feuilles  de  dattier  tressées,  forme  oblongue,  sans 
couvercle. 

95.  Idem,  cornine  le  précédent. 
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96.  Grand  soulier  à pointe  recourbée,  avec  quartier  et  ligature. 

97-99.  Espèces  de  paniers  de  forme  oblongue. 

100-101.  Paniers  en  forme  conique. 

102-103.  Id.  en  forme  de  tabatière  sans  couvercle,  jadis  coloriés. 

104.  Idem  en  forme  oblongne,  bord  droit. 

105.  Idem  grand  en  forme  de  sous-coupe. 

106.  Idem  id. 

107-108.  Idem  plus  petite,  travail  plus  solide. 

109.  Panier  en  forme  de  courge,  en  pailles  de  diverses  couleurs,  avec 
couvercle,  parfaitement  conserve. 

110.  Deux  balles  à jouer  à la  pomme,  en  papyrus. 

1 11.  Meublé  de  forme  quarré  long,  avec  quatre  pieds,  à forme  de  caissey 
sans  couvercle, en  feuilles  de  papyrus:  les  feuilles  de  papyrus  disposés 
à rubans,  et  reténus  par  des  barreaux  et  rouleaux  à charpente;  40  c. 
sur  35. 

112.  Fragment  d’une  petite  caissette,  de  mème  structure  et  matière  que 
la  précédente,  quarré  plus  long;  24  c.  de  long. 

113.  Panier  à jour  tressé,  flexible  en  filamens  de  piante. 

1 14.  Panier  à forme  de  sac  quarré  plat,  en  jonc  de  papyrus,  avec  les 
fragmens  d’une  bretelle  en  maroquin  vert  pour  le  suspendre. 

115.  Petit  panier  en  filamens  de  piante  flexible. 

116.  Id.  id.  solide,  avec  le  fond  detacbé. 

1 17.  Instrument  en  tige  de  lin  recourbé  à brosse,  pour  étendre  le  baume 
sur  les  cadavres. 

118.  Fragment  d’un  fond  de  panier  en  papyrus,  à rubans  croisés. 

119.  Id.  d’un  couvercle  de  panier,  tressé  en  papyrus  et  pailles  de  diver- 
ses couleurs. 

120.  Couvercle  d’un  petit  panier. 

121.  Petite  roue  trouvée  dans  un  tombeau. 

122.  Fragment  d’une  couronne  de  fleurs  desséchées. 

123.  Paurne  pour  jouer,  en  fragmens  d’éponge  unis  par  des  ficelles. 

124.  Espèce  de  paume  couverte  en  toile,  et  recouverte  en  tresses  de 
fìcelle  forte,  pouvant  ètre  la  momie  de  quel  que  insecte  ou  animai. 

125.  Deux  faisseaux  de  lin. 

126.  Rameau  de  Perses. 

127.  Soulier  à pointe  recourbée  en  peau  coloriée. 

128.  Id.  en  peau  do  rèe. 

129.  Id.  comme  au  n.  127. 

130.  Couronne,  en  cercle  de  dattier,  enveloppée  de  toiles,  trouvée  sur  la 
tète  d’une  momie,  ayant  les  fleurs  dorées  en  metal. 
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131.  Souliers  de  fernme,  en  feuilles  de  dattier,  tressées  et  coloriées  avec 
semelles  et  ligatures. 

132.  Longue  tresse  piate  en  fil  gros,  fond  jaune  uni. 

133.  Idem1  id.  lisière  doublé,  rouge. 

134.  Filet  pour  pècher,  en  fil  bleu,  avec  trois  pièces  de  bois  pour  taire 
le  filet. 

135.  Deux  semelles  de  souliers  de  momie  en  toile  peinte  à rubans. 

136.  Paire  de  semelles  de  souliers  de  momie,  avec  figures  d’  esclaves 
peintes. 

137.  Ginq  fragmens  de  semelles  de  souliers  en  papyrus  avec  hiéroglyph. 

138.  Sonde  en  pierre  calcaire  avec  ficelle  pour  Temployer,  tressé  en  lin. 

139-142.  Quatre  tresses  de  cheveux. 

143.  Une  id.  plus  grande  et  mieux  conservée. 

144.  Une  id. 

145.  Filet  gami  de  tresses  en  verre  de  diverses  couleurs. 

146.  Idem  plus  grand,  mais  sans  tresses. 

147.  Autre  avec  petites  idoles  en  faiance. 

148.  Autre  id.  id.  id.  id. 

149.  Geniture  que  portent  les  femmes  de  Nubie  et  de  la  haute  Thébaide. 

150.  Reste  d’un  collier  avec  Horus. 

151.  Filet  comme  au  n.  146. 

152.  Bourse  en  cuir,  où  sont  deux  tuyaux,  dans  les  quels  on  placait  la 
matière  pour  se  teindre  les  yeux. 

153.  Morceau  de  toile  platrée,  avec  deux  figures  coloriées,  dont  une  re- 
présentant  un  oiseau  à tète  humaine,en  acte  de  recevoir  l’eau  lustrale 
dans  les  mains  pour  boire. 

154.  Filet  comme  au  n.  146. 

155.  Un  paire  des  souliers  en  cuir,  avec  clous  et  attaches,  trouvés  dans 
les  tombeaux  de  Memphis. 

156.  Deux  bandelettes,  sur  les  quelles  sont  peintes  avec  dorare  les  di- 
vinités  Gamephis,  très-bien  conservées. 

157-160.  Quatre  fragmens  en  toile  dorée  sur  stuc  avec  hiéroglyphes. 

161.  Haute-col  en  toile  dorée  sur  stuc,  avec  une  croix  ansée,  deuxtètes 
d’épervier  et  un  petit  scarabée. 

162.  Paire  de  semelles  en  toile,  peinte  et  dorée  principalement  en  vi- 
gnettes  tout  autour. 

163.  Idem  id.  id. 

164.  Deux  découpures  en  toile  dorée  sur  stuc. 

165.  Scarabée  en  toile  applatie,  dorée  sur  stuc:  manque  une  aile. 

166.  Les  bas  d’une  enveloppe  de  momie  en  toile  peinte  et  recouverte 
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de  stuc,  représentant  deux  ésclaves  les  mains  liées  derrière  le  dos, 
chacun  dans  une  des  semelles , un  blanc  et  l’autre  noir. 

167.  Paire  de  semelles  en  toile  peinte,  recouvertes  de  stuc  à damier. 

168.  Trois  plaques  rondes  en  toile,  peintes  à représentation  d’objets  de 
culte,  pour  piacer  sur  les  crànes  des  morts. 

169.  Morceau  de  baume  antique  en  fractures. 

170.  Collier  en  perles  de  verro tterie  fine. 

171.  Idem  avec  une  tète  de  femme,  supportée  sur  un  coeur:  les  grains 
en  verroterie  encore  liés  ensemble. 

172.  Idem  à grains  de  pàté  verdàtre,  en  deux  morceaux  chaque  grain, 
au  quel  est  suspendu  un  croissant  avec  un  globe  dorè. 

173.  Idem,  le  montant  cordonné,  trouvé  au  col  d’une  momie,  un  oeil  en 
corniole  y suspendu,  deux  grains  en  verroterie  à facettes,  et  quatre 
grains  en  metal  dont  deux  supposés  du  platine. 

174.  Tissus  en  verroterie,  trouvé  sur  une  momie,  le  dessein  ressortant 
de  deux  cotés,  représentant  quatre  nilomètres  sur  divers  fonds , et 
deux  lévriers  sur  base  en  diverses  couleurs. 

175.  Dit  plus  grand  à quarrelets,  croisés  en  diverses  couleurs. 

176.  Oeil  de  bois  de  caisse  de  momie,  le  tour  formé  en  pierre  de  tale, 
ivoire  incrusté  formant  le  blanc,  et  pierre  noire  au  point  visuel. 

177.  Deux  pendans  d’oreille  en  corail. 

178.  Masque  en  ivoire  d’un  beau  poli,  style  grec. 

179.  Deux  poissons,  creux  d’un  coté,  de  l’autre  ciselés,  marqués  de  vert 
et  de  rouge,  en  ivoire. 

180.  Pointe  d’une  défense  d’ animai,  percée  de  4 trous  ronds  vers  le  bas. 

181.  Lion  allongé,  pattes  de  derrière  étendues,  sculpté  en  ivoire. 

182-185.  Quatre  anneaux  ouverts,  en  ivoire,  accouplés  pour  la  grandeur. 

186.  Agraffes  en  ivoire  servant  à serrer  un  vètement. 

187.  Fragment  de  coiffure  en  ivoire,  panaches  de  cette  matière  et  globe 
en  pierre  rouge  polie,  ayant  appartenu  à quelques  petites  idoles. 

188-191.  Quatre  aiguilles  pour  fixer  le  cheveux,  trois  en  ivoire,  et  une 
en  bois  de  9 c.  à 13  c.  de  long. 

192.  Peignes  en  bois  mereotique. 

193.  Petit  miroir  rond,  monté  sur  bois  mereotique. 

194.  Mesure  antique,  composée  de  trois  batons  en  bois  de  11  c.  d’haut., 
dont  un  filant  dans  un  long  cordon,  qui  s’ attaché  sur  18  tours  de 
cordon  sur  l’autre,  et  le  troisième  separé;  tous  trois  avec  une  ligne 
de  hiéroglyphes  marquée  en  noir. 

195.  Un  anneaux  en  or,  sur  le  quelle  est  gravée  une  figure  d’Isis  assise 
et  vue  de  face,  tenant  d’une  main  le  globe,  et  de  l’autre  un  sistre. 
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196.  Un  dit  en  or,  avec  pierre  ou  pàté  gravée,  représentant  une  tète, 
style  grec. 

197.  Bague  en  or  surmonté  des  bustes  d’Osiris  et  d’Isis,  soit  Jupiter  et 
Junon. 

198.  Paire  de  pendans  d’oreille  en  or,  tète  de  taureau,  fmissant  à qneue 
de  serpent. 

199.  Id.  travaillé  à filigrane. 

200.  Id.  à tète  de  dauphin,  avec  perles. 

201.  Id.  supportant  une  poire  de  cristal  de  roche. 

202.  Ghaton  d’une  bague  en  or,  surmonté  de  deux  crocodiles,  en  dessus 
la  fleur  de  lotus,  avec  deux  serpens  uréus  gravés. 

203.  Joujou  en  or  en  forme  d’utensile. 

204.  Bague  serpentée. 

205.  Bracelet  en  or,  fìnissant  par  les  fìgures  d’Osiris  et  Isis. 

206.  Ghaton  d’une  bague  en  or,  sur  le  quel  est  grave  un  Ganope. 

207.  Bague  formée  par  1’  entortillement  de  deux  serpens  uréus , en 
argent. 

208.  Pendant  d’oreille  en  argent,  avec  pierre  à tète  de  caméléon. 

209.  Bague  en  argent,  sur  le  chaton  de  la  quelle  sont  dessinées,  en  noir 
incrusté,  des  fìgures  égyptiennes. 

210.  Pendant  d’oreille  simple,  en  argent. 

211.  Branche  de  palmier,  placage  en  argent. 

212-214.  Trois  bobines  en  ivoire,  avec  une  bande  hiéroglyphique  gra- 
vée en  creux,  marqués  d’azur  par  dessus,  deux  conservant  encore 
des  fragmens  de  fìl  autour. 

215.  Meublé  en  bois  de  sicomore,  peint  en  fìgures  et  hiéroglyphes. 

216.  Tète  de  femme  en  cartoli  platré,  avec  les  yeux  postiches,  dont  un 
bien  conservé,  style  grec. 


STATUES 

1.  Un  lion  en  marbré  blanc,  en  état  de  repos  très-bien  conservé. 

2.  Un  lion  couché  sur  le  coté  gauche,  avec  une  oreille  légèrement  en- 
dommagée. 

3.  Statue  agenouillée,  tenant  entre  ses  mains  une  table  d’offrande  en 
granit  noir,  très  bien  conservée,  moins  quelques  parties  de  la  figure 
qui  a souffert. 

4.  Statue  de  femme  sur  une  siège,  coiffée  dans  l’ ancien  style  égyptien, 
tenant  une  main  sur  la  poitrine,  en  granit  variolé,  grain  fin,  bien 
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5.  Statue  accroupie  en  marbré  gris  et  noir,  bien  conservée,  ayant  sur 
le  devant  des  jambes  une  inscription  hiéroglyphique. 

6.  Une  petite  sphinx  en  granit  rose,  corps  de  lion,  tète  de  femme,  bien 
conservée. 

7.  Statue  de  Minerve,  plus  grande  que  nature,  en  marbré  blanc  avec  la 
tète  separée  du  corps,  exigeant  des  restaurations  considérables. 

8.  Statue  accroupie  en  grès,  de  moyenne  grandeur,  ayant  devant  elle 
un  sanctuaire  ou  niche,  dans  la  quelle  il  y a une  Isis  tenant  un  bàton 
à la  main  et  rangé  contre  son  corps,  bien  conserve,  rnoins  quelque 
petite  mutilatimi  à la  figure. 

9.  Statues  assemblées  sur  une  siège,  représentants  un  homme  et  une 
femme,  en  pierre  calcaire,  avec  hiéroglyphes,  bien  conservées. 

10.  Une  statue  représentant  Gnepbis  ou  ragathodemon  sous  la  forme 
d’un  serpent,  avec  tète  de  femme,  assez  bien  conservée. 

11.  Statue  accroupie  en  pierre  bianche  dure,  toute  couverte  d’hiérogly- 
phes,  ayant  sur  le  devant  au  lieu  d’ inscription  une  tète  d’Isis,  mu- 
tilée  dans  la  partie  supérieure  de  la  tète,  du  reste  bien  conservée. 

12.  Petite  statue  en  granit  noir  sur  pied,  tenant  devant  elle  une  petite 
statue  d’Horus  surmontée  de  la  tète  de  Typhon,  et  placée  sur  une 
base  formée  par  deux  crocodiles,  toute  chargée  cl’  hiéroglyphes  ; la 
tète  manque,  mais  tout  le  reste  parfaitement  conservé. 

13.  Statue  accroupie  en  granit  noir,  jadis  gamie  d’un  chaperon  de  quel- 
que metal  dorè,  ayant  la  partie  des  yeux  creusé  pour  en  recevoir 
des  postiches. 

14.  Une  petite  statue  en  granit  noir,  sans  jambes:  représente  une  femme 
agée,  les  mains  allongées  sur  le  cotés. 

15.  Une  petite  statue  en  granit  noir,  représentant  un  prètre  qui  est  age- 
nouillé,  et  qui  tient  à la  main  un  emblème  avec  tète  d’Isis,  bien  con- 
servé. 

16.  Une  statue  de  Typhon  en  pierre  calcaire. 

17.  Une  petite  statue  en  trois  corps  reunis,  dont  deux  manquent  de  la 
tète. 

18.  Une  petite  statue  de  Cleopatre. 

19.  Petite  statue  en  terre  coloriée. 

20.  Un  petit  Amour  dormant,  en  marbré  blanc. 

21.  Une  statue  de  Thueris. 

22.  Petit  lion  couché. 

23.  Une  Faune  en  marbré  blanc,  style  grec,  morceau  précieux. 

24.  Une  petite  statue  avec  inscription  hiéroglyphique. 
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25-29.  Ginq  sphinx  en  granit  noiràtre,  représentant  une  femme  à tòte 
de  lion  *. 

30.  Une  petite  statue  bianche  accroupie,  sans  tète,  du  reste  bien  con- 
servée. 

31.  Une  statue  de  3 pieds  et  demi  environ,  représentant  un  jeune  homme 
dans  l’attitude  de  marche,  en  granit  noiràtre. 

32.  Une  petite  statue  assise,  en  granit  noir,  restaurée  à la  figure. 

3.  Un  épervier  en  pierre  de  grès. 

4.  Une  sphinx  en  granit  noir,  bien  conservée. 

35.  Trois  divinités  en  granit  rouge. 

36.  Sphinx  en  granit  noir,  d’une  grande  proportion. 

37.  Un  bélier,  en  granit  grisàtre. 

38.  Une  statue  assise  en  granit  gris  de  fer,  de  la  plus  belle  consérvation. 

39.  Deux  statues,  dont  fune  assise,  et  l’autre  debout,  sur  le  mème  pié- 
' destai. 

40.  Une  statue  agenouillée,  en  deux  pieces  et  en  deux  caisses,  en  granit 
rose. 

41.  Une  petite  sphinx  en  granit  noir. 

42.  Statue  de  Mendez  debout,  en  granit  noir,  en  trois  morceaux. 

43-44.  Deux  grosses  sphinx,  en  pierre  calcaire. 

45-52.  Huit  statues  (sphinx)  droites,  en  granit  noir  **. 

53.  Une  statue  colossale  en  pierre  dure  rougeàtre,  entière  et  très-bien 
conservée. 

54.  Statue  en  granit  grisàtre,  représentant  un  homme  dans  V action  de 
marcher. 

55.  Statue  de  Mendez  assis,  en  pierre  calcaire. 

56.  Group  de  deux  statues,  homme  et  femme,  en  pierre  calcaire. 

57.  Petite  statue  accroupie,  en  pierre  calcaire. 

58.  Figure  accroupie,  tenant  devant  ses  jambes  une  divinité. 

59.  Group  en  granit,  homme  et  femme,  Osiris  et  Isis,  mutilé. 

60.  Group  cornine  ci  dessus,  mieux  conservò. 

61.  Une  statue  en  marbré  blanc,  assise  à l'orientale. 

62.  Statue  assise,  mutilée  au  bras  et  à la  tète,  avec  des  inscriptions  sur 
le  socie. 

63.  Statue  d’Isis  à tète  de  lion,  granit  noir;  1 mètre  50  c.  long. 

64.  Idem  id.  id.,  mutilée  aux  pieds. 

65.  Sphinx  en  pierre  calcaire,  dans  un  enveloppe  de  toile. 

66-81.  Seize  statues  en  pierre  calcaire,  de  15  à 25  c.  Ges  statues  assises 

* Nel  margine:  « Deux  de  ces  statues  sont  reservées  pour  le  Museum  de  Paris  ». 
**  Nel  margine  la  stessa  nota  dei  n.  25-29. 
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ou  debout  sont  des  portraits  de  famille;  de  seize  il  y en  a six,  for- 
mant  group  de  deux  individus  sur  le  mème  siège.  Les  sièges  sont 
garnis  d’ hiéroglyphes,  les  figures  sont  coloriées  et  presque  toutes 
bien  conservées. 

82.  Une  petite  statue  en  pierre  calcaire,  représentant  le  Nil. 

83.  Roi  guerrier  avec  casque,  de  grandeur  naturelle,  exigeant  des  re- 
staurations  pour  ressembler  les  morceaux  detachés;  cette  statue  en 
granit  noir  est  curieuse  pour  ses  accessoires  et  le  style. 

84.  Group  de  deux  statues  en  pierre  calcaire,  homme  et  femme,  sur  le 
mème  siège,  orné  des  peintures  et  d’hiéroglyphes;  75  c. 

85.  Cornine  au  n.-  ci-dessus,  moins  grand. 

86.  Petite  statue  de  femme  debout,  en  schyste  vert  sur  un  socie,  en  des- 
sous du  quel  est  encore  le  ciment  qui  l’attachait  à une  autre  masse; 
le  dossier  de  cette  statue  bien  conserve,  ainsi  que  le  piédestal,  sont 
gravés  en  hiéroglyphes  coloriés  de  jaune. 

87.  Petite  statue  d’Anubis  à tète  de  chien,  en  pierre  de  tale;  20  c. 

88.  Idem  de  femme  en  pierre  serpentine,  avec  hiéroglyphes  sur  le  dos- 
sier et  sur  la  base,  21  c. 

89.  Épervier  en  porphyre  très  bien  conservé;  18  c. 

90.  Petite  statue  d’isis  allaitant  Horus,  en  albàtre,  bien  conservée;  28  c. 
base  comprise. 

91.  Telamophore,  portant  au  lieu  du  sanctuaire  un  tableau,  ou  sont 
sculptés  des  hiéroglyphes:  cette  statue  en  pierre  calcaire  est  bien 
conservée;  a 45  c.  de  haut.  sans  la  base. 

92.  Idem  non  coloriée;  26  c. 

93.  Idem  tenant  un  cippe,  sur  le  quel  est  posée  une  tète  de  bélier  colo- 
riée avec  hiéroglyphes,  bien  conservée;  50  c. 

94.  Guerrier  tenant  de  la  main  droite  une  hache,  et  de  la  gauche  par  les 
cheveux  un  homme,  qu’un  crocodile  dévore;  statue  en  grès;  54  c. 

95.  Homme  assis,  les  bras  et  les  mains  allongées  sur  les  cuisses;  cette 
statue  en  pierre  calcaire,  coloriée,  ornée  d’hiéroglyphes  sur  le  siège 
et  le  socie,  est  de  la  plus  belle  consérvation  ; a 50  c.  sur  la  base. 

*96.  Statue  en  pierre  calcaire,  assise  sur  piédestal;  112  c.,  une  bande  ori- 
zontale  d’hiéroglyphes  faisant  le  tour  du  piédestal. 

97-98.  Nota.  Il  faut  y ajouter  les  deux  statues  de  la  sèrie  des  petites  sta- 
tues et  autres  objets  en  pierre  calcaire  du  2me  cahyer,  qui  font  cepen- 
dant  un  doublé  ernploi. 

N.B.  Les  n.  marqués  avec  l’astérisque  indiquent  les  objets  ajoutés 
à la  collection  depuis  le  mois  de  Xbre  1820. 
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TETES,  BUSTES,  ET  FRAGMENS  DE  STATUES 

1.  Téte  en  granit  gris  de  fer  foncé,  faisant  jadis  partie  d’  nn  couvercle 
de  sarcophage. 

2.  Buste  de  femme  creusé  par  derrière,  en  marbré  blanc  bien  conservò. 

3.  Partie  inférieure  d’ une  statue  en  granit  grisàtre,  agenouillée,  de 
grandeur  moyenne,  tenant  avec  elle  et  avec  ses  mains  un  sanctuaire, 
où  l’on  voit  un  idoie  égyptien,  le  tout  avec  hiéroglyphes. 

4.  Partie  inférieure  d’  une  statue  agenouillée,  tenant  devant  elle  une 
petite  niche  chargée  d’ hiéroglyphes,  granit  variolé,  grain  fin. 

5.  Partie  inférieure  d’une  statue  assise,  avec  inscription  hiéroglyphique 
sur  le  devant. 

6.  Partie  inférieure  d’une  petite  statue  en  granit,  assise  à l’orientale,  et 
tenant  dans  ses  mains  un  rouleau  deployé,  écrit  en  caractères  hiéro- 
glyphiques. 

7.  Partie  inférieure  d’une  petite  statue  en  granit,  accroupie,  ayant  sur 
le  devant  des  jambes  une  inscription  en  caractères  hiératiques. 

8.  Un  buste,  ou  partie  supérieure  d’une  statue  de  femme,  en  granit  noir. 

9.  Une  tète  de  femme,  coiffée  dans  l’ ancien  style  égyptien,  en  marbré 
blanc. 

10.  Une  tète  de  lunon,  en  marbré  blanc,  style  grec. 

11.  Une  tète  égyptienne  rase  en  basalte. 

12.  Tète  de  statue  égyptienne  en  marbré  vert  foncé. 

13.  Deux  fragmens  en  bas  relief  style  grec,  représentant  un  vieillard 
barbu  et  un  jeune  homme  dormant. 

14.  Petite  tète,  style  égyptien,  en  granit  variolé. 

15.  Fragment  de  statue  de  femme  émaillotée,  tenant  les  bras  croisés  sur 
la  poitrine,  avec  hiéroglyphes. 

16.  Une  tète  de  bélier  en  pierre  calcaire. 

17.  Petite  tète  de  grès. 

18.  Une  tète  de  cynoeéphale  en  albàtre  égyptien. 

19.  Trois  tètes  humaines  en  pierre  calcaire,  servant  jadis  de  couvercle 
à des  urnes  de  la  mèrne  qualité  de  pierre. 

20.  Partie  inférieure  d’une  statue  agenouillée,  contenant  une  petite  niche 
ou  sanctuaire,  où  est  représenté  Osiris. 

21.  Ébauche  de  tète  égyptienne  en  pierre  calcaire. 

22.  Une  tète  de  Typhon,  style  grec. 

23.  Une  tète  de  cynoeéphale. 

24.  Une  id.  de  bélier  en  pierre  calcaire. 
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25.  Un  buste,  ou  partie  supérieure  d’une  petite  statue  égyptienne,  en 
pierre  calcaire. 

26.  Un  fragment  de  statue  en  granit,  ayant  dans  ses  mains  une  inscrip- 
tion  biéroglyphique. 

27.  Une  tète  de  statue  égyptienne  plus  grande  que  nature. 

28.  Fragment  de  statue  agenouillée  en  marbré  d’  Éthiopie. 

29.  Fragment  de  statue  en  pierre  calcaire. 

30.  Deux  tètes  en  marbré. 

31.  Deux  fragmens  de  statue  en  pierre  éthiopienne  ayant  uneniche,  dans 
la  quelle  deux  idoles  égyptiennes. 

32.  Buste  de  statue  égyptienne  en  granit  variolé. 

33.  Partie  inférieure  d’une  statue  assise  en  granit  noir,  avec  inscription 
hiéroglyphique. 

34.  Fragmens  de  sphinx. 

35.  Une  tète  colossale  de  mouton,  faisant  partie  d’une  sphinx. 

36.  Fragment  de  statue  de  femme,  en  pierre  calcaire. 

37.  Idem  id.  id.  id. 

38.  Idem  id.  d’Isis  id. 

39.  Épaules  d’une  statue,  en  granit  grisàtre. 

40.  Fragment  de  statue,  en  marbré  blane. 

*41.  Buste  d’une  statue  romaine  de  guerrier  en  porphyre,  en  deux  mor- 
ceaux:  man  que  la  tète,  les  jambes  et  les  bras;  une  tète  de  Meduse 
sur  la  poitrine,  draperie  agraffée  sur  1’  épaule  gauche,  haut  du  trou 
supérieur  35  c.,  de  l’inférieur  53. 

N.B.  Les  n.  marqués  avec  l’astérisque  indiquent  les  objets  ajoutés 
à la  collection  depuis  le  mois  de  Xbre  1821. 


MONUMENS 

1.  Gippe  égyptien,  ou  autel  de  forme  ronde  à colonne,  granit  noir, 
chargé  d’hiéroglyphes. 

2.  Autel,  ou  table  d’offrande,  de  forme  parfaitement  circulaire,  en 
marbré  avec  hiéroglyphes  sur  les  contours. 

3.  Gippe  quadrangulaire  en  marbré  blanc,  n’ ayant  des  figures  que  sur 
trois  cotés;  ces  figures  représentant  un  sacrifìce,  sont  toutes  mu- 
tilées. 

4-6.  Ghapiteaux  de  colonne  d’ordre  égyptien,  ayant  sur  les  quatre  fa- 
ces  la  figure  d’Isis  à oreilles  de  belette,  deux  de  la  mème  forme,  et 
le  troisième  plus  long  que  les  autres. 
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7.  Pierre  monumentale,  granit  noir  en  partie  creusée,  et  portant  sur 
une  de  ses  faces  une  inscription  ou  dedicace  en  langue  grecque. 

8.  Sanctuaire  à deux  niches,  portant  d’un  coté  une  statue  de  Serapis, 
et  de  l’autre  la  triade  égyptienne  de  Osiris,  Isis  et  Horus;  le  premier 
sous  forme  de  serpent  à grand  gosier,  bien  conserve. 

9.  Pierre  calcaire,  dure,  bianche,  représentante  deux  serpens  à grand 
gosier,  dont  les  queues  entortillées  soutiennent  un  autel  rond,  sur 
le  quel  est  une  pomrne  de  pin. 

10.  Petit  cippe  en  steatite  noir,  avec  tète  de  lion  et  figure  de  Typhon 
dans  son  contour. 

11.  Cippe  égyptien  pyramidal  en  pierre  calcaire,  avec  inscription  biéro- 
glyphique  sur  un  des  cotés. 

12.  Couvercle  de  sarcophage  en  granit  rouge,  figure  d’  honnne,  bien 
conserve. 

13.  Id.  id.  figure  de  fermile,  endommagé  à fune  des  extrémités. 

14.  Id.  id.  en  granit  grisàtre  obscur,  bien  conserve. 

15.  Id.  id.  en  pierre  calcaire  endommagé  à fune  des  extrémités. 

16.  Id.  id.  en  granit  noir,  tout  couvert  d’hiéroglyphes. 

17.  Une  petite  pyramide  en  pierre  calcaire  bianche. 

18.  Une  pierre  ronde  avec  hiéroglyphes  dans  la  partie  supérieure. 

19.  Un  sarcophage  avec  son  couvercle  en  granit,  entier  et  très-bien 
conservé. 

20.  Cippe  en  marbré  blanc,  ayant  quatre  fìgures  sur  le  contour. 

21.  Une  pyramide  en  pierre  calcaire. 

22.  Morceau  de  pierre,  faisant  partie  d’une  porte. 

23.  Bassin  en  pierre  calcaire. 

24-26.  Trois  colonnes  de  tempie,  en  pierre  calcaire. 

27.  Pied  colossal  en  marbré  blanc;  70  c.  de  long.  Le  brodequin  est  orne 
sur  les  cotés  par  les  fìgures  de  Serapis  et  de  Isis  à corps  de  serpent, 
et  sur  le  derrière  par  celle  d’Harpocrate;  les  fìgures  ont  souffert,  mais 
le  morceau  qui  doit  etre  un  ex  voto,  parafi  précieux  pour  le  style  et 
les  ornemens. 

28.  Base  en  granit  rouge,  d'une  statue,  long.  67  c.,  larg.  58  c.,  avec  une 
bande  orizontale  d’hiéroglyphes  tout  au  tour  excepté  le  derrière,  le 
pied  droit  tout  à fait  mutilé. 

29.  Un  chapiteau  égyptien  colorié. 

30.  Une  table  d’offrande  en  granit  grisàtre,  avec  hiéroglyphes. 

31.  Un  chapiteau  tressé  en  pierre  calcaire. 
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clites  en  argent 


Méclailles  en  or  d’Égypte  et  Gyrénaique 
diverses  étiquettées  . 
grecques  ou  latines  non  étiquettées 
d’Athènes  étiquettées 
de  Syrie  ou  grecques 
Rois  de  Syrie  . . . 

dites  en  bronze  l de  Syrie  ou  grecques 
Alexandre  et  Ptolomée 
autonomes .... 

\ impériales  d’Égypte . 

en  potin  inédites 

en  bronze  idem 

dites  en  plomb 


dites 


n. 


32 

90 

336 

70 

113 

231 


208 

129 


6 

122 

100 

750 

62 

1000 

337 

630 


Médailles  n.  3007 
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a.  1794 


Catalogo  generale  del  medagliere. 


Nummi  Imperat.  et  Augustar 

Augustus 

Ara  - Templum  rotundum  - Arcus 
cum  quadriga  - S.  C.  in  corona. 

Agrippina 

Carpentum. 

Caligula 
Augustus  sedens. 

Hadrianus 

Vir  nudus  stans  - Genius  Populi 
Romani  - Vir  seminudus  sedens 
- Urbis  Aegensium  - Roma  ga- 
leata  - Tres  flgurae  stantes  - 
Vota  suscepta  - Urbis  Laodi- 
ceae  - Commune  Bithyniae. 

Antinous 

Smyrna  loniae.  Taurus  - Rostrum 
navis  - luvenis  nudus  stans. 

Antoninus  Pius 
Vir  sedens  - Vir  nudus  stans  - Ca- 
put M.  Aurelii  - Tiberis  - Mu- 
lier  galeata  - Vir  nudus  stans  - 
Tres  fìgurae  sedentes  - Vir  nu- 
dus cum  clava  - luvenis  dor- 
miens  - Hercules  nudus  - Mu- 
lier  stolata  stans  - Roma  ga- 
leata sedens  - S.  P.  Q.  R.  in 
corona  - Imperato r sedens  - 
Imperato  r cum  aliis  figuris-  Ni- 
caea  Bithyniae  - Neapolis  Sa- 
maritis  - Pergamus  Mysiae  - 
Pluto  in  quadrigis. 


. max.  mod.  vidgo  Medaglioni. 

F austina 

Mulier  stans  velata  - Mulier  stans 
stolata. 

M.  Aurelius 

Hercules  nudus  - Instrumenta  pon- 
tifìcalia  - Mars  nudus  - Mulier 
galeata  stans  - Iupiter  nudus 
stans  - Mulier  seminuda  - Im- 
perator  eques  - Mulier  stans 
cum  cornucopiae  - Duo  Impe- 
ratores  in  quadrigis -Imperato!' 
ante  templum  - Victoria  gra- 
di ens  -Fluvius  decumbens  - Mu- 
lier et  vir  stantes  - Iupiter  et 
Aesculapius  - Iupiter  sedens  - 
Hercules  nudus  - Diana  Ephe- 
sia  - Duo  viri  nudi  - Figura  mu- 
liebris  nuda  - Apollo  nudus  - 
Geres  in  curru. 

F austina  iun. 

Mulier  sedens  - Mulier  stans  - Cy- 
bele  turrita. 

L.  Vcrus 

Duo  Imperatores  cum  hastis  - Im- 
perator  eques. 

Lucilla 

Cybele  turrita  - Sacrificium  sex  Ve- 
stalium  - Sacrificium  ut  in  su- 
periori nummo. 

C omino  dus 

Vir  nudus  galeatus  - Mulier  pecu- 
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liari  habitu  - Vir  serninudus  - 
Clava  inter  arcum  - Hercules 
Farnesianus  -Mars  stans  galea- 
tus  - Mars  nudus  galeatus  - Mi- 
nerva gradiens  - Minerva  ga- 
leata  - Tres  Monetae  - lupiter 
serninudus  - Mulier  sedens  - 
Roma  galeata  - Imperator  pa- 
ludatus  -Victoria  insidens  - Mi- 
les  galeatus  - Caput  Iani  bi- 
frontis  - Vir  serninudus  - Impe- 
rator  adstante  alio  - lupiter  se- 
dens - Mulier  decumbens  - Im- 
perator  paludatus  - Duae  figu- 
rae  - Mulier  stans  - Pluto  in 
curru  - Aesculapius  a dextris 

- Lesbus  ins. 

Grispina 
Mulier  stans. 

Pertinax 
Vir  galeatus. 

Albinus 
Mulier  sedens. 

Sept.  Severus 

Miles  galeatus  - Vir  nudus  galea- 
tus - Imperator  in  substructio- 
ne  - Germe  Mysiae  - Sardes 
Lydiae  - Abydus  Troadis  - Pe- 
rinthus  Thraciae  - Epbesus  Io- 
niae-Hadriani  urbs  Bithyniae- 
Smyrna  Ioniae-Smyrna  Ioniae 

- Pergamus  Mysiae. 

lulia  Domna 

Mulier  stans  - Sex  mulieres  - Impe- 
rato eques. 

Caracalla 

Imperator  in  quadrigis  - Lituus, 
cutter,  patera  - Navis  cum  velo 
expanso  - Imperator  eques  - 
Vir  togatus  - Imperator  eques 
cum  hasta  - Mensa  - Laodicea 
Syriae  - Apollonia  Mysiae  - 


Adramytium  Mysiae  - Impera- 
to in  quadrigis  - Duo  phari. 

Plautilla 
Vir  et  mulier. 

Get  a 

Geta  paludatus  - Hercules  cum  cla- 
va - lupiter  Labradeus. 

Macrinus 
Mons  Argaeus. 

Elagabalus 

Imperator  equitans  - Tres  Mone- 
tae - Figura  seminuda  - Duae 
Victoriae  - Duae  figurae  capite 
turrito  - Mulier  stans. 

Alexander 

Imperator  sedens  - lupiter  sedens  - 
Imperator  in  quadrigis  - Impe- 
rato velatus  - Iuvenis  nudus  - 
Smyrna  Ioniae  - Quatuor  fì- 
gurae  - Aedifìcium  quoddam  - 
Vir  stans  apud  tripodem  ac- 
censum  - Vir  nudus  stans  - Le- 
ander  in  undis. 

Sallustia  Orbiana 
Mulier  sedens. 

Maximinus 

Imperator  eques  - Maximinus  et 
Maximus  - Amazon  turrita. 

Maximus 
Figura  in  equo. 

Gordianus  Pius 
Imperator  paludatus  - Imperator 
stans  in  nummo  - Imperator 
stans  paludatus  - Imperator  in 
quadrigis  - Imperator  comit an- 
tibus ii  figuris  - Roma  galeata 
sedens  - Imperator  sedens  in 
sella  - Vir  paludatus  - Mensa 
cum  urna  - Leo  discerpens  tau- 
rum  - Diana  in  curru  - Roma 
galeata  - Mulier  capite  turrito 
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stans  - Communia  Asiae  in 
Smyrna  - Duo  capita  turrita. 

Philippus 

Uterque  Philippus  in  quadriga  - 
Duae  Victoriae  stantes  - Caput 
Otaciliae  - Caput  Otaciliae  - 
Trophaeum  erectum-Aescula- 
pius  sedens. 

Otacilia 

Pietas  Augustorum  - Caput  Otaci- 
liae cum  crescente  luna,  et  Iu- 
piter  stans  in  aver  sa  parte. 

Philippus  iun. 

Dioscuri  stantes  - Mulier  stans. 

Traianus  Decius 

Mulier  stolata  stans  - Victoria  gra- 
diens  - Bacchus  muliebri  habi- 
tu  - Bacchus  nudus. 

Etruscilla 

Mulier  stolata. 

Hostilianus 

Victoria  gradiens. 

Trebonianus 

Fortunae  reduci. 

Volusianus 

Imperato  stans  - Duo  Imperato- 
res  equitantes. 

Valerianus 

Imperator  stans  - Duo  Imperato- 
res  equitantes  -Templum  qua- 
tuor  columnarum  - Duo  Impe- 
ratores  paludati. 

Gallienus 

Duo  viri  galeati-Tres  Monetaecum 
attributis  - Gallienus  laureatus  - 
Imperator  in  quadrigis  - Gallie- 
nus galeatus  - Pons  Antiochiae 

- Gallienus  laureatus  cum  hasta 

- Hercules  suffocans  leonem  - 
Tres  Monetae  cum  attributis. 

Salonina 

Mulier  stolata  - Salonina  sedens  - 
Mulier  velata. 


Gothicus 

Tres  Monetae  cum  attributis. 

Tacitus 

Imperator  equitans. 

Florianus 

Tres  Monetae  cum  attributis 

Probus 

Tres  Monetae  ut  in  superiori  - Tres 
Monetae  ut  supra  - Roma  ga- 
leata  insidens  - Tres  Monetae  - 
Imperator  paludatus. 

Carus 

Tres  Monetae  cum  attributis. 

Numeri  anus 

Tres  Monetae  - Duo  Imperatores 
in  quadrigis. 

Carinus 

Tres  Monetae  stantes. 

Diocletianus 

Iupiter  sedens. 

Val.  Maximianus 

Herculi  Debellatori  - Moneta  Iovi 
et  Herculi  Aug.  - Tres  Monetae 
stantes. 

Maxentius 

Tres  Monetae. 

Maximinus 

Tres  Monetae. 

Licinius 

Imperator  dextrorsum  versus. 

Constans 

Clypeus  columellae  impositus  -Vic- 
toria sedens. 

Constantius 

Imperator  sedens  - Victoria  insi- 
dens - Imperator  capite  nudo. 

Constantinus  Magnus 

Tres  Monetae  cum  attributis  - CAS- 
SAR in  corona  laurea- Victoria 
sinistrorsum  versus  insidens  - 
Imperator  paludatus  - Impera- 
to eques  - Constantinus  capite 
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laureato  seminudus  - Constan- 
tlnus  sedens. 

Fausta 

Mulier  stolata. 

Crispus 

Tres  Monetae  stantes. 

Gonstantinus  iun. 

Imperator  in  equo  -Duae  Yictoriae 
stantes. 

Gonstans 

Mulier  galeata  et  paludata  - Impe- 
rator  eques  - SIG.  V.  SIG.  X.  in 


corona  laurea  - Imperator  ca- 
pite nudo  togatus. 

Honorius 

Quadriga  exadverso  - Quadriga 
exadverso  ut  supra  - Impera- 
te paludatus. 

PI.  Valentinianus 

Imperator  consulari  habitu  - Vir 
nudus  stans  - Organum  hydrau- 
licum. 

Iustinianus 

Littera  M magna  intermedia. 


Nummi  aerei  max.  mod.  vulgo  Contorniati. 


Àlexande 

Figura  militaris  in  equo  - Tres  mi- 
lite in  navi  - Gircus  maximus 

- Mulier  velata  sedens  - Qua- 
driga Solis  in  mari  - Yir  in  qua- 
dri gis  - Aeneas  gradiens  - Mu- 
lier insidens  - Aedifìcium  cum 
portici-bus- Figura  galeata  cum 
ave,  cervo,  et  lepore  - Figura 
stans  dextera  extensa  ramum  - 
Mulier  stans  ante  aram  - Qua- 
driga e quo  rum  - Raptus  Sabi- 
narum  - Mulier  galeata  - Mu- 
lier in  lectisternio  - Mulier  se- 
minuda - Sex  fìgurae  stantes  - 
Mulier  velata  - Vir  nudus  stans 

- Serpens  ante  aram  - Vir  in 
citis  quadrigis- Vir  nudus  stans 

- - Mulier  velata  se- 

1 . Ij.  | r . r>. 

dens  - Tres  viri  stantes  - Mulier 
seminuda  - Duae  fìgurae  se- 
dente - Gircus  cum  gradibus  - 
Cervi  et  lepores  - Vir  nudus 
stans  - Vir  stans  dextera  de- 


r Magnus 

missa  - Vir  nudus  pugnans  cum 
leone  - Duae  mulieres  capite 
turrito  - Mulier  nuda  scopulo 
insidens  - Vir  in  quadrigis  - Vir 
sedens  ante  orbem  - Eques  in 
Pegaso  - Gircus  cum  metis-Vir 
fraeno  ducens  equum  - Vir  gla- 
dio armate  - Vir  hasta  aggre- 
dito belluam  - Mulier  velata  in 
lectisternio  - Vir  nudus  stans  - 
Vir  in  quadrigis  - Caput  viri 
laureatum  - Mulier  dexteram 
tenet  super  aram  - Tres  fìgurae 
stantes  - Mulier  stans  cum  cir- 
culo  - Vir  longa  veste  indutus  - 
Vir  in  quadrigis  - Figura  stans 
manibus  tenet.  . . - Mulier  se- 
minuda - Vir  in  quadrigis  - Mi- 
te galeatus  - Vir  in  quadrigis  - 
Vir  stans,  dextera  lorum- Aedi- 
fìcium cum  porticibus  - Vir  in 
equo  - Vir  Pegasum  retinens  - 
Caduceus  alatus. 


Finis 
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II. 

Nummi  Imperai,  et  Augustar.  aerei  primae  formae. 


lui.  Caesar 

Caput  Augusti. 

Augustus 

Idem  caput  incusum  - Caius  Pio-  j 
tius  - Divos  lulius  - Imp.  T.  j 
rest.-Alius  similis  - Civitatibus  i 
Asiae  restitut.  - Imp.  T.  rest.  - 
Imp.  Nerva  rest.  - Rom.  et  Aug. 

- Ti  .Caesar  tr.  poi  xxiv-Idem 
tr.  pot.  xxxyii  - Quadriga  ele- 
phantorum. 

Livia 

Carpentum  mularum. 

Tiberius 

Rom.  et  Aug.  - Civitatibus  Asiae 
restitutis  - Tr.  pot.  xxvn  - Ca- 
duceus.  alatus  - Templum  pul- 
cherrimum  - Templum  sex  co- 
lumnarum. 

Drusus 

Duo  cornucopiae. 

Nero  Claud.  Drusus 

Vir  togatus  sedens  -Alius  ut  supra 

- Alius  similis. 

Caligula 

Tres  Caligulae  sorores-Figuramu- 
liebris  velata  - Tres  statuae  in 
tempio  - Ob  cives  servatos. 

Agrippina 

Ti . Claudius  Caesar,  in  area  S.  C. 

- Ti . Claudius  ut  supra  - Car- 
pentum mularum. 

Claudius 

Caput  eiusdem  incusum  - Ob  cives 
servatos  - Alius  similis  - Arcus 
triumphalis  - Spes  Augusta  - 
Alius  similis  - Figura  muliebris 
stans. 


Nero 

Idem  caput  incusum  - Adlocutio  - 
Annona  Augusti.  Ceres  - Alius 
similis  - Alius  similis  - Decursio 

- Alius  diversus  - Alius  item 
diversus  - Pace  Populi  Rom.  - 
Iani  templum  - Alius  similis 
contorniat.  - Alius  ut  supra  - 
Portus  Augusti  - Roma  galeata 

- Alius  similis. 

Galba 

Adlocutio  - Alius  similis  - Figura 
muliebris  sedens  - Concordia 
Augusti  - Ob  cives  servatos  - 
Hispania  Clunia  - Honos  et 
Virtus  - Imp.  T.  rest.  - Liber- 
tas  publica  - Pax  Augusti  - xl 
remissa  - Roma  - Alius  parum 
diversus  - Alius  item  diversus 

- Roma  xl  r.  - Victoria  gra- 
diens  S.  C - Pietati  Augusti  - 
Ob.  civ.  serv. 

Vitellius 

Lucius  Vitellius  - Honos  et  Virtus 

- Mars  Victor  - Pax  Augusti  - 
Victoria  Augusti  - Urbem  re- 
stitutam  - Urbs  restituta. 

Vespasianus 

Annona  Augusti  - Concordia  Au- 
gusti - Fortume  reduci  - Duo 
iuvenes  stantes  - Honos  et  Vir- 
tus - Imp.  Tit.  Caesar  - Currus 
cum  quatuor  elepli antibus  - lu- 
daea  capta  - Alius  parum  diver- 
sus - Libertas  publica  - Mars 
Victor  - Pax  Augusti  - Pax  P. 
Romani  - Roma  - Alius  non- 
nihil  diversus  - Roma  resurges 
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- RomaVictrix  - Salus  Augusta 

- Vir  nudus  galeatus  - Tem- 
plum  cum  gradibus  - Imper. 
paludatus  - Hercules  iuvenis  - 
Mulier  stans -Templum  sex  co- 
lumnarum  - Victoria  gradiens  - 
Mulier  stans  - Spes  Augusta  - 
Alius  similis  - Adsertor  liberta- 
tis  pub.  - Ob.  civ.  serv.  - Aug. 
Vict.  - Victoria  Augusti  - Victo- 
ria alata  stans  - Victoria  seribens 
in  clypeo  - Imp.  T.  Gaes. 

Titus 

Annona  Augusti  - Domitianus  to- 
gatus  - Gongiarium  primum  - 
Felicit.  public.-Imp.  Gaes.  Do- 
mit.-  Iudaea  - Iudaea  cap.-  Iu- 
daea  capta  - Pax  August.  - Pie- 
tas August.  - Providentia  Au- 
gusta - Imper.  eques  - Miles 
nudus  gradiens  - Quadrigae 
triumphales  - Duo  cornucopiae 

- Mulier  stolata  stans  - Vir  nu- 
dus galeatus  - Victoria  cum  co- 
rona - Templum  Pacis  - Vesta 

- Victoria  August.  - Victoria 
August.  - Amphitheatrum. 

Iulia  Titi  fìl.  . 

Imp.  Gaes.  Domit.  Garpentum  mu- 
larum. 

Domitianus 

Annona  August.  - Imper.  togatus 
stans  - Imper.  togatus  sedens  - 
Lud.  saec.  a pop.  frug.  ac.  cos 
xiiii.  - Germania  capta  - Iovi 
Victori  - Moneta  Augusti  - Pax 
Augusti  - Figura  galeata  cum 
scuto -Vir  nudus  galeatus  gra- 
diens -Imper.  fluvium  calcans  - 
Imper.  cum  aliis  fìguris- Figura 
spolia  comburens  - Imper.  cum 
aliis  militibus  subseq.  - Imper. 


et  figura  genuflexa -Figura  ante 
templum  - Victoria  seribens  in 
clypeo  - Imper.  eques  - Arcus 
triumphalis  - Alius  similis  - Im- 
per.  paludatus  stans  - Imper. 
coronatur  a Victoria  - Mulier 
galeata  cum  basta. 

Domitia 

Figura  muliebris  sedens. 

Nerva 

Annona  Augusti  - Adlocutio  Au- 
gusti - Concordi  a exer  citami  - 
Gongiarium  P.  R.  - Alius  pa- 
rimi diversus  - Palmae  arbor  - 
F ortuna  August.  - Libertas  pu- 
blica  - Pax  Aug.  - Vas  frumen- 
tarium  - Roma  renascens  - Duae 
mulae  pascentes. 

Traianus 

S.  P.  Q.  R.  Optalo  Principi -Aqua 
Traiana  - Armenia  et  Mesopo- 
tamia  - Arab.  adquisita  - Ali- 
menta Italiae  - Alius  fere  simi- 
lis - Basilica  Ulpia  - Imper.  se- 
dens prò  congiario  - Iupiter  nu- 
dus stans  - Fortunae  reduci  - 
Dacia  provincia  - Imperata’ 
vm -Providentia  Augusti  -Pro- 
fectio  Aug.  - Regna  adsignata 
- Rex  Parthis  datus  - Rex  Par- 
thus  - Resi  Ital.  - Portus  An- 
conitanus  - Golumna  Traiana  - 
Arcus  Traiani  - Templum  octo 
columnarum  - Templum  ut  su- 
pra  - Gircus  maximus  - Figura 
sedens  super  spolia  - Figura 
sedens  ante  aram  - Figura  se- 
dens in  thorace  - Figura  Tro- 
phaeo  innixa  - Victoria  alata 
VIG.  DAG  - Imp.  a Victoria  co- 
ronatur - Figura  militaris  stans 
-Figura  ante  quam  altera  genu- 
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flexa  - Imp.  captivum  calcans  - 
Figura  stans  cum  flore  - Figura 
curii  caduceo  - Imp.  eques  - Imp. 
eques  cum  hasta  - Figura  fluvii 
cum  annidine  - Imp.  stans  cum 
flumine  - Victoria  cum  palma  - I 
Figura  captivum  calcans  - Por- 
tus  variis  aedifìciis  ornatus  - 
Arcus  Traiani-Imp.  eques  cum 
hasta -Imp.  togatus  cum  Roma 
galeata  - Figura  muliebris  se- 
dens  - Figura  ut  supra  ante 
aram  - Via  Traiana  - Duae  fi- 
gurae  togatae. 

Plotina 
Fides  Augusta. 

Marciana 

Thensa  elephantorum. 

Matidia 
Pietas  Augusta. 

Hadrianus 

Victoria  Augusti  - Adlocutio  - Ad- 
ventus  Aug.  - Adventui  Africae 

- Adventui  Asiae  - Adventui 
Giliciae  - Adventui  Hispaniae 

- Adventui  Italiae  - Adventui 
Iudaeae  - Adventui  Macedoniae 

- Adventui  Mauretaniae  - Ad- 
ventui Thraciae  - Aegyptos  - 
Africa  - Alexandria  - Britannia 

- Gappadocia  - Dacia  -Hispania 

- Mauretania- . . . ania-Nilus- 
Sicilia  - Goncordia  exercituum 

- Figura  muliebris  stans  - Lupa 
cum  puerulis  - Figura  mulie- 
bris stans  dextera  bilanc.-Nep- 
tunus  cum  tridente  - Roma  ga- 
leata sedens-Imp.  eques  - Duae 
fìgurae  togatae  - Quinque  figu- 
rae  ante  templum  - Duae  fìgu- 
rae togatae  - Disciplina  Augusti 

- Disciplina  Aug.  - Figura  virilis 
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sedens  - Exerc.  Britannicus  - 
Exerc.  Gappadocicus  - Exerc. 
Dacicus  -Exerc.  Noricus  -Exerc. 
Rheticus  - Expeditio  Augusti  - 
Alius  fere  similis  -F  elicitas  Aug. 

- Felicitas  Augusti  - Felicitati 
Aug.  - Alius  ut  supra  - Alius 
item  ut  supra  - Fides  publica  - 
F ortunae  reduci -Fort.  red.  Dac. 
Parthico  - Imp.  togatus  stans  - 
Hilaritas  P.  R.  - Alius  similis  - 
Indulgenza  Aug.  - Iustitia  Aug. 

- Iovi  Tonanti  - Liberalitas  Au- 
gusti vi-Liberalitas  Aug.  n- Li- 
beralitas Aug.  pont.  max.  - Li- 
beralitas Aug.  im-Libertas  pu- 
blica-Libertas  restituta- Locu- 
pletatoli orbis-Neptuno  reduci 

- Pietas  Augusti  - Alius  similis 
fere  - P.  m.  tr.  p.  cos.  m - Fi- 
gura muliebris  cum  bacillo  - 
Figura  muliebris  cum  caduceo 

- Figura  galeata  stans  - Provi- 
dentia  Augusti  - Providentia 
Deorum  - Novies  mill.  abolita  - 
Alius  similis  - Restitutori  orbis 
terrarum  - Restitutori  Acha- 
iae  - Restitutori  Africae  - Re- 
stitutori Arabiae  - Restitutori 
Asiae  - Restitutori  Bithyniae  - 
Restitutori  Galliae  - Restitutori 
Hispaniae  - Restitutori  Mace- 
doniae - Restitutori  Phrygiae  - 
Restitutori  Siciliae  - Victoria 
gradiens  - Imp.  paludatus  - 
Tres  fìgurae  sedentes  - Tem- 
plum decem  columnarum -An- 
nulli faustum  felicem  - Salus 
Augusti  - Securitas  Aug.  - 
Spes  P.  R.  - Tellus  stabilis  - 
Virtus  Aug.  - Virtuti  Augusti  - 
Vota  publica. 
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Sabina 

Figura  sedens  cum  Palladio  - Con- 
cordia Aug.  - Pietas  - Vesta  - 
Consecratio  - Gonsecratio. 

Aelius  Caes. 

Figura  muliebris  stans  - Concordia 

- Alius  fere  similis  - Pannonia  - 
Salus  - Tr.  pot.  cos.  n. 

Antoninus  Pius 

Alexandria  - Asia  - Britanni  a Im-  j 
perator  - Britannia  - Cappado- 
cia  - Dacia  - Italia  - Maureta- 
nia  - Parthia  - Sicilia  - Syria  - 
Annona  Aug.  - Alius  diversus  - 
Apollini  Augusto  - Caput  M. 
Aurelii  - Concordiae  - Conse- 
cratio. Rogus  - Consecratio. 
Aquila  - Cos.  in  - Cos.  mi  - Por- 
ticus  duarum  columnarum  - 
Imp.  sedens  in  sella  curali  - Di- 
vo Pio  . Ara  - Divo  Pio  . Colli- 
mila - Felicitas  Aug.  - Genio 
Senatus  - Honori  Aug.  - Impe- 
rato ii  - Indulgenza  Aug.  - 
lovi  Statori  - limoni  Sospitae  - 
Liberalitas  Aug.  im-Liberalitas 
Aug.  v - Imp.  in  suggestu  prò 
congiario  - Lib.  vm  - Libera- 
litas cos  mi  - Marti  Ultori  - Opi 
Aug.  - Pietas  - Pietati  Aug.  - 
Pietas.  Templum  octo  colum- 
narum - Figura  muliebris  stans 

- Figura  iuvenilis  stans  nuda  - 
Aeneas  Anchisem  gerens  - Pro-  \ 
videntia  Deorurn  - Rex  Arme- 
nis  datus  - Roma  - Romae  ae- 
ternae  - Romulo  Augusto  - Ro- 
ma galeata  sedens  - Roma  ga- 
llata sedens  - Mulier  galeata 
stans  - Duae  figurae  sedentes  - 
Lupa  cum  puerulis-  Salus  Aug. 

- Secund.  Decennales  - Secu- 


ritas  Aug.  - Securitas  publica 

- Alius  similis  - Templum  Divi 
Aug.  - Tiberis  - Imp.  sedens  - 
Figura  Iani  seminuda  - Mulier 
cum  pelle  caprina  - Mulier  cum 
modio  - Mulier  sedens  cum  ha- 
sta  - Mulier  sedens  in  thorace  - 
Lupa  cum  puerulis -Scrofa  cum 
scurlis  - Victoria  Aug.  - Victo- 
ria Augusti -Veneri  Felici -Vota 

- Vota  sol.  Dee.  - Vota  suscepta 
Dee.  m - Iuvenis  seminudus. 

Faustina 
Aeternitas  - Thensa  elephantorum 

- Templum  sex  columnarum  - 
Caput  M.  Aurelii  - Augusta  - 
Consecratio.  Rogus  - Currus 
elephantorum  - Iuno  - Matri 
Deum  Salutari  - Templum  sex 
columnarum  - V eneri  Augustae. 

M.  Aurelius 

Pietas  Aug.  - Clementia  Aug.  - Ad- 
locutio  Aug.  - Concordia  Au- 
gustorum  - Gong.  Aug.  m - 
Gong.  Aug.  mi  - Gonsecratio. 
Rogus  - Consecratio.  Aquila 
stans  - Consecratio.  Aquila  vo- 
lans  - Consecratio.  Thensa  ele- 
phantorum - Mars  nudus  ga- 
leatus  - De  Germanis  - De  Sar- 
matis  - Germania  subacta  - 
Germanico  Aug.  - Hilaritas  - 
Honos- Alius  fere  similis -Imp. 
per  pontem  transiens  - Miles 
galeatus  cum  Victoriola  - Alius 
similis  -Figura  virilis  seminuda 
sedens  - Iuventus  - Liberalitas 
Aug.  vi  - Liberalitas  Aug.  vii  - 
Alius  diversus  - Primi  Decen- 
nales - Profectio  Aug.  - Previ- 
denti a - Quadriga  triumphalis- 
Pietas  - Religio  Aug.  - Resti- 
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tutori  Italiae  - Saluti  Augusto- 
rum  - Figura  muliebris  sedens 

- Mulier  stans  cum  parva  figu- 
ra - Duae  figurae  sedentes  - Fi- 
gura paludata  stans  cum  tro- 
phaeo- Figura  galeata  cum  pa- 
razonio  - Spei  typus  - Figura  j 
galeata  stans  cum  trophaeo  - Vir  ! 
nudus  ad  aram  - Figura  palu- 
data stans  cum  hasta  - Altera 
cum  caduceo -Fortuna  volitans 

- Mulier  ad  cuius  pedes  globus 

- Victoria  alata  stans  - Victoria 
gradiens-Aequitatis  typus  -Vic- 
toria stans  cum  captivo  - Vic- 
toria Germanica  - Virtus  - Vota 
suscepta  decem  - Vota  publica. 

Faustina  iun. 

Venus  S.  G.  - Aeternitas.  Mulier 
cum  face  - Aeternitas.  Mulier 
cum  pomo  - Aeternitas.  Mu- 
lier sedens  et  aliae  duae  eam 
ferentes  - Aeternitas.  Thensa 
elephantorum  - Augusti  fil.  - 
Concordia  - Consecratio.  Ara  - 
Consecratio.  Rogus- Consecra- 
tio. Pavo- Consecratio.  Fausti- 
na a pavone  in  coelum  vecta 

- Consecratio.  Lectisternium  - 
Diana  Lucifera  - Fecunditas  - 
Fecunditas  August.  - Iuno  - 
limoni  Reginae  - Iunoni  Luci- 
nae  - Laetitia  - Matri  Magnae  - 
Matri  castrorum  - Alius  simili s 
fere  - Pudicitia  - Carpentum 
duarum  mularum  - Saeculi  fe- 
licitas  - Saluti  Augustae  - Si- 
deribus  recepta  - Alius  similis 

- Ternporum  felicitas  - Veneri 
Genitrici  -V enus  Victrix  -Mulier 
stans,  hinc  pavo  inde  leo  - Cy- 
bele  leone  vecta. 


Annius  Verus  Caes. 

Caput  Commodi  fra  tris  nudum. 

L.  Verus 

Concordia  Augustorum  - Conse- 
cratio. R.ogus  - Consecratio. 
Aquila  - Quadrigae  elephanto- 
rum - Felicitas  Augusti  - For- 
tunae  reduci -Rex  Armenis  da- 
tus  - Duae  figurae  sedentes  in 
suhstructione  - Vir  galeatus 
stans  cum  hasta  - Victoria  scri- 
bens  in  clypeo-Imp.eques  cum 
spiculo  - Vir  galeatus  cum  tro- 
phaeo-Quatuor  signa  militarla 
- Tropbaeum  apud  quem  cap- 
tivus  sedens -Victoria  cum  cly- 
peo  in  quo  vie.  par  - Victoria 
gradiens  cum  palma- Alius  fere 
similis  - Victoria  trophaeum 
retinens. 

Lucilla 

Diana  Lucifera  - Fecunditas  - bil- 
iaritas  - Iuno  Regina  - Iunoni 
Lucinae  - Pietas  - Venus. 

Commodus 

Adventus  Aug.  - Auctor  pietatis  - 
Imp.  in  quadrigis  - Colonus 
agens  boves  - De  Germanis  - 
Trophaeum  cum  duobus  capti- 
vis  - Caput  Faustinae  iun.  - 
Fides  exercitus  - Fides  cohor- 
tium  - Fortunae  reduci  - Alius 
parum  diversus  - Herculi  Com- 
modiano  - Herculi  Romano  - 
Alius  sed  cum  arcu  - Alius  cum 
clava  in  laurea  - lovi  Conserva- 
tori  - lovi  Victori  - lovi  Iuveni  - 
Italia  - lupiter  Conservator  - 
Liberalitas  Aug.  - Alius  fere  si- 
milis - Alius  item  parum  di  ver- 
sus - Liberalitas  Aug.  mi  - Li- 
bertas  Aug.  - Mart.  Pacat.-Mo- 
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neta  Aug.  - Nobilitas  Aug.  - 
Principi  iuventutis  - Ianus  bi- 
frons  - Vir  togatus  stans  - Vic- 
toria. gradiens  - Vir  galeatus 
stans  - Imp.  togatus  ante  aram 

- Figura  muliebris  sedens  cum 
puerulo  - Imp.  in  sella  curali  - 
Hercules  nudus  stans  - Figura 
muliebris  stans  - Providentia 
Deorum  - Providentia  Aug.  - 
Pietati  Senatus  - Pietas  Aug. 

- Salus  - Salus  generis  Im- 
mani - Salus  ut  in  superiori  - 
Securitas  orbis  - Serapidi  - Spes 
publica-Alius  similis-Duo  cor- 
nucopiae  - Quatuor  pueruli  - 
Quadrighe  triumphales  - Imper. 
eques  - Mulier  sedens  - Qua- 
drigae  triumphales  - Alius  pul- 
chrior  - Figura  muliebris  spi- 
culum  vibrans  - Victoria  Bri- 
tann.-  Victoria  volitans-Victo- 
riae  Felici  - Virtuti  Aug.  - Imp. 
eques  leonem  impetit  - Imp. 
sacrificans  - Imp.  ut  supra  - 
Vota  soluta. 

Crispina 

Concordia  - Salus  - Alius  similis  - 
Venus  Felix  - Alius  similis. 

Pertinax 

Consecratio  - Laetitia  temporum  - 
Opi  Divinae-Vota  Decennalia. 

Didius  Iulianus 

P.  m.  tr.  p.  cos  - Concordia  militum 

- Rector  orbis  - luno  Regina. 

Didia  Clara 

Hilar.  temporum. 

Albinus 

Concordia  - Minerva  Pacifera  - Sae- 
culo  frugifero. 

Sept.  Severus 

Africa  - Adventus  Aug.  felicissim.- 


Annona  Aug.  - Consecratio  - 
Bacchus  et  Hercules  stantes  - 
Di  Patrii  - Divi  M.  Pii  f.  - Fidei 
legionum  - Fortunae  reduci  - 
Indulgenza  Augg.  in  Carth.- Bi- 
li eralitas  Aug.  Mulier  stans  - 
Liberalitas  Aug.  Imperator  in 
substructione  - Moneta  Aug.  - 
Munificentia  Aug.  - Pari.  Arali. 
Adiab.  - Vir  nudus  gradiens  - 
Mulier  galeata  stans- Vir  nudus 
galeatus  stans  - Mulier  sedens 
cum  puerulo  - Imp.  cum  qua- 
tuor fìguris  - Imp.  inter  duos 
filios  - Duae  figurae  iungunt 
dextras  - Imp.  eques  - Saecu- 
laria  sacra  - Victoria  Aug.  - 
Victoria  Brit.-  Virtus  Augusto- 
rum  - Vota  publica. 

Iulia  Pia 

Aequitati  publicae.  Ceres  - Fortu- 
nae Felici.  Iuno  - Iunonem  - 
Mater  Augg.-Mater  Aug. -Mal. 
Sen.  - Mater  castrorum  - Pie- 
tati  Augustae  - Pudicitia  - Sae- 
culi  felicitas  - Veneri  Victrici  - 
Vesta  - Quatuor  figurae  sacri- 
ficantes  - Vota  publica. 

Garacalla 

Figura  militaris  cum  trophaeo  - Ae- 
quitati publicae  - Liberalitas 
Aug.  vi  et  v - Liberalitas  Aug. 
vili  - Lib.  Aug.  ix  - Quadrigae 
Sole  aurigante- Figura  militaris 
stans  cum  captivo- Mulier  stans 
cum  pileo  - Imp.  stans  in  sug- 
gestu  - Quadrigae  Sole  auri- 
gante - Figura  militaris  stans 
cum  captivo  - Mulier  stans  cum 
pileo  - Imp.  stans  in  suggestu  - 
Quadrigae  triumphales  - Imp. 
paludatus  cum  figura  muliebri- 
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Gircus  - Imp.  eques  - Navis 
praetoria  - Miles  cum  trophaeo 

- Duae  fìgurae  togatae  ad  aram 

- Imper.  eques  captivum  pro- 
sternerà - Princeps  iuventutis  - 
Providentia  Deorum  - Rector 
orbis  - Securitas  perpetua  - In- 
strumenta  sacerdotalia  - Spei 
perpetuae  - Victoriae  Britanni- 
cae  - Vict.  Brit.  idem  typus  - 
Virtus  Augustorum. 

Plautilla 

Venus  Victrix. 

Geta 

Goncordiae  Atigg.  - Fortunae  re- 
duci - Liberalitas  Augg.  vi  et  v 

- Duae  fìgurae  paludatae  stan- 
tes-Garacalla  et  Geta  coronan- 
tur  ab  Hercule  et  Victoria  - Geta 
in  substructione  - Saecularia 
sacra  - Victoriae  Britannicae. 

Macrinus 

Annona  Aug.- Fides  militum-Iovi 
Gonservatori-LiberalitasAugu- 
sti-  Iupiter  nudus  stans-Mulier 
stolata  stans  - Quadrigae  trium- 
phale.s  - Salus  publica  - Securi- 
tas temporum-  Victoria  Parthi- 
ca  - Mulier  stans  cum  caduceo. 

Diadumenianus 

Principi  iuventutis  - Spes  publica. 

Elagabalus 

Adventus  Augusti  - Fides  exercitus 

- Pax  Augusti  - Mulier  galeata 
sedens  cum  clypeo  - Idem  ty- 
pus - Quadrigae  triumphales  - 
Vir  nudus  capite  radiato  - Mu- 
lier stans  ad  aram -Mulier  stans 
cum  sceptro  -Sacerdos  Dei  So- 
lis  Elagabali  - Salus  Antonini 
Aug.  - Victoria  Antonini  Aug.  - 
Liberalitas  Aug. 


Iulia  Paula 

Goncordia  - Aequitati  publicae. 

Aquilia  Severa 

Goncordia  - Laetitia. 

Annia  Faustina 

Goncordia  (num.  sing.) 

Iulia  Soaemias 

Venus  Gaelestis. 

Iulia  Maesa 

Gonsecratio  - Fecunditas  Augu- 
stae  - Pietas  Aug.  - Saeculi  fe- 
licitas  - Pudicitia. 

Alex.  Severus 

! Adlocutio  Augusti  - Fides  militimi 

- Liberalitas  Aug.  mi  - Ther- 
mae  Alexandrinae  - Miles  ga- 
leatus  stans  - Vir  capite  radiato 

- Alius  fere  similis  - Gurrus 
triumphalis  - Mulier  stans  de- 
xtera  spicas  - Amphitheatrum 
Titi  - Profectio  Augusti  - Pro- 
videntia Aug.  - Imp.  eques  prae- 
eunte  Victoria. 

Barbia  Orbiana 

Goncordia  Augustorum  - Alius  pa- 
rimi di  versus. 

lui.  Mamaea 

Fecunditas  Augustae  - Mulier  se- 
dens cum  caduceo  - Felicitas 
publica  - Veneri  Felici  - Vesta. 

Maximinus 

Fides  militimi  - Liberalitas  Augusti 

- Pax  Augusti  - Quadrigae 
triumphales  - Figura  paludata 
stans  et  tria  signa  militarla  - A- 
lius  paruni  diversus  - Salus  Au- 
gusti - Victoria  Augustorum  - 
Victoria  Germanica  - Alius,  sed 
Imp.  paludatus  stans. 

Paulina 

Gonsecratio.  Pavo  - Gonsecratio. 
Gurrus. 
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Maximus 

Pietas  Aug.  - Alius  et  signa  ponti- 
ficalia  - Principi  iuventutis. 
Gordianu s Afr.  pater 
Figura  togata  stans  - Providentia 
Augg.  - Romae  aeternae  - Se- 
curitas  Augg.  - Victoria  Augg. 

- Virtus  Augg. 

Gordianus  Afr.  fil. 

Romae  aeternae  - Virtus  Augg. 
Balbinus 

Concordia  Augg.  - Liheraìitas  Au- 
gustorum.  Figura  stans  - Alius, 
sedtres  figurae  insubstructione 

- Figura  togata  stans  cum  sci- 
pione  - Mulier  stans  cum  cor- 
nucopie - Victoria  Augg.  - Vo- 
tis  Decennalibus. 

Pupienus 

Concordia  Augg.  - Liberalitas  Au- 
gustorum.  Figura  stans  - Alius, 
sed  tres  figurae  prò  congiario 

- Mulier  stans  cum  caduceo  - | 
Mulier  sedens  - Victoria  Augg.  j 

- Votis  Decennalibus. 

Gordianus  Pius 
Aeternitati  Aug.  - Felicitati  tempo-  I 
rum  - Fides  militum  - Fortuna 
redux  - Iovi  Statori  - Laetitia 
Augusti  N.-  Liberalitas  Aug.  i - 
Liberalitas  Aug.  in  - Liberalitas 
Aug.  mi  - Martem  propugnato- 
rem  - Pax  Augusti  -Pietas  Augg. 

- Figura  velata  ad  aram  accen- 
sam  -Figuramilitaris  cum  globo 
-Imp.  cum  sceptro-Imp.  eques 

- Figura  muliebris  sedens  - Mi- 
les  gradiens -Mulier  sedens  cum 
scipione  - Securitas  Aug.-  Secu- 
ritas  perpetua  - Virtus  Aug. 

Philippus 

Aeterni tas  Augg.  - Aequitas  Augg. 


- Annona  Augg.- Felicitas  tem- 
porum  - Fides  exercitus  - Lae- 
titia fundata  - Liberalitas  Augg. 
ii  - Milliarium  saeculum  - Fi- 
gura muliebris  cum  caduceo  - 
Saeculares  Augg.  Lupa  cum 
puerulis  - Cerva  - Leo  - Sae- 
culum novum  - Securitas  orbis 

- Votis  Decennalibus. 

Otacilia 

Concordia  Augg.-  Saeculares  Augg. 
Cippus  in  area  - Pudicitia  Aug. 
Philippus  iun. 

Liberalitas  Aug.  in- Principi  iuven- 
tutis - Alius  panini  di  versus  - 
Pax  aeterna  - Saeculares  Augg. 
et  cippus  - Capra  africana. 
Traianus  Decius 
Dacia  - Dacia  felix  - Genius  exerc. 
Illyriciani  - Genius  Ilìyrici  - Li- 
beralitas Aug.  - Pannoniae  - 
Victoria  Aug. 

Q.  Herennius 
Pietas  Augg. 

Hostilianus 

Principi  iuventutis -Eadem  inscrip- 
tio  - Securitas  Augg. 
Trebonianus  Gallus 
Concordia  Augg. -lunoni  Martiali  - 
Liberalitas  Augg.  - Pax  Aug.  - 
Pietas  Augg.  - Vir  velatus  ante 
aram  - Romae  aeternae  - Salus 
Augg.  - Votis  Decennalibus. 
Volusianus 

Concordia  Augg.  - Linoni  Martiali 

- Liberalitas  Augg.  - Pax  Augg. 

- Vir  togatus  stans. 
Aemilianus 

Apollini  Conservatori  - Votis  De- 
cennalibus - Virtus  Aug. 
Valerianus 

Apollini  Propugnatori  - Iovi  Con- 
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servatoli  - Liberalitas  Augg.  - 
Liberalitas  Augg.  - Fides  mili- 
tum  -Restitutor  orbis-  Victoria 
Augg.-Fides  militum  -Restitu- 
tor orbis  - Victoria  Augg.-Vir- 
tus  Augg.-Votis  Decennalibus. 

Mariniana 

Gonsecratio. 

Gallienus 

Concordia  exercit.  - Diana  Felix  - 
Fides  militum  - lovi  Conserva- 
tori - Liberalitas  Aug.  - Moneta 
Aug.  - Restitutor  orbis  - Victo- 
ria Augg.  - S.  G.  in  corona  - 
In  urb.,  S.  C in  corona. 

Salonina 

Aequitas  publica  - Pietas  Augg.  - 
Venus  Genitrix. 

Corn.  Saloninus 
Gonsecratio.  Rogus  - Principi  iu- 
ventutis  - Alius  parum  di  versus. 

Postumus 

Exercitus  Vac.  - Fides  militum  - 
Laetitia  Aug.  - Victoria  Aug.  - 
Moneta  Aug. 

Aurelianus 
Caput  Severinae. 

Florianus 
Moneta  Aug. 

Probus 

Moneta  Aug.  - Alius  similis  - Virtus 
Augusti. 

Numerianus 
Moneta  Augg. 

Carinus 
Moneta  Augg. 

Diocletianus 
Moneta  Augg. 

Maximianus 
Moneta  Augg. 

Constantinus  Max. 
Victoria  Beatissimorum  Caesarum. 


Constantinopolis 
F el.  temporum  reparatio  -Victoriae 
Augusti  - Victoria  Aug. 

Urbs  Roma 

Securitas  Romae  - Lupa  cum  pue- 
rulis  sub  arcu. 

Crispus 

Moneta  Caesarum. 

Contstans 

Victoria  Augg.  NN.  - Victoria  Aug. 
0 onstantius 

Romabeata -Virtus  Caesarum  -Urbs 
Roma  - Raptus  Sabinarum. 
Magnentius 
Virtus  Augustorum. 

Decentius 
Victoria  Augg. 

Iulianus 
Virtus  Aug.  N. 

Iovianus 
Moneta  Aug. 

Valentinianus 
Moneta  Augg. 

Valens 

Restitutor  Reipublicae-Urbs  Roma. 

Theodosius 
Virtus  Augustorum. 

Zeno 

Invicta  Roma  - Alius  ut  supra. 

Anastasius 
M cum  cruce. 

Iustinus 
M cum  stella. 

Iustinianus 

M cum  cruce  - M cum  Christi  mo- 
nogrammate  - M in  imo  ART. 
Iustinus  iun. 

M.  cum  cruce. 

Tib.  Constantinus 
M cum  anno  in  - M anno  y. 

Focas 

Anno'xxxxy.  Finis 


vol.  iir. 
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III. 

Nummi  Imperai,  et  Augustar.  aerei  secundae  formae. 


Iulius  Caesar 
Caput  Aug.  nudum 

Augustus 

S.  C in  corona  laurea  - Augustus 
in  laurea  - M.  Maecilius  - Rom. 
et  Aug.  - Alius  ut  supra  - Ca- 
put Augusti  incusum  - Mulier  j 
stans  - Figura  sedens  - S.  C in 
corona  quercea  - Fulmen  - A- 
quila  alis  expansis  - Victoria 
volitans  - Alius  incusus  - Tem- 
plum  rotundum  - Consensus 
Senatus  - Providentia  - Ara  - 
Globus  cum  temone  - Fulmen  - 
Imp.  Nerva  restituit  - Imp.  Ti- 
tus  rest.  - Alius  cum  ara  - Alius  j 
cum  aquila  - Alius  fere  similis  I 

- Imp.  Doni.  rest.  - S.  C in  co-  j 
rona  laurea  - Pontifex  maxi-  : 
mus  - Diva  Augusta  - lustitia 

- Alius  a Tito  rest.  - Alius  cum 
duplici  giro  - Ti.  Caesar  - Alius 
similis  - Salus  Augusta  incusus  j 

- Pietas  - Alius  a Tito  rest. 

M.  Agrippa 

Neptunus  stans -Alius  a Tito  rest.- 
Alius  a Domitiano  rest. 

Tiberius 
Clementiae  - Imp.  Titus  rest.  - 
Alius  cum  caduceo  - Modera- 
tioni  - Pont.  max.  in  area  - 
Alius  cum  figura  velata  - Alius 
cum  trib.  pot.  xxiv  - Alius  si-  l 
milis  - Globus  cum  temone  - 
Caduceus  - Ara  et  Victoria  - 
Alius  incusus  - Caput  Tiberii  - 
Pont.  max. 


Drusus  Caes. 

Pont.  trib.  potest.- Alius  a Tito  rest. 

- Alius  cum  duplici  giro. 
Antonia 

Figura  sacerdotali  velata  - Caput 
Antoniae  incusum. 
Germanicus 

Caius  Caesar  Augustus  - Ti.  Clau- 
dius  Caesar  - Alius  a Tito  rest. 

- Alius  a Domitiano  - Signis 
receptis. 

Caligula 

Vesta. 

Nero  et  Drusus 
Duae  figurae  in  equis. 

Claudius 

Ceres  Augusta  - Constantia  Augu- 
sti - Alius  a Tito  rest.  - Mulier 
galeata  gradiens  - Alius  a Tito 
rest.  - Figura  muliebri  sedens 

- Imp.  T.  Caesar  rest.,  in  area 
S.  C - Libertas  Augusta. 

Nero 

Ara  Paci  - Genio  Augusti  - Alius 
similis  - Apollo  cum  pallio  - 
Aedificium  cum  plurimis  co- 
lmimi - Mac.  Aug.  - Templum 
Iani  - Apollo  cum  pallio  - Ca- 
put idem  Neronis  - Roma  ga- 
leata - Securitas  Augusti  - Vic- 
toria stans  cum  scuto  - Victoria 
Augusti  - Alius  fere  similis  - 
Caput  Neronis  incusum  - Idem 
caput  laureatimi  incusum. 
Galba 

Ceres  Augusta  - Imp.  Titus  rest.  - 
Libertas  Augusta  - Pax  Augu- 
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sta  - Mulier  comburens  spolia 

- Quadragesima  remissa  - Ro- 
ma galeata  sedens  - Salus  - Se- 
curitas  P.R.-Tria  signa  milita- 
ria  - Victoria  gradi  ens  - Ob  ci- 
ves  servatos  - Vesta. 

Vitellius 

Annona  Augusti  - Concordia  Au- 
gusti - Fides  exercituum  - Pax 
Augusti  - Providentia  - Secu- 
ritas  P.  Romani  - Victoria  Au- 
gusti. 

Vespasianus 

Aequitas  Augusti  - Concordia  - 
Concordia  Aug.  - Concordia 
Augusti  - Fides  publica  - Genio 
P.  Romani  - Iudaea  capta  - 
Pax  August.  - Pax  Augusti  - 
Duo  cornucopiae  - Providentia 

- Roma  - Aquila  alis  expansis 

- Tria  signa  militaria  - Spei 
typus-Ob  cives  servatos -Duae 
figurae  equestres  - Victoria  Au- 
gusti - Victoria  - Caput  Ve- 
spasiani incusum  - Quadrigae 
triumphales. 

Titus 

Aequitas  - Aeternitas  Augusti  -Ce- 
res  Augusta  - Concordia  Au- 
gust. - Felicitas  publica  - Fides 
publica  - Caput  idem  incusum 
laureatimi  - Iudaea  capta  - Pax 
Augusti  - Providentia  - Roma  - 
Roma  Victrix  - Salus  Augusti  - 
Spei  typus  - Quadrigae  trium- 
phales - S.  C.  in  laurea  - Ob  ci- 
ves servatos  - Victoria  Augusti. 

Iulia  Titi 

Ceres  Augusta  - Concordia  - Idem 
caput  Iuliae  incusum  - Vesta. 

Domìtianus 

Annona  Aug.  - Saluti  Augusti -Ce- 


res Augusta  - Concordia  Augu- 
sti - Ludos  saec.  fecit  - Alius 
parum  diversus  - Alius  item 
diversus  - Alius  pariter  ut  su- 
periores  - Duo  cornucopiae  - 
F elicitas  publica  - Spei  publicae 

- F ortuna  Augusti  - Censor  per- 
petuus  - Caput  idem  Domitiani 
laureatali  - Iovi  Conservatori  - 
Moneta  Augusti  - Principi  iu- 
ventutis  - Roma  - Imp.  eques 
cum  trophaeo  - Imp.  eques  te- 
limi vibrans  - Spei  typus  - Vic- 
toria gradiens  - Victoria  voli- 
tans-Trophaeum  erectum-Duo 
scuta  oblonga  - Imp.  in  qua- 
drigis  - Templum  sex  colum- 
narum  - Mulier  galeata  stans  - 
Templum  rotundum  - Vesta  - 
Victoria  Augusti  - Virtuti  Au- 
gusti. 

Nerva 

Aequitas  August.  - Concordia  exer- 
cituum - Alius  fere  similis  - Li- 
bertas  publica  - Fortuna  Au- 
gusti. 

Traianus 

Alimenta  Italiae  - Inscriptio  ut  su- 
pra  - Arabia  adquisita  - Dacico 
Parthico  - Dacia  Augusti  pro- 
vincia - Felicitas  August. -Italia 
restituta  - Providentia  Augusti 

- S.  P.  Q.  R.  Optimo  Principi  - 
Duo  trophaea  erecta  - Victoria 
gradiens  - Figura  virilis  galeata 
stans  - Alia  cum  figura  genu- 
flexa  - Alia  cum  modio  - Alia 
cum  capite  Barbari- Miles  inter 
duo  trophaea  - Tria  signa  mili- 
taria- Clypeus  oblongus  - Imp.  a 
Victoria  coronata  - Thorax  - 
Imp.  cum  flumine-  Alius  similis 
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- Hercules  in  cippo  -Spei  typus 

- Fortunae  typus  - Templum 
sex  columnarum-Imper.  eques 

- Vir  nuclus  stans  - Vir  seclens 
super  spolia  annoiami  - Mulier 
sedens  cum  figura  genuflexa  - 
Imp.  in  quadrigis  - Golumna 
cum  statua  - Portus  Anconita- 
nus  - Caput  eiusdem  Traiani  - 
Victoria  volitans  - Mulier  sedens 
super  duo  cornucopiae  - Alius 
similis  - Mulier  sedens  ante 
aram  - Via  Traiana  - Caput 
Traiani  incusum. 

Hadrianus 

Aeternitas  Augusti  - Annona  Au- 
gusti cum  mo  dio  - Alius  cum 
figura  muliebri-  Alius  cum  mu- 
liere  et  puerulo  - Adventus  Au- 
gusti Arabiae  - Advent.  Aug. 
Galliae  - Advent.  Aug.  Tudaeae 

- Advent.  Macedon.  - Advent. 
Aug.  Mauretaniae  - Aegyptos  - 
Africa -Britann.-  Cappadocia  - 

C - Hispania  - Cos  iii  - 

Coli,  praetor.  - Dac.  Parthico 
p.  m.  tr.  p.  - Exerc.  Hisp.  - Fe- 
licitas  August.  - Felicit.  Aug.  - 
Felicitati  Aug.  cos  ni.  p.  p.  - 
Alius  similis  - Fortunae  reduci - 
Fort.  red.  cos.  iii  - Imp.  Caesar 
Traian.  Hadrian.  - Imp.  T.  Ae- 
lius  Caes.  Antoninus  - Hilaritas 
P.  R.  cos  iii  - Pietas  Aug.  - Pie- 
tas Augusti  - Pont.  max.  tr.  pot. 
cos  in  - Restitutori  Achaiae  - 
Restitutori  Africae  -Restitutori 
Bithyniae  - Restitutori  Galliae  - 
Restitutori  Hispaniae  - Restitu- 
tori Phrygiae  - Restitutori  Si- 
ciliae  - Salus  publica  - Salus 
Aug.  p.  ni.  tr.  pot.  cos  n - S.  C. 


Mulier  galeata  stans  - S.  C.  in 
corona  - Figura  muliebris  humi 
sedens  - Virtuti  Augusti. 
Sabina 

Concordia  Aug.  - Alius,  sed  mulier 
sedens  - Caput  Hadriani  - bi- 
lioni Reginae  - Pietas  Aug.  - 
Mulier  sedens  supra  cistam  - 
Alia  sedens  cum  Palladio. 
Aelius  Caes. 

Pannonia- Alius  similis  - Salus  - Tr. 
pot.  cos  ii  - Alius  fere  similis. 
Antoninus  Pius 
Aed.  Divi  August.  - Ancilia  - An- 
nona Aug.  -Alius  similis  - Caput 
idem  Antonini  - Caput  M.  Au- 
relii  Caesaris  - Alius  similis  - 
Bono  Eventui  -Britannia  -Con- 
giarium  Aug. -Cos  mi  - Cos  iii  - 
Caput  Faustinae-Felicitas  Aug. 

- Felicitas  Aug.  cos  mi  - Felici- 
tas  cos  mi  - Fortuna  obsequens 

- Genio  Senatus  - Genius  Po- 
puli  Romani  - Sus  cum  porcel- 
lis  - Lupa  cum  puerulis  - Iusti- 
tia  - Liberalitas  mi  - Lib.  vili  - 
Munificentia  Aug.  - Alius  cum 
depilante  - Pax  - Pietati  Aug.  - 
P.  m.  tr.  pot.  - Providentia 
Deorum  - Romae  aeternae  - 
Roniulo  Augusto  - Salus  Aug.  - 
Vir  nudus  gradiens  - Mulier 
stans  cum  globo  - Scythia  - S. 
P.Q.R.  Optimo  Principi -Alius 
similis  - Tiberis  - Tr.  pot.  cos  n 

- Duo  cornucopiae  - Ianus  bi- 
frons  - Instrumenta  pontifìcalia 

- Mulier  dormiens-Imp.  sedens 

- Mulier  ad  aram  ignitam  - Qua- 
drigae  cum  Victoria  - Vir  toga- 
tus  ad  tripodem  - Caput  Anto- 
nini incusum. 
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Faustina 

Aeternitas  - Alius  cum  tempio  sex 
columnarum  - Alius  cum  mu- 
liere  sedente  - Augusta  - Mu- 
lier  stans  cum  duplici  face  - 
Mulier  velata  stans  - Mulier  ut 
supra  - Mulier  stans  cum  face  - j 
Concordia  Aug.  - Consecratio  - ' 
Pietas  Aug.  - Alius  cum  ara 
accensa  - Luna  bicornis  - 
Thensa  elephantorum  - Vesta.  | 
M.  Aurelius 

Concordia  Augustorum  - Cong. 
Aug.  m - Consecratio  - Alius 
similis  - Cornucopiae  - Tro- 
phaeum  de  Germanis  - De  Sar- 
matis  - Felicitati  Aug.  - Fides 
exercituum-  Germania  subacta 

- Honos  - Miles  galeatus  stans 

- Victoria  stans  - Iup iter  sedens 

- Fulmen  - Vir  galeatus  stans  - 
luventas  - Alius  sed  mulier  1 
stans  - luventas  in  corona  - Lib.  ! 
Augustorum  - Caput  M.  Aurelii 

- Pietas  - Primi  Decennales  - ! 
Pmligio  Aug.  - Saluti  Augusto- 
rum  - Securitas  publica  - Alius 
similis  - Mulier  galeata  stans  - 
Vir  paludatus  cum  sceptro  - j 
Mulier  cum  bilance  - Lupa  cum  j 
puerulis  - Tria  sigila  militarla  - ' 
Vict.  Gemi,  in  laurea  - Vota 
publica  - Vota  soluta  Decen.  - | 
Vota  suscepta  - Concordia 
exerc.  - Fluvius  decumbens. 

Faustina  iun. 

Caput  Faustinae  in  utraque  parte  - 
Diana  Lucifera  - Fecunditas  - 
Fecunditas  Augusta  - Iunoni 
Reginae  - Laetitia- Pietas  - Pu- 
dicitia  - Alius  sed  mulier  stans 

- Saeculi  felicitas  - Luna  bicor- 


nis - Temporum  felicitas  - Ve- 
neri Victrici  -Venus. 

L.  Verus 

Armenia  - Concordia  Augustorum 

- Fortunae  reduci  - Liberalitas 
Augusti  - Caput  idem  L.  Veri  - 
Profectio  Aug.  - Imp.  eques  - 
Mars  galeatus  gradiens  - Vic- 
toria gradiens  - Captivus  humi 
sedens  - Miles  galeatus  stans  - 
Victoria  ante  trophaeum  - Tria 
trophaea -Imp. paludatus  stans. 

Lucilla 

Hilaritas- Iunoni  Reginae  - Venus  - 
Alius  sed  mulier  sedens -Vesta. 

C oninio  dus 

Annona  Aug.  - Apollo  Moneta  - 
Apoi.  Palat.  - Col.  L.  An.  Coni. - 
Imp.  togatus  ante  aram  - Iu- 
vent.  in  laurea  - F elicitati  Caes.- 
Hilaritas  - Herculi  C omino  dia- 
no -Herculi  Romano  - Victoria 
gradiens  - Caput  idem  Coni- 
modi  - Liberalitas  Aug.  - Libe- 
ralitas Aug.  vi  -Liberalitas  Aug. 

- Magnifìcentia  Aug.  - Pietas 
Aug.  - Roma  galeata  sedens  - 
Instrumenta  pontificalia  - Lae- 
titia in  laurea  - Duae  dexterae 
iunctae  - Principi  iuventutis  - 
Navis  velo  expanso-Quadrigae 
triumphales  - Spes  publica  - 
Miles  gradiens  - Imp.  in  qua- 
driga - Alius  similis  - Miles  ga- 
leatus stans  - Vir  nudus  cum 
globo  - Fortunae  typus  - Her- 
cules nudus  - Alius  similis  - Imp. 
in  quadrigis  - Duo  cornucopiae 
-Vota  publica  - Vota  Decenna- 
le - Vota  xx. 

Crispina 

Concordia  - Hilaritas  - Laetitia  - 
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Alius  similis  - limo  - Iuno  Lu- 
cina. 

Pertinax 

Laetitia  temporum  cos  ih  - Provi- 
dentiae  Deorum  cos  n. 
Iulianus 
Mulier  stans. 

Albinus 

Aesculapius  stans  - Felicitas. 
Sept.  Severus 

Africa  - Felicitas  saeculi  - Apollini 
Augusto  - Augusti  - Luci.  saec. 
fec.  - Muliebris  figura  stolata 
stans  - Divi  M.  Pii  - Indulgen- 
za Augg.  - Liberalitas  Augg.  - 
Liberalitas  Augg.  mi  - Figura 
galeata  stans  - Templum  dua- 
rum  columnarum  - Pons  cum 
turribus  - Figura  stolata  seclens 

- Victoria  - Victoria  insidens 
clypeo  - Profectio  Aug.  - Re- 
stitutor  Aug.  - Restitutor  urbis 

- Imp.  eques  - Imp.  sacrificans 

- Victoria  gracliens  - Victoria  in 
biga  - Victoria  Britannica. 

Iulia  Do  mna 

Fecunclitas  - Alius  sed  mulier  humi 
decumbens  - Hilaritas  - Iuno- 
nem  - Luna  Lucifera  - Mater 
Augg.  - Mater  castrorum  - Mater 
Deum  - Saeculi  felicitas  - Vesta 
Mater  - Venus  Victrix. 
Garacalla 

Augusti  cos  - Arcus  Augg.  - Lud. 
saec.  fecit  - Felicitas  saeculi  - 
Fortunae  reduci  - Indulgenza 
Augg.  - Iovi  Sospitatori  - Li- 
beralitas Augg.  - Liberalitas 
Augg.  - Liberalitas  Augg.  mi  - 
Victoria  gradiens  - Imp.  eques 

- Navis  cum  remigantibus  - 
Victoria  scribens  in  clypeo  - 


Imp.  stans  - Elephas  - Imp.  in 
quadriga  - Aesculapius  stans  - 
Alius  similis  - Figura  militari s 
stans  - Vir  seminudus  sedens  - 
Diana  cum  crescente  luna  - Leo 
gradiens  - Quadri  gae  aurigante 
Sole  - Imp.  eques  cum  telo  - 
Providentia  Deorum  - Instru- 
menta  sacerdotalia  - Victoriae 
Britann.  - Vota  publica  - Venus 
Victrix. 

Plautilla 

Caput  eiusdem  ex  utraque  parte  - 
Pietas  Augg. 

Geta 

Concordia  militum  - Di  Patrii  - Fe- 
licitas saeculi  - Mulier  sedens 
cum  sceptro  - Mulier  pascens 
serpentem  - Mulier  clypeo  in- 
nixa  - Templum  duarum  co- 
lumnarum - Mulier  cum  pueru- 
lis  - Alius  similis  - Elephas  - 
Principi  iuventutis  - Saecularia 
sacra  - Securitas  imperii  - Vic- 
toria Augustorum  - Virtus  Au- 
gustorum  - Vota  publica. 

Macrinus 

Fides  militum -Felicitas  temporum 
- Imp. in  quadri gis- Mulier  cum 
caduceo  - Mulier  columnae  in- 
nixa  - Salus  publica  - Securitas 
temporum  - Victoria  Parthica. 

Diaduinenianus 

Principi  iuventutis  - Spes  publica. 

Elagabalus 

Adventus  Augusti  - Mars  Victor  - 
Liberalitas  Aug.  -Libertas  Aug. 
Mulier  sedens  supra  clypeum  - 
Imp.  in  quadrigis- Figura  stans 
ante  aram  - Victoria  Antonini 
Aug. 
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Iulia  Paula 
Concordia  aeterna. 

Aquilia  Severa 
Concordia. 

Iulia  Soaemias 
Mater  Deum  - Venus  Gaelestis. 

Iulia  Maesa 
Fecunditas  Augustae. 

Alex.  Severus 

Liberalitas  Aug.  - Mars  Ultor  - Mu- 
lier  inter  duo  signa  militaria  - 
Thermae  Alexandrinae  - Imp. 
togatus  ad  aram  - Figura  gra- 
diens  cum  baculo-Imp.  in  qua- 
drigis  - Imp.  stans  cum  globo  - 
Imp.  in  sella  curuli  - Vir  nudus 
capite  radiato  - Vir  togatus  in 
quadrigis- Principi  iuventutis  - 
Profectio  Augusti  - Alius  prae- 
eunte  Victoria  - Providentia 
Aug-Securitas  perpetua  - Spes 
publica  - Fides  militum  - Alius 
sed  cum  capite  Mamaeae- Alius 
cum  utroque  capite,  sed  Feli- 
citas  temporum  - Amphitheatr. 
Titi. 

Barbia  Orbiana 
Concordia  Augustorum. 

Maximinus 

Fides  militum  - Pax  Augusti  - Imp. 
inter  signa  militaria  - Provi- 
dentia Aug.  - Salus  Augusti  - 
Victoria  Germanica  - Votis  De- 
cennalibus. 

Maximus 

Pietas  Aug.  - Principi  iuventutis. 

Balbinus 
Concordia  Augg. 

Pupienus 
Iovi  Conservatori. 

Gordianus  Pius 
Iovi  Conservatori  - Iovi  Statori  - 


Laetitia  Aug.  N.  - Liberalitas 
Augusti  ii  - Liberalitas  Augu- 
sti m - Figura  militaris  gradiens 

- Imp.  in  quadrigis  - Figura 
galeata  sedens  cum  aliis  figuris 

- Pons  super  quatuor  navigia  - 
T emplum  quatuor  columnarum 
cum  pluribus  figuris  - Virtuti 
Augusti  - Virtus  Aug. 

Philippus  sen. 

Aeternitas  Aug.  - Fides  exercitus  - 
Fides  militum  - Pax  aeterna  - 
Imp.  cum  sella  curuli  - Saecu- 
lares  Aug.  - Victoria  Aug.  - V otis 
Decennalibus. 

Otacilia 

Milliarium  saeculum  - Saeculares 
Augg.  - Pietas  Augustorum  - 
Principi  iuventutis  - Pietas  Au- 
gustorum - Saeculares  Augg. 
Traianus  Decius 
Dacia  - Genius  exer.  Illyriciani  - 
Liberalitas  Aug.  - Pannoniae. 
Etruscilla 
Pudicitia. 

Q.  Herennius 

Pietas  Augg.  - Principi  iuventutis. 

Hostilianus 
Principi  iuventutis. 

Trebonianus  Gallus 
Libertas  Augg.  - Pietas  Augg.  - 
Virtus  Augg. 

Volusianus 

Concordia  Aug.  - Iunoni  Martiali  - 
Pax  Augg. 

Aemilianus 
Votis  Decennalibus. 

Valerianus 

Apollini  Conservatori  - Concordia 
exercitus  - Liberalitas  Augg.  - 
Iovi  Conservatori -Salus  Augg. 

- Victoria  Augg. 
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Mariniana 

Consecratio. 

Gallienus 

Concordia  Augustorum.  Duo  capita 
et  Imperatores  in  equis  - Duae 
dexterae  junctae  - Ob  conser- 
vationem.  Sol  - Oriens  Augg.  - 
Ob  libertatem  receptam  - Pax 
Aug-  Victoria  Germanica  - Vir- 
tus  Augg.  - Votis  Decennalibus. 

Salonina 

luno  Regina  - Pietas  Aug. 

Coni.  Saloninus 
Consecratio  - Pietas  Augg.  - Prin- 
cipi iuventutis. 

Postumus 

Triremis  - Providentia  Aug. 

Glaud.  Gothicus 
Consecratio  - Genius  exercitus  - 
Marti  Pacifero. 

Aurelianus 
Concordia  Aug. 

Severina 
luno  Regina. 

Dom.  Domitianus 
Genio  Populi  Romani. 

Tacitus 

Aeternitas  Populi  Romani,  imo 
Aug. 

Florianus 

Securitas  Aug.  - Virtus  Aug. 

Probus 

Caput  ejusdem  et  in  aversa  parte 
incusum  - Conservat.  Aug.  - 
Adventus  Probi. 

Numerianus 
Pax  Augg. 

Diocletianus 
Genio  Populi  Romani. 

Maximianus 

Fides  militum  - Genio  Populi  Ro- 
mani - Providentia  Deorum. 


Val.  Constantius 

Genio  Populi  Romani  - Memoria 
felix  - Sacra  Moneta  - Memoria 
Divi  Constantii. 

Severus 

Fides  militum  - Virtus  Augg. 

Gal.  Maximianus 

Genio  Imperatoris. 

Gal.  Valeria 

Veneri  Victrici  - Alius  similis. 

Maxentius 

Conserv.  urb.  suae  - Salvis  Augu- 
stis  -Saeculi  felicitas-Aeternae 
memoriae  - Templum  sex  co- 
lumnarum  - Alius  similis. 

Romulus 

Aeternae  memoriae -Templum  sex 
columnarum. 

Maximinus 

Genio  Caesaris  - Genio  Populi  Ro- 
mani - Salvis  Augg.  - Soli  di- 
vieto-Virtus  Augg.  - Alius  cum 
lamina  argentea. 

Licinius 

Iovi  Conservatori  - Genio  Augusti. 

Constantinus  Max. 

Herculi  Victori  - Iovi  Conservatori 
- Marti  Conservatori  - Marti 
Pacifero  - Marti  patriae  propu- 
gnatori - Virtus  Augg.  - Soli 
invicto  corniti  - Alius  cum  ca- 
pite Solis. 

Constans 

Fel.  temp.  repara tio  - Alius  parum 
diversus  - Alius  item  similis  - 
Typus  pariter  ut  insuper  - Hoc 
signo  victor  eris. 

Nepotianus 

Gloria  Romanorum. 

Vetranio 

Concordia  militum. 
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Magnentius 

Victoriae  Dominorum  NN.  - Victo- 
ria Aug.  - Gloria  Romanorum. 

Decentius 

Salvis  DD.  NN.  - Typus  ut  in  su- 
periori - Victoriae  DD.  NN.  - 
Fel.  temp.  reparatio. 

Iulianus 

Securitas  Reipublicae  - Vota  pu- 
blica  - Isis  cum  flore  loti  in 
curru. 

Iovianus 

Victoria  Romanorum. 

Valentinianus 

Restitutor  Reipublicae. 

Gratianus 

Reparatio  Reipublicae. 

Valentinianus  iun. 

Gloria  Romanorum  - Reparatio 
Reipublicae. 

Theodosius 

Virtus  exercit. 


Ael.  Flaccilla 
Salus  Pveipublicae. 

Magn.  Maximus 
Reparatio  Reipublicae. 

Arcaclius 
Gloria  Romanorum. 

Honorius 
Gloria  Romanorum. 

Eudoxia 
Salus  Reipublicae. 

Anastasius 
M ||  Con. 

Iustinus 

M 

Iustinianus 
M Concord. 

Theodatus 
Victoria  Principum. 

N u m i i n s c r i p t i invicta  roma 
Lupa  cum  gemellis  - Caput  mulie- 
bre galeatum. 

Focas 

Imperator  et  Augusta  stantes. 


Finis 


IV. 

Nummi  Imperai,  et  Augustar.  aerei  minimi  moduli. 


Augustus 

Signis  reeeptis  - Luna  crescens. 
Tiberius 

Romae  et  Augusto -Alius  ut  supra. 
Caligula 

Rei  censitae  conservato  - Alius 
similis. 

Glaudius 

Modius  - Manus  bilancem  tenens  - 
In  area  S.  G.  - Romae  et  Aug. 
Nero 

Certamina  quinquennalia  - Typus 
ut  in  superiori  - Alius  similis  - 


Arbor  olivae  - Columna  supra 
quam  galea  - Noctua  stans  - 
Roma  galeata. 

Vespasianus 

Caduceus  alatus  -Trophaeum  - Pal- 
mae  arbor  - Asper gibus,  patera 

- Globus  cum  temone  - Duo 
cornucopiae  - Vexillum  - Victo- 
ria stans  - Capricornus  - Duo 
cornucopiae. 

Domitianus 

Mulier  galeata  stans  - Cornucopiae 

- Avis  supra  ramum  - Noctua  - 
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Arbor  olivae  - Cista  cum  frugi- 
bus  - S.  C.  in  laurea  - S.  C.  et 
trip  us  - Hippopotamus  - Alius 
similis. 

Nerva 

Grlobus  cum  temone -Modium  cum 
spicis. 

Traianus 

Dacico  Parthico  in  corona  - Mulier 
sedens  cum  patera  - Mulier  se- 
dens  ante  aram  - Mensa  et  in 
ea  vas  - Clava  - Alius  similis  - 
Sus  - Alius  similis  - S.  C.  in  co- 
rona - Caduceus. 

Hadrianus 

Modius  cum  spicis  - Tria  signa  mi- 
litarla - Victoria  gradiens  - Lupa 
cum  gemellis  - Aquila  fulmini 
insistens  - Mulier  sedens  - Ca- 
put Iovis  Ammonis  - Caput 
idem  - Caduceus  - Mensa  cum 
vase  - Figura  muliebris  stans  - 
Met.  Nor.  in  corona  - Aquila 
alis  expansis  - Fulmen  trans- 
verse - Tria  signa  militaria. 

Traianus  Hadrianus 

Caput  muliebre  galeatum  - Mulier 
stans  dextera  bilancem  -Mulier 
ut  in  superiori,  sed  in  area  S.  C. 
- Cornucopiae  supra  quod  bi- 
lanx  - Navis  pars  - S.  C.  in 
corona. 

Sabina 

Mulier  stans  pater  am. 

Aelius  Caesar 

Mulier  stans  dextera  elata. 

Antoninus  Pius 

Instrumenta  pontificalia  - Noctua 
aquila  et  pavo  - Modius  cum 
spicis  - Stella  supra  quam  ful- 
men - Victoria  stans  - Mulier 
stans  succincta  veste  - Mulier 


stans  dextera  caduceum  - Tria 
signa  militaria  erecta  - Cadu- 
ceus cum  clava  - Cornucopiae 
in  area  S.  C. 

M.  Aurelius 

Caput  barbatimi  cornu  arietino  or- 
natori - Alius  similis  - Mulier 
sedens  sinistra  cornucopiae  - 
Mulier  sedens  dextera  tenet 
hastam. 

Faustina  iun. 

Mulier  stolata  stans. 

Commodus 

Liberalitas  Aug.  - Victoria  inserì- 
bens  in  clypeo  - Principi  iuven- 
tutis  - Mulier  sedens. 

Sept.  Severus 

Adventui  Aug.  - Consecratio  - In- 
dù!gentia  Augg.  - Victoria  gra- 
diens - Victoria  manum  exten- 
dens  ad  clypeum  - Mulier  se- 
dens cum  hasta- Mulier  dextera 
extensa  - Vir  galeatus  stans. 

Iulia  Pia 

Fortunae  Felici  - Mater  Deum  -Luna 
Lucifera  - Pietas  publica  - Ve- 
nus  Victrix  - Vesta. 

Caracalla 

Concordia  militum  - Marti  Propu- 
gnatori - Mulier  sedens  cum 
cornucopiae  - Vir  nudus  - Rec- 
tor  orbis. 

Plautilla 

Concordia. 

Geta 

Felicitas  publica  - Pontif.  tr.  pot. 

Macrinus 

Felicitas  temporum -Figura  sedens. 

Diadumenianus 

Principi  iuventutis. 

Elagabalus 

Moneta  Aug.  - Vir  seminudus  se- 
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clens-Alius  fere  similis-Mulier 
galeata  cum  Victoriola  - Provi- 
dentia  Deorum  - Secnritas  pu- 
blica  - Securitas  temporum  - 
Victoria  Antonini  Aug. 

Inlia  Paula 

Concordia. 

Iulia  Maesa 

Fecunditas  Aug.  - Iuno  Regina. 

Alex.  Severus 

Caput  ejusdem  in  utraque  parte  - 
Aequitas  Aug.  - Annona  Aug.  - 
Pax  Aug.  - Mulier  stans  cum 
ramo-Imp.  paludatus  gradiens 
- Spes  publica. 

Iulia  Mamaea 

Vesta. 

Maximinus 

Pax  Augusti  - Spes  publica. 

Gordianus  Pius 

Aeternitati. 

Traianus  Decius 

Miles  galeatus  stans -Genius  exerc. 
Illyriciani  - Victoria  Aug. 

Valerianus 

Felicitas  Augg.  - Pietas  Augg. 

Mariniana 

Consecratio. 

Gallienus 

Apollini  Conservatori.  Gryphus  - 
Alius  cum  Centauro  - Alius  si- 
milis  - Dianae  Cons.  Aug.  et 
capra  - Idem  typus,  sed  cer- 
vus  - Iovi  Conservatori  - Lae- 
titia  Augg.  - Liberalitas  Aug.  - 
Marti  Pacifero  - Neptuno  Con- 
servatori Augusti  - Providentia 
Aug.  - Soli  Conservatori  Aug.- 
Securitas  temporum. 

Salonina 

Concordia  Augg.  - Iunoni  Cons. 
Aug.  - Iuno  Conservai 


Corn.  Saloninus 
Consecratio  et  ara  - Consecratio 
sed  aquila. 

Postumus 

Felicitas  Aug.  - Serapi  Corniti  - 
Herculi  Pacifero  - Virtus  Aug. 

Laelianus 

Victoria. 

Victorinus 
Invictus  - Salus  Aug. 

Marius 
Victoria  Aug. 

Claudius  Gothicus 
Consecratio  - Iovi  Statori  - Iovi 
Victori  - Libertas  Aug. 

Quintillus 
Concordiae  militum. 

Aurelianus 

Iovi  Conservatori  - Oriens  Aug.  - 
Restitutor  Oriens  - Romae  ae- 
ternae  - Caput  Vabalathi. 

Severina 
Concordiae  militum. 

Vabalathus 
Aeternitas  Aug. 

Tetricus 

Hilaritas  Augg.  - Laetitia  Augg. 

Tetricus  iun. 

Pietas  Aug.  - Spes  Augg. 

Tacitus 

Aequitas  Aug.  - Clementia  tempo- 
rum  - Spes  publica. 

Florianus 

Concordia  militum  - Laetitia  fal- 
data. 

Probus 

Leo  gradiens  - Templum  sex  co- 
lumnarum  - Soli  In  vieto  - Ty- 
pus ut  in  superiori  - Victoria 
Gemi.- Virtus  Probi  Aug.- Imp. 
eques  praeeunte  milite. 
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Carus 

Consecratio  et  ara  - Gonsecratio 
et  aquila  - Felicitas  Reipubli- 
cae  - Fides  militum  - Provi den- 
tia  Augg.  - Virtus  Probi  Aug. 
Magna  Urbica 
Venus  Victrix  - Alius  similis. 
Numerianus 

Gonsecratio  - Iovi  Victori  - Pietas 
Augg.  - Principi  iuventutis. 
Garinus 

Genius  exercit.  - Iovi  Victori  - Pie- 
tas Augg.  - Principi  iuventutis 

- Alius  fere  similis. 

Iulianus 

Victoria  Aug. 

Diocletianus 

Herculi  Conservatori  - Iovi  Con- 
servatori - Alius  fere  similis  - 
Iovi  Fulgurat.  - Iovi  Tutatori. 
Val.  Maximianus 
Iovi  Tutatori  - Memoriae  aeternae 

- Virtus  Aug.  - Utilitas  publica. 

Val.  Constantius 
Memoriae  aeternae  - Principi  iu- 
ventutis - Requies  optimorum 
meritorum. 

Helena 

Securitas  Reipublicae  - Alius  fere 
similis  - Alius  pariter  ut  supra. 
Theodora 
Pietas  Romana. 

Allectus 
Virtus  Aug. 

Gal.  Maximianus 
Iovi  et  Herculi  - Moneta  Augg. 
Maxentius 

Victoria  aeterna  - Vot.  qq.  in  co- 
rona. 

Romulus 
Aeternae  memoriae. 


Maximinus 

Genio  Populi  Romani -Herculi  Vic- 
tori - S.  P.  Q.  R.Opt.  Principi. 

Licinius 

Genio  Augusti  - Iovi  Conservatori 
- Virtus  exerc.  - Votis  xx  - Iovi 
Optimo  Maximo  -Vict.  Gonserv. 

Licinius  iun. 

Vota  Gaesarum  NN.  - Alius  fere 
similis. 

Constantinus  Max. 

Aeterna  pietas -Reata  tranquillitas. 

Constantius  Aug. 

Constantiniana  base  - Marti  Con- 
servatori - Sapientia  Principis 
-Sarmatia  devicta-Soli  invicto 
corniti. 

Fausta 

| Spes  Reipublicae  - Alius  similis 
cum  litteris  R.  P.  P.  - Alius  si- 
milis cum  capite  gemmis  orna- 
to , in  imo  cum  litteris  S M T S A. 

Crispus 

Principi  iuventutis  - Victori  Gaes. 

Helena 

Corona  in  qua  stella. 

Delmatius 

Gloria  exercitus. 

Constantinus  iun. 

Beata  tranquillitas  - Constantinus 
iun.  - Votis  v.  muli  x. 

Constans 

Felix  temporum  reparatio  - Victo- 
riae  DD.  Augg. 

Constantius 

Felix  tenrpor.  reparatio. 

Magnentius 

Salus  DD.  NN.  - Victoria  Aug.  - 
Victoriae  Aug. 

Gallus 

Felix  tempor.  reparatio. 
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Iulianus 

Felix  terapor.  reparatio  - Vot.  x. 
mult.  xx. 

Iovianus 

Vota  publica  - Vot.  v.  mult.  x. 
Valentinianus 

Gloria  Romanorum  -Victoria  Augg. 
Valens 

Restitutor  Reipublicae  - GloriaRo- 
manorum. 

Procopius 

Reparatio  felix  temporum. 
Gratianus 

Gloria  Romanorum  - Votis  xv. 
mult.  xx. 

Valentinianus  iun. 
Reparatio  - Securitas  Reipublicae 
- Alius  similis. 

Theodosius 

Concordia  Augg.-Vot.  xv.mult.xx. 

Ael.  Flaccilla 
Salus  Reipublicae. 


M.  Maximus 
Victoria  Augg. 

Arcadius 

Gloria  Romanorum  - Roma  felix  - 
Vot.  y.  in  corona. 

Honorius 

Vot.  x.  mult.  xx.  - Gloria  Romano- 
rum. 

Theodosius  iun.  (fortasse) 
Gloria  Romanorum. 

Eudoxia 
Salus  Reipublicae. 

Iustinus 

6 et  crux  in  corona  - V in  corona. 
Iustinianus 

I magnum  - V magnum  in  corona. 

Athalaricus 
Invicta  Roma. 

Baduela 

D.  N.  Baduela  Rex  in  corona  - Leo 
gradi  ens. 

Focas 

XX  in  medio  areae-FelixRavenna. 


Finis 


Nummi  Imperat. 

Pompeius 

Caput  Pompeii,  et  filiorum  ejus  in 
aversa  parte. 

lui.  Caesar 

Caput  Iulii  Caesaris,  et  Gaesaris 
Octaviani. 

M.  Antonius 

Caput  M.  Antoniì,  et  figura  nuda 
stans  cum  caduceo  et  Palladio. 

Augustus 

Caput  Augusti  nudum,  et  duae  fi- 
gurae  viriles  - Caput  ejusdem 
Augusti  laureatimi,  et  Caius  et 


Augustar.  aurei. 

Lucius  stantes  - Caput  ut  su- 
pra  nudum,  et  Armenia  capta. 
M.  Agrippa 

Caput  ejusdem  cum  corona  rostra- 
ta, et  caput  Augusti. 

Tiberius 

Caput  Tiberii,  et  alternili  Augusti 
cum  stella  - Caput  ut  supra,  et 
Iupiter  sedens- Caput  ut  supra, 
et  Victoria  insidens  globo. 
Antonia  quinar. 

Caput  Antoniae,  et  figura  mulie- 
bris  stans. 
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Drusus 

Caput  Drusi  sen.,  et  duo  clypei. 

Germanicus 

Caput  Germanici  nudum , et  caput 
Caligulae. 

Agrippina  sen. 

Caput  Agrippinae,  et  caput  Calig. 

Caligula 

Caput  ejusdem  laur.,  et  corona 
quercea  in  qua  S.  P.  Q.  R.  PP. 
OB  C.  S. 

Claudius 

Caput  Claudii  laur.,  et  idem  Imper. 
togatus  - Caput  ut  supra  laur., 
et  figura  muliebris  stans.  A 
Traiano  rest.  nummus. 

Agrippina  iun. 

Caput  Agrippinae  et  Neronis  Cae- 
saris,  et  corona  in  qua  EX  S.  C. 

Nero 

Caput  iuvenile  ejusdem  sinelaurea, 
et  caput  Claudii  laur.  - Caput  N e- 
ronis  nudum,  et  in  areaEX  S.  C. 

Galba 

Caput  ejusdem  laureai,  et  figura 
mul.  stans  cum  hasta  et  pileo. 

Otho 

Caput  Othonis  nud.,  et  figura  mul. 
stolata  cum  corona  et  hasta. 

Vitellius 

Caput  Vitellii  laur.,  et  duo  capita 
liberorum  - Caput  idem  Vitellii 
laur.,  et  in  corona  quercea  S. 
P.  Q.  R.  OB  C.  S. 

Vespasianus 

Caput  Vespasiani  laureat,  et  capita 
adversa  Titi  et  Domitiani. 

Titus 

Caput  Titi  laureat. , et  Roma  insi- 
dens  spoliis  augurimi  captans. 

Domitianus 

Caput  Domitiani  laureat.,  et  figura 
muliebris  moesta  sedens. 


Nerva 

Caput  Nervae  laureat.,  et  Victoria 
gradiens  cum  corona  et  palma. 

Traianus 

Caput  Traiani  laureat.,  et  Aedificium 
pulcherrimum , idest  Forum 
Traiani  - Caput  idem  laureat., 
et  Columna  Traiana,  cui  simu- 
lacrum  Imp.  impositum- Caput 
idem  laureat.,  et  Victoria  gra- 
diens cum  corona  et  lauri  ramo 
- Caput  idem  laureat. , et  Vic- 
toria gradiens  ut  supra. 

Plotina  quincir. 

Caput  Plotinae  Traiani  uxor,  et  fi- 
gura muliebris  stolata  sedens 
cum  Palladio  et  hasta. 

Hadrianus 

Caput  Hadriani  laureat. , et  Pallas 
stans  cum  hasta  et  ramo. 

Sabina 

Caput  Sabinae  Hadriani  uxor,  et 
figura  muliebris  stolata  sedens 
cum  patera. 

Aelius  Caesar 

Caput  Aelii  Caesaris  nudum,  et  fi- 
gura muliebris  radiata  sedens, 
d exter  a pater  am,  sinistro  cu- 
bitu  cornucopìae  innixo. 

Antoninus  Pius 

Caput  Antonini  nudum,  et  figura 
muliebris  stans  stolata  cum  bi- 
lance et  cornucopiae. 

Faustina  iun. 

Caput  Faustinae,  et  figura  mulie- 
bris stolata  stans  ad  aram  igni- 
tam-  Caput  idem,  etpavo  cauda 
expansa. 

M.  Aurelius 

Caput  M.  Aurelii  nudum,  et  rogus 
pulcherrimus  - Caput  ut  supra, 
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et  figura  militaris  galeata  stans 
curri  Victoriola  et  sceptro. 

Faustina  iun.  quinar. 

Caput  Faustinae,  et  pavo. 

L.  Verus 

Caput  L.  Veri  laureai,  et  Imp.  se- 
dens  in  suggestu,  ubi  legitur  in 
imo  Rex  Armen.  dat.,in  ambitu 
Tr.  p.  mi.  imp.  n.  cos  il 

Lucilla 

Caput  Lucillae,  et  Verus  stans  cum 
pomo  et  hasta. 

Commodus 

Caput  Commodi  laureai,  et  qua- 
tuor  fìgurae  prò  congiario  di- 
stribuendo - Caput  idem laureat. 

G rispina  quinar. 

Caput  Crispinae,  et  figura  mulie- 
bri radiata  sedens  cum  Victo- 
riola et  hasta. 

Pertinax 

Caput  Pertinacis  laureat.,  et  figura 
mulièbri  stans  cum  bilance  et 
cornucopie  - Caput  ut  supra, 
et  figura  muliebri  sedens  cum 
cluabus  spicis. 

Sept.  Severus 

Caput  Sept.  Severi  laureat.,  et  ca- 
put Xuliae  Domnae  in  prospe- 
ctu,  et  capita  fìliorum  hinc  et 
inde  adversa  - Caput  ut  supra, 
et  capita  adversa  Caracallae  et 
Getae. 

Iulia  Domna 

Caput  Iuliae  Domnae,  et  capita  ad- 
versa Sept.  Severi  et  Cara- 
callae. 

Gar  acalla 

Caput  Caracallae  laureat.,  et  figura 
muliebri  stolata  et  galeata  cly- 
peo  insidens,  cum  Victoriolaha- 
stae  innixa. 


Elagabalus 

Caput  Elagabali  laureat. , et  Imp. 
eques  dexteram  elevans- Caput 
ut  supra,  et  Victoria  gradiens 
cum  corolla  et  palma. 

Alex.  Severus 

Caput  Alex.  Sev.  laureat.,  et  Mars 
gradiens  galeatus  cum  hasta  et 
trophaeo. 

Gordianus  Pius 

Caput  Gordiani  laureat.,  et  figura 
muliebri  stans  stolata  utram- 
que  manum  elevans  - Caput  ut 
supra  eadem  epigraphe,  et  Sol 
radiatus  stans  cum  globo. 

Philipp us  sen. 

Caput  Philippi  laur.,  et  figura  mu- 
liebris  stolata  stans  cum  te- 
mone et  cornucopie. 

Otacilia 

Caput  Otaciliae,  et  figura  muliebri 
stolata  sedens  cum  patera  et 
duplici  cornucopie. 

Philippus  iun. 

Caput  Philippi  nudum,  et  figura 
paludata  stans  cum  signo  mili- 
litari  et  hasta. 

Traianus  Decius 

Caput  Traini  Decii  laureat.,  et 
Imp.  eques  cum  sceptro  - Ca- 
put ut  supra  eadem  epigraphe, 
et  figura  militaris  galeata  et 
paludata  stans. 

Etruscilla  ux.  Tra.  Dee. 

Caput  Etruscillae,  et  figura  mulie- 
bri stolata  stans  cum  velo  et 
hasta. 

Treb.  Gallus 

Caput  Treb.  Galli  laureat.,  et  Pie- 
tas Augg. 

Volusianus 

Caput Volusiani  laur.,  et  figura  mu~ 
liebris  stans  cum  globo. 
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V alerianus 

Caput  Valeriani  laureai,  et  Iupiter 
stans  cum  fulmine  et  hasta. 

Gallienus 

Caput  Gallieni,  et  figura  muliebris 
stans  cum  crumena  et  cornu- 
copiae. 

Tetricus 

Caput  Tetrici  laureai,  et  Imper. 
stans  cum  spiculo  et  globo. 

Probus 

Caput  Probi  galeat.  pectore  tenus, 
spiculum  gerens  ad  humerum 
sinistrum,  et  quadriga  in  qua 
Victoria  cum  corona  et  palma. 

Gonstantinus  Max. 

Caput  Constantini  cum  corona 
gemmata,  et  Victoria  thoraci 
insidens,  cum  clypeo  in  quo 
vot.  xxx  - Caput  ejusdem  Con- 
stantini galeatum,  et  duae  Vic- 
toriae  tenentes  clypeum  in  quo 
vot.  x - Caput  ejusdem  laureai, 
et  Imper.  eques. 

Delmatius 

Caput  ejusdem  cum  corona  gem- 
mata, et  Victoria  gradiens  cum 
corolla  et  palma. 

Constantius 

Caput  ejusdem  cum  corona  etgem- 
mis,  et  Roma  vetus  et  nova  se- 
dentes  - Alius  similis. 

Constans 

Caput  Constantis  cum  diademate, 
et  Victoria  gradiens. 

Magnentius 

Caput  Magnentii  nudum,  et  Victo- 
ria cumcive  romano  togato,  qui 
trophaeum  sustinet. 

Valentinianus  sen. 

Caput  Valentiniani  diadem.,  idem- 
que  Imper.  paludatus  stans. 


Valentinianus  iun. 

Caput  Valentiniani  diadem.,  et 
Impp.  duo  sedentes  Victoria 
retrostante. 

Gratianus 

Caput  Gratiani  cum  diademate,  et 
duo  Impp.  sedentes  globum  su- 
stinent. 

Arcadius 

Caput  Arcadii  cum  diademate  et 
paludamento,  et  figura  mulie- 
bris galeata  sedens. 

T heodosius 

Caput  Theodosii  cum  galea  et  dia- 
demate, et  Roma  sedens  cum 
hasta,  prorae  navis  innixa  - 
Alius  ejusdem. 

Eudocia  quinar. 

Caput  Eudociae  cum  corona  radia- 
ta, et  Victoria  stans  cum  cruce 
longiori. 

Honorius 

Caput  Honorii  diadem.,  et  Imper. 
stans  hostem  conculcat. 

PI.  Valentinianus 

Caput  ejusdem  cum  corona  gem- 
mata, et  Imper.  sedens,  dextera 
crucem  longiorem- Caput  ejus- 
dem diadem.,  et  crux  in  medio 
coronae. 

Galla  Placidia 

Caput  ejusdem  diadem.,  et  Victoria 
stans,  dextera  crucem  longio- 
rem. 

Marcianus 

Caput  Marciani  cum  corona  gem- 
mata, et  Victoria  stans  crucem 
longiorem  tenens. 

Pulcheria  Augusta 

Caput  Pulcheriae  cum  corona  mar- 
garita ornata,  et  crux  in  medio 
coronae. 
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Leo  I. 

Caput  Leonis  diadem.,  et  Victoria 
stans  crucem  longiorem  tenens. 

Maiorianus 

Caput  Maio  riani  diadem.,  et  cruci- 
cula  in  corona. 

Libius  Severus 

Caput  Libii  Severi  diadem.,  et  Imp. 
sedens  dextera  crucem  oblon- 
gam,  sinistra  Vieto riolam  globo 
impositam  gerit. 

Leo 

Caput  Leonis  diadem.,  et  Imper. 
sedens,  dextro  pede  imposito 
serpenti  cum  capite  humano, 
dextera  crucem  oblongam. 

Anthemius 

Caput  Anthemii  cum  corona  gem- 
mata, et  duae  figurae  togatae 
crucem  oblongam  sustinent. 

Zeno 

Caput  Zenonis  cum  corona  gem- 
mata, et  Victoria  cum  cruce 
oblonga. 

Anastasius 

Caput  Anastasii  cum  corona  gem- 
mata, et  Victoria  stans  cum 
cruce  oblonga. 

Iustinus 

Caput  lustini  cum  corona  gemma- 
ta, et  Victoria  stans  dextera 
crucem  oblongam  gerit  - Alius 
similis. 

Iustinianus  quinar. 

Caput  Iustiniani  diadem.,  et  Victo- 
ria stans,  dextera  signum  cum 
Christi  monogrammate,  sini- 
stra globum  crucigerum  - Alius 
similis  - Caput  idem  a fronte 
diadem.,  et  Victoria  alata  stans 
dextera  crucem  oblongam  su- 
stinet.  clenar. 


Mauricius 

Caput  Mauricii  diadem.,  et  Victo- 
ria stans  dextera  signum  cum 
Christi  monogrammate,  sini- 
stra globum  crucigerum. 

Tiberius  Constantinus 

Caput  Tiberii  diadem.,  et  crux. 

Heraclius 

Caput  Heraclii  diadem.,  et  crux. 

Foca 

Imper.  a fronte  diadematus  et  palu- 

- datus,  et  Victoria  alata  a fronte, 
dextera  crucem  oblongam  te- 
nens, sinistra  globum  crucige- 
rum. 

Constantinus 

Caput  diadem.  ejusdem,  et  crux  su- 
per gradus. 

Basiliscus 

Protome  Imper.  diadem.  et  loric., 
et  Victoria  crucem  oblongam 
sustinens. 

Iohannes 

Caput  Imper.  pectore  tenus,  et  Vic- 
toria sinistra  globum,  dextera 
coronam  supra  globum  cruci- 
gerum. 

Tiberius 

Protome  Tiberii  tertii,  et  crux  in 
medio  areae. 

Valentinianus 

Caput  Valentiniani  cum  corona 
gemmata,  et  Imper.  sedens 
dextera  crucem,  sinistra  Victo- 
riolam  globo  impositam. 

Constantinus  seu  Constans 

Duae  protom ae  Impp.,  altera  bar- 
bata altera  juveniiis,  et  crux 
basi  cum  gradibus  imposita. 

Heraclius 

Capita  adversa  patris  Heraclii  et 
filii  Constantini  cum  crucicula, 
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et  crux  imposita  basi  cum  gra- 
dibus  - Caput  Heraclii  adver- 
sum  cum  corona  ex  gemmis,  et 
crux  ut  supra  in  medio  areae. 

Theophilus 

Caput  adversum  Imper.  cum  stem- 
mate crucigero,  uterque  Imper. 
pater  et  filius  cum  crucicula  su- 
pra caput. 

Reccaredus 

Caput  Reccaredi  cum  corona,  et 
caput  femineum  adversum  or- 
nati! peregrino. 


Ludovicus 

Caput  Ludovici,  et  crux  epigraphe 
detrita. 

Grimualdus 

Caput  adversum,  et  crux  in  area. 
Urbis  Veliae 

Caput  muliebre  diadem.  ante,  et 
equus  currens. 

Sequuntur  aliae  incertae  num.  sex. 


Finis 


VI. 

Nummi  Imper at.  et  Augustar.  argentei . 


Iulius  Caes. 

Antonius  Imp.-L.  Livineius  Regu- 
lus  - Macer  - M.  Mettius. 

Lepidus 

Caes.  ih  vir. 

M.  Antonius 

Caes.  Divi  f.  - Caes.  Imp.-  Alius  si- 
milis. 

Augustus 

Capricornus-Capricornus  ut  supra 
-Duo  rami  laurei  - Mulier  stans 
cum  cornucopiae- Victoria  ala- 
ta stans  - Vir  nudus  sedens  - 
Venus  cum  armis  Martis  - Vir 
nudus  pede  globo  imposito- Vir 
paludatus  gradiens- Figura  mi- 
litaris  gradiens  - Fortunae  re- 
duci - Vir  togatus  sedens  - Co- 
llimila rostrata  - Terminus  ca- 
pite radiato  - Arcus  cum  qua- 
drigis-Trophaeum  prora  navis 
impositum  - Colonus  agens  bo- 
ves  - Imp.  Caes.  in  clypeo  - Tem- 
plurn  cum  porticibus  - Quadri- 


gae  triumphales  - August.  in 
corona- Bos-Grocodilus  - Spo- 
lia  Armeniae  - Asia  recepta  - 
Clypeus  in  quo  cometa  - Caius 
et  Lucius  togati  - Alii  duo  simi- 
les  - Instrumenta  pontifìcalia  - 
Quadrigae  triumphales  - Caius 
in  equo  - Arcus  triumphalis  - 
T emplum  quatuor  columnarum 

- Cometa  - Bos  cornupeta  - Lu- 
na crescens  - Augustus  sedens 
in  sella  curali  - Diana  stans  - 
Apollo  Actiacus  - Diana  soluta 
veste  - Iovi  Olympo  - Iovi  To- 
nanti-Marti  Ultori -Alius  cum 
tempio  diverso  - Ob  cives  ser- 
vatos  - Alius  similis  - Alius  si- 
milis,  sed  s.  p.  q.  r.  in  clypeo  - 
Figura  equestris  - Quadrigae 
triumphales  - Aquila  legionaria 

- Templum  quatuor  columna- 
rum-Clyp.  vot.  in  clypeo -Mars 
nudus  galeatus-  Clypeus  in  quo 
gl.  v.  - Signis  Parthicis  recep- 
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tis- Vota  populi  suscepta-  Alius 
similis-  Quod  viae  munitae  sunt 
- Victoria  stans  in  prora. 

M.  Agrippa 

Caput  M.  Agrippae  cum  corona 
rostrata,  et  capite  Augusti  lau- 
reato. 

Tiberius 

Pontifexmaximus-Typus  idem,  et 
inscriptio  Rom.  et  Aug. 

Drusus  iun. 

Caput  Drusi  nudum,  et  in  aversa 
parte  caput  Tiberii. 

Drusus  sen. 

Duo  clypei  cum  spiculis. 

Germanicus 

Caput  Caligulae  laureatimi. 

Agrippina 

Caput  Caligulae  laureatimi. 

Galigula 

Caput  Augusti  radiatimi. 

Claudius 

Arcus  triumphalis  cum  trophaeis  - 
Figura  alata  d.,  bullam  e collo 
pendentem  ori  - s.  p.  q.  r.pp.  ob 
civ.  serv.  in  corona  quercea  - 
Carpentum  - Castra  praeto- 
riana. 

Agrippina  iun. 

Caput  Claudii  - Capita  jugata  Ne- 
ronis  et  Agrippinae,  et  quadri- 
gae  elepliantorum. 

Nero 

Caput  juvenile  Neronis  nudimi,  et 
figura  stans  facie  et  capite  ra- 
diato - Equester  ordo  princip. 
iuvent.  -Iupiter  sedens  cum  ful- 
mine - Miles  galeatus  stans  - 
Mulier  tunicata  et  velata -S.  C. 
in  corona  laurea  - Caput  Clau- 
dii - Mulier  galeata  thoraci  in- 
sidens  - Mulier  sedens  - Sim- 


pulum,  lituus,  tripus,  patera  - 
Templum  sex  columnarum  - 
Mons  Argaeus. 

Galba 

Mulier  stolata  stans,  d.  ramimi  s. 
cornucopiae  - Mulier  stolata 
stans,  d.  pateram  s.  hastam  - 
Mulier  gradiens  - Libertas  - 
Roma  renasces  - Salus  gen. 
Immani -s.  p.  q.  r.  ob  civ.  serv. 

- Victoria  stans  - Victoria  scri- 
bens  in  clypeo- Victoria  Galbae 
Aug.  - Virtus. 

Otho 

ì Pax  orbis  terrarum  - Pont.  max. 
Victoria  Othonis. 

Vitellius 

Mulier  alata  sedens  - Concordia 
Populi  Romani  - Consensus  e- 
xer citami  - Fides  exercituimi  - 
lovi  Optimo  Maximo  - Iupiter 
Victor  - Liberi  imp.  - Libertas 
restituta  - s.  p.  q.  r.  ob  civ.  ser. 

- Pont.  max.  - xv.  vir  sacr.  fa- 
ciun. 

Vespasianus 

| avg.  ephe.  in  corona  - Augur  tr. 
pot.  - Capita  Titi  et  Domitiani 

- Ceres  Augusta  - Aquila  alis 
expansis  - Dos  et  vacca  - Prora 
navis  - Cos.  it.  Fort.  red.  - Alius 
similis  - Victoria  tenens  cly- 
peum  - Fides  publica  - Scrofa  - 
Modius  cum  spicis-Iovis  custos 

- Iudaea  - Iudaea  capta  - Paci 
orbis  terrarum -Mulier  sedens - 
Caduceus  alatus  - Victoria  su- 
pra  proram  - Caduceus  alatus  - 
s.  p.  q.  r.  in  corona  - Vir  nudus 
galeatus  gradiens  - Mulier  se- 
dens - Duae  fìgurae  equestres 

- Duae  fìgurae  juveniles  seden- 
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tes  - Victoria  gradiens  - Victo- 
ria stans  - Quadrigae  triumpha- 
les  - Vesta  - Imp.  in  quadri  gis- 
Duo  Capricorni  - Duo  lauri  - Fi- 
gura muliebris  sedens. 

Titus 

avg.  ephe.  in  corona -Annona  Aug. 

- Neptuno  Reduci  - Quadrigae 
triumphales  - Capricornus  - 
Columna  rostrata- Tripus  cum 
delphino  - Alius  similis  - Alius 
item  ut  supra  - Quartus  pariter 
similis  - Sella  curulis  - Lecti- 
sternium  - Alius  similis  - Sella 
cum  fulmine  - Elephas  - An- 
chora  cum  delphino  - Quadri- 
gae triumphales  - Alius  graecus. 

Iulia  Titi 

Vesta. 

Domitianus 

Figura  equestris  - Pegasus  alatus  - 
Lupa  cum  gemei lis  - Figura 
equestris  - In  cippo  Lud.  saec. 
fec.  cos.  mi  - Alius  similis  sed 
cum  Salio  -Quadrigae  aurigante 
Imperatore  - Victoria  sedens  - 
Pallas  stans  - Pallas  gradiens  - 
Pallas  navi  insistens  - Pallas 
cum  scuto  - Eadem  cum  fulmi- 
ne - Eadem  cum  noctua  ad  pe- 
des  - Victoria  gradiens  - Ara  et 
duae  aquilae  - Pallas  galeata 
cum  hasta  et  clypeo  - Alia  stans 
cum  hasta  - Aquila  supra  ful- 
men  - Princeps  iuventutis,  ara 

- Ut  supra,  sed  mulier  stans  - 
Ut  supra,  sed  duae  manus  junc- 
tae  - Ut  supra,  sed  capra  in  co- 
rona - Ut  supra,  sed  mensa  - Ut 
supra,  sed  Dea  Salus  - Salus 
Augusti  - Mulier  sedens  - An- 
chora  cum  delphino  - Tripus  et 


delphinus  - Ara  - Sella  curulis  - 
Mensa  in  qua  fulmen-Fortunae 
typus  - Victoria  cum  corona  - 
Duae  lyrae  cum  noctua. 

Do  miti  a 

Concordia  August. 

Nerva 

Aequitas  Augusti -Concordia  exer- 
cituum  - Diana  venatrix  - Qua- 
tuor  signa  sacerdotalia  - Fortu- 
na August.- Fortuna  PopuliRo- 
mani  - Mulier  stans  cum  pileo  - 
Libertas  publica. 

Traianus 

Caput  ejusdem,  et  in  aversa  parte 
idem  incusum  - Mulier  velata 
stans  - Arabia  adquisita  - Vic- 
toria stans  - Figura  stans,  in 
imo  Arabia  - Alius  similis  - Mu- 
lier stans  cum  caduceo  - Mulier 
cum  temone  et  cornucopiae  - 
Mulier  sedens  cum  Victoriola  - 
Alius  similis  - Trophaeum  erec- 
tum  - Quadrigae  triumphales  - 
Vir  nudus  galeatus  gradiens  - 
Dacus  manibus  revinctis-  Dacia 
manibus  post  terga  - Figura 
fluminis  decumbens  - Mulier 
velata  sedens  - Mulier  sedens 
apud  aram  ignitam  - Mulier  ut 
supra  - Figura  muliebris  alata 
- Mulier  sedens  cum  sceptro  - 
Mulier  alata  cum  clypeo  - Vic- 
toria stans  - Vir  nudus  galea- 
tus - Victoria  gradiens  - Her- 
cules nudus  galeatus  - Victoria 
gradiens  - Hercules  nudus  in 
cippo  - Columna  in  cujus  basi 
duae  aquilae  - Mulier  stolata 
stans  - Vir  armatus  stans  - Vir 
nudus  stans  - Mulier  stolata 
stans  - Mulier  stans  cum  globo 
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- s.  p.  q.  r.  Optimo  Principi  - I 
Vir  seminudus  stans  - Mulier  | 
moesta  sedens  - Captivus  In-  ' 
gens  - Vir  armatus  stans  - Im-  I 
perator  stans  - Tria  signa  mili-  ! 
taria  - Mulier  stans  d.  bilancem  I 

- Vir  nudus  galeatus  gradiens  - j 

- Imperator  eques  - Mulier  stans  j 
velata  - Mulier  seminuda  - Ga-  j 
melus  - Gaput  mulieris  cum  sa- 
gitta  - Duae  lyrae  supra  cjuas  I 
noctua,  Fort.  red. 

Plotina 

Mulier  velata  sedens. 

Marciana 

Aquila  cum  alis  expansis 

Matidia 

Pietas  Augusti. 

Hadrianus 

Adventus  Augusti  -Adventus  Aug. 
Italiae  - Aegyptos  - Africa  - 
Alexandria  - Asia  - Germania  - 
Hispania  - Italia  - Nilus  - In- 
strumenta  pontifìcalia  - Luna 
crescens  cum  septem  stellis  - 
Luna  crescens  cum  stella  - Vir 
galeatus  stans  - Mulier  galeata 
stans  - Victoria  tenens  palmarn 
oblongam  - Victoria  sedens  - Fi- 
gura sedens  s.  thoracem  - Mu- 
lier velata  sedens  - Felicitati 
Augusti -Felicitas  Augusti  - Fe- 
licitas  Aug.  - Mulier  stans  cum  j 
caduceo  - Fides  publica  - For-  j 
tunae  reduci  - Fortuna  Aug.  - j 
Iust.  Partine.  D.  Traian.  Aug. 
p.  m.  tr.  p.  cos.  p.  p - Lib.  pub. 
p.  m.  tr.  pot.  cos  in  - Mulier 
sedens  d.  ramum  s.  hastam  - 
Liberalitas  Aug.  p.  p.  cos  m - 
Imp.  in  substructione  - Libera- 
litas Aug.  vi  - Moneta  Aug.  - 


Parthic.  D.  Traiani  f.  - Pax  - 
Pietati  Aug.  - Triremis  - Mo- 
dium  cum  spicis  - Vir  nudus 
stans  - Figura  stans  cum  hasta 

- Victoria  gradiens  - Romulo 
Gonvictori  - Imperator  stans  - 
Iupiter  nudus  - Providentia 
Aug.  - Mulier  velata  stans  - 
Restitutori  Africae  - Restitutori 
Galliae  - Restitutori  Hispaniae 

- Rom ae  aeternae  - Roma  fe- 
lix  - Salus  Aug.  - Tellus  stabi- 
lis  - Tranquillitas  Aug.  - Vene- 
ris  Felicis  - Victoria  Aug.  - Alius, 
sed  Victoria  sedens  - Vota  pu- 
blica - Alius  fere  similis. 

Sabina 

Goncordia  Aug.  - Concordia  ut  su- 
pra, sed  mulier  sedens  - C011- 
secratio  - limoni  Reginae  - Ve- 
neri Genetrici  - Vesta. 

Aelius  Caesar 

Goncordia  - Mulier  stans  ante  aram 

- Mulier  stans  cum  caduceo. 

Antoninus  Pius 

Apollini  Augusto  -Aug.  Pius,  mulièr 
stans  cum  canistro  - Alius,  sed 
mulier  cum  bilance -Alius,  sed 
duae  dexterae  junctae  - Gaput 
M.  Aurelii  nudum  - Glementia 
Aug.  - Gonsecratio , rogus  - 
Consecratio,  aquila  et  ara- Vir 
stans  cum  parazonio  - Duae 
dexterae  junctae -Mensa  supra 
quam  fulmen  -Mulier  stans  cum 
basta  - Alia  cum  bilance  - Alia 
pascens  serpentelli  - Alia  cum 
patera  supra  tripodem  - Alia 
ante  aram  - Alia  cum  caduceo 

- Vir  togatus  capite  nudo  stans 
-Mulier  stans  cum  capeduncula 

- Mulier  ante  modium  - Figura 
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in  tempio  duarum  columna- 
rum  - Divo  Pio,  ara  - Divo  Pio, 
figura  sedens  - Felieitas  sae- 
culi  - Genius  P.  R.  - Genius  Se- 
natus  - Imperator  n- Italia -Ita- 
lia tr.  pot.-Liberalitas  im-Libe- 
ralitas  vii  - Pax  - Pietas  - Primi 
Decennales  - Roma  - Templum 
D.  Aug.  rest.  -Mulier  stans  cum 
patera  - Gapeduncula,  lituus  - 
Modiurn  cum  spicis  - Fortunae 
typus  - Lupa  cum  gemellis  - 
Mulier  stans  cum  ramo -Figura 
viriiis  sacrifìcans  ad  tripodem  - 
Imp.  eques,  graec.  numm. 

F austina 

Àeternitas-Alius,  sed  mulier  stans 
cum  globo -Alius,  sed  sella  cum 
pavone  - Augusta  - Alius,  sed 
mulier  cum  face  - Alius,  sed 
mulier  cum  baculo  - Alius,  sed 
mulier  cum  spicis  - Alius,  sed 
mulier  cum  duplici  face-Aedes 
D.  Faustinae  - Geres  - Concor- 
dia - Gonsecratio,  et  mulier  ve- 
lata - Gonsecratio,  pavo  - Gon- 
secratio, aquila  - Gonsecratio, 
currus  equorum  - Dedicatio 
aedis  -Iunoni  Reginae  -Puellae 
Faustinianae  - Pietas  Aug. 

M.  Aurelius 

Armenia  - Concordia  Aug.  - Alius 
fere  similis  - Alius,  sed  duae 
fìgurae  stantes  - Gonsecratio  - 
Alius,  sed  aquila  supra  globum 
Alius,  sed  rogus  - Spei  typus  - 
Fortunae  typus  - Victoria  te- 
nens  clypeum  - Gaptivus  humi 
sedens  - Imperator  eques  - Pie- 
tas Aug.  - Providentia  Deorum 
- Mulier  galeata  stans  cum  cly- 
peo  - Mulier  et  canistrum  cum 


frugibus  - Mulier  cum  basta 
erecta  - Alia  cum  hasta  inversa 

- Alia  cum  spiculo  - Duae  dex- 
terae  junctae  - Mulier  ad  aram 

- Victoria  scribens  in  clypeo  - 
Vie.  Par.  - Mulier  stans  cum 
cornucopiae  - Alia  cum  bilance 

- Vir  galeatus  cum  basta  - Fi- 
gura sedens  cum  Victoriola  - 
Miles  galeatus  stans  - Figura 
sedens  - Vota  publica. 

F austina  iun. 

Augusti  Pii  fìl.  - Geres  - Concordia 

- Gonsecratio,  ara  - Gonsecra- 
tio, pavo  - Gonsecratio,  sella 
cum  hasta  - Fecunditas  - Fe- 
cunditas  Augustae  - Hilaritas  - 
Iuno  - Iunoni  Lucinae  - Iunoni 
Reginae  - Matri  Magnae  - Sae- 
culi  felieitas  - Temporum  feli- 
eitas - Venus. 

L.  Verus 

Armenia  - Gonsecratio  - Pax  - Pro- 
fectio  Aug.  - Providentia  Deo- 
rum - Miles  galeatus  stans  - 
Victoria  stans  cum  palma  - Fi- 
gura moesta  sedens  - Aequita- 
tis  typus  - Victoria  Aug. 
Lucilla 

Concordia  - Iuno  Regina  -Pudicitia 

- Alius,  sed  mulier  stans  - Vota 
publica. 

Gommodus 

Apoi.  Pai.  - Apollo  Moneta  - Fides 
exercitus  - Herculi  Romano  - 
Alius,  sed  Hercules  nudus  stans 

- Alius,  sed  arcus,  pharetra  - 
Hilaritas  -I.  0.  M.  sponsor,  sec. 
Aug.-Liberalitas  Aug.  v- Marti 
Pac.  - Nobilitas  Aug.  - Pietas 
Senatus  - Modiurn  cum  spicis  - 
Mulier  sedens  - Duo  cornuco- 
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piae  - Principi  iuventutis  - Spes 
publica  - Mulier  pascens  ser- 
pentem  - Mulier  sedens  cum 
cornucopiae  - Mulier  galcata 
sedens  supra  clypeuni  - Aequi- 
tatis  typus-  Mulier  armata  gra- 
diens. 

Grispina 

Ceres  - Concordia  - Dis  Genitalibus 

- luno  - Venus  - Venus  Felix. 

Pertinax 

Liberatis  civibus  - Opi  Divinae. 

Did.  Iulianus 

Rector  orbis  - Mulier  stans  cum  te- 
mone et  cornucopiae. 

Mani.  Scantilla 

luno  Regina. 

Didia  Clara 

Hilaritas  temporum. 

Pescennius 

Pietati  Aug. 

Albinus 

Aesculapius  cum  baculo  - Fides  le- 
gionum  - Felicitas  - Minervae 
Paciferae  - Alius  similis  - Romae 
aeternae  - Providentia  Aug.  - 
Min.  Pac.  cos.  n. 

Sept.  Severus 

Imp.  eques  - Aeternitas  imperii  - 
Consecratio.  Rogus-Consecra- 
tio.  Aquila  - Victoria  gradiens  - 
F ortuna  Augg.  - Fundator  pacis 

- Indulgenza  Augg.  - Iovi  Con- 
servatori - Liberalitas  Aug.  vi  - 
Libero  Patri  - Munificenza  Aug. 

- Trophaeum  erectum  - Mulier 
galeata  cum  hasta  - Alia  cum 
cornucopiae  - Victoria  volitans  - 
Mulier  sedens  cum  temone  -Iu- 
piter  nudus  stans  - Neptunus 
stans  - Mulier  sedens  - Imp. 
eques  - Profectio  Augg.  - Pro- 


videntia Augg.  - ResZtutor  ur- 
bis - Alius  similis  - Alius  item, 
sed  mulier  insidens  lato  - Imp. 
eques -Victoria  stans -Victoriae 
Aug.  fel.  - Alius  similis  - Victo- 
riae Brit  - Vie.  Part.  Max. -Vota 
suscepta  xx. 

Iulia  Pia 

Aeternitas  imperii  - Aeternitati  im- 
perii - Cereri  Frugiferae  - Con- 
cordia - Diana  Lucifera  - F ecun- 
ditas- Felicitas  - Hilaritas  - luno 

- Laetitia  - Luna  Lucifera  - Alius 
similis  - Mater  Deum  - Mater 
Augg.  - Mater  Sen.  - Pietas 
Augg.  - Pietas  Augg.  - Pietas 
publica  - Pudicitia  - Saeculi  fe- 
licitas-Venus  Genetrix- Alius  si- 
milis -Veneri  Genetrici  - Vesta  - 
V eneri  Vi  ctrici  - V estae  Sanctae . 

Caracalla 

Adventus  Augg.  - Alius  similis  - Bo- 
nus Eventus  - Concordia  felix  - 
Felicitas  Augg.  - Felicitas  Aug. 

- Fidei  exercitus  - Indulgenza 
Augg.  - Caput  Iuliae  - Liberali- 
tas Aug.  vini  - Marti  Propugna- 
tori - Minerva  Victrix  - Tro- 
phaeum erectum -Figura  virilis 
cum  sceptro  - Iupiter  stans  cum 
fulmine  - Aesculapius  stans  - Iu- 
piter  stans  - Alius  similis  - Vir 
capite  radiato  - Leo  capite  ra- 
diato - Figura  sedens  - Quadri- 
gae  decurrentes  - Vir  seminu- 
dus  stans  - Leo  decurrens  - Sol 
stans  - Vir  galeatus  gradiens  - 
Mulier  sedens  - Eques  cum  ha- 
sta - Vir  galeatus  stans  - Prin- 
cipi iuventutis  - Profectio  - Alius 
similis  - Profectio  Aug.  - Provi- 
dentia Deorum  - Rector  orbis  - 
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Rectori  orbis- Salus  generis  Im- 
mani-Vir  paludatus  stans -In- 
strumenta  pontificala  - Yenus 
Victrix  - Veneri  Victrici  - Victo- 
riae  Augg.  - Victoriae  Brit.  - 
Vict.  Part.  Max  - Virtus  Aug.  - 
Vota  suscepta  x.  - Vota  suscep- 
ta  x.  ut  supra. 

Plautilla 

Concordia  Augg.  - Goncordiae  ae- 
ternae  - Pietas  Augg.  - Propago 
Imperii  - Venus  Victrix. 

Geta 

Felicitas  temporum  - Fortunae  re- 
duci - Liberalitas  Aug.  v - No- 
bilitas  - Pontif.  cos.  n - Mulier 
stans  cum  cornucopiae  - Prin- 
cipi iuventutis  - Alius  similis  - 
Securitas  imperii -Mulier  stans 
cum  cornucopiae  - Victoria  ae- 
terna - Victoria  Britannica  - 
Vota  publica. 

Macrinus 

Felicitas  temporum  - Fides  militum 

- Ioyì  Conservatori  - Vir  nudus 
stans  - Mulier  stans  cum  signis 
militaribus  - Mulier  stans  ad 
arani  - Providentia  Deorum  - 
Salus  publica  - Securitas  tem- 
porum  - Mulier  stans  cum  ca- 
duceo. 

Diadumenianus 

Principi  iuventutis. 

Elagabalus 

Abundantia  Aug.  - Fides  exercitus 

- Fides  militum  - Invictus  Sa- 
cerdos  Aug.  - Io  vi  Conservatori 

- Alius  similis,  sed  Iupiter  cum 
sigilo  militari  - Laetitia  publica 

- Libertas  Aug.  - Mars  Victor  - 
Mulier  galeata  sedens  - Alius 
fere  similis  - Mulier  sedens  cum 


sceptro  - Vir  nudus  capite  ra- 
diato - Mulier  stans  columellae 
innixa  - Vir  armatus  gradiens  - 
Vir  nudus  capite  radiato  - Mu- 
lier stans  cum  patera  supra 
aram  - Figura  virilis  stans  cum 
patera  supra  aram  - Vir  palu- 
datus - Mulier  stans  cum  scep- 
tro - Imp.  sacrifìcans  supra 
aram  - Mulier  gradiens  - Mulier 
stans  cum  patera  - Salus  Anto- 
nini Aug.  - Sunimus  Sacerdos 
Aug.  - Sanct.  Deo  Soli  - Tem- 
porurn  felicitas  - Alius  similis, 
sed  mulier  stans  cum  caduceo 
oblongo  - Victor.  Antonini  Aug. 

- Typus  idem  - Victoria  Aug.  - 
Alius  similis. 

lui.  Paula 

Concordia  - Venus  Genetrix. 
lui.  Soaemias 

Inno  Regina  - Venus  Caelestis  - 
Alius,  sed  mulier  stans. 
lulia  Maesa 

Fecunditas  - Pietas  Aug.  - Pudici- 
tia  - Saeculi  felicitas. 

Alex.  Severus 

Annona  Aug.  - Fides  militum  - 
Alius,  sed  mulier  cum  signis 
militaribus  - Alius,  sed  mulier 
sedens  -Iovi  Conservatori  -Iovi 
Propugnatori  - Alius  similis  - 
Iovi  Statori  - Iovi  Ultori  - Mars 
Ultor  - Marti  Pacifero  - Pax 
aeterna  - Perpetuitati  Aug.  - 
Iupiter  nudus  stans  - Mulier 
stolata  sedens  - Iupiter  stans  ut 
supra  - Imp.  laureatus  stans  - 
Vir  nudus  galeatus  gradiens 
cum  trophaeo  - Vir  togatus  stans 

- Vir  nudus  gradiens  ut  supra  - 
Figura  militaris  cum  clypeo  - 
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Vir  seminudus  capite  radiato  - 
Sol  cum  flagro  - Typus  idem  - 
Mulier  stans  cum  spicis  - Alius 
similis  - Mulier  sedens  pascens 
serpentem  - Victoria  Aug.  - 
Victoria  Augusti- Virtus  Aug.  - 
Alius  similis  - Alius,  sed  Imper. 
laureai  stans. 

Bar.  Orbiana 

Concordia  Augg. 

lui.  Marnaea 

Fecund.  Augustae  - Inno  Conser- 
vatrix  - Iunoni  Augustae  - Ve- 
nus  Victrix  - Vesta. 

Maximinus 

Fides  militum  - Alius  similis  - Li- 
beralitas  Augg.  - Pax  Augusti  - 
Imper.  stans  inter  signa  milita- 
ria  - Providentia  Aug.  - Salus 
Augusti  - Victoria  Aug.  - Vic- 
toria Germ. 

Paulina 

Consecratio. 

Maximus 

Pietas  Aug.  - Principi  iuventutis. 

Gordianus  Afr.  sen. 

Rornae  aeternae. 

Gordianus  Afr.  fil. 

Victoria  Augg. 

Balbinus 

Fides  mutua -Figura  togata  stans  - 
Providentia  Deorum. 

Pupienus 

Caritas  mutua  - Patres  Senatus  - 
Mulier  stans  cum  caduceo. 

Gordianus  Pius 

Aeternitati  Aug.  - Aequitas  Aug.  - 
Concordia  Aug.  - F ortuna  redux 
-Iovi  Conservatori -Iovi  Statori 
- Alius  similis  - Laetitia  Aug.  - 
Liberalitas  Aug.  n - Marti  Pa- 
cifero - Martem  propugnato- 


rem  - Mars  Propugnator  - 0- 
riens  Aug.  - Victoria  gradiens  - 
Imp.  eques  - Figura  seminuda 
sedens  - Imp.  gradiens  - Figura 
seminuda  sedens  ut  supra  - Pro- 
videntia Aug.  - Rornae  aeter- 
nae - Saeculi  felicitas  - Secu- 
ritas  perpetua  - Alius  similis  - 
Venus  Victrix  - Victoria  Aug.  - 
Victoria  aeterna  - Virtus  Aug.  - 
Alius  similis  - Virtuti  Aug. 

Philip  pus  sen. 

Aeternitas  Aug.  - Adventus  Augg. 
-Felicitas  Impp. -Felicitas  tem- 
porum  - Fides  exercitus- Alius, 
sed  mulier  stans  cum  vexillo  - 
Fortuna  redux  - Laetitia  fal- 
data - Figura  virilis  sedens  in 
sella  - Alius  similis -Mulier  sto- 
lata  stans  cum  caduceo  - Ro- 
lline aeternae  - Saeculum  no- 
vum  - Saeculares  Augg.  - Pa- 
delli inscriptio,  sed  Leo  - Alius, 
sed  Lupa  cum  gemellis  - Alius 
similis  - Alius,  sed  Cervus  - 
Alius,  sed  Capra  - Spes  felici- 
tatis  orbis-Tranquillitas  Augg. 

- Victoria  Augg.  - Virtus  Aug. 

Otacilia 

Concordia  Augg.  - luno  Conserva- 
trix  - Pietas  Augg.  - Pietas  Au- 
gustae - Pudicitia  Aug.  - Sae- 
culares Augg. 

Pliilippus  iun. 

Liberalitas  Aug.  m - Pietas  Augu- 
storum  - Principi  iuventutis  - 
Saeculares  Augg.  - Virtus  Augg. 

T raianus  Decius 

Abundantia  Aug.  - Adventus  Aug. 

- Dacia  - Genius  exercitus  Illy- 
riciani  -Pannoniae,  cum  muliere 

. stolata  stante  - Pannoniae,  sed 
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duae  mulieres  stantes  - Panno-  | 
niae,  sed  vir  togatus  et  mulier.  ì 

Etruscilla 

Fecunditas  Aug.  - Inno  Regina  - j 
Alius  similis  - Pudicitia  Aug. 

Q.  Herennius 

Concordia  Augg.  - Pietas  Augg.  - 
Pietas  Augustorum  - Principi 
iuventutis. 

Hostilianus 

Adventus  Aug. 

Trebonianus  Gallus 

Aeternitas  Augg.  - Apollini  Salu- 
tari - Felicitas  publica  - Alius 
fere  similis  - Iuno  Martialis  - 
Idem  typus  et  inscriptio  - Li- 
bertas  publica  - Pietas  Augg.  - 
Alius  fere  similis  - Victoria 
Augg. 

Volusianus 

Concordia  Aug.  - Pietas  Augg.  - 
Salus  Aug.  - Virtus  Augg.  - 
Alius  similis -Vir  togatus  stans. 

Aemilianus 

Marti  Pacifero  - Paci  Aug. 

Valerianus 

Apollini  Conservatori  - Apollini 
Propugnatori  - Deo  Volcano  - 
F elicitas  Augg.  - Gallienus  cum 
exercitu  suo  - Iovi  Victori  -Iovi 
Conservatori  - Oriens  Augg.  - 
Pietas  Aug.  - Restitut.  orien- 
ta - Victoria  Augg.  - Spes  pu- 
blica - Virtus  Augg.  - Vota 
orbis. 

Mariniana 

Consecratio. 

Gallienus 

Apollo  Gonservator  - Concordia 
Augg.  - Deo  Marti  - Germani- 
cus  Maxumus  - Iovi  Ultori  - Le- 
gio  i.  Italica -Libero  Patri  - Vir 


capite  radiato  gradiens  - Pro- 
videntia  Augg.  - Restitutori 
Galliae  - Victoria  Aug.  - Resti- 
tutori Galliae  - Victoria  Aug.  - 
Victoria  Germanica  - Alius  fere 
similis  - Virtus  Augg.  - Alius, 
sed  Imp.  paludatus  - Divo  Au- 
gusto, Consecratio  - Alius,  sed 
Ara  accensa  - Divo  Tito  - Divo 
Traiano  - Divo  Hadriano-Divo 
Pio  - Divo  Marco  - Divo  Com- 
modo. 

Salonina 
Felicitas  publica  - Iuno  Regina  - 
Venus  Felix  - Vesta  - Pietas 
Augg.  - Alius  fere  similis. 
Corn.  Saloninus 
Consecratio  - Iovi  Crescenti  - Pie- 
tas Augg.  - Pietas  Aug.  - Prin- 
cipi iuventutis. 

Quietus 
Victoria  Augg. 

Postumus 

Dianae  Luciferae- Fides  exercitus  - 
Fides  militum  - Herculi  Deuso- 
niensi-Herculi  Pacifero  - Alius 
similis  - Iovi  Statori  - Moneta 
Aug.  - Neptuno  Reduci-Serapi 
Corniti  - Salus  provinciarum. 
Laelianus 
Victoria  Aug. 

Marius 

Saeculi  felicitas  - Victoria  Aug. 

Claudius  Gothicus 
Genius  exercitus. 

Quintillus 
Mulier  stolata  stans. 

Tetricus 
Virtus  Aug. 

Tacitus 
Fides  militum. 
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Probus 

lovi  Conservatori  - Soli  Invicto  - 
Victoria  Aug. 

Diocletianus 

lovi  Conservatori- Virtus  militum  - 
xc  ||  vi  in  corona. 

Val.  Maximianus 

Virtus  Illyrici. 

Val.  Constantius 

Virtus  militum. 

Theodora 

Pietas  Romana. 

Gal.  Maximianus 

Victoria  Sarmat. 

Maxentius 

Pax  aeterna  Aug.  N. 

Licinius 

lovi  Conservatori  - Alius  fere  si- 
milis. 

Licinius  iun. 

lovi  Conservatori. 

Constantinus  Max. 

Corniti  Augg.  - Quatuor  signa  mi- 
litarla -Crispus  et  Constantinus 
- Gaudium  Romanorum  - lovi 
Conservatori  - Marti  Conserva- 
tori  - Virtus  militum. 

Crispus 

Vota  Caesarum  Nostrorum. 

Constans 

Victoria  Augustorum. 

Constantius 

Victoria  gradiens- Felix  temporum 
reparatio- Gloria  Reipublicae  - 
Gloria  Romanorum  - Virtus 
Dom.  Augg.  - Votis  xxx.  mult. 
xxxx. 

Decentius 

Victoriae  clypeum  sustinent. 

Iulianus 

Vot.  x.  mult.  xx.  in  corona  - Alius 
similis.  quinar. 


Iovianus 

Securitas  Reipublicae. 
Valentinianus 

Restitutor  Reipublicae  -Urbs  Roma. 
Valens 

Restitutor  Reipublicae. 

Gratianus 
Urbs  Roma. 

Theodosius 
Urbs  Roma. 

Maximus 

Restitutor  Reipublicae -Virtus  Pvo- 
manorum. 

Victor 

V ir  tus  Romano  rum . 

Arcadius 
Victoria  Auggg. 

Honorius 
Victoria  Auggg. 

Iovinus 
Victoria  Augg. 

Leo 

Victoria  Auggg. 

Iustinus 

Monogramma  D.  N. 

Iustinianus 

Victoria  Augg.  a - D.  N.  Athalari- 
cus  Rex. 

Focas 
Victoria  Aug. 

Heraclius 

Crux  in  medio  - Victoria  Augg. 

Constantinus  Pogon. 
Victoria  cum  cruce  - Duo  capita, 
unum  barbatimi  alterum  im- 
berbe, et  Victoria  Aug. 
Constantinus  Copron. 
Caput  leonis  a fronte. 

Philippus 
Victoria  Aug.  N. 

Nummus  incusus  tribuendus  alicui 
ex  Comnenis.  Finis 


332 


MUSEO  ODESCALCHI 


VII. 

Nummi  Familiarum  Romanarum  argentei,  et  qui  ex  auro 
tantummodo  inveniuntur. 


Aburia 

Caput  Romae  galeatum,  et  Mars  in 
quaclrigis. 

Accoleia 

Nymphae  tres. 

Acilia 

Caput  Romae  galeatum,  et  Iupiter 
Pheretrius  - Caput  muliebre 
velatum. 

Aelia 

Caput  Iunonis,  Baia  - Dioscuri,  et 
Caput  Romae  galeatum. 

Aemilia 

Pons  cum  tribus  fornicibus- Statua 
equestris  - Alius  similis  - Tro- 
phaeum,  cui  dexteram  apponit 
figura  togata  - Caput  muliebre 
turritum,  Alexandrea  - Puteal 
Scribonis  - Rex  Arabiae  Aretas 
genufiexus. 

Afrania 

Caput  Romae  galeatum. 

Annia 

Caput  Iunonis,  et  in  aversa  parte 
idem  incusum  - Idem  caput,  et 
Victoria  in  quadrigis  - Alius 
fere  similis. 

Antestia 

Dioscuri  in  equis,  et  Caput  Romae 
galeatum  - Alius  similis  - lupi- 
ter  in  quadrigis  ut  supra. 

Antia 

Hercules  nudus,  et  Caput  Antii  - 
Hercules  ut  supra,  et  Capita 
sociata. 

Antistia 

Instrumenta  pontifìcalia,  et  Caput 
Augusti. 


Antonia 

Caput  M.  Antonii,  et  Victoria  stans 

- Caput  idem,  et  Mulier  stolata 
stans  - Caput  idem,  et  aliud 
Caesaris  - Alius  similis  - Caput 
idem,  et  in  aversa  parte  Anto- 
nius  Aug.  - Caput  idem,  et  Sol 
radiatus  in  tempio  - Caput 
idem,  et  Mulier  stolata  stans  - 
Caput  idem,  et  Cidaris  arcu  et 
sagitta  - Caput  juvenile,  et  Ca- 
put M.  Antonii  - Caput  idem, 
et  Rostrum  navis-  Caput  idem, 
et  Trophaeum  - Caduceus,  et 
Caput  Caesaris  - Caput  Iovis 
Ammonis,  et  Victoria  gradiens  - 
Leo  gradiens,  et  Caput  Victo- 
riae  - Instrumenta  sacerdotalia, 
et  Lep.  in.  vir.  quinar.  - Lituus 
guttus,  et  Victoria- Lituus  prae- 
fericulum  fulmen,  et  L.  Plancus 

- Caput  M.  Antonii  velatum,  et 
aliud  juvenile  radiatum- Navis, 
et  Aquila  legionaria  inter  signa 
militaria,  Chortium  Praetoria- 
rum  - Navis  ut  supra,  et  in  imo 
Leg.  ii  - Alius  Leg.  m - Alius 
Leg.  iv  - Alius  Leg.  v - Alius 
Leg.  vi  - Alius  Leg.  vii  - Alius 
Leg.  vm  - Alius  Leg.  ix  - Alius 
Leg.  x - Alius  Leg.  xi  - Alius 
Leg.  xn  - Alius  Leg.  xiii  - Alius 
Leg.  xiv  - Alius  Leg.  xv  - Al-ius 
Leg.  xvi  - Alius  Leg.  xvn  - Alius 
Leg.  xviii  - Alius  Leg.  xix- Alius 
Leg.  xx  - Alius  Leg.  xxi  - Alius 
Leg.  xxii -Alius  Leg.  xxiii- Alius 
Leg.  xii  Anti  quae  - Alius  Leg. 
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xyii  Classicae  - Balb.  praet.  P. 
R.,  et  Victoria  in  quadrigis  - 
Idem  typus  et  inscriptio. 

Aquilia 

Mulier  in  bigis,  et  Caput  Apollinis  - 
Vir  militaris,et  Caput  muliebre 
galeatum  - Caput  mulieris  ga- 
leatum,  et  Figura  in  bigis  ele- 
phantorum. 

Arria 

Caput  virile,  et  hasta  pura. 

Atia 

Q.  Labienus  Parthicus,  et  Caput 
ejusdem  cum  equo  strato. 

Atilia  . 

Dioscuri  in  equis,  et  Caput  Romae 
galeatum  - Victoria  in  bigis,  et 
Caput  ut  supra. 

Aurelia 

Hercules,  et  Caput  Romae  galea- 
tum - Caput  Romae,  et  Vir 
nudus  in  bigis  - Aquila,  et  Caput 
Vulcani. 

Axsia 

Diana  venatrix,  et  Caput  Mercurii. 

Baebia 

Apollo  nudus,  et  Caput  Romae 
galeatum. 

Caecilia 

Figura  in  bigis,  et  Caput  Romae 
galeatum  - Caput  Honoris,  et 
Victoria  - Caput  elephantis,  et 
Caput  virile -Clypeus,  et  Caput 
Romae  galeatum  - Figura  in 
bigis,  et  Caput  Romae  galea- 
tum - Caput  Romae,  et  Iupiter 
in  quadrigis  - Caput  virile,  et 
Elephas  - Elephas,  et  Caput 
Pietatis  - Urceolus  lituus,  et 
Caput  Pietatis  - Caput  Iovis,  et 
Sella  curulis. 


Caesia 

Duae  figurae  sedentes,  et  Caput 
Apollinis. 

Calidia 

Victoria  in  bigis,  et  Caput  Romae 
galeatum. 

Calpurnia 

Castor  et  Pollux,  et  Caput  Romae 
galeatum  - Sessor  in  equo,  et 
Caput  virile  cincinnatum  - Ses- 
sor ut  supra,  et  Caput  virile 
laureatum- Alius  parum  diver- 
sus  - Alius  pariter  similis  - Ca- 
put Saturni,  et  Duae  figurae 
sedentes. 

Ganinia 

Partlius  genuflexus,  et  Caput  Au- 
gusti. 

Carisia 

Forceps  incus,  et  Caput  Iunonis 
Monetae  - Trophaeum,  et  Caput 
Augusti  - Porta  urbis,  et  Caput 
Augusti  - Victoria  in  quadrigis, 
et  Victoria  alata -Victoria  coro- 
nans  trophaeum,  et  Caput  Au- 
gusti - Victoria  in  bigis,  et  Ca- 
put ejusdem  alatum  - Decem- 
peda  globus,  et  Caput  Romae 
galeatum  - Sphinx  alata,  et 
Caput  Sibyllae. 

Garvilia 

Iupiter  in  quadrigis,  et  Caput  Iovis 
imberbis. 

Cassia. 

Figura  Libertatis,  et  Caput  Romae 
galeatum  - Caput  Libertatis 
velatura,  et  Urceus  cum  lituo  - 
Jugum  bovum,  et  Caput  Cere- 
ris  - Alius  similis  - Capita  Li- 
berae  et  Bacchi  - Aquila,  et 
Caput  Apollinis -Caput  Vestae, 
et  Templum  cum  sella  curali  - 
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Senator  togatus  cum  tabella,  et 
Caput  Vestae. 

Cipia 

Caput  Romae  galeatum,et  Victoria 
in  bigis. 

Claudia 

Victoria  in  quadrigis,  et  Caput  Ro- 
mae galeatum  - Caput  mulie- 
bre, et  Vestalis  velata  sedens  - 
Victoria  in  bigis,  et  Caput  Ro- 
mae galeatum  - Alius  similis 
sed  inscriptio  diversa  - Figura  j 
t ogata  tenens  trophaeum,  et  Ca- 
put Marcelli  cum  triquetra  - 
Ceres  tunicata,  et  Caput  Apol- 
linis  - Luna  bicornis,  et  Caput 
Apollinis- Victoria  in  bigis  cum 
corona  et  palma. 

Gloulia 

Victoria  in  bigis,  et  Caput  Romae 
galeatum  - Victoria  coronans 
trophaeum,  et  Caput  Iovis  bar- 
batimi. 

Cocceia 

Caput  M.  Antonii,  et  aliud  L.  Au- 
tomi. 

Coelia 

Caput  Goeli  Caldi,  et  aliud  Solis 
radiatimi  - Caput  ejusdem,  et 
Lectisternium  inter  duo  tro- 
phaea  - Alius  similis  - Victoria 
in  bigis,  et  Caput  Romae  ga- 
leatum -Alius  similis  - Alius  pa- 
riter  similis  - Alius  itera  parum 
di  versus. 

Gonsidia 

Sella  curulis,  et  Caput  Libertatis  - 
Victoria  in  bigis,  et  Caput  ut 
supra  - Caput  Veneris,  et  Teni- 
plum  quatuor  columnarunl. 

Coponia 

Spolialeonis,  et  Caput  juvenile  dia- 
dematum. 


Cor  dia 

Mulier  stans,  et  Capita  Gastoris  et 
Pollucis  - Cupido  delphino  in- 
sidens,  et  Caput  Veneris  - Ca- 
put Medusae,  et  Galea. 

Cornelia 

Clava  Herculis,  et  Caput  Caesaris- 
Caput  Martis,  et  Vir  nudus 
stans  - Victoria  in  bigis,  et  Ca- 
put Martis -Scep tram,  et  Caput 
Genii  P.  R.  - Victoria  coronans 
trophaeum,  et  Caput  Iovis  - Ca- 
put imberbe,  et  Diana  in  bigis 
-Sulla  sedens  inter  Reges  Boc- 
chum  et  Iugurtham,  et  Caput 
Dianae  - Genius,  et  Caput  im- 
berbe - Genius  ut  supra,  et  Ca- 
put Herculis  - Iupiter  barbatus, 
et  Triquetra-  Scep  tram,  et  Ca- 
put Genii  P.  R.  - Praefericulum 
lituus,  et  Caput  Libertatis -Ca- 
put Iovis  Helamii(?)-Idemque,  et 
Iupiter  stans- Victoria  volitans, 
et  Caput  barbatimi  - Iupiter  in 
quadrigis,  et  Caput  Iovis  Capi- 
tolini-Sulla  in  quadrigis,  et  Ca- 
put Romae  galeatum -Sella  cu- 
rulis, eademque  in  aversa  parte 

- Monogr.,  et  Tria  trophaea. 

Cosconia 

tlaput  Romae,  et  Mars  nudus  in 
bigis. 

Cossutia 

Bellerophon  in  Pegaso,  et  Caput 
Medusae  - C.  Maridianus,  et 
Caput  Caesaris  velatimi. 

Crepusia 

Mulier  in  bigis,  et  Caput  Libertatis 

- Eques,  et  Caput  Iovis  laurea- 
timi - Eques,  et  Caput  juvenile. 

Critonia 

Duae  fìgurae  sedentes,  et  Caput 
Cereris. 
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Gupiennia 

Dioscuri  in  equis,  et  Caput  Romae. 

Guriatia 

Diana  Lucifera  in  quadrigis,  et  Ca- 
put Romae  galeatum. 

Curtia 

Caput  Romae,  et  Iupiter  in  qua- 
drigis. 

Didia 

Miles  armatus,  et  Caput  Romae  ga- 
leatum -Villa  publica,  et  Caput 
Concordiae. 

Domitia 

Capeduncula,  et  Caput  barbatemi  - 
Vir  in  quadrigis,  et  Caput  Ro- 
mae galeatum  - Victoria  in  bi- 
gis,  et  Caput  Romae  - Navis, 
et  Caput  Ahenobarbi. 

Durmia 

Leo  discerpens  cervum,  et  Caput 
Augusti  - Caput  Honoris,  et 
Parthus  genuflexus. 

Egnatia 

Duae  figurae  stantes,  et  Caput  Ve- 
neris -Figura  in  bigis,  et  Caput  j 
Veneris. 

Egnatuleia 

Caput  Apollinis,  et  Victoria  scri- 
bens  in  clypeo. 

Eppia 

Hercules,  et  Caput  Africae. 

Fabia 

Victoria  in  bigis,  et  Caput  velatimi 
- Alius  similis  - Victoria  in  qua- 
drigis, et  Caput  Monetae- Alius 
similis  - Figura  galeata  sedens, 
et  Caput  Ptomae  - Iupiter  in  qua- 
drigis, et  Caput  Romae  - Caput 
Romae  galeatum  incusum- Ca- 
put ut  supra,  et  Corona  spica- 
rum  cum  fulmine. 

Fannia 

Victoria  in  quadrigis,  et  Caput  Ro- 
mae galeatum. 


F arsuleia 

Roma  galeata  in  bigis,  et  Caput 
muliebre. 

Flaminia 

Victoria  in  bigis,  et  Caput  Romae 
galeatum  - Matrona,  et  Caput 
lui.  Caesaris. 

Flavia 

Diana  bicornis,  et  Caput  Romae. 

F onteia 

Navis  cum  remigantibus,  et  Caput 
Dianae  bifrontis  - Caput  Vejo- 
vis,  et  Puer  alatus  - Alius  si- 
milis - Triremis,  et  Capita  ju- 
gata  Castoris  et  Poilucis  - Vir 
galeatus  in  equo,  et  Caput  ju- 
venile  - Caput  Concordiae,  et 
Villae  publicae  aedifìcium. 

Fufia 

Capita  Honoris  et  Virtutis,  et  Duae 
mulieres  stantes. 

Fulvia 

Victoria  in  bigis,  et  Caput  Romae 
galeatum. 

Fundania 

Victoria  coronans  trophaeum,  et  Ca- 
put Iovis  - Iupiter  in  quadrigis, 
et  Caput  Romae. 

Furia 

Diana  in  bigis,  et  Caput  Romae  ga- 
leatum -Cybele  turrita,  et  Sella 
curulis  - Caput  Cereris,  et  Sella 
curulis  - Caput  Iani  bifrontis, 
et  Roma  galeata. 

Gellia 

Quadrigae,  et  Caput  Romae  galea- 
tum- Caput  M.  Antonii,  et  aliud 
Caesaris. 

Herennia 

Caput  Pietatis,  et  Vir  senem  hume- 
ris  gerens  - Alius  similis  - Alius 
parum  diversus. 


336 


MUSEO  ODESCALCHI 


Hosiclia 

Caput  Dianae,  et  Aper  telo  trans- 
fixus. 

Hostilia 

Victoria  gradiens,  et  Caput  Veneris 

- Diana  velata,  et  Caput  Palloris 

- Figura  cum  spiculis,  et  Caput 
Pavoris. 

Iulia 

Elephas,  et  Signa  sacerdotalia  - 
Aeneas  Anchisem  ferens,  et  Ca- 
put Veneris -Trophaeum,  et  Ca- 
put Veneris  - Trophaeum  cum 
Barbaro  genuflexo,  et  Caput 
Veneris  - Caput  Romae  galea- 
tum,  et  Venus  in  curru  - Caput 
lui.  Caesaris,  et  aliud  M.  Anto- 
nii  - Sella  curulis,  et  Caput  Au- 
gusti - Caput  Caesaris,  et  Ve- 
nus tunicata  - Caput  idem,  et 
Venus  Victrix  - Caput  idem,  et 
Coelius  Maridianus  - Caput  Ce- 
reris,  et  Instr umenta  pontifìca- 
lia  - Templum  quatuor  colum- 
narum,  et  Caput  Augusti  - Stel- 
la crinita,  et  Caput  Augusti  - 
Gastor  et  Pollux,  et  Caput  Ro- 
mae galeatum -Victoria  in  bigis, 
et  Caput  Romae  galeatum  - 
Victoria  in  quadrigis,  et  Caput 
Mercurii  alaturn  - Idem  typus 

- Venus  in  bigis,  et  Caput  Ro- 
mae galeatum  - Caput  Veneris, 
et  Duplex  cornucopiae. 

Iunia 

Caput  Neptuni,  et  Victoria  gradiens 

- Caput  R.omae  galeatum,  et 
Iupiter  in  quadrigis  - Sella  cu- 
rulis, et  Tripus  - Caput  Servilii 
Ahalae,  et  Iunii  Bruti  - Persona 
scenica,  et  Duae  dexterae  junc- 
tae-CaputRomae,  et  Dioscuri  in 


equis  - Caput  Pietatis,  et  Tri- 
pus  - Caput  Deae  Salutis,  et 
Victoria  in  bigis -Caput  Romae 
galeatum,  et  Victoria  in  bigis  - 
Caput  Fauni,  et  Victoria  in  bi- 
gis - Caput  Deae  Libertatis,  et 
Consulis  processus  - Caput  Po- 
stami, et  Albinus  Bruti  f.  - Ca- 
put Veneris,  et  Victoria  in  bigis. 

Licinia 

Caput  Fidei,  et  Vir  armatus  - Pal- 
las  galeata,  et  Caput  Vejovis  - 
Caput  muliebre,  et  Trophaeum  - 
Figura  nuda  in  bigis,  et  Caput 
Romae  galeatum -Vir  militaris, 
et  Caput  muliebre  - Victoria,  et 
Isis  stans- Cancelli  comitiorum, 
et  BustumRomae  - Apex,  et  Ca- 
put Augusti. 

Livineia 

Modius  frumenti,  et  Caput  Livinei 
- Sella  curulis,  et  Caput  ut  su- 
pra  - Alius  similis  - Victoria 
gradiens,  et  Caput  Caesaris  - 
Caput  Reguli,  et  Sella  curulis  - 
Pugna  hominum  cum  feris,  et 
Caput  Reguli. 

Lollia 

Rostra  vetera,  et  Caput  Libertatis. 

Lucilia 

Victoria  in  bigis,  et  Caput  Romae 
galeatum. 

Lucretia 

Dioscuri  in  equis,  et  Caput  Romae 
-Luna  crescens,  et  Caput  Apol- 
linis  - Cupido  delphino  vectus, 
et  Caput  Neptuni. 

Lutatia 

Corona  quercea,  et  Navis  praetoria. 

Maenia 

Victoria  in  quadrigis,  et  Caput  Ro- 
mae. 
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Maiania 

Victoria  in  bigis,  et  Caput  Romae 
galeatum. 

Marnili  a 

Mulier  in  bigis,  et  Caput  muliebre 
velatum  - Ulysses  redux,  et  Ca- 
put Mercurii  - Alius  similis. 

Manlia 

Caput  Romae  galeatum,  et  Sulla  in 
quadrigis  - Mensa,  et  Caput  Si- 
byllae  - Eques  galeatus,  et  Ca- 
put Romae  galeatum  - Victoria 
in  trigis,  et  Caput  Romae  ga- 
leatum. 

Marcia 

Caput  Alici  Regis,  et  Statua  eque- 
stri s - Caput  ut  supra,  idemque 
incusum  - Desultor  in  equis,  et 
Capita  Numae  et  Anci  - Equus 
laxis  habenis,  et  Caput  Apolli- 
nis  - Alius  similis  - Alius,  sed 
Caput  idem,  et  nummus  bis  in- 
cusus  - Caput  muliebre  vela- 
timi, et  Mulier  in  bigis  - Sile- 
nus  nudus,  et  Caput  incertum- 
Figura  equestris,  et  Caput  Phi- 
lippi- Victoria  in  bigis,  et  Caput 
Romae  galeatum  - Dioscuri  in 
equis,  et  Caput  Romae  galea- 
tum. 

Maria 

Colonus  agens  boves,  et  Caput  Ce- 
reris  - Caput  Dianae,  et  Caput 
Augusti  - Colonus  agens  boves 
cum  nota  lxiii,  et  CaputCereris. 

Me  minia 

CaputCereris,  et  Trophaeum  - Dio- 
scuri, et  Caput  juvenile  - Mulier 
in  bigis,  et  Caput  Saturni- Alius 
similis  - Ceres  sedens,  et  Caput 
Quirini  - Alius  similis. 

Mescinia 

Cippus,  et  Caput  Augusti. 

vol.  nr. 


Mettia 

Venus  Victrix,  et  Caput  Caesaris. 

Minucia 

Golumna,  et  Caput  Romae  galea- 
tum - Dioscuri  in  equis,  et  Ca- 
put Romae  galeatum  - Colum- 
na  ex  modiis,  et  Caput  ut  supra. 

Mucia 

Figurae  duae  muliebres,  et  Capita 
Honoris  et  Virtutis. 

Miniati  a 

Vas  oblongum  inter  fulmen  alatum 
et  caduceum. 

Mussidia 

Caput  Victoriae  cum  humeris  alatis 
- Temo  globus,  et  Caput  Cae- 
saris. 

Naevia 

Victoria  in  trigis,  et  Caput  Veneris. 

N eria 

Caput  Ditis,  et  Aquila  legionaria. 

Nonia 

Figura  muliebris,  et  Caput  Ditis. 

Norbana 

Caput  Veneris,  et  Spica  cum  face 
et  caduceo -Alius  similis  - Alius 
itera  similis. 

Numitoria 

Victoria  in  quadrigis,  et  Caput 
Romae. 

Oguìnia 

Iupiter  in  quadrigis,  et  Caput  lovis. 

Opeimia 

Victoria  in  quadrigis,  et  Caput 
Romae. 

Papia 

Gryplius,  et  Caput  Iunonis  - Alius 
similis  - Lupus,  et  Caput  ut 
supra. 

Papiria 

Iupiter  in  quadrigis,  et  Caput  Ro- 
mae galeatum. 
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Pedania 

Caput  Libertatis,  et  Trophaeum. 

Petillia 

Templum  sex  columnarum,  et  Ca- 
put Iovis  - Aquila  alis  expansis, 
et  Templum  sex  columnarum. 

Petronia 

Pegasus  gracliens,  et  Caput  Augu- 
sti - Vir  nudus  humi  sedens  - 
Tarpeia  virgo  manibus  expan- 
sis-Parthus  genuflexus  tenens 
signum  militare  - Luna  bicor- 
nis,  et  stella. 

Pinaria 

Caput  Romae  galeatum  - Alius 
similis. 

Plaetoria 

Hermes  Deae  Sortis,  et  Caput  mu- 
liebre - Caduceus  alatus,  et 
Caput  Mercurii  - Caduceus 
alatus,  et  Caput  muliebre  - 
Templum  triangulare,  et  Caput 
muliebre  - Sella  curulis,  et  Ca- 
put Cybelis  turritum  - Aquila 
insistens  fulmini,  et  Caput  mu- 
liebre galeatum. 

Plancia 

Caput  muliebre,  et  Pharetra  arcus 
et  capra. 

Plautia 

Caput  Cybelis  turritum,  et  Figura 
genuflexa  - Castor  et  Pollux  in 
equis,  et  Caput  Romae  galea- 
tum - Caput  Solis  adversum,  et 
Aurora  alata  inter  quatuor 
equos- Figura  in  quadrigis  cum 
habenis  et  flagro,  et  Vir  genu- 
flexus - Caput  Nep tuni,  et  Vir 
in  quadrigis  - CaputVeneris  cum 
delphino,  et  Figura  in  quadrigis. 

Poblicia 

Vir  nudus  cum  strophio,  et  Caput 
Romae  galeatum  - Figura  se- 


dens super  clypeos,  et  Caput 
Honoris  vel  Apollinis  laurea- 
tum  - Caput  Romae  galeatum, 
et  Figura  nuda  in  bigis  - Her- 
cules suffocans  leonem,  et  Ca- 
put Romae  galeatum. 

Pompeia 

Pompeius  M.  militari  habitu,  et 
Caput  Romae  galeatum  - Alius 
fere  similis  - Caput  Pompei  M., 
et  Fratres  Gatanenses  parentum 
corpora  humeris  efferentes  - 
Navis  praetoria  supra  quam 
turris  - Caput  Neptuni,  et  Tro- 
phaeum maritimum  - Caput 
Pompei  Rufì.  Rufus  cos,  et 
Caput  Sullae.  Sulla  cos  - Sella 
curulis  cum  sagitta  et  lauro,  et 
Eadem  cum  lituo  et  corona  - 
Lupa  cum  gemellis,  et  Caput 
Romae  galeatum. 

Pompo  ni  a 

Caput  Romae  galeatum,  et  Vir  nu- 
dus in  bigis  - Caput  Apollinis 
laureatimi,  et  Rex  Numa  ante 
aram  ignitarn  - Aquila  sceptro 
insistens,  et  Caput  Iovis  lau- 
reatimi - Caput  Apollinis,  et 
Hercules  Musageta  stans-Musa 
stans  dextera  dimissa,  et  Caput 
Musae  laureatali  - Musa  stans 
barbiton  pulsat  columnae,  et 
Caput  Musae  laureatum  - Musa 
stans  cum  larva  scenica,  et  Ca- 
put Musae  laureatali  - Musa 
stans  cum  clava,  et  Caput  Musae 
curii  sceptro -Musa  radiata  cum 
globo,  et  Caput  id.  laureatimi  - 
Musa  stans  cum  volumine,  et 
Caput  Musae  laureatum  cum 
nota  i - Musa  stans  cum  lyra, 
et  Caput  Musae  laureatum. 
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Porcia 

Victoria  in  bigis,  et  Caput  Romae 
galeatum  - Caput  Deae  Liber- 
tatis,  et  Victoria  seclens  cum 
patera  et  palma  - Idem  caput 
cum  nota  n,  et  Victoria  sedens 
ut  supra- Alius  similis  quinar.  - 
Libertas  in  quadrigis  cum  pileo 
et  habenis,  et  Caput  Romae  ga- 
leatum. 

Postumia 

Caput  Apollinis  laureatum,  et  Ho- 
nos  insidens  clypeis-Tres  equi- 
tes  ex  fronte  decurrentes,  et 
Caput  Dianae  cum  arcu  et  pha- 
retra  - Dioscuri  stantes  cum 
hastis,  et  Caput  Apollinis  lau- 
reatum - Caput  Postumi  nu- 
dimi, et  in  Corona  spicea  Albi- 
nus  Rruti  f.  - Mons  supra  quein 
sacerdos,  et  Caput  Dianae  cum 
pharetra  et  arcu  - Vir  togatus 
inter  aquilas  legionarias , et 
Caput  Plispaniae  velatali  - Ga- 
nis  venaticus  currens,  et  Caput 
Dianae  venatricis  - Mars  galea- 
tus  in  quadrigis,  et  Caput  Ro- 
lli ae  galeatum. 

Procilia 

Inno  Sospita  capronis  a pelle  or- 
nata, et  Caput  Iovis  laureatum 
- Iuno  eadem  forma  in  bigis 
ante  quas  serpens,  et  Caput  id. 
pelle  caprina  tectum. 

Quinctia 

Dioscuri  decurrentes  in  equis,  et 
Caput  Romae  galeatum. 

Renia 

Vir  in  bigis  a renis  tractis,et  Caput 
R.omae  galeatum. 

Roscia 

Caput  Iunonis  Lanuvinae  pelle  ca- 


prina amictum,  et  Virgo  pascens 
serpentem. 

Rubria 

Victoria  seminuda  gradiens  ante 
aram,  et  Caput  Neptuni  laurea- 
tali - Thensae  a quatuor  equis 
tractae,  et  Caput  Iunonis  Re- 
ginae  - Alius  similis,  et  Caput 
Minervae  galeatum. 

Rustia 

Aries  stans,  et  Caput  Martis  galea- 
tum  - Duae  figurae  muliebres, 
et  Ara  supra  quam  inscriptum 
For.  re,  in  ambitu  Caesari  Aug. 
ex  S.  C. 

Rutilia 

Victoria  in  bigis,  et  Caput  Romae 
galeatum. 

Salvia 

Fulmen  alatimi,  et  Caput  Gaesaris 
nudum. 

Satriena 

Lupus,  in  vertice  Roma,  et  Caput 
Minervae  vel  Martis  galeatum 
cum  nota  lxxviiii. 

Saufeia 

Victoria  in  bigis,  et  Caput  Romae 
galeatum. 

Scribonia 

Dioscuri  in  equis  decurrentes  cum 
hastis,  et  Caput  Romae  galea- 
tum  - Puteal  Scribon.,  et  Caput 
Boni  Eventus  cum  fascia. 

Sempronia 

Dioscuri  in  equis  cum  hastis,  et  Ca- 
put Romae  galeatum. 

Sentia 

Iupiter  in  quadrigis,  et  Caput  Ro- 
mae galeatum  - Saturnus  in 
quadrigis,  et  Caput  Romae  ga- 
leatum. 
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Sepullia 

Venus  stans  cum  Victoriola,  et  Ca- 
put Iulii  laureatum  - Alius  quasi 
similis,  sed  Caput  Iulii  velatura. 
-Vir  cum  pileo  in  duobus  equis, 
et  Caput  M.  Antonii  velatum. 

Sergia 

Figura  equestris,  et  Caput  Romae 
galeatum. 

Servita 

Caput  Cai  Servili  Ahalae,  et  Ca- 
put L.  Bruti  - Dioscuri  in  equis 
cum  hastis,  et  Caput  Romae 
galeatum  cum  lituo  - Alius  si- 
similis,  et  Caput  Libertatis  lau- 
reai cum  lituo  - Figurae  duae 
militares  galeatae,  etCaputFlo- 
rae  fio  ribus  redimitum  - Alius 
similis,  et  Caput  Romae  galea- 
tum - Duae  figurae  militares  di- 
micantes,  et  Caput  Romae  ga- 
leatum - Victoria  in  lentis  bigis, 
et  Caput  Virtutis  vel  Minervae- 
Caput  Saturni  laureatum,  et  Fi- 
gurae duae  togatae  sedentes. 

Sestia 

Caput  Libertatis  velatum,  et  Tripus 
inter  securim  et  capedunculam. 

Sicinia 

Caput  juvenile  fascia  ornatali,  et 
Exuviae  leonis  clavae  erectae. 

Spurilia 

Diana  cum  luna  in  fronte  in  bigis, 
et  Caput  Romae  galeatum. 

Sulpicia 

Eques  Galba,  et  Caput  Hispaniae 
laureatum  - CaputL.ServiiRufì, 
et  Gastor  et  Pollux  galeati  - Cut- 
ter simpulum  et  secespita,  et 
Caput  Vestalis  laureatum  - Ca- 
put Honoris  laureatum,  et  Ma- 


lus  prò  trophaeo  prorae  navis 
affixus. 

Tarquitia 

Victoria  in  bigis,  et  Caput  Iunonis 
Monetae  cum  monile. 

Terentia 

Dioscuri  cum  hastis  decurrentibus 
in  equis,  et  Caput  Romae  ga- 
leatum - Caput  Quirini  diade- 
matum,  et  Sceptrum  inter  del- 
phinum  et  aquilani. 

Thoria 

Taurus  saliens,  et  Caput  Iunonis 
Sospitae. 

Titia 

Scriptum  in  basi  supra  quam  Pe- 
gasus, et  Caput  barbatali  cum 
fascia  - In  basi  cum  Pegaso  ut 
supra,  et  Caput  muliebre  co- 
rona ornatura  - Pegasus  sine 
basi,  et  Caput  Victoriae  alatae. 

Titinia 

Victoria  in  bigis,  et  Caput  Romae 
galeatum  cum  nota  xvi. 

Tituria 

Duo  Romani  Sabinas  duas  rapiunt, 
et  Caput  Regis  Tatii  - Alius  si- 
milis - Tarpeia  virgo  clypeis 
obruta  a duobus  Sabinis,  et  Ca- 
put idem  cum  eadem  inscrip- 
tione  - Victoria  in  bigis,  et  Ca- 
put idem  Pmgis  - Victoria  co- 
ronans  trophaeum,  et  Caput 
Io  vis  laureatum. 

^ Trebania 

lupiter  in  quadrigis  filimeli  vibrans, 
et  Caput  Romae  galeatum. 

Tullia 

Victoria  in  quadrigis  cum  parazo- 
nio,  et  Caput  Romae  galeatum. 

Valeria 

Victoria  in  bigis,  et  Caput  Romae 
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galeatum  -In  corona  Stymphalis 
avis  cum  galea,  et  Caput  j live- 
llile diadematum  - Europa  tau- 
. ro  vecta,  et  Caput  juvenile  ca- 
pillis  cincinnatis  - Diana  cum 
luna  bicorni  in  bigis,  et  Caput 
Apollinis  radiatimi  - Mars  nu- 
dus  stans  galeato  capite,  et  Vic- 
toria cum  alis  in  dorso  - Caput 
Minervae  galeatum,  et  Sella  cu- 
rulis  insistens  spiculo. . 

Vargunteia 

Caput  Romae  galeatum,  et  lupiter 
in  quadri gis  triumphalibus. 

Vergili  a 

lupiter  in  quadri  gis  filimeli  vibrans, 
et  Caput  Iovis  Axuris  laureatimi. 

Vettia 

Figura  virilis  in  bigis,  et  Caput  Ta- 
tii  Sabini  nudum. 

Veturia 

Caput  muliebre  galeatum,  et  Viri 
duo  cum  hastis,  alter  genu- 
flexus  por  cum  tenet. 

Vibia 

Minerva  in  quadrigis  cumtrophaeo, 
et  Eadem  ut  supra  in  citis  qua- 
drigis dextrorsum  conversa  - 
Alius  similis,  et  Caput  Apolli- 
nis laureatum  - Alius  fere  simi- 
lis-Ceres  in  curru  duorum  dra- 
conum,  et  Caput  Liberae  hede- 
ra  coronatum  - lupiter  Axur 
capite  radiato  seminudus,  et 

Finis 


Caput  Sileni  a scenica  persona 
exhibitum- Persona  scenica  Si- 
leni, et  Duae  dexterae  junctae 
tenentes  caduceum  - Minerva 
stans  cum  galea  et  aegide,  et 
Caput  Herculis  barbatuli!  et 
laureatimi -Hercules  nudus  cla- 
vae  innixus,  et  Caput  Minervae 
galeatae  - Corona  stolata  stans 
cum  Victoriola,  et  Caput  M.  Au- 
tomi nudum  - Ara  supra  quam 
persona  et  tyrsus,etCaputDeae 
Liberae  Lederà  et  corymbis  de- 
corum. 

Vinicia 

Victoria  volitans  inter  quatuor  co- 
rollas,  et  Caput Concordiae  lau- 
reatum - S.  P.  Q.  R.  Imp.  Cae. 
etc.  inscript.  in  cippo,  et  Statua 
equestris  Augusti  supra  basini. 

Vipsania 

Capita  adversa  lui.  Caes.  laur.  et 
Augusti  sine  corona. 

Volteia 

Templum  quatuor  columnarum,  et 
Caput  Iovis  barbatali  et  laur.- 
Aper,  et  Caput  Herculis  pelle 
leonina  amictum- Ceres  in  cur- 
ru duorum  draconum,  et  Caput 
Liberae  hedera  ornatali  - Cy- 
bele  in  curru  duorum  leonum, 
et  Caput  muliebre  galeatum  et 
laureatimi. 


Vili. 

Nummi  Familìarum  Romanarum  aerei. 


Aburia 

Prora  navis,  et  Caput  Herculis  cum 
leonis  exuviis. 


- Acilia 

Capita  Tiberii  et  Liviae  adversa,  et 
Caput  Augusti  nudimi. 
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Annia 

Duae  dextrae  junetae , et  A.  A.  A. 
F.  F.  Ili  VIR.  in  medio  areae. 

Antonia 

Capita  adversa  Antonii  et  Cleopa- 
trae,  et  Navis  cum  velo  expanso. 

Aproni  a 

In  area  S.  G.  Apronius  Gallus,  et 
Incus  quadrata. 

Asinia 

G.  Asinius  etc.  in  area  S.  C.,  et  Coro- 
na quercea  in  qua  Ob  civ.  serv. 

Atia 

Caput  Atii  Balbi,  et  Caput  Sardi 
herois  cum  sceptro. 

Atilia 

Prora  navis,  et  Caput  Iani  bifrontis. 

Axsia 

Naso  inter  lauream,  et  Caput  Iani 
bifrontis. 

Baebia 

Victoria  gradiens,  et  Duo  sigila  mi- 
litaria  erecta. 

Carisia 

Carisius  Leg.  Augusti,  et  Caput 
Augusti  nudum. 

Cassia 

C.  Gassius,  et  Caput  Augusti  nu- 
dum - Alius,  sed  Augustus  tri- 
bunic.  potest.  intra  lauream. 

Clovia 

Minerva  galeata  gradiens,  et  Pro- 
tome Veneris  Victricis. 

Gallia 

G.  Gallius  in  area  S.  C,  et  Caput 
Augusti  nudum- Alius,  sed  Au- 
gustus tribunic.  potest.  intra 
coronam  civicam  querceam. 

Iunia 

Prora  navis,  et  Caput  Iani  bifrontis. 

Laetilia 

C.  . . .lius  Apalus  intra  fasciam  Rex 


Iuba,  et  in  aversa  parte  Augu- 
stus Divi  f. 

Licinia 

Prora  navis,  et  Caput  Iani  bifrontis 
cum  remo  in  vertice. 

Luria 

P.  Lurius  Agrippa  in  area  S.  C.,  et 
Caput  Augusti  nudum. 

Maecilia 

M.  Maecilius  in  area  S.  C,  et  Caput 
Augusti  nudum. 

Marcia 

Prora  navis  cum  duobus  guberna- 
culis,  et  duo  Capita  sociata  et 
diademata. 

Naevia 

L.  Surdinus  in  area  S.  C.,  et  Caput 
Augusti  nudum  - L.  Surdinus 
Aug.  tribunic.  potest.  intra  lau- 
ream. 

Nonia 

Sex  Nonius  in  area  S.  C.,  et  Caput 
Augusti  nudum  - Alius  similis. 

Opeimia 

Prora  navis,  et  Caput  Iani  bifrontis 
cum  remo  in  vertice. 

Oppia 

Navis  cum  velo  expanso,  et  Capita 
adversa  M.  Antonii  et  Cleopa- 
trae. 

Plotia 

C.  Plotius  in  area  S.  C.,  et  Caput 
Augusti  nudum. 

Pompeia 

Prora  navis,  et  Caput  Io  vis  laurea- 
timi - Caput  Iani  bifrontis,  et 
Prora  navis  - Caput  Iani  bifron- 
tis ut  in  superiori,  et  incusum 
in  aversa  parte  idem  Caput  Iani 
bifrontis. 

Proculeia 

Proculei  L.  f.,  et  Caput  Iovis  vel 
Neptuni  cum  monogrammate. 
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Quinctia 

T.  Quinctius  Crispinus  in  area  S. 
G.,  Ob  civis  servatos  et  corona 
quercea,  hic  inde  palmae  ra- 
mus. 

Rnbria 

L.  Rubri  Dossen  Dimidia  navis,  et 

Caput  Iani  bifrontis. 

Salvia 

M.  Salvius  Otho  in  area  S.  G.  Gae- 
sar  Augustus  . . . pot,  et  Caput 
Augusti  nudum. 

Sanquinia 

M.  Sanquinius  in  area  S.  G.,  Ob  ci- 
vis servatos  et  corona  quercea, 
hic  et  inde  lauri  ramus. 

Sempronia 

Ti.  Sempronius  Graccus  in  vir.  a. 
a.  a.  f.  f.  S.  C.,  Augustus  tri- 
bunic.  potest.  intra  lauream. 

Silia 

Silius  Annius  Lamia  Dexterae  jun  c- 
tae  tenentes  caduceum,  et  in 
vir  a.  a.  a.  f.  f.  in  area  S.  G. 

Statilia 

Taurus  Regulus  Pulcher  in  area  S. 
G.  intermedio  cornucopiae,  et  m 


vir  a.  a.  a.  f.  f.  in  area  Frondis 
figura. 

Ti  turi  a 

L.  Tituri  L.  f.  prora  navis  cum  Vic- 

toria, et  Caput  Iani  bifrontis. 

Valeria 

Volusus  . . . Messal.  in  vir  a.  a.  a.  f. 
f.  in  area  S.  G.,  et  Gaes.  Aug. 
pont.  max.  trib.  Caput  Augu- 
sti nudum. 

Vergilia 

Ver  Gar  prora  navis,  et  Caput  Iani 
bifrontis. 

Vibia 

G.  Vibi  Pans  Tres  navium  prorae, 
et  Caput  Iani  bifrontis -G.  Pans 
Tres  navium  prorae,  et  Caput. 
Iani  bifrontis. 

Vipsania 

M.  Agrippa  L.  f.  cos.  in  Caput 
Agrippae  diadematum,  et  S.  G. 
Neptunus  stans  d.  delphinum 
s.  tridentem  - Caesar  August. 
pont.  Caput  Augusti  nudum 
dextrorsum  versus,  et  ...  A- 
grippa  m vir  a.  a.  a.  f.  f.  in  area 
S.  G. 


IX. 

Nota  delle  medaglie  Imperiali  Greche. 


Augustus  et  Livia  - Aphroditae. 

Livia  - Alabandae. 

Iulia  - Alindae. 

Augustus  - Antiochiae  Syriae, 
Antiochiae,  Argolis,  Ascalon, 
AttaliaeLydiae,Byblus,  Byzan- 
tii,  Coi,  Coi,  Coi,  Gydonis,  Cy- 
donis,  Ephesi. 

Augustus  et  Livia  - Ephesi  - Iu- 
daeae,  Iudaeae,  Laodiceae. 


Augustus  - Milesii,  Nicopolis  ad 
Istr.,  Pergami,  Pergami,  Per- 
gami, Sidonis,  Tarsi. 

Augustus  etM.Antonius-Thes- 
salonicae. 

Augustus  - Urbs  incerta,  Urbs 
incerta. 

A grippa  - Alabandae. 

0 et  a vi  a - Thessalonicae. 

G.  Caesar  - Gaesareae. 
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Tiberius  - Antiochiae,  Edessae, 
Hieropolis. 

Drusus  et  Germani cus  - Sardes 
Lydiae. 

Galigula  - Aezanis,  Pergami,  Ilii, 
Smyrnes. 

Claudius  - Cadi. 

Glaudius  et  Messalina  - Urbs 
incerta  fortasse  Caesarea  Bi- 
thyniae. 

Glaudius  Messalina  Britanni- 
cus  - Gaesareae. 

Glaudius  - Glazomenae,  Aezanis, 
Mileti. 

Agrippina  et  Glaudius  - Gae- 
sareae. 

Glaudius  - Macedoniae. 

Agrippina  et  Glaudius  - Urbs 
incerta. 

Agrippina  - Gotiaei. 

Nero  - Achaiae,  Antiochiae,  Apol- 
lonoshieritae,  ludaeae,  Macedo- 
niae, Maeoniae,  Metropolis,Mi- 
lesii,  Nicaeae,  Rhodi,  Sideti. 

Gtho  - Gaesareae,  Urbs  incerta. 

Vespasianus  - Athenae,  Gypri, 
Gypri,  Gypri,  Epliesi,  Nicaeae, 
Nicaeae,  Nicaeae,  Nicomediae, 
Sardes. 

Titus  - Urbs  incerta,  Gaesareae, 
ludaeae. 

Domitianus  - Gretae,  Ephesi, 
Ephesi,  Ephesi,  Ephesi,  Ephesi, 
Laodiceae,  Nicaeae,  Nicome- 
diae, Philadelphiae,  Prymnessi, 
Sardes,  Sideti. 

Titus  et  Domitianus  - Smyrnae. 

Domitianus  - Tralles. 

Domitia  - Ephesi. 

Domitia  et  Domitianus  - Smyr- 
nae. 

Nerva  - Rhodi. 


Traianus  - Amastris,  Antiochiae 
Syriae,  Antiochiae  Syriae,  An- 
tiochiae, Arisbes,  Attaliae,  Be- 
roeae,  Gypri,  Gretae,  Gretae, 
Gretae,  Erythraeae,  Hierapolis, 
Laodiceae,  Nicopolis,  Ortho- 
siae,  Pergami,  Rhodi,  Sardes, 
Seleucis,  Sidonis,  Sidonis,  Sy- 
riae, Urbs  ine. 

Plotina  - Ancyrae. 

Traianus  et  Plotina  - Perinthi. 

Hadrianus  - Aezanis,  Antiochiae 
Syriae,  Aparneae,  Argos,  Arsi- 
noes,  Attaliae,  Bithyniae,  Bi- 
thyniae,Gos,  Antiochiae, Delphi, 
Ephesi,  Ephesi,  Ephesi,  Ephesi. 

Hadrianus  et  Sabina  - Ephesi. 

Hadrianus  - Gazae, Hadriànothe- 
rae,  Elidis,  Hermopolis,  Lace- 
daemonis , Maroneae , Milesii , 
Oxyridis,  Pelusii,  Pergami,  Per- 
gae,  Saitis,  Samosatae,  Selges, 
Macedoniae,  Macedoniae,  The- 
bae  velDiospolis,  Tripolis,  Tri- 
polis,  Zephyrii. 

Antoninus  - Urbs  incerta. 

Sabina  - Bithyniae,  Ephesi,  Lao- 
diceae, Laodiceae,  Pergami, 
Perynthi. 

Antoninus  Pius  -Abderae,  Ama- 
stridis,  Amastridis,  Amastridis, 
Antan dri,  Antiochiae,  Apame- 
ae,  Beroeae,  Geretapae,  Gypri, 
Gyzici,  Ernisae,  Emisae,  Ephe- 
si, Ephesi,  ' Ephesi,  Ephesi,  E- 
phesi,  Hieropolis,  Gazae. 

Antoninus  Pius  et  M.  Aurelius 
- Gadarae. 

Antoninus  Pius  - Laodiceae  Sy- 
riae , Laodiceae  , Magnesiae  , 
Memphis,  Myriandri,  FI.  Nea- 
polis,  Nicaeae,  Nicomediae,  Ni- 


MUSEO  ODESCALCHI 


345 


copolis,  Nicopolis,  Pergami, 
Pergami,  Pergami,  Pergae,  Pe- 
rinthi,  Philippopolis,  Philippo- 
polis,  Pompeiopolis,  Prusiae, 
Seleuciae,  Orthosiae,  Selges, 
Sicles,  Tarsi,  Tarsi,  Macedo- 
niae,  Raphaneonsium,  Tii,  Tii, 
Tii,  Tralles,  Tripolis. 

M.  Aurelius  et  Anton.  Pius  - 
Urbs  incerta. 

M.  Aurelius  - Amastridis,  Ama- 
stridis,  Antiochiae,  Antiochiae, 
Antiochiae,  Apameae,  Apollo- 
niae,  Byzantii,  Gyzici,  Gos,  Dios- 
hierae,  Ephesi,  Ephesi,  Ephesi, 
Philadelphiae  , Philippopolis  , 
Germes,  Hadrianopolis,  Gaesa- 
reae  ad  Panium,  Lampsaci,  Ni- 
caeae, Nicaeae,  Nicomediae, 
Nicomediae,  Odessi,  Prusiae, 
Rhodi,  Sami,  Tii. 

M.  Aurelius  et  Faustina  - Phi- 
lippopolis, Ephesi. 

M.  Aurelius  et  L.  Verus  - Ephe- 
si, Urbs  incerta. 

Annius  Verus  et  Faustina  - 
Urbs  incerta. 

F austina  - Amastridis, Gyzici, Gy- 
zici, Gyzici,  Philippopolis. 

Faustina  et  Lucilla  - Gazae. 

F austina  - Hadrianopolis, Hadria- 
nopolis, Hypaepae,  Iuliae,  Lao- 
diceae,  Nicaeae,  Nicaeae,  Ni- 
caeae, Nysae,  Samos,  Sarnosa- 
tae,  Macedoniae. 

L.  Verus  - Amastridis,  Topiri, 
Ap  oli  oniae , Ghalcedonis , Hiera- 
polis,  Neapolis,  Nicaeae,  Nico- 
mediae, Nicomediae,  Pautaliae, 
Prusiae,  Macedoniae,  Tii. 

Lucilla  - Byzantii,  Tios. 

Gommodus  - Ancyrae,  Apollo- 


niae,  Attaliae,  Attaliae,  Byblidis, 
Bithyniae. 

Gommodus  et  Grispina  - By- 
zantii. 

Gommodus  - Bostrae,  Gaesareae, 
Gaesareae,  Gaesareae,  Gyrrhi, 
Gyzici,  Gyzici,  Gyzici,  Gyzici, 
Golophonis,  Gorcyrae,  Aleae, 
Ephesi,  Ephesi,  Ephesi,  Ephesi, 
Ephesi,  Elaeae,  Aezanis,  Philip- 
popolis, Gazae,  Lacedemoni, 
Nicaeae,  Nicaeae,  Nicaeae,  Ni- 
caeae, Nicaeae,  Nicbmediae,  Ni- 
comediae,Nicomediae,  Nicome- 
diae,Nicopolis, Nicopolis, Perga- 
mi,  Pergami,  Sami,  Sami,  Smyr- 
nae,  Smyrnae,  Tarsi,  Tarsi. 

Pertinax  - Tomi. 

Pesce nnius  - Gaesareae  Gemi. 

Sept.  Se  ver  us  - Abydi,  Amisi, 
Ancyrae , Amasiae , Bithynii , 
Bithyniae,  Gapitolias,Ghalcedo- 
nes,  Gaesareae  Gemi.,  Gorcy- 
rae, Edessae,  Aegae,  Ephesi, 
Ephesi,  Philadelphiae,  Philip- 
popolis, Halicarnassi,  Laodi- 
ceae,  Nicaeae, Nicomediae,  Pau- 
taliae, Perinthi,  Perinthi,  Sel- 
ges, Smyrnae,  Smyrnae,  Tavii, 
Ulpiae  Serdicae, Urbis  incertae. 

Iulia  Domila  - Sides,  Smyrnae, 
Smyrnae,  Smyrnae,  Tegeae, 
Thessalonicae. 

Gara  cali  a - Amastridis,  Amorii, 
Ancyrae,  Ancyrae,  Ancyrae, 
Antiochiae,  Aradi,  Byzantii,  Gii, 
Gretae,  Gypri,  Gyzici,  Gyzici, 
Ephesi,  Ephesi,  Ephesi,  Germa- 
nicopolis,  Heracleae. 

Garacalla  et  Iulia  Domila  -Hie- 
ropolis,  Gyrrhesticae. 

Garacalla  - Iuliopolis,  Laodiceae, 
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Gol.  lat.  Laodiceae,Lebedi,  Ma- 
gnesie. 

Garacalla  et  Geta  - Marciano- 
polis. 

Garacalla  et  lui.  Domna  - Mar- 
cianopolis. 

Garacalla  et  Geta  - Marcianopo- 
lis,  Mylasae,  Neapolis. 

Garacalla  - Nicaeae,  Nicaeae,  Ni- 
caeae,  Nicaeae,  Nicaeae,  Nicae- 
ae, Nicaeae,  Nicaeae,  Nicaeae, 
Nicaeae,  Nicomediae,Nicopolis, 
Nicopoljs,  Nicopolis,  Nicopolis, 
Pautaliae,  Pergami,  Perinthi, 
Perinthi,  Pessinuntion,  Prusiae, 
Seleuciae  Syriae,  et  Gap.  lui. 
Seleuciae  Syriae , Smyrnae, 
Tarsi,  Tarsi,  Tarsi,  Tarsi,  Tar- 
si, Tarsi,  Topiri,  Traianopo- 
lis,  Traianopolis,  Traianopolis, 
Traianopolis,  Tripolis  Phoeni- 
ciae,  Ulpiae  Serdicae,  Ulpiae 
Serdicae. 

Plautilla  - Gorcyrae,  Gorcyrae, 
Sicyonis. 

Geta  - Urbs  incerta,  Amphipoleos, 
Ephesi,  Ephesi,  Gretae,Hadria- 
nopolis,  Metropoleos,  Nicopo- 
leos,  Pautaliae,  Tomi,  Serdicae. 

Macrinus  - Amphipoleos,  Antio- 
chiae,  Byzantii,  Edessae,  Lao- 
diceae  Syriae, Neapolis,  Nicopo- 
lis, Nicopolis,  Hypaepae,  Syn- 
nadae,  Tarsi,  Tarsi. 

Macrinus  et  Diadum.  - Marcia- 
nopolis. 

Diadumenianus-  Antiochiae,  Gi- 
byrae,  Golophonis,  Aegae,  E- 
phesi,  Nicopolis,  Antiochiae, 
Antiochiae  Antiochiae,  Antio- 
chiae, Argi,  Bybli,  Byzantii, 
Byzantii,  Gastabalae,  Gaesareae 


Gappadociae,  Ephesi,  Ephesi, 
Aeginae,  Gadarae,  Laodiceae, 
Marcianopolis,  Pergami,  Perin- 
thi, Tarsi. 

Elagabalus  - Tarsi,  Thessaliae, 
Thyatirae,  Tyri,  Zeugmae. 

Aquilia  Severa  - Gabalae. 

Iulia  Maesa  - Byzantii. 

Iulia  Mamaea  - Nicaeae. 

Iulia  Soemia  - Byzantii, Byzantii, 
Thyatirae. 

AlexanjJer  - Abydi,  Anemurii, 
Thapsi,Bithynii,  Byzantii,  Gae- 
sareae, Gaesareae,  Gorcyrae, 
Gotyaei,  Gyzici,  Iuliopolis,  Iulio- 
polis. 

Alexander  et  Mamaea  - Mar- 
cianopolis, Metropolis,  Nicaeae, 
Nicaeae, Nicaeae,  Nicaeae,  Nico- 
mediae,  Nicomediae,  Perinthi, 
Sagalassi, Samos,TrallesLydiae. 

Orbiana  - Prusiae. 

Mamaea-  Gaesareae  Germaniciae. 

Maximinus  - Nicomediae,  Tomi. 

Maxim us  - Prusiae  Phrygiae,  Iu- 
liopolis,  Nicomediae,  Prusiae, 
Syedrae. 

Gordianus-  Alienensium,  Gaesa- 
reae, Gymae,  Gyzici,  Ephesi, 
Ephesi,  Ephesi,  Laodiceae,  Ma- 
gnesie, Magnesie,  Metropolis, 
Myrae,  Nicaeae,  Nicaeae,  Ni- 
caeae, Nicopolis,  Nicomediae, 
Odessi,  Perinthi,  Samos,  Samos, 
Thessalonica. 

Tranquillina  - Samos,  Hadria- 
nopolis,  Smyrnae. 

Philip  pus  sen.  - Antiochiae. 

Traianus  Decius  - Antiochiae. 

Philip  pus  sen.  - Gyrrhi,  Gotiaei, 
Germes,  Hieropolis,  Nicome- 
diae, Samosatae,  Samosatae, 
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Samosatae,  Samii,  Zeugmae, 
Zeugmae. 

Otacilia  - Hieropoleos,  Metropo- 
leos,  Samii,  Tarsi. 

Philip  pus  iun.  - Ephesi,  Magne- 
siae,  Mastaurae,  Sardes. 

Traianus  Decius  - Samii,  Samii. 

Etruscilla  - Hypaepae,  Tarsi. 

He  renili  us  - Antiochiae. 

Treb.  Gallus  - Antiochiae,  Ni- 
caeae,  Zephyrii. 

Volusianus  - Pergae. 

Yalerianus  - Adanae,  Aegae, 
Amphipoleos,  Anazarbi,  An- 


cyrae,  Anemurii,  Ephesi,  E- 
phesi,  Ephesi,  Hypaepae,  Hie- 
ropoleos. 

Tria  capita  - Nicaeae,  Samii, 
Samii,  Tarsi. 

Gallienus  - Ephesi, Ephesi,  Ephe- 
si, Ephesi,  Magnesiae,  Mytile- 
nensium,  Nicomediae,  Sides, 
Sides,  Sides,  Sides,  Smyrnae, 
Smyrnae. 

S aloni na  - Laodiceae,  Metropo- 
liton. 

Saloninus  - Ephesi. 

Gothicus  - Seleuciae,  Sagalassi. 


X. 

Nummi  Imjoeratorum  Aegyptii. 


Augustus 

Caput  nudum  )(  Victoria  gradiens. 

Caput  ut  supra  )(  Templum  qua- 
tuor  columnarum. 

Claudius 

Caput  laur.  barbat.  )(  Caput. 

Caput  ut  supra  )(  Aquila. 

Messalina 

Caput  Claudii  laureat.  )(  Messalina 
velata  stans. 

Nero 

Caput  radiatum  )(  Caput  muliebre 
velatum. 

Caput  ut  supra  )(  Caput  lovis. 

Caput  radiatum  )(  Caput  muliebre. 

Agrippina  Claudii 

Caput  cum  spicis)(  Caput  muliebre 
cum  spicis. 

Poppaea 

Caput  )(  Caput  Neronis  radiatum. 

Galba 

Caput  laureat.  )(  Mulier  stans  cum 
corona  et  scipione. 


Otho 

Caput  ejusdem  laur.  )(  Caput  Se- 
rapidis  cum  modio. 

Vespasianus 

Caput  ejusdem  )(  Caput  Vietoriae 
pectore  tenus. 

Alius  sed  Caput  muliebre  cum 
spicis. 

Alius  cum  Capite  Serapidis. 

In  alio  Caput  cum  loto. 

Titus 

Caput  laureat.  )(  Caput  Serapidis. 

Domitianus 

Caput  laureat.  )(  Imp.  in  curru  ele- 
phantorum. 

Alius  cum  Capite  muliebri. 

Alius  cum  Capite  lovis. 

Alius  cum  Muliere  sedente. 

Alius  cum  Delphino  anchorae  ad- 
voluto. 

Alius  cum  Cista  et  spicis. 

Alius  cum  Victoria  insidente  Plo- 
raci. 
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Traianus 

Caput  laureai.  )(  Imp.  in  quadrigis. 

Alius  cura  quadrigis  elephantorum. 

Alius  in  quo  Iupiter  sedens  cum 
hasta  et  aquila. 

Hadrianus 

Caput  laureat.  )(  Cista  cum  quin- 
que  spicis. 

Alius  in  quo  Cervus  stans. 

In  alio  Mulier  humi  recumbens. 

In  alio  Vir  galeatus  habitu  militari. 

In  alio  Caput  muliebre  pectore  te- 
nus. 

In  alio  Puer  nudus  dextram  ori  ad- 
ii! ovet. 

In  alio  Mulier  sedens  cum  duplici 
cornucopiae. 

In  alio  Duo  cornucopiae. 

In  alio  Parithera  stans. 

In  alio  Serpens  erectus. 

In  alio  Hippopotamus. 

In  alio  Aquila. 

In  alio  Duae  dextrae  junctae. 

Alius  cum  Muliere  stante  et  cadu- 
ceo. 

In  alio  Mulier  stans  cum  loto  in  ca- 
pite. 

Alius  cum  Imp.  stante  in  quadrigis. 

In  alio  Mulier  cum  proboscide  de- 
xtram Imp.  osculatur. 

In  alio  Mulier  sedens  puerum  abla- 
ctans. 

In  alio  Pallas  galeata  cum  hasta  et 
clypeo. 

In  alio  C olimi na  inter  duos  ser- 
pentes  erectos. 

In  alio  Protome  Palladis  in  basi. 

In  alio  Aquila  stans  alis  expansis. 

In  alio  Quadrigae  a fronte,  in  qui- 
bus  Iupiter  cum  modio. 

In  alio  Caput  Iovis  cum  modio, 
infra  aries  cum  loto. 


In  alio  Harpocrates  dexteram  ori 
admovens. 

In  alio  Templum  sex  coluninarum. 

Alius  cum  Capite  Iovis  Ammonis. 

In  alio  Serapis  et  Aesculapius  stan- 
tes  in  tempio. 

Sabina 

Caput  ejusdem  )(  Pharus. 

L.  Aelius 

Caput  ejusdem  nudum  )(  Mulier 
sedens  cum  patera  et  cornu- 
copiae. 

Antoninus  Pius 

Caput  nudum  )(  Aquila  stans. 

In  alio  Caput  muliebre  cum  loto. 

In  alio  Caput  Iovis  barbatum. 

Alius  similis. 

In  alio  Isis  Orurn  lactans. 

Alius  in  quo  Figura  nuda  loto  in- 
sidet. 

In  alio  Spei  typus. 

In  alio  Iupiter  stans  cum  fulmine. 

Alius  in  quo  Bos  infulatus  ante 
aram. 

In  alio  Capita  sociata  Serapidis  et 
Isidis. 

In  alio  Pharus. 

In  alio  Caput  senile  cornubus  arie- 
tinis. 

In  alio  Tres  Deae  in  monte  Ida. 

Alius  cum  Muliere  velata  stante. 

Alius  cum  Serpente  habente  in  ca- 
pite lotum. 

Alius  cum  Pallade  galeata. 

In  alio  Caput  muliebre  cum  pro- 
boscide. 

In  alio  Hercules  nudus  aprum 
ferens. 

In  alio  Hercules  cervam  cornubus 
prehensam  tenens. 

In  alio  Iupiter  sedens  super  aquilani. 

In  alio  Spei  typus. 
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In  alio  Isis  velimi  explicat  ante 
pharum. 

In  alio  Caput  senile  barbatimi  cum 
ni  odio. 

In  alio  Signa  Zodiaci  in  circulo. 

In  alio  Bos  stans  ante  aram. 

In  alio  Lectisternium  in  quo  mulier 
decumbens. 

In  alio  Mulier  galeata  sedens. 

In  alio  Iupiter  stans  cum  loto  in 
capite. 

In  alio  Victoria  stans  imponit  co- 
ronali! trophaeo. 

In  alioBaculus  supra  quem  avicula. 

M.  Aurelius 

Caput  laureatimi  )(  Fluvius  decum- 
bens. 

In  alio  Fluvius  decumbens  ut  supra. 

In  alio  Capita  sociata,  virile  alterimi 
radiatimi,  alterimi  muliebre. 

In  alio  Capite  nudo  Iupiter  sedens, 
prò  pedibus  aquila. 

In  alio  Mulier  in  lectisternio. 

In  alio  Canopus. 

In  alio  Caput  senile  barbatimi  cum 
modio. 

In  alio  Mulier  in  lectisternio  cum 
modio  in  capite. 

In  alio  Canopus. 

In  alio  Aries  ante  aram. 

In  alio  Serpens  humano  capite  et 
modio  ornatus. 

In  alio  Leo  gradiens. 

Faustina  iun. 

Caput  ejusdem  )(  Mulier  capite  leo- 
nina pelle  ornato  cum  patera. 

L.  Verus 

Caput  laureatimi  )(  Caput  barba- 
tali cum  modio. 

Caput  radiatali  )(  Equus  currens 
supra  quem  serpens. 

In  alio  Mulier  tutulata  sedens  cum 
temone  et  cornucopiae. 


C ornili  odus 

Caput  laureatali  )(  Caput  Io  vis  cum 
cornubus  arietinis. 

In  alio  Figura  stans  capite  bar- 
bare ornato,  d.  tenet  pateram 
super  aram  ignitam. 

In  alio  Trophaeum  erectum  inter 
arma  appensa,  in  imo  captivus. 

Caracalla 

Caput  laureatali  )(  Caput  imberbe 
radiatali  ante  quod  palma. 

Elagabalus 

Caput  laureatali  )(  Mulier  stans 
cum  duplici  cornucopiae. 

Alexander 

Caput  laureatimi  )(  Fluvius  decum- 
bens cum  harundine  et  cornu- 
copiae. 

Caput  idem)(  Caput luliaeMameae. 

Maximinus 

Caput  laureatali )(  Caput  muliebre, 
quod  luna  bicornis  cingit. 

Gordianus  Pius 

Caput  laureatimi  )(  Caput  Iovis 
laureatali. 

Philip  pus  sen. 

Caput  laureatali  )(  Aquila  stans 
rostro  coronani  tenet. 

Caput  laureatali  )(  Aquila  stans 
ut  supra. 

In  alio  Isis  nuda  loto  insidens. 

Traianus  Decius 

Caput  laureatimi  )(  Mulier  galeata 
sedens. 

Trebon.  Gallus 

Caput  laureatali  )(  Serapis  capite 
modio  ornato  gradiens. 

Valerianus 

Caput  laur.  ad  pectus  cum  lorica 
)(  Victoria  staris  cum  corona  et 
palma. 

Caput  laureat.  )(  Mulier  stans  cum 
duplici  cornucopiae. 
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Gallienus 

Caput  laureat.  )(  Mulier  gradiens 
vestem  sublevat. 

In  alio  Victoria  stans  cum  corona 
et  palma. 

In  alio  Aquila  stans  rostro  coronam 
tenet. 

In  alio  Aquila  stans  coronam  alis 
explicatis  sustinet. 

In  alio  Mulier  capite  modio  ornato 
sedens. 

In  alio  Mulier  stans,  pone  palmae 
ramus. 

In  alio  Mulier  ut  supra. 

In  alio  Caput  muliebre. 

Salonina 

Caput  Saloninae  )(  Spei  typus. 

Caput  idem  )(  Mulier  stans,  d.  fio- 
rem  s.  hastam  transversam. 

Caput  idem  )(  Spei  typus. 

Caput  idem  )(  Mulier  cum  modio 
in  capite  stans. 

Cl.  Gothicus 

Caput  laureat.  )(  Aquila  stans  ro- 
stro murem  tenet. 

Caput  idem  )(  Victoria  gradiens 
cum  corona  et  palma. 

In  alio  Caput  juvenile  cum  pectoris 
parte  modio  ornatimi,  ante  ca- 
put caduceus  alatus. 

In  alio  Vir  nudus  cum  pallio,  ante 
eum  puerulus  nudus. 

In  alio  Victoria  gradiens  cum  co- 
rona et  palma. 

Aurelianus 

Caput  laureat.  )(  Caput  Vaballathi 
laureatimi. 

Caput  idem  )(  Caput  idem  laur.,  in 
area  L.  G. 

Caput  idem  )(  Mulier  stans  cum 
galea  et  hasta. 


Alius  cum  Victoria  gradiente  et 
corona. 

In  alio  Aquila  stans  super  coronam. 

In  alio  L.  6.  in  corona  laurea. 

In  alio  Aquila  stans  a fronte  cum 
corona. 

Severina 

Caput  ejusdem  Severinae  )(  Mulier 
stans  cum  duplici  cornucopiae. 

Zenobia 

Caput  Zenobiae  )(  Mulier  stans 
dextera  extensa,  et  duplex  cor- 
nucopiae sinistra. 

Doni.  Domitianus 

Caput  ejusdem  laureat.  )(  Victoria 
stans  cum  corona. 

Probus 

Caput  ejusdem  laureat.  )(  Aquila 
stans  rostro  coronam  tenens. 

Alius  similis  sed  L r. 

Alius  ut  supra  sed  L Z. 

Numerianus 

Caput  Numeriani  )(  Mulier  galeata 
sedens  cum  Victoriola. 

Carinus 

Caput  ejusdem  laureat.  )(  Aquila 
stans  inter  duplex  vexillum. 

Diocletianus 

Caput  ejusdem  laureat.  )(  Mulier 
stans  cum  bilance. 

In  alio  Mulier  sedens  cumVictoriola. 

In  alio  Mulier  stans  cum  modio  su- 
pra caput. 

Alius  similis. 

In  alio  Spei  typus. 

Maximianus 

Caput  ejusdem  laureat.  )(  Hercules 
nudus  stans  cum  clava. 

In  alio  Mulier  stans  cum  temone  et 

Finis 
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XI. 

Nummi  a populis  et  urbibus  autonomi s per  cussi. 


Abydus 

Persona  exerta  lingua  )(  A et  pi- 
sciculus. 

Acarnania 

Caput  Minotauri  )(  Apollo  nudus. 

Alius  similis. 

Acerrae 

Caput  Iovis  laureatum  )(  Litterae 
oscae  et  Iupiter  in  citis  qua- 
drigis. 

Achaia 

Caput  Iovis  laureatum  )(  AX  in 
monogrammate. 

Alius  similis,  sed  in  area  IIA. 

Alius  similis,  sed  in  area  HPO. 

Alius  ut  supra,  sed  in  area  ANA. 

Alius  ut  supra,  sed  in  area  RA. 

Alius  item  ut  supra. 

Alius  item  ut  supra,  sed  in  area 
hinc  inde  pileus  et  stella. 

Aenianes 

Caput  juvenile  galeatum  )(  Vir  nu- 
dus gradiens. 

Aetna 

Caput  Solis  radiatimi  )(  Figura 
militaris  stans. 

Alius  similis. 

Aetoli 

Caput  juvenile  laureai  )(  Figura 
nuda  stans. 

Caput  ut  supra  )(  Aper  Calidonius. 

Alius  similis,  sed  infra 

Agrigentum 

Aquila  stans  )(  Pagurus. 

Aquila  leporem  depascens  )(  Pagu- 
rus cum  sex  globulis. 

Caput  Apollinis  laureai.  )(  Aquila 
leporem  depascens. 


Caput  Acragantis  fluvii  cum  cor- 
nubus)( Aquila  columnae  capi- 
tello insistens. 

Caput  muliebre  corona  ornatimi 
)(  Tripus. 

Caput  muliebre  cum  spicis  )(  Vir 
stans  veste  involutus. 

Triquetra  )(  AGRIGENT  intra  co- 
ronarci. 

Alba 

Caput  virile  pileo  tectum  )(  Gry- 
phus  decurrens. 

Alinda 

Caput  Herculis  )(  Clava  cum  leonis 
exuviis. 

Amanti  a 

Caput  barbatum  laureai  )(Serpens 
in  giros  involutus. 

Ani  as  tris 

Caput  juvenile  galeatum  )(  Figura 
stans,  ante  caput  pileo  phrygio 
tectum. 

Amisus 

Caput  Bacchi  edera  coronatum 
)(  Cista  mystica. 

Amphipolis 

Caput  virile  )(  Equus  pascens. 

Ancyra 

Caput  senile  barbatimi  )(  Sine  epi- 
graphe  et  typo. 

Antiochia  Syriae 

Caput  Iovis  laureai  )(  Iupiter  se- 
minudus  sedens. 

Caput  idem  )(  Sub  Silano  anno  44. 

Caput  muliebre  velatimi  )(  Sub 
Quadrato  anno  104. 

Caput  muliebre  velatimi  ut  supra 
)(  Ara  anno  125. 
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Caput  idem  ut  supra  )(  Aries  sa- 
liens  anno  155. 

Caput  muliebre  laureatimi  )(  Lyra. 

Caput  muliebre  sine  epigr.)(Ramus. 

Caput  muliebre  velatum  )(  Tripus 
et  tres  rami. 

Caput  radiatum  Antiochi  )(  Vir  to- 
gata stans. 

Apamea 

Caput  Palladis  )(  Aquila  volans  in- 
ter duas  stellas. 

Caput  ut  supra  Bianorus  )(  Aquila 
ut  supra. 

Caput  id.  Palladis  Cocus  )(  Aquila 
ut  supra. 

Caput  id.,  sed  alius  parum  diversus. 

Caput  muliebre  velatum  )(  Fasci- 
culus  quinque  spicarum. 

Caput  muliebre  velatum  )(  Tres 
mulieres  tutulatae. 

Caput  Iovis  laureatum  )(  Elephas. 

Caput  Bacchi  hedera  coronatali 
)(  Cornucopiae. 

Apollonia 

Bos  vitulum  lactans  )(  Horti  Al- 
cinoi. 

AMBIAI  - Idem  typus  ut  supra. 

APIITQN  - Typus  ut  supra. 

A2KAAMAAÀ2-  Typus  ut  supra. 

0EOAQPOI  - Typus  ut  supra. 

MOIXIAOI  - Typus  ut  supra. 

NIKANAPOS  - Typus  ut  supra. 

NIKHN  - Typus  idem. 

EENOKAHI  - Typus  ut  supra. 

IfìlIKPATHS  - Typus  ut  supra. 

TIMHN  - Typus  ut  supra. 

AYIQN  - Caput  muliebre  cum  flo- 
■ re  in  vertice  )(  Lyra. 

Caput  muliebre  cum  flore  in  ver- 
tice )(  Lyra. 

Aquinum 

Caput  Palladis  stans  )(Gallus  stans. 


Arcadia 

Caput  Iovis  laureat.  dextrorsum 
)(  Pan  rupi  insidens. 

Argolis 

Lupus  dimidius  )(  A magnum,  et 
infra  Caput  radiatum. 

Alius  similis,  sed  infra  Aquila  stans. 

Alius  similis,  sed  in  area  HENO- 

$iaot. 

Argos 

Caput  Palladis  )(  Pegasus,  infra  A. 

Alius  similis,  sed  infra  9. 

Arpi 

Caputlovis  laureat.  )(Aper  currens. 

Equus  currens  )(  Bos  cornupeta. 

Aspendus 

Vir  succincta  veste  stans  )(  Duo 
luctatores  nudi. 

Assorus 

Caput  juvenile  spicis  ornatum  )( 
Fluvius  nudus  stans. 

Caput  muliebre )(  Duo  boves  jugati. 

Athenae 

Caput  juvenile  )(  Noctua,  et  a sini- 
stris  ramus. 

Caput  galeatum  )(  Noctua,  et  duo 
oleae  rami. 

Caput  Palladis  )(  Noctua  diota  in- 
sistens,  in  imo  MH. 

Alius  similis,  sed  in  imo  ME. 

Caput  Palladis  ut  supra  )(  Noctua, 
et  in  imo  IO. 

Capat  Palladis  ut  supra  )(  Noctua, 
et  in  imo  AME. 

Caput  Palladis  ut  supra  )(  Aquila, 
et  in  imo  IA. 

Caput  Palladis  ut  supra  )(  Aquila, 
et  monogramma. 

Caput  Palladis  ut  supra  )(  Noctua 
diotae  insistens. 

Idem  ut  supra,  sed  duo  insuper 
mono  grammata. 
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Alius,  sed  Noctua  fulmini  insistens. 

Alius,  sed  Noctua  oleae  ramo  in- 
sistens. 

Caput  diadem.  et  barbatum  )(  Noc- 
tua stans  alis  expansis. 

Caput  Palladis  )(  Figura  militaris 
stans  in  navi. 

Attalia 

Caput  Palladis  )(  Victoria  stans, 
dextera  extensa  coronam. 

Aureliopolis 

Caput  juvenile  Senatus  )(  Pallas 
stans  cum  patera,  hasta  et 
clypeo. 

Brundusium 

Caput  barbatum  et  diadem.  )(  Vir 
nudus  inequitans  delphino. 

Caput  idem  cum  Victoria  et  tridente 
)(  Typus  ut  supra,  in  area  S. 

Bru  ttii 

Protome  alatae  Victoriae  )(  Bacchus 
nudus  capite  bicorni  stans. 

Caput  muliebre  galeatum  )(  Aquila 
stans  alis  expansis. 

Caput  Martis  galeatum  et  barba- 
tum )(  Victoria  stans  coronam 
imponens  trophaeo. 

Alius  similis. 

Caput  ut  supra  )(  Pallas  gradiens 
cum  clypeo. 

Caput  Herculis  )(  Pallas  gradiens 
ut  in  superiori. 

Caput  Iovis  laureatimi  )(  Aquila 
fulmini  insistens. 

Caput  idern)(Mars  nudus  galeatus. 

Alius  similis. 

Caput  muliebre  paguro  obtectum 
)(  Pagurus  supra 

Caput  Victoriae  )(  Mars  nudus  ful- 
men  vibrans. 

Caput  idem  )(  Mars  nudus  ut  in 
superiori,  in  imo  stella. 

VOL.  III. 


Caput  Victoriae  alatali  )(  Vir  nu- 
dus in  bigis. 

Butuntum 

Caput  muliebre  galeatum  )(  Spica. 

Byzantium 

Caput  Bacchi  hedera  coronatimi 
)(  Botrus. 

Caput  Dianae  )(  Luna  et  astrum. 

Caput  barbatum  galeatum  )(  Dimi- 
dium  navis. 

Cales 

Caput  Palladis  galeatum  )(  Victoria 
in  bigis  curii  flagro  et  habenis. 

Caput  idem  )(  Gallus  stans,  retro 
stella. 

Caput  Apollinis  laureatali  )(  Tau- 
rus  facie  humana,  supra  lyra. 

Caput  idem  laureatali  )(  Taurus 
facie  humana  super  volitante 
Victoria. 

Callatia 

Caput  muliebre  velatali  )(  Duo 
equites  cum  astris  in  capite. 

Camarilla 

Caput  Herculis  leonis  exuviis  tec- 
tum  )(  Figura  in  quadrigis  su- 
pervolitante Victoria. 

Persona  adversa  )(  Noctua  lacer- 
tam  ungue  tenens. 

Caput  galeatum  dextrors.  )(  Typus 
idem  ut  supra. 

Capua 

Caput  Iovis  laureatali  )(  Diana  in 
citis  bigis. 

Carino  e a 

lupiter  nudus  stans  )(  Figura  se- 
dens. 

Carmo 

Caput  virile  )(  CABMO  inter  duas 
spicas. 

Carteia 

Caput  barbatum  leonis  exuviis  tec- 
tum  )(  In  area  Delphinus. 

23 
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Caput  muliebre  turritum  )(  Yir  ca- 
pite pileato  sedens. 

Caput  idem)(  Vir  nudus  stans  pede 
saxo  imposito. 

Carthago  Zeugitana 

Duo  capita  sociata  nuda  lui.  Caes. 
et  Aug.  )(  Templum  quatuor 
columnarum. 

Catana 

Caput  Iani  geminimi  cum  modio 
)(  Ceres  stans  cum  spicis  et  face. 

Caput  juvenile  hedera  coronatimi 
)(  Fratres  parentes  efferunt. 

Vir  nudus  decumbens  )(  Inter  duos 
pileos  cum  astris  noctua. 

Frater  parentem  efferens  )(  Frater  ! 
alter  parentem  efferens. 

Caulonia 

Vir  nudus  ferino  vultu  stans  )(  Ty- 
pus  idem  incusus. 

lupiter  nudus  gradiens  )(  Cervus  | 
stans. 

Celenderis 

Caput  muliebre  turritum  )(  Apollo 
nudus  stans. 

Centuripae 

Caput  Iovis  laureatum  )(  Fulmen, 
in  imo  A. 

Caput  muliebre  spicis  ornatimi 
)(  Mulier  stans,  in  imo  aratrum. 

Caput  muliebre,  pone  spica  )(  Ara- 
trum in  quo  avicula. 

Caput  muliebre , pone  pharetra 
)(  Tripus. 

Cephaloedium 

Caput  Iovis  barbatuli! )(  Clava  inter 
tunicam  et  pharetram. 

Caput  Mercurii  cum  petaso  )(  Mer- 
curius  nudus  stans. 

Ch  alce  don 

Caput  muliebre  velatura  )(  Vir  nu- 
dus capite  pileato  cortinae  in- 
sidens. 


Clialcis 

Caput  muliebre  )(  Aquila  serpen- 
tem  unguibus  tenens. 

Caput  idem  )(  Aquila  serpentem 
pascens. 

Caput  idem  incomptis  capillis)(Ty- 
pus  idem  sine  caduceo. 

Caput  idem  margaritis  ornatura 
)(  Dimidium  navis. 

Chi  os 

Sphinx  sedens  )(  Diota,  in  area 
tridens. 

Sphinx  sedens,  in  area  botrus)(  Dio- 
ta, in  area  thyrsus. 

Sphinx  gradiens  )(  Lampas,  hinc 
et  inde  papaver. 

Sphinx  stans  pede  diotae  imposito 
)(  Vir  nudus  stans. 

Sphinx  gradiens,  pone  flagellimi 
)(  Lampas,  hinc  et  inde  papaver. 

Sphinx  sedens  )(  Vas  cum  ansis. 

Sphinx  sedens  )(  Diota. 

Sphinx  sedens,  ante  eam  spica 
)(  Diota. 

Sphinx  sedens,  anteriore  pede  dio- 
tae imposito  )(  Duo  spicula  bo- 
trus  et  stella. 

Typus  ut  supra  )(  Homerus  sedens. 

Clazomene 

Caput  juvenile  Senatus  )(  Mulier 
stans  capite  tutulato. 

Caput  muliebre  turritum  )(  Mulier 
stolata  stans. 

Cnidus 

Caput  Veneris  )(  Caput  leonis. 

Caput  ut  supra  )(  Mulier  stans  cum 
urceo. 

Caput  juvenile  hedera  coronatimi 
)(  Duo  botri. 

Cnossus 

Caput  juvenile  cum  corona  )(  La- 
byrinthus  forma  quadrata. 
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Caput  Iovis  laureatum  )(  Labyrin- 
thus  ut  supra. 

Corcyra 

Caput  Bacchi  hedera  coronatum 
)(  ROP  Pegasus  volans. 

Alius  fere  similis. 

Duo  capita  sodata )(  Dimicìia  navis. 

Caput  laureatum,  pone  lyra  )(  Iu- 
piter  sedens. 

Corinthus 

Caput  Palladis  galeatum)(  Pegasus 
volans  9- 

Caput  idem,  pone  aquila  )(  Pega- 
sus volans  ut  supra. 

Caput  idem,  pone  duae  noctuae 
)(  Pegasus  ut  supra. 

Caput  idem,  pone  stella  )(  Pegasus 
volans  ut  supra. 

Caput  muliebre,  ante  quod  AI  )( Pe- 
gasus volans. 

Caput  idem,  ante  quod  T )(  Pega- 
sus ut  supra. 

Caput  idem  velatimi  )(  Pegasus 
ut  supra. 

Alius  fere  similis. 

Gos  ins. 

Caput  Herculis  leonis  exuviis  orna- 
tum  )(  Pagurus,  infra  clava. 

Caput  idem  )(  Pagurus,  infra  clava, 
omnia  intra  quadratimi  in- 
cusurn. 

Caput  idem  pelle  leonina  tectum 
)(  Pagurus,  infra  clava. 

Caput  Herculis  obversum  pelle  leo- 
nina tectum  )(  Clava  et  phare- 
tra  cum  arcu. 

Caput  obversum  )(  Clava  et  pha- 
retra  cum  arcu. 

Cossura 

Caput  juvenile  peregrino  vultu  )( 
COSSYRA  intra  lauream. 

Caput  idem  cum  Victoria  )(  COS- 
SVRA  intra  lauream. 


Caput  idem  adstante  Victoria  )(  In- 
scriptio  punica  intra  lauream. 

Cotiaeum 

Caput  senile  barbatum  )(  Cybele 
turrita  sedens. 

Croton 

Tripus  a sinistris,  in  area  A )(  A- 
quila  ramo  insistens. 

Cum  ae 

Caput  muliebre  dextrorsum)(  Con- 
cila et  granum  frumenti. 

Caput  idem  fortasse  Sibyllae)( Re- 
trograde. Concila  et  Sirena. 

Cydonia 

Caput  muliebre  floribus  ornatimi 
)(  Vir  nudus  arcuili  tendens. 

Caput  juvenile  hedera  coronatum 
)(  Luna  bicornis. 

Cyrene 

Caput  juvenile  cum  cornu  )(  Sil- 
pliium  et  tripus. 

Caput  juvenile  laureatimi  )(  Sil- 
phium  et  stella. 

Caput  ut  supra  )(  Caput  muliebre 
turritum. 

Caput  juvenile  turritum  )(  Caput 
juvenile  galeatum. 

Cyzicus 

Caput  Proserpinae  )(  Caput  leonis. 

Caput  muliebre  in  corona  )(  Fax 
ardens. 

Caput  juvenile  in  corona  spicea 
)(  Caduceus  et  monogramma. 

Dyrrhachium 

Bos  vitulum  lactans  )(  Horti  Al- 
cinoi. 

AARftN  - Idem  typus. 

ANTIOXOS  - Idem  typus. 

AHMHTPI02  - Idem  typus. 

AIOrENHS  - Idem  typus. 

ETRTHMQN  - Idem  typus. 

EXE^PQN  - Idem  typus. 
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HPOAOTOS  - Idem  typus. 

ATP.  K AE2TPATOT  - Idem  typus. 

«MAAKPIQNOS  - Idem  typus. 

AEQNIAA2  - Idem  typus. 

AEQNIAA2  - Idem  typus. 

MENISKOS  - Idem  typus. 

SENfìN  - Idem  typus. 

2IAANOS  - Idem  typus. 

2TE<MN  - Infra  apis  et  botrus. 

<MAfiN  - In  area  cornucopiae,  in- 
fra navis. 

4>IAQN  - Superne  caput  radiatum. 

«MAfìNIAAS  - A sinistris  spica. 

EMFEINH  in  area  tripus  )(  In  area 
clava. 

Elaea 

Caput  galeatum  muliebre  )(  Mulier 
medio  corpore  tenus  nudo  pec- 
tore. 

Caput  Io  vis  diadematum)(  Victoria 
gradiens  dextrorsum  cum  co- 
rona et  monogrammate. 

Eleuthernae 

Caput  virile  laureatimi  )(  Apollo 
saxo  insidens. 

Emporiae 

Caput  muliebre  galeatum  )(  Pega- 
sus, superne  clypeus. 

Entella 

Caput  corona  ornatura  )(  Uvae  ra- 
cemus. 

Caput  virile  corona  redimitum  )( 
Uvae  racemus. 

Ephesus 

Apis  )(  Cervus  stans,  retro  palma. 

Caput  muliebre  )(  Duo  cervi  stan- 
tes,  Diana  Ephesia  intermedia. 

Epirus 

Capita  sociatalovis  et  Iunonis)(Bos 
cornupeta. 

Capita  eodem  sociata  )(  Fulmen 
intra  coronam. 


Caput  Iovis  cum  corona  )(  Aquila 
stans. 

Caput  idem  )(  Eademque  aquila 
stans. 

Eresus 

Caput  Proserpinae  )(  EP  in  mono- 
grammate. 

Eryx 

Caput  Iani  geminum  )(  Columba 
stans. 

Euboea 

Caput  muliebre )(  Caput  bovis  collo 
extento. 

Caput  juvenile  )(  Caput  bovis  cum 
vittis. 

F alisei 

Caput  imberbe  diadematum)(  Ful- 
men. 

Fulmen  intra  quadratura  )(  Aquila 
volans  leporem  tenens. 

Caput  Iovis  )(  FAAEIQN  intra  lau- 
rearne 

Gaulos 

Caput  galeatum  et  luna  falcata  )( 
Miles  stans. 

Gaza 

Minos  Rex  stans  )(  Pianta,  et  in 
area  simbolum  Gazae. 

Gela 

Bos  dimidius  facie  humana  )(  Fi- 
gura in  bigis. 

Bos  ut  supra  )(  Vir  nudus  galeatus 
in  equo. 

Caput  juvenile  sparsis  crinibus  )( 
Bos  gradiens. 

Caput  ut  supra  )(  Bos  ut  supra. 

Alius  similis. 

Caput  muliebre,  in  area  pisciculus 
)(  Bos  dimidius  humana  facie. 

Gortyna 

Caput  muliebre  galeatum  )(  Dea 
multimammia  stans. 
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Caput  Io  vis  laureatali  )(  Bos  cor- 
nupeta. 

Heraclea 

Caput  Herculis  imberbe  )(  Bacchus 
sedens. 

Caput  Palladis  galeatum  )(  Hercu- 
les nudus  stans. 

Caput  ut  supra  )(  Hercules  genu- 
flexus. 

Caput  ut  supra )(  Hercules  pugnans 
cum  leone. 

Caput  Palladis  ut  supra  )(  Hercu-  ! 
les  ut  supra. 

Alius  similis. 

Alius  par  uni  di  versus. 

Typus  idem  in  utraque  parte. 

Caput  idem  Palladis  galeatum  )(  I 
Hercules  pugnans  ut  supra. 

Caput  idem  )(  Sirena  cum  clypeo. 

Caput  Palladis  )(  Hercules  nudus 
cum  leonis  exuviis. 

Hierapolis 

Caput  juvenile  nudum  )(  Mulier  et 
vir  stantes  puerum  tenent. 

Hierapytna 

Caput  muliebre  turritum  )(  Aquila 
alis  expansis. 

Himera 

Gallus  stans  )(  Pagurus. 

Alius  similis,  sed  sex  globuli. 

Caput  Apollinis  laureatimi  )(  Vic- 
toria stans. 

Persona  a fronte  )(  Sex  globuli. 

Histiaea 

Caput  muliebre  )(  Mulier  navi  in- 
sidens. 

Caput  muliebre  gernmis  ornatura 
)(  Mulier  in  navi  velum  expli- 
catum  regens. 

Caput  muliebre  floribus  ornatura 
)(  Typus  ut  supra. 


Caput  idem  )(  Bos  gradiens,  pone 
arbor. 

Hybla  magna 

Caput  mulieris  velatimi  )(  Mulier 
succincta  veste  stans. 

Caput  muliebre  velatali  et  turri- 
tum  )(  Typus  ut  supra. 

Hypaepa 

Caput  nudimi  barbatum  )(  Aescu- 
lapius  stans. 

Il  iuni 

Caput  Palladis  pectore  tenus)(  Ae- 
neas  Anchisem  ferens. 

Istrus 

Duo  capita  a fronte )(  Aquila  pisces 
depascens. 

Itanus 

Caput  Palladis  galeatum  )(  Aquila 
stans. 

Caput  ut  supra  )(  Aquila  stans  et 
Amphitrite. 

Lacedaemon 

Caput  virile  nudum )(  Aquila  stans. 

Lamia 

Caput  Bacchi  Lederà  coronatimi  )( 
Diota  major. 

Caput  Bacchi  ut  supra  )(  Typus 
idem  ut  supra. 

Lampsacus 

Caput  senile  barbatali  )(  Equus 
marinus  alatus. 

Laodicea 

Caput  muliebre  turritum  )(Aescula- 
pius  stans. 

Caput  juvenile  nudum  )(  Vir  toga- 
ta nudo  pectore. 

Caput  ut  supra  )(  Serapis  sedens. 

Lappa 

Caput  imberbe  spicis  coronatali  )( 
Apollo  nudus  stans. 

Larissa 

Caput  juvenile  adversum  )(  Equus 
depascens. 
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Caput  ut  supra  )(  Idem  typus  ut 
supra. 

Leontium 

Caput  imberbe  laureatali  )(Rictus 
leonis  hians. 

Caput  muliebre  spicis  ornatali  )( 
Manipulus  spicarum. 

Caput  muliebre  cum  corona  )(  Leo 
stans. 

Leucas 

Diana  gradiens)(Navis  et  in  area  N. 

Lilybaeum 

Caput  Apollinis  laureatum  )(  Lyra. 

Caput  idem  ut  supra  )(  Tripus  cui 
involuta  serpens. 

Lipara 

Caput  Vulcani  )(  Duo  globuli  in  area. 

Vir  nudus  sedens  )(  Piscis. 

Locri 

Caput  muliebre  coronatum)(Pallas 
galeata  stans. 

Capita  jugata  Dioscurorum  )(  Iu- 
piter  sedens. 

Caput  Palladis  galeatum,  pone  leo 
dimidius  )(  Pegasus  volans. 

Alius  similis,  sed  pone  caput  Pal- 
ladis spiculum. 

Luceria 

Caput  Herculis  imberbe  )(Pharetra 
arcus  et  clava. 

Alius  similis. 

Caput  muliebre  galeatum  )(  Rota 
cum  radiis. 

Lyttus 

Aquila  alis  explicatis  )(  Caput  apri. 

Caput  juvenile  solutis  crinibus  )( 
Cista  clava  et  mensa. 

Caput  Dianae  cum  pharetra  et  arcu 
)(  Macedonum  primae. 

Caput  virile  pelle  leonis  tectum  )( 
Duo  tempia. 


Victoria  gradiens  )(  Scutum  mace- 
donicum. 

Maeonia 

Caput  muliebre  turritum  )(  Mulier 
capite  tutulato  stans. 

Magnesia 

Caput  Dianae  diadematum  )(  Fi- 
gura j uvenili s nuda  stans. 

Mulier  in  equo  )(  Ros  cornupeta. 

Mamertinum 

Caput  Iovis  laureatimi  )(  Mars  nu- 
dus gradiens. 

Alius  similis. 

Caput  imberbe  laureatum  )(  Figura 
nuda  stans  equum  tenens. 

Alius  similis. 

Caput  juvenile  laureatum  )(  Aquila 
expansis  alis. 

Caput  Apollinis  laureatum  )(  Vir 
nudus  stans. 

Caput  ut  supra  )(  Figura  nuda  sco- 
pulis  insidens. 

Caput  Iovis  laureatali  )(  Apollo 
nudus  stans. 

Caput  juvenile  laureatum  )(  Bos 
cornupeta. 

Maronea 

Caput  Bacchi  hedera  coronatimi 
)(  Bacchus  idem  nudus  stans. 

Alius  similis  secundae  formae. 

Massalia 

Caput  muliebre  spicis  ornatali  )( 
Leo  gradiens. 

CaputPalladis  galeatum)(Leo  gra- 
diens ut  supra. 

Caput  Palladis  )(  Leo  gradiens  ut 
in  superiori. 

Alius  similis. 

Caput  juvenile  )(  Bos  cornupeta. 

Megara 

Caput  senile  barbatum  )(  Ceres 
gradiens. 
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Melita 

Caput  virile  cum  modio  )(  Figura 
nuda  genuflexa. 

Caput  barbatum,  ante  caduceus 
)(  Pileus  intra  coronam. 

Caput  muliebre  galeatum  )(  Caput 
equi. 

Menae 

Caput  barbatum  laureatum  )(  Vic- 
toria in  bigis. 

Caput  muliebre  velatum  )(  Duae 
tedae. 

Caput  idem  muliebre  )(  Duae  tedae 
ut  supra* 

Messana 

Lupus  currens  )(  Vir  in  curru  unius 
equi. 

Caput  muliebre  spicis  ornatura.  )( 
Vir  nudus  galeatus  gradiens. 

Messene 

lupiter  nudus  stans  )(  Mulier  semi- 
nuda sedens. 

Metapontum 

Caput  Martis  barbatum  )(  Spica. 

Caput  muliebre  spicis  ornatum  )( 
Spica. 

Caput  muliebre  galeatum  )(  Spica. 

Aquila  stans  alis  expansis  )(  Spica 
et  fulmen. 

Miletus 

Apollo  Milesius  nudus  )(  Leo  re- 
spiciens  astrum. 

Morgantium 

Caput  Apollinis  laureatum  )(  Aquila 
serpentem  depascens. 

Naxus 

Caput  Bacchi  hedera  coronatum  )( 
Silenus  nudus  sedens. 

Neapolis 

Caput  muliebre  diadematum)(Bos 
stans,  superne  Victoria. 

Caput  muliebre  ut  supra  )(  Bos 
facie  humana. 


Caput  muliebre  ut  supra  )(  Bos 
stans  ut  supra. 

Caput  Apollinis  diadematum  )(Lyra 
et  monti  culus. 

Caput  juvenile  )(  Tripus. 

Caput  Palladis  )(  Cornucopiae. 

Nola 

Caput  muliebre  galeatum  )(  Bos 
humana  facie. 

Caput  muliebre  diadematum )( Bos 
humana  facie,  et  superne  Vic- 
toria. 

Oeniadae 

Caput  Iovis  laureatum  )(  Caput 
Minotauri. 

Obulco 

Caput  muliebre )(L.AIMIL.M.IVNI. 

Caput  muliebre  ut  supra  )(  Inscri- 
ptio  hispanica  intra  aratrum  et 
spicam. 

Opuntii 

Caput  muliebre  spicis  ornatum  )( 
Vir  nudus  galeatus  gradiens. 

Alius  sim  ilis. 

Panormus 

Caput  imberbe  cum  leonis  exuviis 
)(  Caput  equi. 

Caput  virile  nudum  )(  Triquetra 
cum  capite  Medusae. 

Caput  Palladis  )(  Triquetra  ut 
supra. 

Equus  stans,  sub  quo  caput  gemi- 
num  )(  Aquila  stans. 

Pautalia 

Caput  bovis  )(  Caput  muliebre  cin- 
cinnatum. 

Parium 

Larva  serpentibus  horrens  )(  Bos 
stans. 

Alius  fere  similis. 

Patrae 

Caput  virile  barbatum  )(  Pallas 
gradiens. 
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Peloponnesus 

Testùdo  )(  Quadratura  incusum. 

Pergamus 

Cista  mystica  )(  Gemini  angues. 

Caput  Eurypyli  )(  Templum  Vene- 
ris  Paphiae. 

Caput  Palladis  galeatum  )(  Aescu- 
lapius  stans. 

Perinthus 

Caput  muliebre  velatum  )(  Cista 
mystica. 

Capita  duo  sodata )(Taurus  stans. 

Capdt  Herculis  nudum  )(  Clava. 

Petelia 

Caput  galeatum  barbatimi  )(  Vir 
nudus  stans. 

Phaestus 

Bos  gradiens  )(  Hercules  hydram 
impetens. 

Caput  muliebre  )(  Tridens. 

Phalanna 

Caput  juvenile  )(  Caput  muliebre. 

Philadelphia 

Caput  virile  laureatum  )(  Mulier 
stans. 

Philippi 

Caput  Herculis  imberbe  )(  Tripus. 

Philomelium 

Caput  Victoriae  cum  palma  )(  Stella 
inter  duo  cornucopiae. 

Phocaea 

Caput  muliebre  turritum  )(  Navis 
et  duo  pilei. 

P ompeiopolis 

Caput  muliebre  galeatum  )(  Apollo 
nudus  stans. 

Posidonia 

Neptunus  nudus  cum  tridente )( Bos 
stans. 

Neptunus  nudus  ut  supra  )(  Bos 
gradiens. 


Prymnessus 

Caput  juvenile  laureatum )(Iupiter 
sedens. 

Rliaucus 

Caput  Io  vis  laureatum  )(  Tridens  et 
duo  delphini. 

Caput  Neptuni  laureatum  )(  Duo 
delphini. 

Rhegium 

Caput  Dianae  )(  Lyra. 

Caput  leonis  adversum  )(  Caput 
Apollinis  laureatimi. 

Alius  similis. 

Caput  Dianae  cum  arcu  et  phare- 
tra  )(  Leo  gradiens. 

Caput  geminum  imberbe  )(  Iupiter 
seminudus. 

Duo  capita  sociata  )(  Tripus. 

Caput  muliebre  )(  Tripus  ut  supra. 

Caput  Apollinis  )(  Tripus. 

Caput  muliebre  )(  Figura  nuda 
sedens. 

Caput  Iovis  laureatum  )(  Hygia 
stans  serpentem  pascens. 

Alius  similis. 

Rhodus 

Caput  Solis  adversum  )(  Flos  ba- 
lausta. 

Caput  Solis  obversum  )(  Flos  ut 
supra. 

Caput  et  flos  ut  in  superiori,  sed  in 
area  clava. 

Typus  ut  supra,  sed  in  area  vas. 

Alius  similis. 

Alius  item  similis. 

Alius  pariter  similis,  sed  in  area 
pileus. 

Alius,  sed  in  area  avis. 

Alius,  sed  in  area  cornucopiae. 

Alius,  sed  in  area  flos  loti. 

Typus  ut  supra. 

Alius  pariter  similis. 
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Caput  Bacchi  hedera  coronatori  )( 
Victoria  gradiens. 

Caput  idem  Bacchi  et  Victoria 
gradiens. 

Caput  Solis  radiatum  )(  Mulier 
stans. 

Caput  idem  radiatum  )(  Victoria 
gradiens. 

Caput  ut  supra  )(  Caput  barbatimi 
cum  modio. 

Sagun  tum 

Caput  galeatum  )(  Dimidium  navis. 

Salamis 

Caput  leonis  obversum  )(  Bos  di- 
midius. 

Sani  os 

Prora  navis  )(  Crocodilus. 

Sardes 

Caput  muliebre  velatimi  )(  Mulier 
sedens  intra  Zodiaci  circulum. 

Caput  Herculis  barbatuli!  )(  Om- 
phale  gradiens. 

Caput  virile  laureatum  )(  Victoria 
gradiens. 

Scotussa 

Caput  Medusae  )(  Uvae  racemus. 

Segesta 

Caput  muliebre  turritum  )(  Vir  ar- 
matus  mulier em  ferens. 

Seleucia 

Caput  ut  supra  muliebre  velatimi 
)(  Fulmen  supra  mensam. 

Seriphus 

Chimera  gradiens  )(  Columba  vo- 
lans  dupl. 

Sidon 

Caput  muliebre  velatimi  turritum 
)(  Astarte  in  curru. 

Caput  ut  supra  )(  Navis. 

Caput  ut  supra  )(  Astarte  in  curru. 

Siphnus 

Chimera  gradiens  )(  Columba  vo- 
lans. 


Caput  Apollinis  laureatimi  )(  Co- 
lumba  volans. 

Alius  similis. 

Alius  item  similis. 

Smyrna 

Caput  muliebre  velatoli  )(  Amazon 
capite  turrito  stans. 

Caput  juvenile  Senatus  )(  Mulier 
tutulata  stans. 

Caput  idem  Senatus  )(  Templum 
quatuor  columnarum. 

Alius  similis. 

Caput  Iovis  )(  Vir  veste  succincta 
stans. 

Caput  Iovis  diadematum  )(  Vir  se- 
minudus  stans. 

Caput  muliebre  laureatum  )(  Vir 
togatus  sedens. 

Typus  idem. 

Mulier  longa  veste  stans  )(  Fluvius 
decumbens. 

Solus 

Caput  imberbe  galeatum  )(  CO 
ABNTINcdN  intra  coronam. 

Suessa 

Caput  Apollinis  laureatum,  pone 
quod  lyra  )(  Vir  nudus  in  equo. 

Caput  idem  laureatum,  pone  quod 
pharetra  )(  Typus  idem. 

Caput  Mer curii  cum  petaso  et  ala 
)(  Hercules  suffocans  leonem. 

Sybaris 

Caput  muliebre  galeatum  )(  Bos 
stans. 

Synnada 

Caput  Iovis  )(  Mulier  stans  cum 
basta. 

Syracusae 

Caput  juvenile  laureatum  )(  Figura 
in  bigis,  in  imo  Triquetra. 

Caput  muliebre  galeatum  )(  Diana 
venatrix  arcum  tendens. 

Caput  idem  )(  Fulmen  alatali. 
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Caput  idem  ut  supra  )(  Pegasus 
volans. 

Caput  virile  )(  Eques. 

Caput  Io  vis  laureatali  )(  Equus 
libere  currens. 

Caput  muliebre  spicis  ornatura  )( 
Figura  in  bigis. 

Caput  idem  )(  Typus  idem,  supra 
astrum. 

Caput  incertum  )(  Victoria  in  bigis. 

Caput  lovis  laureatali  )(  Fulmen 
et  granum  hordei. 

Caput  idem )( Fulmen,  iuxta  aquila. 

Caput  juvenile  laureatali  )(  Aquila 
fulmini  insistens. 

Caput  idem,  ut  supra  )(  Typus  ut 
supra. 

Caput  Herculis  imberbe  )(  Pallas 
spiculum  intorquens. 

Caput  lovis  diadematum  )(  Tridens 
inter  duos  pisces. 

Parentali 

Vii*  nudus  in  equo  )(  Vir  nudus 
delphino  vectus. 

Vir  nudus  capite  galeato  )(  Vir  nu- 
dus delphino  vectus. 

Typus  idem,  sed  infra  SA  et  $1. 

Concila  )(  Vir  nudus  delphino  vectus. 

T arsus 

Caput  muliebre  velatum  turritum)( 
Templum  decem  columnarum. 

Tauromenium 

Caput  Apollinis  laureatali  )(  Bos 
cornupeta. 

Caput  ut  supra  )(  Taurus  humana 
facie. 

Caput  Apollinis  ut  supra  )(  Bos 
cornupeta. 

Caput  idem  Apollinis  )(  Tripus. 

Teanum 

Caput  muliebre  laureatali  )(  Bos 
stans  humano  capite. 


T emnus 

Caput  turritum)(  Mulier  stans  cum 
temone  et  cornucopiae. 

Tenus 

Caput  imberbe  cum  cornu  arietis 
)(  Botrus  et  tridens. 

Te  os 

Gryphus  sedens  )(  Nomen  urbis  in 
corona. 

Terina 

Caput  muliebre  )(  Pagurus. 

Thasos 

Caput  Bacchi  hedera  coronatali  )( 
Hercules  nudus  stans  cum  clava. 

Thermae 

Caput  Herculis  pelle  leonina  tec- 
tum  )(  Mulier  singulari  tegmine 
ornata. 

Caput  ut  supra  sine  clava  )(  Mulier 
stans  ut  supra. 

Typus  uterque  ut  supra. 

Caput  Herculis  ut  in  superio ribus 
)(  Tres  mulieres  stantes. 

Thespiae 

Caput  muliebre  velatimi  )(  Lyra 
scuto  imposita. 

Thessalia 

Caput  lovis  laureatali  )(  Minerva 
galeata  gradiens. 

Caput  muliebre  laureatum  )(  Mi- 
nerva ut  supra  et  botrus. 

Caput  muliebre  ut  supra  )(  Typus 
idem. 

Alius  similis. 

Thessalonica 

Caput  geminum  laureatimi  )(  Duo 
Centauri. 

Caput  muliebre  velatum  )(  Nomen 
urbis  intra  lauream. 

Thurium 

Caput  Palladis  galeatum  )(  Bos 
pascens. 
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Caput  ut  supra  )(  Bos  cornupeta. 

Caput  galeatum  cum  laurea  )(  Bos 
pascens,  in  imo  piscis. 

Caput  ut  supra  )(  Bos  pascens,  in 
imo  urceus. 

Thyatira 

Caput  senile  barbatum  )(  Serpens 
in  giros  contortus. 

Caput  juvenile  Senatus  )(  Mulier 
galeata  sedens. 

Teate 

Caput  Palladis  )(  Noctua  stans. 

Caput  Herculis  barbatum  )(  Leo  et 
infra  stella. 

Tralles 

Caput  imberbe  laureatimi  )(Tripus. 

Tripolis 

Caput  Palladis  cum  parte  pectoris 
)(  Vir  longa  induta  veste. 

T uder 

Larva  Sileni  )(  Aquila  stans  alis 
expansis. 

T yrus 

Caput  Herculis  juvenile  laureatum 
)(  Templum  octo  columnarum. 

Caput  muliebre  velatum  turritum 
)(  Navis. 


Caput  ut  supra  )(  Navis  ut  in  su- 
periori. 

Valentia 

Caput  Iovis  laureatum  )(  Fulmen 
alatum. 

Caput  Apollinis  )(  Duplex  cornu- 
copiae. 

Caput  Palladis  galeatum  )( Noctua. 

Caput  Herculis  pelle  leonina  tec- 
tum  )(  Duplex  clava. 

Velia 

Caput  Palladis  galeatum  )(  Leo 
cervum  depascens. 

Caput  Palladis  ut  supra  )(  Leo  ut 
in  superiori. 

Caput  idem,  in  vertice  A )(  Leo 
gradiens. 

Uria 

Caput  Palladis  galeatum  )(  Bos 
humana  facie. 

Zacynthus 

Caput  Apollinis  laureatum  )(  Tri- 
pus  intra  lauream. 

Xanthus 

Ara  accensa  )(  Navis  cum  quatuor 
remigantibus. 

Incertae  urbis 

Nummus  argenteus,  alter  aereus. 


Finis 


XII. 

Nummi  Imperai.  Augustar.  et  Caesar.  in  coloniis  percussi. 


Aelia  Capitolina 
Caput  Antonini  Pii  nudum  )(  Ca- 
put senile  cum  modio. 

Capita  adversa  M.  Aurelii  et  L.  Veri 
)(  Isis  aegyptiaca  sedens. 
Caput  Elagabali  radiatum  )(  Caput 
senile  barbatum. 

Antiochia  Pisidiae 
Caput  M.  Aurelii  nudum  )(  Aquila 
stans  alis  expansis. 


Caput  Sept.  Severi  laureatum  )( 
Mulier  stans  cum  cornucopiae. 

Caput  idem  radiatum  )(  Mulier  stans 
ut  supra. 

Caput  idem  laureatum  )(  Deus  Lu- 
nus  stans. 

Caput  Caracallae  laureatum  )(  Mu- 
lier stans  cum  calatilo. 

Caput  Getae  laureatum  )(  Victoria 
stans. 
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Caput  Alex.  Severi  laureatimi )( Fi- 
gura decumbens. 

Caput  Gordiani  laureatum  )(  Colo- 
nus  agens  boves. 

Caput  ut  supra  )(  Lupa  sub  arbore 
cum  gemellis. 

Antiochia  Syriae 

Caput  Tiberii  laureatum  )(  S.  C.  in 
corona. 

Caput  Neronis  laureatum  )(  S.  C. 
intra  laureali!. 

Caput  Neronis  laureatum  )(  S.  G. 
intra  lauream. 

Caput  Titi  laureatum  )(  Caput  mu- 
liebre turritum. 

Caput  Domitiani  laureatimi  )(  S.  G. 
intra  lauream. 

Caput  Nervae  laureatum  )(  S.  C. 
intra  lauream. 

Alius  similis. 

Caput  Elagabali  laureatum  )(  Mu- 
lier  turrita  rupi  insidens. 

Capita  sodata  Philippi  et  Otaciliae 
)(  Caput  muliebre  turritum. 

Caput  Philippi  sen.  radiatimi  )(  Ca- 
put muliebre  velatali. 

Alius  similis. 

Caput  Philippi  laureatimi  )(  Caput 
muliebre,  ut  in  superiori. 

Alius  similis  praecedentibus. 

Caput  Trajani  Decii  laureatum  )( 
T eniplum  tetrastylum . 

Caput  Etruscillae  cum  luna  bicorni 
)(  Templum  ut  supra. 

Caput  Quinti  Herennii  nudum  )( 
Templum  ut  in  superioribus. 

Caput  Hostiliani  nudum  )(  Typus 
ut  supra. 

Caput  Treb.  Galli  )(  Templum  te- 
trastylum ut  supra. 

Capita  adversa  Treboniani  et  Vo- 


lusiani  )(  Typus  ut  in  praece- 
dentibus. 

Apamea 

Caput  Iuliae  Domnae  )(  Mulier  in- 
sidens delphino. 

Caput  Philippi  iun.  nudum )(Navis 
cum  tribus  remigantibus. 

Berytus 

Caput  Augusti  nudum  )(  Vir  agens 
boves. 

Caput  Trajani  laureatali  )(Neptu- 
nus  nudus  stans. 

Caput  ejusdem  Trajani  laureatum 
)(  Vir  agens  boves. 

Alius  similis. 

Caput  ut  supra  laureatimi  )(  Tem- 
plum  tetrastylum. 

Caput  Hadriani  laureatum  )(  Duae 
aquilae  legionariae. 

Caput  Antonini  Pii  laureatum  )( 
Typus  ut  supra. 

Caput  Commodi  laureatali  )(Nep- 
tunus  nudus  stans. 

Caput  Elagabali  laureatum  )(  Tem- 
plum quatuor  columnarum. 

Caput  Gordiani  radiatali  )(  Nep- 
tunus  nudus  stans. 

Caput  idem  radiatali  )(  Bacchus 
stans  seminudus. 

Caput  ut  supra  )(  Templum  tetra- 
stylum. 

Bilbilis 

Caput  Augusti  laureatimi )(  M*  AV- 
GVSTA  BILBILIS. 

Caput  idem  laureatimi  )(  Inscriptio 
ut  supra,  sed  alii  duumviri. 

Bostra 

Caput  Mameae  )(  Caput  muliebre 
cum  calatilo. 

Caput  idem  Mameae  )(  Caput  se- 
nile cum  globo  in  vertice. 
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Gaesaraugusta 

Caput  Augusti  laureatum  )(  Sacer- 
dos  agens  boves. 

Caput  ejusdem  Augusti  nudum  )( 
C.  C.  A.  in  corona. 

Caput  Agrippae  cum  corona  ro- 
strata )(  Sacerdos  agens  boves. 

Caput  Tiberii  laureatum  )(  Iulia 
velata  sedens. 

Caput  ut  supra  )(  Figura  sedens  in 
sella  curali. 

Caput  ut  supra  )(  Duo  signa  mili- 
taria  erecta. 

Caput  ejusdem  Tiberii  laureatum 
)(  Colonus  agens  boves. 

Caput  ut  supra  )(  Aquila  legionaria 
inter  duo  signa  militaria. 

Caput  idem  Tiberii  )(  Capita  adver- 
sa  Neronis  et  Drusi. 

Caput  Caligulae  nudum  ) (Colonus 
agens  boves. 

Caesarea  ad  Libanum 

Caput  Elagabali  laureatum  )(  Caput 
muliebre  turritum. 

FI.  Caesarea 

Caput  Antonini  Pii  nudum )(  Caput 
Serapidis  cum  modio. 

Caput  ejusdem  Antonini  Pii  lau- 
reatum )(  Sacerdos  agens  boves. 

Caput  M.  Aurelii  laureatum  )(  Ca- 
put Serapidis  cum  modio. 

Calagurris 

Caput  Augusti  laureatum  )(  Bos 
stans. 

Alius  similis,  sed  duumviri  diversi. 

Alius  pariter  similis,  sed  cum  diver- 
so duumviratu. 

Caput  idem  Augusti  laureatum  )( 
Caput  bovis. 

Caput  Tiberii  laureatum  )(  Bos 
stans. 


Carrhae 

Caput  Gordiani  radiatum  )(  Caput 
muliebre  velatali  et  turritum. 

Carthago  nova 

Caput  Caesaris  triumviri  nudum 
)(  Caput  M.  Antonii. 

Caput  Tiberii  nudum  )(  Capita  ad- 
versa  Neronis  et  Drusi. 

Caput  Caligulae  laureatum )( Caput 
muliebre. 

Alius  similis. 

Carthago  antiqua 

Caput  Antonini  Pii  )(  Figura  semi- 
nuda stans  cum  cornucopiae. 

Cas  cantum 

Caput  Tiberii  laureatali  )(  Bos 
stans. 

Cassandrea 

Caput  Trajani  laureatali  )(  Caput 
Iovis  Ammonis. 

Celsa 

Caput  Augusti  nudum  )(  Bos  stans. 

Caput  idem  Augusti  nudum  )(  Bos 
stans,  sed  alii  duumviri. 

Caput  Tiberii  laureatali  )(  Bos 
stans. 

Clunia 

Caput  Tiberii  laureatali  )(  Bos 
stans  dextrorsum. 

Coela 

Caput  Philippi  laureatum  )(  Prora 
navis,  et  supra  cornucopiae. 

Cornali  a 

Caput  Antonini  Pii  )(  Mulier  cum 
calatho  et  ampio  velo. 

Corinthus 

Caput  Iulii  Caesaris  laureatali  )( 
Bellerophon  in  Pegaso. 

Caput  Iulii  Caesaris  ut  supra  )(  Ca- 
put Augusti  nudum. 

Alius  similis. 

Caput  M.  Antonii  )(  Prora  navis. 


366 


MUSEO  ODESCALCHI 


Caput  Augusti  nudimi  )(  Pegasus. 

Caput  ejusdem  radiatimi  )(  Victoria 
gradiens. 

Caput  ut  supra  )(  Pegasus. 

Caput  ejusdem  Augusti  )(  Neptu- 
nus  in  curru. 

Caput  ut  supra  radiatali  )(  Tem- 
plum  sex  columnarum. 

Caput  Agrippinae  )(  Duae  fìgurae 
stantes. 

Caput  Neronis  radiatum  )(  Sol  ca- 
pite radiato. 

Caput  idem  ut  supra  )(  Navis  prae- 
toria. 

Caput  Neronis  ut  supra  )(  Corona 
in  qua  ISTHMIA. 

Caput  Domitiani  laureatali  )(  Nep- 
tunus  insidens  scopulis. 

Caput  ut  supra  )(  Colonus  agens 
boves. 

Caput  Trajani  laureatum  )(Neptu- 
nus  sedens. 

Caput  Hadriani  laureatali  )(  Vir 
equum  retinens. 

Caput  idem  laureatimi  )(  Neptunus 
stans. 

Caput  Aelii  Caesaris  nudum  )( 
Caput  cum  barba  prolixa  a 
fronte. 

Caput  Antonini  Pii  laureatum)(Isis 
Pharia. 

Caput  ut  supra  laureatali  )(  Lupa 
lactans  gemellos. 

Caput  M.  Aurelii  laureatali  )(  Vir 
nudus  saxo  insidens. 

Caput  ut  supra  )(  Victimarius  stans 
ante  aram. 

Caput  idem  laureatum  )(  Hercules 
nudus  stans. 

Caput  ut  supra  )(  Templum  qua- 
tuor  columnarum. 

Alius  fere  similis. 


Caput  ut  supra)(Sol  capite  radiato 
in  quadrigis. 

Caput  idem  )(  Neptunus  stans. 

Caput  ut  supra  )(  ISTHMIA  in 
corona. 

Caput  idem  )(  Bacchus  stans. 

Caput  ut  supra  )(  Delphinus  inter 
duos  arbores. 

Caput  L.  Veri  laureatum  )(  Tem- 
plum  in  monte. 

Caput  ut  supra  )(  Belleroplion  in 
Pegaso. 

Caput  idem  laureatum  )(Vir  in  citis 
quadrigis. 

Caput  L.  Veri  nudum  )(  Mercurius 
nudus  saxo  insidens. 

Caput  ejusdem  laureatum  )(  Meli- 
certa insidens  delphino. 

Caput  idem  laureatum  )( ISTHMIA 
in  corona. 

Caput  Commodi  nudum)(Mercurius 
rupi  insidens. 

Caput  idem  laureatum  )(  Melicerta 
delphino  insidens. 

Caput  ut  supra  )( Neptunus  sedens. 

Caput  idem  nudum  )(  Templum 
basi  impositum. 

Caput  Augusti  radiatum  )(  Victoria 
gradiens. 

Caput  Iuliae  )(  Templum  sex  co- 
lumnarum. 

Caput  Augusti  )(  Capita  adversa 
C.  et  L.  Caesaris. 

Caput  Veneris  )(  Belleroplion  Pe- 
gaso insidens. 

Dacia  provincia 

Caput  Philipp!  sen.  laureatali  )( 
Mulier  stans  pileo  ornata. 

Caput  ejusdem  laureatali  )(  Mulier 
stans  intra  aquilani  et  leonem. 

Caput  Otaciliae  )(  Mulier  eadem 
stans  ut  supra. 
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Caput  Philippi  iun . nudum  )(  T ypus 
ut  supra. 

Damascus 

Caput  Volusiani  nudum  )(  Corona 
quercea,  in  qua  C6BACMIA. 

Deultum 

Caput  Caracallae  radiatum)(Pallas 
galeata  stans. 

Dertosa 

Caput  Tiberii  laureaturn  )(  Caput 
Augusti  radiatum. 

Dium 

Caput  Severi  laureatimi  )(  Pallas 
galeata  stans. 

Edessa 

Caput  Elagabali  laureatimi  )(  Mu- 
lier  capite  turrito  sedens. 

Caput  idem  radiatali  )(  Caput  mu- 
liebre turritum. 

Emerita 

Caput  Augusti  nudum  )(  Porta 
urbis. 

Alius  similis. 

Caput  Tiberii  laureaturn  )(  Porta 
urbis  ut  supra. 

Graccurris 

Caput  Tiberii  laureaturn  )(  Bos 
stans  cum  infula. 

Ilerda 

Caput  Augusti  nudum  )(  Lupa. 

Ilercavonia 

Navis  cum  velo  )(  Navis  cum  re- 
migante. 

Caput  Tiberii  laureaturn  )(  Navis 
cum  velo  expanso. 

Iulia  Constantia 

Caput  Augusti  nudum  )(  Vir  nudus 
cum  uvae  racemo. 

Ilici 

Caput  Tiberii  nudum  )(  Ara,  in  qua 
SAL.  AVG. 


Caput  ut  supra  )(  Duo  viri  togati 
iungunt  dextras. 

Ilipa 

Piscis,  supra  luna  et  A )(  Spica. 

Caput  Philippi  sen.  radiatimi  )( 
Templum  duarum  columna- 
rum. 

Leptis 

Caput  Victoriae  )(  Bos  stans. 

Nemausus 

Capita  opposita  Augusti  et  Agrip- 
pae  )(  Crocodilus  palmae  alli- 
gata. 

Capita  eadem  )(  Crocodilus  ut  supra. 

Nisibi 

Caput  Philippi  sen.  )(  Mulier  in 
tempio  tetrastylo  rupi  insidens. 

Osca 

Caput  Augusti  nudum  )(  Eques 
galeatus  in  curru. 

Caput  Tiberii  laureatali  )(  Eques 
citato  curru. 

Caput  Caligulae  laureatali )( Eques 
citato  curru. 

Panormus 

Caput  Augusti  radiatali  )(  Capri- 
corni et  Triquetra. 

Patrae  Achaiae 

Caput  Augusti  laureatali  )(  Vir 
agens  boves. 

Alius  similis. 

Caput  Claudii  nudum  )(  Aquila  le- 
gionaria inter  signa  militaria. 

Caput  Neronis  radiatimi  )(  Navis. 

Caput  ejusdem  Neronis  )(  Hercules 
nudus. 

Caput  Domitiani  laureatimi  )(  Co- 
lonus  agens  boves. 

Caput  idem )(  Colunina  supra  quam 
figura. 

Caput  L.  Veri  laureatimi  )(  Aquila 
inter  signa  militaria. 
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Caput  Commodi  laureatum)(  Caput 
muliebre  turritum. 

Caput  idem  ut  supra  )(  Vir  nudus 
gradiens. 

Caput  Caracallae  laureatum  )(  Dia- 
na venatrix. 

Caput  idem  ut  supra  )(  Signum 
Mercurii  in  tempio  duarum  co- 
lumnarum. 

Caput  Elagabali  laureatum  )(  Mer- 
curius  scopulis  insidens. 

Caput  idem  )(  Mulier  in  curru  a 
duobus  cervis  vecta. 

Patricia 

Caput  Augusti  nudurn  )(  Nomen 
coloniae  in  corona. 

Pella 

Caput  Gordiani  Pii  laureatum  )( 
Pan  rupi  insidens. 

Philippi 

Victoria  gradiens  )(  Tria  signa  mi- 
litaria  erecta. 

Caput  Neronis  nudum)(  Duo  signa 
super  basi  d extram  attollunt. 

Ptolemais 

Caput  Neronis  )(  Colonus  agens 
boves. 

Caput  Aquiliae  )(  Fortuna  stans  in 
tempio  quatuor  columnarum. 

Caput  Alexandri  laureatum  )(  Im- 
perato eques  pacificatoris  ha- 
bitu. 

Caput  Philippi  sen.  laureatum  )( 
Colonus  agens  boves. 

Rhesaena 

Caput  Trajani  Decii  laureatum  )( 
Templum  duar.  columnar.,  et  in 
imo  Fluvius. 

Caput  Etruscillae  )(  Templum  qua- 
tuor columnarum,  in  imo  Flu- 
men  emergens. 


Romula 

Caput  Augusti  radiatum,  ante  ful- 
men  )(  Caput  Iuliae  globo  irn- 
positum. 

Caput  Tiberii  laureatum  )(  Capita 
nuda  adversa  Drusi  et  Germa- 
nici. 

Saguntum 

Caput  Tiberii  nudum  )(  Navis. 

Segobriga 

Caput  Tiberii  nudum  )(  SEGO- 
BRIGA  in  corona  quercea. 

Alius  similis. 

Caput  Caligulae  laureatum  )(  Ty- 
pus  ut  supra. 

Sidon 

Caput  Antonini  Elagabali  laurea- 
tum )(  Astarte  in  curru,  in  quo 
aedicula  quatuor  columnarum. 

Caput  ut  supra  laureatum  )(Sacer- 
dos  agens  boves. 

Caput  idem  laureatum  )(  Astarte 
stans  coronatur  a Victoria. 

Singara 

Caput  Gordiani  radiatum  )(  Caput 
muliebre  velatum  et  turritum. 

Alius  similis. 

Sinope 

Caput  Getae  nudum  )(  Piscis. 

Stobi 

Caput  Vespasiani  laureatum  )(  Mu- 
lier succincta  capite  turrito  stans. 

Caput  Trajani  laureatum  )(  Tem- 
plum quatuor  columnarum. 

Caput  Iuliae  Domnae  )(  Victoria 
gradiens  cum  corona  et  palma. 

Caput  Caracallae  laureatum  )(  Ty- 
pus  ut  supra. 

Caput  Elagabali  laureatum  )(  Ty- 
pus  ut  in  praecedentibus. 

Tarraco 

Capita  adversa  Caii  et  Lucii  )(  Ca- 
put Augusti. 
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Caput  Augusti  laureatimi  )(  Caput 
Tiberii  nudum. 

Caput  Tiberii  laureatimi  )(  Caput 
Augusti  radiatum. 

Capita  adversa  Iuliae  et  Drusi  )( 
Caput  Tiberii  laureatum. 

Alius  similis, 

Turiaso 

Caput  Tiberii  nudum  )(  Caput  Au- 
gusti radiatum. 

Caput  Tiberii  laureai  )(  Bos  stans. 

Caput  Tiberii  ut  supra  )(  Corona 
laurea,  in  qua  litterae  deletae. 
lulia  Traducta 

Caput  Gaii  Agrippae  fil.  )(  Uvae 
racemus. 

Troas 

Caput  Antonini  Pii  laureatum  )( 
Figura  stans  in  basi. 

Caput  M.  Aurelii  )(  Apollo  stans, 
ante  quem  ara  ignita. 

Caput  Commodi)(Neptunus  nudus 
stans. 

Caput  idem  laureatum  )(  Silenus 
in  basi  stans. 

Caput  idem  laureatum  )(  Apollo 
velatus  stans  in  cippo. 

Caput  Crispinae  )(  Vir  paludatus 
stans  sacrifìcans  ad  aram. 

Caput  Caracallae  laureatum  )(  E- 
quus  pascens. 

Caput  idem  laureatum  )(  Equus 
pascens  ut  supra. 

xVlius  similis. 

Alius  parum  diversus. 

Caput  follasse  Alexandri  Severi 
)(  Equus  pascens. 

Caput  incertum)(  Equus  decurrens. 

Caput  Antonini  Pii  )(  Lupa  cum 
gemellis. 

Caput  idem  laureatum  )(  Lupa  ut 
supra. 

VOL.  III. 


Caput  muliebre  turritum  )(  Lupa 
lactans  gemellos. 

Caput  Caracallae  )(  Silenus  stans 
in  cippo. 

Caput  follasse  ejusdem  Caracallae 
)(  Eques  decurrens. 

Caput  Elagabali  )(  Vir  nudus  stans 
pede  dextro.saxo  imposito. 

Caput  idem  laureatum  )(  Caput 
muliebre  velatimi. 

Alius  similis. 

Caput  Anniae  Faustinae  )(  Simu- 
lacrum  Apollinis  basi  impo- 
situm. 

Caput  Alexandri  Severi  laureatum 
)(  Aquila  stans. 

Caput  idem  laureatum  )(  Silenus 
stans  in  basi. 

Caput  ut  supra  laureatum  )(Tripus 
accensus  ante  simulacrum  A- 
pollinis. 

Caput  Maximini  laureatimi  )(  Nep- 
tunus  delphinum  calcans. 

Caput  Treboniani  Galli  laureatum 
)(  Hercules  nudus  stans  clavae 
innixus. 

Tyrus 

Caput  Caracallae  laureatimi  )(  Men- 
sa supra  quam  duae  urnae. 

Caput  Gordiani  laureatum  )(  Arbor 
intra  duos  lapides. 

Caput  ut  supra  laureatimi  )(Astar- 
te  stans  in  tempio  sex  coluni- 
narum. 

Caput  Treboniani  Galli  laureatimi 
)(  Hercules  nudus  stans  ante 
aram  accensam. 

Caput  Valeriani  laureatum )(  Arbor 
intra  duos  lapides. 

Caput  idem  laureatimi  )(  Astarte 
stans,  dextram  imponit  tro- 
plieo. 

24 
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Caput  Gallieni  radiatali  )(  Arbor 
inter  ambrosias  petras. 

Caput  idem  Gallieni  radiatali  )( 
Astarte  in  tempio  sex  colum- 
narum. 

Vienna 

Capita  nuda  Iulii  Caesaris  et  Au- 
gusti )(  Navis. 

Caput  Antonii  nudum  )(  Togatus 
sedens  in  sella  curali. 

Viminacium 

Caput  Gordiani  laureatali )(  Mulier 
stans  inter  taurum  et  leonem 
An.  I. 

Alius  similis,  sed  An.  II. 

Alius  similis,  sed  caput  Gordiani  ra- 
diatimi. 

Alius  ut  supra,  sed  An.  III. 

Alius  ut  supra,  sed  An.  IIII. 


Caput  Philippi  laureatum  )(  Typus 
ut  supra,  sed  An.  V. 

Alius  similis. 

Alius  ut  supra,  sed  An.  VII. 

Alius  similis,  sed  An.  Vili. 

Duplex  nummus. 

Caput  Traiani  Decii  laureatum  )( 
Typus  ut  in  superioribus,  sed 
An.  XI. 

Alius  similis,  sed  An.  XII. 

Caput  Q.  Herennii  nudum  )(  Mu- 
lier stans  ut  supra  An.  XII. 

Caput  Hostiliani  nudum  )(  Mulier 
ut  supra  An.  XII. 

Utica 

Caput  Tiberii  nudum  )(  Mulier  ve- 
lata sedens  cum  patera  et  hasta. 

Alius  similis. 

Alius  item,  ut  praecedentes. 


Finis 


XIII. 

Nummi  Regum. 


Reges  Aegyptii 

Ptolemaeus  Soter 

Caput  Ptolemaei  diadematum  )( 
Aquila  fulmini  insistens. 

Alius  similis. 

Capita  sociata  Philadelphi  et  Ar- 
sinois  )(  Caput  Ptolemaei  So- 
teris  diadematum. 

Arsino  e 

Caput  Arsinois  velatura  )(  Duplex 
cornucopiae. 

Ptolemaeus  III.  Evergetes 

Caput  lovis  Ammonis  cum  cornu 
arietino  )(  Aquila  insistens  ful- 
mini. 


Ptolemaeus  Vili,  vel  IX. 

Caput  lovis  Ammonis  diadematum 
)(  Aquilae  duae  fulmini  insi- 
stens. 

Ptolemaeus  XI. 

Caput  Ptolemaei  radiatimi  )(  Cor- 
nucopiae cum  corona  radiata. 

Cleopatra  M.  Antonii 

Caput  muliebre  diadematum  )(  A- 
quila  fulmini  insistens. 

Reges  Bithyniae 

Prusias  I. 

Caput  imberbe  diadematum  )(  Iu- 
piter  seminudus  stans  cum  co- 
rona et  hasta. 
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Caput  ut  supra  laureatum  )(  Her- 
cules stans  cum  clava  et  leonis 
exuviis. 

Caput  Bacchi  hedera  coronatimi 
)(  Centaurus  lyra  canens. 
Prusias  II. 

Caput  Regis  diadematum  barbatum 
)(  Iupiter  seminudus  stans  cum 
hasta. 

Alius  parvus  argenteus. 

Reges  Bosphori  Ciminerii 
Mithridates  I. 

Caput  Regis  diadematum )(Cervus 
pascens. 

Asander 

Victoria  navis  rostro  insistens)(  Ca- 
put Regis  diadematum. 

Reges  Cappadociae 
Ariarathes  VI. 

Caput  Regis  imberbe  diadematum 
)(  Pallas  galeata  stans. 

Reges  Commagenes 
Antiochus  I.  vel  III. 

Caput  Regis  diadematum  )(  Scor- 
pius  intra  laurearne 
lotape  Antiochi  IV. 

Caput  lotapes  Reginae  )(  Scor- 
pius  intra  lauream. 

Reges  Epyri 
Phthia  Pyrrhi  mater 

Caput  Phthiae  velatum  )(  Fulmen. 

Caput  Proserpinae  spicis  ornatimi 
)(  Mulier  sedens  cum  hasta  et 
fulmine. 

Caput  muliebre  ut  supra  )(  Idem 
typus. 

Caput  galeatum,  pone  fulmen  )( 
Spica,  omnia  intra  coronam 
querneam. 


R.eges  Galatiae 
Amynthas 

Caput  barbatum  diadematum  )( 
Leo. 

Caputnudumbarbatum,pone  quod 
clava  )(  Leo  stans. 

Reges  Galliae 
Germanus  Indutiomarus 

Caput  juvenile  diadematum  )(  Bos 
gradiens.  tripl. 

Caput  imberbe  diadematum  )(  Bos 
gradiens. 

Protome  Victoriae  )(  Equus  capite 
erecto. 

Reges  Heracleae  Ponticae 
Amastris 

Caput  muliebre  fortasse  Amastris 
laureatum  )(  Mulier  sedens  ca- 
pite turrito. 

Reges ludaeae 

Palmae  arbor  )(  Liberationis  Israel 
An.  IL 

Reges  Macedoniae 
Philippus  IL 

Caput  juvenile  laureatum  et  diade- 
matum )(  Vir  nudus  in  equo. 

Caput  Herculis  juvenile  leonis  exu- 
viis tectum  )(  Iupiter  sedens  cum 
aquila,  hasta,  et  fulmine. 

Caput  Palladis  galeatum  )(  Vic- 
toria stans  cum  monogram- 
mate. 

Caput  juvenile  diadematum  )(  Vir 
nudus  in  equo. 

Alexander  Magnus 

Caput  Alexandri.  Magni  diadema- 
tum  )(  Leo. 

Caput  imberbe  Herculis  leonis  exu- 
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viis  tectum)(  lupiter  seminudus 
sedens. 

Alius  similis. 

Caput  Herculis  ut  in  superiori  )( 
lupiter  sedens  ut  supra. 

Idem  typus. 

Caput  Herculis  ut  in  superiori  )( 
Idem  typus  cum  monogram- 
ma te. 

Caput  Palladis  galeatum  )(  Victo- 
ria stans  cum  corona  et  tri- 
dente. 

Caput  galeatum )(Arcus  inter  pha- 
retram  et  clavam. 

Caput  Alexandri  )(  Vir  in  equo  de- 
currente. 

Caput  idem  )(  Mensa  cum  duabus 
urnis  et  palmae  ramis. 

Caput  idem  )(  Vir  equum  ante  se 
elevatum  capistro  retinens. 

Antigonus  Gonatas 

Caput  cornutum,  retro  quid  clavae 
instar )(Pallas  galeata  gradiens. 

Perseus 

Caput  Persei  barbatum  et  diade- 
matum  )(  Aquila  fulmini  insi- 
stens. 

Reges  Mauretaniae 
et  Numidiae 

Iuba  I. 

Caput  Regis  barbatum  peregrino 
pileo  tectum  )(  Templum  octo 
columnarum. 

Iuba  IL 

Caput  Regis  diadematum  )(  Basis 
seu  ara,  in  qua  serpens  erec- 
tus. 

Caput  Regis  diadematum,  pone 
quod  clava  )(  Flos  loti  cum 
spicis. 


Reges  Oshroenes  seu  Edesseni 
Abgarus 

Caput  Sept.  Severi  epigraphe  de- 
leta  )(  Caput  Abgari  Regis,  mi- 
tra rotunda  decorum. 

Caput  Gordiani  laureatum  )(  Gor- 
dianus  sedens  in  sella  substruc- 
tionis  imposita  cum  sceptro, 
ante  eum  stat  Abgarus  cum 
mitra. 

Caput  Gordiani  radiatali,  et  lamina 
argentea  obductum  )(  Abgarus 
Rex  eques. 

Caput  idem  laureatum,  ante  quod 
stella  )(  Caput  Abgari  cum 
mitra. 

Caput  idem  laureatum  ut  supra  )( 
Caput  Abgari  ut  supra. 

Reges  Paeoniae 
Audoleon 

Caput  juvenile  galeatum  adversum 
)(  Equus  gradiens. 

Caput  Palladis  galeatum  )(  Equus 
gradiens  ut  supra,  infra  mon. 
ÀT. 

Reges  Parthiae 
i Caput  Regis  diadematum,  pone  B 
)(  Figura  stans  globum  porrigit 
Regi  sedenti. 

Parthus  cum  corona  in  capite  ge~ 
nuflexus,  cum  arcu  et  spiculo 
)(  Nescio  quid  incusum. 

Caput  Regis  solito  ornatu  parthico 
cum  alis  et  luna  bicorni  )(  Ara 
accensa,  et  duo  armigeri stantes. 

Reges  Siciliae 
Gelo 

Caput  Regis  diadematum  )(  Victo- 
ria in  citis  quadrigis. 
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Caput  Regis  cliadematum  )(  Spica. 

Hiero 

Caput  Regis  diadematum  )(  Vir 
capite  pileato  in  equo  decur- 
rente. 

Caput  idem,  pone  quod  A )(  Vir  in 
equo  ut  supra,  in  area 

Caput  idem  ut  supra  )(  Vir  in 
equo  ut  supra,  in  area  mono- 
gramma. 

Thero 

Caput  Proserpinae  )(  Cancer  ma- 
rinus. 

Agathoeles 

Caput  Proserpinae  spicis  ornatimi 
)(  Victoria  seminuda  stans  cum 
Triquetra. 

Caput  Dianae,  pone  quod  pharetra 
)(  Fulmen. 

Alius  similis. 

Phintias 

Caput  ju  veni  le  )(  Aper  currens. 

Alius  similis. 

Hiero  fortasse  IL 

Caput  Proserpinae  spicis  ornatum 
)(  Taurus  proruens. 

Caput  virile  diadematum  )(Tridens 
inter  duos  delphinos. 

Hieronymus 

Caput  Regis  imberbe  diadematum 
)(  Fulmen. 

Philistis 

Caput  Reginae  velatali  )(  Victoria 
in  lentis  quadrigis. 

Reges  Syriae 

Seleucus  I. 

Caput  juvenile  spicis  ornatum  )(  ! 
Bos  cornupeta,  in  vertice  stella  | 
et  globulus.  | 


Antiochus  I.  Soter 

G ap  ut  Ap  o llinis  laur  eatum  ) ( Ap  olio 
nudus  sedens. 

Seleucus  II.  Callinicus. 

Caput  Regis  diadematum  )(  Apollo 
nudus  stans  tripodi  innixus. 

Antiochus  III.  Magnus 

Caput  Io  vis  diadematum  barbatimi 
)(  Fulmen  et  clava. 

Antiochus  IV.  Deus  Epihanes 

Caput  Regis  diadematum  )(  Aquila 
fulmini  insistens. 

Caput  Iovis  laureatum  barbatali 
)(  Aquila  fulmini  insistens. 

Demetrius  I.  Soter 

Caput  Regis  diadematum  )(  Mulier 
sedens  cum  sceptro  et  cornu- 
copiae. 

Antiochus  VI.Epiph.Dionys. 

Caput  Regis  diadematum  et  radia- 
tum)(  Galea  cum  cornu  arietis. 

Tryphon 

| Caput  Regis  diadematum  )(  Galea 
cum  cornu  arietis,  infra  stella. 

Antiochus  VII.  Evergetes 

Caput  Regis  diadematum  )(  Pallas 
stans,  dextra  Victoriolam,  sini- 
stra hastam  cum  clypeo. 

Caput  idem  ut  supra  )(  Flos  loti, 
in  imo  EOP. 

Caput  idem  ut  in  superiori  )(  Flos 
loti  et  monogramma. 

Caput  idem  ut  supra )(  Aquila  stans 
cum  monogrammate  in  area. 

Alexander  IL 

Caput  Regis  diadematum  )(  Cor- 
nucopie et  in  area  A IL 

Antiochus  X. 

Caput  Regis  diadematum  )(  Pilei 
Dioscurorum  cimi  stellis. 
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Reges  Thraciae 
Lysimacus 

Caput  Regis  diadematum  cum  cor- 
rai arietis)(Pallas  galeata  stans 
cum  Victoriola  et  hasta. 

Caput  idem  Regis  ut  supra  )(  Pal- 
las  galeata  sedens. 


Rhoemetalces 

Caput  Augusti  nudum  )(  Caput 
Rhoemetalcis  diadematum. 
Caput  Augusti  nudum  )(  Caput 
Rhoemetalcis  cum  alio  incerto 
sodatimi. 

Finis 


XIV. 

Nummi  Ileroum  et  Virorum  rebus  gestis  et  sapientia  illustrium. 


Achilles 

Caput  j uvenile  galeatum  )(  Equus 
gradiens. 

Eurypilus 

Caput  juvenile  solutis  crinibus  )( 
Templum  Veneris  Paphiae. 

Homerus 

Caput  senile  diadematum  )(  Caput 
muliebre  velatum  et  turritum. 

Homerus  sedens  utraque  manu 
volumen  tenet)(Sphinx  sedens. 

S o 1 o n 

Caput  barbatuli!  )(  Aquila  fulmini 
insistens. 

Pittacus 

Caput  senile  barbatali  )(  Caput 
senile  barbatum,  dextrorsum 
MTTIA. 

Lycurgus 

Caput  nudum  barbatimi  )(  Clava 
caduceo  ornata. 

Sipylus 

Caput  juvenile )(  Aesculapius  stans. 

Aleus 

Caput  diadematum  barbatum  )( 
Mars  nudus  et  Minerva  stantes. 

Cyzicus 

Caput  imberbe  diadematum  )( 
KTZIKHNOON  N60  in  laurea. 


Byzas 

Caput  galeatum  et  barbatum  )(  Di- 
midium  navis. 

Tmolus 

Caput  senile  barbatum  )(  Mulier 
seminuda  sedens. 

Teius 

Caput  virile  imberbe  )(  Neptunus 
nudus  stans. 

Smyrna 

Protoni  e Smyrnae  Amazonis  ca- 
pite turrito  )(  Prora  navis. 

Lais 

Caput  muliebre  comptis  capillis  )( 
Sepulchrum  Laidis  et  Pausa- 
nte. 

Pompeius 

Caput  nudum  )(  Mulier  turrita  se- 
dens et  velata. 

M.  Antonius 

Caput  M.  Antonii  nudum  )(  Caput 
Cleopatrae. 

Caput  Cleopatrae  )(  Flos  loti  cum 
foliis. 

Lepidus 

Caput  M.  Lepidi  nudum  )(  Caput 
senile  barbatimi  Herculis  vel 
Aesculapii. 
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Germanieus 

Caput  Germanici  laureatum  )(  Ca- 
put Caligulae  laureatum. 

Cloclius  Macer 

Caput  Clodii  sub  quo  S.  C )(  Tri- 
remis. 

Antinous 

Caput  Antinoi  pectore  tenus  )(  E- 
quus  gradiens. 

Caput  idem  nudum  )(  Caput  senile 
barbatum  laureatum. 


Caput  Antinoi  nudum  )(  Antinous 
in  tempio  quatuor  columna- 
rum. 

Caput  idem  nudum  )(  Venus  nuda 
in  tempio  duarum  columna- 
rum. 

Caput  idem  nudum  )(  Taurus  stans 
cum  luna  crescente. 

Caler.  Antoninus 

Caput  Galerii  Antonini  nudum  )( 
Caput  Faustinae  Antonini  Pii. 


Finis 


Ristretto  del  mini,  delle  medaglie  appartenenti  a ciascuna  classe, 
e descritte  nel  precedente  Catalogo. 


Medaglioni,  compresi  i Cotroni  che  sono  n.  62,  in  tutto  . . 

Medaglie  imperiali  di  bronzo  di  prima  forma 

Dette  imperiali  di  seconda  forma 

Dette  imperiali  di  terza  grandezza  . 

Medaglie  imperiali  in  oro 

Medaglie  imperiali  d’argento 

Medaglie  consolari  d’argento 

Dette  consolari  di  bronzo 

Medaglie  imperiali  greche 

Dette  imperiali  egizie 

Medaglie  di  città  libere 

Dette  imperiali  di  colonie 

Medaglie  de’ Re 

Medaglie  d’Eroi 

Medaglie  di  mistura  dorata,  che  formano  l’ intera  serie  delle 

gesta  di  Luigi  XIV.  Re  di  Francia 

Spintrie  de’tempi  dell’Imperatore  Tiberio 

Tessere  battute  a’tempi  del  sudetto  Imperatore 

Medaglie  diverse 


307 

958 

787 

345 

127 

1038 

505 

49 

655 

165 

529 

264 

98 

27 


22 


„ 100 


In  tutto  n.  6292 

Io  sottoscritto  hò  ricevuto  dalPEccmo  Sig.  Duca  di  Ricacciano  un  meda- 
gliere da  collocarsi  nel  Museo  della  Riblioteca  Vaticana,  consistente 
in  varie  medaglie  d’oro, argento,  e bronzo,  in  num.  di  seimila  dugento 
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novantaclue  a norma  del  presente  catalogo,  confrontato  da  me  colla 
continua  assistenza  del  Revmo  P.  Abbate  Enrico  Sanclemente.  Hò 
ricevuto  inoltre  per  lo  stesso  oggetto  in  custodia  a parte,  il  celebre 
carneo  di  due  teste  rappresentante,  a quello  credesi,  Alessandro 
Magno  ed  Olimpia.  In  fede  di  che  etc. 

Biblioteca  Vaticana  questo  dì  4 aprile  1794. 

Giuseppe  Reggi  Prefetto  m.°  ppa. 

Io  D.  Enrico  Sanclemente  Abbate  di  S.  Gregorio  affermo  di  avere  assi- 
stito al  sopradetto  confronto. 


X. 


MEDAGLIERE  CARELLI 

a.  1827 


Catalogo  primo  e Catalogo  secondo. 


Siracusa 

Testa  eli  donna  regale  colla  cifra  )(  Quadriga  STPAKoSIQN  - oro 
dramma.  Moneta  unica,  e di  gran  pregio  così  per  la  numismatica, 
come  per  la  storia  delle  famiglie  che  regnarono  in  quell’antica  città. 

Testa  di  Pallade  galeata  )(  Quadrato  incuso  alla  maniera  antica, 
ne’ cui  angoli  sono  le  lettere  S,  T,  P - id.  obolo . Inedita  e pregevole 
molto  per  la  storia  dell’arte. 

Testa  di  Aretusa  circondata  da  quattro  delfini,  innanzi  al  collo  un 

ETRA 


dittico  colla  inscrizione 


EIAA 


)(  Quadriga  colla  Vittoria  - argento  te- 


tradramma.  Unica  pel  dittico  anzidetto  in  lettere  minutissime. 

4.  Testa  di  Cerere  tra  quattro  delfini  STPAKoSIQN  )(  Quadriga  colla 
Vittoria,  sotto  la  quale  una  Scilla  col  tridente  seguita  da  un  delfino 
- idem.  Di  lavoro  e conservazione  sorprendente. 

5*  Testa  di  donna  cinta  da  una  fascia  tra  quattro  delfini  STPAKoSlftN 
)(  Biga  con  Vittoria  - idem. 

6.  Testa  di  Aretusa,  a canto  una  testina  di  Cerere  )(  Pegaso  stante 

2TPAK02IQN  - dramma.  Inedita,  e pregevole  pel  simile  tipo  in 
Camarilla.  ( Leggesi  in  seguito  di  altro  carattere:  se  l’editore  non  prese 
errore  per  la  sconservatezza  della  leggenda). 

7.  Testa  di  donna  tra  due  delfini  STPAKoS  . . . )(  Triga  con  Vittoria  - 

mezza  dramma. 

8.  Testa  di  Pallade  galeata  in  prospetto  tra  due  delfini  )(  Triga  con  Vit- 

toria e due  delfìni  - idem. 

9.  Testa  di  Apollo  laureato  )(  Lira  STPAKoSIQN  - idem.  Unica  e pre- 

gevole, per  essere  di  argento  non  di  elettro. 

10.  Testa  di  Apollo  laureato  )(  Figura  vestita  di  donna  rappresentante 
Iride  - idem. 
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11.  Testa  di  donna  ....  K02IQN  )(  Polipo  - obolo.  Monetina  di  somma 
eleganza. 

12.  Testa  di  Pallade  galeata  )(  XII [ - idem.  Pregevolissima  e rarissima. 


13.  Testa  di  donna  )( 


. <1 
— Ph 

• H 


- emiobolo.  Di  ugual  pregio  ed  unica. 


VA 

14.  Testa  di  donna  )(  Ruota  di  quattro  raggi  - obolo.  Della  più  alta  an- 


tichità. 


15.  Testa  di  donna  2 VP  )(  Polipo  - idem.  Di  antichissimo  stile. 

16.  Testa  di  donna  di  antichissimo  stile  )(  Polipo  2 VP,  una  foglia  di  se- 
iino (emblema  di  Selinunte)  impressa  posteriormente  - idem. 

17.  Testa  simile  di  donna  )(  Polipo.  Coll’anzidetta  foglia  posteriormente 
impressavi  - idem.  Queste  due  monetine  si  possono  dire  cronologi- 
che, e sono  certamente  di  sommo  pregio. 

Ventisette  monete  di  ottima  conservazione,  tra  le  quali  sono  rare  o ra- 
rissime le  seguenti: 

18.  Testa  di  Apollo  colla  triquetra  nel  rovescio  - rame. 

19.  Testa  di  Cerere  con  due  faci  in  croce  al  rovescio  - idem. 

20.  Testa  di  Apollo,  e nel  rovescio  il  tripode  - idem. 

21.  Testa  di  Pallade  galeata  colla  iscrizione  2TPAK02IA,  col  Pegaso 
nel  rovescio  - idem.  Di  bella  patina  verde,  e di  elegante  lavoro. 

22.  Testa  di  Esculapio,  e nel  rovescio  il  serpe  attorcigliato  al  bastone 

- idem. 

23.  Testa  di  Pan,  e nel  rovescio  la  siringa  di  dieci  flauti  - idem.  Moneta 
conservatissima  ed  insigne. 

24.  Testa  di  Aretusa  in  prospetto,  col  polipo  nel  rovescio  - idem. 

Gerone  II. 

25.  La  comunissima  col  tridente,  ma  di  estraordinaria  conservazione,  e 
patina  smeraldina  - idem. 

26.  Testa  di  Aretusa  )(  Pegaso  IEPQN02  - idem.  Moneta  rara. 

Segesta 

27-35.  Sette  didramme  in  argento:  tutte  colla  iscrizione  greca,  ma  in 
desinenza  fenicia  variata:  e due  oboli  rarissimi  - argento. 

36.  Una  in  rame  colla  testa  di  Augusto,  e nel  rovescio  Enea  con  Anchise 
ed  Ascanio  - rame. 

Motia 

37.  Testa  di  donna  con  due  delfìni  )(  Un  cane  in  piedi,  e sopra  un  grano 
d’  orzo  - argento. 

L i 1 i b e o 

38.  Testa  di  Apollo  AIATBAITAN  )(  Tripode  ATPATIN  . . . 11X01 . . . 

- bronzo. 
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39.  Testa  di  Apollo  )(  Lira  AIATBAITAN  - idem. 

40-41.  Testa  di  Apollo  AIATBAITAN  )(  Tripode  AIATBAITAN.  L’uria 
più  piccola  dell’altra  - idem. 

Adrano 

42.  Testa  di  Apollo  laureata  )(  Lira  AAP  ...  - Rarissima  e bella  - rame. 
Agirò 


43.  Testa  barbata  e galeata  )(  Arco  e clava  ATTPIN...  - idem.  ) ^ 

44.  Simile  battuta  sopra  moneta  di  Gentorbi  - idem.  ) 

45.  Testa  giovanile  )(  Cane  che  rode  un  osso  ATTPIN  . . . Rara  - idem. 

Palermo 

46.  Testa  di  Apollo  laureata  IIANOPMITA . .)(Biga  con  Vittoria-  argento 
tetradramma.  Unica  e di  sommo  pregio  per  la  grandezza,  e pei  tipi. 

47.  Testa  di  Augusto  AVGVSTVS  )(  Testa  velata  di  Livia  - bronzo. 

48.  Testa  di  donna  velata  )(  Vittoria  stante  con  asta  e scudo  IIANOP- 
MITAN  - idem.  Più  perfetta  della  pubblicata. 

49.  Ritratto  di  donna,  forse  Livia,  IIANOPMITAN  )(  Una  base  quadra- 
ta - idem.  Inedita. 

50.  Testa  di  Cerere  con  spighe  velata  )(  Cornocopia  IIANOPMITAN  - 
idem.  Inedita. 

51.  Testa  di  Livia  )(  Una  testa  di  papavero  tra  due  spighe  IIANOPMI- 
TAN  - idem. 

52.  Testa  di  Livia  )(  Soldato  stante  con  asta  e scudo  - idem. 

Alunzio 

53.  Testa  di  Apollo  )(  Toro  a volto  umano,  dalla  cui  bocca  spicca  un 
zampillo  AAONTINQN  - idem. 

54.  Testa  virile  con  elmo  frigio  )(  Lo  stesso  rovescio  ed  inscrizione  -idem. 

55.  Testa  di  Apollo  )(  Toro  cadente  - idem. 

Galacta 

56.  Testa  di  donna  turrita  KAAAKTINfìN  in  caratteri  microscopici  e 
perfettissimi )(  Grappolo  d’uva  - bronzo.  Unica  e di  singolare  bellezza. 

Etna 

57.  Testa  di  Giove  laureata  ZETS  EAET  )(  Fulmine  AITNA  - idem. 

58.  Testa  di  Pallade  galeata  AIT ...  )(  Cavallo  imbrigliato,  che  a rapida 
corsa  si  muove;  sopra  M - idem. 

59.  Simile  cui  manca  l’inscrizione  - idem.  La  patria  di  questa  seconda 
moneta  viene  accertata  da  quella,  che  ha  lo  stessissimo  rovescio 
colla  lettera  M,  ma  una  elegante  testa  di  donzella  nel  dritto,  ed  esi- 
ste nel  Museo  di  Parigi.  Monete  insigni  per  la  storia  di  Catania. 

Asaro 

60.  Testa  virile  coronata  di  pianta  acquatica  ASSORV  )(  Giovane  nudo 
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stante,  con  brocca  nella  destra  e cornucopia  nella  sinistra  GRYSAS 

- idem.  Rara  e di  bella  conservazione. 

Imera 

61.  Gallo  stante,  che  colla  zampa  tiene  un  ramarro  )(  Quadrato  incuso  - 
argento  obolo. 

62.  Gallo  stante  )(  Granchio  marino  HIME  - argento  dramma. 

63.  Testa  donnesca  galeata  )(  Due  schinieri  JMEPAION  - argento  obolo. 

64.  Uomo  nudo  con  asta  o dardo,  cavalcante  un  capro  IMEPAION 
)(  Mostro  con  testa  d’uomo  cornuto,  che  spicca  da  una  testa  di  leone 
colle  zampe  distese,  e con  coda  di  gallo  - idem. 

65.  Simile  ma  senza  inscrizione,  e ’l  mostro  ha  viso  di  donna  - idem. 

66.  Testa  virile,  che  ritrae  un  uomo  barbato  e diademato  )(  Elmo  con 
ornato  frigio  AflTMIH  - idem. 

67.  Soldato  in  atto  di  ferire  coll’asta  )(  Mezzo  bue  a volto  umano  MOIA . . . 

- bronzo  medaglione.  Inedita,  percossa  sopra  il  medaglione  di  Sira- 
cusa colla  testa  di  Pallade  e i delfìni.  Importantissima  per  la  storia. 

68.  Vittoria  volante:  cinque  globetti  )(  Mezzo  bue  a volto  umano -bronzo. 

Catania 

69.  Testa  di  Apollo  laureata:  a canto  la  locusta  marina,  innanzi  un  so- 
naglio KATANAIQN  )(  Quadriga  presso  una  colonna  dorica,  sopra 
la  Vittoria  che  ostenta  una  tavoletta  in  cui  è scritto  EYAIN,  sotto  un 
granchio  marino.  Di  sublime  lavoro,  e a fior  di  conio  - argento  te- 
tradramma. 

70.  Testa  ritratta  da  uomo  giovane  coronato  di  una  benda,  con  due  del- 
fìni )(  Quadriga  che  corre  verso  una  colonna  jonica  scanalata,  sopra 
la  Vittoria,  sotto  la  locusta  marina  - idem.  Non  è certo  che  sia  di 
Catania  ; ma  è moneta  che  dà  molto  a pensare,  conservatissima. 

71.  Testa  di  Sileno  )(  Grappolo  d’uva  KATANAIQN  - rame.  Bellissima 
monetina. 

72.  Due  teste  accollate,  una  di  uomo  barbato  l’altra  di  donna  )(  Due 
spighe  di  grano  KATANAIQN  - idem. 

73.  Testa  giovanile,  sul  cui  fronte  sporge  un  corno  AMENANOS  )(  Ful- 
mine con  ale  grandi  - idem. 

74.  I due  fratelli  pii,  uno  per  banda:  ov’è  il  padre  KATANAIQN  - idem. 
Conservatissima  monetina  e bella. 

75-78.  Quattro  monete  dell’imperatore  Maurizio  battute  in  quella  città, 
con  epoche  diverse  - idem. 

Gela 

79.  Testa  giovanile  dalla  cui  fronte  sporge  un  corno,  circondata  da  tre 
pesci  fluviali  )(  Biga,  sopra  una  corona,  KÌOIAASH.  Inedita,  ma  am- 
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maccata  alquanto  ; senza  questo  difetto  meriterebbe  un  prezzo  straor- 
dinario - argento  tetradramma. 

80.  Testa  del  fiume:  la  contromarca  rappresenta  una  piccola  testa  )( Sol- 
dato in  atto  di  ferire  un  montone  - bronzo . 

81.  Testa  del  fiume  )(  Bue  andante  - idem. 

82.  Gli  stessi  tipi,  ma  il  bue  è volto  a sinistra  - idem. 

Centorbi 

83.  Testa  di  Cerere  circondata  da  delfini  )(  Pantera  che  corre  - idem. 

84.  Testa  di  Giove  )(  Fulmine  KENTOPIIIINQN  - idem. 

85.  Testa  di  Diana  )(  Treppiè:  la  stessa  inscrizione  - idem. 

86.  Testa  di  Ercole  )(  Clava:  la  stessa  inscrizione  - idem. 

Enna 

87.  Testa  di  Apollo  APXArE  )(  Fulmine  con  grappolo  d’uva  ENNAIQN 

- idem.  Inedita  e pregevole  molto. 

Taormina 

88.  Testa  di  Apollo  laureata  APXATETAS  )(  Bue  a volto  umano,  cui 
sta  innanzi  un  grappolo  d’uva  TAYPOMENITAN  - bronzo. 

89.  Simile  senza  il  grappolo  - idem. 

90.  Testa  di  Bacco  coronata  d’ellera  )(  Diana  stante,  con  asta  e patera 
nella  destra:  dalla  spalla  spicca  il  turcasso  TAYPOMENITAN- idem. 

91.  Testa  di  Apollo  laureata  )(  Treppiè  col  vaso  coperto  AIIOAAQNO^ 

- idem.  Tutte  e quattro  bellissime. 

Messina 

92.  Testa  di  Nettuno  coronata  (forse)  di  mirto  IIOSEIAAN  )(  Tridente 
tra  due  delfini  - bronzo. 

93.  Altra  la  metà  men  grande  - idem. 

94.  Altra  più  piccola  - idem. 

95.  Testa  di  donna  circondata  da  tre  delfini  )(  Tridente  tra  due  delfini, 
e per  entro  due  conchiglie  bivalve  ME22ANIQN  - idem. 

96.  Testa  di  donna,  avanti  due  delfini  )(  Biga  ME2SANIQN  - idem. 

97.  Simile,  che  supplisce  la  precedente  - idem.  Inedite  e rarissime. 

98.  Testa  di  Ercole  coverta  col  teschio  del  leone  ME22ANIQN  )(  Leone, 
sovr’esso  la  clava  - idem. 

99.  Testa  di  Giove  imberbe  AIDS  )(  Toro  cadente  MAMEPTINQN  - idem. 

100.  Testa  di  Marte  APEOS  )(  Lira  MAMEPTINQN  - idem. 

101.  Testa  di  Apollo  )(  La  cortina  MAMEPTINQN  - idem. 

102.  Testa  di  Apollo  )(  Vittoria  con  palma  e corona,  nel  campo  tre  obeli 
MAMEPTINQN  - idem, 

103.  Testa  di  Ercole  con  teschio  di  leone  )(  Vittoria  con  palma  e corona 
MAMEPTINQN  - idem. 
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Àtabiri  ? 

104.  Cavallo  libero  )(  A entro  una  corona  di  alloro  - argento  obolo. 

105.  Un  elmo  )(  Lo  stesso  rovescio  della  precedente  - bronzo . 

106-107.  Due  medaglioni  col  toro  cadente  in  una  banda,  ed  una  gran 

stella  nel  rovescio  - idem. 

Amistra 

108.  Testa  virile  )(  Apollo  stolato  colla  lira.  Sconservata  - bronzo. 

Iccara  ? 

109.  Testa  ritratta  da  uomo  vecchio  )(  Un  cane  con  tre  globetti  nel  cam- 
po - bronzo. 

110.  Simile  - idem.  Due  straccetti,  gli  stessi  che  han  preso  luogo  nella 
Numismatica  del  Torremuzza,  e nelle  quali  nulla  si  è mai  letto. 

Agrigento 

111.  Due  aquile  che  opprimono  una  lepre,  la  prima  colla  testa  che 
guarda  il  cielo,  l’altra  in  atto  di  volerla  divorare;  a canto  un  aliosso 
)(  Quadriga  colla  Vittoria,  e sotto  una  Scilla  - argento  tetradramma. 
Moneta  bellissima,  ma  che  fu  poco  compressa  dal  conio.  Inedita  per 
la  Scilla. 

112.  Testa  di  Giove  laureata )(  Aquila  che  guarda  indietro  - argento  obolo. 

113.  Testa  di  Giove  laureata  )(  Aquila  stante  - dramma. 

114.  Gli  stessi  tipi  - mezza  dramma. 

115.  Testa  di  Giove  )(  Fulmine  - obolo.  Queste  tre  monete  sono  degli 
ultimi  tempi. 

116.  Testa  di  Giove  )(  Aquila  che  opprime  una  lepre  - bronzo. 

117.  Testa  di  Giove  )(  Fulmine  ARPAFANTINQN  - idem. 

118.  Testa  di  Apollo  )(  Treppiè:  la  stessa  inscrizione  - idem. 

119.  Simile  ribattuta  - idem. 

120.  Testa  di  Apollo  )(  Un  gladiatore:  la  stessa  inscrizione  - idem. 

121.  Simile  con  diverso  monogramma  - idem. 

122.  Testa  di  Apollo  )(  Due  aquile  che  opprimono  una  lepre  - idem. 

123.  Gli  stessi  tipi,  più  piccola  - idem . ^ 

124.  Testa  di  Apollo  )(  Aquila  sul  fulmine  - idem. 

125.  Granchio  marino,  sotto  il  quale  un  Tritone  col  buccino  )(  Aquila 
stante  sopra  una  lepre  ARPAFANTINQN  - idem. 

126.  Granchio  marino,  con  una  foglia  di  seiino  ed  una  locusta  )(  Aquila 
in  atto  di  uccidere  la  lepre  - idem. 

127.  Granchio  marino  )(  Aquila  sopra  un  pesce  - idem. 

128-129.  Tipi  simili  al  n.  126,  ma  la  metà  di  quella  - idem. 

130.  Tipi  simili  al  n.  127,  ma  la  metà  di  essa  - idem. 

131.  Tipi  simili,  il  terzo  delle  precedenti  - idem. 


MEDAGLIERE  CARELLI 


383 


132.  Gli  stessi  tipi  con  un  buccino  nel  campo  - idem. 

133.  Granchio  )(  Testa  di  aquila  - idem. 

134.  Granchio  )(  Aquila  stante  - idem. 

135.  Branca  di  un  granchio  )(  Testa  di  aquila  - idem. 

136.  Medaglione  come  il  n.  126,  ribattuto  con  testa  giovanile  - idem. 

137.  Simile,  ribattuto  con  un  granchio  - idem. 

138.  Simile,  ma  della  grandezza  del  n.  128  - idem. 

139.  Testa  di  Cerere  )(  Esculapio  stante  - idem. 

140.  La  stessa  di  altro  conio  - idem. 

141.  Testa  di  Augusto  )(  Nome  di  magistrato  - idem. 

142.  Testa  di  Giano  barbato  )(  Monogramma  entro  una  corona  di  al- 
loro - idem. 

143.  La  stessa  testa  )(  MN'ACILI  entro  corona  di  alloro  - idem. 

144.  Testa  di  Giove  )(  Monogramma  come  nel  n.  142  - idem. 

145.  La  stessa  testa  )(  Aquila  AKPAFANTINQN  - idem. 

146-147.  Gli  stessi  tipi,  ma  colla  inscrizione  MN'ACILI  - idem. 

PUNICHE 

148-149.  Due  con  testa  di  donna^  e quadriga  nel  rovescio  - argento  te - 
tradramma. 

150-151.  Altre  due  pur  con  testa  di  donna,  e col  cavallo  - idem . 

152.  Testa  di  Cerere  coronata  di  spighe  )(  Cavallo  sopra  del  quale  cin- 
que lettere  fenicie  - argento  didramma. 

153.  Testa  virile  nuda  )(  Cavallo  presso  un  albero  di  palma:  avanti  una 
lettera  barbarica:  spagnuola  forse  - argento. 

154.  Testa  di  Cerere  )(  Cavallo,  e sovr’  esso  il  globo  circondato  da  due 
serpi  - bronzo  medaglione. 

Lipari 

155.  Testa  di  Vulcano  )(  Un  fabro  in  atto  di  battere  il  martello  sulla  in- 
cudine AIIIAPAIQN  - bronzo.  Inedita  assai  bella. 

156.  Testa  di  Vulcano  )(  Una  galèa  LIPAR  - bronzo. 

Malta 

157.  Testa  turrita  velata:  avanti  una  spiga  MEAITAIQN  )(  Figura  alata 
in  ginocchio,  colle  braccia  incrociate  - idem. 

158.  Testa  velata  )(  Una  sedia  da  magistrato  C'ARRVNTANVS  - idem. 

Cossura 

159-161.  Tre  monete  colla  solita  inscrizione  latina,  e colle  usate  contro- 
marche - idem. 

162.  Granchio  marino  sul  quale  una  testina  galeata,  e sotto  due  lettere 
orientali  )(  Corona  di  alloro,  entro  la  quale  son  lettere  orientali  - idem. 
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Larino 

163.  Testa  di  Apollo  laureata  AAPINQN  )(  Bue  a volto  umano  coronato 
dalla  Vittoria  - idem.  Inedita  preziosissima. 

Gompulteria 

164.  Testa  di  Apollo  laureata,  colla  nota  inscrizione  osca  )(  Bue  a volto 
umano  coronato  dalla  Vittoria  - idem.  Pregevole  è in  questa  rara 
moneta  la  integrità  e chiarezza  di  tutta  la  inscrizione. 

Napoli 

165.  Testa  di  Apollo  NEOIIOAITBN  )(  Bue  a volto  umano  colla  Vitto- 
ria - idem.  Di  esimia  bellezza. 

166.  Gli  stessi  tipi  con  vario  monogramma  - idem.  Ugualmente  bella. 
167-168.  Gli  stessi  tipi:  invece  della  Vittoria  una  corona,  ma  di  conio 

tra  loro  diverse  - idem. 

169.  Gli  stessi  tipi  del  n.  166,  ma  più  piccola  e colla  lira  presso  la  te- 
sta - idem. 

170.  Gli  stessi  tipi  di  conio  diverso,  di  sublime  bellezza  - idem. 

171.  Testa  di  Apollo  )( Bue  a volto  umano,  sopra  del  quale  un  elmo  - idem. 

172.  Testa  di  Apollo  )(  Mezzo  bue  a volto  umano  - idem. 

173.  Testa  di  Apollo  )(  La  lira,  la  cortina,  e un  tirso  - idem. 

174.  Gli  stessi  tipi:  invece  del  tirso  una  faretra  coll’arco  - idem. 
175-176.  Gli  stessi  tipi  con  altre  varietà,  di  conj  diversi  e di  brillante 

patina  - idem. 

ìli . Testa  di  Apollo  laureata  con  ampia  chioma  rivolta  in  su  )(  Mezzo 
bue  a volto  umano,  sulla  cui  spalla  è impressa  una  stella  PBMAIfìN 
- idem.  Molto  rara. 

Nocera  Campana 

178.  Testa  giovanile  colla  solita  inscrizione  osca  interissima  )(  I Dioscuri 
a cavallo  EGEVINVM  (osco  retr.)  - bronzo. 

Irina 

179.  Testa  di  Pallade  galeata  )(  Bue  a volto  umano  AMI<]T  - argento. 
180-182.  Tre  altre  cogli  stessi  tipi,  ma  con  tre  differenti  inscrizioni,  cioè 

IAJHPIT,  TDNTA,  TP1ANOS  - idem. 

Irno 

183.  Testa  di  Apollo  laureata  )(  Bue  a volto  umano  IPNO  - bronzo. 

184.  Gli  stessi  tipi  ITOMI  - idem . 

185.  Testa  di  Apollo  simile  )(  Una  conchiglia  bivalva,  in  mezzo  di  tre 
locuste  marine  - idem. 

Velia 

186.  Testa  di  Pallade  galeata  )(  Civetta  poggiata  sopra  un  ramo  di  ulivo 
AH,  due  globetti  - idem. 
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187.  Testa  di  Cerere  velata  )(  Tre  lune  crescenti  e tre  stelle,  due  globetti 
tra’ quali  la  lettera  V.  Moneta  battuta  sopra  altro  incerto  tipo  - idem . 

188.  Testa  di  Giove  laureata,  cinque  globetti  )(  Aquila  sul  fulmine  NE  - 
idem. 

189.  Testa  di  Bacco  coronata  di  pampini  )(  Figura  sedente,  che  tiene  un 
grappolo  d’uva  - bronzo  medaglione. 

190.  Testa  di  Pallade,  due  globetti  )(  Due  delfini,  tra’ quali  NE  - bronzo. 

191.  Busto  di  Ercole  colla  clava  in  spalla,  un  globetto  )(  Leone  sedente, 
colla  zampa  tiene  il  dardo  sul  collo  NE  - idem. 

Bruzzj 

192.  Testa  di  Apollo  laureata,  da  canto  un  treppiè  )(  Biga,  sotto  la  quale 
un  ramarro  BPETTIQN  - idem. 

Medama 

193.  Testa  di  donna  ME2M  . . . )(  Giovane  nudo  sedente,  cui  sta  dinanzi 
un  cane  colla  testa  levata.  Moneta  preziosissima  - idem. 

194.  Testa  di  Apollo  . . . AMAIQN  )(  Testa  di  donna  in  prospetto,  da 
canto  un  orcio  - idem.  Entrambe  di  gran  pregio. 

Crotone 

195.  Testa  giovanile  cornuta  AIJAPOX  )(  Fulmine  KPOTQNIATAN  - 
idem.  Rarissima  e pregevolissima. 

Reggio 

196.  Testa  di  Pallade  galeata  )(  Minerva  in  piedi  colla  Vittoria  e collo 
scudo  PIlPINfìN  - idem.  Di  perfetta  conservazione  ed  ottimo  stile. 

197.  Testa  di  Apollo  con  faretra  PHFINQN  )(  Testa  di  leone  - idem.  Di 
sublime  bellezza. 

198.  Testa  di  Apollo  )(  I Dioscuri  colla  stessa  inscrizione  - idem.  Di  ec- 
cellente patina  e conservatissima. 

199.  Gli  stessi  tipi  del  n.  196,  ma  più  piccola  e di  sublime  disegno  - idem. 

Pitane 

200.  Testa  di  donna,  da  canto  yE  )(  Ercole  accoccolato  che  combatte  il 
leone,  da  canto  la  clava  IUTA  NATAN  BEPIIIOAQN  - argento.  Ra- 
rissima e conservatissima. 

T aranto 

201.  Tarante  sul  delfino  col  polipo  )(  Pistrice  - argenta.  Di  stile  anti- 
chissimo. 

202.  Lo  stesso  dritto  )(  Tarante  sul  delfino  TAPANTINQN  - argento  di- 
dramma. 

203.  Gli  stessi  tipi:  sotto  l’onda  marina  - idem. 

204.  Gli  stessi  tipi  con  varietà,  e colla  Vittoria:  foderata  - idem. 

205.  Gli  stessi  tipi  con  varietà,  e colla  lettera  FI  - idem. 
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406.  Gli  stessi  tipi  col  monogramma  ZQIITPOS  - idem. 

407.  Gli  stessi  tipi  colla  Vittoria  che  corona  il  cavaliere  - idem. 

408.  Gli  stessi  tipi  col  nome  A IH  ) A A - idem. 

409.  Gli  stessi  tipi  col  ritone  in  mano  di  Tarante  - idem. 

41Q(,  Gli  stessi  tipi  con  ArABAPXOS  - idem. 

411.  Gli  stessi  tipi  con  API2TO  - idem. 

414.  Gli  stessi  tipi  con  Tarante  seduto  sul  delfino  - idem. 

413.  Gli  stessi  tipi  con  AEQN  - idem. 

414.  Gli  stessi  tipi  con  IIOAT  - idem. 

415.  Gli  stessi  tipi  con  3LA  - idem. 

416.  Gli  stessi  tipi  - argento  dramma.  ì Inedite 

417.  Gli  stessi  tipi  con  SQFENHS  - idem.  ) neci  e* 

418.  Testa  di  Pallade  )(  Civetta  - idem. 

419.  Gli  stessi  tipi:  la  civetta  colle  ali  spiegate  - idem.  Anche  inedite. 

440.  Testa  di  Pallade  in  prospetto  )(  Ercole  col  leone  - argento  obolo. 

441.  Testa  di  Pallade  con  elmo  ornato  )(  Ercole  col  leone  combattendo 

- idem. 

444.  Testa  di  Pallade  con  elmo  semplice  )(  Ercole  col  ginocchio  sul  leo- 
ne - idem. 

443-449.  Testa  di  donna  )(  La  conchiglia  pettine.  Tutte  e due  diverse 
per  grandezza  e per  lavoro  - idem. 

430-431.  La  ruota  )(  La  sopradetta  conchiglia  - idem. 

434.  Vaso  a due  manichi  in  ambe  le  facce  EI  - idem. 

433.  Gli  stessi  tipi,  un  caduceo  - idem. 

434.  Gli  stessi  tipi,  X - idem. 

435.  Gli  stessi  tipi,  un  granchio  - idem. 

436.  Lo  stesso  vase  )(  X B - idem. 

437.  La  conchiglia  pettine  )(  Delfino  2 EX  - idem. 

438.  Gli  stessi  tipi,  un  tridente  ed  un  astaco  - idem. 

439.  Gli  stessi  tipi,  un  elmo  - idem. 

440.  Gli  stessi  tipi,  un  astaco  - idem. 

441.  Gli  stessi  tipi,  ....  idem. 

444.  Gli  stessi  tipi,  una  testina  di  donna  - idem. 

443.  Gli  stessi  tipi,  un  ritone  - idem. 

444.  Gli  stessi  tipi,  un’onda  marina  - idem. 

445.  Gli  stessi  tipi,  la  lettera  T --  idem. 

446-447.  Gli  stessi  tipi  con  varietà  - idem. 

448-449.  Gli  stessi  tipi,  piccolissime  e con  varietà  - idem  emioboli. 

450.  Testa  di  cavallo,  l’egida  a canto  )(  Testa  di  cavallo  - idem  obolo , 
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251.  Corona  di  alloro,  entro  la  quale  A * P * P * F )(  Bastone  dell’agono- 
teta,  con  testina  somigliante  all’imperatore  Adriano  - bronzo. 

252.  Genio  alato,  che  ha  in  mano  una  maschera  tragica  )(  Grifo  alato  - 
idem. 

253.  Pileo  alato  )(  Caduceo  in  mezzo  delle  due  lettere  S C - idem. 

254.  Ippogrifo  )(  Tripode  tra  le  due  lettere  S G - idem. 

255.  Ajuola  pura  )(  Ajuola  pura  V.  - idem. 

256.  Maschera  comica  )(  Stella?  - idem. 

MONETE  CON  TESTA  DI  PALLADE  NEL  DR.  E PEGASO  NEL  ROV.  - argento. 

La  collezione  di  queste  monete  pegasee  giunge  a trecentocinquantasette, 
cioè  trecento  ventisette  didramme,  e ventinove  dramme  o semidram- 
me, ed  un  di  dramma  coniato  in  rame,  non  già  per  la  solita  falsità 
delle  monete  foderate,  le  quali  in  questa  classe  di  antiche  monete 
sono  rarissime.  La  descrizione  di  tutt’  i bellissimi  tipi  secondarj  che 
vi  si  osservano  richiede  il  lavoro  come  di  un  libro  ; ma  ce  n’  ha  così 
belli  ed  inediti,  che  la  rendono  preziosa,  ed  ajutano  mirabilmente 
quello  studio,  cui  par  che  finalmente  siansi  volti  i numismatici,  per 
illustrare  tal  genere  di  monete,  che  fu  senza  dubbio  la  misura  co- 
mune del  commercio,  che  i popoli  di  stati  diversi  praticavan  tra  loro 
nella  Grecia  di  oltre  mare  ed  italica. 

257-259.  Antiche,  battute  con  punzone  quadrilatero  : due  colla  lettera  9 , 
la  terza  colla  lettera  A nel  rovescio. 

260-262.  Antiche,  ma  battute  con  punzone  tondo. 

263.  Presso  la  testa  una  contromarca  svanita. 

264.  La  Vittoria  ha  fregiata  di  corona  d’ulivo  la  celata  di  Pallade:  niuna 
lettera. 

265.  Con  punzone  quadrilatero:  un  levriero  corre  verso  V elmo,  la  let- 
tera A,  niun  segno  nel  rovescio. 

266.  Sopra  nel  campo  nel  dritto  una  cavalletta,  nell’  elmo  la  lettera  A, 
niun  segno  nel  rovescio. 

267.  Posa  sull’elmo  un  toro,  nel  campo  la  lettera  A,  sotto  il  Pegaso  un 
polipo. 

268.  Punzone  quadrilatero,  avanti  la  testa  A,  sotto  il  Pegaso  un  polipo, 

269.  Presso  la  testa  ^ , nel  rovescio  9 

270.  Presso  la  testa  V,  nel  rovescio  A 

271.  Presso  la  testa  X,  avanti  K,  nel  rovescio  9 

272.  Niun  segno  nel  dritto,  nel  rovescio  K 
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273.  Idem.  Nel  rovescio  Ao 

274.  Idem.  Nel  rovescio  N 

275.  Nel  campo  intorno  alla  testa  una  elegante  corona  d’  ulivo,  nel  ro- 
vescio A 

276.  Di  antico  stile,  presso  la  testa  un  ramo  di  ellera,  nel  rovescio  A 

277.  Gonio  quadrilatero,  presso  la  testa  un  delfino,  nel  rovescio  AEY 

278.  Presso  la  testa  una  mezza  nave  (?),  avanti  A,  nel  rovescio  A 

279.  Idem.  Un  grappolo  d’uva,  niente  nel  rovescio. 

280.  Idem.  Giove  sedente,  nel  rovescio  9 

281.  Idem.  Giove  fulminante,  nel  rovescio  A 

282.  Idem.  Marte  e la  lettera  N,  nel  rovescio  9 

283.  Idem.  Pallade  galeata  coll’asta  I,  nel  rovescio  9 

284-286.  Idem.  Figura  col  cornucopia  sopra  una  base  I,  nel  rovescio  9 
287-289.  Idem.  Diana  colla  face  e due  dardi  AI,  nel  rovescio  9 
290-292.  Idem.  Un  lampadoforo  AI,  nel  rovescio  9 
293-294.  Idem.  Cerere  colle  faci  in,  nel  rovescio  0 
295-297.  Idem.  Figura  virile  con  due  aste,  nel  rovescio  9 

298.  Gli  stessi  tipi,  sopra  la  testa  nel  campo  un  delfino. 

299.  Idem.  Una  testina  di  leone  da  cui  sgorga  acqua. 

300-302.  Idem.  Figura  barbata  die  porta  in  mano  una  diota  A,  nel  ro- 
vescio 9 

303,  Presso  la  testa  di  Pallade  una  figura  in  piede  )(  Pegaso  stante  9 
304-305.  Testa  di  Pallade  con  elmo  laureato,  presso  Minerva  Itonia, 
avanti  AP  )(  Sotto  il  Pegaso  volante  9 
306-307.  I tipi  soliti;  presso  la  testa  figura  galeata  con  asta  e scudo, 
che  porta  nella  destra  una  Vittoria  AI,  nel  rovescio  9 
308.  Gli  stessi  tipi;  Diana  che  scocca  la  freccia  dall’arco  AI,  nel  rove- 
scio 9 

309-311.  Idem.  Figura  di  mezzo  uomo,  con  forme  di  pesce  dal  mezzo  in 
giù  AP,  nel  rovescio  9 

312.  Idem.  Figura  della  Vittoria  alata  stante,  nel  rovescio  9 

313.  Idem.  Vittoria  volante  che  porta  un  ....  I,  nel  rovescio  9 

314.  Idem.  Un  trofeo  AA,  nel  rovescio  9 

315.  Idem.  Figura  di  Mercurio  col  caduceo  A,  nel  rovescio  A 

316.  Idem.  La  stessa  con  varietà  nella  detta  figura. 

317.  Idem.  Figura  che  tira  d’arco  )(  Pegaso  stante,  niuna  lettera. 

318.  Idem.  Figura  sedente  A,  niuna  lettera  sotto  il  Pegaso  volante. 

319.  Idem.  Un  lampadoforo  A,  nel  rovescio  9 

320.  Idem.  Figura  di  Pan  A,  HA,  nel  rovescio  N 

321.  Idem.  Testa  di  donna  con  velo  frigio. 
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322.  Idem.  Un’erma,  nel  rovescio  9 

323.  Idem.  Un’erma,  nel  rovescio  A 

324.  Idem.  Un’erma  con  caduceo  che  sorge  dalla  base  A,  nel  rovescio  A 

325.  Idem.  Un’erma  B,  M,  nel  rovescio  9 

326.  Idem.  Un’erma  A e monogramma. 

327.  Idem.  Un’erma  ....  nel  rovescio  Y 
328-329.  Idem.  Un’erma  N,  nel  rovescio  9 

330.  Idem.  Vittoria  e delfino,  nel  rovescio  9 

331.  Idem.  Una  maschera  I,  nel  rovescio  IA 

332-333.  Idem.  Maschera  di  altra  forma  AA,  nel  rovescio  9 

334.  Idem.  Testa  di  bue  con  volto  umano  barbato,  nel  rovescio  A 

335.  Idem.  Testa  di  bue  con  volto  umano  giovanile  e velato,  nel  rove- 
scio E 

336.  Idem.  Testa  di  bue,  nel  rovescio  9 

337.  Idem,  ma  nel  rovescio  A 

338.  Idem.  Testa  di  bue  N,  nel  rovescio  9 

339.  Gli  stessi  tipi,  ma  sotto  il  Pegaso  una  corona. 

340.  Idem.  Testa  di  bue,  nel  rovescio  9 

341.  Idem.  Testa  di  bue  colle  vitte  N,  nel  rovescio  N 

342-343.  Idem.  Testa  di  bue,  ed  un  braccio  che  porta  in  mano  la  fiac- 
cola, nel  rovescio  9 

344.  Idem.  Una  face  avanti  la  testa,  nel  rovescio  9 
345-346.  Idem.  Una  face  dietro  la  testa;  nel  rovescio  9?  ma  di  conio 
diverso. 

347.  Idem.  Mezzo  bue  3 )(  Pegaso  stante  9 

348.  Idem.  La  Chimera,  nel  rovescio  9 

349.  Idem.  La  Chimera  AP,  nel  rovescio  9 

350.  Idem.  La  Chimera,  niuna  lettera,  foderata. 

351.  Idem.  Mezzo  leone  A,  nel  rovescio  A 

352.  Idem.  Testa  di  leone  A,  nel  rovescio  A 

353.  Idem.  Parte  anteriore  del  Pegaso,  nel  rovescio  A 

354-357.  Idem.  Parte  anteriore  del  cavallo,  nel  rovescio  9 ? di  conj  di- 
versi. 

358.  Idem.  Cavallo  marino,  nel  rovescio  A 

359.  Idem.  Una  falce,  niuna  lettera  nel  rovescio. 

360.  Idem.  La  spada  uncinata  A,  nel  rovescio  9 

361.  Idem.  Una  testa  di  ariete,  nel  rovescio  A 

362.  Idem.  Un  delfino,  nel  rovescio  A 

363.  Idem.  Un  delfino  ed  una  palmetta  )(  Pegaso  stante  9 
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364-366.  Gli  stessi  tipi  )(  Pegaso  volante  9 

367-368.  Gli  stessi  tipi  in  parte  opposta  )(  Pegaso  stante  9 

369.  Idem.  Gallo  che  becca  un  delfino  )(  Pegaso  volante  9 

370.  Idem.  Delfino  e locusta,  nel  rovescio  9 

371.  Idem.  Delfino  e ceppo  di  vite  col  grappolo,  nel  rovescio  9 
372-373.  Idem.  Grappolo  d’uva,  nel  rovescio  A:  diverso  conio. 

374.  Idem.  Grappolo  d’uva  e sotto  una  tazza,  nel  rovescio  A 

375.  Idem.  Delfino  e fior  di  granato  )(  Pegaso  che  pasce  9 
376-377.  Idem.  Fior  di  granato,  nel  rovescio  9 • hi  conio  diverso. 

378.  Idem.  Una  pina  AI,  nel  rovescio  9 

379.  Gli  stessi  tipi,  diverso  conio. 

380.  Idem.  Una  fronda  di  alloro  9 

381.  Idem.  Una  fronda  di  vite  A,  niente  nel  rovescio. 

382.  Idem.  Melogranato  9 

383.  Idem.  Una  spiga,  nel  rovescio  A 

384.  Testa  di  Pallade  con  elmo  laureato,  una  fronda  di  ellera;  9 

385.  Testa  di  Pallade  e granchio  marino,  nel  rovescio  A 

386.  Idem.  La  conchiglia  pettine,  nel  rovescio  N 

387.  Idem.  Testa  di  uccello;  9 

388.  Idem.  Testa  di  grifo;  9 

389-391.  Idem.  Aquila  AP,  nel  rovescio  9*  conj  diversi. 

392-394.  Idem.  Civetta  I,  nel  rovescio  9 *•  conj  diversi. 

395.  Idem.  Due  civette  affrontate;  9 
396-397.  Idem.  Gallo  stante  sopra  una  clava;  9 

398.  Idem.  Gallo  stante;  9 

399.  Idem.  Testa  di  gallo. 

400-401.  Testa  di  Pallade  con  elmo  laureato,  cinghiale  andante  A;  9 

402.  Idem.  Cornucopia  AP;  9 

403-404.  Testa  di  Pallade  galeata,  lituo  augurale  ; 9 

405.  Idem.  Un’ascia,  niente  nel  rovescio. 

406.  Idem.  Una  patera. 

407.  Idem.  Una  tromba. 

408.  Idem.  Una  tromba  in  forma  di  serpe,  nel  rovescio  A 

409.  Idem.  Parte  anteriore  della  nave,  nel  rovescio  O 

410.  Gli  stessi  tipi,  nel  dritto  A,  nel  rovescio  A 
411-412.  Idem.  Albero  di  nave  colla  vela  A,  nel  rovescio  A 
413-414.  Idem.  Ancora  API,  nel  rovescio  A 

415.  Idem.  Acrostolio,  nel  rovescio  9 

416.  Gli  stessi  tipi:  diverso  conio. 
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417.  Idem.  Diota  fatile;  9 

418.  Idem.  Diota  col  piede,  intorno  alla  quale  un  ceppo  di  vigna,  nel 
rovescio  A 

419.  Idem.  Urna  0T,  nel  rovescio  0 

420-421.  Idem.  Diota  N,  nel  rovescio  9-  conj  diversi. 

422.  Idem.  Dolio  N,  nel  rovescio  9 

423.  Idem.  Ritone  con  figura  di  grifo,  nel  rovescio  0 

424-428.  Idem.  Corona  di  mirto,  o piuttosto  di  corbezzolo,  nel  rovescio  9 

429.  Idem.  Corona  coi  lacci,  dentro  di  essa  A,  nel  rovescio  9 

430.  Idem.  Corona  di  mirto,  dentro  A ; 9 
431-432.  Idem.  Corona,  dentro  N;  9 

433.  Testa  di  Pallade  con  elmo  laureato,  aratro  AP,  nel  rovescio  9 

434.  La  stessa  con  elmo  semplice,  scudo  macedonico  K,  niente  nel  ro- 
vescio. 

435.  Gli  stessi  tipi,  nel  dritto  un  monogramma,  ed  altro  diverso  nel  ro- 
vescio. 

436-440.  Idem.  Scudo  beotico  0T,  nel  rovescio  0T 
441-443.  Idem.  Scudo  bislungo  AI,  nel  rovescio  AP 

444.  Idem.  Scudo  rotondo,  nel  rovescio  A 

445.  Idem.  Scudo  bislungo  A,  nel  rovescio  A 

446.  Idem.  Scudo  con  triplice  ornato  N,  nel  rovescio  9 

447.  Idem.  Una  corazza  AA,  nel  rovescio  9 
448-450.  Idem.  Una  lancia,  nel  rovescio  A 

451.  Idem.  Un  elmo,  nel  rovescio  9 

452.  Idem.  Elmo  coll’apice;  9 
453-454.  Idem.  Elmo  semplice;  9 

455.  Idem.  Elmo  macedonico,  nel  rovescio  A 

456.  Idem.  Elmo  frigio,  nel  rovescio  9 
457-458.  Idem.  Elmo  a campana  A;  9 

459.  Idem.  L’egida;  9 

460.  Idem.  La  cortina  degli  oracoli  N,  nel  rovescio  N 

461.  Idem.  Un  ritone  semplice;  9 

462.  Idem.  Un  arco;  9 

463.  Idem.  Un  lituo;  9 

464.  Idem.  Arco  e faretra;  9 

465-467.  Idem.  Treppiè  col  vaso  sovr’esso  0T,  nel  rovescio  0 

468.  Gli  stessi  tipi  I,  nel  rovescio  Y 

469.  Gli  stessi  tipi  0Y,  nel  rovescio  Y 

470.  Gli  stessi  tipi  0T,  TA,  nel  rovescio  0 

471.  Testa  di  Pallade  con  elmo  semplice,  treppiè  )(  Pegaso  stante  9 
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472.  Idem  )(  Pegaso  volante.  Nel  dritto  treppiè  2,  nel  rovescio  A 

473.  Gli  stessi  tipi,  nel  dritto  N,  nel  rovescio  N 

474-475.  Idem.  Treppiè  circondato  da  una  corona  d’  alloro  iV,  nel  ro- 
vescio N 

476-477.  Idem.  Candelabro,  nel  rovescio  A 
478-479.  Idem.  Candelabro  e delfino,  nel  rovescio  9 

480.  Gli  stessi  tipi,  ma  il  Pegaso  stante  9 

481.  Idem.  Col  Pegaso  volante,  un’ara  accesa  AQ,  nel  rovescio  H 
482-484.  Idem.  Tirso  T,  nel  rovescio  9-  conj  diversi. 

485-489.  Idem.  Caduceo  A,  nel  rovescio  A:  tutte  diverse. 

490-491.  Idem.  Caduceo,  nel  rovescio  un  cane  umbro  A 

492.  Testa  di  Pallade  galeata  )(  Pegaso,  caduceo. 

493.  La  stessa  testa  coll’elmo  laureato,  caduceo  )(  Pegaso. 

494.  Testa  di  Pallade  con  elmo  semplice,  elmo  NI,  nel  rovescio  9 
495-496.  Idem.  Immagine  del  Sole  A,  nel  rovescio  9 

497.  Testa  di  Pallade  con  elmo  laureato,  corona  con  testa  nel  mezzo  AP, 
nel  rovescio  9 

498-499.  Testa  di  Pallade  con  elmo  semplice,  una  stella  I,  nel  rovescio  9 

500.  Idem.  La  luna  nascente  20,  nel  rovescio  A 

501-502.  Idem.  Aquila  dentro  una  corona  T;  9 

503.  Idem.  Corona,  entro  la  quale  S,  nel  rovescio  N 

504-505.  Idem.  Fulmine,  nel  rovescio  A 

506.  Idem.  Lira. 

507.  Idem.  Lira  di  altra  forma  A7,  nel  rovescio  N 

508.  Testa  di  Pallade  con  elmo  laureato,  lira  di  altra  forma;  9 
509-511.  Idem.  Con  elmo  semplice,  tridente  K,  nel  rovescio  9 
512.  Idem.  Tridente  di  altra  forma;  9 

513-515.  Idem.  Clava  e delfino  A o E,  nel  rovescio  A 
516-517.  Idem.  Clava;  9 

518.  Idem.  Clava  in  altra  posizione,  niente  nel  rovescio. 

519.  Idem.  Un  aliosso;  9 

520-522.  Idem.  Aliosso  A,  nel  rovescio  A 

523.  Idem.  Il  pentagono,  nel  rovescio  A 

524-525.  Idem.  Faretra  ed  arco  AATZAION,  nel  rovescio  A 

526-527.  Idem.  Treppiè  AMFPAKIOTAN  (sic),  nel  rovescio  A 

528-529.  Idem.  Figura  di  donna  AMFPAKIOTAN,  nel  rovescio  A 

530-531.  Idem.  Un’asta  AM$I,  ABP,  nel  rovescio  A 

532.  Idem.  Lira  AKTIO,  nel  rovescio  ANA 

533.  Idem.  Elmo  APTEI,  nel  rovescio  A 

534.  Gli  stessi  tipi  e lettere,  ma  invece  dell’elmo  un  polipo. 
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535.  Idem.  Testa  di  bue  colle  vitte  Ai,  KAE,  nel  rovescio  H 

536.  Idem.  Nel  rovescio  h -I 

537.  Idem.  Diota  futile  KOP,  niente  nel  rovescio. 

538-539.  Idem.  Clava,  sulla  quale  è impressa  una  contromarca  con  testa 
di  grifo  P,  ATPPAXIQN,  niente  nel  rovescio. 

540-541.  Idem.  Clava  ATPA,  niente  nel  rovescio  in  una,  nell’altra  A 

542.  Gli  stessi  tipi  A,  nel  rovescio  TP 

543.  Idem.  La  Chimera  ATP,  nel  rovescio  9 

544.  Idem.  A,  nel  rovescio  9 ? senza  la  Chimera. 

545-546.  Idem.  AETKAAIQN,  nel  rovescio  A 
547-548.  Idem.  Ceppo  di  vite  AET,  nel  rovescio  A 

549.  Idem.  Fronda  d’ ellera  AET 

550.  Idem.  Diota  AET,  nel  rovescio  A 

551.  Idem.  Candelabro  Ai,  AT2I,  nel  rovescio  N 

552.  Gli  stessi  tipi  e lettere,  ma  il  candelabro  di  diversa  forma. 

553.  Idem.  Testa  di  bue,  nel  rovescio  A 

554-555.  Idem.  Ordigno  dubbioso  Afì,  EM,  nel  rovescio  XT 

556.  Idem.  Fulmine,  nel  rovescio  M 

557-559.  Idem.  Lemnisco  N , NAY,  nel  rovescio  N 

560.  Idem.  AOKPQN,  nel  rovescio  un  fulmine. 

561.  Idem.  Senza  il  fulmine. 

562.  Idem.  Senza  simboli  nè  inscrizione,  nel  rovescio  AOK 

563.  Idem.  Un  arpione  tifi  . . . . , niente  nel  rovescio. 

564.  Testa  di  Pallade,  nel  cui  elmo  un  grifo  )(  La  Trinacria  STPAKOSIDN 

565.  Idem.  Ritone  0T3,  nel  rovescio  9 

566.  Idem.Figura  virile  sedente  APA0O,nell’elmo  A,  niente  nel  rovescio. 

567.  Idem.  Ramo  di  edera,  niente  nel  rovescio. 

568.  Idem.  N,  niente  nel  rovescio. 

569.  Idem.  Un  ramo  N,  nel  rovescio  Ai 

570.  Idem.  Un  sonaglio  ed  altro  ignoto  istromento,  nel  rovescio  N 

571.  Idem.  Un  serpe  attorcigliato,  nel  rovescio  A 

572.  Idem.  Tre  frondi  a modo  di  Trinacria  AA,  nel  rovescio  9 

573.  Idem.  Una  ruota,  niente  nel  rovescio. 

574.  Idem.  Una  campana. 

575.  Idem.  Un  ramo.  Moneta  battuta  sopra  altra  più  antica. 

576.  Idem.  Un  tripode  con  lucerne?  ET,  nel  rovescio  A 

577.  Idem.  Una  borsa  ....  fìN,  nel  rovescio  A 
578-579.  Idem.  Un  caldano?,  nel  rovescio  9 

580.  Idem.  Un  piccolo  aratro,  nel  rovescio  9 

581.  Idem.  Un  aratro  più  grande  AP,  nel  rovescio  9 
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582.  Idem.  Un  ramo,  nel  rovescio  A 

583.  Idem.  AM<M,  nel  rovescio  A 

584.  Idem.  Simbolo  incognito. 

Dramme 

585.  Testa  di  donna  con  cuffia  A )(  Pegaso  9 

586-593.  Gli  stessi  tipi,  di  conj  diversi. 

594-595.  Testa  di  donna,  co’capelli  raccolti  da  un  largo  nastro  )(  Pe- 
gaso 9 

596.  Testa  di  donna  co’capelli  variamente  inanellati  e legati  con  nastro 
semplice  A )(  Pegaso  9 

597.  Idem.  A,  lo  stesso  rovescio. 

598.  Idem.  Acconciatura  diversa,  nel  rovescio  BI 

599.  Idem.  Acconciatura  diversa  A,  nel  rovescio  9 

600.  Idem.  Capelli  raccolti  semplicemente  A 3R,  nel  rovescio  1 

601.  Testa  di  donna  coi  capelli  dìsciolti  e con  una  mitra  A 0)(Pegaso  9 

602-605.  Simili  senza  mitra:  conj  diversi. 

606.  Idem.  Capelli  andanti  A,  nel  rovescio  9 

607-608.  Testa  di  donna  coronata  di  lauro  A o I,  nel  rovescio  9 

609.  Gli  stessi  tipi  senza  lettere. 

610.  Idem  TE,  niente  nel  rovescio. 

611.  Idem.  Niente  nel  dritto,  nel  rovescio  HA  in  monogramma. 

Mezze  dramme 

612-613.  Testa  di  donna  )(  Mezzo  Pegaso. 

I nomi  certi  di  città  che  vi  si  leggono  sono  i seguenti:  Siracusa  per 
disteso,  Locri  per  disteso,  Corinto  o piuttosto  Corfù,  Durazzo  per 
disteso,  Argo  per  disteso,  Anactorio  ANAK,  Naupacto  NAY,  Alisa 
per  disteso  ed  accorciato  con  accessorj  diversi,  Ambracia  per  disteso 
varie,  Amfilochia  AM<I>I,  Azzio  per  disteso,  Cleone  KAE,  Eraclea  ita- 
liana HT,  Arcadia  per  disteso,  Leucadia  AETK  e AET,  Lisimachia 
o Lisania,  Epicnemidio  EIII,  Metropoli  M,  Ettuschia  0TT  isola  del 
golfo  Pegaseo,  Areto  ADA0O2  con  lo  0 invece  del  T ? 


XI. 

MUSEO  EOUGXÀNO 

a.  1796-1804 


Pietre  Arabiche  Cufiche  esistenti  nel  Museo  Borgiano  in  Yelletri 
descritte  dal  dott.  Thomson  nel  1793.* 


A.  1-16.  Corniole  di  colore  pieno  ed  uguale,  quali  sono  quelle  dette  co- 
munemente orientali.  AA.  1. 

B.  Smaniglia  di  una  grande  corniola  orientale,  con  due  altre  corniole 

giallo  slavate,  attorniata  di  piccole  pietre  dette  torchine  ( Forse  le  due 
piccole  sono  calcedonié). 

G.  17-37.  Corniole  rosse  comuni. 

D.  38-44.  Corniole  comuni  tiranti  al  giallo  ( Una  ve  ne  ha,  che  forse  e 
sardonica). 

E.  45-48.  Corniole  di  colore  cupissimo  e semiopache. 

F.  49-53.  Corniole  di  color  cupo,  e rese  semiopache  da  una  moltitudine 

di  globoli  colorati  dispersi  per  la  sostanza  delle  medesime. 

G.  54-56.  Vetri  coloriti,  che  rassomigliano  a corniole  [Gialli  e rossi). 

H.  57-58.  Agate  color  di  fumo,  o giallognolo.  HH.  2.  [Calcedonié). 

I.  59-60.  Calcedonié  bianche. 

K.  61-64.  Cristalli  di  monte. 

L.  65.  Vetro  verde  semiopaco. 

M.  66-68.  Ematite  [Le  maggiori  rosse , la  piccola  bruna). 

N.  69-70.  Giada.  NN.  1.  [0  sia  lapis  nefriticus). 

O.  71-72.  Diaspro  rosso. 

P.  73-79.  Diaspro  verde  [Lapis  nefriticus  viridis  porr aceus). 

Q.  80.  Pietra  verde  semitrasparente,  somigliante  a quelle  dette  volgar- 
mente matrici  di  smeraldo  [0  plasma  Werneri). 

R.  81-82.  Diaspro  verde  di  colore  cupo  e scuro  [Forse  eliotropio). 

S.  83.  Diaspro  verde  di  colore  scuro  e slavato  [Forse  nefritico?). 

T.  84.  Diaspro  nero,  o basalte  di  grano  molto  compatto,  riceve  buon 
lustro.  ** 

* Nel  margine,  della  stessa  mano  di  cui  sono  le  parole  da  noi  date  in  corsivo  tra 
parentesi,  si  legge:  « Le  posteriori  osservazioni  furono  fatte  dal  S.  da  Camara 
Brasiliano  in  Aprile  1795  ». 

**  Cancellate  posteriormente  le  parole  « o basalte  di  grano  molto  compatto  ». 
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V.  85.  Lapislazolo. 

X.  86.  Onice  {Calcedonio). 

Y.  87-89.  Sardoniche  di  colore  leggiero  ( Calcedonie  a strati). 

Z.  90-92.  Sardoniche  di  colore  molto  oscuro  ( Calcedonie  a strati). 

Gemme  ed  Amuleti 


Prima  Glasse  - Lavoro  Egizio 
I.  Divisione  - Scarabei. 

a.)  Con  rovescio  ove  sono  indicati  i piedi  e il  ventre. 

1.  (295)  Obsidiano.*  Lavoro  andante,  come  tutti  quei  ove  altro  non  sarà 
indicato.  Lungo  1 V10,  largo  7/0.  Sotto  il  ventre  una  forma  d’occhio 
colla  pupilla  molto  rilevata,  e forata  per  il  suo  lungo,  eh’ è per  il  largo 
dello  scarabeo. 

b.)  Con  rovescio  liscio,  formato  d’una  lastrina  ovata,  sopra  la  piede 

posa  lo  scarabeo. 

1.  (51)  Pasta  di  vetro  ad  imitazione  di  lapislazulo.  Lavoro  elegante.  Le 

coperte  delle  ali  lisce,  come  ancora  in  tutti  quei  dove  non  s’avvertirà 
che  sono  striate.  Lungo  onc.  %0,  largo  %0.  Forato  per  il  largo. 

2.  (349)  Lapislazulo.  Le  coperte  delle  ali  striate.  Lungo  n/0,  largo  !/0. 

c.)  Con  rovescio  formato  di  simile  lastrina,  ed  ornato  d’intaglio  di  figure 
o di  caratteri  geroglifici. 

1.  (245)  Pasta  di  porcellana  di  colore  verde  scuro.  Lungo  7/0ì  largo  */l0. 

Forato  per  il  lungo.  Il  rovescio  rappresenta  un  occhio  col  ciglio  e 
colle  fibre,  voltato  alla  sinistra.  Attorno  al  rovescio  corre  una  linea 
sottile,  formando  una  ellisse,  come  in  tutti  gli  altri  scarabei,  dove  non 
s’avvertirà  altro  in  questo  riguardo. 

2.  a.  (10)  Pasta  di  porcellana  di  colore  verde  scuro.  Lungo  7/0,  largo  il/Q. 

Forato  per  il  lungo. 

Rovescio:  Un  uomo  barbato  e nudo,  con  tre  penne  a guisa  di  raggi 
sopra  il  vertice,  assiso  sul  calcagno,  con  un  ginocchio  in  terra,  1’  al- 
tro ritirato  in  su,  le  braccia  spiegate  da  un  lato  e dall’altro,  tenendo 
in  ciascheduna  mano  come  una  bacchetta  lunga  incurvata  in  cima, 
in  modo  che  la  punta  quasi  arrivi  a toccare  la  punta  di  quella  tra  le 
penne  sul  vertice  delfuomo,  che  le  rimane  più  vicino.  Sotto  la  figura 
un  segmento  di  globo.  La  figura  è voltata  alla  sinistra,  come  sempre 
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quando  non  s’indica  il  contrario.  Il  segmento  di  globo  sempre  s’ in- 
tende colla  sezione  o sia  la  parte  piana  in  su. 

2.  b.  (440)  Pasta  di  porcellana  di  colore  cenerino.  Lungo  u/10,  largo  5%0. 

Forato  per  il  lungo.  Scarabeo  lavorato  con  singolare  diligenza,  e 
sollevato  sopra  i suoi  piedi,  in  modo  che  tra  il  ventre  e la  tavoletta 
sopra  cui  si  posa,  rimanga  un  vuoto. 

Rovescio  : Un  uomo  imberbe  e nudo,  con  una  catalitica,  sul  cui 
frontale  s’osserva  un  serpentello:  sta  assiso  sul  calcagno  voltato  alla 
sinistra,  con  un  ginocchio  in  terra,  l’altro  sollevato;  spiega  le  braccia, 
e tiene  in  ciascuna  mano  una  cosa  che  in  qualche  modo  rassomiglia 
a un  arco.  Sotto  di  lui,  e come  per  servirgli  di  base,  evvi  un  petto- 
rale marginato  di  perle  e provvisto  dei  suoi  lacci  pendenti;  sopra  la 
sua  testa  osservasi  una  baride  sopra  l’acqua,  fornita  del  suo  timone 
ed  ornata  nelle  estremità  di  due  serpi;  sopra  la  baride  evvi  un  globo. 
Incisione  molto  nitida. 

3.  (li)  Pasta  di  porcellana  di  color  verde.  Lungo  %0,  largo  5/10.  Forato 

per  il  lungo. 

Rovescio:  Figura  umana  con  testa  che  sembra  di  cinocefalo,  con 
grembiule  reticolato,  assisa  in  terra  colle  ginocchia  ritirate  in  su, 
sostenendo  sopra  esse  una  penna  o cosa  simile,  e sollevando  1'  un 
braccio  dietro  la  testa  come  nell’atto  di  minacciare. 

4.  (9)  Pasta  di  porcellana  di  color  di  ferro.  Lungo  %0,  largo  6/0.  Forato 

per  il  lungo. 

Rovescio  : Un  uomo  nudo  calanticato  • col  grembiule  vergato , al 
collo  un  vezzo  o sia  amuleto,  sta  inginocchiato  ed  assiso  sulle  calca- 
gna, la  sinistra  alzata  incontro  la  faccia,  la  destra  abbassata  dietro 
di  sè  fino  a toccare  i piedi.  Sotto  un  segno  lineare  in  forma  d’occhio 
senza  pupilla. 

5.  (171)  Pasta  di  vetro  di  color  verde  chiaro.  Lungo  7/10,  largo  6/l0.  Fo- 

rato per  il  lungo,  come  sono  tutti  quei  dove  non  s’  accennerà  altro. 
Le  coperte  delle  ali  striate.  Lavoro  diligente. 

Rovescio:  Figura  mumiaca  calanticata,  assisa  colle  ginocchia  riti- 
rate in  su  nella  solita  positura,  sopra  un  segmento  di  globo,  soste- 
nendo sopra  le  ginocchia  una  cosa  sottile  di  forma  conica. 

6.  (244)  Pasta  di  porcellana  di  colore  rossigno,  da  altri  creduta  cor- 

muola  scolorita  nella  superficie.  Lungo  1,  largo  7/0.  D'una  apparenza 
più  etrusca  che  egizia,  ma  con  una  figura  egizia  nel  rovescio:  cioè  un 
uomo  geracocefalo  calanticato,  nudo,  voltato  alla  sinistra,  nell’  atto 
di  camminare,  sostenendo  sulla  sinistra  un  serpe  a collo  gonfio,  la 
destra  pendendo  oziosa;  avanti  le  gambe  sotto  la  mano  sinistra  due 
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segni  =.  Intorno  alla  figura  una  ellisse  cf  una  linea  semplice,  come 
quasi  in  tutti  gli  altri  scarabei:  intorno  a questa  di  nuovo  un’  altra 
fascia  ellittica  tratteggiata,  quale  frequentemente  s’incontra  negl’in- 
tagli etruschi.  [NB.  Sembra  doversi  trasferire  alla  classe  etrusca, 
massimamente  nel  caso  che  la  materia  fosse  corniuola]. 

(254)  Pasta  di  porcellana  o d’argilla  indurata  di  color  cenerino.  Lun- 
go /0,  largo  7/0.  Il  rovescio  è inciso  con  molta  diligenza:  una  figura 
umana  imberbe,  vestita  d’una  sottana  vergata,  la  quale  dal  bellico 
arriva  sino  a mezza  gamba,  ove  allargandosi  e terminando  a pinzo 
acuto,  forma  dalla  cintura  in  giu  una  figura  quasi  piramidale.  Dalla 
spalla  sinistra  passa  una  fascia  attraverso  il  petto  al  fianco  destro, 
forse  destinata  a reggere  la  suddetta  sottana.  In  testa  porta  una  ca- 
talitica vergata,  ampia  ma  corta;  sopra  la  fronte  un  serpentello,  e 
sopra  il  vertice  un  picciol  pileo  conico  colla  spira  sul  frontale:  essa 
figura  sta  in  piedi,  voltata  alta  sinistra,  colle  mani  avanti  e alzate  ed 
aperte  in  fuori,  come  adorando.  Avanti  la  medesima,  sotto  le  sue 
mani,  vedesi  un  serpe  grande  a petto  gonfio,  vergato  a guisa  di  coste, 
alzato  dritto  dal  mezzo  in  su,  la  coda  sollevata  indietro  sino  a toc- 
care il  corpo  delta  figura  sopra  la  cintura.  11  serpe  guarda  alla  sini- 
stra, tornato  via  dall’adorante,  e porta  sopra  la  testa  un  fior  di  lo- 
to, che  resta  piegato  indietro  sopra  le  mani  del  medesimo.  Dietro  la 
figura  evvi  una  pianta  di  loto,  che  sembra  sortire  dalle  cosce  della 
medesima,  pendendo  in  giu  e di  poi  ripiegandosi  in  su,  col  suo  fiore 
aperto  e fogliato,  sul  quale  siede  un  altro  serpe,  simile  in  tutto  al 
già  descritto,  ma  senza  fiore  sul  capo,  voltato  alta  sinistra  verso  l'oc- 
cipite delta  figura. 

. (45)  Diaspro  verde.*  Lungo  */0 , targo  G/10 . Grossolanamente  lavorato. 

L’intaglio  del  rovescio  contiene  più  figure  umane,  in  mezzo  alle 
quali  è collocata  una  piccola  mensa  o sia  ara  all’uso  egizio.  La  figura 
che  sta  alta  sinistra  di  quest’  ara  è la  solita  imagine  d’  Osiride  infa- 
sciato, col  pileo  conico  e pennato  a lui  proprio,  nelle  mani  applicate 
al  petto  il  lituo  e il  flagro:  voltata  alla  destra.  L’  altra  figura  posta 
alla  destra  dell’ara,  e voltata  alta  sinistra  incontro  ad  Osiride,  è un 
uomo  con  catalitica  corta  e grembiule  vergato  e pinzuto,  la  sinistra 
moderatamente  sollevata  verso  Osiride,  la  destra  pendente  indietro, 
al  solito  delle  figure  che  portano  la  sagra  chiave.  Sopra  la  testa  di 
questo  evvi  un  globo,  e accosto  al  medesimo,  vicino  al  pileo  d’  Osi- 
ride, un  altro  globo  giacente  dentro  una  lunula.  Ambedue  le  figure 
stanno  sopra  un  pavimento  vergato  di  forma  semicircolare. 


MUSEO  BORGIANO 


399 


9.  (166)  Corniuola  impallidita.  Lungo  9/0,  largo  %0.  Grossolanamente 
lavorato. 

Nel  rovescio  vedonsi  due  figure,  V una  voltata  incontro  all’  altra, 
ambedue  stando  in  piedi  sur  un  pavimento  reticolato  di  forma  se- 
micircolare. Quella  che  rimane  alla  destra  è una  donna  vestita  al- 
l’egizia, di  veste  stretta  e sottile  che  arriva  sino  quasi  ai  piedi.  La 
testa  è ornata  della  calantica  ordinaria,  eh’  è quella  di  cui  le  fasce 
laterali  pendono  raccolte  sopra  le  spalle  verso  il  petto:  sopra  la 
fronte  evvi  un  indizio  del  serpentello,  e sopra  il  vertice  una  imposta 
che  regge  un  globo.  Le  braccia  sono  accompagnate  da  due  ali  lunghe 
e tratteggiate  per  esprimere  le  penne,  delle  quali  1’  una  è alzata  in 
linea  diagonale  insieme  col  braccio  sinistro,  l’altra  abbassata  in  dire- 
zione simile  insieme  col  braccio  destro,  di  modo  che  le  due  braccia 
unitamente  alle  ali  vengono  a formare  un  angolo  e due  lati  d’  un 
rombo;  ciascheduna  mano  porta  un  fiore  di  loto.  L’  altra  figura  è 
più  piccola,  virile,  nuda  fuori  d’  un  grembiule  vergato,  con  un  pileo 
conico  in  testa:  la  mano  destra  è applicata  al  petto,  e tiene  un  flagro 
appoggiato  alla  spalla  destra;  la  sinistra  pende  lungo  il  fianco.  In 
alto  accanto  al  globo,  sostenuto  sul  capo  della  donna,  evvi  un  altro 
globo  collocato  dentro  una  lunula:  ed  incontro  a questo  sopra  la 
punta  dell’ala  alzata  un  astro.  Il  lavoro  del  rovescio  è molto  dili- 
gente, fincisione  molto  piatta. 

10.  (202)  Ematite  brunastro  scuro.*  Lungo  1 Y10,  largo  %0. 

L’intaglio  del  rovescio  è molto  trascurato.  Due  figure  mumiache 
siedono  in  terra,  l’una  voltata  contro  l’altra,  le  ginocchia  ritirate  in 
su,  ciascuna  sulle  punte  delle  ginocchia  un  bastone  aratriforme  eretto. 
Quella  alla  sinistra  è d’uomo  col  pileo  regio;  l’altra  ha  il  muso  pun- 
tuto, le  orecchie  alzate,  forse  testa  di  mygale,  simile  ad  una  figura 
sull’obelisco  Barberino. 

11.  (294)  Corniuola  orientale.*  Lungo  °/1Q , largo  /0. 

L’incisione  del  rovescio  è molto  grossolana.  Sono  due  figure  mu- 
miache assise  in  terra  colle  ginocchia  ritirate  in  su,  f una  incontro 
all’altra,  rimanendo  in  mezzo  a loro  una  cosa  simile  a un  obelisco, 
sopra  la  cui  cima  evvi  in  aria  un  globo  con  due,  come  sembrano,  ali. 
Quella  delle  due  figure  che  resta  a mano  sinistra,  par  che  possa  es- 
sere un  geracocefalo  coi  globo  sul  vertice,  1’  altra  forse  è un  uomo 
col  pileo  conico:  sotto  esse  evvi  come  una  barca,  poi  due  linee  oriz- 
zontali. 

12.  (290)  Diaspro  verde  smeraldino.*  Lungo  s/0,  largo  G/0. 
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La  figura  dello  scarabeo  è trattata  negligentemente,  ma  l’intaglio 
del  rovescio  è lavorato  con  una  singoiar  maestria  ed  eleganza,  e nel 
tempo  che  in  certo  riguardo  sembra  accostarsi  al  fare  greco,  con- 
serva ancora  la  purità  de’ contorni  egizj,  e può  credersi  del  secolo  dei 
Psammetichidi.  Arpocrate  assiso  sul  fiore,  veduto  di  profilo  alla  si- 
nistra, il  petto  però  voltato  allo  spettatore:  egli  è nudo  con  un  vezzo 
di  due  giri  sottili  e semicircolari  al  collo,  la  testa  rasa  col  solito  cin- 
cinno ricurvo  all’orecchio  destro;  nella  destra  applicata  al  petto  tiene 
il  flagro  e il  lituo  o sia  unco,  ambedue  appoggiati  alla  punta  della 
spalla  destra;  la  sinistra  avvicinata  alla  bocca,  in  modo  che  l’indice 
alzato  sembri  toccare  le  labbra.  Sopra  la  testa  posa  un  globo,  cinto 
d’un  serpe,  la  cui  testa  si  vede  sollevata  avanti  il  medesimo,  là  coda 
pendendo  in  giu  dietro  il  margine  deretano  di  esso.  La  figura  sta 
accovacciata,  le  ginocchia  rialzate,  i piedi  uniti  e piantati  sul  fiore, 
le  punte  delle  cosce  accostate  al  fiore  senza  toccarlo.  Il  fiore  ha  la 
solita  forma,  rassomigliando  ad  una  tazza  colla  superficie  piana,  ov- 
vero insensibilmente  convessa,  ed  è trattato  a foglie  cuspidiformi, 
delle  quali  cinque  compariscono  sul  lato  esposto  allo  spettatore;  il 
suo  stelo  è breve,  sortendo  dritto  dall’acqua,  che  suppongo  rappre- 
sentata nel  piano  semicircolare,  minutamente  tratteggiato  e come 
fosse  intrecciato,  che  occupa  l’ infima  parte  dell’  ovato  della  pietra. 
Da  questo  medesimo  piano  sorge,  dall’uno  e dall’altro  lato  del  fiore, 
un  zeppetto  obliquo  e più  sottile,  sostenendo  la  boccia  oblonga  e 
puntuta  d’un  fiore  non  ancora  aperto  : da  ogni  banda  poi  di  questi 
tre  fiori  nascono  dall’istesso  piano  due  steli,  lunghi  e rincurvati  gen- 
tilmente verso  la  figura,  i quali  ciascuno  terminano  in  un  fiore  o sia 
una  fronde  flabelliforme.  Di  questi  i due  più  vicini  alla  figura  arrivano 
in  altezza  alla  metà  delle  sue  gambe,  i due  più  distanti  alla  sua  testa. 
Attorno  attorno  a tutto  il  piano  ovato,  invece  del  solito  filetto  sem- 
plice, gira  un  cordoncino  di  perlette  tonde. 

13.  (291)  Pasta  di  porcellana  di  color  verde  disuguale.  Lungo  6/10,  largo 
Y10.  Lavoro  molto  diligente. 

Il  rovescio  intagliato  all’uso  egizio,  rappresenta  un  nano  nudo  ed 
informe,  con  testa  stragrande,  braccia  e gambe  corte  e deboli,  collo- 
cato in  piedi  sopra  un  piano  semicircolare,  eh’  egli  però  non  arriva 
a toccare,  veduto  di  petto,  la  testa  rivolta  alla  sinistra,  le  braccia 
pendenti,  le  gambe  alquanto  piegate,  il  membro  pendente. 

14.  (321)  Pasta  di  porcellana  di  color  cenerino  gialliccio.  Lungo  1 %0, 
largo  1 Yi0. 

il  rovescio  misto  d’ intaglio  e di  rilievo  all’  egizia,  rappresenta  un 
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Pateco  o sia  una  figura  goffa  sul  gusto  eli  quella  descritta  n.  13,  però 
non  tanto  nana  come  quella,  forse  barbata,  con  orecchia  allargate 
in  fuori  dalla  faccia,  cinque  penne  alte  sollevandosi  a uso  di  raggi 
sopra  la  fronte.  Egli  è veduto  di  petto,  le  mani  applicate  al  basso 
ventre,  le  ginocchia  un  poco  piegate,  con  un  membro  ovvero  una 
coda  pendente  tra  mezzo  le  gambe  sino  in  terra. 

14'.  (396)  Materia  come  n.  14.  Lungo  2,  largo  ì %0". 

Nel  rovescio  tre  Pateci  veduti  di  fronte,  collocati  1’  uno  accanto 
all’ altro,  in  tutto  simili  a quello  di  n.  14,  avendo  ciascuno  sopra  la 
fronte  quattro  penne. 

15.  (236)  Pasta?  di  porcellana  di  color  cenerino  torchinastro. Lungo  l°/ioì 
largo  1 

Il  rovescio  contiene  tre  Pateci  veduti  di  fronte,  posti  uno  accanto 
all’altro,  in  tutto  simili  a quello  descritto  n.  14,  se  non  che  due  di  essi 
hanno  sopra  la  fronte  quattro  penne,  il  terzo  tre. 

16.  (250)  Talco  nefritico*.  Lungo  1 b/10,  largo  1 %0. 

Rovescio:  Un  Pateco  simile  in  tutto  a quello  di  n.  14, con  tre  penne 
sopra  la  fronte,  veduto  di  petto,  circondato  da  tre  coccodrilli  colle 
code  ripiegate  sotto  il  ventre.  Di  questi  uno  resta  sotto  il  Pateco  in 
positura  orizzontale,  voltato  alla  sinistra,  avendo  sotto  di  sè  un  glo- 
betto  e una  lunula,  gli  altri  due  trovansi  a dritta  e sinistra  della 
figura,  in  positura  verticale  colle  teste  all’in  giu. 

17.  (247)  Pasta  di  porcellana  di  color  verde  lucido.  Lungo  largo  6/0. 
Lavorato  con  eleganza. 

Rovescio:  Un  obelisco  col  suo  piedistallo;  alla  destra  dell’ obelisco 
un  ovato  orizzontale  e un  segmento  di  globo,  sotto  il  quale  un  uomo 
nudo  assiso  in  terra  voltato  alla  sinistra,  colle  ginocchia  ritirate  in 
su,  la  sinistra  accostata  al  volto,  la  destra  pendente  indietro;  incontro 
a quest’uomo  e sotto  l’obelisco  uno  scarabeo,  in  positura  verticale. 

18.  (8)  Pasta?  di  colore  oscuro.  Lungo  1,  largo  quasi  %0. 

Rovescio:  Un  leone  giacente  nella  solita  positura,  sostenendo  sul 
vertice  un  ornato  composto  di  due  penne  molto  alte  e due  aspidi 
globiferi,  voltato  alla  sinistrala  sua  testa  è equivoca,  e potrebbe  pren- 
dersi per  testa  d’ariete.  Avanti  il  medesimo,  sopra  i suoi  piedi  tesi 
innanzi,  evvi  una  figurina  mumiaca,  che  sembra  geracocefala,  assisa 
in  terra,  voltata  alla  sinistra,  e sopra  le  ginocchia  rialzate  sostenendo 
come  pare  uno  scettro.  Dietro  il  leone,  sopra  la  sua  schiena,  una 
figurina  inginocchiata  ed  assisa  sulle  calcagna,  di  cui  la  testa  sembra 
di  serpe,  con  ali  obliquamente  alzate  avanti  la  testa,  ed  una  cosa  ellit- 
tica sporgente  dal  petto.  Ancora  questa  figura  è tornata  alla  sinistra. 


vol.  irr. 
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19.  (12)  Pasta  di  porcellana  di  color  verde  oscuro.  Lungo  Yioì  largo 
quasi 

Rovescio:  Sfìnge  decumbente  nella  solita  positura,  sopra  la  testa 
un  ornato  che  sembra  composto  di  due  penne  e due  corna  d’  orige, 
sopra  la  schiena  un  flagro,  di  qua  e di  là  della  testa  come  un  orecchio 
puntuto  sporgente  in  direzione  orizzontale.  Sotto  un  ovato  coleo, 
dentro  cui  un  globo,  un  muro  turrito,  ed  uno  scarabeo. 

19.  b.  (451)  Pasta  di  porcellana  di  color  cenerino.  Lungo  1 7/i0ì  lar- 
go  1 

Rovescio  : Un  cavallo  gradiente  alla  sinistra,  incontro  al  quale  una 
scimia  [cinocefala]  in  piedi,  mezz’  accovacciata,  la  coda  sollevata, 
ambedue  le  mani  alzate  verso  il  muso  del  cavallo,  come  per  adorarlo 
o per  accarezzarlo.  Sopra  il  cavallo  evvi  in  aria  uno  schema  ellittico 
coleo,  dentro  cui  una  colonna  di  quattro  geroglifici,  1’  ultimo  dei 
quali  rappresenta  uno  scarabeo. 

20.  (76)  Pasta  di  porcellana  di  colore  gialliccio.  Lungo  s/10,  largo  6/0. 
Lavorato  con  diligenza. 

Rovescio:  Un  lepre  o sia  fennec  giacente,  sotto  esso  il  segno  delle 
onde,  poi  una  strigile  ed  una  fascia.  Questi  geroglifici  sono  voltati 
alla  sinistra,  come  tutti  quelli  dei  quali  non  si  noterà  il  contrario. 

21.  (88)  Pasta  di  porcellana  di  color  verde  torchiniccio.  Lungo  5/0,  largo  */0. 

Rovescio:  Un  quadrupede  in  piedi,  che  sembra  l’icneumone;  so- 
pra esso  un  globetto,  e un  calato  ovvero  un  fascio  di  spighe. 

22.  (3)  Pasta  di  porcellana  di  colore  verde  torchiniccio  disuguale. 

Rovescio:  Una  lunula  inversa,  un  muro  turrito,  uno  scarabeo  in 
mezzo  a due  fasce  averse. 

23.  (248)  Pietra  magnesiaca?  coperta  d’un  colore  rossigno.  Lungo  7/10  , 
largo  s/l0.  Grossolanamente  fatto. 

Il  rovescio  è privo  del  filetto  che  lo  suole  circondare,  ed  è diviso 
in  due  metà  mediante  un  solcò  verticale,  a ciaschedun  lato  del  quale 
s’osserva  un  volto  obverso,  un  muro  turrito,  e uno  scarabeo. 

24.  (2)  Pasta  come  n.  21.  Lungo  1,  largo  7/l0.  Trascuratamente  fatto. 

Rovescio:  Un  tirso  di  loto  tra  due  aspidi  ad  esso  converse,  poi 
una  vanga  circondata  ed  avviticchiata  di  tralci  fioriti. 

25.  (1)  Pasta  di  porcellana  di  color  cenerino  oscuro.  Lungo  9/10,  largo  G/0. 

Rovescio:  Sul  mezzo  un’aspide  col  petto  alzato  e la  coda  sollevata 
indietro,  ed  una  penna  o sia  un  foglio  di  musa;  sopra  questi  segni 
una  ellisse  colca,  dentro  cui  pare  che  vi  sia  un  globo  ed  uno  scara- 
beo. Di  qua  e di  là  dei  segni  descritti,  un  segmento  di  globo  e una 
linea  ondata,  insolitamente  in  positura  verticale. 
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26.  a.  (170)  Pasta  di  vetro  di  color  torchino.  Lungo  1 */10,  largo  1 */0. 
Scarabeo  striato. 

Rovescio:  Un  serpe  sottile  e lungo,  girato  in  una  maniera  poco 
consueta. 

26.  b.  (447)  Pasta  di  color  verde  cupo.  Lungo  1 2/0,  largo  8/0.  Scarabeo 
striato. 

Rovescio:  Un  serpe  a petto  gonfio,  girato  in  una  maniera  poco 
diversa  di  quello  del  numero  precedente. 

26.  c.  (395)  Pasta  di  porcellana  di  color  cilestre.  Lungo  G/0,  largo  %>• 
Scarabeo  striato. 

Rovescio:  Un  serpe  a petto  gonfio,  girato  quasi  nelfistessa  guisa 
del  numero  precedente. 

27.  (297)  Pasta  di  porcellana  di  color  torchino  chiaro.  Lungo  7/0,  largo  3 ,0. 

Rovescio  : Una  figura  che  sembra  di  cinocefalo,  benché  senza  coda, 
siede  accovacciata,  voltata  alla  destra,  e con  ambe  le  mani  tese  in- 
nanzi tocca  il  collo  d’un  vaso  di  forma  somigliante  a un  violino,  con 
due  traverse  sotto  V orifìzio,  e certe  infasciature  oblique  attorno  il 
ventre.  Sopra  il  sedente  sono  due  braccia  alzate  come  d’un  adorante, 
e sopra  il  vaso  due  segni  incerti.  [NB.  Dal  confronto  con  n.  3.  div.  5, 
contenente  a un  dipresso  il  medesimo  complesso  di  geroglifici,  vengo 
indotto  a credere,  che  questo  segno  non  debba  rappresentare  le  brac- 
cia alzate,  ma  l’arcipendolo,  di  cui  la  cima  acuta  non  è stata  bene 
espressa]. 

28.  (7)  Pasta  di  porcellana  di  color  cenerino  chiaro.  Lungo  6/0,  largo  %0. 

Rovescio:  La  sacra  chiave,  sotto  cui  un  segmento  di  globo. 

28.  b.  (453)  Pasta  di  porcellana  di  color  cenerino.  Lungo  %0,  largo  */10. 

Rovescio:  La  sacra  chiave,  circondata  da  quattro 

29.  (5)  Pasta  di  porcellana  di  color  verde  scuro.  Lungo  s/10,  largo  %0. 

Rovescio  : Una  strigile  grande,  dietro  cui  un  muro  turrito,  una  li- 
nea ondulata,  e una  chiave  con  una  fascia.  Manca  il  filetto  che  suol 
circondare  il  campo  dei  geroglifici. 

30.  (246)  Pasta  di  porcellana  di  color  verde  cenerino.  Lungo  ls/20,  largo  11/0. 

Rovescio:  Il  triangolo  o sia  arcipendolo,  la  chiave,  due  linee  ver- 
ticali; poi  il  muro  turrito,  poi  un  segmento  di  globo  con  due  linee 
verticali,  il  trono,  il  circolo  quadrifido. 

31.  (292)  Pietra  delle  Amazoni*.  Lungo  9/0,  largo  13/0. 

Rovescio:  La  strigile,  e dietro  essa  il  muro  turrito,  sotto  cui  la 
chiave  e il  triangolo  ; poi  il  sistro  a sonagli  in  positura  verticale,  la 
linea  ondata,  e sotto  questa  un  segmento  di  globo. 

32.  (243)  Osso  tinto  di  color  verde.  Lungo  8/0,  largo  6/10. 
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Rovescio:  Da  un  segmento  di  globo  nascono  tre  steli  di  loto,  cia- 
scuno col  suo  fiore  flabelliforme,  quello  in  mezzo  dritto,  gli  altri  due 
chinati.  Sopra  il  fiore  di  mezzo  un  altro  segmento  simile,  e sopra 
questo  un  segno  oblongo  incerto. 

33.  (52)  Pasta  di  porcellana  di  color  cenerino. 

Rovescio: Ovato, dentro  cui  un  intralcio  come  di  membri  di  catena, 
di  qua  e di  là  dell’ovato  una  strigile  aversa;  sopra  esso  un  globo  con 
due  serpi  uniti  ad  esso  colle  code,  sotto  l’ovato  un  segmento  di  globo. 

34.  (129.b)  Pasta  di  porcellana  di  color  verde  chiaro. Lungo  6/0, largo  s/10. 

Rovescio:  Un  vaso  svelto  con  piede  e coperchio,  avanti  cui  un 
globetto  piccolo,  accanto  come  pare  un  calato  con  grano  o erba, 
sotto  un  segmento  di  globo.  Di  lavoro  diligente. 

35.  (4)  Pasta  di  porcellana  di  colore  cenerino  oscuro. Lungo  7/10,  largo  % . 

Rovescio:  Una  strigile,  dietro  cui  un  muro  turrito,  una  linea  oriz- 
zontale [che  sembra  posta  invece  della  linea  ondata],  un  quadrato 
[posto  come  pare  in  luogo  della  linea  verticale]  e un  globo;  in  fine 
un  segmento  di  globo  in  positura  verticale. 

36.  (6)  Pasta  di  porcellana  di  color  cenerino  giallognolo,  o forse  pietra 
silicea.  Lungo  %0,  largo  6/10  e qualche  cosa  di  più. 

Rovescio:  Un’ampolla  ovvero  fiala  senza  piede  con  due  lineette 

trasversali  in  cima,  circondata  da  quattro  ^ , ciascuno  dalla  parte 

sua  voltato  colla  punta  verso  il  margine  del  piano. 

37.  (152)  Pasta  di  porcellana  di  color  verde  saturo.  Lungo  quasi  8/J0 , 
largo  quasi  %0.  Grossolanamente  lavorato. 

Rovescio:  Una  strigile,  un’ampolla  senza  piede,  una  penna  o sia 
foglia;  di  sopra  una  lunula  o sia  un  segmento  di  globo  col  piano  in 
giu.  Manca  il  filetto  intorno. 

(1.)  In  vece  di  testa  e dorso  due  mani  congionte , alle  guati  restano  annessi 
i piedi  dello  scarabeo,  sostenuti  da  una  lastrina  ovata  al  solito , 
nel  di  cui  rovescio  sono  delle  figure  incise. 

1.  (298)  Pasta  di  porcellana  di  color  cenerino.  Lungo  1 3/10,  largo  9/0. 

Le  mani  qui  scolpite  di  rilievo  hanno  ai  polsi  degli  smanigli,  indi- 
cati con  due  linee  incise.  Le  gambe  di  scarabeo  che  escono  sotto 
queste  mani,  non  essendo  contornate  che  dalla  parte  esteriore,  ed 
avendo  la  superficie  obliquamente  striata,  rassomigliano  ad  ali. 

Rovescio:  Sopra  un  quadrato  con  angoli  sporgenti,  segnato  di  due 
linee  diagonali  che  s’incrociano,  il  quale  forse  deve  rappresentare  un 
fornello,  resta  collocato  un  vaso  grande,  acuto  in  giù  e senza  piede, 
coll’orifìzio  largo,  il  collo  di  forma  d’imbottatoio,  due  manichi  attac- 
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cali  al  collo,  un  becco  lungo  sollevandosi  dal  mezzo  dell’orifìzio,  poi 
chinandosi  e passando  in  linea  curva,  sino  a toccare  la  faccia  della 
figura  che  rimane  in  contro  il  vaso.  Questa  figura,  grossolanamente 
fatta,  sembra  un  uomo  calanticato  con  tre  penne  in  capo,  una  cin- 
tura attorno  il  ventre,  ed  una  coda  lunga  all’ano.  La  sua  positura  è 
di  chi  sta  per  mettersi  a sedere,  le  ginocchia  moderatamente  piegate, 
le  gambe  incrociate,  le  braccia  porrette  avanti  la  persona  s’  accom- 
pagnano parallelamente,  i gomiti  piegati,  le  mani  alzate  ed  avvici- 
nate a un  globetto,  che  rimane  accosto  al  sommo  margine  dell’  ori- 
fìzio del  vaso  : sul  petto  comparisce  una  punta  sollevata,  che  forse 
deve  figurare  la  barba,  benché  non  attacchi  al  mento.  Sopra  tutto 
evvi  un  globo  schiacciato,  e al  basso  il  solito  segmento  di  globo. 

Uno  è tentato  a sospettare,  che  questa  rappresentanza  alluda  ai 
misterj  dell’  alchemia,  originaria  dell’  Egitto  ; ma  ancora  si  può  cre- 
dere allusiva  all’acqua  del  Nilo,  ed  alle  inondazioni  da  alcuni  suppo- 
ste derivare  dalla  forza  attrattiva  del  sole. 

II.  Divisione  - Amuleti  con  una  facciata  convessa,  un’  altra  piana,  ordinariamente 
forati  per  il  lungo  ; aventi  dalla  parte  convessa  in  vece  dello  scarabeo , delle 
altre  figure  lavorate  di  rilievo,  e nel  rovescio  piano  delle  figure 
ovvero  dei  geroglifici  d’intaglio. 

1.  (14)  Pasta  di  porcellana  di  color  gialliccio.  In  forma  di  tavoletta  più 
alta  che  larga,  colla  base  piana,  la  cima  se  micircolare.  Aitai,  larga  7/ir 
Lavorata  con  molta  diligenza. 

Il  rilievo  rappresenta  un  cebo  assiso  nella  solita  positura,  le  mani 
applicate  alle  ginocchia.  Il  basamento  sopra  cui  siede  è un  paralle- 
lepipedo oblongo,  di  cui  la  facciata  è fregiata  a spina  pesce,  fornito 
in  ciascuna  delle  testate  di  due  anse,  come  se  fosse  per  alzarlo  as- 
sieme col  simulacro,  e portarlo  nelle  pompe. 

Rovescio:  Un  leone  giacente  di  cui  la  testa  sembra  arietina,  sopra 
il  vertice  un  ornamento  molto  alto,  composto  di  due  penne  e due 
aspidi  globifere,  collocate  sopra  due  corna  d’  orige.  Avanti  il  leone 
sonovi  due  vessilli,  sopra  dei  quali  evvi  una  figurina  mumiaca  gera- 
cocefala  col  globo  sopra  il  capo,  assisa  nella  solita  positura.  Dietro 
il  leone  osservansi  due  fasce,  e sopra  queste  una  strigile  con  un  muro 
turrito,  una  linea  orizzontale  [ondulata],  una  lineetta  verticale  e un 
globo,  e di  sotto  a questi  segni  un  segmento  di  globo.  In  cima  della 
facciata  evvi  un  globo  fornito  di  due  ali,  e nello  spazio  tra  queste  e 
l’ornato  di  testa  del  leone,  trovasi  un  ovato  coleo,  dentro  il  quale 
sono  due  figurine  mumiache,  assise  al  solito  e voltate  l’una  in  contro 
all’altra,  l’una  sembrando  geracocefala,  l’altra  d’uomo  colpileo  mo- 
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dioforme  piumato;  in  mezzo  ad  esse  un  globo  in  alto,  dietro  la  figura 
pileata  una  linea  orizzontale,  una  bara,  ed  un  canestro  piatto  coper- 
chiato. 

(307)  Sembra  una  specie  di  talco  indurita  al  fuoco,  e ricoperta  d’  un 

color  gialliccio.  In  forma  di  tavoletta  quadrangolare,  alta  1 %0,  lar- 

o-a  1 3/ 

&a  1 /io  • 

Nella  parte  convessa  sono  quattro  rane,  poste  a due  a due  paral- 
lelamente, voltate  ai  due  margini  ristretti. 

Rovescio  : Sopra  il  dorso  d’un  coccodrillo  resta  un  albero  di  pal- 
ma, in  mezzo  a due  figure  simili  a quella  descritta  div.  I.  d.  num.  1. 
Il  coccodrillo  tutto  lavorato  a scaglie  col  dorso  spinoso,  giace  in  po- 
situra quasi  orizzontale  voltato  alla  sinistra.  L’  albero  che  rimane 
sopra  la  parte  più  rilevata  della  sua  schiena,  non  la  tocca  immedia- 
tamente, come  non  fanno  neppure  le  due  figure  suddette.  L’  albero 
s’allarga  sul  mezzo  del  fusto  a guisa  di  colonna  con  entasi;  è tutto 
tratteggiato  reticolarmente,  per  indicare  i brozzoli  del  tronco  ; ha  in 
cima  sei  rami  fronzuti  inclinati  in  qua  e in  là.  Incontro  alla  sortita 
dei  rami  evvi  dall’ima  parte  e dall’altra  un  globo,  sospeso  in  aria, 
sopra  le  mani  delle  due  figure  astanti;  e incontro  alle  cime  di  essi 
rami  dall’  una  parte  e dall’  altra  una  ampolla,  con  due  traversali  in 
cima,  parimente  sospesa  in  aria  sopra  le  teste  di  quelle  figure.  Que- 
ste sono  rivolte  ciascuna  di  parte  sua  all’albero,  le  mani  verso  esso 
alzate:  del  resto  in  nulla  differiscono  da  quella  sopraccennata. 

(255)  Pasta  di  porcellana?  coperta  d’uno  smalto  verde  disuguale.  In 
forma  di  tavoletta  ovvero  di  capsula  quadrangolare,  vuota  e trafo- 
rata,  lunga  1 %,  larga  1 %0,  grossa  %0. 

La  facciata  convessa,  trattata  a rilievo  molto  basso,  con  varj  trafori 
che  passano  al  vuoto  interno,  rappresenta  un  volto  umano  imberbe, 
che  si  direbbe  d’Iside,  con  oscuro  indizio  delle  orecchie  bornie  che 
questa  testa  suole  avere,  e con  calantica  striata;  la  quale  spartita  sul 
vertice,  cinge  la  fronte,  passa  dietro  le  orecchie,  accompagna  le  guan- 
ce, e di  qua  e di  là  del  mento  cade  in  giu  con  due  fasce,  che  poi  ri- 
piegano formando  ciascuna  una  voluta,  simile  al  cincinno  d’Arpocrate. 
Sopra  la  calantica  è collocata  una  imposta  poco  alta,  perpendicolar- 
mente striata,  la  quale  sostiene  due  penne  alte  e due  come  corna 
spirali,  che  in  cima  formano  due  volute  tornate  verso  le  penne.  Di 
qua  e di  là  del  volto  descritto  evvi  una  aspide  pileata,  voltata  via  da 
esso,  il  petto  sollevato,  la  coda  ripiegata  in  su,  in  modo  che  la  punta 
della  medesima  sembra  annessa  al  margine  superiore  dell’  imposta. 
Finalmente  evvi  un  zoccolo  di  poca  elevazione  con  due  trafori  oblon- 
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ghi,  sopra  il  quale  posano  le  volute  della  catalitica  e la  parte  piegata 
del  corpo  dei  serpi.  Il  tutto  assieme  poi  è circondato  d’una  specie  di 
cornice,  o sia  d’un  riquadro  tratteggiato. Dei  quattro  lati  che  formano 
la  grossezza  dell’amuleto,  i due  più  stretti  sono  lisci,  avendo  soltanto 
un  pertugio  grande  per  introdurci  il  nastro  dal  quale  veniva  sospeso  ; 
i due  più  lunghi  hanno  ciascuno  un  rilievo  di  linea  ondulata,  e sei 
trafori  sopra  e sotto  questa  linea. 

L’intaglio  della  facciata  piana,  circondata  anch’essa  d’un  riquadro 
tratteggiato,  rappresenta  uno  scarabeo,  sopra  il  quale  sono  due  penne 
colle  cime  chinate  aversamente,  e dall’una  e dall’altra  parte  del  me- 
desimo un’aspide  ovvero  ureo,  converso  allo  scarabeo,  del  rimanente 
in  positura  simile  a quelli  descritti  nella  facciata  convessa. 

III.  Divisione  - Amuleti  con  due  facciate  piane. 

1.  (17)  Pasta  di  vetro  torchino,  di  figura  oblonga  irregolare,  forata  per 

il  largo.  Lunga  1 /i0 , larga  circa  8/10. 

L’una  delle  facciate  è liscia,  l’altra  ha  una  figura  rilevata,  rappre- 
sentante un  Pateco  barbato,  sul  gusto  di  quei  descritti  divis.  I.  c. 
num.  13-16.  Egli  è veduto  di  fronte,  sta  colle  ginocchia  piegate  come 
chi  si  mette  a sedere,  le  mani  applicate  sulle  cosce,  il  membro  pen- 
dente; la  barba  è divisa  in  trecce  simmetriche,  che  occupano  le 
guance  dalla  bocca  fino  sotto  le  orecchie,  e cadono  in  giu  sulle  cla- 
vicole; le  orecchie  sporgono  in  fuori  dalla  testa,  e nella  forma  s’ac- 
costano a quelle  dei  Fauni;  sopra  il  vertice  porta  cinque  penne  di- 
sposte in  modo  da  formare  un  semicircolo. 

2.  (208)  Pasta  di  vetro  torchino  verdeggiante,  di  figura  ovata,  forata  per 

il  largo,  ora  rotta  nel  sito  ove  anticamente  era  pertugiata.  Lunga  nel 
suo  stato  presente  1 %0,  mancandone  forse  */i0 , larga  1 l/iQ. 

In  ciascheduna  facciata  evvi  una  figura  di  rilievo,  in  tutto  simile 
a quella  del  numero  precedente. 

3.  (259)  Pasta  di  porcellana  di  color  verde  saturo,  di  figura  quadrata, 

lunga  9/0,  larga  8/0,  forata  per  il  lungo. 

Ambedue  le  facciate  sono  lavorate  a rilievo.  Nell’ una  evvi  un  oc- 
chio tornato  alla  destra,  col  dettaglio  di  tutte  le  parti,  palpebre, 
bulbo,  luce,  fibre;  sotto  la  punta  anteriore  dell’  occhio  comparisce 
un’aspide  globifera,  il  petto  sollevato,  la  coda  convolta  e poi  alzata 
sino  a toccare  il  contorno  inferiore  dell’  occhio,  nell’  angolo  ove  co- 
minciano le  fibre.  Nell’altra  facciata  una  vacca  in  piedi,  voltata  alla 
destra,  con  due  vitelli,  dei  quali  1’  uno  succhia  il  latte  della  madre, 
l’altro  le  sta  incontro  guardando  in  su.  Sopra  la  schiena  della  vacca 
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veclesi  un  globetto,  sopra  cui  un  semicircolo  inverso,  forse  per  ac- 
cennare assieme  un  occhio. 

IIII.  Divisione  - Amuleti  esaedri  con  quattro  facciate  piane,  e due  testate  pertugiate. 

1.  (27 i)  Diaspro  bruno*.  Lungo  9/10,  largo  */oì  grosso  %0.  Tutte  e quat- 
tro le  facciate  sono  lavorate  d’ intaglio  finitissimo,  e singolarmente 
elegante. 

Delle  due  più  spaziose,  l’una  contiene  un  leone  gradiente,  con  un 
globetto  sopra  la  testa;  dietro  esso  e sopra  la  sua  groppa  un  braccio 
piegato  nel  gomito  a angolo  retto,  colla  mano  stringendo  un  zep- 
petto.  Nella  facciata  opposta  vedesi  prima  un  ovato,  dentro  cui  un 
globo,  una  spada,  uno  scarabeo,  e tre  lineette  verticali:  poi  un  qua- 
drato più  alto  che  largo,  diviso  pel  mezzo  d’  una  linea  orizzontale  e 
segnato  pel  lungo  di  cinque  linee  verticali,  onde  sembra  che  possa 
rappresentare  uno  scrigno  contenente  sei  volumetti  legati  assieme. 
Accanto  a questo  è scagliato  un  pezzo  della  superficie,  e sono  periti 
alcuni  geroglifici;  sotto  esso  restano  due  segmenti  di  globo  inversi, 
e sotto  questi  una  mensa  sacra,  accanto  alla  quale  una  lineetta  ver- 
ticale. 

Delle  due  facciate  più  ristrette,  l’una  ci  mostra  uno  scorpione  gran- 
de, l’altra  contiene  un  ovato  in  tutto  simile  al  già  descritto;  sotto 
questo  uno  scafio  o sia  un  segmento  di  circolo,  riempito  di  tratti 
orizzontali;  sotto  questo  una  gamba  d’orige  o animale  simile,  in  po- 
situra orizzontale. 

Le  testate  servono  per  il  pertugio,  che  passa  per  tutto  il  lungo 
della  pietra,  affine  d’introdurci  un  perno  ovvero  un  cordoncino. 

V.  Divisione  - Gemme  e paste  anulari,  di  figura  ellittica  più  o meno  oblonga. 

1.  (16)  Diaspro  bruno*.  Lungo  8/10,  largo  %0.  Forato  pel  lungo.  Con 
intaglio  di  geroglifici  molto  nitidi  nell’ una  e nell’altra  facciata. 

a)  Una  striglie,  dietro  cui  un  muro  turrito,  una  linea  orizzontale, 
un  globo  con  una  lineetta  verticale,  sotto  una  vanga  eduli  vaso  alto 
e sottile  con  piede,  coperchio  e becco. 

(3)  Una  lunetta  inversa,  un  avanzo  forse  di  cornucopio,  un  avanzo 
di  braccio  piegato  nel  gomito,  una  figurina  assisa  in  terra  nella  so- 
lita positura  colle  ginocchia  rialzate,  V una  mano  applicata  al  petto, 
l’altra  porretta  innanzi,  e forse  tenente  un  bastoncino  di  cui  si  tra- 
vede un  piccolo  avanzo,  trovandosi  sui  mezzo  della  facciata  una  sca- 
gliatura, la  quale  ha  portato  via  ancora  gran  parte  di  quanto  era 
scolpito  avanti  la  descritta  figurina,  onde  ora  altro  non  si  vede  che 
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quattro  lineette  verticali, non  riconoscendosi  se  queste  forse  facevano 
parte  d’un  geroglifico  composto. 

L’una  e Tal  ira ‘facciata  sono  cinte  d’un  filetto  sottile. 

(15)  Pasta  di  porcellana  di  color  di  cioccolata  oscuro.  Lunga,  1 lar- 
ga 6/0.  Forata  pel  lungo,  e cinta  attorno  d’una  incisura  lineare,  che 
passa  daH’una  apertura  del  pertugio  all’ altra. 

L’una  facciata  è un  poco  convessa  ed  ha  una  incisione  lineare,  la 
quale  produce  un  effetto  di  rilievo,  rappresentante  un  occhio  come 
quello  descritto  div.  III.  num.  3,  tornato  però  alla  sinistra. 

L’  altra  facciata  piana  ed  incisa  a geroglifici,  contiene  una  spada 
colca,  un  segmento  di  globo,  tre  vasi  a collo  lungo  colle  traversali 
in  cima,  tramezzati  da  due  penne  voltate  l’una  alla  d.  l’altra  alla  s., 
e sotto  tutto  un  segmento  di  globo. 

b.  (450)  Pasta  di  porcellana  di  colore  cenerino,  di  figura  circolare, 
diam.  1 Y10.  Il  tondo  è forato  al  solito,  e il  suo  bordo  è cinto  d’una 
incisura  lineare  doppia,  che  passa  dall’  una  apertura  del  pertugio 
all’altra. 

L’  una  facciata  è un  poco  convessa,  ed  ha  una  incisione  lineare 
rappresentante  un  fiore  d’  otto  foglie  oblonghe,  spiegato  a guisa  di 
stella. 

L’  altra  facciata  incisa  a geroglifici  contiene  un  cavallo  gradiente 
alla  sinistra,  sotto  i cui  piedi  giace  tesa  e resupinata  una  figura  uma- 
na, la  testa  alla  sinistra  ; incontro  al  cavallo  evvi  una  fiala  o sia  un 
vasetto  a collo  lungo  ; sopra  esso  cavallo  sono  tre  geroglifici. 

(53)  Pasta  di  porcellana  di  color  verde  chiaro.  Lungo  9/ltì,  larg.  %0. 
Forata  pel  lungo,  con  una  incisura  attorno  come  nel  numero  pre- 
cedente. 

L’una  facciata  è convessa  a schiena  d’asino.  L’altra  essendo  piana 
e circondata  d’un  filetto,  ha  un  intaglio  geroglifico,  consistente  d’un 
calato  alto,  in  mezzo  a una  lineetta  verticale  ed  un  triangolo  o sia 
arcipendolo:  poi  una  figura,  come  sembra,  di  cinocefalo  benché  senza 
coda,  con  un  globo  sul  capo,  in  piedi  con  ambe  le  mani  porrette,  te- 
nendo un  vaso  di  quelli  indicati  al  num.  precedente  : avanti  i suoi 
piedi  un  globetto  ovato.  Gf.  div.  I.  c.  num.  27. 

(39)  Vetro  verde.  Lungo  %0,  largo  5/10.  Forato  pel  lungo.  Intaglio  me- 
scolato di  rilievo  all’uso  egizio,  contornato  d’un  filetto.  Lavoro  egi- 
zio dell’età  della  tavola  Bembina. 

Una  sfinge  giacente  alla  destra,  con  ali  spiegate  di  qua  e di  là  della 
testa,  ancora  la  coda  sollevata.  Sul  capo  un  globo  dentro  una  luna 
falcata;  avanti  i piedi  un’aspide  eretta  al  solito;  sotto  la  sfinge  un 
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globo  con  due  ali  lateralmente  spiegate;  poi  uno  scarabeo  con  quat- 
tro ali,  delle  quali  due  vanno  in  su,  due  in  giu,  onde  assieme  formano 
un  decusse,  sul  cui  centro  resta  il  dorso  dello  scarabeo. 

5.  (27 2)  Calcedonia*.  Lunga  9/i0 , larga  7/10 . Intaglio  circondato  d’  un 

filetto.  Maniera  confinante  al  fare  persiano.  Figurina  d’  Arpocrate 
nudo  e calvo,  la  sinistra  avvicinata  alla  bocca,  la  destra  applicata  al 
petto,  accovacciato  sopra  un  fiore  di  loto,  di  cui  il  gambo  pianta  so- 
pra un  segmento  di  globo.  Sul  medesimo  segmento  stanno  di  qua  e 
di  là  due  figure  più  grandi,  voltate  ciascuna  di  parte  sua  verso  Ar- 
pocrate, del  resto  in  tutto  simili  V una  all’  altra,  e quasi  compagne 
alla  figura  muliebre  descritta  div.  I.  c.  num.  9.  [Nota.  Le  loro  teste, 
particolarmente  di  quella  a mano  destra,  sono  si  rozzamente  incise, 
che  a stento  si  distingue  se  siano  umane  o ferine;  però  l’analogia  di 
altre  figure  simili,  quali  spesso  occorrono  sulle  mumie  e in  altri  mo- 
numenti egizj,  ci  persuade  a pigliarle  per  teste  muliebri]. 

Sono  due  donne  vestite  al  solito  e calanticate,  con  un  globo  sopra 
la  testa,  fornite  di  due  ali  che  accompagnano  le  braccia:  V una  di 
queste  ali  è alzata  in  direzione  obliqua,  come  per  coprire  la  figura 
d’ Arpocrate,  e la  mano  del  braccio  che  Y accompagna  tiene  una  cosa, 
che  sembra  essere  quel  pugnale,  che  delle  volte  vediamo  tenuto  da 
figure  simili;  l’altra  è abbassata  verso  il  fiore  di  loto,  e la  mano  resta 
senza  attributo.  In  cima  sopra  tutte  le  figure  evvi  un  globo  alato. 

(k  (54)  Calcedonia.  Lunga  1 %0,  larga  1.  Intaglio  rozzo  sul  gusto  per- 
siano, e probabilmente  lavorato  nell’  Egitto  durante  il  dominio  dei 
Persi.  Il  campo  è diviso  in  tre  spazj,  mediante  due  solchi  orizzontali 
raddoppiati,  e il  tutto  è circondato  d’un  filetto. 

Nel  primo  compartimento  vedesi  un  geracoleonte  in  piedi,  le  ali 
spiegate  di  qua  e di  là  della  testa,  la  coda  sollevata:  sopra  esso  evvi 
un  corpo  triangolare  inverso,  e di  qua  e di  là  del  mostro  una  chiave. 
Nel  secondo  un  leone  camminante,  tornato  alla  destra,  come  lo  è 
ancora  la  figura  precedente,  la  fronte  abbassata,  e la  coda  alzata  e 
curvata  a uso  di  cane.  Avanti  i piedi  del  leone  sorge  una  cosa,  che 
sembra  una  pianta,  ma  facilmente  deve  rappresentare  un’aspide;  il 
corpo,  la  testa,  e la  mossa  del  leone  hanno  del  taurino,  contrario 
al  modo  nel  quale  gli  Egizj  solevano  rappresentare  i loro  leoni;  il 
geracoleonte  s’assomiglia  molto  ai  grifi  greci.  Nell’ infimo  comparti- 
mento è scolpito  uno  scarabeo  con  due  ali  spiegate,  in  mezzo  a due 
fiori  di  loto  in  positura  obliqua,  i loro  zeppi  allontanandosi  dallo 
scarabeo. 

6.  b.  (454) 


Lungo  */lQÌ  largo  6/0,  forato  pel  lungo.  Intaglio  roz- 
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zissirao,  in  maniera  che  non  s’arrivi  con  sicurezza  g.  riconoscere  il 
figurato.  Una  figura  umana  vestita  con  un  tutuletto  sopra  la  testa, 
trovasi  in  mezzo  a un  quadrupede  ed  un  coccodrillo. 

7.  (47)  Gorniuola  orientale*.  Lunga  G/0,  larga  %0.  Forata  pel  lungo. 

Intaglio  della  più  bella  maniera  egizia  e d’un  lavoro  finitissimo,  da 
paragonarsi  al  celebre  scarabeo  Stoschiano  nel  catalogo  di  Winckel- 
mann  pag.  . . . num.  24,  il  quale  per  altro  sembra  d’  una  età  meno 
rimota,  accostandosi  più  al  fare  delle  seconde  guglie,  e particolar- 
mente a quella  di  Piazza  Navona,  che  al  gusto  delle  prime  guglie 
mantenuto  nella  corniuola  presente. 

Uno  sparviero,  nel  quale  le  penne  tanto  delle  ali  quanto  della  coda 
sono  con  singolare  diligenza  espresse,  sta  dritto  in  piedi,  le  unghie 
allargate  in  qua  e in  là,  portando  sul  dosso  un  flagro  osiriaco  con 
sferza  triplice.  Avanti  i suoi  piedi  resta  la  sacra  chiave  ; sotto  lui  un 
pettorale  a tre  ordini  con  cinque  perle  pendenti  dairinfìmo  margine, 
e con  due  vitte  all’estremità,  destinate  per  legare  il  pettorale  dietro 
il  collo  di  chi  lo  portava.  Il  campo  è contornato  d’un  filetto  al  solito. 

8.  (46)  Onice  a due  strati,  il  superiore  e più  sottile  essendo  di  color 

bianco  latteo,  l’inferiore  di  color  nero  con  una  trasparenza  rosseg- 
giante*. Frammento  lungo  1 1/0,  largo  '/10,  di  gemma  ovata  che  sem- 
bra essere  stata  lunga  1 l/10 , larga  7/0 . 

Intaglio  con  rilievo.  Opera  egizia  di  singolare  perfezione,  sul  gusto 
del  torso  ricoperto  di  geroglifici  che  si  conserva  in  questo  museo, 
coevo  come  pare  agli  obelischi  della  seconda  età.  Si  è conservata  la 
testa,  il  petto,  le  spalle,  parte  dei  lombi,  e un  piccol  avanzo  del  tronco 
d’una  figura  sedente,  trattata  in  maniera  che  il  volto  e tutto  il  nudo 
comparisca  nero,  gii  ornamenti  bianchi. 

Egli  è un  uomo  imberbe  veduto  di  profilo  alla  sinistra,  con  una 
zazzera  a perfette,  corta,  folta  e tondeggiante  sulla  cervice,  come 
quella  che  sogliamo  chiamare  calantica  a rezzuola.  Sopra  il  frontale 
della  zazzera  un  serpentello  colla  testa  alzata;  sopra  il  vertice  un 
ornamento  composto  di  tre  pilei  osiriaci,  accompagnati  di  due  serpi, 
e retti  sopra  due  corna  d’orige,  che  nascono  dal  vertice  della  testa 
e s’allargano  lateralmente  al  solito.  Attorno  al  collo  porta  un  vezzo 
di  due  ordini  di  perle:  e di  più  ha  la  spalla  destra  e parte  del  petto 
coperte  come  d’  una  mozzetta  di  cinque  ordini  traversali  di  perle. 
Intorno  ai  lombi  aveva  una  cintura  e probabilmente  ancora  un  grem- 
biule, perito  assieme  colle  gambe,  e colle  mani  eh’ erano  tese  avanti 
la  persona;  del  trono  non  rimane  altro  che  l’appoggio  dei  reni.  Die- 
tro la  figura  evvi  un  piccolo  ovato,  colla  sua  base  piana  al  solito,  in- 
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cavato  sino  al  fondo  nero,  con  geroglifici  rilevati  bianchi.  Questi  per 
la  loro  minutezza  appena  riconoscibili,  sono  un  leone  giacente  alla 
destra,  sott’esso  due  fasce  piegate,  l’una  alla  d.  l’altra  alla  s.,  e sotto 
queste  un  pettorale  colle  vitte  pendenti,  se  non  è un  globo  con  due 
serpi. 

Nel  rovescio  evvi  un  intaglio  fatto  posteriormente,  di  bel  lavoro 
greco,  rappresentante  degli  attributi  mercuriali:  una  tartaruga  in 
mezzo  a una  testa  d’ariete,  ed  una  altra  cosa  intieramente  perduta. 

).  (258)  Pasta  di  porcellana  finissima,  d’ un  colore  smeraldino  molto 
bello,  da  altri  creduta  pietra  nefritica.  Frammento  di  metà  semicir- 
colare, di  metà  triangolare,  largo  per  l’uno  e l’altro  verso  Y10, 
anticamente  come  sembra  di  forma  ovata,  di  lastra  non  più  gros- 
sa d /ì0. 

Il  rovescio  è perfettamente  liscio  e pulito  a lustro.  La  facciata  la- 
vorata a rilievo  puro  di  poca  elevazione,  cinto  però  d’  un  margine 
alquanto  rilevato,  rappresenta  un  volto  muliebre  colle  orecchia  bo- 
vine, e con  una  calantica  del  genere  di  quella  descritta  div.  Il,  n.  3; 
sopra  la  quale  in  sulla  cima  della  testa  posa  una  imposta  di  poca 
altezza,  larghetta,  colla  superficie  convessa,  il  sommo  margine  spor- 
gente a angolo  acuto.  Questa  calantica,  gonfiandosi  sopra  la  fronte, 
ha  otto  vergature  semicircolari  e parallele,  onde  comparisce  compo- 
sta di  nove  bastoncelli  o fascette  convesse,  le  quali  vengono  traver- 
sate e come  cinte  da  certe  fasce  verticali,  applicate  in  certe  distanze 
l’una  dall’altra,  consistente  ciascuna  di  cinque  fascette  convesse.  Di 
queste  fasce  verticali  tre  sono  restate,  f una  sopra  il  mezzo  della 
fronte,  le  altre  due  incontro  le  tempia  presso  [sopra]  le  orecchia,  le 
quali  dalle  tempia  infuori  si  stendono  attraverso  la  calantica:  orala 
rottura  tanto  dall’  un  lato  quanto  dall’  altro  cadendo  sulle  orecchia, 
la  parte  della  calantica  inferiore  alle  medesime  è perita.  Il  margine 
rilevato,  che  nella  parte  conservata  circonda  la  testa,  e probabil- 
mente era  continuato  attorno  attorno,  facendo  le  veci  del  contorno 
inciso  che  sogliono  avere  le  sculture  egizie,  è minutamente  tratteg- 
giato a direzione  di  raggi.  Il  volto  è quasi  intiero,  la  frattura  non 
avendo  toccato  altro  che  gli  estremi  contorni  del  mento,  delle  guance, 
e delle  orecchia.  Egli  è piatto,  largo  circa  quanto  lungo,  con  fattezze 
vere  egizie,  benché  più  grate  del  solito:  tutte  le  parti  sono  detta- 
gliate, e sono  finite  all’ultimo  segno;  degli  occhi  però  lunghi  e stretti, 
non  s’è  indicato  altro  che  il  bulbo  fralle  palpebre,  senza  luce  iride  e 
peli.  La  nitidezza  del  lavoro  supera  il  più  gran  numero  dei  carnei  di 
pietre  dure,  e in  pasta  forse  non  v’ha  d’uguale. 
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10.  (56)  Onice  a due  strati,  il  superiore  di  color  bianco  latteo,  l’inferiore 
cilestro  pallido*.  Di  figura  ovata  al  solito,  lung.  3,  larg.  2 Y10. 

Carneo  di  rilievo  considerabile,  di  lavoro  egizio  antico,  con  più 
diligenza  negli  ornati  che  nel  nudo.  Rappresenta  una  testa  giovanile 
di  profilo  alla  sinistra,  di  fisonomia  egizia,  alquanto  ottusa;  con  una 
zazzera  folta  e corta,  la  quale  sul  vertice  della  testa  formando  cin- 
que giri  circolari  e concentrici,  di  poi  da  questo  centro  cade  in  tutte 
le  direzioni  a guisa  di  raggi,  che  poc’a  poco  s’allargano,  spartiti  a 
quadretti  oblonghi,  combinati  in  modo  da  produrre  sull’occipite  l’ef- 
fetto di  curve  traversali.  Questa  zazzera  forma  attorno  la  fronte  un 
semicircolo,  che  termina  sulle  tempie  a angolo  retto,  cuopre  l’orec- 
chio, s’allunga  in  linee  quasi  dritte  sino  incontro  la  punta  della  ma- 
scella, e di  là  gira  tondo  attorno  la  cervice.  Il  collo  è nudo  sino  alla 
fontanella  della  gola,  di  poi  circondato  d’un  ornamento  semicircolare 
composto  di  cinque  giri  concentrici,  che  cuoprono  parte  del  petto  e 
delle  spalle.  Il  primo  giro  è una  filza  di  perle  tonde  e minute;  il  se- 
condo essendo  più  largo  è tratteggiato  a guisa  d’intreccio,  come  per 
raffigurare  un  cordoncino  ; il  terzo  separato  dal  secondo  mediante 
un  filetto  rilevato,  consiste  in  una  serie  di  tondetti  quadripartiti,  con 
una  lineetta  verticale  in  mezzo  a ogni  due  tondi;  il  quarto  simile  in 
tutto  al  terzo,  ha  due  lineette  fra  ogni  due  tondi,  i quali  sembrano 
rappresentare  dei  fiori  di  loto  ; il  quinto  giro  consistendo  in  una  sem- 
plice linea  serrata,  può  prendersi  per  una  serie  di  foglie  colle  punte 
in  giu,  ovvero  per  una  semplice  spinzatura  del  collare. 

11.  (233)  Onice  a due  sirati,  nero  sopra  bianco*.  Lungo  7/iQ,  largo  8/l0. 

Carneo  di  gusto  egizio,  ma  forse  lavorato  a Roma,  non  ravvisando 
nel  volto  il  vero  carattere  di  quella  nazione,  di  lavoro  per  altro  di- 
ligente. Egli  è una  testa  muliebre  di  profilo  alla  sinistra,  rappresen- 
tante come  pare  non  Iside  stessa,  ma  una  donna  attempata,  decorata 
degli  attributi  della  dea,  le  fattezze  del  volto  indicando  un  ritratto. 
Ella  porta  la  calantica  ordinaria,  vergata  e spartita  a quadretti  oblon- 
ghi, forse  rappresentanti  dei  cincinni  e delle  trecce  attortigliate.  So- 
pra questa  calantica  o zazzera  che  sia,  sono  spiegate  le  spoglie  vul- 
turine,  senza  però  la  testa  e i piedi,  che  in  simili  teste  ora  s’aggiun- 
gono ora  s’omettono.  Al  collo  ha  un  ornamento  semicircolare,  come 
la  testa  del  numero  precedente,  ma  senza  quel  dettaglio  di  decora- 
zioni: una  semplice  fascia  liscia,  bordata  di  qua  e di  là  d’  un  filetto 
raddoppiato. 

12.  (207)  Topazio*.  Lungo  T/0,  largo  °/u. 

Intaglio  di  bella  maniera  e d’esecuzione  diligente,  lavoro  greco  o 
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romano,  con  imitazione  imperfetta  del  costume  egizio'.  Una  testa 
muliebre,  forse  Iside  stessa,  di  profilo  alla  sinistra,  con  una  calantica 
vergata,  di  cui  il  frontale  e i pinzi  cadenti  sul  petto,  essendo  trattati 
in  maniera  diversa  di  quello  che  c’incontra  nei  monumenti  egizj,  uni- 
tamente alle  fattezze  del  volto  greco-egizie,  c’inducono  a credere  es- 
sere questa  una  opera  greca.  Nel  campo  avanti  il  volto  sono  incisi 
due  piccoli  segni,  che  sembrano  raffigurare  un  pugnale  e un  rampino 
o sia  una  falce. 

13.  (113)  Lapislazulo.  Lungo  7/0,  largo  s/10.  Intagliato  in  tutte  due  le 
facciate,  delle  quali  l’una  è alquanto  più  ristretta  dell’  altra.  D’  un 
lavoro  diligente  e dettagliato,  quanto  f ammette  la  picciolezza  della 
pietra,  dalla  quale  ancora  deriva,  che  non  vi  si  scuoprano  dei  sicuri 
indizj  onde  giudicarlo  egizio  vero  o greco-egizio. 

Nel  rovescio  o sia  nella  facciata  più  spaziosa,  è scolpito  un  occhio 
col  ciglio  e parte  delle  tempia  tornato  alla  sinistra,  circondato  d’un 
serpe  squamoso,  il  quale  girato  in  anello  sta  per  unire  la  punta  della 
coda  al  muso. 

Nella  facciata  più  ristretta  vedesi  una  barca  nilotica  sottile  con 
sette  cinture,  in  sulla  cui  prora  in  luogo  d’acrostolio  siede  un  serpe, 
a petto  gonfio  col  pileo  regio  in  testa,  e sull’  estremità  della  poppa 
un  cinocefalo  o sia  cebo  accovacciato,  la  testa  alzata  come  bajando. 
Sul  mezzo  della  barca  è collocato  un  trono,  sul  quale  sta  a sedere 
un  uomo,  come  pare  nudo,  con  quattro  teste  arietine,  cervice  contro 
cervice  e due  sopra  due,  ed  in  cima  un  fiore  isiaco.  Questa  figura  è 
voltata  alla  sinistra  verso  la  prora  della  barca,  tiene  nella  destra  un 
flagro  riposato  sulla  spalla,  nella  sinistra  un  bastone  dritto,  tenuto 
perpendicolarmente  accanto  alle  ginocchia.  Tra  la  prora  e il  trono 
stanno  tre  figure  in  piedi,  tra  il  trono  e la  poppa  altre  due:  quattro 
di  queste  cinque  persone,  le  più  vicine  al  trono,  sono  rivolte  al  me- 
desimo, come  lo  è ancora  il  cinocefalo  assiso  sulla  poppa  e tornato 
verso  la  prora,  alzando  le  mani  quasi  adorando  il  serpe  ureo  che 
siede  in  sulla  cima  di  essa  prora,  voltato  via  però  dal  supposto  ado- 
ratore, il  quale  è un  uomo  nudo  col  grembiule,  con  testa  di  spar- 
viere e globo  sopra  la  testa.  Delle  due  figure  che  stanno  dietro 
questa,  voltandole  le  spalle  e guardando  verso  il  sedente,  la  più  vi- 
cina al  trono  è un  uomo  nudo  col  grembiule,  con  testa  d’ibide  e un 
pileo  osiriaco  sopra  la  testa:  la  sua  sinistra  è alzata  verso  il  rostro, 
nella  destra  porta  avanti  se  un  bastoncino,  se  non  è un  arco,  quale 
porta  f ibidocefalo  nel  noto  torso  coperto  di  geroglifici.  La  figura 
che  viene  appresso  è tutta  umana,  nuda  col  grembiule,  sopra  la  te- 
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sta  un  ornato  che  sembra  aneli7 esso  imitare  il  pileo  osiriaco,  e stende 
ambe  le  mani  avanti  sè,  l’una  alzata  l’altra  abbassata.  Simile  a que- 
sta, quanto  all'attitudine,  è la  prima  figura  di  quelle  che  stanno  die- 
tro il  sedente,  ma  sembra  essere  donna:  è sottilmente  vestita  sino  ai 
piedi,  avendo  sopra  la  cima  della  testa  un  piccolissimo  pileo  conico. 
Dietro  questa  ed  avanti  il  cebo  assiso  sulla  poppa,  sta  un  uomo  nudo 
col  grembiule,  con  testa  di  quadrupede,  non  so  se  leone  o gatto,  un 
globo  sopra  la  testa,  occupato  a governare  con  ambedue  le  mani  il 
timon  della  barca  [XB.  Da  esaminarsi:  classe  3.  cliv.  I.  num.  2]. 

14.  (322)  Lapislazulo.  Diametro  magg.  1 %0,  minore  1. 

Intaglio  grossolano,  che  rappresenta  il  volto  d:  Osiride  di  fronte, 
senza  collo,  con  una  barba  lunga  intrecciata  all7  uso  egizio,  la  fìso- 
nomia  egiziane  orecchia  poco  sporgenti,  il  capo  calvo,  sopra  la  fronte 
il  consueto  pileo  osiriaco,  cioè  un  tutulo  conico  globoso  in  cima  con 
un  serpentello  sul  frontale,  accompagnato  da  due  penne  laterali  e 
da  due  corna  d’orige,  sporgenti  in  direzione  quasi  orizzontale. 

Il  rovescio  par  che  rappresenti  quel  fiocco,  simile  a una  borsa  o 
campana,  che  in  alcuni  simulacri  cV Osiride  vediamo  appeso  al  pileo 
dietro  la  cervice,  qui  espresso  a soli  contorni  lineari,  e fregiato  di 
varj  trattini,  che  forse  hanno  il  loro  significato , ma  difficilmente  si 
ponno  descrivere. 

. (340) Vedi  classe  3.  cliv.  III.  num.  50. 

VI.  Divisione  - Miscellanee. 

1.  (393)  Pasta  ad  imitazione  di  diaspro  rosso.  Lungo  2,  largo  1 V'0. 
Pezzo  appartenente  a una  opera  commessa,  per  formare  una  specie 
di  bassorilievo  piatto. 

Testa  giovenile  ed  imberbe,  forse  muliebre,  di  fattezze  egizie  e 
d’antico  stile  egizio,  coevo  come  sembra  agli  obelischi  della  seconda 
età.  Profilo  tornato  alla  sinistra,  e tutto  d'un  pezzo  assieme  col  collo 
e coll’orecchio,  la  cui  parte  superiore  è runica  parte  che  mostra  al- 
cuna rottura,  essendo  il  resto  di  perfetta  conservazione.  Doveva  por- 
tare una  cuffia  o zazzera  di  altra  materia,  la  quale  al  solito  formava 
un  angoletto  tra  occhio  ed  orecchio,  poi  girando  dietro  1’  orecchio 
pendeva  sulla  cervice.  Il  contorno  semicircolare  deirinfima  parte  del 
collo  richiama  un  collare,  o sia  pettorale  della  consueta  foggia. 

2.  (427)  Avanzi  d’una  collana  di  mumia.  Pasta  di  vetro.  Cinque  pezzi, 
dei  quali  tre  sono  d’un  colore  giallo  terreo,  con  un  certo  lustro  come 
d’indoratura;  gli  altri  due  sono  fatti  ad  uso  di  musaico.  Di  quei  pri- 
mi tre,  Timo  è un  breve  cilindro,  che  ai  due  capi  finisce  in  cono  pun- 
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luto;  V altro  è oblongo  tendente  al  conico,  convesso  dall’  una  parte, 
piano  dall’  altra;  il  terzo  eh’  è il  più  piccolo,  s’accosta  alla  figura  di 
goccia,  ma  di  poi  si  allunga  in  punta.  I due  rimanenti  sono  due  glo- 
betti  alquanto  stiacciati,  d’  un  colore  verde  che  s’accosta  al  cilestre, 
e su  di  ciascuno  sono  riportati  otto  occhi,  o siano  tondetti  di  color 
torchino  cupo,  ciascuno  circondato  d’un  doppio  cerchio  del  medesi- 
mo colore,  con  interstizj  bianchi  tra  il  tondetto  ed  i cerchi.  Tutti 
questi  pezzi  sono  forati,  in  modo  da  potersi  infilzare  sur  una  cordi- 
cella. 

3.  (449)  Bronzo.  Sigillo  di  figura  ellittica  tendente  al  quadrangolo,  si- 
mile agli  schemi  ellittici  fralle  iscrizioni  geroglifiche  ; ai  quali  ancora 
in  ciò  rassomiglia,  eh’  egli  sembra  cinto  d’un  funicello,  congionto  e 
legato  in  una  delle  estremità:  differisce  però  nelle  circostanze,  che 
tale  legatura  si  trova  qui  alla  cima,  quando  in  altre  occasioni  suole 
essere  alla  base,  e che  qui  è fatta  ad  uso  di  cappio  spiegato.  Sul 
mezzo  di  ciascuno  dei  lati  più  lunghi,  evvi  di  più  una  specie  d’ansa 
quasi  triangolare:  maggior  diametro  1 %0,  compresovi  il  cappio  2 k/w 
minor  diametro  1 /0,  comprese  le  anse  1 7/0.  Sul  dosso  evvi  un 
anello,  capace  d’un  dito  robusto. 

I geroglifici  del  sigillo  sono  tornati  alla  sinistra:  essi  sono  una  ba- 
ra, sotto  cui  una  aquila  ovvero  uno  sparviero,  ed  una  strigile,  e più 
sotto  un  segmento  di  globo. 


Seconda  Glasse  - Lavoro  Persiano,  Perso-Egizio  e Perso-Greco. 

I.  Divisione  - Cilindri  pertugiati  pel  lungo. 

1.  (231)  Ematite.  Lunghezza  1 /0,  diametro  %0. 

L’intaglio  eseguito  per  la  lunghezza  del  cilindro,  rappresenta  due 
uomini  voltati  f uno  verso  f altro.  Quello  alla  destra  è vestito  d’  un 
abito  talare  chiuso  con  maniche  larghe,  che  per  tutta  la  superfìcie 
sembra  ornato  di  certi  fiocchi,  che  formano  otto  file  orizzontali  l’una 
sopra  l’altra.  Egli  è barbato,  e porta  in  testa  una  birretta  conica  oriz- 
zontalmente vergata  o pieghettata,  con  un  bordo  allargato  quasi  ai- 
fuso  dei  cappelli  nostrali;  sembra  ancora  che  f occipite  sia  coperto 
d’un  velo,  che  di  poi  forma  un  rialzo  dietro  la  cervice,  e cade  in  una 
striscia  sottile  lungo  la  schiena,  accompagnando  il  vestito  già  de- 
scritto sino  quasi  all’ infimo  orlo  del  medesimo:  puole  essere  però 
che  questo  velo  altro  non  sia,  che  una  benda  colla  vetta  allungata, 
come  in  alcune  figure  egizie.  I piedi  sono  nudi,  e le  mani  ambedue 
aperte  ed  alzate  perpendicolarmente  sino  all’  altezza  della  bocca, 
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come  per  esprimere  un  atto  d'adorazione,  riguardante  forse  la  figura 
che  gli  sta  incontro.  Quest’è  un  uomo  parimente  barbato,  la  capi- 
gliatura, come  sembra,  all’uso  di  Giove  greco,  nudo  fuori  d’.una 
clamidetta  gettata  sulla  spalla  destra,  cingendo  i lombi  e cadendo  in 
pinzo  avanti  la  coscia  destra:  le  braccia  tra  spalla  e gomito  sono 
ornate  d’armille.  Nella  destra  applicata  al  ventre  tiene  un  parazonio 
nel  fodero,  pendente  obliquamente  in  giu;  il  braccio  sinistro  pende 
ozioso  al  fianco.  Dietro  questa  figura  sono  tre  colonne  di  caratteri 
persepolitani. 

Il  lavoro  in  qualche  modo  s’accosta  all’antico  stile  greco,  il  dise- 
gno è più  corretto,  e l’esecuzione  più  diligente  di  quello  suole  incon- 
trarsi nei  lavori  persiani. 

2.  (273)  Basalte  nero  verdognolo.  Lungh.  1 %0,  diam.  u/20. 

L’ intaglio  attorno  contiene  cinque  figure  umane,  delle  quali  la 
prima  è voltata  alla  destra,  le  altre  alla  sinistra  incontro  ad  essa, 
come  parimente  lo  è la  sfinge  che  le  accompagna.  La  prima  delle 
figure  umane  è vestita  di  lungo,  ma  mutilata  nella  parte  inferiore. 
La  testa  è nuda  con  capelli  corti  e come  recisi,  la  mano  sinistra  ap- 
plicata al  ventre,  la  destra  aperta  ed  alzata  perpendicolarmente  sino 
al  livello  della  bocca:  sopra  questa  mano  vedesi  un  globo  quadri- 
partito  a linee  doppie,  dentro  una  luna  falcata  che  ne  circonda  più 
della  metà  inferiore.  Sotto  il  gomito  del  medesimo  braccio  sono  cin- 
que globetti,  ed  avanti  questi,  alquanto  più  in  basso  e quasi  toccante 
la  terra,  la  chiave  egizia,  fatta  esattamente  come  suole  rappresen- 
tarsi nei  monumenti  egizj  di  buona  maniera.  L’uomo  che  sta  incon- 
tro è nudo,  fuori  d'un  grembiule  orizzontalmente  vergato,  imberbe 
come  tutte  le  figure  qui  rappresentate,  con  un  fiocco  di  capelli  alla 
cervice,  in  testa  una  cidari  o sia  un  pileo  modioforme,  con  un  bordo 
allargato  come  nel  numero  precedente;  qui  però  rassomigliante  a 
due  corna,  e con  un  ornamento  in  forma  di  fìammetta,  forse  una 
penna,  avanti  il  modio.  Nella  sinistra,  diretta  verso  la  figura  già  de- 
scritta, tiene  egli  due  frecce  in  direzione  perpendicolare,  nella  destra 
applicata  al  petto  una  scure  lunga  riposata  sull’  omero,  e attraver- 
sante la  persona.  Dietro  esso  nel  campo  evvi  una  colonnetta,  con 
una  specie  di  globetto  attaccatovi,  che  forse  deve  raffigurare  il  cap- 
pio d’  una  vitta.  Siegue  un  uomo  vestito  di  lungo,  con  capigliatura 
corta  ingrossata  alla  cervice,  con  pileo  simile  in  tutto  a quello  del 
precedente,  senonchè  la  cupola  non  ha  forma  di  modio  ma  di  cono 
irregolare,  come  sono  le  cidari  dei  re  d’Edessa  nelle  monete.  La  sua 
sinistra  è diretta  verso  la  cervice  del  precedente,  la  destra  applicata 
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al  ventre  pare  che  tenga  un  cordoncino  vergato,  che  pende  dritto 
in  giu  sino  al  margine  del  vestito,  se  non  forse  questo  supposto  cor- 
doncino, è un  solo  ornamento  del  vestito  istesso.  Dietro  questo  evvi 
in  alto  una  sfinge,  con  testa  non  so  se  radiata  o coniata,  assisa,  col- 
F uno  dei  piedi  anteriori  piantato  in  terra,  Y altro  sollevato,  le  ali  e 
la  coda  alzata.  Sotto  essa  sono  due  figurine  umane  vestite  di  lungo, 
le  teste  nude:  la  prima  ha  ambe  le  mani  applicate  al  petto,  la  se- 
conda pare  che  ponga  la  sinistra  sulle  spalle  della  compagna,  la- 
sciando pendere  la  destra. 

Non  sembra  dubbio  essere  questo  un  lavoro  fatto  dai  Persiani 
nell’  Egitto,  e facilmente  appartiene  all’  istessa  classe  la  calcedonia 
cl.  1.  div.  V.  num.  6.  Le  figurine  sono  meno  ben  fatte  che  nel  cilin- 
dro precedente,  ma  non  tanto  rozze  come  nella  più  parte  delle  opere 
persiane. 

II.  Divisione  - Coni  di  punta  ottusa,  di  base  più  o meno  convessa, 
e per  lo  più  ellittica,  forati  per  il  largo  verso  la  cima. 

. a.  (274)  Calcedonia  zaffirina.  Lungh.  1 2/0,  diarn.  maggiore  9/0,  mi- 
nore 7/0.  Cono  ottagono. 

La  base  rozzamente  intagliata  contiene  una  figura  cornata,  vestita 
di  tunica  succinta,  voltata  alla  destra,  le  mani  alzate  e stese  sopra 
una  lancia  corta  piantata  in  terra,  avanti  la  quale  si  vedono  due  co- 
lonnette unite  mediante  due  travicelli,  l’uno  in  cima,  f altro  in  base. 
Sopra  le  mani,  ove  la  pietra  ora  è logora,  pare  che  vi  sia  stato  un 
globo  o cosa  simile. 

. b.  (442)  Giada.  Lunghezza  1 8/0,  diam.  maggiore  1 %0,  minore  /0. 
Cono  ottagono. 

L’intaglio  della  base,  estremamente  rozzo,  indica  un  uomo  in  piedi 
con  barba  lunga  e tunica  talare,  il  quale  voltato  alla  destra  alza  le 
mani  verso  un  ordegno,  composto  di  due  aste,  delle  quali  l’una  porta 
una  specie  d’astro  in  sulla  cima. 

. (30)  Calcedonia.  Lungh.  1 /01  diam.  7/0. 

Nella  base  rozzamente  incisa  vedesi  un  uomo,  con  chioma  lunga 
e veste  talare,  voltato  alla  destra,  le  mani  moderatamente  alzate 
come  per  adorare;  dietro  lui  una  chiave  egizia  mal  fatta.  Avanti  esso 
in  alto  un  ovato  più  largo  che  alto,  dentro  cui  due  lineette  verticali, 
e di  qua  e di  là  delle  medesime  un  globetto;  sotto  questo,  e forse 
col  medesimo  connesso,  evvi  un  rombo  diagonalmente  diviso  me- 
diante due  linee  quasi  perpendicolari,  accompagnate  di  qua  e di  là 
d’un  globetto;  sotto  il  rombo  sta  un  uccello,  forse  sparviero,  dietro 
la  di  cui  schiena  un  astro  grande  a otto  raggi. 
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3.  (137)  Calcedonia.  Lungh.  1 /0,  diam.  magg.  1,  minore  8/0. 

L’intaglio  della  base,  soltanto  abbozzato,  rappresenta  due  figure 
voltate  l’una  incontro  all’altra,  le  mani  alzate,  e sopra  le  loro  mani 
che  vanno  ad  incontrarsi,  un  astro  a quattro  raggi.  Ciascheduna  di 
queste  figure  ha  avanti  sè  e dietro  sè  un  zeppo,  alto  sottile  e puntuto 
come  un  obelisco.  Sotto  esse  evvi  un  piano  orizzontale,  e il  segmento 
che  rimane  disotto  a questo  piano  è graffito  a denti  di  sega,  in  modo 
che  i zeppi  sopra  mentovati  sembrano  una  continuazione  di  questo 
graffito,  che  forse  deve  rappresentare  dei  raggi. 

Ancora  la  circonferenza  del  cono  è rozzamente  incisa,  con  tre 
figure  vedute  di  faccia,  con  veste  succinta,  un  modio  o polo  sopra 
il  capo,  dalle  cosce  in  giu  terminate  in  colonna,  le  braccia  lateral- 
mente spiegate.  Esse  rappresentano  unitamente  Ecate  triforme,  e so- 
pra la  testa  di  ciascuna  trovasi  una  lettera  greca,  che  procedendo 
dalla  sinistra  alla  destra  danno  il  nome  IACO.  La  prima  figura  tiene 
in  ciascuna  mano  una  sferza  pendente  in  giu,  o forse  un  semplice 
laccio  ; la  seconda  due  zeppi  con  traversali  doj3pie,  forse  per  deno- 
tare due  chiavi;  la  terza  due  zeppi  semplici,  probabilmente  due  pu- 
gnali. 

III.  Divisione  - Corpi  globosi,  in  certo  modo  fatti  come  anelli  col  piano  per  l’incisione, 

ma  con  pertugio  stretto,  servibile  soltanto  per  infilare  un  cordone. 

1.  (344).  Calcedonia.  Alt.  1 %0,  largh.  2,  diam.  maggiore  del  piano  1 

diam.  minore  1 l/i0.  Intaglio  molto  grossolano. 

Due  cervi  giacenti,  che  sembrano  avere  certa  erba  nella  bocca;  in 
alto  un  a^tro  a sei  raggi. 

2.  (345)  Calcedonia.  Alt.  1 V101  largh.  1 G/10,  diam.  maggiore  1 3/0,  mi- 

nore 9/10.  Intaglio  grossolano. 

Un  uomo  imberbe,  con  chioma  corta  ordinata  all’  usanza  greca, 
vestito  di  tunica  manicata  succinta,  in  piedi  voltato  alla  destra,  sten- 
dendo il  braccio  destro  dietro  un  leone,  che  s’innalza  ritto  contro  di 
lui,  e colla  sinistra  spingendo  una  lancia  contro  il  ventre  del  leone. 
Nel  campo  attorno  all'uomo  sono  tre  astri  a otto  raggi. 

3.  (429)  Sardonica.  Alt.  1,  largh.  1 %0,  diam.  maggiore  del  piano  9 ' 

minore  7/10.  Intaglio  goffo. 

Un  ariete  in  piedi,  con  sopra  alla  testa  un  ornamento  a due  dira- 
mazioni orizzontali,  come  fossero  ali  spiegate,  dalle  quali  sorgono 
undici  raggi  verticali;  1’  animale  è tornato  alla  destra,  avanti  esso 
evvi  nel  campo  il  segno  e sopra  la  sua  groppa 

4.  (391)  Calcedonia.  Alt.  °/0,  largh.  1 %0,  diam.  maggiore  1 %0,  mino- 
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re  s/10.  Lavorata  rozzamente,  in  foggia  d’  elmo  col  cimiero.  Intaglio 
meno  rozzo  dei  numeri  precedenti. 

Un  uomo  con  barba  folta,  capelli  calamistrati  alla  persiana,  nudo 
con  una  cintura  attorno  lo  stomaco,  e un  grembiule#orizzontalmente 
vergato,  con  gambe  di  cavallo  o di  caprone  o d'altro  animale  simile, e 
con  coda  lunga  e liscia  terminata  a fiocco.  Sta  dritto  camminando  e 
guardando  alla  sinistra,  le  braccia  alzate  parallelamente  di  qua  e di 
là  della  testa,  le  mani  aperte  come  per  adorare,  ovvero  per  soste- 
nere la  figura  enimmatica,  che  resta  posata  sul  vertice  della  sua  te- 
sta. Questo  è quel  simbolo  che  spesso  vediamo  ripetuto  nei  monu- 
menti di  Persepoli,  consistente  in  un  globo  con  ali  spiegate  e con 
coda  d’avvoltoio;  trovandosi  di  più  nella  presente  gemma  una  testa 
d'uomo  barbata  e calamistrata,  veduta  di  profilo  alla  sinistra,  collo- 
cata sopra  il  globo,  invece  della  mezza  figura  d’  uomo  simile,  eh’  a 
Persepoli  qualche  volta  s’incontra  in  tale  situazione. 

5.  (397)  Agata  a strati  di  varia  bianchezza.  Emisferio  del  diametro  di  7/0 , 

con  un  pertugio  angusto,  nella  maniera  come  lo  sogliono  avere  gli 
scarabei.  L’intaglio  del  piano  è grossolano  e senza  carattere.  Rap- 
presenta un  uomo  in  piedi  nudo,  forse  con  un  grembiule,  e con  chio- 
ma corta,  il  quale  nella  d.  tiene  un  bastone  fatto  in  figura  di  croce, 
nella  pendente  s.  una  corona  o altro  cerchio. 

6.  (459)  Sardonica.  Alt.  1 3/0,  larg.  1 8/10,  diam.  maggiore  1 %0,  mino- 

re 1 3/10.  Intaglio  goffo. 

Due  quadrupedi,  funo  collocato  sopra  f altro:  quello  in  alto  un 
leone  voltato  alla  sinistra,  quello  in  basso  toro  gibboso  voltato  alla 
destra,  le  ginocchia  anteriori  in  terra.  Questi  due  animali  rozzamente 
abbozzati,  sembrano  doversi  intendere  come  combattenti,  ed  il  toro 
dal  leone  superato,  benché  essi  in  nissun  modo  si  tocchino,  nè  dimo- 
strino un  rapporto  d’azione. 

J III.  Divisione  - Gemme  anulari. 

1.  (235)  Corninola.  Lung.  1,  larg.  7/Q.  Convessa. 

Un  quadrupede  alato  decumbente  alla  destra:  la  testa  pare  di  ca- 
pro o di  cavallo,  le  gambe  lunghe,  le  zampe  cl’animale  carnivoro,  la 
coda  lunga,  il  corpo  pesante,  il  collo  fornito  d’  una  giuba,  e di  più 
di  certo  crine  che  si  solleva  a guisa  di  raggi;  l’ala  ha  la  punta  ricur- 
vata. All’  intorno  sonovi  dei  caratteri,  somiglianti  a quelli  che  s’in- 
contrano sulle  monete  dei  Sassanidi.  L’intaglio  è molto  rozzo. 

2.  (234)  Onice  di  due  strati,  torchino  e nero.  Lung.  %0,  larg.  7/0. 

Testa  d’uomo  barbato  con  un  diadema  di  perle,  i capelli  calami- 
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strati  sulla  cervice,  un  vezzo  eli  perle  al  collo,  e un  principio  eli  co- 
razza sul  petto;  eli  cpia  e di  là  delle  spalle  un  astro  a quattro  raggi, 
il  volto  tornato  alla  destra.  Attorno  la  testa  un  semicircolo  di  carat- 
teri sassanidici.  Lavoro  mediocre. 

3.  (342)  Diaspro  rosso.  Lung.  7/i0,  larg.  */i0. 

Due  uomini  barbati,  vestiti  di  lungo  all’orientale,  con  pilei  in  testa 
come  quelli  di  Mithra,  stanno  a cavallo  l’uno  voltato  incontro  all’al- 
tro, in  modo  che  le  fronti  dei  cavalli,  i quali  si  sollevano  a salto, 
quasi  arrivano  a toccarsi.  Ciascuno  d’essi  alza  alternativamente  l’una 
mano  contro  il  compagno,  aperta  in  fuori,  e coll’  altra  mano  alzata 
dietro  la  testa,  dirige  una  lancia  traversalmente  in  giu,  spingendo  là 
punta  contro  un  mostro,  che  giacendo  sotto  il  suo  cavallo,  ha  più  la 
figura  d’un  delfino  che  d’un  serpe. 

Lavoro  andante,  che  sembra  imitazione  romana  di  soggetti  per- 
sici, e forse  potrebbe  unirsi  alle  gemme  che  spettano  al  culto  di 
Mithra. 

Terza  Glasse  - Lavoro  Greco,  Greco-Egizio,  Romano-Egizio. 

Soggetti  egizi,  ovvero  in  qualche  modo  connessi  colle  cose  egizie,  trat- 
tati sul  gusto  greco,  o accompagnati  d’ iscrizioni  in  carattere  greco. 

Gemme  e paste  anulari  di  figura  ovale,  il  maggior  diametro  circa  /0. 
9/10.  1,  con  lavoro  d’intaglio,  tolte  quelle  delle  quali  si  noterà  diver- 
samente. Le  figure  ordinariamente  voltate  alla  sinistra.  L’ incisione 
di  maniera  andante. 

I.  Divisione  - Iside  ed  Osiride. 

1.  (69)  Vetro,  che  avanti  la  decomposizione  sofferta  è stato  di  colore 
purpureo.  Lastra  ovata,  lunga  1 8/0,  larga  1 /10,  lavorata  di  rilievo 
a guisa  di  carneo,  e trattata  con  singoiar  maestria. 

Busto  d’Iside,  o se  si  vuole  d’altra  donna  rappresentata  sotto  sem- 
bianza della  dea.  Ella  torna  le  spalle  allo  spettatore,  mostrando  il 
volto  di  profilo  alla  destra,  e nella  destra,  sollevata  di  là  della  spalla 
sinistra  incontro  la  faccia,  tenendo  un  sistro  a tre  corde  colle  punte 
ripiegate  al  solito.  Il  volto  è nobile  e di  fattezze  grandiose,  ma  sem- 
bra piuttosto  un  ritratto  della  famiglia  dei  Ptolemei,  che  un  ideale 
d’Isicle.  I capelli  sono  vagamente  innanellati,  con  trecce  lunghe  cala- 
mistrate,  che  cuoprono  le  orecchie  e cadono  sulle  spalle.  Attorno 
all’occipite  porta  una  benda  larga,  decorata  di  rosette  distanti  l’una 
dall’altra,  e sul  vertice  della  testa  rimane  sopra  questo  diadema  un 
fiore  di  loto,  o sia  un  globetto  abbracciato  da  una  luna  falcata.  Il 
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busto  è vestito  d’una  tunica  sottile  e parallelamente  pieghettata,  con 
un  orlo  cuscito  attorno  il  collo;  e d’un  peplo  parimente  sottile  e ricco 
di  pieghe,  del  quale  le  due  ali  s’incrociano  sulla  schiena. 

2.  (268)  Litoxilo  siliceo  di  color  bruno*  (pag.  18).  Lung.  1%0 , larg.  1%0. 
Convesso. 

Volto  d’ Iside  senza  collo  e senza  orecchia,  veduto  di  faccia,  con  un 
giro  di  calamistri  attorno  la  fronte,  e sopra  il  vertice  due  penne  in 
mezzo  a due  serpi,  sotto  ai  quali  sono  due  piccole  ali,  donde  pas- 
sano due  infule  lungo  le  guance,  e vanno  a unirsi  sotto  il  mento  a 
due  spighe  incrociate. 

Questa  gemma  potrebbe  forse  riferirsi  alla  quinta  divisione  della 
prima  classe. 

d.  (24)  Pietra  magnesiaca  di  color  verdognolo  bruno.  Lung.  1 6/10,  larg. 
1 ~/0.  Forata  attraverso,  in  luogo  che  fa  sospettare  che  il  buco  possa 
essere  moderno.  L’incisione  molto  consunta. 

Iside  vestita  di  tunica  e peplo,  la  chioma  cinta  e legata  con  un 
nastro  sottile  all’  usanza  greca,  con  delle  trecce  pendenti  sul  collo, 
come  ancora  nei  numeri  susseguenti  fino  a num.  18,  con  un  ornato 
alto  sopra  la  fronte.  Siede  sur  una  sedia  elegante  con  appoggio  di 
spalle  e di  braccia,  portando  nel  grembo  Arpocrate  bambino,  le  cui 
spalle  ella  regge  colla  sinistra,  mentre  colla  destra  gli  porge  la  mam- 
mella sinistra.  Arpocrate  è nudo,  con  un  tutuletto  sopra  il  vertice, 
e sembra  che  sollevi  l’una  mano  contro  il  volto.  In  sulle  spalline  del 
trono,  alla  destra  della  dea,  siede  un’  upupa,  ovvero  uno  sparviero 
tutulato. 

Rovescio:  CEP  |[  $OT0. 

4.  (25)  Vetro  torchino.  Lung.  9/0,  larg.  7/10. 

Iside  con  Arpocrate  come  nel  num.  precedente,  di  miglior  conser- 
vazione, onde  meglio  si  distinguono  le  trecce  cadenti  sulle  spalle,  e 
1’  ornamento  alto  sopra  la  fronte,  composto  di  due  penne  e un  glo- 
betto  e due  corna  bovine.  Arpocrate  nudo  con  una  benda  attorno 
la  testa,  e un  tutulo  in  forma  di  pileo  sopra  il  vertice,  solleva  la  de- 
stra verso  la  madre,  e nell’  abbassata  sinistra  tiene  una  clava  o sia 
un  pedo,  pendente  in  giu  verso  i piedi  della  madre.  L’uccello  assiso 
in  cima  alla  spalliera  del  trono,  come  nel  numero  precedente,  sem- 
bra piuttosto  sparviero  pileato  che  upupa. 

5.  (160)  Basalte  di  color  ferrigno  brunastro.  Lung.  1 % , larg.  1 V10. 

Forato  a traverso  sopra  la  testa  della  figura. 

Iside  con  Arpocrate,  in  tutto  come  nel  numero  precedente,  se- 
nonchè  Arpocrate  nella  sinistra  tiene  una  clava  curva  o sia  un  pedo, 
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riposato  sulla  spalla;  e che  in  sulla  cima  del  trono  non  vi  è alcun 
uccello  assiso.  Intorno  A0A0  A00AB. 

Rovescio:  Un  Pateco  barbato  simile  a quello  di  cl.  1.  div.  III.  n.  1., 
il  membro  virile  appena  visibile.  Di  qua  e di  là  della  sua  testa  evvi 
alla  destra  un  astro  a otto  raggi,  alla  sinistra  una  luna  falcata  in  po- 
situra verticale,  le  corna  voltate  verso  il  Pateco.  Giro  della  grossezza: 
TALBEPBEPETAL,  ovvero  TAL  TALBEPBEPE. 

6.  (27)  Corniuola.  Lung.  6/10,  larg.  u/0.  Intaglio  buono. 

Iside  vestita  al  solito,  in  testa  l’ ornamento  descritto  n.  4,  siede  sur 
una  sedia  coll’appoggio  di  spalla,  voltata  alla  destra,  sostenendo  nel 
grembo  Arpocrate,  al  quale  colla  sinistra  porge  la  mammella  destra, 
chinando  il  capo  verso  di  lui.  Arpocrate  è nudo  al  solito,  con  un 
tutuletto  sul  capo,  e un  cincinno  all’orecchio:  sembra  ch’egli  stenda 
una  mano  verso  il  petto  della  madre.  Avanti  la  figura  nasce  un 
gambo  di  frumento,  con  una  spiga  grande. 

7.  (26)  Diaspro  giallo.  Lung.  9/0,  larg.  7/10.  Lavoro  molto  rozzo. 

Iside  assisa  sur  una  base,  o sedia  quadrata  senza  appoggio , col 
figlio  in  seno,  vestita  al  solito,  sul  capo  una  imposta  piatta,  dalla 
quale  pende  dietro  la  testa  una  specie  di  vitta  ritorta.  Dietro  lei  ve- 
donsi  tre  frutti  di  colocassia,  l’uno  sopra  l’altro,  dei  quali  quello  di 
mezzo  è fornito  d’  un  zeppo,  che  nasce  dalla  terra  presso  alla  sedia 
della  dea,  e gli  altri  due  sono  senza  gambo.  Avanti  il  suo  volto  e so- 
pra la  testa  d’  Arpocrate.  evvi  nel  campo  >-p,  e incontro  a lei  nasce 
una  pianta  di  grano,  alta  quasi  quanto  la  figura  sedente,  con  due 
spighe  grandi  e quattro  paia  di  foglie  ripiegate. 

7.  b (444)  Frammento  di  diaspro  giallo.  Lavoro  molto  rozzo. 

Iside  col  figlio  in  seno,  assisa  sur  una  sedia  nella  solita  positura, 
circondata  d’un  numero  d’animali.  E perita  la  parte  superiore  della 
dea,  sino  al  ventre  con  parte  della  sedia,  e quanto  rimaneva  sopra  e 
dietro  la  sua  figura.  Nel  campo  incontro  la  figura  vedonsi  cinque 
animali,  uno  collocato  sopra  l’altro,  e tutti  conversi  alla  destra  verso 
la  dea:  sono  essi  due  sparvieri  e tre  capre.  Sotto  la  sedia  sono  tre 
serpi  sottili  e sollevati,  uno  appresso  all’  altro  tornati  alla  destra; 
incontro  essi  presso  alla  rottura  vedesi  ancora  una  cosa  oscuramente' 
indicata,  che  forse  potrebbe  essere  un  coccodrillo. 

Rovescio:  C0ON  .... 

B A <4  A C 0 . . . 

AAKAC0O  . . . 

An 

8.  (179  a.)  Lapislazulo  colla  sua  base  bianca.  Lung.  8/10,  larg.  */l0. 
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Iside  vestita  al  solito,  sopra  la  testa  un  fiore  piccolo,  siede  sur  una 
base  semplice,  nell’atto  di  stendere  ambe  le  mani  verso  Arpocrate, 
putto  nudo,  con  sopra  la  testa  un  fiore  simile  a quello  che  porta  la 
madre,  il  quale  le  sta  incontro,  e stende  le  sue  mani  verso  le  ginoc- 
chia di  lei. 

9.  (351) Iside  vestita  di  tunica  cinta,  con  un  peplo  svolazzante 

dietro  le  spalle,  gonfiato  ad  uso  di  velo,  sul  capo  il  fiore  descritto 
num.  4.  Sta  inginocchiata  sur  un  pezzo  di  terreno,  voltata  alla  destra, 
stendendo  innanzi  ambedue  le  mani,  e ponendone  la  destra  sull' oc- 
cipite, la  sinistra  sulla  spalla  sinistra  d’  Arpocrate,  assiso  avanti  lei 
in  terra, le  ginocchia  ritirate  in  su,  le  mani  appoggiate  sulle  ginocchia, 
la  schiena  tornata  alla  madre.  Egli  è nudo  al  solito,  con  un  tutuletto 
conico  sopra  la  testa. 

10.  (350) Iside  vestita  di  tunica  col  peplo  svolazzante,  come  nel 

numero  precedente,  in  testa  ha  un  tutuletto,  che  senza  dubbio  deve 
rappresentare  quel  medesimo  fiore;  sta  in  piedi  voltata  alla  destra, 
un  poco  piegata  innanzi,  tenendo  con  ambe  le  mani  avanti  sè  por- 
rette  un  velo  nautico,  spiegato  e pendente  sino  in  terra,  come  spesso 
nelle  medaglie  alessandrine. 

11.  (59)  Corniuola  orientale.  Lung.  %0,  larg.  3/10.  Intaglio  molto  bello. 

Iside  cincinnata,  con  benda  attorno  la  testa  e un  piccol  fiore  so- 
pra il  capo,  vestita  di  tunica  manicata  con  un’  altra  sopravveste 
stretta  a cintura  doppia,  V una  sotto  il  petto  Y altra  attorno  i lombi  ; 
sta  dritta  in  piedi  voltata  alla  sinistra,  tenendo  nella  sinistra  avanti 
sè  porretta  un  sistro  a due  corde,  con  uno  scuro  indizio  dell’  anima- 
letto in  cima,  nella  destra  dietro  sè  dimessa  il  solito  secchietto. 

Rovescio:  IAOl). 

12.  (40)  Corniuola  orientale.  Lung.  9/i0ì  larg.  7/i0.  Intaglio  bellissimo. 

Iside  vestita  di  tunica  sottile,  le  braccia  nude,  la  capigliatura  corta, 
sopra  il  capo  un  piccolissimo  modio  con  due  alette  o laccetti,  siede 
accovacciata  sopra  una  cista  tonda  tessuta  di  vinchi,  e fornita  d’ un 
coperchio  poco  convesso.  La  dea  posa  sul  coperchio  colle  cluni  e 
colle  piante  dei  piedi,  sta  volta  alla  sinistra,  e guarda  sopra  la  spalla 
destra,  onde  il  suo  volto  viene  ad  essere  veduto  di  fronte.  La  destra 
resta  applicata  sul  ginocchio,  e nella  sinistra  moderatamente  alzata 
tiene  un  sistro  a tre  corde.  Avanti  la  figura  leggesi  06CI,  forse 
<7rp)XY).  Vedi  Museo  Pio  Glement.  tm.  2.  tab.  . . . pag.  . . . 

13.  (121)  Diaspro  rosso.  Lung.  9/10,  larg.  7/0. 

Una  dea  vestita  di  tunica  e peplo  e velata,  sopra  la  testa  un  mo- 
dio avanti  cui  una  luna  falcata,  sta  dritta  in  piedi  appoggiando  la 
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destra  ad  una  torcia  grande  ardente,  e tenendo  nella  sinistra  avanti 
sè  abbassata  un  fascio  di  spighe. 

13.  b.  (460)  Corniuola  forata  pel  lungo. 

Iside  in  piedi,  veduta  obliquamente  di  petto,  il  volto  tornato  alla 
sinistra.  Ella  ha  la  capigliatura  corta  con  nastro  e tutuletto,  ed  è ve- 
stita di  tunica  stretta  tutta  vergata,  o sia  simmetricamente  pieghet- 
tata, che  lasciando  nude  le  braccia,  la  cuopre  dalle  spalle  sino  ai  polsi 
dei  piedi.  S’incammina  alla  sinistra,  tenendo  in  questa  mano  una 
aspide,  che  avvolge  la  coda  attorno  al  braccio  della  dea,  e portando 
nella  destra  dietro  sè  pendente  un  secchietto. 

Rovescio:  Uno  scarabeo  striato. 

14.  (223)  Diaspro  verde. 

Iside  in  piedi,  vestita  all’  usanza  greca,  di  tunica  cinta  e di  peplo 
avvolto  intorno  ai  lombi  e riposato  sulle  braccia;  ancora  i capelli 
cinti  di  nastro  sottile  alla  greca,  con  cincinni  pendenti  sul  collo,  so- 
pra la  fronte  un  serpentello  e sul  vertice  un  ornamento  a fiore,  si- 
mile a quello  descritto  num.  4.  Ella  colla  destra  alzata  s’appoggia  a 
un  bastone  lungo,  sulla  cui  cima  evvi  un  piccolo  simulacro  d’Apide 
a lei  converso;  sulla  sinistra  avanti  sè  porretta  porta  una  aspide  a 
lei  rivolta,  con  simile  fiore  in  testa,  il  petto  sollevato,  la  coda  avvolta 
attorno  al  braccio  della  dea.  Nel  campo  alla  sua  destra  sono  cinque 
stelle,  alla  sinistra  tre;  tutt’  attorno  come  un  solco  ovato,  con  varie 
ondulazioni  irregolari. 

. (49)  Diaspro  verde. 

Iside  nel  costume  di  num.  14  in  piedi,  la  destra  appoggiata  ad  una 
asta,  nella  sinistra  un  piccolo  serpe;  nel  campo  alla  sua  destra  tre 
stelle,  alla  sinistra  cinque.  Il  tutto  circondato  d’  un  solco  ovato,  con 
varie  ondulazioni  irregolari. 

Rovescio  : Un  uomo  geracocefalo,  vestito  d’  un  corpetto  che  gli 
arriva  sino  alle  ginocchia,  in  piedi,  la  destra  appoggiata  a un  bastone 
aratriforme,  nella  pendente  sinistra  un  cerchio  con  due  chiodetti  de- 
cussati per  rappresentare  la  chiave  egizia. 

16.  (241)  Ematite. 

Mezza  figura  di  Iside,  vestita  ed  ornata  come  in  num.  14,  l’alzata 
destra  appoggiata  ad  una  asta  lunga  con  un  pornolo  in  cima,  sulla 
sinistra  una  aspide  col  petto, eretto  ed  a lei  conversa,  di  qua  e di  là 
della  testa  un  astro  a otto  raggi:  in  arco  attorno  la  figura  corre  un 
solco  ondulato. 

Questa  pietra,  benché  intiera  e di  forma  regolare,  ha  l’aspetto  d’un 
frammento  d’incisione,  rappresentante  una  figura  sana;  mentre  che 


426 


MUSEO  BORGIANO 


il  busto,  il  serpe,  l’asta,  e l’arco  attorno  non  terminano  nel  campo, 
ma  sono  continuati  sin  sopra  l’ultimo  margine. 

17.  (28)  Diaspro  misto  di  bruno  e verde. 

Iside,  la  testa  ornata  come  in  num.  14,  con  di  più  una  vitta  pro- 
lungata per  la  schiena  sino  alle  gambe,  vestita  di  tunica,  sta  in  piedi 
voltata  alla  destra,  le  braccia  confuse  colle  ali  che  sporgono  avanti 
la  persona,  l’una  alzata  l’altra  abbassata,  come  in  classe  1.  div.  III. 
num.  5.  Incontro  ad  essa  evvi  un  obelisco,  poco  più  alto  di  lei,  nella 
di  cui  facciata  le  lettere  I |j  A ||  co.  Incisione  rozza. 

18.  (122)  Onice  color  di  fumo. 

Iside-Tyche  in  piedi,  l’alzata  destra  appoggiata  a una  asta,  1’  ab- 
bassata sinistra  tenendo  un  governaglio,  colcato  in  terra  dietro  la  sua 
persona,  ed  afferrato  per  il  laccio  della  traversa,  che  serviva  per 
fermare  il  timone.  Non  ha  alcun  attributo  proprio  ad  Iside,  ma  dal 
vestiario  si  riconosce  per  tale,  portando  una  veste  talare  a maniche 
corte,  simmetricamente  vergata  o sia  pieghettata  a spina  pesce,  senza 
cintura,  ed  un  peplo  frangiato  pendente  lungo  la  schiena  sino  alle 
gambe.  I capelli  sono  aggiustati  alla  greca,  con  un  piccolo  tutuletto 
di  forma  incerta  sopra  il  vertice.  Incisione  bella. 

18®.  (375)  Lapislazulo. 

Testa  d’ Iside  calanticata  col  solito  fiore  sul  vertice,  collocata  so- 
pra un  termine  a guisa  d’erma,  con  un  panneggio  pendente  lungo  i 
fianchi  del  termine. 

183.  (177)  Corniuola.  Frammento. 

Parte  inferiore  d’  un  termine,  il  cui  piede  è avvolto  di  due  serpi 
crestati  e barbati,  dei  quali  le  teste  sono  tornate  via  dal  termine: 
poco  sopra  questa  cintura  serpentea  è segnato  X.  Sotto  il  piede  del 
termine  è un  parallelogramma  oblongo,  come  un  zoccolo,  nel  quale 
è scritto:  FFHVHEo);  sotto  questo  zoccolo:  OMQSOOKA  ||  0AA;  at- 
torno il  campo  della  pietra:  PC0OTXBPAOT....6TIAIHIIAI6C06IAOT 
Nel  campo  eravi  una  altra  leggenda  ora  perita. 

Rovescio:  Parte  inferiore  d’un  termine. 

19.  (289)  Ematite.  Diametro  magg.  1 %0. 

Intaglio  goffo,  con  certe  lettere  mal  formate  attorno  alle  figure. 
Queste  sono  due,  delle  quali  quella  a mano  destra  pare  che  possa 
essere  un  simulacro  d’Iside,  vestita  d’un  abito  stretto  e liscio,  fuori 
di  certe  pieghe  sul  petto.  Ella  è collocata  sopra  un  zoccolo  basso,  e 
voltata  alla  sinistra,  ha  la  destra  applicata  al  petto,  porta  nella  si- 
nistra una  anfora  sospesa,  e su  questo  medesimo  braccio  un  putto, 
voltato  aneli’  esso  alla  sinistra,  con  ambe  le  mani  alzate  avanti  la 
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testa.  Sul  davanti  della  figura  d’ Iside  sotto  il  petto  sono  incise  tre 
stelle:  alla  sua  destra  è piantato  un  zeppo  sottile  e liscio,  la  cui  cima 
simile  a un  ramo  di  palma,  si  piega  sopra  la  testa  della  dea.  Incontro 
al  simulacro  sta  una  figura  che  sembra  barbata,  nel  resto  più  simile 
ad  una  f emina  eh’ a un  uomo,  vestita  di  tunica  e peplo,  la  testa  ve- 
lata, e sopra  il  vertice  una  cosa  che  rassomiglia  a un  corno,  ma  forse 
altro  non  deve  essere  che  il  tumore  (oyxo^)  del  velo.  Essa  è voltata 
contro  il  simulacro,  e solleva  la  destra  in  atto  d’adorazione. 

20.  (156)  Ematite. 

Osiride  mumiaco  in  piedi  veduto  di  fronte,  tutto  infasciato  di  lacci 
che  s’intrecciano  a guisa  di  rete,  in  testa  una  cuffia  pendente  di  qua 
e di  là  del  collo  sulle  spalle,  sopra  la  fronte  un  ornamento  ad  imi- 
tazione del  pileo  osiriaco,  al  mento  la  solita  barba,  le  mani  non  vi- 
sibili benché  supposte  di  tenere  il  lituo  e il  flagro,  dei  quali  il  primo 
resta  appoggiato  alla  spalla  destra,  l’altro  alla  sinistra.  Nel  campo 
di  qua  e di  là  delle  gambe  del  simulacro  vedesi  un  astro  a otto  raggi. 

21.  (286)  Eliotropio. 

Osiride  mumiaco  come  in  num.  20,  con  questa  diversità  che  sul- 
funa  e l’altra  spalla  porta  un  flagro:  ai  suoi  piedi  nasce  di  qua  e di 
là  un  zeppo,  allontanandosi  in  linea  obliqua,  e terminato  in  una  fo- 
glia o sia  in  un  fiore  chiuso.  Egli  resta  in  mezzo  a due  figure  mulie- 
bri, ambedue  a lui  converse,  nel  resto  simile  a quella  descritta  num. 
1*7,  priva  però  della  vitta  cadente  sulla  schiena. 

Rovescio:  ABPAEAH.  Incisione  rozza. 

22.  (105)  Diaspro  bruno.  Diain.  magg.  1 Yi0. 

Osiride  mumiaco  come  in  num.  20,  ma  senza  attributi  sulle  spalle, 
in  mezzo  a due  figure  muliebri  come  in  num.  21,  tutti  e tre  collocati 
sopra  un  segmento  di  globo  obliquamente  canalato,  credo  per  rap- 
presentare una  conca  o tazza.  Dall’  una  parte  e dall’  altra  di  questo 
gruppo  sta  una  figura  vestita  di  lungo,  coll’ una  mano  avanti  sé  ap- 
poggiandosi a un  bastone  corto,  nell’altra  pendente  al  fianco  tenendo 
una  chiave,  fatta  come  in  num.  15.  Ambedue  sono  voltate  al  gruppo, 
e in  questo  solamente  diverse,  che  la  testa  di  quella  a mano  destra 
sembra  di  Iside,  quella  dell’  altra  di  sparviero.  Nell’  esergo  sono  tre 
scarabei,  nella  solita  positura  verticale,  l’uno  accanto  all’altro. 

Rovescio:  Le  teste  di  Sol  e di  Luna,  tornate  alla  destra,  guancia 
a guancia,  a mano  destra  Luna  col  crescente  al  collo,  a mano  sini- 
stra e un  poco  più  arretrato  Sol  con  folta  chioma,  sei  raggi  attorno 
il  capo,  e un  principio  di  clamide  al  collo.  Sotto  esse  un  leone  gra- 
diente alla  destra.  Nel  campo  sette  stelle. 
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23.  (300)  Diaspro  giallo. 

Una  mumia  imberbe  in  piedi  tornata  alla  destra,  la  testa  calanti- 
cata,  il  rimanente  reticolarmente  infasciato. 

Rovescio:  Un  leone  giacente;  sopra  esso  una  luna  falcata,  sotto 
un  astro  a otto  raggi,  attorno  alla  grossezza:  lACOABPACASAACONAI. 

24.  (253)  Basalte  verde.  Diametro  magg.  1 %0. 

Una  mumia  in  tutto  simile  alla  precedente  giace  alla  supina,  la 
testa  a mano  destra,  sulla  schiena  d’ un  leone  in  piedi  voltato  alla 
destra,  largamente  giubata  e colla  coda  alzata,  o piuttosto  sur  una 
mensa  di  forma  leonina,  mentre  che  le  congionte  gambe  del  leone, 
il  quale  pare  che  n’abbia  una  sola  d’ avanti  e un’altra  di  dietro,  fanno 
credere  che  non  s’  abbia  voluto  esprimere  un  animale  vivo,  ma  un 
utensile  così  formato,  nella  maniera  come  in  varj  monumenti  egizj 
s’ incontra  meno  equivocamente  figurato.  Di  là  della  mumia,  ed  a 
metà  nascosto  dietro  la  medesima,  resta  in  piedi  un  uomo  con  testa 
canina  calanticata,  che  sotto  al  petto  porta  una  fascia  ed  un  grem- 
biule, che  arriva  sino  vicino  ai  piedi,  veduto  di  petto,  guardando  alla 
destra,  e stendendo  la  destra  in  alto  sopra  il  volto  della  mumia,  nel 
tempo  che  colla  sinistra  ne  tocca  i piedi.  Di  qua  e di  là  del  gruppo 
descritto  evvi  una  figura  muliebre  alata,  ambedue  ad  esso  converse, 
ed  ancora  nel  resto  simili  a quelle  descritte  num.  21.  22.  La  loro  ve- 
ste, qui  trattata  con  più  diligenza,  ha  una  cintura  sotto  il  petto,  e 
mostra  sopra  la  cintura  tutte  le  pieghe  perpendicolari,  sotto  essa 
tutte  pieghe  oblicpie  a spina  pesce. 

Rovescio:  XIANETE  ||  INXHCOET  [|  EE0TIII 

25.  (36)  Diaspro  misto  di  bruno  e verde. 

Una  figura  imberbe,  con  calantica  cadente  dietro  le  spalle  a guisa 
di  trecce,  sopra  la  fronte  un  serpentello  e V ornamento  descritto 
num.  4,  tutta  la  persona  all’  eccezione  delle  braccia  reticolarmente 
infasciata,  le  gambe  congionte.  Siede  voltata  alla  destra  sur  una  se- 
dia quadrata,  vergata  a scacchiere,  con  un  breve  appoggio  di  schie- 
na; e tiene  nella  destra  uno  scettro  aratriforme,  avanti  sè  piantato 
a perpendicolo,  nella  sinistra  porretta  sopra  le  ginocchia  una  chiave 
doppia. 

Rovescio  : ABPAEAH 

26.  (226)  Corniuola  bianca.  Diam.  magg.  1.  Convessa  dall’una  e dall’al- 
tra parte. 

Una  figura  muliebre  con  calantica  come  in  num.  25,  un  collare  a 
tre  ordini,  una  fascia  attorno  lo  stomaco,  un  grembiule  vergato; 
sopra  il  vertice  un  pileo  regio,  tra  due  corna  d’  orige.  Sta  in  piedi, 
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appoggiando  la  sinistra  ad  uno  scettro  aratriforme,  e tenendo  nella 
pendente  destra  una  chiave  egizia  doppia.  Incisione  elegante  e non 
molta  finita. 

Rovescio:  TOEOT  F |)  OTP 

27.  (153)  Scarabeo  di  corniuola.  Diam.  magg.  4%0.  Forato  pel  largo. 

Una  figura  imberbe  e come  sembra  calva,  con  un  piccolo  orna- 
mento ad  imitazione  del  pileo  regio  sopra  la  fronte,  con  un  vestito 
che  arriva  sin  vicino  ai  piedi.  Sta  voltata  alla  destra,  tenendo  nella 
destra  un  bastone  aratriforme,  la  sinistra  pendente  oziosa  al  banco. 

28.  a.  (63)  Scarabeo  di.  corniuola,  di  figura  quasi  orbiculare,  del  diame- 
tro di  circa  7/0.  Forato  pel  lungo. 

Un  sistro  a due  corde. 

28.  b.  (433)  Piombo  in  forma  di  medaglina. 

Un  sistro  a tre  corde.  Rovescio:  IVNIA 

28.  c.  (434)  Piombo  simile.  Un  sistro  di  figura  triangolare  a tre  corde. 

Rovescio  : Una  testa  muliebre  galeata. 

28.  d.  (435)  Piombo  simile.  Un  sistro  a tre  corde. 

Rovescio:  Una  figura  muliebre,  probabilmente  Iside,  veduta  di 
fronte,  nella  sinistra  un  secchietto,  nella  destra  come  sembra  una 
patera. 

29.  (154)  Scarabeo  di  corniuola.  Diam.  magg.  6/0.  Forato  pel  lungo. 

Un  ornamento  isiaco  composto  di  due  penne  e due  corna  bovine, 
sopra  una  traversa  alquanto  convessa. 

30.  (210)  Galcedonia.  Diam.  magg.  1 5/0. 

Un  ornamento  isiaco  composto  d’un  globo  o disco,  sul  cui  centro 
evvi  un  altro  disco  ovvero  umbone,  di  due  penne  e due  corna,  col- 
locato sopra  una  traversa  piana,  sotto  la  quale  pendono  come  due 
vitte. 

31.  (211)  Corniuola. 

Ornamento  isiaco  composto  d’un  globo,  due  penne  e due  corna, 
collocato  sopra  due  spighe  decussate  ed  annodate  assieme. 

31.  b.  (445)  Plasma  di  smeraldo.  Piccolo  scarabeo  pertugiato  pel  lungo, 
di  cui  una  parte  è perita.  Magg.  diam.  circa  G/l0 , minore  %0. 

Nel  rovescio  un  ornamento  isiaco,  quasi  consimile  a num.  31. 

32.  (398)  Litoxilo  siliceo  di  color  bruno,  come  num.  2. 

Ornamento  isiaco  come  in  n.  31. 

33.  (155  b.)  Ematite.  Diam.  magg.  7/0. 

Nilo  barbato  cornato  e seminudo  all’  uso  dei  fiumi,  una  benda  in 
testa  come  Giove,  giace  seduto  sopra  un  corso  di  onde,  voltato  alla 
sinistra,  la  mano  sinistra  nascosta,  sul  braccio  destro  un  cornocopio 
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pieno  di  varj  proventi,  e sotto  questo  braccio  un  oscuro  indizio  del 
coccodrillo,  che  suole  accompagnarlo.  Attorno  sono  cinque  putti  nu- 
di, dei  quali  uno  sta  sopra  il  cornocopio,  alzando  una  mano  all’  oc- 
cipite del  dio,  come  per  coronarlo,  mentre  coll’altra  mano  pare  che 
cavi  delle  frutta  dal  cornocopia;  un  altro  sta  dietro  e sotto  il  corno- 
copio, le  braccia  incrociate  sul  petto.  I tre  rimanenti  restano  al  lato 
sinistro  del  dio,  a lui  rivolti,  e le  mani  verso  esso  alzate.  Sembra  che 
ve  ne  fosse  ancora  un  sesto  incontro  ai  suoi  piedi,  ora  perito  per 
essere  la  pietra  in  questo  luogo  scagliata. 

34.  (458)  Avorio.  Frammento  d’una  tessera  teatrale  di  figura  circolare, 
e della  consueta  grandezza. 

Due  figure  di  mezzo  rilievo,  collocate  parallelamente  in  qualche 
distanza  l’una  dall’altra,  ciascuna  sul  suo  zoccolo,  in  tutto  fra  di  sè 
simili,  e rappresentanti  ciascuna  un  idolo  egizio  nudo,  col  grembiule 
e colla  calantica  ordinaria,  veduto  di  petto,  trattato  diligentemente 
ad  imitazione  della  scultura  egizia,  tutto  teso  in  piedi,  le  braccia  ac- 
collate ai  fianchi,  le  mani  applicate  alle  cosce,  le  gambe  unite,  il 
piede  destro  alquanto  avanzato. 

Rovescio:  Lettere  incise  VIIII  [|  AA6A4>OI  |j  0. 

II.  Divisione  - Serapi.de. 

1.  (293)  Bronzo.  Anello  di  grandezza  ordinaria,  avente  invece  della  gem- 

ma un  busto  di  Serapide,  di  rilievo  tondo. 

Serapide  nel  solito  costume,  barbato  e cornato  all’  uso  di  Giove, 
sopra  il  capo  un  piccol  modio,  il  petto  coperto  dalla  tunica,  il  peplo 
gettato  sulla  spalla  sinistra. 

2.  (276)  Ametisto*.  Magg.  diam.  7/0. 

Busto  di  Serapide  veduto  di  fronte.  Egli  è barbato  e cornato  come 
Giove,  al  quale  ancora  s’  assomiglia  nelle  fattezze  del  volto,  ma  più 
severo,  e in  ciò  accostantesi  a Plutone,  come  ancora  nell’  avere  il 
petto  coperto  dalla  tunica,  il  peplo  o pallio  gettato  sull’omero  destro. 
Il  modio  che  porta  sul  capo  è largo  ed  ornato  di  foglie,  con  una  bor- 
datura di  perle  sul  margine  superiore.  Incisione  molto  bella. 

3.  (31)  Lamina  di  piombo  quadrilatera,  alta  7/0ì  larga  %0,  con  in  cima 

un  globetto  forato. 

Dall’  una  parte  un  busto  di  Serapide  di  fronte,  in  circa  come  nel 
num.  precedente,  di  rilievo  ad  uso  di  medaglia.  Dall’  altra  parte 
eie  11  Z6TC  II  C6PA  I!  me,  a lettere  rilevate. 

3\  (421)  Lapislazulo. 

Busto  di  Serapide  di  fronte.  Sopra  il  vertice,  in  vece  del  modio  un 
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diadema  con  cinque  raggi  piramidali  brevi,  e dietro  questi  raggi  una 
quantità  di  raggi  sottili  e lunghi,  i quali  folti  ed  uniti  formano  come 
una  spezie  di  inodio.  Dall’uno  e dall’altro  lato  della  testa  sporge  un 
numero  di  foglie  di  lauro:  il  petto  è nudo  contro  il  solito. 

4.  (198)  Diaspro  rosso. 

Testa  o busto  di  Serapide  di  profilo  alla  destra,  nel  resto  simile 
ai  numeri  precedenti,  il  modio  cinto  di  foglie,  il  peplo  gettato  sopra 
ambedue  le  spalle,  senza  indizio  della  tunica  sul  petto.  Attorno: 
M6D  ATOON  OMATOT  CAPA  MC. 

5.  (323)  Gorniuola.  Testa  ed  iscrizione  come  nel  num.  precedente. 

6.  (109)  Gorniuola.  Testa  come  num.  4.  Attorno  C6  4TAAA  [ pam 
(pvlocTGc  ovvero  <I>TAAAC6,  i.e.  cpoXXaoc  per  errore  invece  di  cpuXatjas]. 

7.  (277)  Diaspro  verde.  Testa  come  num.  4.  Attorno:  AIA<PVAALEe 

[càa  <puXaf7i7E]. 

8.  (64)  Onice.  Testa  come  num.  4. 

9.  (162)  Gorniuola.  Testa  come  num.  4. 

10.  (278)  Gorniuola.  Testa  come  num.  4. 

11.  (346)  ....  Testa  come  num.  4. 

12.  (347)  ....  Testa  come  num.  4. 

13.  a.  (348)  Diaspro  rosso.  Diam.  magg.  yi0.  Testa  come  num.  4. 

13.  b.  (370)  Diaspro  rosso.  Testa  come  num.  4. 

14.  (279)  Plasma  di  smeraldo*.  Testa  come  num.  4,  coll’indizio  della 
tunica  sul  petto. 

15.  (58)  Piombo.  Lamina  circolare  del  diam.  di  1 3/10,  in  sulla  cima  un 
globetto  forato. 

Ambedue  le  facciate  portano  delle  figure  poco  rilevate.  Dall’  una 
parte  il  busto  di  Serapide,  di  profilo  alla  sinistra,  nel  solito  carattere, 
il  petto  tunicato,  il  peplo  sulla  spalla  sinistra,  il  modio  largo  e come 
sembra  striato.  Dall’altra  parte  un  toro  gibboso  in  piedi,  tornato  alla 
sinistra,  nel  campo  sopra  alla  schiena  del  toro  un  astro  a otto  raggi, 
sotto  cui  una  luna  falcata. 

16.  (158)  Piombo.  Medaglia  del  diam.  di  9/'0. 

Dall’una  parte  la  testa  di  Serapide  al  solito,  di  profilo  alla  sinistra. 
Dall’  altra  Iside  in  piedi  veduta  di  fronte,  vestita  d’  abito  lungo  e 
stretto  con  cintura  sotto  il  petto,  tenendo  nella  destra  un  sistro,  nella 
pendente  sinistra  un  secchietto. 

17.  a.  (72)  Gorniuola. 

La  testa  di  Serapide  come  num.  14,  coll’aggiunta  di  quattro  raggi 
attorno  l’occipite. 

17.  b.  (392)  Gorniuola  impallidita. 
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La  testa  di  Serapide  come  num.  14,  con  cinque  raggi  attorno  l’oc- 
cipite, e un  corno  d’ariete  alle  tempia:  avanti  il  petto  un  piccolo  tri- 
dente, cinto  tre  volte  d’un  serpe  [Serapis.  Sol.  Ammon.  Neptunus. 
Aesculapius]. 

18.  (332) Testa  di  Serapide  come  num.  4.  Sotto  essa  una  aquila 

colle  ali  spiegate,  tornata  alla  sinistra,  il  rostro  rivoltato  in  su  alla 
destra. 

19.  (70)  Diaspro  rosso. 

La  testa  di  Serapide  e l’aquila  come  nel  num.  precedente.  Avanti 
la  testa  del  dio  un  astro  a otto  raggi,  dietro  la  medesima  una  luna 
falcata  in  posizione  verticale,  le  corna  tornate  verso  la  testa. 

20.  (313)  Calcedonia. 

La  testa  di  Serapide  e l’aquila  come  num.  18.  Di  qua  e di  là  un’in- 
segna militare,  in  sulla  cui  cima  sta  una  Vittoria  alata,  con  veste  ta- 
lare cinta  e flottante,  rivolta  a Serapide,  tenendo  nell’ una  mano  un 
ramo  di  palma  riposato  sulla  spalla,  nell’  altra  una  corona  alzata 
verso  il  modio. 

21.  (78)  Corniuola.  In  tutto  simile  al  num.  precedente. 

22.  (265)  Sardonica.  In  tutto  simile  al  num.  20. 

23.  (120)  Sardonica. 

Serapide  in  piedi  voltato  obliquamente  alla  sinistra,  il  peplo  get- 
tato sulla  spalla  destra  e attorno  ai  lombi  all’  usanza  di  Giove,  del 
resto  nudo,  1'  alzaia  destra  appoggiata  all’  asta,  la  sinistra  porretta 
come  se  tenesse  una  patera. 

24.  (60)  Corninola. 

Serapide  assiso  in  trono  coll’appoggio  di  spalla,  voltato  obliqua- 
mente alla  sinistra,  vestito  di  tunica,  portando  di  più  il  peplo  all’uso 
di  Giove.  Coll’alzata  destra  s’appoggia  all’asta,  stendendo  la  sinistra 
sopra  le  ginocchia,  abbassata  verso  Cerbero  tricipite,  che  siede  ai 
piedi  suoi  alla  sinistra. 

25  b (331)  Corniuola.  In  tutto  simile  al  num.  precedente,  di  bella  inci- 
sione. 

25*.  (420)  Niccolo  di  due  strati,  torchino  e nero.  In  tutto  simile  ‘ai  due 
precedenti. 

26.  (275)  Corniuola. 

Giove  Serapide  veduto  di  fronte  assiso  in  trono,  con  appoggio  di 
spalla  e suppedaneo,  l’alzata  destra  appoggiata  all’  asta,  la  sinistra 
riposata  sul  ginocchio  tenendo  un  fulmine.  Ai  piedi  suoi  siede  alla 
destra  un’aquila,  col  rostro  verso' il  trono  rivoltato,  alla  sinistra  Cer- 
bero tricipite  veduto  di  petto.  Il  modio  fatto  a foggia  di  calato  o ca- 
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nestro,  cinto  di  froncli  e ripieno  di  spighe,  non  gli  resta  posato  sul 
capo,  ma  rimane  in  aria  sopra  esso  sostenuto  da  due  Vittorie,  o 
siano  genj  muliebri  alati,  con  veste  talare  cinta  e flottante.  Bella 
incisione. 

27.  (280)  Niccolo  di  due  strati  neri  con  uno  strato  bianco. 

Serapide  assiso  col  Cerbero  come  num.  24,  ma  senza  appoggio  di 
spalla.  Nel  campo  due  busti  voltati  verso  Serapide,  dei  quali  quello 
avanti  ossia  alla  sinistra  rappresenta  Ammone  cornigero,  barbato  e 
laureato  col  peplo  sul  petto  ; quello  dietro  o sia  alla  destra  Sol  con 
testa  radiata,  petto  clamidato,  all’ omero  destro  il  turcasso,  al  sinistro 
1’  arco. 

28.  (193)  Diaspro  misto  di  bruno  e verde.  Frammento  di  gemma  più 
. grande  di  quello  che  sogliono  essere  le  pietre  anulari,  con  intaglio 

sull’ una  e l’altra  facciata. 

Nella  facciata  più  ristretta  rimane  la  parte  anteriore  d’una  figura 
di  Serapide  assiso,  vestito  di  tunica  manicata  e di  peplo,  voltato  alla 
destra,  la  mano  destra  stesa  in  giu  sopra  il  ginocchio.  Incontro  sta 
una  figura  di  giovine  nudo  cornato,  un  nastro  attorno  il  capo,  un 
astro  a otto  raggi  sopra  la  fronte,  veduto  di  petto,  il  volto  tornato 
alla  sinistra  verso  Serapide,  l’alzata  destra  appoggiata  a una  lancia, 
sul  braccio  sinistro  la  clamide  e il  parazonio.  Senza  dubbio  eravi 
dall’altra  parte  di  Serapide  un  altro  Dioscuro  compagno. 

Nell’altra  facciata  evvi  un  simulacro  veduto  di  fronte,  che  sembra 
anch’esso  rappresentare  Serapide,  benché  d’una  figura  molto  sin- 
golare. La  testa  è di  vecchio  barbato  e calamistrato,  con  sopra  il 
vertice  una  cosa  globosa,  quasi  come  un  cuscinetto.  Dal  braccio  con- 
servato comparisce  ch’egli  era  vestito  di  tunica  manicata,  e sul  fondo 
vedesi  un  indizio  d’un  peplo  cadente  dalle  spalle;  il  petto  e il  ventre 
sono  ornati  di  cinque  fasce  turgenti,  e come  attortigliate  a guisa  di 
fune;  e sul  basso  ventre  evvi  ancora  una  cintura  con  tre  pieghe 
orizzontali.  Dalle  spalle  passa  una  specie  di  festone,  tessuto  come 
pare  di  frondi,  di  qua  e di  là  del  petto  e lungo  i fianchi,  sino  attorno 
abbasso  ventre;  un  altro  festone  simile,  forse  la  continuazione  del 
già  descritto,  viene  dalla  parte  deretana  degli  omeri,  passando  sotto 
le  ascelle  e girando  attorno  al  primo,  onde  tutto  il  torso  resta  coperto 
da  queste  fasce  e questi  festoni;  se  nonché  disotto  all'ultimo  dei  fe- 
stoni ricompariscono  alcune  brevissime  pieghe,  come  d’un  panneg- 
giamento. Delle  articolazioni  inferiori  non  vi  è alcun  indizio,  ma  la 
prò  tome  come  fin  qui  descritta,  pare  che  rimanga  collocata  sur  un 
piedistallo  quadrato,  con  ornamenti  a linee  decussate.  Potrebbe  però 
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essere,  che  questo  piedistallo  fosse  un  sedile,  e che  la  figura  fosse 
stata  rappresentata  intiera,  assisa  colle  ginocchia  tornate  alla  destra, 
e espresse  sulla  parte  della  pietra  ora  mancante,  assieme  col  braccio 
destro  ; potrebbe  ancora  essere,  che  quello  che  ho  preso  per  un  in- 
dizio del  peplo,  fosse  un  appoggio  di  schiena  appartenente  alla  sedia. 
Il  braccio  sinistro  è diretto  in  giu,  la  mano  stringendo  un  bastone 
sottile  in  positura  verticale,  fornito  d’un  pomolo  all’uno  e all’ altro 
capo,  e d’  un  laccio  o sia  d’  una  sferza,  la  quale  attaccata  alla  cima 
del  bastone  lo  cinge,  serpeggiando  sino  all’  estremità  inferiore.  A 
mano  sinistra  della  testa  del  simulacro,  evvi  nel  campo  una  luna  fal- 
cata in  posizione  verticale,  le  punte  delle  corna  verso  il  simulacro:  e 
sotto  questo  una  testa  grande  d’Iside,  di  profilo  alla  destra,  ornata 
al  solito  come  nelle  figure  descritte  div.  I.  num.  3.  4,  avendo  di  più 
certe  vitte  pendenti  dal  collo  verso  il  petto.  Immediatamente  sotto  la 
testa  evvi  una  rottura,  onde  rimane  indeciso,  se  qui  veniva^ espressa 
una  testa  staccata,  ovvero  una  figura  intiera.  Al  basso  fralle  rotture 
comparisce  ancora  una  cosa,  che  può  pigliarsi  per  una  testa  di  serpe 

0 d’uccello.  L’incisione  di  quest’ ultima  facciata  è di  buona  maniera, 
e molto  più  diligente  che  nella  prima,  ov’  è figurato  Serapide  fra 

1 Dioscuri. 

29.  (104)  Corniuola. 

Serapide,  al  solito  vestito  di  tunica  manicata  e peplo,  assiso  in 
trono  con  appoggio  di  spalla  e suppedaneo,  la  destra  appoggiata 
all’asta,  la  sinistra  porretta  in  giu  verso  Cerbero  tricipite:  avanti  i 
suoi  piedi  un’ara  rotonda  cinta  d’una  ghirlanda  di  fronde,  col  fuoco 
acceso.  Dall’  altra  parte  dell’  ara  Iside  in  piedi,  nel  solito  costume 
come  div.  I.  num.  3.  4,  voltata  alla  destra  verso  Serapide,  le  mani 
avanti  la  persona,  nella  destra  moderataaiente  alzata  tenendo  un 
sistro,  nella  sinistra  porretta  sopra  l’ara  una  patera.  Intaglio  bello. 

30.  (55)  Corniuola  bianca. 

Trireme,  di  cui  la  poppa  è ornata  d’una  testa  d’oca  (^r\vi7xoq).  Sul 
mezzo  Serapide  assiso  come  in  num.  27,  ma  senza  Cerbero.  Avanti 
lui  sulla  prora  sta  Iside  nel  solito  costume,  voltata  aneli’  essa  alla 
sinistra,  colle  mani  tese  avanti  la  persona,  spiegando  un  velo  nautico 
che  pende  in  giu  sulla  nave,  e nel  medesimo  tempo  tenendo  nella 
destra  un  sistro,  il  volto  tornato  indietro  verso  Serapide.  Dietro  que- 
sto sta  la  dea  Fortuna,  con  un  modio  sul  capo,  vestita  di  tunica  e 
peplo,  voltata  parimente  alla  sinistra,  nella  mano  sinistra  abbassata 
avanti  la  persona  un  timone  oscuramente  espresso,  sul  braccio  de- 
stro un  cornocopio. 
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31.  (86)  Lapislazulo. 

Trireme,  sulla  cui  poppa  Serapide  assiso  come  in  num.  27  ; avanti 
i suoi  piedi  in  luogo  di  Cerbero  un  serpe  grosso,  avanti  il  quale  evvi 
una  stella.  Incontro  sulla  prora  sta  Iside  nel  solito  costume,  rivolta 
a Serapide,  e tenendo  nella  destra  avanti  sè  un  sistro,  nella  sinistra 
pendente  indietro  forse  un  secchietto.  Attorno  una  iscrizione,  di  cui 

sono  restate  le  lettere  CAB  A INAI , mancando  buona 

parte  della  circonferenza.  Intaglio  rozzissimo. 

III.  Divisione  - Arpocrate. 

1.  (318)  Sardonica. 

Busto  d’ Arpocrate  di  profilo  alla  destra,  nudo,  cornato  con  nastro 
intorno  al  capo  all’usanza  greca,  sopra  la  fronte  un  piccolissimo  pi- 
leo  regio  molto  dettagliato,  la  mano  sinistra  alzata  al  volto,  colf  in- 
dice applicato  alla  bocca.  Intaglio  nitido. 

2.  119.  (Onice). 

Busto  come  nel  num.  precedente,  il  pileo  meno  dettagliato,  come 
ancora  nei  numeri  susseguenti. 

3.  (333)  Onice. 

Busto  come  nel  num.  1,  coll’  aggiunta  d’  un  cornocopio  dietro  la 
spalla. 

4.  (352)  Diaspro  rosso.  Busto  come  num.  3. 

5.  (22)  Diaspro  verde. 

Arpocrate  in  piedi  veduto  di  petto,  la  testa  tornata  alla  destra.  La 
testa  è come  nei  num.  precedenti.  Tutta  la  figura  è di  ragazzo,  in 
positura  molle  col  ginocchio  sinistro  alquanto  piegato:  egli  è nudo, 
con  una  clamidetta  avvolta  al  braccio  sinistro,  alza  la  destra  verso 
la  bocca,  e porta  sul  braccio  sinistro  un  cornocopio. 

6.  (61)  Gorniuola. 

Arpocrate  come  nel  num.  precedente,  ma  guardando  alla  sinistra, 
la  mano  sinistra  alzata  alla  bocca,  il  cornocopio  e la  clamide  sul 
braccio  destro. 

7.  (334)  Plasma  di  smeraldo.  - 8.  (372)  Diaspro  rosso.  - 9.  (373)  Sar- 
donica. - 10.  (374)  Sardonica.  - 11.  (384)  Sardonica  = Arpocrate 
come  in  num.  6. 

12.  (311)  Eliotropio. 

Arpocrate  come  in  num.  5.  Attorno  : IACDABPACDOTPAN6  [co  oupavs 
t otw  ajS paca^]. 

Rovescio:  Sol  con  cinque  raggi  attorno  il  capo,  in  piedi  obliqua- 
mente voltato  alla  sinistra,  nudo  colla  clamide  avvolta  al  braccio 
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destro,  la  mano  sinistra  aperta  ed  alzata  avanti  la  fronte,  nella  destra 
una  sferza  riposata  sul  braccio. 

13.  (34)  Vetro  nero  brunastro. 

Arp ocrate  come  in  nurn.  5,  il  braccio  sinistro  appoggiato  sur  una 
colonnetta. 

Rovescio:  H XAPIE 

14.  (103)  Diaspro  rosso. 

Arpocrate  come  in  num.  6,  collocato  in  mezzo  a due  teste  grandi 
a lui  converse.  Di  queste  quella  a mano  sinistra  rappresenta  Sera- 
pide,  come  in  div.  II.  num.  4;  l’altra  è Iside,  i capelli  all’usanza  gre- 
ca, sopra  la  fronte  il  fiore  descritto  div.  I.  num.  4,  sul  petto  un  prin- 
cipio della  tunica  e del  peplo  annodato  fralle  mammelle,  secondo  il 
costume  a lei  proprio. 

15.  (62)  Sardonica  *. 

Arpocrate  in  piedi,  vestito  di  tunica  muliebre  discinta,  che  arriva 
sino  quasi  ai  piedi,  con  una  ciocca  di  capelli  cadente  sulla  spalla 
destra  verso  il  petto,  e sopra  il  vertice  della  testa  un  ornamento,  com- 
posto di  tre  tutuli  o sieno  pilei  conici  e due  corna  d’  orige.  Sta  nel- 
l’ istessa  positura  di  num.  6,  veduto  di  petto,  il  volto  tornato  alla 
sinistra,  la  mano  sinistra  alzata  alla  bocca,  nella  destra  una  clava 
riposata  sul  braccio. 

16.  (288)  Vetro  nero. 

Figura  d’  uomo  nudo  in  piedi,  obliquamente  voltato  alla  destra, 
con  testa  barbata,  la  chioma  all’usanza  di  Giove,  e sopra  il  vertice 
un  globo  : egli  applica  la  destra  alla  bocca,  e colla  sinistra  cuopre  la 
sua  natura.  Sotto  i piedi  evvi  una  linea  ondata,  forse  per  rappresen- 
tare un  serpe,  o forse  per  indicare  dell’  acqua:  e avanti  i medesimi 
resta  piantata  una  spada,  colla  punta  in  su.  Attorno  sono  due  giri  di 

lettere,  in  parte  oscure:  *)  ACOZOXAG B A PRIMO) 

2)  CICICP0)EICII  MOTXNOTMI.  Ovvero  *) B APEIMO) 

ACOZOXAC 2)  MOT  XNOTxMlC  ICIC  PO)EICII. 

Rovescio  : Un  majale  cammina  alla  destra,  calcando  coi  piedi  la 
coda  d’un  serpe  a testa  leonina  radiata,  il  quale  si  solleva  e rivolge 
contro  il  rostro  della  bestia. 

17.  (353)  Lapislazulo. 

Arpocrate  nudo  in  positura  accovacciata,  colle  ginocchia  ritirate 
in  su,  voltato  alla  destra,  la  destra  sollevata  verso  la  bocca,  la  sini- 
stra applicata  al  petto  tenendo  un  flagro  riposato  sulla  spalla.  Siede 
sulla  superficie  d’un  fiore  di  loto  aperto,  in  forma  di  tazza  colla  cir- 
conferenza striata,  dal  cui  gambo  sortono  due  zeppetti  sottili  ter- 
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minati  in  foglie,  ovvero  in  fiori  chiusi.  La  testa  d’ Arpocrate  e la  sua 
corporatura  sono  come  in  num.  5. 

17.  b.  (438)  Corniuola.  Arpocrate  come  in  num.  17. 

18.  (13)  Lapislazulo.  Arpocrate  come  in  num.  17. 

Rovescio:  G)Me$0AAPX6N06X0A 

19.  (212)  Calamita.  Arpocrate  come  in  num.  17.  Rovescio:  ABPACAE 

20.  (354)  Diaspro  verde.  Arpocrate  come  num.  17,  il  flagro  omesso,  e 
tutta  l’ incisione  rozzissima. 

21.  (181)  Lapislazulo  scolorito. 

Arpocrate  come  num.  17,  ma  voltato  alla  sinistra,  onde  la  sinistra 
viene  ad  essere  alzata  verso  la  bocca,  e la  destra  tiene  il  flagro;  senza 
tutulo  sopra  la  fronte. 

22.  (270)  Vajolite*.  Arpocrate  come  num.  21,  sopra  la  fronte  un  gio- 
ii etto. 

Rovescio:  N60T COGA^COABRAB AA6IOAY0OO 

23.  (355)  Calcedonia. 

Arpocrate  come  num.  21,  sopra  la  testa  un  globetto,  e sulla  fronte 
un  serpentello.  La  testa  sembra  nuda,  con  un  sol  cincinno  sulla  cer- 
vice. 

24.  (127)  Eliotropio. 

Arpocrate  come  num.  21,  i capelli  aggiustati  all’  usanza  d’ Iside 
greca,  e sulla  fronte  un  fiore  a tre  punte,  a un  di  presso  simile  a 
quello  che  nelle  teste  d’Iside  si  suol  chiamare  loto.  La  destra  più  del 
solito  abbassata,  sino  alle  natiche. 

Rovescio:  PGAIA  GTKAPnOC  IIPOKAA  APIIOKPAC 

25.  (41)  Eliotropio. 

Arpocrate  come  num.  21,  un  tutuletto  sopra  latesta,  la  quale  del 
rimanente  sembra  calva.  Pianta  soltanto  coi  piedi  sul  fiore,  senza 
arrivare  a toccarlo  col  sedere:  dal  gambo  del  fiore  escono  da  ogni 
lato  tre  foglie,  delle  quali  quella  più  accosto  al  calice  del  fiore,  sem- 
bra essere  un  buttone  chiuso,  le  ajtre  due  foglie  semplici. 

Rovescio:  ABPACAE 

26.  (335)  Eliotropio. 

Arpocrate  come  num.  21,  con  quattro  raggi  in  testa,  la  destra  ab- 
bassata come  in  num.  24,  il  loto  senza  zeppi  laterali. 

27.  (188)  Ematite. 

Arpocrate  come  num.  21,  con  un  pannicello  avvolto  al  braccio 
destro;  il  loto  senza  zeppi  laterali,  e fatto  in  modo  che  non  sembri 
un  fiore,  ma  una  tazza  collocata  sopra  una  colonnetta. 

Rovescio:  ABPACAE 
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"28.  (125)  Obsicliano. 

Arpocrate  come  in  num.  17.  Attorno  . . . ANA0AN  . . . A . . . 

Rovescio  : Un  giovine  nudo  con  undici  raggi  attorno  la  testa,  ali 
alle  spalle,  e come  sembra  ancora  ai  piedi,  sta  dritto  veduto  di  fronte, 
tenendo  con  ambe  le  mani  una  lancia  attraverso  avanti  la  sua  per- 
sona, colla  punta  in  giu  alla  sinistra:  nel  campo  di  qua  e di  là  delle 
cosce  un  astro.  Manca  la  parte  intima.  Attorno  al  bordo:  IACOLABA 
....  Q)NA  . . . [iato  cja(3ocw0  aStovail 

29.  (20)  Corniuola  agatata. 

Arpocrate  come  num.  17,  la  destra  non  alzata  alla  bocca,  ma  tesa 
innanzi  tenendo  un  piccolo  fiore  di  loto.  Attorno  $ P H 

Rovescio:  rABPIHA  EOTPIHA  E ABACO© 

30.  (19)  Calamita*.  Tavoletta  quadrata,  alt.  1 /0,  larg.  1 %0. 

Fiore  di  loto  come  in  num.  17,  ma  in  proporzione  più  grande  del 
solito,  con  due  ranghi  orizzontali  di  foglie  larghe,  ordinate  in  modo 
che  tra  ogni  due  traspariscono  quelle  dell' interno  del  fiore.  Sul  mezzo 
della  superficie  di  questo  siede  Arpocrate,  veduto  di  petto,  nudo  e 
calvo,  con  un  oscuro  indizio  del  cincinno  a lui  proprio,  la  testa  tor- 
nata alla  destra,  la  gamba  destra  tesa  obliquamente,  in  modo  che  il 
calcagno  resti  appoggiato  al  margine  del  fiore,  il  ginocchio  sinistro 
piegato,  e la  tibia  di  questa  gamba  applicata  alla  superficie  del  fiore 
sotto  il  corpo  della  figura.  La  mano  destra  alzata  e l’indice  applicato 
alla  bocca,  la  sinistra  al  petto  tenendo  un  flagro  osiriaco,  con  sferza 
triplice  riposato  sulla  spalla,  ed  unitamente  un  bastoncello  che  sem- 
bra terminare  con  un  pomolo  o una  fìammetta,  ma  che  forse  deve 
rappresentare  il  consueto  lituo  o unco,  benché  abbiamo  delle  altre 
figure  di  deità  egizie  che  portano  una  specie  di  flabello,  al  quale  in 
qualche  modo  più  s’assomiglia  codesto  attributo.  Incisione  diligente 
e precisa,  d’uno  stile  più  egizio  del  resto  degli  Arpocrati  qui  riferiti. 

Rovescio:  IEOYCOHIAHAIEKO 
TOTIEOTCOHIAHAl 
HO)TOEOTO)HIA 
HAIHCOTOTCOHI 
AHAI  Homo  HIA 
HAIRCOHIAHA 
1 11  I ARA  [Alt  A 
II 

NB.  La  linea  sopra  certe  lettere  della  prima  e della  seconda  riga, 
indica  che  nell’originale  sono  corrose. 

31.  (189)  Ematite.  Frammento  d’  un  ovato,  del  quale  il  diametro  mag- 
giore dovea  essere  di  2 2/0,  il  minore  di  1 6/0. 
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Arpocrate  sul  fiore  come  nura.  17.  Rimane  soltanto  la  parte  de- 
retana della  figura,  e dietro  essa  in  alto  una  luna  falcata,  a basso 
incontro  il  fiore  un  astro  a otto  raggi.  Nel  campo  tra  la  luna  e l’astro  : 
VAOlCINerH  [|  ARTI 

Rovescio  : Sul  mezzo  Ercole  in  piedi  veduto  di  fronte,  nudo  al  so- 
lito, la  testa  perita,  nell’  abbassata  destra  la  clava  tenuta  obliqua- 
mente in  giu,  sul  braccio  sinistro  la  leonina.  Alla  sua  destra  Minerva, 
vestita  di  tunica  e di  peplidio  cinto,  senza  1’  egide,  in  testa  1’  elmo, 
veduta  di  petto,  il  volto  tornato  alla  sinistra,  F abbassata  destra  te- 
nendo il  clipeo  posato  in  terra,  l’alzata  sinistra  appoggiata  alla  lan- 
cia, della  quale  la  punta  ferrata  è tornata  in  giu,  ed  è di  più  fornita 
di  due  traverse  brevi:  il  clipeo  è vergato,  ed  ha  un  umbone  molto 
rilevato.  Sopra  le  figure  restano  ancora  le  lettere  06C....  ||  BC  . . . . : 
nell’esergo:  HPAKAHOTPA[vie] 

BOH0EI ... 

32.  (213)  Eliotropio. 

Fiore  con  buttone  ovato  chiuso,  e due  foglie  laterali  colle  sommità 
chinate.  Sopra  esso  una  figura  muliebre  con  mammelle  turgenti,  tutta 
vestita  sino  ai  piedi  d’  una  tunica  manicata,  stretta,  verticalmente 
pieghettata,  in  testa  una  calantica  e*  sopra  il  vertice  un  globetto  con 
due  piume  e due  corna.  Ella  è voltata  alla  sinistra,  siede  sul  buttone 
prefato,  i piedi  piantati  sull’  una  delle  foglie  laterali,  la  sinistra  alla 
bocca,  la  destra  al  petto  tenendo  una  sferza  riposata  sulla  spalla. 
Nel  campo  di  qua  e di  là  della  parte  inferiore  della  figura  un  astro 
a otto  raggi;  alla  sinistra  del  fiore  un  terzo  astro  simile,  alla  destra 
una  luna  falcata.  [Arpocrate  androgino,  ovvero  Iside- Arpocrate . 
dea  tjrfTjXri  div.  I.  num.  12]  Incisione  nitida. 

Rovescio:  TI0OT 
B6PIAO) 

IH 

33.  (230)  Ematite. 

Arpocrate  come  num.  21,  ma  il  capo  calvo  con  un  sol  cincinno 
sulla  cervice,  un  monile  attorno  il  collo,  il  braccio  dr.  abbassato  co- 
me in  num.  24  [NR.  Questo  monile  sembra,  che  in  parecchi  altri  di 
questi  Arpocrati  si  trovi  oscuramente  accennato].  Manca  la  parte 
inferiore  della  pietra,  ma  vedesi  ancora  a mano  destra  una  coda  ri- 
piegata, e come  due  gambe,  che  sembrano  avanzo  d’un  coccodrillo  o 
d’una  lucertola,  di  cui  la  testa  tornata  in  giu  dovea  toccare  la  radice 
del  fiore. 


440 


MUSEO  BORGIANO 


Rovescio:  AMOTPH 
6IA6IP6 

B I B I O X [adesto  Sol,  miserere  Vibii] 


34.  (96)  Diaspro  misto  di  verde  e bruno. 

Arpocrate  come  num.  21,  il  capo  calvo,  un  cincinno  all’  orecchio 
destro,  un  tutuletto  sopra  la  fronte.  Sopra  ciascuna  delle  foglie,  o sia 
dei  buttoni  laterali,  siede  uno  sparviero  col  pileo  regio  in  testa,  tor- 
nato verso  Arpocrate;  e nel  campo  di  qua  e di  là  della  testa  di  esso 
evvi  uno  scarabeo  nella  solita  posizione. 

Rovescio:  IV  HO) 

IVO) 

35.  (38)  Ematite. 

Arpocrate  come  num.  17,  ma  sul  braccio  sinistro  invece  del  flagro 
un  piccolo  fior  di  loto,  col  buttone  chiuso.  Nel  campo  sopra  la  sua 
testa  tre  scarabei  striati,  nella  solita  posizione  l’uno  accanto  all’altro; 
incontro  lui  alla  destra  tre  sparvieri  tutulati  in  piedi,  1’  uno  sopra 
l’altro,  conversi  al  dio;  dietro  esso  alla  sinistra  eranvi  tre  caproni, 
similmente  l’uno  sopra  l’altro  ed  a lui  conversi,  dei  quali  uno  solo  è 
restato,  mancando  la  parte  inferiore  della  gemma,  assieme  cogli  ani- 
mali che  potevano  essere  figurati  al  di  sotto  del  fiore,  probabilmente 
tre  coccodrilli. 

Rovescio:  APCOPI 

...  CI  [apMpKppa^Ji] 

36.  (21)  Diaspro  verde  agatato. 

Arpocrate  come  num.  21,  un  tutuletto  sopra  la  fronte.  Incontro 
alla  sinistra  sta  un  cebo  a lui  converso,  un  globetto  ovato  sopra  la 
testa,  il  membro  eretto,  le  mani  alzate  in  atto  d’  adorazione.  In  alto 
sopra  ambe  le  figure  un  astro  a otto  raggi. 

37.  (18)  Diaspro  o petroselce,  verde  con  macchiette  bianche  e rossastre. 

Arpocrate  come  num.  17,  sul  capo  un  globetto  e sette  raggi.  Il 
fiore  è piantato  sopra  una  baride,  o sia  barca  sottile  più  o meno 
piatta,  con  quattro  fasce  a guisa  di  costole,  e colle  estremità  ripie- 
gate indietro. 

Rovescio:  BAKASIXYX 

38.  (168)  Ematite. 

Arpocrate  nudo  col  cincinno  all’orecchio  destro,  voltato  alla  sini- 
stra, la  mano  sinistra  alla  bocca,  nella  destra  applicata  al  petto  un 
flagro  con  sferza  triplice,  assiso  sul  solito  fiore,  non  accovacciato, 
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ma  seduto  piatto,  i piedi  posati  sull’uria  delle  foglie  laterali.  Il  fiore 
è piantato  sopra  una  baride  con  sette  fasce  o siano  costole,  la  quale 
sopra  ciascuna  delle  sue  estremità  sostiene  un  fiore  di  loto,  piegato 
indietro  verso  Arpocrate. 

Rovescio:  COAHCOIAO) 

39.  (356)  Diaspro  verde  cupo. 

Arpocrate  come  num.  17,  sopra  il  capo  un  globo,  avanti  un  ser- 
pentello, il  fiore  senza  zeppi  laterali,  piantato  sur  una  baride  come 
quella  di  num.  37,  ma  vergata  parallelamente  alla  sua  curva  e for- 
nita di  cinque  costole,  ed  ancora  d’un  timone  sotto  l’ estremità  destra, 
sulla  quale  è posto  uno  sparviero  voltato  alla  sinistra.  Incontro  Ar- 
pocrate ed  a lui  converso  sta  un  cebo  in  piedi,  sul  capo  un  globetto, 
il  membro  eretto,  le  mani  alzate  in  atto  d’adorante. 

40.  (155  a.)  Diaspro  verde. 

Arpocrate  come  num.  17,  il  capo  calvo  col  cincinno.  Il  fiore  è 
piantato  sopra  una  baride  con  cinque  fasce,  le  estremità  rivolte  in 
fuori  e fatte  quasi  come  due  teste  d’  uccello,  e con  un  timone  sotto 
l’estremità  sinistra  o sia  posteriore,  sulla  quale  stanno  ancora  due 
altre  figure  rivolte  ad  Arpocrate.  Di  queste  quella  alla  destra  incon- 
tro il  dio  è un  cebo  in  piedi,  le  mani  alzate  avanti  il  volto  in  atto 
d’adorante.  Quella  alla  sinistra  dietro  Arpocrate  è Anubi  cinocefalo, 
nudo,  quasi  assiso  sulla  poppa  e forse  colla  destra  dirigendo  il  ti- 
mone; mentre  sul  braccio  sinistro  porta  il  caduceo,  fatto  come  un 
bastoncello  con  un  decusse  in  cima.  In  alto  traile  teste  d’ Arpocrate 
e d’Anubide  un  astro  a otto  raggi:  incontro  la  punta  della  prora  una 
luna  falcata:  sparse  attorno  le  lettere  IA&) 

Rovescio:  ABPACAE 

41.  (338)  Diaspro  verde. 

Arpocrate  come  num.  21,  un  tutuletto  sopra  il  capo.  Il  fiore  pian- 
tato sopra  una  baride  obliquamente  vergata,  colle  estremità  ripiegate 
in  dentro  a guisa  di  volute,  sulla  quale  trovansi  tre  altre  figure.  Cioè 
sull’estremità  sinistra,  incontro  Arpocrate,  siede  Anubi  cinocefalo,  la 
sinistra  appoggiata  sulla  voluta  della  barca,  come  fosse  per  governare 
il  timone,  il  quale  per  altro  non  è espresso,  la  mano  destra  e la  testa 
alzata  verso  il  dio.  Sull’  estremità  opposta  sta  uno  sparviero,  con- 
verso alla  sinistra,  e in  mezzo  ad  esso  e- Arpocrate  vedesi  di  petto  una 
figurina  d’uomo,  nudo  senza  attributi,  dritto  in  piedi,  le  gambe  paral- 
lele, le  braccia  pendenti.  Attorno  sotto  la  barca:  ABIMItOXa)CCO)C 

Rovescio:  Un  gigante  alectriocefalo  ed  ofiopode,  loricato,  veduto 
di  petto,  la  testa  tornata  alla  sinistra,  sul  braccio  sinistro  un  clipeo, 
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nell’alzata  destra  una  frusta.  Attorno:  0EPENOO)0ENEMAPEBA. 
Bordo  : ABEPAM6Ne©O)OTA6Pe0eEAjNTNASE 

42.  (214)  Talco  nefrite  nero*.  Diam.  magg.  1 */10,  min.  1,  grossezza  %0, 
forato  pel  largo. 

Baride  di  forma  semilunare,  col  bordo  liscio,  la  carina  canalata  a 
guisa  di  conca,  le  estremità  ornate  di  teste  d’animali  tornate  indietro, 
delle  quali  quella  alla  destra  è d’  ariete,  l’altra  di  leone.  Su  questa 
barca  sta  un  toro,  voltato  alla  sinistra,  in  positura  di  camminare. 
Dietro  esso  è piantato  un  fiore  di  loto  aperto,  composto  di  tre  foglie 
larghe,  con  due  brevi  zeppetti  laterali,  sul  quale  siede  Arpocrate  tor- 
nato anch’esso  alla  sinistra,  come  osservando  o custodendo  il  toro. 
Egli  è nudo,  la  testa  cornata,  sul  vertice  il  pileo  regio,  la  sinistra  alla 
bocca,  la  destra  al  petto  con  un  flagro  a sferza  duplice,  i piedi  ap- 
poggiati contro  il  margine  del  fiore.  Attorno  il  figurato  corre  una 
ellisse  tratteggiata.  Incisione  di  bellezza  singolare,  ma  alquanto  so- 
spetta di  modernità. 

42.  b.  (455)  Diaspro  verde  scuro. 

Arpocrate  nudo  col  cincinno  all’  orecchio,  un  globetto  sopra  la 
testa,  la  sinistra  alzata  verso  la  bocca,  nella  destra  il  flagro  appog- 
giato al  braccio,  voltato  alla  sinistra,  accovacciato  sul  mezzo  d’una 
baride,  distinta  con  cinque  fasce,  ed  ornata  su  ciascheduna  delle 
due  estremità  d’una  imposta  a guisa  di  cuscino,  sopra  cui  posa  uno 
sparviero  tutulato,  tornato  all’interno  della  barca  e verso  Arpocrate. 

43.  (85)  Lapislazulo. 

Una  figura  di  giovine  nudo  e calvo,  col  cincinno  all’orecchio,  un 
serpentello  sopra  la  fronte,  sul  vertice  un  ornamento  composto  di 
un  globo  e due  grandi  corna  d’orige,  voltato  alla  sinistra,  assiso  sur 
un  fiore  in  positura  di  chi  cavalca,  la  destra  tesa  orizzontalmente  in- 
nanzi, nell’abbassata  sinistra  tenendo  le  redini  dei  due  animali,  sopra 
i quali  è collocato  il  fiore  sul  quale  egli  siede.  Questo  fiore  è di  figura 
diversa  dal  solito  loto,  globosa  ed  ovata,  e sembra  racchiuso  tra  va- 
rie altre  foglie,  le  quali  ciascuna  fornita  d’  un  suo  proprio  zeppetto 
sorgono  dalla  radice  comune,  assieme  con  due  altri  zeppi  terminati 
a buttoncino,  che  lateralmente  si  stendono  in  fuori.  I due  animali 
sono  un  leone  ed  un  ariete,  quello  alla  destra,  questo  alla  sinistra, 
camminando  unitamente  a lento  passo  alla  sinistra,  in  modo  però 
che  l’ariete  quasi  della  metà  anticipa  la  figura  del  leone,  l’altra  metà 
restando  dietro  questo  nascosta.  Sembra  che  il  fiore  sia  posto  uni- 
camente sulla  schiena  del  leone,  toccando  a pena  la  groppa  dell’arie- 
te, onde  questo  soltanto  tira  e promuove  la  machina,  nel  tempo  che 
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l’altro  la  supporta.  Sono  notabili  tutte  queste  circostanze,  perchè 
sembrano  relative  alle  idee,  che  gli  Egizj  in  una  certa  epoca  s’erano 
formate,  dell’origine,  della  dimora,  e del  moto  degli  astri.  Arpocrate, 
o qualunque  altro  nome  vogliamo  dare  all’auriga  qui  figurato,  è in- 
dubitatamente il  genio  del  Sole,  la  cui  origine  si  riputava  1’  acqua 
qui  significata  per  il  fiore  di  loto,  e la  sua  abitazione  l’asterismo  del 
leone,  mentre  che  il  segno  dell’ariete  veniva  considerato  come  il  prin- 
cipio del  suo  corso  annuale.  Incisione  diligente. 

Rovescio:  IAtO 
OTEH 

44.  (190)  Diaspro  misto  di  verde  e bruno. 

Una  figura  in  tunica  muliebre,  un  nastro  intorno  i capelli,  la  de- 
stra alla  bocca,  la  sinistra  all’anca,  sta  dritta  in  piedi  sopra  la  schiena 
d’un  leone  gradiente  alla  destra.  Attorno  IACO 

Rovescio  : Una  figura  muliebre  con  tunica  talare,  veduta  di  fronte, 
il  volto  tornato  alla  destra,  la  destra  tesa  innanzi,  portando  sulla  si- 
nistra applicata  all’anca  un  breve  bastone  o scettro.  Sta  in  mezzo  a 
due  figure  imberbi  a lei  rivolte,  delle  quali  quella  alla  destra  essendo 
armata  d’  elmo  e di  lorica,  o sia  di  egide,  appoggia  la  destra  alla 
lancia,  e stende  la  sinistra  verso  essa,  avendo  ai  piedi  uno  scudo  : ne 
manca  la  parte  inferiore,  e quello  che  ho  sospettato  essere  V egide, 
è troppo  rozzamente  fatto  per  decidere  se  sia  Minerva.  Dall’  altra 
parte  sta  un  giovine  nudo,  la  destra  moderatamente  alzata,  la  sinistra 
applicata  al  fianco.  Attorno  erano  sette  stelle,  delle  quali  cinque  si 
sono  conservate  [Nemesi,  Minerva,  Arpocrate]. 

45.  (93)  Ematite. 

Un  giovane  nudo,  la  destra  alla  bocca,  la  sinistra  abbassata  al 
fianco,  cavalca  un  leone  gradiente  alla  destra,  il  quale  cammina  so- 
pra uno  scheletro  umano  teso  in  terra,  la  testa  sotto  i piedi  anteriori 
dell’animale.  In  aria  dietro  il  giovane,  o sia  alla  sua  sinistra,  vedesi 
un  astro,  avanti  lui  o alla  destra  una  luna  falcata.  Incontro  e ad  esso 
rivolta  sta  una  donna  [Nemesi]  con  tunica  cinta  e peplo,  la  mano 
destra  all’anca,  il  gomito  sinistro  piegato  e la  mano  sollevata  al  volto. 

Rovescio:  AIN0IZIANAI0SINE0AN 

46.  (187)  Lapislazulo. 

Arpocrate  nudo  e cornato,  la  testa  aggiustata  come  in  num.  24, 
la  destra  alla  bocca,  sul  braccio  sinistro  il  flagro,  cavalca  un  uccello 
forse  quaglia,  che  cammina  alla  destra. 

Rovescio:  UAABANAXANBPHABAANA0ANAABA 

47.  (336)  Calamita. 
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Arpocrate  nudo  e come  sembra  calvo,  un  fiore  sul  capo  come  in 
num.  24,  tornato  alla  destra,  la  destra  alla  bocca,  la  sinistra  al  ven- 
tre, siede  accovacciato  sulla  schiena  d’ un  serpe  sottile  e crestato,  il 
quale  sollevandosi  a linea  ondulata,  torna  la  testa  alla  sinistra,  la  coda 
pendendo  in  giu,  simile  fuor  della  cresta  al  serpe  boa  trai  geroglifici. 

47\  (423)  Corniuola.  Amuleto  forato  per  il  lungo,  con  una  facciata  piana 
in  forma  di  scudo  esagono,  Y altra  convessa,  con  segno  lineare  che 
abbraccia  tutta  la  superfìcie  convessa. 

Il  piano  è circondato  d’una  linea  che  accompagna  i margini,  e in 
esso  vedesi  intagliata  una  figura  giovanile  voltata  alla  sinistra,  nuda 
fuori  d’un  breve  panno  che  cade  sulle  spalle,  tenente  nella  destra 
avanti  se  un  flagro  alzato,  accovacciata  sur  una  tazza,  la  quale  resta 
sostenuta  sopra  un  cippo  sottile,  avvolto  d’un  serpe  crestato,  di  cui 
la  testa  rimane  in  giu,  voltata  verso  la  terra. 

48.  (299)  Eliotropio. 

Arpocrate  nudo  e coniato,  in  piedi  voltato  alla  sinistra,  la  sinistra 
alzata  per  applicare  l’indice  alla  bocca,  la  destra  diretta  indietro  te- 
nendo una  frusta  alzatala  persona  più  volte  cinta  d’un  serpe  grande, 
squamoso,  crestato  e barbato,  il  quale  sollevandosi  in  linea  spirale 
dalla  parte  inferiore  della  gemma,  ove  già  aveva  circondate  le  gambe 
d’ Arpocrate  ora  mancanti,  gli  passa  avanti  il  ventre,  dietro  il  braccio 
destro,  attraverso  il  petto,  sotto  l’ascella  sinistra  e dietro  il  collo,  e 
poi  s’ innalza  sopra  la  sua  testa,  diretto  alla  sinistra.  Nel  campo  : 

AEHIOTCO 


EHIOTCO 
HIO  . . . 


Rovescio:  Un  gigante  alectriocefalo,  nudo  fuori  del  grembiule, 
mancante  dalla  cintura  in  giu,  veduto  di  petto,  la  testa  tornata  alla 
sinistra;  nell’alzata  destra  la  frusta,  in  atto  di  chi  minaccia,  sul  brac- 
cio sinistro  un  clipeo  circondato  di  sette  stelle,  delle  quali  due  sono 
perite.  Nel  concavo  del  clipeo  sono  le  lettere  E<I>P;  nel  campo  attorno 

la  figura:  IACOIAHIE OIHCO.  INO) 

ICO  Incisione  nitida. 


49.  (287)  Diaspro  verde. 

Figura  giovanile  nuda  voltata  alla  destra,  tenendo  sulla  destra  una 
patera,  nella  sinistra  tesa  in  dietro  uno  scorpione  afferrato  per  la  co- 
da; cinta  d’un  serpe  grande  crestato,  il  quale  avvolgendosi  alla  sua 
gamba  sinistra,  passa  fralle  cosce,  attraversando  il  ventre  e il  braccio 
sinistro,  e facendo  un  arco  sopra  la  testa,  s’abbassa  con  bocca  aperta 
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verso  la  patera  [Arpocrate-Igia.  azx\r\moc.  ocpcpayrpi].  Attorno  sono 
certe  lettere  informi  : INO>rXSAPIBn  a YRB 

Rovescio:  (in  giro)  A SROBZIBR  AYRB0  [In  mezzo)  <I> 

50.  (340)  Lapislazulo.  Quadretto  scantonato,  alto  1 %0,  largo  8/0. 
[v.  clas.  1.  div.  V.  n.  15]. 

Figura  umana  imberbe,  di  singolare  goffezza,  Pateco  o Arpocrate 
Elitomeno,  in  piedi  veduto  di  fronte.  La  testa  è grande  quanto  il 
torso,  le  fattezze  sono  da  bambino  egizio,  le  orecchie  fornite  d’orec- 
chini a goccia,  la  fronte  e il  vertice  coperti  d’una  cuffia  a foggia  d’el- 
mo, con  una  specie  di  cimiero  sul  quale  posa  una  mezza  luna.  Dal 
collo  e dalle  spalle  pende  una  catenella  sino  sul  bellico,  alla  quale  è 
attaccata  una  bolla  ovale;  le  braccia  sono  corte  ed  informi,  le  mani 
restano  applicate  al  ventre  di  qua  e di  là  della  bolla.  Attorno  al  basso 
ventre  una  cintura,  la  quale  poi  si  confonde  colle  articolazioni  infe- 
riori, in  modo  che  sembri  come  se  da  essa  pendessero  tre  borse 
d’  uguale  lunghezza,  non  più  lunghe  del  volto  della  figura,  simili  a 
zinne  di  vacca,  quella  di  mezzo  terminata  a punta  sottile,  le  due  al- 
tre a zoccoletto  : pare  che  queste  due  debbano  raffigurare  le  gambe, 
quella  il  membro  della  figura.  Essa  resta  piantata  sopra  un  plinto 
rastremato  alfin  su,  sulla  cui  facciata  sono  questi  segni  M J2J  [Non 
essendovi  in  questo  numero  alcun  deciso  indizio  di  grecismo,  si  po- 
trà trasferire  alla  classe  1.  divis.  V.]*. 

51.  (369)  Giada. 

Intaglio  molto  goffo  ed  indeciso,  che  rappresenta  un  uomo  vestito 
di  tunica  succinta,  veduto  di  fronte,  sopra  la  testa  una  specie  di  pileo 
osiriaco,  il  quale  resta  come  accovacciato,  ovvero  assiso  all’ orientale 
sopra  un  trono,  stendendo  la  destra,  e portando  nella  s.  una  specie 
di  scettro  Reclinato  alla  spalla  **.  Nel  campo:  (segni  e lettere  ine.) 

Rovescio:  Va IV 
ILI 
3+h 
li  Ah 

IV.  Divisione  - Oro  o sia  Fanete. 

1.  (161)  Obsidiano.  Diametro  magg.  1 e/0,  min.  1 /0. 

* In  margine  si  legge:  « M’è  nato  un  sospetto,  che  n.  50  (340)  possa  più  che  altro 
essere  lavoro  Indiano. 

**  In  margine,  dello  stesso  carattere  in  cui  sono  scritte  le  avvertenze  notate  a p.  395: 
Lo  credo  lavoro  orientale , con  caratteri  orientali , e perciò  di  molta  rarità , come 
sono  presso  di  noi  tutte  le  antiche  pietre  orientali  incise.  Questa  Giada  V ebbi 
da  A leppo. 
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Figura  cV  uomo  largamente  barbato,  nudo,  veduto  di  fronte,  il 
corpo  alquanto  tornato  alla  sinistra.  Egli  ha  quattro  ali,  orizzontal- 
mente spiegate  di  qua  e di  là  della  persona,  delle  quali  due  escono 
dalle  spalle,  due  dai  lombi,  ed  una  coda  di  sparviero,  annessa  all’in- 
fima  parte  del  dorso  e calata  obliquamente  in  giu  alla  destra. 

Ha  quattro  braccia,  delle  quali  due  accompagnano  le  ali  superiori, 
tenendo  in  ciascuna  mano  un  ramoscello,  o sia  una  pianta  con  molte 
foglie  lunghe  e sottili  a guisa  di  palma:  il  terzo  braccio  pende  lungo 
il  fianco  destro,  tenendo  un  flagro  osiriaco  in  direzione  orizzontale 
attraverso  le  cosce,  la  sferza  pendente  in  giu:  il  quarto  sino  al  gomito 
accompagna  il  fianco  sinistro,  sporge  poi  innanzi,  impugnando  un 
bastone  lungo  e sottile  in  posizione  verticale.  Attorno  al  collo  ha 
sette  piccole  teste  d’  animali,  delle  quali  le  tre  che  escon  dal  lato 
destro,  sembrano  di  leone,  di  ariete,  e di  gallo;  le  quattro  del  lato 
sinistro,  di  toro,  d’avvoltojo,  di  gatto  e di  sparviero.  La  loro  piccio- 
lezza  impedisce  d’accertarsene;  forse  quella  detta  cfavvoltojo  è d’ibi- 
de,  e così  parecchie  delle  altre.  Sul  vertice  in  mezzo  alle  teste  de- 
scritte, sollevansi  due  zeppetti,  diramandosi  poco  a poco,  e soste- 
nendo un  composto  di  tre  linee  orizzontali  molto  prolungate,  sopra 
le  quali  pianta  un  triangolo  colla  punta  in  su,  una  pinna  in  sulla 
cima  della  punta,  tre  pinne  a ciascheduno  dei  lati  obliqui,  e un  zep- 
petto  o sia  ovatino  sul  mezzo  della  base.  Nel  tutt’ assieme  rassomiglia 
questo  composto  a un  timpano  di  tempietto  colla  sua  intavolatura:  il 
triangolo  per  sè,  col  zeppetto  sul  mezzo,  fa  pensare  alfarchipendolo, 
ovvio  trai  geroglifici,  ma  forse  s’è  voluto  raffigurare  un  pileo  osiria- 
co, onde  le  pinne  laterali  indicherebbero  le  due  pennacchiere,  il  zep- 
petto sul  mezzo  il  serpentello,  e le  tre  linee  orizzontali  tre  paia  di 
corna.  La  figura  descritta  ha  ancora  una  specie  di  fascia  sul  petto, 
la  quale  venendo  dall’ una  e dall’altra  spalla,  forma  sul  mezzo  un  an- 
golo. La  schiena,  di  cui  si  vede  la  parte  destra,  è tratteggiata  obli- 
quamente come  per  indicare  dei  peli,  o piuttosto  delle  piume  che 
vanno  ad  unirsi  alla  coda  d’uccello  ; il  suo  membro  è teso  in  direzione 
orizzontale.  Dei  piedi  il  sinistro  dovea  essere  avanzato,  ed  ambedue 
piantavano  probabilmente  sur  una  ellisse  colca:  ma  la  parte  infe- 
riore della  pietra  essendo  scagliata,  mancano  ora  le  gambe,  il  più 
della  coda,  il  flagro  descritto  conforme  l’indicazione  di  altre  gemme 
recensite  ai  numeri  susseguenti,  la  punta  del  membro,  parte  del  ba- 
stone, e parte  dell’ala  inferiore  a mano  sinistra. 

Rovescio:  Arpocrate  nudo  veduto  di  fronte,  la  destra  alla  bocca, 
sul  braccio  sinistro  un  cornocopio,  il  capo  calvo,  il  cincinno  all’orec- 
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cliio  destro,  sul  vertice  un  modio,  attorno  la  testa  un  nimbo  con  sette 
raggi.  Siede  sur  un  fiore  di  loto,  la  gamba  destra  pendente  sul  da- 
vanti del  medesimo,  il  piede  sinistro  ritirato  verso  la  coscia  destra. 
Il  fiore  rassomiglia  a un  papavero,  dal  suo  gambo  escono  due  ramo- 
scelli obliqui,  ciascuno  fornito  d'una  diecina  di  piccole  foglie,  attac- 
cate all’una  ed  all’altra  parte  di  esso,  onde  s’assomigliano  a due  rami 
di  mirto.  Incisione  diligente. 

2.  (180)  Lapislazulo. 

Oro  come  in  num.  1,  le  ali  più  accostate  l’un  pajo  all’altro,  come 
tutte  applicate  alle  spalle.  Le  due  mani  che  accompagnano  le  ali  su- 
periori, tenenti  ciascuna  un  bastone  lungo  aratriforme  in  posizione 
verticale;  il  braccio  pendente  al  lato  destro  privo  d’attributi;  il  brac- 
cio sinistro  a questo  corrispondente,  tenendo  parimente  un  bastone 
aratriforme.  I piedi  piantati  sur  una  ellisse  colca,  formata  d’un  serpe 
che  colla  bocca  afferra  la  propria  coda,  il  congiongimento  di  testa  e 
coda  restando  sul  mezzo  della  parte  inferiore  dell’ ellisse:  dentro  essa 
sono  tre  globetti  o stelle  che  siano.  Il  volto  circondato  di  sei  teste, 
che  sembrano  di  gatto,  ariete,  leone,  toro,  avvoltojo,  e sparviero; 
sul  vertice  un  zeppetto  che  sostiene  un  piano  lungo,  sul  quale  posa 
un  piccolissimo  triangolo,  forse  un  pileo  osiriaco. 

Rovescio:  Arpocraté  nudo  di  profilo  alla  sinistra,  la  destra  alla 
bocca,  sulla  spalla  sinistra  una  frusta,  attorno  il  capo  una  benda, 
sul  vertice  un  tutuletto,  siede  nella  positura  più  consueta  sulla  su- 
perfìcie d’un  fior  di  loto,  con  due  foglie  laterali  da  ciascuna  parte  del 
zeppo.  Bordo  IACO 

3.  (176)  Lapislazulo. 

Oro  come  in  num.  1,  stando  sopra  una  ellisse  come  in  num.  2, 
dentro  la  quale  sono  tre  segni  oscuri;  sul  collo  dei  piedi  vedonsi 
certe  sporgenze,  come  per  indicare  delle  piume.  Le  ali  sono  tutte  e 
quattro  attaccate  alle  spalle:  non  ha  che  due  bracci,  dei  quali  il 
destro  porta  il  flagro  come  descritto  a num.  1,  il  sinistro  simile  nel 
resto  a num.  1,  tiene  un  bastone  aratriforme:  un  altro  bastone  simile 
resta  piantato  alla  destra,  come  se  venisse  tenuto  da  una  mano  non 
espressa.  Attorno  al  volto  sono  accennate  sei  teste  d’animali,  e sopra 
il  vertice  sostiene  una  specie  di  triangolo  incirca  come  num.  1. 

Rovescio:  Quindici  animali  voltati  alla  destra,  distribuiti  per  cin- 
que ordini.  Nel  primo  sono  due  capre  o siano  origi,  nel  secondo  una 
capra  e tre  sparvieri,  nel  terzo  tre  icneumoni,  nel  quarto  tre  scara- 
bei striati,  nel  quinto  tre  aspidi  colla  testa  alzata,  la  coda  contorta. 

4.  (357)  Lapislazulo.  Oro  come  in  num.  3. 
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5.  (133)  Lapislazulo. 

Oro  come  in  num.  3,  avendo  di  più  due  braccia  che  accompa- 
gnano le  ali  superiori,  come  in  num.  1,  ciascuna  di  queste  mani  im- 
pugnando un  bastone  perpendicolare,  il  quale  in  cima  ha  tre  punte, 
e sul  mezzo  una  vitta  pendente.  Sul  capo  porta  un  tutulo  o pileo 
conico,  con  due  corna  laterali  in  direzione  orizzontale,  e sopra  cia- 
scuno di  questi  un  zeppetto,  che  forse  deve  significare  un  serpe. 
Quest’ornamento  rassomiglia  molto  a quello,  che  nelle  medaglie  e 
nelle  gemme  troviamo  sulle  teste  dei  Canopi.  Nell’ ellisse  essa»*»» 

6.  (228)  Diaspro  verde  di  colore  disuguale. 

Oro  come  in  num.  5.  I tre  bastoni  che  tiene  nelle  mani  hanno  una 
semplice  curvatura  in  cima,  senza  altre  punte  e senza  vitte;  il  flagro 
è come  nel  num.  precedente,  i piedi  sono  senza  piume,  nell’  ellisse 
sono  — 999  , sopra  il  vertice  non  porta  altro  che  tre  zeppetti,  che 
formano  come  un  fiore.  Nel  campo  leggesi  CERDO 

7.  (37)  Diaspro  misto  di  verde  e bruno. 

Oro  come  num.  5;  i tre  bastoni  sono  aratriformi;  nell’ellisse  IIIIIII. 
Rovescio:  ANEShDPOH 

8.  (205)  Pietra  nefritica  verde  di  colore  disuguale. 

Oro  come  num.  3;  fornamento  sopra  il  vertice  come  in  num.  5; 
sulle  ali  superiori  verso  la  loro  estremità  due  zeppetti,  come  per  si- 
gnificare due  pugnali. 

9.  (285)  Ematite.  Oro  come  num.  8:  sul  capo  un  semplice  tutulo.  Inta- 
glio goffo. 

10.  (42)  Eliotropio.  Oro  come  num.  7.  Intaglio  goffo.  Le  braccia  non 
espresse,  neppure  il  flagro. 

Rovescio:  BAINXG)COO)XIACO 

11.  (79)  Pirite*.  Oro  come  num.  7,  ma  colla  (testa)  voltata  alla  destra. 
Intaglio  goffo.  Sul  vertice  tre  zeppetti  come  num.  6.  Rovescio;  IAT 

12.  (144)  Lapislazulo  patito.  Frammento. 

La  parte  inferiore  d’una  figura  di  Oro  come  in  num.  7,  gli  attri- 
buti non  espressi.  Nel  campo  . . . IAA M . . . 

Rovescio  : La  parte  inferiore  d’ un  gigante  anguipede.  Nel  campo 
. . . AC  AH  A AI  A A . . . M 

13.  (141)  Ematite. 

Oro  in  piedi  sopra  una  ellisse  come  nei  num.  precedenti,  nudo  con 
una  fascia  sul  petto  attorno  il  collo,  un’altra  sopra  il  bellico  attorno 
i fianchi,  senza  indizio  del  sesso.  La  coda  di  sparviero  con  quattro 
ali  spiegate,  due  alle  spalle,  due  ai  lombi;  due  braccia  spiegate  sotto 
le  ali  superiori,  ciascuna  mano  tenendo  un  bastone  aratriforme  in 
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posizione  un  poco  obliqua.  Attraverso  le  cosce  un  oscuro  segno  del 
flagro,  senza  mano  che  lo  tenga;  ai  piedi  qualche  indizio  di  piume. 
La  testa  sembra  avere  tre  facce  come  quella  di  Ecate,  non  circondata 
di  quelle  teste  d’animali,  ma  di  nove  raggi. 

Rovescio:  LUi) 

14.  (229)  Eliotropio. 

Una  figura  di  giovane  nudo  e cornato,  con  un  modio  o calato  sul 
capo,  veduto  di  fronte,  due  ali  spiegate  alle  spalle,  le  braccia  stese 
sotto  le  ali,  ciascuna  mano  appoggiata  a due  bastoni  sottili  e nodosi 
in  posizione  alquanto  obliqua.  Sta  sur  un  serpe  grande,  con  testa 
leonina  radiata,  il  quale  facendo  una  voltata  attorno  al  piede  destro 
della  figura,  passa  sotto  il  suo  piede  sinistro,  e poi  si  solleva  in  distanza 
dalla  medesima  sino  al  livello  del  basso  ventre,  rivolgendo  verso  essa 
la  testa.  Nel  campo  al  lato  sinistro  della  testa  della  figura  evvi  una 
luna  falcata:  sotto  il  braccio  destro  due  astri  a otto  raggi. 

Rovescio:  IACDABA  Rordo:  EVTFIL  Z<]SMIAXX.lZOT’ 
TPAZAZ 

15.  (308)  Galcedonia  a strati  di  varj  colori.  Di  figura  emisferica  irrego- 
lare tirante  al  cono,  diametro  2 8/0,  altezza  2,  con  un  pertugio  che 
accompagna  il  diametro.  Incisione  goffissima,  da  dirsi  piuttosto  un 
abbozzo. 

Figura  umana  veduta  di  fronte,  la  testa  circondata  di  raggi,  le 
braccia  spalancate,  la  mano  destra  appoggiata  a un  bastone  sottile, 
attorno  al  quale  s’avvolge  un  serpe  colla  testa  in  su,  la  sinistra  a un 
altro  simile  sul  quale  salisce  uno  scorpione  ; le  gambe  tese  in  fuori 
obliquamente,  una  fascia  attorno  il  basso  ventre,  alle  cosce  certi 
calzoni  pieghettati;  un  piccolo  quadrupede  tra  i piedi,  tornato  alla 
destra,  in  positura  come  per  attaccare  un  nemico. 

Y.  Divisione  - Ermete,  Anubi,  e varie  deità  zoocefale. 

1.  (371)  Diaspro  rosso. 

Ermete  giovane  cornato,  col  modio  sopra  il  vertice,  nudo  fuori 
d’un  peplo  gettato  sulla  spalla  sinistra  e attorno  al  basso  ventre  sino 
a mezza  gamba;  in  piedi  veduto  di  petto,  il  volto  tornato  alla  sini- 
stra, sul  braccio  destro  un  caduceo,  nella  sinistra  un  ramo  di  pal- 
ma: ai  suoi  piedi  alla  destra  sta  un  cane,  colla  testa  rivolta  indietro 
in  su  verso  lui. 

2.  (134)  Diaspro  rosso. 

L’istessa  figura,  ma  il  volto  tornato  alla  destra,  la  testa  oltre  il 
modio  ornata  di  cinque  raggi,  il  peplo  ornato  di  frange,  il  ramo  di 
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palma  che  tiene  nella  sinistra  più  grande  e piantato  in  terra,  la  destra 
abbassata  col  caduceo  inverso,  il  cane  assiso  al  suo  piede  destro  q 
voltato  verso  il  caduceo;  il  quale  è alato,  e sembra  che  invece  dell’in- 
treccio  dei  serpi,  abbia  due  figurine  cinocefale  assise  l’una  incontro 
all’altra,  le  mani  dell’una  congiunte  con  quelle  dell’altra. 

3.a  (337)  Eliotropio. 

Anubi,  uomo  con  testa  canina,  vestito  di  tunica  succinta,  veduto 
di  petto:  la  testa  tornata  alla,  sinistra,  sul  braccio  destro  un  caduceo 
alato,  nella  sinistra  un  volume,  e un  lungo  ramo  di  palma  piantato 
in  terra. 

3.b  (436)  Piombo  in  forma  di  medaglia.  Anubi  come  in  num.  3a. 

Rovescio:  Una  figura  vestita  di  tunica  e peplo  in  piedi,  mal  con- 
servata, forse  Serapide;  la  sinistra  alzata  coll’  atto  d’  ammonire,  la 
destra  applicata  al  femore. 

3.°  (437  Piombo  triangolare. 

Anubi  con  testa  canina  e tunica  succinta,  in  piedi  voltato  alla  de- 
stra, in  ciascuna  mano  un  bastoncello,  forse  avanzi  del  ramo  di  palma 
e del  caduceo. 

Rovescio:  Due  rami  di  palma  piantati  uno  accanto  all’altro. 

3. d  (399)  Diaspro  rosso. 

Anubi  veduto  di  petto,  la  testa  canina  tornata  alla  sinistra,  nudo 
in  piedi,  stando  sopra  un  serpe  barbato,  il  quale  essendo  voltato  alla 
s.  ed  avendo  il  collo  alzato,  forma  come  una  spezie  di  barca.  Nella 
pendente  d.  tiene  egli  una  cosa  grossolanamente  espressa,  che  forse 
deve  raffigurare  la  chiave  egizia:  sulla  s.  tesa  sopra  la  testa  del  serpe, 
sostiene  un  piccolo  cebo,  il  quale  stando  a sedere  rivolto  al  dio,  alza 
le  mani  in  atto  d’adorazione. 

Rovescio:  6NAM 
OPtOT 

4.  (312)  Galcedonia  onichina. 

Anubi  come  in  num.  3a,nudo  fuori  d’un  grembiule  liscio,  voltandosi 
alla  destra,  ed  appoggiandosi  con  ambe  le  mani  a un  lungo  ramo  di 
palma,  piantato  alla  sua  sinistra,  attorno  al  quale  s’avvolge  in  tre  giri 
un  serpe  crestato,  colla  testa  dritta  in  su  avvicinata  alle  mani  del 
dio,  senza  altri  attributi. 

Rovescio:  ^ 

5.  (239)  Eliotropio  molto  oscuro. 

Anubi  veduto  di  petto,  la  testa  canina  voltata  alla  destra,  nudo 
fuor  d’un  grembiule  vergato,  ai  piedi  certe  prominenze,  che  non  so 
se  devono  pigliarsi  per  lacci  di  scarpe  o per  alette,  sostiene  sulla 
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destra  porretta  in  basso  un  astro  a otto  raggi,  e porta  nella  pendente 
sinistra  la  chiave  egizia,  fatta  come  in  divis.  I.  num.  26. 

Rovescio:  EEMEEIAAEAN 0) 

52.  (401)  Vetro  obsidiano. 

Anubi  nudo  col  grembiule,  in  piedi  come  camminando,  voltato  alla 
s.,  la  d.  pendente  oziosa,  nella  s.  un  bastone,  del  quale  la  cima  è 
perita:  sotto  questo  braccio,  tra  il  bastone  e la  coscia  s.,  vedesi  una 
stella  a otto  raggi,  dalla  parte  d.  leggesi  EOJ0IE  (v.  Horap.  i.  3. 
Plut.  de  Isid.  Porphyr.  de  antro  Nymph) 

Rovescio:  Figura  con  testa  di  leone,  le  braccia  libere,  il  rimanente 
del  corpo  infasciato  reticolarmente  a guisa  di  mumia.  E voltata  alla 
d.,  tiene  nell’abbassata  d.  una  corona,  nella  s.  un  flagro  riposato  sul 
braccio:  a mano  d.  incontro  il  volto  vedesi  una  luna  falcata,  a mano 
s.  dietro  la  cervice  un  astro  a otto  raggi,  accanto  ai  piedi  leggesi 
...3A0)P 

53.  (400)  Ematite. 

Anubi  nudo  voltato  alla  s.,  sta  in  positura  di  chi  mette  un  ginoc- 
chio in  terra,  posando  col  ginocchio  s.  sopra  una  piccola  ellisse  o 
sia  il  contorno  d’un  occhio.  Egli  alza  il  muso,  appoggia  la  s.  sul  gi- 
nocchio s.,  e nella  d.  sollevata  dietro  e sopra  la  testa  tiene  una  sferza, 
in  atto  minaccioso. 

6.  (221)  Basalte  verde  o sia  silex  corneus*. 

Figura  umana  con  testa  che  sembra  di  cebo,  voltata  alla  sinistra, 
avvolta  dal  collo  sino  sotto  il  basso  ventre  d’ una  tunica  grossolana, 
quasi  orizzontalmente  pieghettata,  il  braccio  destro  pendente  al  fian- 
co, il  sinistro  non  veduto  restando  dietro  la  figura,  probabilmente 
nell’istessa  direzione.  Attorno  EìEAAOTBlB  AT0v 

ei06MeXMOO0$O)IA 

Rovescio:  TIACD  CABACO  ABPACAC 

7.  (138)  Selce  giallo. 

Figura  umana  con  testa  di  quadrupede,  che  dalle  orecchia  o corna 
che  siano  si  prenderebbe  per  caprone,  vestita  di  lorica  col  parazonio 
al  fianco,  con  membro  stragrande  in  direzione  orizzontale,  voltata 
alla  sinistra,  la  destra  all’anca,  la  sinistra  alzata  avanti  il  muso  colla 
mano  aperta  in  fuori. 

Rovescio:  XIAXZ-I 

8.  (172)  Calamita. 

Figura  umana  con  testa,  che  dalla  barba  sembra  di  caprone  ben- 
ché senza  corna,  nuda  fuori  del  grembiule,  voltata  alla  destra,  dritta 
in  piedi  sopra  un  cerchio  dentro  cui  un  astro  a sei  raggi,  con  meni- 
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bro  grosso  in  direzione  orizzontale,  nella  destra  una  bipenne,  nella 
sinistra  una  spada. 

).  (178)  Calamita.  Di  figura  di  pera  o di  goccia,  alt.  1 9/0,  gross.  1 u/0. 

Verso  la  punta  resta  come  in  aria  una  piccola  figura  d’  uomo 
ignuda,  con  testa  che  sembra  d’ariete,  due  orecchia  grandi  alzate 
obliquamente  in  qua  e in  là,  voltata  alla  destra,  la  sinistra  pendente 
al  fianco,  forse  tenendo  un  attributo  piccolo  perito  per  le  scrostature 
della  pietra,  la  destra  tesa  innanzi  in  basso  sostenendo  come  sembra 
un  fiore.  Sopra  la  testa  rimane  in  qualche  piccola  distanza  una  cosa 
fatta  in  questo  modo  O,  grande  incirca  un  terzo  della  figura  descritta. 
Sotto  i piedi  66T — A 

Il  rimanente  della  pietra,  eccettuando  la  punta,  la  base,  e una  parte 
della  periferia  sotto  e avanti  i piedi  della  figura  descritta,  è ricoperto 
di  caratteri  greci  in  dodici  linee  orizzontali  : 

HlAAANXTXeOMBPIGTHNArHIXNT 

ON6(MAHC6XOCABAO)0RAIMNC..+..©TX.. 

AAIMNMAHANAPOAMAM$AOT0 

X A B A A CONNM  APM  A P AT 

MAPMAPAT..T0AACONAI0 

COAOAKOX06.  .VOXIIACO 

APBA0IAO)0XArOT..PH 

MAPCAMIAN©0..BAP<MBAT 

KAICT06Xa)XTOKPTnTONONOMA 

6NTC00TP  ANCO  ATI.. IACO0 

ABAANA0ANAABAAKPAMMAXAMAP6I 

ceceNreNBAPtfAPANrex 

[NB.  lin.  1.  sembra  THIXNT;  lin.  5.  sembra  CO0AACO  ; lin.  7.  sembra 
XAFOTPH;  lin.  8.  sembra  4>ABAT;  lin.  10.  sembra  Arie  IACO0] 

10.a  (140)  Ematite. 

Uomo  con  testa  d’ariete,  sul  vertice  un  fiore  isiaco  come  in  div.  I. 
num.  4,  nudo  col  grembiule,  voltato  alla  sinistra,  la  destra  appli- 
cata alla  coscia,  sulla  sinistra  un  fiore  o sia  un  ramoscello  con  tre 
foglie. 

Rovescio:  COCMBF 
IC'FAXAN 
AP0AAAA 
AMtfAOT 
O 

10.b  (439)  Ematite. 

Figura  con  testa  d’ariete,  in  tutto  compagna  a quella  di  num.  15a. 
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Rovescio:  C60MBP 

TC$AXANA 

P0AAAAAM 

$AOTO 

11.  (215)  Cristallo  di  monte. 

Uomo  con  testa  di  leone  giubato,  circondata  d’ un  nimbo  con  sette 
raggi,  vestito  d’un  peplo  avvolto  strettamente  attorno  la  persona 
sino  vicin’ai  piedi,  sta  voltato  alla  destra,  la  bocca  aperta,  la  destra 
sollevata  verso  la  bocca,  la  sinistra  all’anca. 

12.  (314)  Ematite  piritoso,  pertugiato  verso  la  cima. 

Intaglio  grossolano  e solamente  abbozzato,  rappresentante  un 
uomo,  che  sembra  loricato,  con  testa  forse  leonina,  la  sinistra  ap- 
poggiata ad  una  lancia,  nella  pendente  destra  la  chiave  egizia.  Nel 
campo  a mano  sinistra  ^ Rovescio:  EABAO). 

13.  (195)  Vetro  torchino.  . 

Intaglio  abbozzato.  Uomo  con  testa  di  sparviero  pileato,  vestito 
come  sembra  di  lorica  e clamide,  voltato  alla  sinistra,  la  destra  ap- 
poggiata a un’asta,  sulla  sinistra  forse  uno  sparviero. 

Rovescio:  HXAPIE. 

14.  (264)  Diaspro  misto  di  verde  e rosso  bruno. 

Uomo  con  testa  di  sparviero  pileato,  seminudo  col  peplo  all’usanza 
di  Giove,  siede  sur  un  trono  coll’  appoggio  di  schiena,  voltato  alla 
sinistra,  la  destra  appoggiata  all’  asta,  sulla  sinistra  sostenendo  un 
piccol  simulacro  reticolarmente  infasciato,  le  mani  al  petto,  in  testa 
il  pileo  conico.  Il  campo  circondato  d’una  ellisse,  che  viene  formata 
da  un  serpe  squamoso,  il  quale  colla  bocca  stringe  la  propria  coda, 
in  modo  che  l’unione  di  testa  e coda  venga  a restare  sopra  la  testa 
del  geraco cefalo. 

Rovescio:  C6P  AIIOMN6T6I 

15.  (150)  Ematite*. 

Uomo  con  testa  di  sparviero  calanticato,  sopra  il  vertice  il  pileo 
osiriaco,  nudo  fuori  del  grembiule,  voltato  alla  destra,  ambe  le  mani 
avanti  la  persona,  la  sinistra  appoggiata  a una  lancia,  nella  destra 
forse  un  parazonio. 

Rovescio:  Testa  d’uomo  barbato,  di  sembiante  austero,  la  chioma 
all’uso  di  Giove,  con  certe  frondi  sopra  la  fronte  come  per  indizio  di 
una  laurea,  o forse  d’  una  corona  d’erba  palustre,  al  collo  un  prin- 
cipio di  tunica,  tornata  alla  destra,  incontro  ad  una  luna  falcata  in 
posizione  verticale.  Bordo:  torNBìEI  ovvero  TNEEIO) 

16.  (225)  Ematite. 
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Uomo  con  testa  di  gallo,  loricato,  voltato  alla  sinistra,  la  sinistra 
aperta  ed  alzata  avanti  la  testa,  nella  pendente  destra  un  secchietto. 
Avanti  i suoi  piedi  alla  sinistra  una  larva  di  Sileno,  veduta  di  fronte, 
collocata  sul  medesimo  zoccolo  sul  quale  sta  l’alectriocefalo,  e sulla 
facciata  dello  zoccolo:  AÀMMA  Rovescio:  hCTXOT 

. M6N6T 

17.  (116)  Pasta  di  vetro  nero. 

Uomo  con  testa  che  sembra  di  civetta,  veduto  di  fronte,  vestito 
d’una  spezie  di  tunica  o sia  di  lorica,  accovacciato  col  ginocchio  si- 
nistro in  terra,  la  destra  riposata  sul  ginocchio  destro,  nella  sinistra 
una  colonnetta,  forse  un  turcasso.  Alla  sua  destra  una  aspide  grande, 
a lui  conversa,  il  petto  alzato,  la  coda  ravvolta  in  nodo,  sul  capo  un 
fiore  isiaco.  Alla  sua  sinistra  un  serpe  barbato  e crestato,  la  testa 
verso  lui  sollevata. 

18.  (197)  Ematite. 

Tre  figure.  In  mezzo  un  giovine  cornato  e nudo,  veduto  di  petto, 
nelfalzata  sinistra  una  frusta,  la  destra  pendente  al  fianco  ; di  qua  e 'di 
là  una  donna  vestita  di  tunica  e peplo,  ciascuna  di  parte  sua  tornando 
la  schiena  al  giovine  prefato,  e stendendo  funa  mano  avanti  sè  in 
basso,  ed  applicando  Y altra  alla  coscia.  Quella  alla  destra  ha  la  testa 
di  quadrupede,  forse  leone,  con  una  briglia  che  cingendo  il  muso, 
passa  dalla  cervice  alla  spalla  destra  del  giovine.  L’ altra  in  luogo  di 
testa  ha  un  collo  di  serpe,  e alla  sua  coscia  vedesi  un  principio  di 
laccio,  che  forse  doveva  passare  alla  mano  destra  del  giovine,  ed  ivi 
congiungersi  colla  briglia  della  compagna,  per  figurare  una  biga  di 
mostri  governati  dal  medesimo. 

19.  (132)  Onice. 

Figura  mostruosa  veduta  di  petto,  composta  d’un  torso  d’uomo 
col  petto  nudo,  con  brodiero  e grembiule  vergati,  colle  braccia  umane, 
invece  delle  gambe  due  forfè  di  scorpione,  invece  della  testa  una  se- 
rie di  sette  serpi  guardanti  alla  destra.  Sta  sopra  una  ellisse  colca, 
formata  d’un  serpe  squamoso  che  morde  la  propria  coda;  appoggia 
la  destra  a uno  scettro  aratriforme,  e tiene  nella  pendente  sinistra 
una  chiave,  fatta  come  in  divis.  I.  num.  26.  Alla  sua  destra,  sopra  la 
cima  dello  scettro,  evvi  una  testa  di  bove  giubato  voltata  alla  sinistra, 
sopra  la  quale  MOVI;  sopra  le  sette  teste  di  serpi  un  fiore  di  loto, 
sopra  cui  EPIICOT  ; alla  sinistra  del  mostro  una  testa,  credo  d’ariete, 
sopra  la  quale  UP&>.  Attorno  il  campo  : 

HECOAIHAIWOT  EVAIIiAHICOHO)AI 
HOVEVWAIIEEYAHOCOVI0OEXOY 
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VI.  Divisione  - Cebo  ed  altri  animali  relativi  alle  superstizioni  degli  antichi, 
principalmente  degli  Egizj. 

1.  (232)  Diaspro  agatato  di  colore  oscuro,  con  vene  gialleggianti. 

Cebo  o sia  cinocefalo  o cercopiteco,  in  piedi,  voltato  alla  d.,  il 
membro  teso,  le  mani  avanti  sè  alzate.  Quello  che  ha  sopra  il  vertice 
della  testa,  e eh’ a primo  aspetto  sembra  figurare  due  orecchia,  credo 
essere  il  contorno  d’un  disco  veduto  di  fianco  : mentre  il  cebo  non  si 
suole  mai  rappresentare  colle  orecchia  alzate.  La  lunga  coda  del- 
f animale  pende  in  giù,  e poi  di  nuovo  si  ripiega  in  alto.  Nel  campo 
IO<?  (luna). 

2.  (115)  Pasta  di  vetro  di  color  cilestro. 

Cebo,  come  nel  num.  precedente,  ma  sopra  il  vertice  un  globo  o 
disco. 

3.  (114)  Vetro  verde,  impronta  d’una  pietra  legata. 

Cebo,  come  nei  num.  precedenti,  ma  sopra  il  vertice  un  serpentello 
crestato  e barbato,  la  cui  testa  rimane  sollevata  sopra  il  muso  del- 
f animale,  il  corpo  aggirato  in  cerchio,  la  coda  pendente  dietro  la 
cervice.  Il  muso  del  cebo,  figurato  nell’atto  d’adorare  la  Luna,  è più 
sollevato  in  questo  numero  che  nei  due  precedenti:  ancora  tutta  la 
figura  è più  accuratamente  espressa. 

4.  (220)  Diaspro  giallo. 

Cebo  in  tutto  compagno  a num.  3,  col  serpentello  nella  medesima 
guisa. 

Rovescio:  6MAMMAPC0 
X 

5.  (361)  Onice?  fasciato  di  nero  e bianco. 

Cebo  voltato  alla  d.,  assiso  in  terra  colle  ginocchia  rialzate,  la  coda 
sollevata  a linea  serpentina,  le  mani  posate  sulle  ginocchia.  Incisione 
molto  diligente;  l’animale  rappresentato  come  nelle  sculture  antiche 
egizie. 

6.  (362)  Corniuola. 

Cebo,  in  tutto  simile  al  num.  precedente,  ma  soltanto  abbozzato. 

7.  (404)  Corniuola  colla  superficie  sbiadita  al  fuoco. 

Cebo  voltato  alla  s.,  del  resto  simile  a num.  5,  ma  trascuratamente 
inciso. 

8.  (57)  Piombo  con  rilievo  di  qua  e di  là  ad  uso  di  medaglia. 

Animale  somigliante  al  cebo,  ma  fornito  d’orecchia  alte  a guisa 
d’Anubi,  assiso  come  in  num.  5,  voltato  alla  s.,  la  coda  aggirata  in 
terra,  avanti  esso  una  luna  falcata. 
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Rovescio:  Donna  tutta  vestita  veduta  di  petto,  in  piedi,  nell’alzata 
destra  come  pare  un  sistro,  nell’abbassata  sinistra  forse  un  secchietto. 

9.  (227)  Diaspro  giallo. 

Cebo  veduto  di  faccia,  alquanto  accovacciato,  sopra  la  testa  un 
serpentello  annodato,  le  mani  aperte  ed  alzate  di  qua  e di  là  della 
testa.  Sopra  ciascuna  mano  vedesi  una  stella  a otto  raggi;  in  cima 
sopra  la  testa  del  serpentello,  e sopra  le  due  stelle  accennate,  un  ramo 
di  palma  teso  orizzontalmente,  la  punta  alla  sinistra. 

Rovescio:  HA1AN 
BPCO 

10.  (107)  Bronzo. 

Cebo  veduto  di  fronte,  assiso  nella  solita  positura  sopra  una  tazza 
di  forma  simile  al  fior  di  loto:  attorno  vedonsi  dei  tralci  di  vitame 
uvifero. 

Rovescio  : Una  nave  coi  remi  e colla  vela  spiegata  dall’  antenna. 
Nella  poppa  il  piloto  occupato  del  governaglio,  e dietro  esso  un  serpe 
colla  testa  da  lui  rivoltata;  di  qua  e di  là  della  vela  due  marinari  oc- 
cupati del  cordame;  sulle  due  estremità  dell’antenna  due  putti,  pro- 
babilmente i Dioscuri.  Il  corso  della  nave  è alla  destra. 

11.  (222)  Lapislazulo. 

Ibide  tornata  alla  d.  in  piedi,  con  un  caduceo  attraverso  l’ala  d.,  e 
un  idoletto  d’Arpocrate  sul  vertice  della  testa:  questo  resta  in  piedi, 
la  destra  alla  bocca,  sul  braccio  sinistro  un  cornocopio. 

Rovescio:  Un  ramo  di  palma  teso  orizzontalmente,  la  punta  alla 
d.,  e sotto  questo:  0ATT 
TA6 

12.  (157)  Diaspro  oscuro  purpurescente. 

Ibide  come  num.  11,  ma  sopra  il  vertice  invece  dell’  idoletto,  un 
ornamento  isiaco.  Attorno  AAPTNFS. 

Rovescio:  Giovine  clamidato,  con  benda  attorno  la  testa,  endro- 
midi  ai  piedi,  un  turcasso  alla  spalla  s.,  cammina  alla  s.  le  mani 
avanti,  portando  sulla  s.  una  tazza,  nella  d.  un  ramoscello  di  lauro. 

13.  (142)  Eliotropio. 

Fenice  con  un  nimbo  radiato  attorno  la  testa,  in  piedi  sopra  un 
piedestallo  cilindrico,  voltata  alla  d.  Nel  campo  accanto  il  piedestallo 

IAO),  avanti  l’animale  7|a,  dietro  esso  o 

N W 

Rovescio:  Una  cosa  che  sembra  rappresentare  una  torcia,  com- 
posta di  legna  sottili  ad  uso  di  fascina. 
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Nel  campo  A r4 

i e 

1 R {rovescia) 

14.  (199)  Lapislazulo. 

Sparviero  in  piedi  voltato  alla  s.,  con  un  piccol  pileo  sopra  il  ver- 
tice. Attorno  e nel  rovescio  sono  vi  certi  caratteri  oscuri. 

15.  (204)  Lapislazulo. 

Sparviero  tutulato  ed  ibide,  voltati  l’uno  contro  l’altro,  in  piedi: 
in  mezzo  a loro  un  serpe  a petto  gonfio , la  testa  alzata  e tornata 
alla  d.  verso  l’ibide,  la  coda  annodata. 

Rovescio  0)kXL 

16.  (283)  Diaspro  verde. 

Tre  sparvieri  tutulati  tornati  alla  d.;  sotto  essi  tre  coccodrilli  tor- 
nati parimente  alla  dritta;  sotto  questi  tre  scarabei  in  positura  ver- 
ticale. 

17.  (77)  Sardonica  fasciata. 

Sul  mezzo  un  quadretto,  dentro  cui  due  teste  di  ritratto  voltate 
funa  contro  l’ altra,  quella  a mano  d.  di  donna,  l’altra  d’uomo  im- 
berbe. Dalla  parte  d.  del  quadretto  evvi  un  cornocopio  ; dalla  parte 
s.  una  torcia,  una  freccia,  un  arco;  sotto  il  quadretto  un  coccodrillo 
tornato  alla  s.;  sopra  esso  un  icneumone  tornato  alla  d.  Incisione 
molto  elegante  e nitida. 

18.  (185)  Diaspro  rosso.  Icneumone  voltato  alla  s. 

19.  (99)  Oro  bratteato  di  figura  circolare,  con  un  anellino  nel  mezzo  del 
rovescio. 

Nel  centro  un  occhio  aperto,  circondato  da  otto  figurine  verso  esso 
dirette,  ed  una  lunula  falcata  in  alto  fuori  del  giro  delle  figure.  La 
prima  figura  dopo  la  lunula  è una  lueerta,  poi  un  cigno  volante,  3 
un  serpe,  4 un  cane,  5 un  leone,  6 un  fallo  alato,  7 uno  scorpione, 
8 un  fulmine. 

20.  (330)  Corniuola  pallida.  Formica  con  una  spiga  in  bocca. 

21.  (67)  Diaspro  giallo  di  figura  quadrata.  Scorpione. 

Rovescio:  COP0MGN 
XINI 
. . . ABO)N 

22.  (329)  Corniuola.  Scorpione. 

23.  (403)  Calcedonia. 

Cancro  in  positura  verticale,  sulla  cui  testa  e schiena  in  mezzo  alle 
branche  resta  assisa  una  figura  muliebre  mezz’ ignuda,  guardante 
alla  s.,  la  d.  appoggiata  a una  asta,  nella  s.  forse  una  patera. 
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24.  (406) Sorcio,  che  coi  piedi  anteriori  tocca  una  piccola  cosa 

circolare  con  un  punto  nel  centro;  attorno  GENOMI 

25.  (326) forato  pel  lungo.  Lepre  giacente  colla  testa  sollevata. 


26.  (147)  Sardonica  detta  niccolo  di  corniuola. 

Elefante  gradiente  alla  destra;  avanti  i suoi  piedi  ( bipenne );  sotto 
questo  una  luna  falcata;  in  alto  una  stella. 

27.  (186)  Diaspro  misto  di  verde  e rosso. 

Leone  gradiente  alla  destra.  Rovescio:  ABPACA2 

28.  (324)  Sardonica.  Sfinge  egizia  decumbente  alla  destra. 

29.  (325)  Corniuola.  Come  il  num.  precedente. 

30.  (381)  Corniuola  giallo-bruna.  Come  i due  precedenti. 

31.  (407)  Corniuola  bruciata.  Sfinge  greca  alata  assisa  alla  destra. 

31. b  (456)  Calcedonia.  Sfinge  greca  alata  giacente  alla  destra. 

32.  (159)  Anello  di  piombo  con  una  grossa  impellicciatura  d’oro. 

Il  gastone  è di  forma  ellittica  tendente  al  parallelogramma,  circon- 
dato d’un  cordoncino  alfetrusca,  e diviso  in  tre  campi.  Nel  campo 
superiore  è impresso  o inciso  un  globo  radiato,  provvisto  di  due  ali, 
e sotf  esso  una  luna  falcata;  in  quello  di  mezzo  una  sfinge  alata  assisa 
alla  destra,  l’una  zampa  anteriore  sollevata,  le  ali  spiegate  di  qua  e 
di  là  della  testa;  nelfinferiore  un  cavai  marino  tornato  alla  destra. 
Maniera  che  ha  del  perso-egizio. 

33.  (327)  Diaspro  nero.  Lucertola  in  positura  verticale.  Nel  campo:  IIH 

Rovescio  : K AN  P A 

0EEO  IAO) 

TAE 

34.  (328)  Diaspro  giallo. 

Serpe  a petto  gonfio,  assiso  nella  solita  positura,  colla  testa  solle- 
vata e tornata  alla  d.,  la  coda  aggirata  in  nodo. 

35.  (408)  Crisolito. 

Serpe  a testa  leonina  con  dodici  raggi  attorno  la  testa,  in  positura 
simile  a quello  del  num.  precedente.  Nel  campo  ANO 

X 

(ego  sum  bonus  genius)  XNOlàDIC 

Rovescio  : % efc  & 

§ § § 

36.  (319)  Crisòlito. 

Serpe  a testa  leonina  con  undici  raggi  attorno  la  testa,  in  positura 
simile  a quelle  dei  num.  precedenti. 

Rovescio:  f attorno  a cui  XNOTBIC 

37.  (66)  Diaspro  verde  agatato. 
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11  medesimo  serpe -e  nell’istessa  positura;  attorno  la  testa  un  nimbo 
con  sette  paia  di  raggi. 

Rovescio  come  num.  36. 

38.  (266)  Galcedonia. 

Serpe  come  nel  num.  37,  nel  nimbo  sette  raggi  semplici. 

Rovescio  come  num.  36.  37. 

39.  (309)  Galcedonia  giallo-brunastra. 

Serpe  come  nel  num.  37,  nel  nimbo  un  raggio  doppio  e cinque 
raggi  semplici.  Dalla  gola  leonina  esce  un  soffio  a guisa  di  vampo  ; 
di  qua  e di  là  del  suo  corpo  evvi  un  astro  a otto  raggi:  attorno 
XNOTBlE  NAABIE 

Rovescio:  IIEEEE 
REEEE 
IIEEEE 
§ § § 

40.1  (422)  Plasma  di  smeraldo. 

Gallo  in  piedi,  circondato  d’ un  serpe  il  quale  s’ aggira  in  direzione 
ellittica,  senza  però  arrivare  a toccare  la  coda  colla  bocca. 

40\  (145)  Diaspro  fosco  frammentato. 

Serpe  crestato  e barbato,  il  quale  aggirandosi  in  ellisse,  afferra 
colla  bocca  la  propria  coda.  Dentro  quest’ ellisse  uno  scarabeo  striato, 
in  positura  verticale. 

Rovescio:  . . IAPAAC 
AIINHM 
A00KNHII 

41.  (74)  Galcedonia.  L’istesso  serpe;  dentro  l’ellisse  da  esso  formata  § § § 

Rovescio:  XNOTMIC 

42.  (218)  Gorniuola.  L’istesso;  dentro  l’ellisse  ZZY  Sul  margine  fuori 

dell’ellisse:  IAO)  AXAAI 

Rovescio:  VXI  AAXA 

XAMT 
ANIH 

43.  (73)  Gorniuola.  L’istesso;  nell’ ellisse:  sfcMTefc 

Rovescio:  AIAAIACO 
IAO) 

44.  (130)  Gorniuola.  L’istesso;  nell’ellisse:  +SEZXTE 

Rovescio:  AIANAXB  YE 

ACMAMAZA 
ceceNrex 
AMOPAX06I 
AMAIAZAE 
AP<MrANr 
HR 
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45.  (17 9b)  Galcedonia  gialla,  con  uno  strato  bianco  opaco:  cachelong. 

L’istesso;  nell’ ellisse:  XEEZX  Rovescio:  AIÀNAKBA 
XEXE  AMOPAX0EI 

CAAAMAEA 
BAMAIA 
ZA 

46.  (68)  Obsidiano.  L’istesso;  nell’ellisse:  X3LL.  Rovescio:  EVO) 

BARA 

HIXYX 

VII.  Divisione  - Canopo  ed  altri  vasi. 

1.  (165)  Figura  di  alto  rilievo  di  corniuola,  riportata  sopra  una  lastrina 
ovata  di  calcedonia. 

Canopo  imberbe  veduto  di  faccia,  con  un  principio  di  pileo  osiriaco 
sul  capo:  il  petto  ornato  d’un  collare  di  cinque  ordini  semicircolari, 
il  veretro  coperto  d’un  panno  pieghettato. 

2.  (80)  Pasta  ad  imitazione  di  lapislazulo,  legata  in  un  anello  di  bronzo 
dorato. 

Canopo  collocato  sur  un  basamento  cilindrico,  che  sembra  ornato 
d’ un  festone  : veduto  di  fronte  con  un  ornamento  isiaco  sopra  il  ver- 
tice, ed  una  calantica  pendente  sulle  spalle;  sotto  l’ima  parte  in  luogo 
di  piedi  un  cuscinetto. 

3.  (315).  Giacinto. 

Canopo  imberbe  veduto  di  profilo  alla  destra;  in  testa  l’ ornamento 
isiaco  e la  calantica  ordinaria;  sotto  il  fondo  un  cuscinetto;  il  ventre 
avvolto  d’un  panno. 

4.  (360)  Corniuola.-  5.  (23)  Corniuola. -6. (402)  Sardonica?-?.  (200)Cal- 
cedonia:  cachelong.  - 8.  (377)  Corniuola  con  superficie  bianca.  - 
9.  (359)  Corniuola  con  superfìcie  bianca.  - 10.  (376)  Niccolo.  - 

11.  (378)  Pietra  nefritica.  = Canopo  come  n.  3.  Alcune  piccole  va- 
rietà, che  s’osservano  nel  panneggio,  non  paiono  d’importanza. 

12.  (90)  Corniuola. 

Canopo  come  i precedenti,  ma  barbato.  Nel  campo:  93 

ZA 

13.  (358)  Sardonica  a molti  strati. 

Canopo  barbato,  reticolarmente  infasciato,  nel  resto  come  i prece- 
denti; dietro  la  testa  una  piccola  clava. 

14.  (249)  Agata  lattiginosa  macchiata  di  bruno  e di  rosso. 

Canopo  come  n.  3,  voltato  alla  sinistra,  posto  sopra  un  piedestallo 
in  mezzo  a due  rami  fronduti.  Sul  ventre  del  Canopo  osservasi  un 
piccol  quadrato  in  mezzo  a certe  linee,  che  forse  devono  accennare 
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le  figure,  solite  esprimersi  sulla  circonferenza  dei  Canopi;  parimente 
sotto  il  quadretto  sonovi  certi  tratti,  che  possono  indicare  lo  scara- 
beo, solito  incontrarsi  in  questo  luogo. 

15.  (284)  Sardonica  fasciata. 

Trono  grandioso  con  ispallina  ed  appoggio  di  gomito,  nel  cui  se- 
ditojo  coperto  d’un  tappeto  è collocato  un  Canopo  barbato,  veduto 
di  fronte,  coll’  ornamento  isiaco,  la  calantica  e il  cuscinetto  come  n.  2; 
sul  ventre  uno  scarabeo  alato  che  volge  il  suo  globo.  Sulle  due  estre- 
mità della  spallina  del  trono,  siedono  due  sparvieri  pileati,  voltati  cia- 
scuno di  parte  sua  verso  la  testa  del  Canopo.  Incisione  di  molta  ele- 
ganza. 

15b.  (446)  Frammento  d’un  piccol  Canopo  di  ametiste,  con  figure  di 
bassorilievo  molto  diligentemente  lavorate.  Il  frammento  è poco 
meno  d’un’ oncia  di  quadrato;  il  Canopo  quando  intiero,  poteva  es- 
sere alto  circa  onc.  1 */%;  il  frammento  appartiene  al  suo  lato  destro. 
Si  è conservata  l’estremità  d’uno  dei  pinzi  della  cuffia  vergata,  pen- 
denti verso  il  petto;  un  avanzo  dell’ amuleto  cordifomie  appeso  al 
collo  ; uno  dei  due  sparvieri,  che  sogliono  trovarsi  sul  petto  dei  Ca- 
nopi, posati  sopra  il  cassettino  quadrato  che  pende  sul  ventre,  del 
quale  ancora  un  angolo  è restato;  di  più  uno  dei  serpi  che  accompa- 
gnavano il  globo  sotto  detto  cassettino,  ed  una  delle  ali  dello  scara- 
beo sotto  il  globo.  Intiera  ancora  vedesi  la  figura  di  Arpocrate,  sul 
fianco  destro  del  Canopo,  nudo,  grasso,  il  tutelo  in  capo,  il  cincinno 
all’  orecchio,  tornato  alla  sinistra  in  atto  di  camminare,  la  s.  alla 
bocca,  nella  pendente  destra  un  secchietto.  Egli  sta  sopra  un  zocco- 
letto,  che  sembra  retto  dalla  punta  d’ala  di  scarabeo  sopraindicato. 
Finalmente  osservasi  ancora,  dalla  parte  della  schiena,  un’ala  spie- 
gata di  qualche  figura  perduta. 

16.  (167)  Ematite. 

Vaso  cordiforme  e somigliante  a quei  detti  Canopi,  ornato  d’un 
vezzo  intorno  alla  sua  convessità,  e posto  sopra  un  zoccolo  rotondo. 
Invece  della  testa  ha  quattro  volti  di  profilo,  due  sopra  due,  la  cer- 
vice dell’  una  testa  accostata  a quella  dell’  altra.  Le  due  teste  inferiori 
hanno  delle  calantiche,  pendenti  in  giu  sui  lati  del  vaso  ; quella  di 
esse  voltata  alla  s.  è umana  imberbe,  quella  tornata  alla  d.  di  cebo; 
delle  due  superiori  quella  alla  s.  è di  sparviero,  quella  alla  d.  di  cane. 
Nel  campo  incontro  alle  due  teste  voltate  alia  s.,  osservasi  una  luna 
falcata  in  positura  verticale:  incontro  alle  altre  due,  una  stella  a otto 
raggi.  Di  qua  e di  là  del  ventre  del  vaso  un  gatto  assiso,  rivolto  ad 
esso  vaso,  la  coda  sollevata.  Di  qua  e di  là  del  zoccolo,  e quasi  assisi 
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sull’orlo  del  medesimo,  un  serpe  rivolto  al  vaso:  dei  quali  quello  a 
mano  s.  ha  il  petto  gonfio  e alzato,  e la  testa  in  direzione  orizzontale, 
quello  a mano  d.  è sottile,  e tiene  la  testa  verticalmente  alzata,  la 
lingua  in  fuori  (ureo  e boa). 

Rovescio:  uKTIA 
OXIXh 
AIYKOV 
YAAROA 
IXATAIc 
01 X HI  A 
KnXNVX 
HOYRir 
OYAIir 
HOT 

17.  (173)  Ematite. 

Vaso  quasi  ovato,  dilatandosi  di  nuovo  al  basso  per  formare  un 
piede,  fornito  in  cima  di  due  orifizj  o becchi  sottili  e lunghi,  i quali 
sollevandosi  dal  vertice  convesso  del  vaso,  di  poi  si  ripiegano  in  giu 
e sporgono  in  fuori  a guisa  di  serpi,  e come  pare  ancora  di  due  anse 
sottili;  posto  sopra  una  specie  di  fornello,  composto  di  verghette  ver- 
ticali, e provvisto  d’un  come  manico  che  s’innalza  dalla  parte  sini- 
stra, e dalla  sua  forma  sembra  destinato  a fare  girare  esso  fornello 
verticalmente,  o sia  dall’alto  in  basso.  Rovescio:  OPOPEIOT0 

18.  (302)  Ematite. 

Vaso  come  nel  nmn.  17:  gli  orifizj  sono  meno  incurvati,  e di  ma- 
nichi non  vi  è alcun  indizio.  Dal  fornello  escono  da  ciascun  lato  del 
vaso  due  raggi  obliqui,  forse  per  indicare  fiamme.  Sopra  gli  orifizj, 
che  in  linea  ondulata  sporgono  dalla  cima  del  vaso,  stanno  due  figure 
voltate  l’ una  all’  altra,  delle  quali  quella  alla  s.  è una  donna  vestita 
alla  greca,  con  un  tutuletto  sopra  la  testa,  un  cornocopio  sul  braccio 
sinistro  ; f altra  è una  figura  mumiaca  a testa  canina,  nelle  mani 
avanti  sè  un  bastone.  Tutto  questo  viene  circondato  da  un  serpe  av- 
volto in  ellisse,  nell’  atto  di  mordere  la  propria  coda. 

Rovescio:  OPG) 

PIOT0 

OPO)P 

IPIOT 

0MV 


19.  (296)  Ematite. 

Vaso  come  il  precedente.  A mano  d.  del  piè  del  vaso  escono  dal 
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fornello  due  raggi  diretti  obliquamente  in  giu.  Sopra  i due  orifìzj, 
formati  come  in  num.  17,  sono  collocate  tre  figure:  in  mezzo  il  serpe 
Chnumis  a testa  leonina  radiata,  eretto  nella  solita  positura,  la  testa 
tornata  alla  destra;  incontro  esso  una  mumia  cinocefala;  dietro  il 
serpe  Iside  come  nel  num.  precedente.  Il  tutto  circondato  da  una 
ellisse  formata  da  un  serpe,  come  nel  num.  precedente. 

Rovescio:  OPCOP 
IO  T© 

20.  (304)  Ematite. 

Vaso  in  tutto  simile  a quello  di  num.  19,  se  nonché  i due  orifìzj 
unitamente  formano  una  linea  quasi  dritta,  sopra  la  quale  sono  col- 
locate le  medesime  figure  di  num.  19,  ma  rozzamente  abbozzate.  In- 
torno all’ellissi  del  serpe  che  cinge  tutto,  è scritto:  AEHIOTCOEHIO- 
TOOHIOTCOIOTCO 

Rovescio:  OPCOP 
IOT© 

OPO)P 

10)0X0 

iVjS 

21.  (303)  Ematite. 

In  tutto  simile  a num.  20,  differente  soltanto  nella  leggenda  in- 
torno all’ellisse:  1AIT+TXVWEI+IOVWRIXVVV  [lAa,  1=  1.  1=  e, 
|+Y],\  t,  X 0,  Vu,  W 1.  VV  0)]  Rovescio:  OPO)P 

IOT0 


22.  (240)  Ematite. 

Simile  ai  num.  20.  21,  se  nonché  dal  ventre  del  vaso  escono  da 
ciascheduna  banda  due  raggi  inclinati,  sia  per  indicare  dei  manichi 
o delle  fiamme,  in  luogo  di  quei  raggi  che  sogliono  uscire  dalla  cima 
del  fornello  ; e che  la  figura  di  Iside  è collocata  alla  d.  incontro  al 
serpe  Chnumis , la  mumia  cinocefala  alla  s.  dietro  al  serpe.  Attorno 
all’ ellisse  una  leggenda  molto  logora:  COPOKO PAH PHIIiV P V MVN. 

piotoif 

^Rovescio:  OP06P 
IOTA 

23.  (29)  Ematite.  Tavoletta  quadrangolare,  alta  1 3/10  larga  %0. 

Vaso  come  in  num.  19,  grossolanamente  abbozzato.  Sopra  esso  le 
tre  figure  indicate  al  num.  19,  disposte  come  nel  num.  22:  il  tutto 
circondato  dalla  solita  ellisse  serpentea.  Nei  due  angoli  superiori 
della  tavoletta,  che  restano  fuori  dell’  ellisse,  vedonsi  certe  tracce  di 
lettere  : nei  due  angoli  inferiori  due  stelle. 
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24.  (151)  Ematite. 

L’istesso  vaso  grossolanamente  abbozzato,  in  modo  che  sembri 
un  globo  con  due  manichi  orizzontali,  posto  sopra  sei  piedi  o raggi 
obliqui,  e sormontato  d’una  linea  orizzontale  dritta,  nel  cui  mezzo 
siede  il  serpe  Chnumis  come  nei  num.  precedenti;  incontro  ad  esso 
due  mumie  cinocefale,  dietro  lui  una  quarta  figura  abbozzata  che 
sembra  Iside.  Attorno  la  solita  ellisse.  Bordo:  0(IL  A^OAuj  A® 

Rovescio:  AOOC 

PH6TIMA 

P4>EPrAPI 

APTiA<PO 

HYPi^ 

25.  (50)  Ematite.  Fragmento. 

Vaso  come  in  num.  19.  Sopra  l’orifizio  a mano  d.,  una  figurina 
d’Arpocrate  accovacciato,  con  un  tutulo  sopra  la  testa,  la  d.  alzata 
verso  la  bocca,  sul  braccio  s.  il  flagro,  voltata  alla  d.  incontro  ad  una 
figurina  muliebre  in  piedi,  col  fiore  isiaco  sopra  la  testa,  la  s.  alzata, 
la  d.  abbassata.  Manca  la  parte  sinistra  della  pietra.  Il  tutto  veniva 
circondato  dalla  solita  ellisse,  attorno  alla  quale  eravi  una  leggenda, 
di  cui  altro  non  si  riconosce  che  certe  tracce  oscure. 

Rovescio:  OPCOP 
IOTA 

26.  (224)  Diaspro  (agatato)  verde  con  macchie  bionde  e nericce*.  Il 
maggior  diametro  dell’  ovato  1 6/10 . 

Vaso  come  quello  di  num.  17;  i due  orifizj  terminati  come  pare  a 
testa  di  serpe,  il  manico  del  fornello  a mano  cl.  Sopra  il  vaso,  nel 
mezzo  una  figura  umana  nuda  veduta  di  petto,  con  due  teste  canine, 
l’una  tornata  alla  d.,  l’altra  alla  s.,  con  petto  muliebre  e membro  vi- 
rile pendente,  le  mani  posate  sulle  anche,  le  ginocchia  alquanto  pie- 
gate in  qua  e in  là,  l’un  piede  toccando  l’uno,  l’altro  l’altro  orifizio. 
Alla  sua  d.  sull’  estremità  dell’  orifizio  d.,  rimane  inginocchiato  un 
uomo  loricato  rivolto  al  mostro,  la  s.  verso  esso  alzata  come  per  ado- 
rarlo, la  d.  al  fianco  dalla  parte  opposta;  sull’estremità  dell’altro  ori- 
fizio una  donna  vestita,  parimente  inginocchiata,  con  ambe  le  mani 
sollevate  verso  il  mostro.  Nel  campo  accosto  al  vaso  co  AI.  Il  tutto 
circondato  dalla  solita  ellisse. 

27.  (432)  Diaspro  a due  strati,  verde  e bruno  porporeggiante. 

L’ intaglio  della  facciata  principale  rappresenta  una  specie  di  vaso 
canopico,  con  testa  bicipite,  composta  d’un  viso  di  leone  e d’uno 
d’ariete,  con  un  certo  ornamento  sporgente  a guisa  di  corna  sopra 
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il  vertice.  Sul  ventre  di  questo  vaso  è inciso  $1(  < , sul  piede  del  me- 
desimo 0,  alla  sua  sinistra  nel  campo  1 1|  0 , alla  sua  destra  parimente 
nel  campo  0 ||  A ||  O , finalmente  sul  zoccolo,  sopra  cui  resta  collo- 
cato, 0)  A -o— . Sopra  il  medesimo  zoccolo,  a mano  destra  del  vaso, 
sta  una  figura  umana  nuda  dritta  in  piedi,  veduta  di  faccia,  le  braccia 
alzate  e spiegate.  Quest’ uomo  è imberbe,  e viene  intorno  al  basso 
ventre  cinto  d’un  animale  squamoso,  che  di  poi  a guisa  di  coda  pende 
in  giu  alla  destra  della  figura,  e che  si  prenderebbe  per  un  grosso 
serpente,  se  la  punta  rilevata  della  coda  non  fosse  bifurca  come  nei 
pesci.  Frammezzo  ai  piedi  di  esso  sollevasi  un  serpe,  strisciando  in 
direzione  ondulata  sul  zoccolo  sopraccennato,  ed  innalzando  la  testa 
traile  cosce  dell’  uomo  ; a mano  destra  di  questo  evvi  ancora  nel 
campo  =1 1|  u. 

Rovescio:  Un  pesce,  che  nella  bocca  porta  un  ramo  di  palma.  So- 
pra esso  nel  campo  una  civetta  cornuta  in  piedi,  avanti  cui  a mano 
destra  □ ||  -o,  e dietro  lei  alla  sinistra  3-  ||  o-,  Sotto  il  pesce  una 
gamba  umana  col  ginocchio  alquanto  piegato,  in  positura  rovesciata, 
e i segni  LJ  <> — § . 

Il  lavoro  di  questa  pietra  è assai  diligente  e nitido.  Nel  rovescio 
solamente  la  figura  del  pesce  è incisa  con  qualche  profondità,  le  altre 
cose  sono  contornate  o graffite,  come  nell’  altra  facciata  lo  sono  an- 
cora i caratteri  sopra  indicati;  il  rimanente  è d’intaglio  profondo,  il 
quale  trapassando  lo  strato  verde,  che  forma  il  campo  di  questa  fac- 
ciata, mostra  le  figure  sul  soggiacente  strato  bruno. 

28.  (412)  Ematite. 

Vaso  ovato  indicato  col  solo  contorno  ; dalla  sua  parte  inferiore 
sporgono  cinque  raggi  ondulati  ; sotto  in  qualche  distanza  vedesi 
adombrato  il  fornello  ansato,  descritto  nei  num.  precedenti. 

Rovescio:  0 X 

NTKTPMNHCCI 

AMHTPAOPCO 

PIOT0 

29.  (33)  Corniuola. 

Piccolo  amuleto  in  forma  d’un  vasetto  cordiforrne,  senza  piede, 
con  due  manichi  laterali  ed  un  orifizio  largo,  il  cui  coperchio  è fo- 
rato, da  poterci  passare  un  filo  e sospenderlo  al  collo,  come  ve- 
diamo in  varie  statue  egizie,  particolarmente  nei  Canopi.  La  sua 
maggior  dimensione  %0. 

Vili.  Divisione  - Tifone  alectriocefalo  ofipode. 

1.  (237)  Diaspro  verde. 


vol.  irr. 
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Mostro  di  figura  umana  con  testa  di  gallo,  e in  luogo  di  gambe 
due  serpi  crestati  e barbati,  veduto  di  petto,  la  testa  tornata  alla  s. 
I serpi  che  formano  le  gambe  convolti  ciascuno  per  sè  in  cerchio,  colla 
testa  sollevata  e guardante  in  fuori,  quella  dell’  uno  alla  destra  quella 
dell’altro  alla  s.;  il  torso  umano  vestito  di  lorica,  il  braccio  d.  alzato 
tenendo  un  flagro  in  atto  minaccioso,  l’altro  armato  d’un  clipeo  ro- 
tondo, sul  quale  AO  ||  IAK  []  IAO.  Nel  campo  sotto  i piedi  IAO). 

Rovescio:  Ellisse  formata  d’un  serpe  crestato  e barbato,  che  colla 
bocca  afferra  la  propria  coda. 

2.  (174)  Diaspro  verde. 

Mostro  in  tutto  simile  al  precedente,  senza  caratteri  nel  clipeo. 
Nel  campo  AT  (|  F [j  P6. 

3.  (410)  Diaspro  verde. 

Come  num.  2,  il  braccio  d.  del  mostro  non  alzato  ma  teso.  Senza 
caratteri  nel  campo. 

Rovescio:  IAO)  []  ABPACAS 

4.  (97)  Diaspro  misto  di  verde  e rosso-bruno. 

Come  num.  1. 1 serpi  non  convolti,  ma  ondulati  colla  direzione  in 
fuori,  ciascuno  di  parte  sua.  Nel  clipeo:  E§  []  §AAr[]  LIE  ||  Z.  At- 
torno al  clipeo:  AKPAMAXAM.  Rovescio":  EEIHO) 

IHIHTTTT 

o)o)Ainor 

AIXAM0&TAA 

SONMAIIHH 

H1HIHHHAH 

AHO)  0)0) 

5.  (44)  Diaspro  misto  di  verde  e rosso-bruno. 

Come  num.  1.  I serpi  semplicemente  rivolti  all’ insù,  senza  ondu- 
lazioni: il  clipeo  senza  caratteri. 

Rovescio:  AHIEHI  Bordo:  EEMEEIAAT 
or  ohi 

O) 

5. b  (443)  Piombo.  Pala  d’anello  con  piccoli  avanzi  del  cerchio. 

Come  num.  5.  Nel  campo  le  lettere  I A 0).  Rovescio:  ABPA  [j  CAZ 

6.  (83)  Diaspro  verde. 

Come  num.  5.  Nel  clipeo:  IAH  1!  IE  |)  AN.  Attorno  la  figura:  OT  <s> 
0)HI0)HI  <S> 

Rovescio: 

xzz 
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7.  (365)  Diaspro  verde.  Come  num.  5. 

8.  (394)  Diaspro  verde  e rosso  bruno.  Come  n.  5.  Rovescio:  ABPAEAH 

9.  (146)  Eliotropio.  Come  num.  5.  Rovescio:  IACO 

10.  (364)  Diaspro  verde.  Come  num.  5. 

11.  (192)  Diaspro  verde  frammentato.  Come  n.  5.  Sopra  la  testa  IACO 

Rovescio:  Figura  di  mumia  in  piedi  veduta  di  faccia,  con  un  tu- 
bilo sopra  la  testa,  avvolta  d’un  serpe  come  pare.  Attorno:  ExAE 

NXAI Bordo:  AINAKVCON  .... 

12.  (175)  Diaspro  verde  e rosso  bruno. 

Come  num.  5.  Nel  clipeo  IA  |]  CO.  Sotto  i serpi,  che  fan  le  veci  dei 
piedi,  un  leone  gradiente  alla  sinistra.  Attorno  la  figura:  B VIARI 
VIHEV 

Rovescio:  AEHIOYCO 
ABPACAS 

13.  (301)  Eliotropio. 

Come  num.  3,  ma  la  testa  tornata  alla  destra.  Attorno  [segni  ine.). 
Rovescio:  66IC0IIHIHI 

HHICOITTTTG 

CONAIIOT66T 

IHIHIHIIAHIAHCOI 

ICOAAA 

Bordo:  NOT  II  AG  HO  COPAO  TOT  BIO. . . NOC 

reKTPienPOOTATHGMOTRAATAIANOT 

14.  (261)  Diaspro  verde. 

Come  num.  4,  ma  la  testa  tornata  alla  d.,  il  clipeo  senza  carat- 
teri, il  braccio  d.  non  alzato.  Sotto  la  figura  IACO 

Rovescio:  Un  canestro  pieno  di  spighe,  circondato  d’una  ellisse, 
formata  da  un  serpe  crestato  e barbato,  che  morde  la  propria  coda. 

15.  (217)  Eliotropio. 

Come  num.  14.  Senza  caratteri  sotto  la  figura. 

16.  (65)  Eliotropio. 

Come  num.  5,  la  testa  tornata  alla  d.,  il  braccio  d.  non  alzato. 
Rovescio:  ABPAC 

17.  (267)  Diaspro  verde  e rosso  bruno. 

Come  num.  16.  Nel  clipeo:  IA  [|  CO.  Nel  campo:  ABPAACAE  ||  CA 
BAH  €0 

Rovescio:  LDJBE 
K N 

18.  (238)  Diaspro  verde  e rosso  bruno. 
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Come  num.  16.  Nel  clipeo  AH  ||  AHT  [|  APT  []  AHn.  Bordo:  (MPN 
Rovescio:  PAHPP6 


(lett.  magiche ) 


OT$I6TNI 

) + 


Nel  campo:  ABPA0 


00IAHI6H’ 

OTWHTH 


19.  (143)  Diaspro  verde. 

Come  num.  16.  Sotto  la  figura:  IAG). 


Rovescio:  ABA 
ANA 
0ANA 
ABA 


20.  (409)  Eliotropio. 

Come  num.  16.  Nel  clipeo:  IA  |J  0).  Sotto  la  figura  % 

21.  (256)  Porfido  verdastro,  o sia  diaspro  verde  e rosso  bruno,  con  mac- 
chie bionde  di  calcedonia.  Fondo  del  diametro  di  1 7/0. 

Come  num.  16.  Nel  campo:  EA S [|  PA  li  AB  [1 IACD 
Rovescio:  MIXAHP 
OVP1HP 
TABPIHP 


22.  (363)  Eliotropio. 

Come  num.  16,  ma  ambedue  le  mani  alzate,  nella  d.  un  clipeo, 
nella  s.  un  bastoncello.  Nel  campo:  AAA0AK 

23.  (84)  Eliotropio. 

Come  num.  16,  ma  sul  braccio  d.  il  clipeo,  nell’alzata  s.  il  flagro. 
Nel  clipeo:  III  II  WAA$.  Sotto  la  figura:  «4MHM 

24.  (43)  Eliotropio. 

Come  num.  16,  ma  coll’  alzata  d.  avvicina  un  serpe  alla  bocca, 
come  per  mangiarlo.  Nel  clipeo:  HN.  Nel  campo:  HO 

Rovescio:  IAHI6II1 
OTtOIil 
ROAPN 

25.  (317)  Eliotropio. 

Come  num.  1,  ma  ambedue  i serpi  che  formano  le  gambe,  tornati 
colle  teste  alla  sinistra.  Nel  clipeo  (in  giro):  EZMIHIAH 

26.  (339) Figura  come  in  num.  23,  ma  nell’alzata  s.  un  baston- 

cello invece  del  flagro  ; alla  d.  della  testa  una  stella  a sei  raggi;  alla 
s.  della  medesima  una  luna  falcata  in  positura  orizzontale;  accanto  al 
braccio  s.  □.  Sotto  la  figura:  0)AI.  Il  tutto  racchiuso  dentro  un  qua- 
drato più  alto  che  largo,  come  per  rappresentare  un  sacello  col  suo 
basamento  : l’ architrave  e i pilastri  del  sacello,  la  cimasa  e il  zoccolo 
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del  basamento,  sono  obliquamente  striati.  Sul  mezzo  del  basamento, 
sotto  il  zoccolo  del  medesimo,  sopra  l’architrave  (< diversi  segni). 

Rovescio  : [cinque  caratteri  magici  disposti  in  croce). 

27.  (251)  Lastra  di  bronzo  del  diametro  di  2,  con  un  pertugio  per  so- 
spenderla. 

Come  num.  16,  ma  nella  d.  invece  del  flagro  un  pugnale,  il  clipeo 
segnato  % , attorno  alla  figura  cinque  stelle  a sei  raggi. 

Rovescio:  Ecate  triforme,  le  tre  teste  separate  V una  dall’  altra,  e 
ciascuna  fornita  del  suo  modio.  Delle  sei  mani,  le  due  superiori  sono 
armate  di  pugnali,  le  due  di  mezzo  di  flagri,  le  due  infime  di  torce. 
Da  ciascuna  banda  della  figura  resta  una  cista  senza  coperchio,  av- 
volta d’un  serpe,  il  quale  solleva  la  testa  verso  la  dea. 

28.  (101)  Lastra  come  num.  27,  del  diametro  di  1 s/10. 

Come  num.  16,  nella  d.  un  pugnale,  nel  campo  due  stelle  a otto 
raggi,  sotto  la  figura  un  zoccolo. 

Rovescio:  Ecate  come  in  num.  27,  ma  i tre  corpi  della  dea  più  di- 
stinti; di  qua  e di  là  un  serpe  sollevato  verso  la  dea. 

29.  (260)  Lastrina  quadrangolare  di  bronzo,  alta  8/lfì,  larga  2,  con  due 
pertugi  per  sospenderla. 

Figura  come  in  num.  5.  Alla  s.  di  essa,  ed  a lei  rivolta,  una  testa 
imberbe  radiata.  Nel  campo  sei  stelle  a sei  raggi. 

Rovescio:  Un  serpe,  come  pare,  con  varj  caratteri  magici. 

30.  (201)  Diaspro  verde. 

Figura  umana  con  due  serpi  barbati  invece  delle  gambe,  veduta 
di  petto,  la  testa  tornata  alla  destra,  il  braccio  d.  teso  colla  mano 
aperta  e moderatamente  alzata,  sul  braccio  s.  un  clipeo  rotondo  ed 
una  lancia.  Sotto  la  figura  tre  rami,  forse  di  lauro,  obliquamente 
eretti. 

Rovescio:  KRO)X 
-u9S 

IX.  Divisione  - Sol,  Luna  e varie  altre  deità,  connesse  colle  superstizioni 

greco-egizie. 

1.  (89)  Lapislazolo. 

Testa  del  Sole  di  faccia,  cornata  e radiata,  con  un  principio  di 
clamide  al  collo.  Il  numero  dei  raggi  è dodici,  ed  alla  punta  di  cia- 
scheduno è segnata  una  lettera,  trovandosi  di  più  la  lettera  0 sopra 
il  vertice  della  testa,  in  mezzo  a sei  e sei  raggi,  onde  tutte  assieme 
formino  la  parola  ABAANA  0 ANAABA 

Rovescio:  RjOIO) 

2.  (149)  Onice  quasi  opaco. 
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Testa  del  Sole  di  profilo  alla  destra,  radiata,  un  principio  di  cla- 
mide alle  spalle,  circondata  d’una  fascia  divisa  in  dodici  comparti- 
menti  successivi,  nei  quali  sono  scolpiti  i dodici  segni  del  Zodiaco, 
figurati  ed  ordinati  al  solito,  la  serie  procedendo  dalla  destra  nostra 
alla  sinistra.  L’ariete  tiene  il  posto  sopra  il  vertice  della  testa  del  Sole; 
il  genio  della  libra  finfimo  luogo;  il  cancro  quello  di  mezzo  incontro 
il  volto  del  Sole  ; il  Capricorno  quello  di  mezzo  incontro  la  sua  cervice. 

3.  (94)  Diaspro  verde. 

Sol  con  testa  radiata,  nudo  fuori  d’  una  clamide,  che  gli  cinge  le 
spalle  e ricade  sul  braccio  s.,  voltato  obliquamente  alla  d.,  ed  assiso 
come  in  terra  sur  una  barca,  provvista  d’  un  timone  e d’  una  breve 
pertica,  eretta  in  sulla  cima  della  poppa.  La  figura  stende  il  braccio 
destro  innanzi,  la  mano  aperta  e moderatamente  elevata,  porta  sul 
braccio  sinistro  una  frusta,  e sembra  che  con  questa  mano  governi 
il  timone.  Dalle  sue  cosce  partono  due  lacci  o stringhe,  in  direzione 
obliqua  all’ insù,  perdendosi  nella  parte  scagliata  della  pietra:  sem- 
brano queste  le  redini  di  due  animali,  forse  cigni,  che  volando  pote- 
vano tirare  la  barca,  e i quali  ora  sono  periti  assieme  colla  prua  di 
questa.  Sotto  la  barca:  . . . AHMIANM.  Nel  campo,  dietro  la  testa 
della  figura  0). 

4.  (269)  Diaspro  verde. 

Sol  con  testa  radiata  e clamide  svolazzante,  la  d.  alzata,  nella  s. 
la  frusta  e le  redini,  sta  sur  un  carro  tirato  da  quattro  cavalli  veloci, 
diretti  alla  destra.  Nell’area  sopra  la  testa  dei  cavalli  una  luna  falcata, 
in  positura  orizzontale. 

5.  (118)  Onice. 

Figura  con  testa  radiata,  vestita  di  tunica  succinta,  nella  d.  una 
asta  verticale,  la  s.  alzata  all’omero,  come  per  cavare  una  freccia  dal 
earcasso,  sta  in  piedi  sopra  due  leoni  gradienti,  voltati  alla  d.,  come 
lo  è ancora  la  figura  umana. 

6.  (216)  Eliotropio. 

Figura  con  testa  radiata,  la  clamide  attorno  le  spalle  e sul  braccio 
s.,  cavalca  un  ariete  lento,  voltato  alla  d.,  nella  d.  tenendo  il  freno 
dell’animale,  nella  s.  una  frusta  riposata  sul  braccio. 

7.  (48)  Corniuola. 

Figura  d’uomo  vestito  alla  partica,  col  pileo  ricurvo,  colla  tunica 
stretta  e succinta,  e coi  calzari  lunghi,  il  quale  voltato  alla  d.  cavalca 
un  quadrupede  lento,  che  sembra  un  mulo,  nella  destra  tenendo  la 
briglia,  coll’alzata  s.  spingendo  una  asta  lunga,  traversalmente  in  giù 
nella  schiena  d’una  figura  umana,  che  resta  sotto  i piedi  del  mulo 
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tesa  per  terra,  bocca  e ventre  in  giù.  Avanti  e dietro  il  mulo  stanno 
due  Nemesi,  o siano  figure  muliebri  vestite  alla  greca,  in  piedi  tor- 
nate obliquamente  verso  la  figura  di  mezzo,  ciascuna  coll’un  gomito 
piegato  e la  mano  alzata  verso  il  volto,  l’altra  mano  abbassata  al 
fianco.  Avanti  il  volto  dell’uomo  vedesi  una  luna  falcata  in  positura 
orizzontale,  dietro  la  sua  cervice  un  astro. 

8.  (81)  Gorniuola. 

Uomo  con  pileo  partico  in  testa,  ancora  del  rimanente  vestito  alla 
partica,  cavalca  un  cavallo  o altro  quadrupede  veloce,  del  quale  è 
perita  la  testa  assieme  colle  gambe  anteriori,  governando  colla  d.  la 
briglia,  coll’alzata  s.  lanciando  un  dardo  obliquamente  in  giù.  Sotto 
i piedi  del  cavallo  giace  una  figura  umana,  tesa  per  terra:  tra  questa 
figura  e il  ventre  del  cavallo,  vedesi  nell’area  una  cosa  che  rassomi- 
glia a un  pesce.  Dietro  il  cavallo,  il  quale  è tornato  alla  destra,  resta 
in  piedi  una  figura  muliebre  vestita,  la  testa  voltata  alla  d.,  il  gomito 
d.  piegato  e la  mano  alzata  verso  la  bocca,  sul  braccio  s.  un  breve 
bastone.  Nell’area  sono  ancora  tre  stelle,  una  delle  quali  rimane  so- 
pra il  braccio  s.  della  figura  a cavallo  ; le  altre  due  restano  di  qua  e 
di  là  delle  spalle  della  donna  in  piedi. 

Manca  una  parte  della  pietra,  la  quale  già  anticamente  è stata 
rotta  e di  nuovo  ritondata,  onde  si  può  supporre  che  avanti  del  volto 
dell’uomo  a cavallo  vi  fosse  ancora  una  luna,  come  nel  num.  prece- 
dente, e forse  ancora  una  seconda  Nemesi,  se  non  si  vuol  credere  che 
le  due  stelle,  poste  di  qua  e di  là  della  figura  muliebre,  indichino  la 
sua  duplicità. 

9.  (98)  Eliotropio.  Frammento. 

Manca  tutta  la  metà  superiore.  Sul  mezzo  eravi  fra  altre  cose  tutto 
il  gruppo  descritto  al  num.  7,  come  si  rileva  dagli  avanzi  delle  parti 
inferiori  delle  figure.  Nel  basso  restano  ancora  due  ordini  orizzontali 
di  figurine.  Nel  primo  dei  quali,  cominciando  dalla  destra  o sia  dalla 
nostra  sinistra,  vedesi  un  lettisternio,  sul  quale  sono  collocati  cinque 
busti  o siano  Canopi;  poi  una  specie  di  tripode,  ovvero  una  ruota  che 
sostiene  una  tazza,  sopra  la  quale  è collocato  un  pesce;  di  poi  un 
candelabro  a tre  piedi,  che  sembra  avere  in  sulla  cima  una  o due 
lucerne,  un  gallo  in  piedi  voltato  alla  s.,  e finalmente  un  leone  gra- 
diente alla  d.  incontro  il  gallo.  Sopra  il  gallo  sono  due  astri  o glo- 
betti,  sopra  il  leone  due  simili,  e in  mezzo  di  loro  un  vasetto. 

Nell’ordine  inferiore  sono  tre  figure  umane,  succinte  e stivalate, 
delle  quali  la  prima  è occupata  a sventrare  un  quadrupede,  sospeso 
dai  rami  d’un  albero;  la  seconda  stende  la  d.  verso  la  prima,  e porta 


472 


MUSEO  BORGIANO 


sul  braccio  s.  un  pedo  (se  non  forse  è un  cornocopio);  la  terza  alza 
ambedue  le  mani,  e sembra  che  sulle  spalle  porti  una  pecora,  o altro 
quadrupede.  Fralle  teste  di  queste  tre  figure  osservansi  ancora  quat- 
tro vasetti,  o cose  simili  sparse  per  F area. 

Rovescio:  Leone  gradiente,  circondato  da  (sette)  stelle  a otto  raggi, 
delle  quali  quattro  si  sono  conservate. 

10.  (129a)  Lastrina  quadrata  eli  piombo,  alta  e larga  1 9/0,  con  figure  di 
basso  rilievo  ad  uso  delle  medaglie.  Lavoro  elegante. 

Giace  per  terra  un  uomo  tutto  teso,  veduto  di  petto,  le  braccia 
lungo  i fianchi,  la  testa  dalla  parte  della  nostra  d.,  sul  suo  fianco  e 
braccio  d.  una  cosa,  che  sembra  un  fulmine.  Sopra  questa  figura,  la 
quale  in  proporzione  delle  rimanenti  è molto  grande,  cammina  un 
cavallo  voltato  alla  s.,  procedendo  dai  piedi  alla  testa  dell’ uomo 
steso.  Esso  cavallo  è frenato  e sellato,  e sul  medesimo  cavalca  una 
donna  vestita  alla  greca,  la  quale  guardando  innanzi  alla  s.,  spiega 
ambe  le  braccia,  tenendo  nella  d.  dietro  sè  un  pugnale  colla  punta 
alzata,  nella  s.  accostata  al  collo  del  cavallo  un  ramo  di  palma.  Alla 
testa  dell’uomo  steso  sta  una  Nemesi  in  piedi,  veduta  di  fronte,  ve- 
stita alla  greca,  la  d.  alzata  verso  il  volto,  la  s.  abbassata  alla  coscia, 
col  vertice  della  testa  sostenendo  un  trofeo.  Ai  piedi  dell’uomo  steso 
resta  una  altra  Nemesi,  in  tutto  simile  alla  descritta,  ma  sostenendo 
sopra  la  testa  un  caduceo  alato.  A mano  s.  del  caduceo  vedesi  una 
cosa,  che  sembra  una  testa  di  gallo  tornata  alla  d.  : sotto  questa  una 
altra,  che  si  può  prendere  per  una  gamba  posteriore  d’  un  quadru- 
pede: e sotto  questa  di  nuovo  una  specie  di  fascia  sciolta,  che  pende 
a mano  s.  della  Nemesi,  sino  quasi  a toccare  i piedi  dell’uomo  steso. 
Fra  la  testa  di  gallo  e il  pugnale  della  dea  a cavallo,  sono  due  clipei 
esagoni,  l’uno  quasi  nascosto  sotto  l’altro,  il  quale  è segnato  d’un 
fulmine  di  bassissimo  rilievo.  Vicino  al  trofeo,  e quasi  sopra  la  testa 
del  cavallo,  osservasi  una  mano  destra  verticalmente  alzata,  e tutta 
aperta.  Sopra  la  testa  della  dea  a cavallo  evvi  un  leone  gradiente 
alla  s.,  dalla  cui  bocca  pare  che  la  lingua  penda  allungata  in  fuori; 
avanti  la  sua  testa  vedesi  un  astro  a sei  raggi,  ed  obliquamente  so- 
pra questo  una  luna  falcata,  in  positura  orizzontale;  dietro  il  leone 
evvi  ancora  una  cosa,  che  rassomiglia  a una  lucerna.  Nei  due  angoli 
superiori  sonovi  due  teste,  vedute  di  faccia:  quella  a mano  d.  sopra 
il  caduceo  radiata,  con  un  principio  di  clamide  al  collo;  l’altra  con 
una  piccolissima  luna  falcata  sopra  la  fronte,  ed  affatto  senza  collo. 
Tutto  il  campo  quadrato  della  lastra  è circondato  da  una  continua- 
zione di  globetti. 
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11.  (191)  Eliotropio. 

Sopra  un  corpo  umano  steso  in  terra  cammina  un  leone,  tornato 
alla  d.,  portante  nella  bocca  un  fulmine.  Sopra  esso  una  luna  falcata, 
che  abbraccia  una  stella  a sei  raggi,  e due  altre  stelle  a otto  raggi  di 
qua  e di  là  della  luna. 

12.  (379)  Diaspro  giallo. 

Leone  gradiente  alla  d.,  con  nella  bocca  una  testa  di  bue.  Sopra 
esso  una  stella  a sei  raggi. 

13.  (136)  Diaspro  misto  di  verde  e rosso-bruno. 

Mitra  nel  solito  costume,  la  tiara  ossia  pileo  partico,  la  tunica  suc- 
cinta, la  clamide,  i calzoni  lunghi,  sta  nella  consueta  attitudine  sopra 
un  toro,  che  oppresso  da  lui  cade  col  petto  in  terra.  Ambe  le  figure 
sono  tornate  alla  s.,  la  testa  di  Mitra  rivolta  alla  d.,  la  sua  sinistra 
occupata  a tenere  il  muso  del  toro,  la  d.  a ferirlo  nel  collo  col  pu- 
gnale. Al  petto  del  toro  vedesi  il  cane  al  solito,  sotto  il  ventre  di  esso 
un  serpe  annodato,  vicino  ai  genitali  uno  scorpione.  Dalla  parte  della 
testa  del  toro  sta  un  ministro  Mitriaco,  vestito  come  esso  dio,  voltato 
verso  lui,  e tenendo  una  torcia  inversa;  dalla  parte  opposta  un  altro 
ministro  simile,  colla  torcia  alzata.  Tra  questi  e la  testa  di  Mitra,  ve- 
desi la  testa  di  Luna  voltata  alla  sinistra,  collocata  sur  una  luna  fal- 
cata; alla  sinistra  della  testa  di  Mitra  evvi  la  testa  di  Sol  radiata,  tor- 
nata alla  d.,  e dietro  essa  un  corvo. 

Rovescio:  KHNAO 
ALATA 

14.  (95)  Diaspro  verde.  Frammento. 

Mitra  col  toro  come  nel  num.  precedente,  ma  senza  l’assistenza  dei 
ministri.  Manca  il  petto  del  toro,  col  cane  e il  serpe;  ai  genitali  ve- 
desi lo  scorpione,  e dietro  il  dio  il  corvo  ad  esso  rivolto. 

Rovescio:  Amore  e Psiche  che  s’abbracciano,  egli  posto  a mano 
sinistra,  nudo  ed  alato  con  una  benda  attorno  la  chioma;  ella  vestita 
di  tunica  e peplo,  ma  mancante  nella  parte  delle  spalle,  onde  non  si 
riconosce  se  era  alata.  Attorno: . . . 0 NeiXAPOIIAHE  ....  Bordo: 

. . . NBA WENEMOTNOOIAAPIKPLM A6T6 

co  e 

15.  (164)  Galcedonia. 

Testa  di  ritratto  giovine,  il  capo  nudo,  un  principio  di  clamide 
alla  spalla.  Avanti  il  volto  tornato  alla  d.,  vedesi  un  astro  a otto  raggi; 
dietro  la  cervice  una  luna  falcata;  al  collo  un  serpe,  che  solleva  la 
testa  verso  il  mento  del  ritratto.  Sotto  : XNQTBIL.  Rovescio  : § § §. 


474 


MUSEO  BORGIANO 


Vedi  la  Nuova  raccolta  d’ opuscoli  scientifici  e filologici,  tom.  3.  Ve- 
nezia 1757. 

16.  (219)  Diaspro  giallo. 

Luna  falcata,  circondata  da  sette  stelle  a otto  raggi.  Sul  corpo  della 
luna  è scritto:  CABACD0  IAOHP 

17.  (194)  Pietra  bionda  colla  superficie  vergata:  forse  una  specie  di  cor- 
niuola. 

Ecate  triforme,  i corpi  talmente  uniti,  che  appena  si  distinguono 
d’essere  tre,  le  tre  teste  unite  in  una  cervice,  ciascuna  provvista  del 
suo  tutulo,  e di  certi  raggi  sopra  la  fronte;  con  sei  braccia  porrette, 
tre  alla  d.,  tre  alla  s.,  delle  quali  le  due  superiori  tengono  in  mano 
ciascuna  una  torcia  alzata,  le  due  di  mezzo  un  pugnale,  le  due  infime 
un  flagro  abbassato. Nel  campo:  A IA  ||  PP  AN  [|  HT  AA  \\  OP  PB. 

Rovescio:  Volto  di  Medusa  veduto  di  faccia,  cinto  di  serpi  e for- 
nito di  due  alette  sopra  la  fronte. 

18.  (108)  Diaspro  rosso. 

Ecate  come  in  num.  17,  a mano  d.  della  sua  testa  una  luna  falcata, 
a mano  s.  una  stella  a sei  raggi. 

19.  (411)  Calamita. 

Ecate  come  in  num.  17.  Rovescio:  BPEIPE 

EIRTOONOA 
. . 1BTNAIBAT 
BOILIAOTM 
EIPAPIMAPIA 
IAIAEAA$IAP 
AMEPIMF0 
. . «POYPIZA 
. . . PIAAAI 
A 

Bordo:  POAAOTAtOAAMIANHIIAHANAPOAA  .... 

BOtfOPBOPOtOPBAII 

20.  (310)  Diaspro  giallo. 

Ecate  come  in  num.  17,  i tre  corpi  più  distinti,  benché  congionti 
in  uno. 

Rovescio:  IACO 

21.  (316)  Diaspro  verde. 

Ecate  composta  di  tre  corpi  quasi  separati:  la  figura  di  mezzo  ab- 
bassa le  braccia  in  qua  e in  là,  e tiene  in  ciascuna  mano  una  torcia 
obliquamente  inversa.  Le  altre  due,  avendo  le  braccia  avanti  sé  por- 
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rette,  tengono  ciascuna  nell’ una  mano  un  flagro  alzato,  nell’altra  un 
pugnale.  Nel  campo:  A . . |]  CH.  Rovescio:  §-<g>  < § 

22.  (100)  Lastrina  d’oro  quasi  circolare,  del  diametro  di  circa  9/10,  cinta 
d’una  specie  di  luna,  di  cui  le  corna  terminate  in  due  bottoncini,  quasi 
vengono  a congiongersi,  e fornita  nella  parte  più  larga  di  questa 
quasi  luna,  d’ un  anello  d’ appiccagnolo,  sul  quale  trovasi  un  terzo 
buttoncino. 

Sul  mezzo  della  lastrina,  lavorata  ad  uso  di  bratteato,  evvi  un 
ovato  composto  di  globetti,  dentro  il  quale  comparisce  una  figura 
di  Ecate  triforme,  rappresentata  come  in  num.  21,  coll’aggionta  di 
due  serpi,  che  si  sollevano  di  qua  e di  là  dei  piedi  della  dea,  rivol- 
gendo le  teste  indietro  verso  lei. 

23.  a (102)  Lastra  rotonda  di  bronzo,  del  diametro  di  2,  con  una  piccola 
punta  ottusa  in  cima,  ed  un  pertugio  per  sospenderla. 

Ecate  triforme  rappresentata  in  modo,  che  la  figura  di  mezzo 
quasi  cuopra  le  altre  due,  delle  quali  altro  non  comparisce,  che  i 
volti  di  profilo  e le  braccia  alzate.  La  figura  di  mezzo  si  muove  come 
per  voltarsi  alla  s.,  porta  sopra  la  testa  un  largo  tutulo  o modio,  ab- 
bassa le  braccia  in  qua  e in  là,  e tiene  in  ciascuna  mano  una  torcia 
ardente,  in  direzione  quasi  orizzontale,  le  punte  un  poco  sollevate. 
Le  altre  due  hanno  ciascuna  un  raggio  sopra  la  fronte,  e tengono 
ciascuna  nell’ una  mano  un  pugnale,  nell’altra  un  flagro.  Ai  piedi 
della  dea  evvi  di  qua  e di  là  un  serpe,  grande  barbato,  il  quale  con- 
torcendosi in  varj  giri,  dirige  la  testa  verso  le  ginocchia  di  essa. 

Rovescio:  Ercole  imberbe,  di  corporatura  tozza  veduto  di  petto, 
con  una  (mossa)  voltata  alla  s.,  la  faccia  rivolta  alla  d.,  sul  braccio  s.  la 
leonina,  la  d.  appoggiata  sulla  clava,  sta  dentro  un  sacello  a due  co- 
lonne corintie  col  timpano  lunato.  Sotto  i suoi  piedi,  come  avanti  a 
lui,  è sollevata  una  piccola  ara  accesa. 

23. b  (441)  Lastrina  di  bronzo  del  diametro  di  1 %0,  con  un  pertugio  in 

cima. 

Ecate  triforme  quasi  come  in  num.  23a,  la  mossa  diretta  alla  de- 
stra. Ai  piedi  della  dea  evvi  da  ciascheduna  banda  un  quadretto 
oblongo,  che  sembra  come  appeso  alla  mano  che  tiene  il  flagro,  e 
dentro  cui  s’ osserva  una  decusse,  o sia  un  astro  a quattro  raggi. 

Rovescio:  Tifone  alectriocefalo  ed  anguipede  al  solito,  voltato  alla 
destra,  nella  mano  destra  un  flagro,  nella  sinistra  un  clipeo.  Nel 
campo  tre  stelle. 

24.  (206)  Ematite. 

Figura  muliebre  vestita  alla  greca,  veduta  di  petto,  con  tre  teste, 
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e quattro  braccia  spiegate,  due  di  qua  e due  di  là.  Delle  teste  quella 
di  mezzo  è umana,  e porta  sul  vertice  un  globo;  quella  alla  d.  è di 
bue;  quella  alla  s.  di  cane  o di  lupo.  In  due  delle  sue  mani  tiene  due 
torcie,  alzate  alla  d.  ed  alla  s.,  nella  terza  mano  tiene  un  flagro  al- 
zato dalla  parte  d.,  nella  quarta  alla  s.  un  pugnale  parimente  alzato. 
Sotto  i suoi  piedi:  APMHTH  ||  6A6BIA 

25.  (366)  Diaspro  misto  di  rosso  e bruno. 

Diana  Efesia  rappresentata  al  solito,  veduta  di  faccia,  il  petto  for- 
nito di  molte  mammelle,  il  corpo  cinto  di  varie  fasce  con  dei  trattini 
fralle  fasce,  per  accennare  i varj  emblemi  dei  quali  suole  essere  or- 
nata. La  testa  circondata  d’un  velo  allargato,  sopra  il  vertice  una 
piccola  torre  distinta  di  varie  cinture,  le  braccia  spiegate,  le  mani 
aperte  ed  appoggiate  sopra  due  fulcri,  i quali  fatti  a guisa  di  cande- 
labro, terminano  in  un  piede  triplice. 

26.  (263)  Corniuola. 

Diana  Efesia  come  in  num.  25,  ma  sopra  il  vertice  un  muro  con 
tre  torri. 

27.  (183)  Diaspro  rosso. 

Diana  Efesia  come  in  num.  25,  ma  sopra  il  vertice  un  modio.  Di 
qua  e di  là,  tra  il  simulacro  e i suoi  fulcri  due  cervi,  i quali  rivolgendo 
le  teste  guardano  in  su  verso  la  dea. 

28.  (126)  Corniuola.  Come  num.  27. 

29.  (182)  Pasta  ad  uso  di  porcellana,  di  color  bianco  cenerino  tendente 
al  cilestre.  Come  num.  27. 

30.  (262)  Corniuola  orientale. 

Come  num.  27,  ma  sopra  il  vertice  un  muro  con  tre  torri:  alla  d. 
della  testa  una  luna  falcata  in  positura  orizzontale,  alla  s.  un  astro 
a otto  raggi. 

31.  (281)  Corniuola. 

Come  num.  27,  sopra  il  vertice  una  torre  con  tre  acroterj.  Alla 
sua  d.  due  teste  di  profilo,  collocate  l’una  sopra  l’altra;  alla  sua  s. 
due  altre,  tutte  voltate  verso  la  dea.  Quelle  a mano  d.  sono  Serapide 
col  modio,  e Luna  con  una  luna  falcata  al  collo;  quelle  a mano  s. 
Sol  radiato  ed  Iside  calamistrata,  sotto  il  cui  collo  in  piccola  distanza 
si  vede  una  luna  falcata. 

32.  (184)  Diaspro  rosso. 

Piccolo  simulacro  di  Diana  Efesia,  come  in  num.  26.  Alla  s.  della 
testa  un  astro,  alla  d.  una  luna  falcata,  collocato  sopra  le  due  punte 
d’una  luna  falcata  e radiata,  la  quale  resta  sopra  una  base  rotonda. 
Alla  d.  della  base  evvi  una  piccola  ara  ardente,  sulla  quale  sacrifica 
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un  uomo  in  abito  militare  con  una  laurea  in  testa,  il  quale  voltato 
verso  il  simulacro,  tiene  sul  braccio  destro  un  parazonio,  nella  s.  la 
patera  sopra  1’  ara.  Alla  sinistra  della  base  sta  una  Vittoria,  vestita 
al  solito,  diretta  verso  il  simulacro,  nell’alzata  d.  una  corona  come 
per  porgliela  in  testa,  sul  braccio  s.  un  ramo  di  palma. 

32. b  (452)  Diaspro  rosso.  Lavoro  grossolano. 

Diana  Efesia  come  in  num.  25,  ma  sopra  il  vertice  invece  della 
torre,  una  imposta  allargata  in  cima,  in  modo  ch’assomigli  ad  un 
imbottino.  Ella  è senza  fulcri,  tiene  nell’ abbassata  destra  una  torcia 
breve,  nell’alzata  sinistra  un  flagro.  Intorno  al  sito  delle  ginocchia 
sono  due  bovi  gibbosi,  che  paiono  uscire  dal  simulacro,  non  veden- 
dosene altro  che  le  protome,  di  qua  e di  là  di  esso.  Alla  sua  destra 
trovasi  Astarte,  alla  sinistra  Mercurio,  ambedue  in  piedi  e veduti  di 
petto,  Mercurio  però  col  volto  tornato  verso  Diana.  Egli  è nudo,  la 
clamide  sul  braccio  sinistro,  due  alette  sopra  la  fronte:  nell’ abbassata 
destra  tiene  la  borsa,  nella  sinistra  il  caduceo  riposato  sul  braccio. 
Ai  suoi  piedi  a mano  destra  trovasi  un  piccol  quadrupede,  a metà 
dietro  lui  nascosto,  che  sembra  un  ariete  piuttosto  che  un  cane. 
Astarte  è mezzo  ignuda,  ha  sul  capo  una  corona  turrita,  raccoglie 
colla  destra  il  peplo  attorno  al  ventre,  ed  appoggia  l’alzata  sinistra 
ad  una  asta  o sia  vessillo,  di  cui  la  cima  forma  una  croce.  Alla  sua 
destra  havvi  una  Vittoriola,  che  posta  sopra  una  colonna,  alza  le 
mani  come  per  incoronare  la  dea. 

33.  (92)  Diaspro  misto  verde  e giallo.  Frammento. 

Diana  cacciatrice,  in  abito  succinto,  il  peplo  avvolto  intorno  il 
corpo  ad  uso  di  cingolo  coi  pinzi  flottanti,  cammina  con  mossa  af- 
frettata alla  s.,  tenendo  nella  s.  l’arco,  e colla  d.  cavando  una  freccia 
dalla  faretra,  che  porta  alla  spalla.  Sotto  essa  un’aquila  in  piedi,  le 
ali  spiegate,  voltata  obliquamente  alla  s.,  il  rostro  rivolto  alla  d. 

Rovescio:  PON  ||  BIIN  » AAACO 

34.  (106)  Pasta  ad  imitazione  del  lapislazulo. 

Venere  veduta  di  petto,  nuda  sino  al  pettignone,  le  articolazioni  in- 
feriori avvolte  d’un  panno.  Sta  quasi  dritta  in  piedi,  ambedue  le  mani 
alzate  alle  tempia,  nell’atto  di  cingersi  la  testa  d’una  lunga  benda, 
di  cui  i pinzi  pendono  di  qua  e di  là  dei  fianchi,  sin  verso  le  anche. 

Rovescio:  APPO)  ||  PI$PACI 

35.  (368)  Pasta  ad  imitazione  del  lapislazulo. 

Venere  come  in  num.  34.  Rovescio  come  in  num.  34. 

36.  (367)  Lapislazulo. 

Come  num.  34.  Rovescio  come  num.  34. 
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37.  (320)  Lastrina  quadrata  di  lapislazulo,  per  ogni  verso  1. 

Come  num.  34.  Rovescio:  AP00PI  ||  (DPACIC 

38.  (124)  Lapislazulo.  Come  num.  34. 

Rovescio:  APO)PI<I>P 
AZIO  . . . O 
<x»iCiciEcn 
61  • DANOF 

39.  (388)  Gorniuola.  Come  num.  34. 

39. 2 (380)  ....  Come  num.  34. 

39. 3 (426)  Pasta  ad  imitazione  del  lapislazulo.  Frammento. 

Venere  come  in  num.  34.  Attorno  leggesi:  APO)PI$PACC! 

Rovescio:  KTIIPTXAI 
TAPIXAP1 

40.  (389)  Diaspro  rosso. 

Come  num.  34,  ma  in  vece  della  benda  sembra  un  velo,  ch’ella  si 
mette  sopra  la  testa. 

41.  (35)  Calamita. 

Venere  come  in  num.  34,  ma  in  vece  di  legarsi  una  benda  intorno 
la  testa,  pare  che  ella  s’asciutti  le  lunghe  trecce  della  sua  chioma. 
Attorno:  AEHIOVO) 

Rovescio:  A [avendo  l’artefice  cominciato  a incidere  la  solita  pa- 
rola appcop^pact] 

42.  (306)  Calcedonia. 

Venere  veduta  di  petto,  nuda,  quasi  dritta  in  piedi,  ambedue  le 
mani  alzate  verso  le  orecchia,  nell’  atto  d’  asciuttarsi  i capelli.  At- 
torno: BPEIMO)  [|  APCOPM>PAEl  ||  «40BEPT0EMAM  |]  TPPFAFjA 

43.  (172b)  Eliotropio. 

Venere  come  in  num.  42.  Attorno:  APOTPEDPAEIE 

Rovescio:  lAtoEA 
BAOO0AA 
00NAICAB 
PAEAZ 

44.  (390)  Crisolito.  Venere  come  in  num.  42. 

45.  (123)  Diaspro  verde. 

Amore  nudo  in  piedi,  voltato  alla  d.,  le  mani  sulla  schiena,  legato 
ad  una  colonnetta,  sulla  cui  cima  siede  un  grifo,  rivolto  alla  cervice 
del  prigioniere.  Incontro  ad  esso  evvi  una  donna  alata,  con  ali  forse 
di  farfalla,  vestita  di  tunica  e peplo,  la  quale  portando  nella  d.  avanti 
sè  una  torcia  ardente  alzata,  s’avvicina  a lui  come  per  tormentarlo. 
Sopra  leggesi:  AXKAICOC 
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46.  (128)  Sardonica. 

Nave  di  forma  di  trireme,  con  tutte  le  sue  parti  e tutti  i forni- 
menti dettagliatamente  espressi,  la  vela  alzata  e gonfia,  la  direzione 
alla  sinistra.  Il  piloto  governa  il  timone,  un  marinaro  monta  per  una 
corda  verso  l’antenna,  un  altro  aggiusta  il  cordaggio,  un  terzo  ritro- 
vasi nella  prua,  occupato  aneli’  esso  delle  corde  della  vela.  Sotto  il 
rostro  vedesi  un  delfino,  ed  alle  due  estremità  dell’antenna  due  stelle 
a sei  raggi.  Intaglio  di  singolare  bellezza.  V.  Nov.  thes.  gemmarum 
veterum,  edit.  Monaldini.  Romae  1788.  toni.  3. 

47.  (257)  Obsidiano.  Frammento. 

Uomo  barbato,  nel  carattere  di  Giove,  con  un  tutulo  sopra  il  ver- 
tice, in  piedi  veduto  di  petto,  il  volto  tornato  alla  d.,  il  petto  e il 
fianco  d.  nudi,  un  pallio  sulla  spalla  s.  e intorno  al  basso  ventre,  sul 
braccio  s.  la  falce  di  Saturno,  la  mano  d.  e le  gambe  perite.  Nel 
campo:  PAXO)BAPIXAMM 

Rovescio:  Cinghiale  in  piedi  voltato  alla  d.,  sotto  esso  un  serpe  a 
testa  leonina,  teso  in  linea  ondulata,  la  testa  rivolta  in  su  contro 
quella  del  cinghiale.  Bordo: . . . OBAZAElETPPCOElEACOElEhl» 

48.  (343)  Diaspro  verde. 

Uomo  barbato,  nel  carattere  di  Giove  o di  Saturno,  la  testa  come 
pare  velata,  nudo  sino  al  basso  ventre,  il  pallio  gettato  attorno  le 
articolazioni  inferiori,  siede  sur  un  trono  veduto  di  petto,  il  volto 
tornato  alla  s.,  la  d.  alzata  per  appoggiare  la  cervice  [come  Saturno 
nel  bassorilievo  Capitolino],  nella  s.  avanti  sè  porretta  Una  specie 
di  martello  o accetta:  avanti  i suoi  piedi  alla  s.  un  quadrupede,  che 
sembra  un  daino  in  piedi,  la  testa  rivolta  verso  il  dio. 

49.  (148)  Corniuola  orientale. 

Mercurio  assiso  sur  un  ariete  saliente,  tornato  alla  d.  Mercurio  è 
nudo,  con  una  clamide  attorno  le  spalle,  con  ali  ai  piedi,  e in  testa 
un  petaso  alato;  egli  siede  sulla  schiena  dell’ariete,  veduto  di  petto, 
la  testa  voltata  alla  d.,  il  piede  s.  posato  sulla  groppa  dell’  animale, 
il  piede  d.  pendente  dal  fianco  di  esso.  Il  suo  braccio  d.  si  perde 
dietro  la  testa  dell’ariete;  nella  sinistra  appoggiata  sul  ginocchio  s. 
tiene  un  caduceo.  Dalla  bocca  dell’ariete  pende  una  spiga:  sopra  la 
sua  testa  vedesi  nel  campo  una  testuggine:  e sotto  i suoi  piedi  uno 
scorpione. 

50.  (203)  Ematite. 

Intaglio  molto  grossolano,  rappresentante  un  uomo  giovine,  che 
sembra  avere  due  corna  sopra  la  fronte,  assiso  sur  una  pantera  gra- 
diente alla  d.  Egli  ha  le  braccia  spiegate,  e tiene  nella  d.  un  bastone 
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o tirso  alzato.  Avanti  il  suo  volto  evvi  una  cosa,  che  rassomiglia  a un 
cornocopio,  dietro  la  sua  cervice  un  astro:  avanti  i piedi  della  pan- 
tera un  vaso  ovato,  posto  come  pare  sopra  un  piccolo  cippo. 

51.  (209)  Pasta  cremesina  colla  superficie  scolorita. 

Giovine  vestito  di  tunica  succinta,  in  piedi,  voltato  alla  d.,  nell’atto 
di  combattere  un  leone  che  l’assale.  Alla  sua  sinistra  una  clava  eretta. 

Rovescio:  KAAA  |]  AIOT  []  Pici©  j|  HCDP 

52.  (135)  Eliotropio. 

Uomo  loricato  a cavallo,  voltato  alla  destra,  colla  d.  tenendo  il 
freno,  colla  s.  alzata  dietro  la  testa  lanciando  un  dardo  contro  un 
serpe  crestato  e barbato,  il  quale  in  linea  ondulata  s’innalza  contro 
il  cavallo,  e colla  sua  testa  arriva  a toccare  la  bocca  del  medesimo. 
Tra  il  cavallo  e il  serpe,  sotto  il  piede  d.  alzato  del  cavallo,  sta  una 
piccola  pecora  in  piedi  voltata  alla  d.,  la  testa  in  terra  come  pascendo. 

52.  b.  (448)  Diaspro  rosso. 

Minerva  nel  solito  costume,  nella  d.  lancia  e clipeo,  nella  s.  una 
Vittoriola  con  corona  e ramo  di  palma. 

Rovescio:  IACO,  dentro  un  cerchio  formato  dalle  lettere:  C6C6N- 
reABAA^ANPHPO 

53.  (341)  Corniuola. 

Dea  alata  vestita  alla  greca,  in  piedi  voltata  alla  s.,  sul  capo  un 
elmo,  [sul  braccio  d.  un  cornocopio],  nella  s.  avanti  sè  porretta  due 
spighe,  ed  un  governagli  che  riposa  in  terra. 

54.  (385)  Corniuola.  Una  destra  con  due  spighe. 

55.  (382)  Calcedonia.  Una  destra  con  due  spighe  e due  papaveri. 

56.  (383)  ....  Una  sinistra  con  due  spighe  e due  papaveri. 

57.  (386)  Corniuola.  Due  mani  gionte,  che  sostengono  una  spiga,  due 
cornocopj  e due  papaveri. 

58.  (387)  Un  albero  di  palma  col  frutto. 

59.  (405)  Corniuola. 

Testa  del  genio  d’ Alessandria  come  nelle  medaglie,  l’occipite  co- 
perto della  pelle  d’una  testa  d’elefante,  la  proboscide  e i denti  sopra 
la  fronte.  Ella  è voltata  alla  d.,  ed  ha  al  collo  un  principio  di  tunica. 

60.  (431)  Calcedonia.  Frammento. 

Parte  inferiore  d’una  figura  d’uomo  ignudo,  che  s’incammina  alla 
sinistra,  collocata  sopra  un  zoccolo  quadrato,  sulla  cui  facciata  è in- 
ciso : {due  righi  di  caratteri  magici). 

X.  Divisione  - Iscrizioni  spettanti  alle  superstizioni  Alessandrine. 

1.  (252)  Amuleto  quadrangolare  di  pasta,  lungo  %0,  largo  con  let- 
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tere  color  d’oro  intarsiate  in  un  campo  turchino,  forato  pel  lungo: 
NEIKA  Rovescio:  ( La  stessa  leggenda  retrograda). 

0GICIG 

2.  (32)  Amuleto  in  tutto  compagno  al  precedente: 

MerATOO 

NOMATOT 

CAPAniC 

Rovescio:  (La  stessa  leggenda  retrograda). 

3.  (110)  Diaspro  rosso:  CAP  |]  AMO 

3.2  (428)  Lamina  quadrangolare  di  bronzo,  lunga  3 %0,  alta  1 %0,  de- 
stinata per  sigillo,  avendo  dall’ una  parte  delle  lettere  d’alto  rilievo, 
dall’altra  un  avanzo  d’anello  sul  mezzo  del  piano  liscio.  Trovata  a 
Velletri.  Le  lettere  sono  (retrograde):  HM6T6PI  • $ I 

A6IC6  : C6PAII 

4.  (117)  Pasta  ad  imitazione  dell’onice:  IAG)  |]  ABPAC  ||  AHAA  ||  G)NH 

Rovescio:  IAG)  con  tre  stelle  sopra  e quattro  sotto. 

5.  (169)  Calamita:  (Un  rigo  di  caratt.  magici) 

IAG)ABPIHA0 

CIATHNAtflAO 

KAHAKOIAIA 

AOTIIIA 

6.  (139)  Calamita:  (Due  righi  di  caratt.  magici)  Rovescio:  BENNIA 

1AG)ABPA  C ABBINA 

HA0 

6. 2 (71)  Calamita:  (Due  righi  di  caratt.  magici)  Bordo:  IAG)ABPAHAA0 

Rovescio:  MAO)  ||  CCOC 

7.  (196)  Lastrina  sottile  d’oro,  quadrangolare,  lunga  1 %0,  larga  9/10,  con 

lettere  impresse:  AAPABA0G)0 
G'MAZAAGAP 
0BA0M6T5P 
TI  AG) 

8.  (131)  Cristal  di  monte: 

IIIIIG)XI0IAOPHIAG) 

I11I0HG)$AIHT0HPHO 
||||OTHH0IRPO6IITG) 
llll  PIXO  PI  AI60  PIXTG)0 
||||AOA0IPIAKPI 

9.  (163)  Cristal  di  monte  ovato,  nel  maggior  diametro  quasi  1 %0,  nel 

minore  quasi  9/10;  con  due  facciate,  1’  una  molto  convessa,  1’  altra 
quasi  piana. 


Voi..  III. 
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Nella  tacciata  convessa: 

’u  ATOAX  y 
(< cinque  caratt.  magici) 

AAAAAOKjOCOO) 

HHIOIHHOOOOO 

TTIIITTITT1IIAIAIIIGOOTT  ro>Hl 
O)OTO)0NEPI16PB6P@XTX 
>>KA>>0TA00)>A03TILI 
NO)0)AITAXUA$TMZON 
TONA6I NATON$OPOTNT 
TO$TAAKTHP  O N 
TT  TOAfcAPTH 

10.  (82)  Ematite:  G6C6 

NrEN 
BAA<I> 

AAAP 
PHC 

11.  (75)  Plasma  di  smeraldo.  * ( Cinque  segni , dei  quali  tre  a guisa  di  fiori 

0 stelle e due  come  X). 

Attorno  a questi  segni:  EIEIEIEINNCKAIABICI 

12.  (305)  Feldspato  bianco  con  macchie  color  smeraldino:  * APOTAITA 
TE  ||  XXOEX 

13.  (87)  Lapislazulo:  AZAPAX0  (|  APAPA6PIT 

14.  (19)  Calamita:  N6BR  H OTTO  ||  GOTA  A ||  H6  . . . 

15.  (Ili)  Diaspro  verde:  IAOT6HO)  |]  1HAGHI  ||  6THTIO) 

Appendice  - Soggetti  miscellanei. 

1.  (419)  Diaspro  verde  agatato.  Ovato  irregolare,  il  maggior  diametro 

1 6/10  : l’una  facciata  grezza  e scabrosa,  l’altra  spianata  e grossolana- 
mente incisa. 

Un  albero  d’ulivo  piantato  sur  un  terreno  liscio,  sul  quale  dalbuna 
parte  dell’albero  è collocata  una  anfora,  dall’altra  parte  una  civetta. 
Sotto  il  terreno,  come  nell’esergo  delle  medaglie,  H©A 

2.  (424)  Corniuola  colla  superfìcie  sbiadita. 

Sotto  un  alberetto  sta  un  caprone  voltato  alla  s.,  guardando  in- 
dietro verso  un  pastore  ; il  quale  vestito  di  tunica  succinta,  con  una 
pelle  irsuta  gettata  sulle  spalle  e una  berretta  in  testa,  sta  colle 
gambe  incrociate  appoggiato  sur  un  bastone,  ed  alquanto  chinato  in- 
nanzi verso  il  caprone.  Dietro  esso:  H j|  P |]  0)  ||  N.  Vedi  Nov.  thes. 
gemm.  veterani.  Romae  1782.  toni.  2. 


Nell’opposta: 

eHiAiHicoTre 

OTH6IHC 

lOTHTOOCOIAHKM 

m 

GCC'IdZTOGC 

0)HIO)TOTCOO 

BAN00X 

$IPMOTN 
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3.  (425)  Diaspro  verde. 

Nave  di  forma  di  trireme,  la  vela  raccolta  all’antenna,  il  piloto  al 
timone,  i remigi  ai  remi,  che  sono  al  numero  di  sei. 

Rovescio  : 1HCOT.  Edita  in  fronte  Gommentarii  de  Gruce  Veliterna, 
Romae  1780. 

4.  (112)  Onice  a due  strati. 

Rilievo  bianco  sopra  fondo  oscuro.  Una  mano  che  col  pollice  ed 
indice  tiene  un  orecchio,  afferrato  per  il  lobo.  Attorno  : MNHMON6T6 

5.  (415)  Plasma  di  smeraldo:  XnePXTXHC  ||  6TXOMAI 

6.  (413)  Onice  a due  strati. 

Rilievo  bianco  sopra  fondo  scuretto:  Aer...  ||  A06A...  []  A6reT... 

Il  OTM6A6. . . ||  CDMA6IM. . . || . . . N<I>ep Vedi  l’opera  de’Fratelli 

Arvali  dell’ab.  Marini,  toni.  1.  pag.  xli.  toni.  2.  pag.  832.  Rom.  1795. 

7.  (414)  Lastrina  quadrangolare  oblonga,  di  corninola  colla  superficie 
sbiadita. 

Rilievo  bianco  sopra  fondo  rosso:  AATII6  • A • |)  AHMHTPIM 

8.  (416)  Plasma  di  smeraldo:  RhLfiII  ||  Rwc^oR 

9.  (282)  Galcedonia  con  macchie  di  corniuola  e brune: 

AI  AERI 

OTVIKTO) 

PIAAVn 

AAEI 

10.  (417)  Gorniuola:  SALBOARIS  Vedi  Spiegaz.  d’un  ant.  epitaffio. 

TIOFELIXS  Roma  1790,  p.  x. 

OCRATES 

11.  (418)  Laminetta  quadrangolare  di  bronzo,  con  lastrine  d’  argento 
intarsiate,  nelle  quali  sono  impresse  le  lettere:  SALVIS  DD  * 

NN  ALBINVS 
FEC 

12.  (430)  Gorniuola  con  lettere  rilevate:  NIGRVLA  |1  V1VAS 


XII. 

MUSEO  DI  POETICI 

a.  1802 


Nota  di  varj  monumenti  del  E.  Museo  Er  celanese, 
die  S.  M.  ha  determinato  mandarsi  in  dono  al  Primo  Console. 


Oro  = Una  bulla  - Un  monile  - Un  pajo  armille  - Un  pajo  orecchini  - 
Un  anello  con  pietra  - Un  anello  semplice. 

Argento  = Un  ago  crinale. 

Bronzo  e Rame  = Una  statuetta  d’  Ercole  - Altra  di  Mercurio  - Un 
priapo  - Un  tripode  - Una  patera  - Un  preferitolo  - Una  tazza  ovata 
con  due  maniglie  - Una  secchia  - Due  crateri  con  piedi  - Sei  cande- 
labri - Quattro  lucerne  - Un  lampadaro,  e sospeso  a questo  quattro 
lucerne  - Un  vaso  per  infondere  l’olio  - Una  patera  per  bagno  - Un 
vaso  per  unguento  - Quattro  strighi  - Un  vaso  ovale  per  gettare 
l’acqua  in  dosso  - Un  elmo  - Due  armature  per  difesa  delle  gambe 
e porzione  delle  coscie  - Due  armature  per  difesa  delle  parti  infe- 
riori delle  gambe  - Una  armatura  per  difesa  delle  spalle  - Una  cas- 
seruola - Due  padelle  - Una  ghiotta  - Due  pentole  - Altra  pentola 
oppure  secchia  - Una  stufaruola  - Una  marmitta  - Una  tegghia  per 
cuocere  le  uova  - Una  stadera  - Una  bilancia. 

Terracotta  = Sei  lucerne  - Un  vaso  per  infondere  l’olio  in  detta  lu- 
cerna. 

Pietra  = Una  mensa,  composta  da  tavola  circolare  e suoi  piedi  - Otto 
pesi. 

Pittura  sopra  intonaco  — Apollo  ed  otto  Muse.  Pezzi  in  tutto  num.  9. 

Mosaico  — Un  pavimento. 

Papiri  — Avvolti  in  volumi  num.  sei. 

Vasi  Etruschi  in  numero  trentaquattro. 


Parigi  7 maggio  1803  — Il  Marchese  del  Gallo  al  Capit.  Gen.  Acton  — Napoli 

Le  casse  che  contengono  gli  oggetti  interessantissimi  di  antichità  di 

Ercolano,  che  S.  M.  ha  destinati  al  Primo  Console,  sono  state  disbarcate  lunedì  2 
del  corrente  in  questo  porto  della  Senna,  ed  avendo  presentito  su  di  ciò  il  piacere 
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del  Primo  Console,  sono  state  subito  trasportate  anche  per  acqua  con  altra  barca, 
e con  l’assistenza  del  Corriere  Bezzi  alla  Malmaison,  ed  ivi  depositate  in  una  sala. 
Il  sig.  Carelli  nella  settimana  ventura  incomineerà  a farle  disballare  ed  aprire,  ed 
a disporre  quei  preziosi  oggetti  nell’ordine  conveniente,  per  essere  quindi  presen- 
tati al  Primo  Console,  quando  tutti  saranno  nel  conveniente  stato.  Facciamo  dei 
voti,  acciò  non  se  ne  trovi  alcuno  pregiudicato  dal  lungo  viaggio  etc. 


Parigi  li  12  al  13  magg.  1803  — Il  Marchese  del  Gallo  al  Capit.  Gen.  Acton  — Napoli 

....  Il  Primo  Console  ha  passato  felicemente  lunedì  un  accidente,  che  po- 
tevagli  essere  molto  disgraziato.  Andando  in  phaeton  per  il  bosco  di  S.  Cloud  con 
quattro  cavalli,  questi  presero  la  mano,  e rovesciarono  il  legno;  cadde  esso  tra  i 
cavalli,  e si  fece  qualche  male  in  una  guancia,  ma  fortunatamente  furono  subito 
arrestati,  onde  il  male  non  fu  di  conseguenza,  e si  trovò  nel  giorno  dopo  perfet- 
tamente bene.  Talché  andò  martedì  a cavallo  con  Madama  Bonapàrte,  ed  improv- 
visamente alla  Malmaison,  per  vedere  con  molta  premura  e grandissima  soddisfa- 
zione gli  oggetti  di  antichità  di  Ercolano , che  il  sig.  Carelli  incominciava  in  quel 
giorno  a sballare:  ne  restò  molto  ammirato,  ed  espresse  lungamente  la  sua  rico- 
noscenza per  l’attenzione  del  Re  N.  S.  Si  è finito  quest’oggi  dal  detto  Carelli  il 
disballo  di  tutti  gli  oggetti  preziosi  regalati  da  S.  M.,  e si  sono  situati  per  ordine 
del  Primo  Console  in  una  stanza  della  Malmaison,  dove  subito  che  starò  bene  avrò 
l’onore  di  presentarli  in  nome  di  S.  M.  etc. 


Parigi  18  maggio  1803  — Frane.  Carelli  al  sig.  Capit.  Gen.  Acton  — Napoli. 

Sono  nel  dovere  di  partecipare  a Y.  E.,  che  il  28  dello  scorso  aprile  giunsero 
in  questa  capitale  gli  oggetti  di  regalo,  destinati  da  S.  M.  pel  Primo  Console, 
avendoli  sempre  fin  qui  accompagnati  il  Corriere  D.  Giovanni  Bezzi.  Al  di  loro  ar- 
rivo il  sig.  Ambasciadore  ne  fece  avviso  al  Primo  Console,  il  quale  dispose  che  si 
fossero  con  la  stessa  barca  trasportati  ad  un  suo  luogo  di  campagna  chiamato  Mal- 
maison, a 3 in  4 leghe  da  Parigi.  Si  eseguì  il  giorno  6 di  maggio  corrente,  ed  a 
tre  giorni  appresso  io  fui  avvisato  di  condurmi  per  far  aprire  le  balle,  come  in 
fatti  eseguii,  coll’assistenza  del  sig.  Bezzi,  e tutto  in  ottimo  stato.  Solo  si  trovò  pic- 
colo danno  in  4 vasi  Etruschi,  che  fu  da  noi  stessi  riparato. 

Quel  giorno  medesimo , non  ancora  si  era  tutta  la  roba  cavata , e ci  viddimo 
sorpresi  da  una  numerosa  compagnia  di  persone  in  carica,  col  Primo  Console  e la 
sua  Signora,  i quali  impazienti  di  conoscere  gli  oggetti  di  regalo,  si  portarono  colà 
dalla  vicina  residenza  di  S.  Cloud  senza  farne  alcuna  prevenzione,  e ben  potendo 
avvisarsi,  che  gli  oggetti  non  dovevano  ancora  trovarsi  situati  in  modo  da  como- 
damente osservargli.  Fui  dunque  costretto  a dare  una  breve  idea , a misura  che 
capitava  in  mano  al  Primo  Console  un  pezzo,  ed  ammirai  che  tutto  veniva  ricevuto 
con  molto  piacere. 

Dopo  qualche  ora  si  fece  un  giro  nella  campagna , e poi  tutta  la  società  rac- 
colta in  una  sala  in  conversazione,  il  Primo  Console  mi  fece  vedere  due  medaglie 
antiche  montate  su  d’una  tabacchiera,  delle  quali  mi  domandò  i nomi,  ed  indi 
passò  a farmi  molte  quistioni  sui  grandi  uomini  così  Greci  che  Romani,  volendo 
sapere  quali  fossero  quelli  di  cui  si  riconoscono  gl’  indubitati  ritratti,  alle  quali 
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domande  procurai  di  sodisfare  nel  miglior  modo.  Dopo  interloquirono  pure  il  Terzo 
Console  ed  altri,  e partirono  in  carrozza  per  S.  Cloud,  rimanendo  io  solo  per  l’aper- 
tura del  mosaico,  che  era  ancora  incassato. 

Il  luogo  destinato  era  ingombro  di  mobili,  ed  il  custode  mi  chiese  del  tempo, 
e di  accordo  fino  al  giovedì  12  del  corrente.  In  tal  prefisso  giorno,  ricondotto  alla 
Malmaison,  feci  tutto  collocare  in  modo  securo  e vistoso,  sicché  posso  assicurare 
a V.  E.,  che  il  regalo  fa  assai  bella  comparsa,  e non  può  non  essere  oltremodo 
apprezzato. 

Mentre  il  Primo  Console  con  la  sua  Signora  osservavano  gli  oggetti,  mi  dissero 
la  loro  idea  di  collocargli  in  una  casetta,  che  si  sarebbe  a bella  posta  fatta  costruire 
sul  modello  di  quelle  di  Pompeia,  e m’incaricarono  per  un  esatto  disegno.  Io  ho 
spiegata  cotesta  idea  nell’annessa  lettera  pel  sig.  Francesco  La  Vega. 

Resta  ora  ad  eseguirsi  la  cerimonia  della  presentazione  del  regalo,  per  cui 
sarà  fissato  il  giorno  al  sig.  Ambasciadore,  il  quale  mi  ha  ordinato  disporre  una 
memoria,  dove  ogni  pezzo  venga  descritto,  e rilevato  il  pregio  con  decente  energia. 
Per  siffatto  lavoro  io  ero  già  preparato,  intorno  a tutto  quello  che  si  era  preso 
dal  Museo  Ercolanese,  poiché  il  detto  sig.  La  Yega  ebbe  la  bontà  di  rendermi  av- 
visato al  momento  della  mia  partenza,  ed  inoltre  me  ne  ha  inviata  in  Francia  una 
nota  distinta  e ragionata.  Ma  non  ho  potuto  ugualmente  prepararmi  pei  Vasi,  dei 
quali  niuna  nota  mi  si  diede  in  Napoli,  e niuna  ne  ho  qui  trovata:  sicché  essen- 
domi giunti  totalmente  nuovi,  ed  essendo  siffatti  monumenti  della  più  difficile  in- 
telligenza, tra  tutti  quelli  che  gli  eruditi  conoscono,  mi  sarà  di  non  lieve  fatica  il 
dirne  qualche  cosa. 

Da  tutto  ciò  Y.  E.  va  a rilevare,  che  fra  tre  o quattro  settimane  al  più,  sarà 
intieramente  adempiuta  la  mia  commissione;  e per  indi  mettermi  in  viaggio  pel 
ritorno  etc. 


Napoli  13  agosto  1803  — Il  Capii  Gen.  Acton  al  Marchese  del  Gallo  — Parigi. 

Informato  il  Re,  che  D.  Francesco  Carelli  abbia  lodevolmente  ultimata  la  sua 
commissione,  ha  ordinato  che  si  restituisca  in  Napoli,  manifestando  la  sua  sodisfa- 
zione,  per  essere  stato  ammesso  a cotesto  Istituto  Nazionale.  Nel  parteciparlo  etc. 
(Aff.  Est.  146.  149.  Min.  di  S.  M.  in  Francia  a.  1802.  1803). 


su  ■ 


